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P V G N A 

spiritvale 

DE’  PROFICIENTI, 

et  veterani  soldati 

DI  C H R 1 S T 0. 

Oufero  modo  facilifsimo  per  ftrugg^re 
totalmente  il  vitio  ; drizzare  perfèt- 
tamentc l’animò alla  Vuui,&à  Dio* 
difporio  al  purissimo,  immenfo  , & 
perfetto  lume;  & amore  , sì  morale, 

• come  Diu  ino, del  la  Vii  tu, e di  Dio- 
L A QjV  ALE  SERVE 

LA  MATTINA, 
FRA'  ILGIORNO. 
LA  SERA.&  NOTTE- 

Comporta  da  Prc  Antonio  Maria 
Corriuo  de  i Santi. 

Timor  non  efl  in  cbariìatc-j  . 
Ambulate  in  dilezione. . 


i To.  4. 

IS. 
Eph.  $, 


In  Padoua  per  Pietro  Paolo  Tozzi 
M.DC.XXIII. 


Con  Licenza  de  Super. 
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tri  vult  polì  me  venire  toilat  C rù 


irò  riclic.  Lue 


chi  fucini 


Anima 
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AL  M.  REV.  PADRE 

P.in  Chrifto  ofs.>  il  P.Maeftro  * 

PAOLO  SANSONE 

D A MILANO, 

. • ; * 


dignifsimo  Inquifitorc  Gene* 
rale  di  Padoua . 


Ì"  Ramandofer  mo  pro- 
prio fpiritual’  eccita^ 


mentore  d’altre  anime , 
vn  ordinato  modo  di 
Pugnar e ,&  vincere  i vitti,  appro- 
priato per  tutti  ibifigni,&  fiati , 
d* Incipiente,  Proficiete,  & Perfet- 
toìaccommodato  anco  per  tutti  i te- 
pi,  Mattina,  Giorno,  Sera,  & Not- 
te '.chefir uifje non filo  in  fpìritua- 
le,ma  in  puro  morale  ancor  a, in  mo- 
deratone degli  affitti  inor  din  citi  ; 
cornpofi già  quello  degli  Incipien- 
te fia  lor  Pvgna  Apiritvale. 


flora 


t 


ì%$fhJriedo  dài%PoltÌMA  m4no% 
col  faflor  diui nodali’ altre  da  quella 

jM$Mà  OTffijf 

gli' È-  fferciftf  db  virtù  per  gli fìcfst, 
& de’  Per  fettiihò  de  fiderato,  cti in 
fieme  que (li  combat  pimenti  interni 
fumo  incorrati ,gr  animati  dal  va- 
lore, & autorità  di  V.  PÌM.  R . che 


perciò  glieli  dedico  > come  potentif 
fimo fpecchio  in  tal  mìlitia  inter  io- 


dignità  ecdefiaflica , in  che  Dio  la 
■pò  Ce  rneritèuolmente ; cfe  z£z-> 

^ ./  \ ■ * t ' « j ^ 

foche  fatiche  ne  rifiliti  mag 
gior  ! 'aiuto  all' anime , con  l’ombra  * 
& protettione  fua . Spero  nell’ h li- 
mili t (sima  benignità  di  F.P.M.R. 
che  aggradirò,  la  piccola  offerta^} , 
Et  per  fine  gli  dejidero  dal  furanti 

fonte  di  bontà  o#ni  vero  bene . 

J . £>  \-  ,v  v\ 

Di  Patio  ua 

■ Di V. P. M. R. aftttknatifs.  :.\ , •* 

«*.  v \ \ forno  nel  Signore 

Pro  Ant.  Maria  cortiuo  de' Santi» 


AL^PR  OFlél  ente: 

• u ti»  dt.  .»  . . r.'j  . ^ . *j . . *0  ..  rrr 

•w  '-1'-  r ' : v /.  • alboii 

. E^T.^V  E TERANO.;, 

3';  ' *S  »~-i'  ì * ',•/-'»*  *'4 

- soldato  di  christo;  : 

# .\  i.  **  * t»  / * y . *-■»-*'  * * k ^ **  . r 

- V ' ■ é4,.  - • * - » 4 

PEr  imipucre  à riccner  Fordiuara , Se 
p rauca  ;P V G NAr  degli  Incipienti/ 
fa  propofeper  potente motiub  il  confide-i 
/areiche  ferittà’vera  derérnnn^ìofìe/reni^ 
órdine,^  regolategli  HJciéiti  j<pirirnal?f 
non  fi  può  ròàf  ben  p refi  t ta  re  : MbltbpiA  * * * ? 
Ciò  delie  dirli  per  eccitare  àd  abbracciare  - •' 
qnefta  pratica  , & ordinata  PVGjNÀ:dc  *' 1 • 
JPrcrficien ciji  ciTendo  il  fidi,  lòtti  più  cccfcj.  ' ' * 

Iente,n6  piu  fineintereflfato  di  timòrr,  che 


t 


purità, in  VfaiWburoiatìhà^  *a-  èitamg* 

ibore , che  ihiincdiatametìte  mira,  & pte-'ti  a fer- 

tende  DTbda  volontà.  Tua  diuina,&  la  vir-  uir  Dia. 

tu,  come'  verità , & ordine,  cheanÒocoi^f 4l 

duce  à DiotFine,  che  poi  tende  al)  *ilra  di-J/- 

fpofi  rione  di  riceuettynéflo  (lato  pèrfettb,* 

il  pii  ri /fiotto  Inrftt,iIpariifEiTid,&:peritt‘ tone  a 

to  amfójtr  di  DÌo,&  della  ffctùì  Sc&r  la-?  f pe,u, 

fciarc baile  vallijSè  àccóftàrfì  acf  rnn.onte/f 

per  pdiaìc  nid^difdpiìi,  fitiedrèa  detèì*  *ro*“* 
* mi  te- 


Biina- 


minationc,  & ordine,  per  farlo;  quanto 
più  fi  ricercherà  per  caminarc  alTalto, fi- 
no alla  metà  del  monte? La  metà  del  mo- 
te della  perfettione,ò  interna  rettitudine, 
èd'vltimo  dello  fiato  del  Proficiente;  che 
poiafpira  ad  arriuare  alla  fommità  dello 
ftcflo monte  Sion;  oue  fi  vede  il  Dioj  de’ 
Dei, con  lume  immenfo,con  pu  ridimi  oc 
chi  d'amor’vnitiuo,&  perfctro;ch‘è  dello 
fiato  de’  Pctfetti  : come  fi  dirà  nella  PV- 
GNA  vjti'ma,propria  de’  Perfetti.  Dal  ma- 
Vedi  la  camento  di  vera  Detlrminatioue.e  d’ordi- 
Pugna  ne,  nafcóquc*  quattro  mali  no  tabi  li  ili  mi, 
de'  Per*  detti  nella  pugna  degli  Incipienti;  * cioè: 
{etti  Art  Tepidezza,poca  filma,  ofctmità,  & inda» 
fra.ear.  bilità,sì  verfo  icoimenicnti  mezzi,  che  fi 
xZ 7-  cercano  per  arriuare  à qualche  fine;comc 
♦ Nel  anco  verfo  lo  ftefio  fine,pretcfo,  e defide- 
prin.del- rato.  Chi  non  è determinato  ancora, con 
la  Pu-  verità, di  far’vna  cofa,d'andar,per  facil’ef 
gna  de  fempio.à  cafa,efiendo  lontani  lhmo;nc  fie- 
gli  lnci- guc,chc  hà  in  le  fiefib  certa  tepidezza, Se 
pienti . poca  ftima  di  caminarc,per  le  domite  vie, 
cart*  S’  che  conducono  à cala,&  anco  di  giunger* 
tifiche, fc  foflè  con  vera  detcrminationc,& 
non  ftafieinjforfcjcertillìmo  fentirebbefer- 
ucntedcfiderio,&  efficace  brama,  &anco 
fiima  grande . Ancora  , fe  determinato  , 
da  vero,  di  ritornar  Tene  à cafa,  non 
però  teneflc  uel  camino  ordine , delle 
rette  vie  , de’  paffi  j ficu  ri  (fimo  camicia— 

».  jebbe  tutto  confalo, hot  quì,hor  lì  , nou 
vedrebbe  le  domite, Se  rette  vie,nè  la  cafa, 

come 

trj  * 


li  J* 


cerne  fi  deue , & fi  ricerca;  perche  fcmpre 
farebbe  inftabile,no  farebbe  retto  viaggio*, 
non  arriuarebbc  al  termine  bramatola  ca- 
fa;anzi,ò  perirebbe  perla  via, ò arriuareb-  v 

bea  qualche  luogo  non  proprio,màcatti- 
uo,  & perniciofo . Cauifi  dal  fodtrro.chej. 
all  horas’hà. vera,  & fufficientedetcrmi- 
nationcipcr  principiare  act;operare,per  ar- 
riuarc  ad  vn  terni  ine»  ò ad  vnluogo;qua~  “ k 
do  fi  fenteccrtaefficace  volontà, cerra gri- 
de ftima.di  v fare. tutti  i conucuienti  mez- 
zi, & d'ottener .queffine bramatoci giun- 
ge re  al  defìderato  termine^  * Nella  via  fr 
Piirgatiua  , gli  lncipienti/quando  princi-  ricerca, 
piano  ad  cflfercitare  la  Pugna  Spirituale,ò  in  chi 
atvoler’dTercirarU;  debbono  o (Tentare*.  fc  princi- 
hanno  prima  detta  vera  detcrminatiooe  di  pi**fer 
praticarla.di  lafciarafFatro  i!  niondò,i;vi*  wrDià^ 
tij,&  le  potenti inclinationi  terrene  àpra/1^  eJfér 
prij.gudi.al  proprio  amore, airintclligen-  citarla 
za  propria,alUpropriat  volontà:.  *Et 
Ebor’hau  ranno  tal  vera  Deterroinatione;  J*  «egli 
quando  (cuciranno, cou  verità, ferii  cre  bra-7**^* 
ma.&  efficace  ftima  dipurga  rfi»illum  ina  r-*  Segno* 
Cudi  dimorfi  al  puro  lume, &puro  amore  chiarcy 
della  virtù, & di  Dio.  * Per  ordinario  è 
■buon  configgo, che  fi  fermino  gii  Incipié^ 
ri, nel  lo  r principio:  peiqualchc  tempoad^^  ”*■ 
rfiercitarfi  , à:ben  conofccrc  là  ncceffitài,  ”0  l,aVf 
che  hanno  di  detta  ivcrà  Determinatione  }caDtter 
&.à  dimandarla inllantemcnte  à Dio  -ne min*ti0 
credano facil mente  d’hau^Ia^ fi  rimettano  nerteer 
al  gì nditio dclfobcdienza-S'e  ciò  è vGiOinc.cattX~’ 

a*  \ gH‘ 


gfì  Incipienti,moÌtopii\  dourà  offeruarfi 
da* Prò fic ien ri* nella  via  pura,  & illumina 
ciba:  Quelli  douranno  hauere  vna  deter- 
* Deter  minatione  in  grado  affai  maggiore, fcruo- 
fninati-tè^più  grande,&  pili  éfficace  ftima.  * Do- 
*#er;Veairauno  i Proficienti,che  principiano  cjue* 
Tcateux  fia  lor  Pugna, hauere  quella  Determina- 
ci/ Pro-tione  habmiata,vltima,acquiftata  da  mot 
fidente, te, moire  Detcrminàtioiii  attuali, fatte  nel- 

nel  fuo  loftatod’Incipicte,ch*èquellaDeterm,ina- 

princip.  tioncapputo,che  ptendonogli  Incipienti, 
& è accennata  nel  primo, p rimo  arto,  dc- 
Vedinel-oW  Atti  deiranima.prima  cofa  della  mat- 
Upug-  tina.della  lor  Pugna  Spirituale:!'!  qual  pri- 
xa  rpirì-mo  arto  dice:  [ftiina  quello  negorio  di  ri- 
tutUcde  foluer  /animo  à lèruir  Diojcioè  ftima  di 
gli  /wfÀ-decerminarc  l’animo,  finalmente  poi,  con 
pienti,  rifojutionè,  & determmatione grande,  & 
wrt.  7*habituata.Notifi  quì,che:la  Dcterminario- 
ne  prima  di  fcruir  Diò,&  di  pugnate  có« 
\\  . troi  viti i, che  fi  ricerca  nel  principio  all** 

Incipiente, è bei/ vera  Dcterminationean^ 

. ' c’effa,mà  però  in  ordine  al  dàr  principio 
n à lèruir  Dio, &a!fcffercitio  di  Pugna  j & 
*r0% -r-J  * cfcludf  la  irrefolutioneiquel  volere, & no 
: volere  d:I  Pigrojnon.é  ancor  cjuella  Dctep- 

minàuone  vltima,&  habituata,che  luppo^ 
ne  lume g rande, chia ro,puro,&  pu ro  amo- 
. re, ‘della  virtù,  & di  Dio  j perche  quella 

>.  . Detérminationehabìtuatà, Serrande, vici/ 
ottenuta  dagli  Incipienti  nell  vltimo  del- 
lo fiato  Ioro,&  è quella,  clic  qui  fi  ricer- 
ca oc*  Pxoficienti,pcr  dar  principio  a quc]i 


1 • 


'fa  Tor Pugnalili  nobilc-Più  deBbc  valére 
il  puro  lumc,&  anioré,  $h’è  nói  principio-  . % 
dello  ftato  Proficienre,&  neirvltimodel- 

l’ Incipiente,  (fe  beu  è antro r'airat  debole  , 
rifpettaàiraumcto,& al  termine  fuo, che  . 
haurà  poi  nell’vltimo  del  Profferente  fta* 
tornello ftato  Perfetto;  * più(dicq)debbe 
valere  tal  pu ro  lume, & amore  ) che  firn- ^ erl* 
puro^Sc  intcrclfatq  degli  Incipienti  ; Pcr  . 
nuiotióre  ad  vna  vera  DeterniHiatiqnejadr^T*** 
efficace  ftima‘,&  fcriiente  brama, di  fernir n [*  ne. 
Dio>&  pugnare  contro  i vitij.Tanro  s’hà  £ 1 e[c* 
detto-delia  Dctertninatione  , sì  deH’Incr-  {a™e  1 
piente, come  del  Prcficicnte;  perche  \n\c\ucyJerut£ 
fta  ftà  il  buon  principio,  & progreflo  del-  “ f,8‘ 
la  Pugna,  & per  e flà  fi  conofce  il  principio  ^ ?*  . 
dell’vno,&  delTaltro  (Vato^  °T~'r 

Il  pratico  Padre  Spirituale  molto  in-  “°Jlano  * 
uiaili  fopra  la  vera  Dcrerrin ina  rione 
glfuoli  fplrkuali.'  Vfi  foauirà  ^ara,nataf^a^;^2,/*, 
purità,#  da  prnutione  d’intCreffi  terreni, J(L* 
mordinati,mà  accompagni  diferèta  grau^  coten*r- 
, i h,& imperio:  Nè  lafci  l’vfb  Tanto  di  prò-  anotPr*~ 

uare  gli- animi, coA'mOrtificarioìii,  sì  ynùf-P*!0* “ 
te, come  anco  alle  volte  publicheifèmpre  ^^^* 
-però  rmioflbogni  nbtabile,  & vero  feart-  & * n*~ 
dalo  : fenza  qweftd  mortificare  da  vero  , ceJJary 
maffim^rintelligcfza,#  volontà  propria, ^:rno,  ? 
non- potrà  mài  fa  perii  , fe  Vi  fia  vera  De-  f . 
termiuationc.  Sempre  il  Padre  Spirituale  . * 

attenda  al  contrariare.  Sema  come  martel-*^.  evn.e 
Jo,lcarpcllo,ò  forfice.  Non  tema  punto  il  ’% 

pexdcxc  foggottomcglioc.chevi  fiabon  **  r 

- ^ ta* 


a é 


ta, che  moltitudine. Segni  della  difpofitio- 
ne  per  pa (Tare  alla  Pugnadc*  Proficienti . 
gionofo  San  Bònatientura  tratta  benif- 
veri  fegni  dello  fiato  P roficicn- 
fepte  trt*taaoè  quando  fi  può  conofcere,  fc  J ani- 
neribu*  ma  ita  fuori  dello  fiato  primo  d'Incipicn* 
grattate,  Si  quando  fia  atta  ad  clic  rei  tar  fi  nella 
tu.de  4.  Pugna  de  Proficienti.Dice  dunque,  cheli 
funere  fogni  fono,  i : quando nclPanima  vi  è vna 
ar.x.to  frequente, & giufia  effemina  rione  de*  pec- 

i.  opuf.  cati,sj.mortali,come  venialùx^quando  vi 
/•400..  è diminu  rione  della  concupifoenza , òaf- 
fetto  rnardinatodérfonfo>,(  Nora, che  dice:: 

' . diminutionejnou  totale  diftruttione della 

concupifcenzarintendafidellàconcupifce 

za  connaturale  , del  fomite  j là  quale  non 
Col  3.5-  può  ftruggerfi  in  rutto, màbcndiminuir' 
SSho.  fi  ; c he  l’i  no  r di  na  ra  c onc  u pi  fee  n za  mo  ra  le, 
tbixmor  ò acquieta  dal  mal‘vfo,fi  Itruggein  tur- 
t'ficatt,  rodai ! Proficiete;&  peròcoi’eirercitio  filo 
piu  va  minu endola : da  1 1’ Incipiente  poi  , fi> 
lo  fi  diminuifcc  tantoiquanto balli  per  di 


> * 


. v.-”-»  r,  T 'iUWMUU  V c vna  dili- 
gete ofteryanza  de  precetti  dinini,  j,&.  vl- 

Lxm^  j"d°  V e W»  nWwfclUuone  dd . 

Marcì  !i7n  ^dUr,V,n‘:h'arolumc'ielIc  « fé 
Ivi, imo  ? Dlo  Qi,tfto  chiaro  notifi  bene 

appumo  <I*cl  P»“>  liime ^ che  da  noi  è \ 
dctr°  conu<:mrc  a’  Proficienri,&  eh*  èj’vj- 
P;ri^r°  Ptcr«foda gl*  ^«pienti , i: quali cf- 
Prefìe  ‘cxc,{an0:Jl  Hmorc>&  fèmprc<>prauo>.per' 

du. 


dlfporl!  à lui,&  a]  puro  amore  di  Dio.  In’ 

. natiti  fi  prenda  l’eflèrcitio  puro  di  quella 
Pugna, -colmerebbe  prima,che  l’animo  fof  ^ 

fé  bene,  bene,  toccato  da  Dio  à lafciar  to- 
talmente il  módo,&  fc''ftefloj&  che’l  toc- 
co folle  così  e/ficacci  & che  in  tal  modo  fa- 
\ celTc  tremar’  ilventre  fuo,  l’intimo,  inu  c^r  f.4 
mo  dèlio  ftefs’animo,che  tuttOi  tutto  rù-  *' 
(Vrettoin  fe.,  non  più  porelTe(comeprima) 
vagare  al  di  fuori$&  altro  non  gode(Tc,clic 
dittar  fopradife,à  penlàreà  quello,  che 
ha  commollo  1’interno fuoco  sì  notabili 
efHcacciajà  Dio,  (ebbene  non  colMo  sà  di- 
li*  me  re  cen  quel  la  total  pienezza  d i .1  n ce, . 
che  lì  potrebbe, c défidcra.  Almeno  per  be^ 
nematurarla,&  lafciarla appieno  effettua, 
re  quanto  prerende:in  tal  tempo, potendo, 

; non  conuerebbeadoprar  rapprenda , la.* 

r mcmoria,in  cofa  veruna,  nèdittudio»  nè 
anco  di  cole. varie  fpirituali , ma  lègger,’  e y 

I poco,&  fc orrendo  ; in  modo , che  niente 
! s’impcdifca  l’efficace  affetto  delle. cole  di* 
p uine.  Ne  anco  fi  tengano  gli  occhi  aperti, & 

! alti,pcril  pitVimà  ballì,&  quanto  lì  pollài 
fi  goda.del  ferrarli  allc.cofrva rie  create, c 
J di ttar-inttlòntio,  ritirati,  quanto/! può  ,, 

' via  dà  crea tu  re.  Si  parli  però  di  Dio,. del 
i lume  interno,con  perfonc illuminate,  pe- 
j ro  fenza  filTatione.S’afpctti  il  lume  mag- 
giore da  fc.Si  fugga  ogni  attacco.Non  s’ac^  - 
corgendo  poi  vcgalatti tudine, anco efterr  < 

na  , Se  la  memoria  fecondo  la  vocatione;, 

. Quando  Jion  ùa  .tocco  grande  del  la  mane» 

dittili»} 


Google 


• ) ji  ! è *■  ■ I 

diurna,  & et \t  lenza  affetto  Teenienw  s’apì 
renài  f’cffcrdfcklto  dr  qufefta  Pugna, fi' fa 
rà  frtitto,mà  non  comrqiiandoil  cuore  è 
da  vero  eccitato  da  Dio,tetiientcincntè,& 
perfeucrantemente  Yogfiofo.  Non  però  al* 

* cuno  refti  di  eflfeieitarfi  instai  P tigna  inter* 

. 'na,  feconderà  capacità  fua;'&  flettiti  Dio*, 

'che nel  progreflo del  té po  forfè  riceuerà 
da  Dioquelfo.chendnhebbear  principio; 
né  mài  farà ittfrirttu olà  la  Tua  fatica-Si  Ili» 
Quanto  per  ordina ricr, in  tàP  Ptigna  de’  Profieien- 
i'hà  da  ii,diéci,quindcci,ò  vinti  anni,&  alte  volte 
y?4r$fcf£*trenfaf,&  più;èc,  s’ancb  fi  J^ndeflc  tuìtà 
Impugna  fa  v ita; non  fa rà  perdti  ta.  Srriccua  il  fantif 
de‘  Profi  fimo  Sacramento  al  tutto  ogni  fetta  ; mà: 
denti,  potendo  aricodue.Ò  tródrdella  fetrima.' 
tìa,anco  alcune  anime  ogni  dì -Non  fi  dì- 
ca,  c he  noti  contienga  t a ra*^  sì  n òtabi  I fre- 
quenza de’  Sàcramenti  Oimc:  Era  p récet-! 
C.  Vera  ro  nella  primitiuà  Chiefa:rf  corri  mimi  cari' 
ciadeco  fi.0gni  dì;chsalcriméti  s’erafcafc'ciati  dallai 
Jdcr.di,  Chiefajcortì’è  regrftrato  riéf 'Sacri  canoni;’ 
i.c.Epi  & hoggfdì  cairn ete  farà  màcatmjiiérprì* 
feopusde  jnofpirito,chenófi  ritroninò  chriftiani,à’ 
eof.difi.  cofccdlarf,^  affacédau'jcfee  vogliano  ogni1 
» Regin  dì  Commnnicarfi ri  & difporfi- per  degna*' 
in  prax  mente, quanto  fi  può*  per  riceuef  il  'corpo 
Itb.  1 9 -del  SignorefSi conferita frdclméte,-5t  fw- 
• qujememétè.eol  PadteSpfrittiaJe  proprro: 
fbtto  rindrii^to' del' qttal^ in  tatto  fi  ca-; 

* mi«ii.Prima,che£patflà  sai  Pugna  de’Pro* 
fidenti,  fi  potrà  fere»  vriadiiigence  cohfefi- 
fione  geoeralcdiw  tiijxuctii  peccari‘di  tue- 


fa  la  vita  al  confèflorepropriojch’è  guidi  * ?, 
in  taPedcrcitio:il  qual  poi  tenga cfatciili-  , s . s\« 
moj e totale  gouerno,& reggimento  in  tue-  \ • 

te  le  cofe;c’altrimeme,  con  viuer  di  prò-  > , 
prio  capo  , fenza indrizzo  di  pcrfonaefpc- 
rimentata, farebbe  gran  pericolo  . Nota.- 
Quanto  s’hà  detto  del feflcrcitio  di  que-  / 
fta  Pugna  de’  Proficienti^fia  ciò  in  confit- 
tone mia  propria  principalmente)  hàpri- 
ma  da  edere  in  chi  la  pretende  infegna re 
ad  altri. Niuno  può  dare  quello,  che  non 
ha  . L’impreflìonehà  prima  <ta edere  nel 
figillo.-il  calore  nel  fuocorla  luce  nel  Sole.* 
il  vino  nel  vafc.da  dottrina  nel  maeftroj& 
ciò  in  abbondanza;  perche  fc  Pagete, ò chi 
infegna,hà  da  communicaread  altri  par- 
te del  tutto.chchiidcuehauerloabbon- 
cfaute,& comm  imitabile, che  foprabbondr 
il  discepolo.  . 

Quella  prefcntc  Puglia  , qncd^Edcrci-N^f fine] 
tio.de  iPfoììcicun,  è folo  diflìmilc  daquel-^  cui  so 
Io  àegh  Ioti  pienti,  quanto  al  fine  neWo-pera, 
p rare;  è alquanto  alto,  perla  purità,  eh  e che  fi  / 
pretendeteli cdcrcitifojmàycol  diuino aiibféde,  fi* 
to,è  facili  dì  ni  o,  Se  foauiilìmo.  Nontem e-  difiìgue- 
re  di  fonervht®.*  per  leu  era  : fpora  in-Dio:  y*  tu— 
Uà  lontani  ili  mo  anco  dall  cocca  doni  delgna.oef- 
malc,benche  picciolc.  .Hai  in  quella  Pu • fircitio*. 
gna  molta dichiarationc, & krte;  ch’ancoiefl  /»- 
lèrue  à ben  intendere  la  Pugna  degli  Inci?ip.  dot 
pienti  : Per  cÌTer-melto  ncceflària-tal  dicRia^ra/fc» 
rationtyion  s’hà  rilctbato  à dirli  nella  pro- 
pria Luce  di  quella  Pugna*  Jticofdati  cjòy  ' : 

dw* 


StBòn/t  che  dice  S»  BonauenttKa  , e tieni  a!  cuore: 
lìb-  dù  tal  fao*uu\(o:  Verfeueraiprofice,v/ijue  ad 
Perfeft  mortem  viriliter  <Jtrifl  iagetnilttiam  j 
V-J  c ve  cùm  e {Ir  e ma  dies tfiniscjue  vita  aduene - 
vlf.poft  r*t>Pr0  flipendio Mercede  labori detur  tir 
initium  bi  corona  gloriai  honoris.  O'  Proficien- 
to.'L.op  *c:Perfeucra,fà prostro, virilmente ofler- 
f0mi4j  uala  Pagna,&militiadi  Chrifto,finoaIIa 
Ìo/‘  !.*  morte» acciochc mentre  verrà  l’vltimo  dì 
e*l  fioe  della  vita, ri  fi  a dato  per  ftipendio, 
& mercede  della  fatica  tua, la  corona  del- 
la gloria,cdèirhonore, cioè  l’eterna  glòria 
& l'esernohonoredel  Paradifo  co*  Beati  in 
Cielo:onero  acciò  ci  fia  datala  perfettio- 
ne,la  perfetta  illuminai  rione,  il  perfetto  a- 
more  dt  Dio,& .pii  ri  (Timo.,  poi  iutenfojin- 
eefo, per  la  corona  della  gloria*  cdeUÌio- 
nore.ò  della tvi ta.comcjiicc  l’ApoftoJo/ò^ 
della  giu ftitia.. 
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IN  ^VESTO'  LIBRO . ' ; 

ài  c}uì,ò-  ProficientCilà  Pugna  tuai, 
fp»  rituale, aflài  copio  fi , con  molta: 
drchièutionc;  (cbc  ferucanco  per  grand’ 

falcili- 
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* 1 

intelligenza  della  Pugna  fpititiule  degli- 
I ncipientOdallatqualc  appieno  fci  informa- 
to delimiterei  rio  interno  in  via  illnmina* 
tuia,quantoperò  s’afpetta  a ceni  termini 
principali:  molt’altrc  cofe  fpero  fi  diran- 
no nella  luce  di  quefta  Pugna*  H ài  anco  la 
ftcflfa  Pugna  in  Compendio, che  dìmoftra, 
.in  breue  modó;quaoro  nella  diffufa  fi  có- 
p rende,  con  efplieare  anco  la  Portanza  de’ 
puri, che  cola  fiano,per  maggior  polle  dò, 

• Se  cognitionc:  per  lo  fìellb  efFctro  hai  vii 
breuirtìmo  fommario  di  tucto’l  Compen- 
dio, per  facilita  re  Jo  tener  fi  à memoria  tue-: 
ta  la  Pugna.  Hai  gli  Atti  diftinti  difFulu- 
deii’EfTercititio  Pratico , òNotomiadclì 
«noto  vitiofo,in  via  illuminatmaichceon-. 
Viene  pienacognicionedeiriiuernocombat*- 
cimento  pratico  eontro’l  vitio,&  Tuoi  vi- 
tiofimuouimenti,cosl  nel  Compendio  fo- 
detto  della  Pugna, hai  detta  N otomia  bre- 
uc,&  nel  fommario  del  compendio,  Inai* 
brcuifiìma.-inmodo,chein  vn  tratto  puoi. 
faperc,qnanto  può  far  fi  di  pratica  Pugna*, 
ò di  pratico  Eflcrcitiocotro'i  vitiofom»- 
to  in  via  illuminatiua  i che  fono  Punti, 
Atti, diciotto.  Hai  gli  Elfcrcttij di  virtù1,, 
fopra  le  quali  s’hà  poi  da  esercitar  la  Pu- 
gna,coutro  ivitij  oppofti.chc  corrono  d» 
quindecijin  quindeci  giorni, vno,d’vna  lo* 
la  virtù ,contro  vn  folo  vitio.  Hai  gliOrp- 
diui  per  praticare  in  molti,dccti  Ertcrcitij* 
Hai  per  tc  propriamente, o Proficientc,al 

cimi  Affetti  innauti,c  doppola  communio 

ne. 


nc.aop fopria ti  all  ’ertcrcirio  puro*  illumit 
nati u o, della  tua  Pugna, c'de  tuoi 
tì)  dr virtù. Hai  finalmente  la  Pugna'fpf- 
fitùalédé^PèrftttijCàft  alcuni  Ricordivi 
tifi  pcrlRróijna  Pcrfetta.Sc^cOTafcò'iti  Afi 
jfet ti  innan tj  i édoppòla;  corrimunioirie 
apprópria|tì  àireffcrcitTo  vmtiùo,&  piirìè 
fimodella  Pugnafpiritnalè  de*  Perfetti.  Se» 
bene  il  'tifò1  proprio  farà  l’cflèrcitio  della 
Pugna  de’ 'pToficientffnon  refta,  che  non 
debraile  Volte  leggere  anco  quella  de*  Per 
letti  Jl2btrj^Sii'{Hma  pcrò,&  con  obbedtc- 
2&  ',  per  fdò  eccitarti  ad  oprar  bene  nclitì^ 
Rito  tuò  Èfàtió,  per  poi  a r riffa  re  al  ipfà  a 
tòfchdnoriè  co  fa  afd  yn  lontano  da  «fa  ? 
ò ’id  vtt  péneroi&  afifamatb,che  prò  lo  eó» 
cÌH:à:fcàmniare,&  ad  afFattidar{?,cheTve‘ 

<1  « rc.vd  ire,  ragiona  re,  ò !1  penftre  delia  ca-1 
laltr^R tttpria,  delle  ricchette  , e dèi  cibo 
abbondante:  Noii  però  fòrài  fduerthiahi& 

re jWfeAlA  tf 

pareiTè  d%lfef*àtio^  fri  fpecn  I a tiua,  fbrftrV 
gB atófàtf  f«ft?pièdéi>nrtiuf,étrafccn*‘ 
df  atr  dcWfttfitfòlo  èorifideralicòhie  no- 
iòfefi.m à daie  Rimati,  quanto  più  'fiori  IP 
có%preridii&  comfcincèiini  à ben  pugnà- 
r#fcòmfoiiitij,per  tutti  Rruggerli,&  at-? 
fidare  ad  alteiza  di  purità,  che  concilia- 
pratico  fentimenrd,'  tù  conofcaogni 
pii!  nafcofto,&  dettato  fentimenro  di  pu- 
oi film  o;&  perfetto  fpi  rito.  Finalmente  of 
ftfoà  , ' che.*  non  detti  porreinrotaPòbli- 
moWe  là  Pugna  degli  Incipienti,!  fiiói  Do- 
*>a  cumcn- 


curri eti&reuiji  lor  Sproni  per  feruir  Dio^ 
& altri  libri, che  per  elfi  fi  ita pe ranno; per- 
che 1 Condimenti  Tempre  fi  ricercano,cre- 
fca  'la  fàbrica,quanto  sà;  Te  bène  vno  fia  var- 
létilfimofilofofo,elegifla,canomila,e  Teo- 
logo, tuttania  deue  molte  volte  ritornar* 
à pcnfare  della  grammatica. e della  logica* 
come  fondamentosanzi  che  Tempre  fi  fer- 
ued’effi  principij . Habbi  infiémeda  Pu- 
gna degli  Incipienti, co*  i Documenti  bie- 
ui  ìoro,&  quella  Pugna  ^e’Proficientico’ 
gli  Eflercitij  di  virtu,&  Tal  tra  Pugna  de 
perfct^uvimamente  con. quella, ftamjata. 
Caua  da  tu ùo,~ p tinci pa Intente  quattro  co', 
fé  de fidcratc;frcq uenza.de’  Sacramenti  : 
alloutananza  da’  peccati, maflìme  mortali 
oprar  bene  le  opere  tue,  fecondo  Io, llarot 
& vocacione  tua  : amor  dell’opera  dejli» 
Dottrina  Chriftiaua/amilfima,  * ' 
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Di  tutte  l’opere , ò Trattati  prin- 
cipali di  quefto  Libro  ; acciò  fa- 
cilmente pofTino  ritiGuariì. . 

•»  < * 

* • 

TJ Vgnatpi rifu*! e de*  Prcficicnti>&  ve - 
JL  tetani  foldati  AiChrifie.  fi  j, 

Orati o» ette giaculatorie,  in  via  illumina- 
titia,  ‘ fi  fo 

HotomiaSpiritualg  del  motovitiofoyin  via 
iUuminatiua ♦ ( " finita 

Compendio  della  pugna  Spi rituale  de  Pre- 
scienti* fi1 9S 

Attornia  Spirituale  breut  del  moto  vitiofe , 
invia  iUuminatiua*  f i. ini 

Sommarie  del  Compendio  della  Pugna  Spi 
- rituale  di  Proficienti. . f.  t i 1 

Setemia  Spirituale  breuiffima  detonatovi 
tiefe.in  via  iUuminatiua.  f.ttt 

Alcuni  Annerimenti  nteeffarip  al  Preff- 
eiente.  /.n$ 

. Xfftreitij  Spirituali,  & celefli  per  i Profi- 
eienti  ; che  comprendone le  principali 
virtù  di  Cbri/le . f.%$  7 

Ordini  per  gli  ffffenitif  Spirituali  de*  Pro- 
fidenti.. 

Affetti  per  Punirne  Proficiendànnanti , t ; 

doppolaeemmunione . f.%6  4 

2: Santi  Pronatori  d* ogni  giorno  di  Pre fi- 
denti.. f.17  7. 

•C  Pugna  Spirituale  de  Perfetti,  & melto  ve . 

tetani . 
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tetani  foldati  di  Chriito.  /.  1.&7 

Qtationette  giaculatorie  de  Perfetti  , che 
abbracciano  quelle  degli  Incipienti,  (> 
de’  Prof  denti.  f.l 

Compendio  della  bugna  Spirituale  de 3 Per- 
fetti. 

.Atti  diflinti  dell Effettivo  pratico  de  Per* 
fettr,  cWe  Noto  mi  a breuiffima  del  moto 
interno  di paffionejn  via  •vnittua.fiyj 
Ricordi  utili; per  l’anima  perfetta . /•  } 6i 
Affetti  per  l*  anime  perfette  ninnanti, e dop - 
po  la  communione.  fi  9} 

punti  breutjjimt.cbe  mo frano  breuet&fa 
ciVmododi  disporli  per  la  communione » 
s\  innati  icómtdopolperi  Perfetti.  /.41X, 
Punti  per  accender  l'affetto  innante  ,e  dop- 
po  la  communtone  ; muffirne  per  t per- 
fètti. . //•  414* 

Similitudini  per  aiuto  aWvnione  con  Dio 
continua, anco  nel  Sacramento ,per  le- 
nirne perfette.  f. 

Fine  dell'Indice  dell'O pere*  ò Trac, 
tati  principali . 

5 < , ... . ..» 

Opere  già  ftatirpire.  ^ 


PVgn  affiti tual e degli  Ine ip lenti}. 

Documenti  breui  per  gli  Incipienti» 
Sproni  per  eortiffon dere  al  noftro  fine  , 0* 
finir  Dio.  ' (t.  , . 
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Dichiarati  per  ordine  nella  PVGN  A fpi- 
ri  tua  le  de  Proficienti,  & de*  Perfetti  ; 
per  cui  può  vederli, in  vn  (obito,  quan 
to  fi  contiene  nell'opera  tutta  : & ogni 

* punto  può  beniflìmo,  & faciliflìmo  ri- 
trouarhjil  che, quando  vi  fia  cognitio- 
nc,&  pratica, farà  di  molto  aiuto- 
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'Annerimento.^ 
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Atto  I. 
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'Atto  3. 
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Orai  ionetta  da  dìrfidoppo'l  proponiyten 


to  {labile. 
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’AMuertimento  necejfario  circa  la  coini - 
tìone,& pratica  dei  proponimentoflct 


ìtofi* 

/.io 


èltC-J.  .. 

OJJeruatione.pur  di  detto  Aunertimen - 

*»•  .•  ' . ; / /.  v"  7..ft 

3 O ratione  mentale. /.i  3; 

d’orare  mentalmente  per  i Frojicien. 
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ti  : cioè  Dì  nifi  one  ordinata,  delle  partì 
. dell' Orati one  mentale  nella  via  illumi 

>•'.  . : r 

nati  ti  a.  /.  i f 

Farti  dell'Oratione  mentale  de'  Proficien 
ti  fono  fei  .Prepardtione,Lettione,o  Rap- 
prefentatione>Confideratione,ò  Medita - 
tione,Ojfcrta,Dimdda,lmitatione.f.i6 
Direttione dell'Oratione, propria  de'  Prof- 
cienti.  f 1 7 

Orationetta  di  Direttione  dell'oratione^ 
mentale  de'  Prof  cienti.  * fico. 

Prima  parte  dell' oratiéne  mentale. 

Prepar  aitane.  **  /.l8 

Orationetta  preparatoria  alToraùoh  e rhen 
tale  per  t Profictentt.  „ km* 

Proclama.  % ” v f.i9.&  io 

Seconda  parte  dell'oratione  mentale,Lettio 

i i • • p ^ • . < . ^ - 

ne,o  Rapprèftntatione.  . - /.  X2. 

Terza  parte  dell'oratione  mintale  .Confi de 
rottone  ,o  Medi  fattone»  f.l  4 

Quarta Parte  dell' or  a tion  esentale, 

^OfferÌÀj'.  V f.16 

Orationetta  di  offerta  in  viaìUuminati- 

/.17 

Annerimento.  f 18 

Quinta  parte  dell'oratione  mentale , 
Dimanda.  ~ /.ip 

Or  a t ione  di  Dimanda  in  via  illumina  fi» 
ferue  anco  per  giacuUiioni.fi jo 
4jf?a  parte  d^elE orati  one  mentali  > v'*  ' ' * 

*jkfrùibni.  * '^vivy' >r 

tfylftonetta  d'imitafjohéjh  *òia  illubiina 
4toua:&  firue  fèr  gidxti(atb\le  . ' f.px 

■ A Vf  J ; » Ora- 


O rationetta  brme  communt,<C  Offerta  .IH 
manda, & lmitatione,da  dirfi,aUe  voi 
te,fola,doppo  l'oratione  montalo fo  dop- 
po  la  confideratione  ter\a  parto . f j 4 
Memoria  dell Efiercitio  corrente. N-&  dol- 
la particella  della  Pugna.  fa; 

Refi  e filone  nelle  tre  cofe  del  giorno. 

Or  adone  tta  peni  Rtfiefio.  feo. 

Auuer t intento, eh  e ferite  per  eccitare  àfar 
bene  il  detto  Riflefio  nelle  tre  cofe  del 
giorno t&  ad  ofieruarle  in  pratica. /!  j 8 
Giorno  Tt e cofe . 

4 

1 Confideratione  frequente.  /.4O 

Cofe  da  conftderarfi  dal  Profi  dente. 
Auuertimento,&  inujfo.  /4I 
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Seconda  cofa  fra' l giorno. 
xCùfiodia.  ...  f eo. 

Notabili  tire»  quali  t't  Rende  la  Caffo* 

„ dio lj.  -, 

Notando  1.  v , fa. 

Notando  1. 

Notando  3.  /-Ó7 

Modo  dìconofctro  i colpi  del  vitio 
v oh tfi comprendano.  , v M 
Auuifo  impor  tantifiimo . 

Terza  cofa  frà'l giorno  » 
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fcorfo.  ^ f.99 

Spunto  dell’ Ejferci fio  pratico  Riprensio- 
ne. f.109 

punti  di  Riprenfione  per  il  proficienttu  j 
che  in  tal  proposto pojfono  feruire  an- 
co per  orationi  giaculatorie.  f.  104 

spunto  dell'Effercitio  pratico  Atti  di  vo- 
lontà. f.  1 07 

pratica  facilijfima  di  tutto  l'Ejfercitio 
pratico.  .'1 

Atto,òca/o  pratico.  - /in 

Alcuni  Auuertimenti  al proficiente. 
l.  Auuertimento.  fi  19 
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Auuertimento . f n> 

ATTI  Dipinti  daWEjfercitio  pratico , per 
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ti co  de' proficienti..  ; / 1 2 4 
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, PVGNA  SPIRITVALE 

DE’  PROFICIENTI.  , 

• v • * . ‘ y . . * 

AVVERTIMENTO;  ^ \ 

* * * % * . t 

VANTO.ò  Proficiente, 

Tei  in  flato  maggiore  dell - 
/nei  piente;  tanto  deui  dice 
più  diligente  in  eflcrcitarti 
contro  ivi  ci}  con  più  nobil  * 
Pugna  . Se  farai  negligente  nelTofleruare, 

& elle  rei  tare  quel  lò,che -I  t>  d i o ti  ricor-  ' 
da,  mài  profitterai  , non  riceuerài  quelle 
, gratie;&  que’  dóni  cari , che  fono  dati  da 
I) io  à*  diligenti , che  da  vero  efleguifeono 
il  durino  feruitio.Tieiii  Tempre  nella  mcn- 
te,&  fcolpita  nel  cuore,quclla  Temenza  di 
Dio, per  il  Profeta  Gieremia,  à noi  detta: 
Maledetto  chi  fa  doperà  di  Dio  ìfraudólcii- 
tememe  (cioè  com'efpone  la  gìofa)  còti  ne- 
gligenza,& pigriria  . MaledtUtn  quifacit . L. 
opta  Dei  fraudolenter.cùm  de  fidi  a f negli-  e1>' 
genter.  f ' 4,°'  / /•' 

O Soldato  di  Chrifto,non  più  Incipicn-’  ^ °-y* 
tCjmà  veterano, Profic lente, lappi  flnimi- ’ 

I ci, Mondo,  Diauolo.Carnèlgli  habiti  catti-  * ^ ’ tn 
uùfono  diligenti  Ili  nri,&  pteftiflìmiin  cam^^^* 
po  à tuoi  danni  j ma  (Time  la  mattina  à buo- 
niflìma  horajeosì  tu  deui  altretamo,&  più» 
efler  diligente  in  combattere  contro  di  lo* 
rtWPé rei ò: dormito, ch'hai  à fu  fficienza,  la 
vera  nccclfità , fecondo  la  cótnplcfI»onc_, 

A la 
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la  natura  tua,&  lobcdienzajfcnza  ftar  più 
y ad  afcoltar  la  mi  feria,  leda  ti  pretto;  comi 
proprio  chiamato  da  Dio . Non  ti  lafciai 
xubbare  punto  dal  fonuo.  Habbi,  potendo, 
vu  luogo  ritirato, lontano  da' rumori  ;iu 
all'alba, ò iunanti , che gfaltrì  Icuano,  fi 
tutto  l’Eflerciiio  tuo, in  quiete  , & feruo« 
re, tempre  allegro, & confolato,  confidan* 
do  nella diuìna  bontà. Sucglici moltoquel 
1.  Tim . 1 o,chc  dite  San  Paolo  . JBonum  certame n 
4.7.  certami,  lo  h crederci  tato  buona  Pugna, 
S.  The  combattuto  buon  combattimentoicioc  di. 
>£Ue#.ligentc,per  tutte  le  fuc  parti* 

. M A T T I N A . Tiecofc. 

1.  Atti  del l*Anima. 

1.  Proponimento  (labile. 
j . Orationc  mentale  . , 

1.  ATTI  DELL’ANIMA.  ! 

1Mmaginati,chc  Dio, la  Bcatiflima  Ver 
gine, Sant'Antonio, San  Gicronimo,  San 
prènci-  Filippo  Ncrùil  Santo  del  tuo  nome  N-,  il 
pale  , Santo  Angelo  Cuftode,c  tutti  i Beati  fpi. 
citi  del  Paradifo, t’eccitino  à dire,ò  con  la 
'j  lingua, ò con  l ‘animo  . - 

[òttimo  qucfto  uegotio.di  fpiantarc  dall’- 
anima mia  totalmente  il  vino.]  mattimeli 
Corrente  N.]  & di  acquare  la  Santa  vir- 
tù;] mailìme  la  corrente.  N.oppofta  ai  det< 
to  vitio.*  ] Et  così  di  giungere , con  vero 
profitto,aH'habito  buono,]  alla  perfetrio- 
ne,}  al  perfetto  lume  puro,&  puro  amore 

| delia 
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«Iella  virtù,]  e di  Dio,  ] ad  vnirmi  final- 
menteà  Dio,co’l  perfetto  legame  di  Cari- 
tà;] Stirao(dicq?tal  negÒtio,pcr  il  maggior 
«Togn’alcro;  ] poiché  è quello , che  m’hà  ' 
da  condurre  al  Cicloj]  & à Dio;J  con  l’a- 
nimo folleuato,&  retto,]  & poi, a tempo 
, fuo, anco  col  corpo  nel  lajgloria.]  fc  Io  ellcr- 
citcrò  bene;  ] conofeomi  nel -vitio  pre- 
lente.  N-] 


NOr.Habbi  Tempre  alfe  mani  vn  folo  * 
vitio  particolare,contro  cui  drizzi  » . 
tutta  la  Pugna, & vna  fol  virtù  oppofta  » 
nudandoli  vitio, & virtù*,  fecondoil  tem- 
po,clsprofitto  di  if-in  ij. giorni*  In  fine 
* hàurai  gl’Edèrciti} , per  fpiantarc  molti 
▼iti j, da  adeguarli . 


Dimando,con  ognfpoflìbil  dolóre,]  &, 

« per  quanto  podò, con  feruenri  dime, & co •»'* 
centi iHraej  lagrime,]  perdono, ò mio  Dio» 

• ò Giesù  buono  , de’  mancamenti , che  hò 
commedb»  quella  palfara  Notte;  ] mali!* 
me  non  odcrnando  quanto  mi  comanda  la 
Santa  Pugna  nell’eflcrcitio  della  notte;] 
Anco  chiedo  humililfimamcnte,  che  mi 
pe  r dona  te,  ò caro  Giesù, tutti  i peccati,  & 
offèfc.che  v’ho  fatto,  per  tutta, tu ttaW’in^, 
-ordinatidìma  pallata  mia  vita;]  de*  quali 
n»i  dolgo;  perche  fono  dare  concro  la  San- 
tidìma  volontà  vodra.]  Defìdeto Ò Dio 
mio, di  mài,mài  hauertii  offefo  in  cofa  ve-' 

A a runa,  * 
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runa,benche  minima;]  Perche  ciò  folle  ,ò 
.ini  coftaffe  tutto, tutto'!  proprio  fan^iie,'.} 
Bramo, ò Diojd'hauernialtretanto  lerui- 
to  perfèttamente  ^quanto  v’ho  offefo  coti 
.peccati  j ] anzi  vorrei  piu  in  infinito  ha- 
ucrui  amato,  ] obedito,]  glorificato,]  Io- 
dato] & feruito,]  che  offefo.]  Nel  preferi- 
te momento  desidero  feruirui , come  bra- 
ttiate, & vi  piace,]  così  Tempre  nc  11 ’an tie- 
ni re,]  anco  nel  pafTatq.dcfidero  d’hauerlo 
Tempre  fatto.J  Tal  defideFÌo,&  lènumen- 
^ to  della  ^oflra  lode, nel  prcfente,nel Tati tie- 
nire,&  nel  paffato,  di  continuo  lo  voglio 
fentirc  nel  cuore,  ] promuouerc,&  haucr- 
lo  famigliare,]  come  céleftc  acqua, che  la- 
ua,&  abbellifce  tutta  Tanima;]  anco  fe-bo- 
ne  foffe  briittiflima,]  con  tutte  J’imperfec- 
.tioni  del  montjoi]  O Santi  mici  Protetto- 
ri, N.  * à voi  ricorro  per  aiuto  , in  tutro 
* cluc^°  S‘orP° ; 3 v?  terrò  fèlli p re  trinanti 
Ogni  «aj|amei,tcm,*a;j  impetratemi  da  Dio,  fem- 
fi  tegga  prc  efficace  foccorfo  nelle  occorrenze  . 
no  i prò-  Atto.  j.  Pcnfoò’Di  o,  che  ni’habbrafte 
frij' Pro»COQ(t gruato  quella  Notte  ,]  & ridotto  à 
tettavi  j uuouo  giorno,  ] folo,  & principalmente 
& cr  quello  ElTercicio di  Pugna;]  cioè  per- 
no  /><?/?<  c he  tu  tr’hoggi  attendedè,'nou  à foddisfarc 
infine  ,jc  micvoglie,  ] mà  à combattere  contro 
fi\*icu-mc  ftcflb.]  in  diftruttione  ma  (Ti  me  del  vi» 
no$ corrente. N-]  neljche  vifeiuiffe.&  conv 
te,ofolo  piacc(^.J  come  incendo  di  fare  «Con  ogni 
s y?U0‘  poffibil  diligenza.]  O beneficio  Angolare, 
(htntj  t h*è  quello!  ] di  cui  vi  rendo  gratie,  ] ò 
^ Dio  mio*  ] A * Ria- 
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Ring  ratio  anco  la  bontà  voftra,  6 mio;*»  vii 
Dio, di  tutti  gl’alrri  benefici  j,  che  amoro- rtflejfo  . 
fitTìmamcntcm’hauetc  fatto:]  generali,  ] Ordine 
Se  particolari^]  come  ancorché m'habbia-de*  Pro- 
tc creato,]  haomo>]  & Chtiftiano;]  à qu lettori. 
Ito  effetto, ch'io  attendeftcjà  farla  volo  a- Lunedì. . 
tà  voftra.*]  Se  à profittare  nel  voftro  San-2  Santi 
tiffimo  amore;]  Che  fiate  morto  per  me,]  Apojìo- 
fopra  vna  diwra,]  afpriflima,  & infamifsi-/# . 
ma  Croco,]  inchiodato,]  nudo,]  alla  pr c- Marte* 
fenza  di  tutto‘1  mondo.]  Che  di  continuo^;, 
mi  conferuate  in  edere]  & che  conferitale  2 Santi 
anco  tutte  lealtrccofe,  per  mia  conferita 
tione ‘ucce (Ta rie:]  che  m'habbiare  pànico- ri . 
la  r mente  chiamato  à ferairuh  Bello  fiato, 

& vocationc  mia,  ] efterior©,]  & iuterio-  di , 
re,]  per  me  più  efpedicnte,&  gioiicnoleal?  Santi 
la  fallite,]  à crcfcerc nella  virtù  , & ado- pog- 
gili bene, anco  nel  corpo.]  Vi  ringratio  àt\fici . 
le  forze  corporali]  fanità,]  ingegno,]  xobGiougm 
ba,]  poucrtàj  infermità,]  e di  tutte  leco-d). 
fé,]  fi  profpcre,]  come  auucrfej]  Sedei  Al  Santi 
ne,  con  cui  il 'tutto  m'haitete  mandato;]  Se  Dotto* 
del  modo*]  ch'ò;  per  aiuto  mio  ad  amar-W. 
tii;]  & con  fommo  amore.]  .Vi  ringratio Vener* 
degl'interni  eccitamenti  à feruirui,]  le  deV> . 
doni  Spirituali;]  delfattioni Interiori,  Sci  Santi 
efteriori,che  col  vofiro  aiuto  dame  foffe-  Confef- 
ro  fiate  fatte  bene,  & rettamente.*]  che  Ccm  foranea 
pre  fiate,]  Se  fiate  fiato, prontifsimo  a pe t-Pente* 
donarmi  1 miei  peccati;]  àdarmiaiuto,ac-yfci,J 
ciò  non  pecca  (Te;  ] ò pecche  dal  peccato  ri- 
fa igeile,  con  la  penitenza.]  Sommamente 
"ab  A $ n 


£ , Pugna  Spirituale 
S*Ma-  vi  tcn^°  gral‘c  » c^c  m’habbiatc  afpettato 
t0  tanto  à penitenza,]  & non  m’habbiatc  la- 
Ze  San- Sciato  alla  morte,]  & al  Demonio,]  tante* 
te  Ver-&  infinite, volte, ch’ero  in  graui  peccati.] 
girti  , 1°  fi>mma  vi  rmgratio  , con  ogni  pofsibil 

Marti*  modo,]  come  à vói  piacerebbe»]  di  tatti, 
rit&Ve  tatti  i voftri  San  ti  fsi  mi  bene  Sci  j fattitniij 
dòtte  . -tutti  acciò  m’aiutaflèroà  compiacerai.,]  a 
Domini™ «cerini, ' ] & ad  acquietare  la  Santa  vit- 
c*.  ..  tu,]  la  grada  voftra.  ] , 

l Santi  Dio  mio,]  Padre  amoreuolifsimo]  fac- 
AnvtlirW  yn'oficrta,viaai totale, & efficace,]  vna. 
Atto.  4*pcrfetta,&  picniftiroa,  Raflfegua]  del  mio 
* » cuore,]  dime ftcfib  .tutto,], di  tutte  le  co*. 

« fc  mie,nellc  bcuignifsimc  , & paterne  vo-, 
ft  re  mani,]  neljroflto  diuino  volcre,&etcr 
s>-  no  beneplacito.]  Io-fi)  no  co  fa  volita  total 
mente:]  anco  totalmente,  con  tutta  la  li- 
bertà mia,  à voi  mi  lafcio.]  Voi , o Dio  , 
peu farete  di  me, mi  cuftodirete,  mi  guida- 
tele,] mcglio,chc  non  potrei  far  io»  lifc  im- 
maginarmi,] canto  per  le  cofe  profpere,] 
qnanto  per  le  contrarie.]  in  fom ma; voglio 
cflfcr  tutto  voftro,]  tutto*tutto  folo  dedi- 
caro  à voi,]  à fcriiirui  fempre,&  amami,] 
non  il  mondo  , acme  ftcfio.]  Hora,Dio 
. . , jnio,in tendo  di  rifoluermi,&  di  ftabilmen- 
ce  propormi , ] d’eflcrcicarmi  Tempre,  ] 
mafsimequeftogiorno,]  à feruirui,St  nei 
. ;■  ! la  Santa  Pugna , contro \i  .riti  j,  ] mafsime 
i „ contro  quello  vitio  prefcnteN.]  con  canto 
fpirito  ,come  proprio  qfiefto  giorno,  6e 
quella  momeutojfaifc  frltimo^cr  mci*J 
i*  * i»  del- 
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delche  non  Con  cerco , nè  ficuro,]  Et  anco 
come  mai  haucflc  fatto  bene  alcuno  ; ] & r- 
folohor'hora  principiale  à feruirui.]  Da 
qucRi  fodcrti  Santi  attalento  tutta  l’anima  ■ 
mia  fucgliara, eccitata,]  e tutta  diTpoRa,à 
fare  vn  vero  Rabilimento  d’eflcrcitarmi  / 
in  vera  Pugna, contro  il  vitio.  N.]  per  vo- 
ftro  puro  amore,*  feruitio,  ò Dio  mio-] 

i,'  PROPONIMENTO  STABILE. 

PRopongoDio  mio,]  Madre  Santifli- 
ma  Maria,  ] San  Girolamo,  ] San  Fi- 
lippo Neri,]  Sant’Antonio,]  Sato  del  mio 
nome»  N-]  Santo  Angelo  mio  CuRodc,] 
tutti  i beati  fpiritii]; maflune  alia  preftn- 
za  voftra,ò  Santi  mici  Protettori  del  pre- 
fcntc  giorno. N.j]  Propongo, dico,fcrmif-. 
fimameote,!]  & Rabilillìraamente,  ] d’at- 
tender’hoggi,&  Tempre,]  con  ogni  li u dio, 
& prontezza,]  à Tempre  compiacer ui , * 
Terni r yói,ò  mio  Dio;]  * perciò  , à con- 
trariare,] vincere.  & Rtuggerc,  ogni  mio 
proprio  volere,]  parerci  ]•  compiacimeli* 
to,c  diletto*]  come  contrario,  & impedi- 
mento al  voRro , ] fi  nell’interno,  ] come 
anco  nelfcftcrno,]  tanto  nel  molto,]  quan- 
to nel  poco;}  Rimando  per  vero  bene  , * 
vero  vtilc,tutto  ciò, che  dà  pena*e  danno,] 
* per,  vero  male,*  danno  veto,  tutto 
ciò  , che  dà  contento , * gufto.  -J  In 
Tom  ma  .*  Propongo  ve  da  vero  mi  Rabi* 
liTco  ,*J:  di  Tempre  fuppeditarmi  U na- 
tura vitiofii , ] la  propria  volontà,  ] io 

A4  cacto' 
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tutte,  tutte, le  cofe,]  & ne’  particolari  gu- 
fli,ò  difgulli,cosi  combattere contro’l  vi- 
tiofo  feniche  Tempre  pili  mi  fortifichi  , 
& m’ecciti;]  drizzando  il  tutto  mafiìme  à 
fpiantare  affatto  dal  l’anima  mia  quello  vi 
tio  corrente»  N.]  che  coli  anco  sì  ftrugga 
il  vitio.che  piu  mi  domina;]  & ad  acqui- 
ftare  la  virtù  contraria.  N.;]  A quello  Co- 
lo fine;di  puramente  compiacerai,  ò caro 
mio  Dio,]  & di  render  Tallitila  mia  rutta 
bella  à*  diuini  occhi  voftri,o  Creatore,  & 
Redentore.  ] Confido  nel  voftro  aiuto*  ] 

che  da  mediente  pofib-l  > . . . 

> \ r‘  t-  ! 

' OR  A T I O N ET  T A . 

Da  dir  fi  alle  volte,  fatto  il  Proponimento 
§labile\<&  può feruirc  per  orxtioni  Già- 
culatoritfin  tal  proposto  . 

DOlcilfimo  Dio,  vnico  bene  dell'ani- 
mo mio,(olo  degno  d’cflèr  feruito , 
amato, & compiaciuto: Quando  farà, che, 
da  vero  , Tenta  quella  {labilità  interiore, 
chcm’è  ncccflària  à ben  feruirui,.èe  à ben 
Pugnare  contrai  viti  j ? Datemi,  ò Signo- 
rc,che  oflerui  valorofamentei)  fatto  Pro- 
ponimeutoiin  modo,che^aggiuftata  ì’ani- 
ma  perfettamente  con,  la  volita  volontà 
dinina  , cfpurgata  da  tutti i viti j mafiìme 
dal  Contente. & così  da  quél  branco  , 
che  più  mi  domina  > de  liberata -affatto  da 
tutti  graffe tti,cdelidcrij  terreni,  da  tutte 
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rinordinateinclinacioni;redi  poi  conamo- 
re,8c  lume,piui(nmo,altidfimp,  & intcn- 
fo;&  così  redi  tutta  bella  , fenza  minima 
macchia,  tutta  pt^rgac^iti  fomma/enza  vi- 
tiofa  iiiclinatione . Datemi, ò Dio,  conti- 
nuo accrefcimento  di  virtù,  di  purità  , di 
1 u me, d’amore  di  voi  ; fi  chep  or  g io  rga  al 
detto  dato  perfetto  , vnitiuo,  allafomma 
perfettione  di  regolai  di  ordine  col  diui- 
no  vodro  volere-  Q VolcreSantidìmo  del 
mio. Dio, ò volere à.mecaridfìmg» ò yolc- 
xc^blo  mio  benevolo  mio  desiderio . Deh 
Dio, Dio  mio, mille  i millcuYipitc  dolcidì- 
motdabilite  in  me  talmente  quefto  JPropo- 
nimentodi  Tempre  folo  voi.fiirMite , non 
me  mài, che  fortiilìmamente  radicato  nel- 
l'animo  mio , nel  centro  della  mia  libera 
volontà,  niun  vento  di  tentatione  , ninna 
forza, uè  anco  tutti  i Demoni)  dedì,  lo  pof- 
jfano  già  mài  impedirete  muouere,nè  an- 
co in  minimo^  che  intepidi  re  5 Qndé  anco 
appieno  offeriti, tutte  le  c o fe  d q l gio  rno  »af- 
feguate  da  quella  Pugna  Santa  ,à,quedo 
effetto;  ma  dime  il  fecóndo  Molando  della 
Cndodia,chc  è di  Tempre  opratoepec  fine  ‘ # 
di  Dio,&  della  virtù»  ilchc  fcmpre  inten- 
- dodi  fare, anco  quando  non  ini  ricordaffè» 
bora, per  all’hora . Aiuto,  aiuto,ò  Dio,ò 
Bea  ti  (Timi  (pirici , o Santi  Protettoti  N.» 
che*  niente  tono, Se  mente  poiToda  m e v.  t| 
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: Avvijltimihto  Necessario. 

; • • - t ' • ‘ • ‘ 

Circa  la  cognitione , & pratica  iti  itti * 

> Proponimento  Jiabile . 

il  ..  . : . - ’ 'i  ». f,  • » . »•>  » 4 1 , > 1 / * 

IL  Proponimento  (labile  è il  principale 
fondamento  di  tutto  fEttèrcitio  della 
Pugna  Spirituale  ; fopracui  tuttofi  retto 
ftà  fondatoipcrche  quanto  fi  dice  nella  Pu 
gna, tutto  è per  oflèruare  il  Proponimene 
to  ftabiic  in  praticabile  occorrenze  dt^le 
* vitiofe  p a Aloni  » 11  Proponimento  dcu’cf- 
-fere,non  di  que*  Proponimenti  > che  pcro- 
gni  poco  d’ira  pcdimcntofitralafciano,  Se 
non  s’èfleguifconojraàdi  quelli  Proponi* 
mentijchc  fono  fcrmi,ftabili»&  con  ettìca- 
ci  11»  ma  rifolu  rione:  come  quando  fi  propo 
-ne  incofa»che  fommamente impórta Nel 
próporfinon  fi  dcue,mirare,nè  confiderà* 
re  co  fa  alcuna,  che  poflà  intepidire  la  vo- 
lontà: come  cadute  pattate,  ò temute  per 
fau ueni re  > Nè  anco  di  prefentc  scottemi 
tanto, fc  fi  fentfc  verità  nel  cuore,  ò nò,  etti 
caciai  ò debolezza  d'animo  j che  tal  fouer- 
chia  otteruatione,quandocaufa  tepidezza, 
il  auuilifce,è  tentationegrandittìma,{oòe- 
ne  occultilfima.Solofi  miri , folq,  (qlo  fi 
confìdcrijchc  fi  può  rauouerc,&  inclinare 
la  volontà, tempre  libera,comro’l  vitioj& 
che  fi  delie  muouerla  ; come  fi  dichiarerà 
piemmentc  àlupgjufuobpiaccdo  à Pio.f 

• Ai-VW.  1 Offa- 
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OJferuifi , ilcbefi  dirà  in 'molti  luoghi , &' Eccita» 
shà  già  notato  nella  Pugna  do*  . menti, 
■gl  Incipienti.  ' Eccit. 

NÈll'ihtérno  deuefi  combattere  con-j.c.io. 

tro’l  vino , con  ogni  femore , fenza et  r. i <r. 
mi  fura,  con  muouer  la  volontà  totalmen*  xjjui 
► te  in  oppofito  del  vinoso»  ogni  eftremitàc.i7.*»f- 
poflìbile, quanto  alla  volontà  fenza  vcrtt- co  nel 
na  compaffione.né  riferba  di  col»  ale  una:  Tratta» 
perche  ad  ogni  modo, l'inclinar  la  volontòto  dell* 
non  dà  danno  eterno  veruno  > riè , di  (mviolen* 
natura,fà*chepoi  fi  a,  è habbia  da  èftère  U&a. 
cola  voluta,cosr  in  fatti, anco  rici l’eftétnoi  Vedi 
Nonché  noti  fi  debba  'pretenderà,  àtfiòv-nelleL» 
rare,&  proenrare,  ch'anco  fucceda  ncU'e- pugna 
fterno, fecondo , che  la  volontà  vuole  di  jjWr.  de 
dentro, quando  però  foflc efpedientei  Ttiògl'lnci- 
pc  re he, di  natura  fua,altfo  è il  volere,  [cW  pienti, 
e folo  nell'animo,)  Se  alt rol’efte riore fuCT?*//’!^ 
ceffo  • Onde  ninno  debbbe  mài  ammcttè-jèrcitio 
re  rif petto  alcuno, né  tepidezza  alcuna,  ad  pratico* 
inclinar  fa  volontà  vai  Orofa  mente  à vó\c-punta.\ 
re,  Se  à proporli  (labilmente contro'!  vi-  j .che  h 
tij,&  i vitiofi  appetiti . Nel  l’c  fterno  poi, atti  di 
tnnanti,che s’operi  quello  , ches’fia  volu-  volo» • 
to,propofto,&  bramato, con  fa  volò tà  con  fàjdi  ciò 
tro‘1  vitiojfi  guardi  bene  la  Giuftitia , Uji  tratto- 
Prudenza, la  Temperanza, & la  Fortezza  ,rà negli 
Se  a nco  fi  configli  con  Dio  > & con  Vobc- Eccita* 
dicnza,ò  ragioncuolmente  fuppofta>ò  t-menti. 
■ipteffaj  malli  me  fe  ècofagrauc.  Ordina-  t.i%. 
rumcmcjin  cofe  licu»,gk>ùa  , Se  affoluta- 

A * é mente 
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mente  fi  deue  vincere  fé  Aelfi,  anco  nell’c- 
‘fttrno  . In  cofcj>randi  fora  mani  ente  gio-  J 
«,  . ,<ua, quanto  però  e ifpedicnce.<  > v 

Si  camini  Tempre  con  foauità,  alleg  rez- 
: . ,za,&  raodcranza;maflknc  quanto  aU’elIàt- 
i -,  ,jta  efterna  eflecutiopc  del  Proponimento 

- .ftabile;  il  quale  più,  & principalmente, s'- 
. v { . i.u tende  nell’interno^  Tesene  fi  dice  in  eflo» 

che  anco  ncH*cficrno  fi  deuc  vincere il  ?i- 
• tiojche  ciò  fi  riferifee  alla  Todetta  dichia- 
V.  c catione.  ’ j_,[  ; ; , ) } u 3 1 ììvj 

Non iì  Aringa  il  Proponimento  (labile, 

- cioè  l’olTernanza  Tua  efterna,  tanto  fottìi- 
, ; mente  in  ogni  co  fetta . Non  fi  fomentino 

, ì foucrebidubij, le anfietà  penofe,i  fuperbi 
-fcrtipoli.  ba- 

si laici, che  pian  piano  crefea  il  lume  , 

Se  la  forza  di  fpirito S’attenda  con  ogni 
^ esattezza  all'interno: Non  però  fi  lafci  afi* 
2.^  \ , -fatto  1 ’cAerno  ;<nfc  mài  anco  fi  laici  fe- 
/ x\ . Aer.no  contrariarli, quando  però  è ifpedie- 
gioueiiole  aH 'in ter no.  Sem prq^qua n- 
.t.;-.  .-,-*0  fi  può,firQnipifl  le  Acflò,  il  fenfo,  anco 
s ncli*cftcruo,con  cuore  grande,  Se  con  fpc- 
v , - ranz*iq  jpio,&  neH'obedienza . Quando 
.r’ri  s'hii  l’obcdienza,non  fi  Aia  piu  à penfarìd 
«mU*-*  tro, tutto  fi  faccia, anco  cAcrno . 

, .Attendi  bene  à farc,&  ad  imparare  à fa- 
'B.jjfolu-  Proponimento  Aa.bilejcome  fi  deue* 
f*0Ke . i che, (è  vna  volta  lo  fai  Aabile>&  bene,  con 
*Mnh. . -piena t«  (blu  tiionc»di ritta  in  Dio,&  habitua- 
fi.  tainpurità.in  regola  con  Dio, come  riccr- 
/*r*,r  cala  via  Ulaminatiua  del  Proficicntc  * ò 
: «fi  . q«»o* 


« * 
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guanto  profitto  farai.1  Scjbcne  vuoi  con-  Vi^ro 
fiderare,mài,  mài  fiu’hora  hai  ben  fatto  ilpria  de 
Proponimento  (labile:  &pcr  quello  sì  fa-  Trofici^ 
cilmente  fei  fiato,  & fei,  vinto  dà*  vitij,dalfj# 
le  inordinate  pa(fioni,né  mài  fono  diftrut*  / 
-tele  viriofè  tueinclinationial  mondo,à  te 
fteflo,  alle  tue  foddisfateioni  proprie,  & 
propria  volontà  . 

Oflerua  bene  , che  il  Demonio  fa  ogni 
po(fibile,che  tu  uon  venght  à quello  di  fa- 
^rc;i ì: Proponimento  San to,*&  fe  finalmente 
%Ye4e,che  Io  ^uoi  fare, procura, che  non  fia 
(làbile*  perche  sà  bencJ'aftuto.chcdalJPro- 
ponimento  (labile, fatta  con  drittà,rifoIu» 
ta,  ferii  ente,  cfficace,&  piena  volontà, na- 
fee ogni  profitto  . Non  cura  il  nemico  , * 

•per  certo  modo,  che  tu  ti  tratenga  in  altre 
cofc  diuotc»di  tuo  gufto  proprio;  purché 
non  palli  à rifolucr  la  volontà  da  vero  con 
faldo,&  (labile  Proponimento  di  combat- 
tere contro  di  lui  « contro  te  > & contro  j 
•>.  .1  u 

3.  OR  ATI  ONE  MENTALE.  ’ 


- 

DOppo  fatto  il  Proponimento  (labile,™,  - 
fi  l’orationc  mentale, à tempo , con  j**»*. 
.douuto  tempo  , fopra  jnateria  atra  per  la  V*/ 
.corrente  virtù. N.rcon  quieta  attenti  oqe/*r  ,ne 
quieto  ri(lrii>gimcnto<e  tranquilla  (blleua-*,*  Hte 
rione  della  mente, con  puro,&  retto  fine  i\* 
Dio,&  della  virtùjfèmprc  drizzata  à det^  * Hm 

to  fine . Riccoidati,  chela  vera  oratipnc^^  * 

tfien- 
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mentale,  fru*tuofà,éc  ficura,hà  principal- 
mente da  efler  nella  volontà,non  nella  fo- 
la fpeculationejnc  ne*  gufti  » & tempre  hi 
d’hauer  rocchio  alla  praticagli  operare*  1 
Attendi  da  vero  all’oratione  mentale^ 
Non  ti  lanciar  tenere  occupato  dalla  terre- 
na oratione, al  penfare  folodelcorpo,del- 
Ja  tcrra,dcgrintercfsi  tuoi . Non  ritrouac 
fcufè,per  affa/ri  eflernijche  fé  troni  tèm- 
po perefshmolcopià  ritrouarefli  tempo  g 
per  l'o  rat  ione  Santiffima,fe  vokffuNé  an- 
co rit rouar  feti  fa  per  l’incapacità»  perche, 
'iefei capace  à penfat  perii  corpo, cofe del 
mondo;  come  non  (arai  capace  à penfare 
per  Dto.perranima*  cdfè  del  Cielo  I L’a- 
mor  ftraniero, contrario, è caufa  ,che  noi» 
s’ama.nc  fi  sà,&  non  fi  può, penfare  quel- 
la cofa,chefi  vorrcbbejpcrcheanti  te  , & 
le  varie  cofc  del  mondo  .*  per  quello  t»  fai 
im potente, & incapace  all’oianonc  menta- 
le Santa . Offerita  anco;  mentre  in  quali 
che  punto  ti  finti  aiuto  ijncriorc,commo- 
lione»  diuotione/non  pafTarcinnanti , fino 
che  piènamenée-non  s’è  fod  di  sfatto  l'inti- 
mo rettoappctito;ouero  fino,chc  Dio  flcf- 
|o  non  fia  affatto  foddisfatto;  che  coli  t» 
vuole  alfhora  in  quel  punto:  quando  an- 
co vi  fini  ili  tutta  1*0  ratione  mentale;  quan- 
do però  altro  non  patelle  alla  Santa  volour 
tà  retta  di  Dio  & al  l ‘obbedienza;  ch’ali *- 
bora  detti  p rinarri- d’pgni  gufto  : 
priuarfi  di  Dió,pér  Dio,chc  gli  c fomra». 

mente  grato;  ricetto  à qucllo^chc  fi  rifin- 
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ta  per  lui,ch’è  cofa  grandifllma,  qiul’è  il 
fpi  rimai  diletto  dello  Retto  Dio. 

Modo  D’Orari  Msntalmenti  * 

' ! . 

Per  iProfieienti'S cioe.diuifione  ordinata 
- delle  parti  dcll'oratione  mentale,  nella 
via  illuminatila  . 

NOn  è bene  fare  attiene  alcuna».  ma£» 
lime  rorationemcntalc,attionc  can- 
to eccellente;fcnza  qualche  modo, & ordi- 
ne . L’oratione  anco  del  Proficienrc,fe-be- 
ne  c molto  praticole  c Catta  confa  fa»  rie- 
Ccc  di  pochitttmo  frutto  • 

Baderebbe  il  rimettere  il  Proficiente  al 
*nodo,&  ordine  d’orare  mentalmente, gii 
dà  lui  pattato  , & cttèrcitato  nella  Pugna 
degl'incipienti  i che  poi  fecondo  la  mag- 
gior capacità  fua, ancor  lo  face  (Te,  & vfai- 
fe,con  maggior  facilità,  & efficacia,con  pu- 
rità, retti  mdine,&  lumcchiarozpotrà  pe- 
rò attai  giouare;  fpetialmcntc  per  i (em- 
piici, lo  fpiegarfi  diftiutaraente  il  moda 
d'orare  de*  ProficientL  Mutato  il  fine  im- 
puto del  timore  » in  fine  puro  d'amor  di 
Dio;fcruc  il  modo  d’orare  degl* Incipien- 
ti,& ogn 'altro  loro  cttercitio,à’  P refi  eie  ne- 
ti  ancora  » mà  il  dichiararli, & cfprimcrfi 
detto  modod’oraredcgi^Incipient!»appli- 
cato  allottato  de*  Proncienti»lècondocho 
r ice  rea  la  via  illuminatili*  5 aitai  piè  data 
lume, & facilità  * 

. Qrdùùfii'outioae  mentale  fecondo  le 

para 
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partì  Tue  tegnenti.  Notili,  chc,doppo  la 
terza  parte  del l’oratione  mentale  , eh’ è la 
conlidcratione, fe-bene  fi  pongono  due  par- 
ti,che  fotK>;òffètta,&  dimandatami  at- 
ti, ò imaginatioui  buone  poflono  farli  dal- 
l'anima nel  tempo  del l’orationc,  replicati 
doppo  Ici,poflfono  edere, & chiamarli  ras* 
te  parti  della  lìdia  oratione  mentale: come 
mentre  Tanima  concepifcedi  confonderli» 
peri  fuoi mancamenti, & per  la fom ma, & 
foprabbondante  bontà  diuina,  diceli  con* 
fu flonc, così  Ringratiamento, Ammiratio* 
ne,  &c.S*aggionga  qui  nelforationc  del 
Proficiente  vn’altra  parte  , ch’è.-Imitatio- 
nejacciò  in  vi  timo  redine  con  fentimeuto 
d’imitare,  per  quanto  fia  potàbile , Chri- 
fto,i  Santi,  lo  fìeflo  Dio|matàmein  purità; 
& rettitudine. 


PARTI  DELL'OR  ATIONE 
mentale  de’  Profìcienti  fono  fei . 


' j.  Preparatone.  . •’] 

a.  Lettione,  ò Rapp  re  Tenta  tione. 

3.  Conlìderarione,  ò Meditatiout*  0 

4.  Offerta. 

5.  Dimanda  . 

6*  Imitatione. 
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DIRETTI  ONE  DELt’jf>PERA 
D 1 l l’O  rati  one,  propria 
de  Proficieiitf  . 

Già  s’hà^ctto,  che  Tempre  fi  deue  le  fr- 
uir Dio,&  così  drizzar  Tempre  ogni 
attione  noftra  à DÌo;come  fi  dirà  anco  nel  * 
proprio  luogo  del  Notando  fecondo  della  * 
Cultodia:perciò  anco  qiieft*opcra  delPo- 
rarc  mentalmente deuefi drizzare  à Dio* 

» * » r 

1 Peri fempliTi  ferua  taVOyationetta . 

« l’o  »> 

ORATIONETTA  di  Direitione 
dcll'oratione  mentale  \ io  via 
illuminatiua  . 

Signor  mio  >vnico,&  amato  fine  di  tutti 
V opere  mie : Hora  intendo  di  fare  que- 
Jla  Stntiffima  oratione  mentale, (la  quale 
sài  che  tanto  vi  piace)  folo/olo  per  quefio  fi- 
ne con  quella  intentione,  di  compiacer - 

uiy& per  acquifiare  la  virtù  corrente.  N.à 
gloria  vostra ,Dio  mio:vi  piace , che  l'ani- 
ma nofira  fia  piena  di  doni  , riche\xx 
celesti  j tèa  vi  piace  ancorché  vi  fiano  adt- 
tnandate  con  oratione  , e darle  per  me\o 
■dell* oratione  muffirne  mentale , Defidero  $ 
<voftri  doni-, perche  voi  li  defiderate in  me  ■ 
Òro  per  ejfirferche  cofi  vipiace.:  ; ‘ « 

, Notay^uando  non  ti  parrà  di  dire  la  deK 
la  or at ionetta-,  balli  vn  fubito  refleffo  con- 
fammo a Dio  -,  cC intender  folo  il  fuo  puro 
compiacimento, or  andò . 

* * 1.  Parte 
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1»  Fatte  dell’orationc  mentale . 

P S.  E P AjR  A *T  I Ò N E .r 

PRcparati,ò  Profìcicnte,  per  l'oratiotoe 
mentale»  lafciando  hora  con  libera  vp- 
Iontà>&, quanto  puoi,rifòIuta,&  efficace, 
tutti  graffietti  Se  penficri  del  mondo»  che 
in  modo  alcuno  pollano  impedire  la  pu- 
ra,chiara, & amorofa  atrentione,  il  diuino 
amore  , c'1  Tanto  acccnd imeneo  del  fuoco 
diuino  mtcrno,ptìro,  efficace,  &ibilcuato 
àDio. 

sPcr.i  femplici  (che  i Pratici  » Se  efperti  , 
Tolo  con  vna  occhiata  fi  preparano alTora- 
rionc  mentale,)  potrà  dirli  Toratiouetta  te- 
gnente,& la  Santa  Proclama.-quando  però 
lì  (cmiflcdibifognp. 

» 

ORATIONETTA  Pretaratoaia 

All'  or  Atione  mentale  ,per  i Proficicnti,da 
dir  fi  alle  volte..  \ 

PVrrifimo,Rettilfimo  , Lucidi  (fimo  , 
Im maculati  (fimo,  Dio  mio,fbnre  cPo- 
gni  grana.  Mare  d’ogni  Toattità i Pcnfo, 
quanto  importala  perfetta  rcgola,e'l  per» 
fettoaggiu (lamento,  con  la  vollra  Santif- 
fì ma  volontà  ; «Stanco  quant’eccellenza  è 
nello  (ledo  voftro  volere, anzi  in  voi  lleflb, 
ò S3ntifsimo,c  mille  volte  benedetto, mia 
Dio.  SòrChe l'oratione  mentale,  pura,<5c 
(cruente,  è vflico  mezo  per  ridurre  la  mia. 
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alla  voftra  volontà, per  accendermi  di  diui-py. 
no  fuoco  » per  votare  l’animo  di  tutto  l'a- 
mor  proprio, &empirlodcila  Santa  vir- 
tù>dcl  diurno  amore.  Sento  in  me,ò  Dio, 
che  vorrete  nella  mente  mia  vera  prepa- 
rationc,  à quello  effetto  . Sentami  anco  ~ 
impreparato,  ai  uro, aiuto.  Hora,pergra-  *• 
tificarui,Dio mio, per  quanto  poflOjCon  l'- 
aiuto Yoftro,fcaccio,con  tutto,tutto  i’ani-  • 
mo  dalla  mente  mia, tutti  i peuficri  v ari j» 
tutte  le  cofc  del  mondo-Serro  tutta  la  por- 
ta  del  cuore  j ini  dentro  tutto  ritiraro  m*  ™até  * 
immagino  d’cflcrfolo, Coletto  có  voi.quafi^J^* 
altri  non  foflcto  al  mondo.che  voi,ò  Dio/™* 

& l’anima  mia  ; nè  vi  foflc  altro  negotio.^v*** 
che  folojfolo  penfar  di  voi, trattar  con  voi,*/^*  cu~ 
orare.  Accendete  pure, fecondo  il  voltro^^'** 
Santo  voIcre,iI  diuino  fuoco,  che  liete  vc-^Wf,IJ‘* 
nuto  a porre  nel  mondo.  Ecco  i’anìina  mìa14* 
apparecchiata  lenza  acqua, fenza  huìnido  H-  14** 
d'attuali  affetti, ò penlicti  ftranicri.  Altta^* 
horanon  penfo.non  amoynd  dclìdeto.Tut//-84« 
to  ftò  attènto  à voi,ad  afcoltarui  in  me  > 
che  colà  mi  parlarete  nella  Santa  medita? 
tionejciò  anco  per  Colo  dami  gufto,  ò Dio 
mio,  oGiesù  mio,  - ; f(  •*  1 


PROCLAMA, 

RAlTegna  in  Dio,Prote(Utiane,ò  limi- 
to.da  farli  con  alta  voce , & con  gri- 
do giubilofo,alle  volte,  anco  nell'interno 
Colo  , cioè  con  l*a u imo;  mà  per  ordinario  ' 
i,  nell*  ; 
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.Pagani  nclTefterno^ou  la  bocca»  la  quale  è lom- 
nel'lib.  mamenre  à propoli ro,pcr  eccitare  & pre- 
delleu»  parare  l’animo,  ma  Ifimc  al  Torà  rione  menta- 
Pratica le.  Ancoij  frequente,  dirla  , raaflìme  in 
degl’-  molti, co  alta.,8c  diuora  voce,mo!ro gioita» 
huomi - Fatta  dal  Padre  Fra  Antonio  Pagani. 
ni  fyiri « , • t ,,  , , - j.. 


tuali.  A V V E R T I M E N T O. 

Ragion.  iciiii.'  • :* 


7'C'  8*  T Mmaginati.chc  Dio, la  Beati  (lima  Ver- 
1 gii»e,Sant*Antonio,S.  Girolamo, San  Fi-: 
* lippo  Nerio,il  Santo  de!  tuo  nome,  L*An-. 
gelo  tuo  Cu  (lodi  , i Santi  Protettori  dxsL 
giorno.N.,  e tu  tti  i beati  fpi  riti,  t’eccitin^ , 
a dire  con  grangiubilo  pér  tutti,  & per  ter. 
onde  deuiaccom  paglia  ré  gratti  Santi  ,i 
detti, ò concetri,can  tutto ’1  cuore.  't:-. 


PROCLAMA. 


Sia  laudato,  & honorato  Giesù  Ch  ri* 
fto,&nonnói.*  . . .<  - 

. Sia  Tempre  fatta  la  Tua  volontà , & non 
Janoftra-.  ■ -I  n:  ...  i'  v . . : 

Et  egliiblo  iia  amato  da  tutte  le  creata 
re»&  non  noi  da  creatura  alcuna  . t.; 

E tutto’l  noftro  amor  fià  Tuo  , & non 
d’altri;  perche  ci  foloil  merita  tutto,  e tut- 
* Intento  il  dimanda  .* 

di  per  i -Attendete, fratelli, à'voftii  celeftielTcr- 
celcffi  citi ) ; perche  voi  fiere  creati,  &elettida 
ejferct-  Dio,per  il  Ciclo, & non  per  la  terrà . 
tij,gL'ef.  - Et  amate  chi  vi  ama, più , che  non  vi  a-t 
fercitif  ii  ; mate 
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mate  voi  fleffi , • ‘ di  fyiX- 

Et  operatei  perche  il  tempo  è molro^,- 
' breue:Ec  Gicsù  Chrifto,&  gli  fpiriu bea  tij  pojii 
ti  vi  afpetrano,  & con  erto  lui  vedono  , &doppo 
confiderano tutti  li  voftri  pcnficrie  defidefo  pu- 
rij>tuttele  voflrc  parole,*  opere  . gna-j  & 
E fiate  Tempre  apparecchiati  ; perche*^*  i 
non  Tapetc  Thora,che  il  yoflro  fpofò  fia  per patì  del 
venire  à pigliala  lèi 'anime  voflre.  l'ittejf* 
\ Però  Tempre  ben  difpofli  appettatelo  tpugna, 
& bramatelo, con  allegro  cuore 

Et  fa/te  ogni  cofa  per  piacerà  luiTolo* 

Et  il  Tuo  fol  compiacimento  fia  ogni  vo- 
ilro  bene,*  ogni  voflra  gloria,  & felicità, 
in  quella, & nell’altra  vita . 

Et  Viuail  puro  amore  di  Giesù  Orn- 
ilo noftro  teforo  .* 

VIVA,  VIVA,  IN  SEMPITERNO. 

• • , * 


NOtifi.*alThorafarà  atta,  Se  vera  pre- 

parationè,per  orare  mentalmente  ISegno 
quando  la  mente  fi  fentirà  attualmente  ,deU'at- 
cìoè  di  prefentchor’hora, alienata  dalle  vaf# prepar 
rie  cofe,da’  varij  penfieri  della  terra, inferir, ««e 
«orata  affai, defideroTa,  & Taroclica  dì  otamlCord- 
re.-mà  ad  ogni  modo>(c-béne  non  fi  Tenti  fiction  me* 
laura  prepiratiotie;  non  fi  rcfli  di  fegnìref/ifa, 
la  Santa  oracione, al  meglio  , che  fi  sà,  & 
fi  può  . 

Le  cofe  della  preparatione , come  tut- 
to’l  reflo  detto, & da  dirfì.fi  può  aocomi- 
nuire.fecodo  il  biTogno,&  I opportunità. 

Anu  erta  fi  di  non  flraccarc  la  mente/ 

mol- 
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Pruden-tnoìto,  nella  preparatone; che  poi  non  (la 
in  atra  per  il  progrdTodciroracionc.S’oflcr- 
prepa-  **i  temperanza. Qui  s'intende  più  moftrar* 
rarfiperù  modo  defFercicarf^che  altro-  L’efTecu- 
V ovatto- tionc  poi  fi  rimette  al  couuenieiUe,aIla  ca- 
ffè men-  pacità,alla  prudenza . 
m/c* 

a.  Parte  dell' oratone  mentale . 

«'  ’ I 

lettione,  O’  rappre- 

SENTATION  e. 

PEr  orare  con  ordine.  Se  con  frurto.do 
po, clic  la  mente  è preparata,  priua, 
guanto  fi  pnò, de’ terreni  penfieri  attuali, 
delle  varie  attuali  afFettioni,  memorie,  & 
immaginici  qual  fi  voglia  colà- creata;  (di 
co  attuali  ; perche  la  priuationc  poi  delle 
afFettioni  vitiofe  virttjali*habiriiate,&  ra- 
dicatela^ refFetro.e’l  frutto  deU’oratio- 
tie  perfeucrantc,&  del  lungo  reroefTcrri- 
jiodi  Icgitima  Pugna  contro  i viti),)  dd- 
uefi  rapprefenrare  i nuanci  alla  ftcflà  mcn-  1 
te  preparata, & di fporta,  qualche  cofa  , ò i 
punto  particolare, da  poi  penfarui  fopra  ; | 
in  cui,eflèrcitandofi  particolarmente, ven- 
ga à riceuerin  fc  efficace  impre(lìonc,‘eta 
le.chcmuoua  à pcufieri.dcfideri  j.afFecti  , 

& anco  in  certi  getti, ò miuatioiii  cfternc , 
moderate  però jmafiìme quando  s*èal  co- 
rpetto d’altri, fecondo  la  qualità  della  ma 
teriache  fi  penfa,&  fccondoil  bifognoan 
cora  di  chi  penfa,&  ora  . 

Pffr  ordinario  la  fapprefentatione  de’ 

punti 


/ inficienti.  2$ 

ponti  per  meditare , fi  faccia  col  mezo  di 
leggere, per  facilicà,&  humiliationcmag- 

gore.  S offerui,  chela letrione  Ha  calé,m 
lmodo,c  rauca ,chegioui  ad  eccitare  San 
ti  penfieri,&  Sauri  afferei . Deuefì  legger 
poco,&  breoe  letrione, ^»daggio,fcnza  fret- 
ta,& confusone, per  dar  tempo  al  pende- 
rò,che  penetri  bene, nel  le  cole  lette.  Quiu 
' do  fei  Colo, e ti  Tenti  comodo  1 cuore  à di- 
uotione  in  vn  punto,ò  in  vn  detto,  in  leg- 
gcndpiali’hora  ceda  di  leggere  , per  fino 
(chc  da  foddisfatto  appieno  il  moro  di  di- 
uotionc  . Se  anco  in.  tal  fol  punto  paffadè 
rutta  l’oracione  mentale,  la  mezz’hora,  ò 
* piu, non  farebbe  raale.quando  più  non  fen 
ti  diuotione  fopra’l  letto,  ò immaginato  , 
puuto , fcgui’l  leggete,  ò rimmaginarti 
nuoui  punti  da  meditami  fopra . 

Può  fard  la  RAPRESENTATIO- 
NE  anco  per  fempliee  Immagiuationc:pc~ 
rò  dà  molto  prattichi  neU'orate  , & nel- 
la cognirionecffatta  de*  miderij  diuini. 

E'  neccdario  ilmododi  Rapprcfentard 
i punti  per  fola  immagina  tione,  à quelli, 
che  non  fanno  leggere, & non  poffono  vdi- 
re  à legge  re  nel  tempo  dcli’oratione.  Que- 
fti  dourebbono  guardarli, da  lor  dedi  d*- 
immaginard  miderij  diuini, che  deuro  no 
conofconoj&  perciò  debbono  prender  gra 
cura  d’incender  bene, però  con  hiimil  fent- 
plicicà,le  cofe  duiine,  come  ne’  Santi Scr-* 
moni  , Se  Prediche  > madìme  i Santi  dì  mi 
Miderij  della  Padrone  di  Chridoj  per  pò- 
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ter  ponmmagiiiarfelindroiationej&  pen 
farli  i fopra  . 

Deuonoi  (empiici,  che  non*fanno  leg- 
- ger’,humiliarfi  a chi  sa  leggere,  & procu* 
rarcon  ogni  pofl^bi jc.chi  gli  legganogli 
* racco  ti,ma  film  e i fatti deglWpoftoli  S5ci, 
della  Madre  di  Dio, de’  Santi,  deltoftcflo 
Chrifto,  mafsime  la  fila  Santifsima  paf- 
fìone . • 

^ Nota  bene:  Non  riferbar’ al  l’ora  rione 
>1  ritroviate, ò l 'immaginare, la  materia  da 
rapprefentarfi  alla  mente, per meditarui fo 
•pra;mà  fa  d’hauerla  prima  ritrouata.dtf- 
tcrminata,& alquSto  rtimiiiatajacciò  poi, 
fenxa  trattenere  l’anima  in  dubij  per  deter- 
minarla,Cubito, con  intima  indinatione,& 
appetito  morto  verfo^ià  ritrouata,& am» 
ta materia, t'applichi  à meditare  . 

5.  Parte dcH’oratione  mentale.  * 

i " ■ t \l  *’*•':  * * » I 

C\0  NSIDERATIONE' 
O'  MEDITATIONE.  *'  v 
\ A Elitre  Tanimoha  innant;  à (c  rap- 
-JVjL  prefentato  il  miftcrioidèueapplicac- 
jfi  à confiderà  rio  , & meditarlo  , & bene.* 
Qui  ftà  la  Mediratione,cioè  i’Atrentionc 
profonrd3,retta,cotale,quieta,fcruente,im- 
prefsiua, chiara, & perfcuerantc*Si  guardi 
per  oflTeruareil  fodetto,dall'afi'uefar  la  me- 
te à danuofa  diilrattionc,  ò debole  atteri* 
tione.ad  jnclinarfi  con  appesito  inordina* 
to,&  con  cmpito,&  vehemenza  verfo  co* 
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De*  Pro  fidenti,  if 

, Ci  venina,anco  fpirituale,però  con  difor- 
dine*  Ne*  ncgoti/.etiaro  grani, fi  tenghi  la 
principai  parte  del  cuore  à Dio.  Si  guardi 
da  affetti  di  cole  piccole  : & da’principij 
d’affetto  inerti  inaro.  Si  ciiftodifchino  i fèn- 
fi»  fi  ertemi, come  interni.  S’ami ii  ritira* 
menco.il  fiIenrfo,Sc  s’vfi.pcr  quaro  fi  può,- 
Npn  fimanifcftinoi  fèntim  enti  di  diuotio» 


ne^pèisgufto  proprio:  fòloall’obedienza* 
con  burnii tà, certo  timore,&  breuità.No  « 

fi  (tracchi  la  di  uotionc,ò  non  fidiffipi,  co 
eccertì  inordinati  fpimuali;da*quali,  ò co 
parole, ò gerti,  ò fcricci,  fouuerchi  , òin* 
terniempict,s'efali*  & fuanifea  la  vera,  & 
foda  diuotionejch’è  fuor  di  fe,in  Chtifto, 
in  croce.  Maffimenel  tempo  del l’oratio- 
ne  non  s’occupi  in  parole  erte  medi  fcruo- 
rc,per  ordinario  j ma  fi  ftia  con  quiete, ti- 
moie>riucrenza,e  Temperanza . Non  bra- 
mar gufti,&  lumi  per  tcjfolo  per  aia  toa\Quef?i 
profitto.  Lafcia  à Dio  il  dar  ti  le  gratile  Wtduepun- 
gli  piace, & vcdcefièraneceirarieper  fèr-riy5  di* 
dirlo.  Semprc,fcmprc,6diari  3 che  ciò  è chiare- 
vera  ficu  rezza. Tieni  in  te  di  continuo  Alieranno 
cofe.i^Tiuto  è bene. i. Niente  voglio,  in nella  Ito- 
fine:mài  creder ‘à  te  ftcflò..  Non  ascoltare*  di 
f ingannoiche i temporali  negotij  aflòlu t*qutfia 
mente  t’impedifcano.'  *•  > ::  »iv i pugna* 

- Circa  i frutti  deirorarionemcntafe  de*  Frutti 
Prpficiencì>in  via  iilunfinatiuaraggitmgafi^rZIV*- 
il  rifpettodi  Dio,  del  puro  compiacimene»  mi- 
to di  Dio, facilità ,cfficacia,ehiarc!zza,ò  pittale  de 
io  lume;tutci  i frutti, che  caua  lTncipien.  Profitti 

B re,  ti  . 
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te, notati  nella  Tua  Pugna  Spirituale,cauà 
anco  il  Profìcicntc.  I propri j frutti  deli’o- 
xationc  il  luminata  pura  dfr'Pro  fiden- 
ti,fi  porranno  nella  lu  ce  interiore  del  la  Bit 
gna  de’  Profidenti.  Duri  la  con  fiderà  rió- 
ne per  mezz^fiora*  b Vn  fiora,  fecondo  l’- 
obbedienza» ma  non  fi  rrala&i  mii  : Et  fi 
.conferì  fpa  con.  l’obbedienza  quanto  occor- 
re in  efla  orationè/ò  Confiderationc.S’ado- 
pfi  vn  orologioìmà  Ho  ufi  rompi’]  filo  del 
l’attenta  confideratione  con  mirarlo  di 
■quando, in  quando:gioucrebbc  il  porlo  ir» 
luogo  eminente,  atto  à fubico  vederli  • 

, 4.  Patte  dell’orationc  mentale  . 

, * - * s * * 1 4 * ‘ t . ■'**  ' , . 

. O F F E RtÀ. 

• ■ • : • \ * s , . ; 

Il  <*Anima  proficiente,  eccitata  da  poteò- 
ti,  dmofi  afifetr;  nell’oratione  Santa  > 
,deuc  attualmente  offerire  tutta  tè  a Dio . 
Non  capilcc  ancora  4 ’anima  Profidente , 
pura  , non  però  per  ancor  purissima  , 
tJMafciarfi  neii’immenfa  elfenzadi  Dio/: 
nè  gli  gioua  il  farlo  affettiuamentc  , fé 
tene  fi  fcntc  alle  volte;  fpinra  ; poiché 
innanzi  tempo  auuezzcrtbbei  animo, nel 
la  parte affettiua  , al  ripofo,  al  fencimèn- 
to  a fira  to  , t ra feende n t e,co n pericolo  di  ca> 
dere  in  occulta  fu petbta  , in  fpreggiare,  ò 
far  poco  contorcila  fatica  in  Pugnare  con 
f ro  i viti  jj  con  altri  cflèrcirij  badi, a tritìi . 
Nella  parte  difeorfiua  dell'animo, cioè  co 


l 


J 


■~r 


.De*  Troficienth  ày 
ì4ntelligerixa,con  inten  none,  con  certo  dè- 
fìderio  anco, fi  pjiò  l’anima  Proficienre  la* 
fciar  in  Dio, fuor  di  fe;cioè  può  intender» 
cofà?buona,e  defiderarloal  meglio, che 
pitòniche  fèrue .per eccitar^ppetito  della 
-perfettionc>&  per  fuegliamcntoà  bei/cflei- 
citarli  nello  flato  di  Proficieute.Non  man- 
chi l’animQ  Proficienre  di  Jafcia rfì  à Dio» 
-*eon  rotale  DEFERTA  ,i  Se :piena<R  A &■ 
SEG  M A»  come  ad  amanti/EmaPad  re, me» 
ritiffimo , & bramofìflìroodi  rapano  di 
oflFerta.*-  -r,  \i\  uì  . v..  , » ji.  -.a 


ì>a  tot  ir  fi  alle volte , ccn  la  lingua , è aneto 
col  cuor  folto  sfornirà  anco  per  or  ottoni 
giaculatorie  in  talpropoftto  d’offerta,  in 
'via  illuminatiti*  2 1 V 7 A 


tatione,&  confldcrationc  fatta, con  la  gra- 
tin 'vofWa, feniom itti tto  ardere  dal  celeftc 
fooc o^dcl  voftro  diuiho  amèrt.Oirncicbc  ** 
proHb  ? <L’hi  d entro- al l’anirtiò1  Hvrfrmoue, 

& efficacemente  mi  fol  Icuaf  à Dfd? t renta 
di  porte imi,  ò rapi  mi  fiiot?  dimb  rteflè  f 
oimè  che  più  non  pòfTó  . Sfefttbnrf  qtidfià 
forra  rapire.  Non  póffo  appena  contener- 
ìmi  in  me  tflitofEt  pur  tfon  ofo  làfciatmi* 

‘ B » Nòn 
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-Non  porto, fon  trattemi  to,credo*da!!e  o C- 
culre  mie  miferie;  Dch,niio  dolci/fimo 
-Giesù:meamare?rac  volete?  Eccomi  tue- 
to,tutto,ò  caro  mio  Dio,  tutto  vofttO.Ta|^ 
tome  vi  offe  rb.  A voi,  ò Padre  amantif^ 
-fìmó,&  meri  teuoliflìmo,  totalmente,  indi£ 
-folubilmeute,&  perpetuameli  te, mi  RAS* 
.SEGNO  . La  voftra  volontà.11  voftro  a* 
more.  Tempre  inferni  tenga  >com’  ho  ra  tu»* 

« tome  gli  dono,  & in  eterno  megli  confa-  , 
cro,ferbo  fedeli  [fimo.  Donatemi,,  ò Dio  » 
che  crefca  Tempre  in  lume , Se  in  amor>di 
voi , in  fpreggio  vero  di  tutte  le  cofe, e di 
mefterto,  fino  al  fommo  gradp:che  poi  , 
appieno  foprabondato,  in  voi  m’ vili  Tea  ; il 
che  è 1*  vi  timo  fine,  & perfettq,chc  in  que 
fto  flato  di  Proficiente  debbo  pretendete  ; 
cosi  volendo  voi,  ò Dio,  & la  Santa  ohe# 
dicoza  del  Pad  re  Spirituale  . » v^i»  > -,  j 

«tt(;  % ‘.'1  ...  " 

A V V E R 1 1 MEN  TO  * • / 

0'  Proficiente}ò  aniroa,fà  pur*in  te  fa- 
migliare quefto  atto  Santo  di  O lr 
FERTA  amorofa,  & di  piena  R ASSEr 
GNA  in  Dioiche  non  fìipuò>  di  ^quanto 
vaglia, & piaccia  à Dio:5e  v na  voi  ra  da, ve  - 
jolo  uiucrtih;i)&-  lo  fai,com,c  fi  deuej  farai 
-più  corfo  nella  via  r*> A dì 
Dio, nel  dittino  amore  *chg  in  mokimefi  '» 

& anni  d’altri  nieo  potenti  ertèrcifij  * Fà 
che  non  partì  hora  almenpjche  ypn  facci  tal 
atto  d 'offerta  amorofa  alv  suolar©  P,0«  fi 

A Demo- 
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Demonio,  il  vitio,  molto  temono  tal'atto  ! ì 
vero  di  offerta  à Dio,&  di  piena  Raflfegna; 
perciò  tentano  di  dentate  l'animo  ad  altre 
cofe,&  anco  procurano  di  raffreddare  1*- 
affetto.  1 : ■ 


- 1 f . Parte  deiroratione  mentale . 


D I M A N DA; 

...  * • . ' . -1  Vi. 


•,1 


• i 

v •> 


IDdio  folo  pu  ò , & vnole,  fi  re  g rafie,  & 
fi  compiace, che  fe  gli  dimandino; & co- 
rd di  concederle  per  mezzo  dclledimande, 
&ìnftaze,à  lui  fatte, con humiltà;|>èrciò  ! 
Dimanda  à Dio  tutti  que’donijcHé  sa  fua 
Diuina  Maeftà  efferd  efpedienti , & che 
vorrebbein  tejtuttoper  fuocopiacimcrtì. 

Le  gratic  d’addimandarfi  nello  flato 
di  Proficiente  , principali  però  , fono  d# 
di  Tempre  crefcere  nel  proprio  difprcz-i^"0 
2Ó  t viuo  , efficace  , & puro..*  Di  fèm«<” 
pre aumentarli  il  lume, l’amore,  & retta,"*<|M* 
ftima  della  Santiffiroa  volontà  dinina  ; Di  na$iu4* 
total  m ente  cfpnrga  te  l’anima  da’  viti),  dal- 
ie inordinate  paffioni,affibttioni,  & inclina- 
cioni:£t  finalmente  di  giongereà  flato  per- 
fetto,di  perfetto  lume,&  amore, di  purità 
perfetta, libertà  jhumiltà,&  eleuatione  ali* 
cifsima  neirimmenfità  diuina.  Ohimè.ché 
dicendo  tali  cofe,viene  nel  pcnficro:chcchi  i 
pretende  così  profittare  nello  fpirito  pu- 
ro,& vero  di  Dio,  non  gli  conuiéne  altra 
che  vn  folo  penderò  principale;  quell  jn# 

B } occcf- 
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f tue.  Qcceflàrio, f & è il  penderò  di  Dio^deli’afli- 
io.  4i.ma,dcIIaianta  vrrtà.di  vincere  fc  fteflo  , 
di  1J  u gnaieconr  ra  iyic  i j , i n Co  m ma  4k  cor- 
ri fpoadcre.  bene  al  Tua  fin  c,à  Dio: non  gli 
conuicnc  tepidezza,  rimetto  affetto*  mà 
cuore  g rande, Scferuoreiche  aputoS^Pao- 
lo  pofe  innati  aireCercicio  dell  oratione  il 
femore  di  (pirica.  Dch,aninic,per  Dìo, 

1 2”  pej  11  CicJo  c «atcw»*£imt  $ vitiofe , che 
* fa  j(  ce?  coni  e dormire  *■  perche  vi  perdeteli), 

altri  amori,&  pcnficrr,che  di  Dio?  r 

* . x>*  ! J ?97'  O v,  £ 


r UfS 


ionetta 


D IMA  N D A* 


TMl 
T.Hj. 


**«•-  . • , tv  - • > 05  fiiijr 

&a  dirfi  all*  volte  :JeWA  anco  Per  S*n* 

•««w.itl  :%itè gt*CHl*tknÌ+-'ù.  4- 

ài  is  /tZC/  ,u.  • , i?. 

T\  I O mio,fontedi  tutte  legratie,m*- 

*"  f re  di  bontà  : Veggo  in  me  notabilif- 
■'  * Unii  biiogni  di  bene  combattere  contro?! 

’ ::  Rl;  »itij»di  ftruggerli?  totalm«iite*&;  p^rfétti- 
fncnte,&  pu  rgarc  dal  oro  l^nima  mia,  di 
c refee  re  fem  p re  pitene!  voftropuro  lume, 
& amorc>&  fim]mentediarriuarcalIa  per 
fetticsiejà  Santa  vmoncià  puriffimoaffer- 
tb.chc  leggicrm^te  voi  i f con  lepennedi  co- 
iombabtanca»&  pura,&  patti  oltre  di  me, 
jy^4u  ^^rittima.cjuiete*  &,  ripofo  nell  immai* 
8fc  fità  dell  ’ettenza  volt r a, con  affetto  panili- 
«no  v Sò,che  potete, volete, & bramare  d*- 
«atàrc,far  gratie,darccopiofi  dom,ò  rie- 
i ■ à codi 
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co>dimifericordia,ò  fommo  benc,fomma*  ,> 
mente  diffu  litio  di  fc  ftcffo-Sò  anco, che  vi  ■-* 

com  piacete  d’efler  prega  tojperche  diccfte: 
dimandategli  farà  dato;  perciò  , ò Dio  lo  a». 
del  cuormio, parte  mia  inetctno,folomio  itf. 
ri  fg  nardo,  ò.  oggetto  dègl  occhi  del  cuoP/,71. 
mÌQ»fola mio. ripofo>&  bene  ; vidimando  1 6» 
le  gratie  fodette,&  ogni  donache  la  Diur- 
na Maeft.à  voftra.  vede  eflermi  bifognofo* 
per  bene  amanti, & fcruirui;&  qitcfte  gra- 
tie vi  dimando  con  quel  fine , & modo 
maggiore, che  intendete  poterli  dimandare 
in  voftrocompiacimento  : con  quali  gra- 
ne, & doni  intenda  Colo  di  fetuiruijodar- 
ui,compiacerui,amarui,&:  inlbmmadar-^H*  *' 
DÌ  og ni  maggio  r gloriat&honore.  Dio  bua.  ■ > 1 
nojcuorc  del  cuor  mio,yiradella  vita  mia, 
fpirito  dello  fpi rito  mio, fola  mia  confola-  "0;'!  <' 
tione,picua,&  fopra-pdcna  mia contente*-  ~-’s  v 
sai  miro  il  fommo  di  bontà  in  voi,&  redo 
ficurilfimod  ottenere  ogni  dimandata  gra»  * 

. eia;  & così  confidato , cucco  m'allegro  in 
XQU&pCX,  voi...  ~ ;;  :•  <;  1 


€•  Parte  dcll’orationc  mentale  • 
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* • • '*  1 • j , * . * ^ ' -i 

Pina! mente procuriti  Proficiente  » (4t 
gli  &rà  di  notabil  giovamento)  di  re- 
ftare,dopo  Porationementalc^con  viuo  fen-  „ 
cimentad'imitatiòne  »(sidel:  Macftro  ,4c 
X^etfetttfiimo  fificmplarcGicsu  Chrlfto  », 

B * *» 
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?*?  Pugna  Spirituale 
in  quanto  huomo;  (malli inamente nel  fila 
do  intimo  di  rettitudinc,con  cui  ftaua  fcnV 
pte  conformato  allietar  no  volere  del  Pa* 
eterno,  & cosi  anco  rettamente  opra* 
oa,&  patiua*)  si  anco  dello  ftcfioj  Dio  , il 
gitale  è tutto  purftà, rettitudine,  la  ftetfà 
“verità, & vnità,&  fempreopra  con  modo, 
-/opra-modo  retto,  & puroisì  finalmente 
de  Santi  tutti, & di  tutti  igitrfti^in  qnan* 
to  tutti  ftauano,& opra uano,ou ero  opra* 
XK>r&  ftanno,conformati  eoo  la  ragione, & 
con  Dio,  A neo  fi  retti  in  fentimento  «Timi- 
catione  di  tutte  le  cole  create, in  qnato  che 
cu  tic, con  fuc  a trioni,  Se  inclinationi  natu- 
rali,Tempre  feruono  à Dio  ; f TaPimita- 
-cionc,mafsimc  di  Chritto,  in  quanto huo* 
t.mo,&  dello  ftelfo  inquanto  DiojsMntendc 
-conforme, che  fi  può,&  ficonuieneà  crea- 
tura  mortale.  TaTintimo  fentimcntod*- 
’imitationedi  Chritto, di  Dio, de’  Santi, de* 
g»Q  Ai  tutti, edi  tutte  le  creature,deue  Tem- 
pre rcftarc  fcolpiro,&  imprefio  nel  profon- 
do del  cuor puro,& illuminato*  dei  Pro- 
Jìciente . 


ORATI ONE TTA 

D’I  M I T,A  T I O N E. 


Da' dir/  alle  volte  : ferrea  ancor'ejja  per 
liti  li  giacH  lattoni . 

GIcsù  Chcifro, perfetti filmo  E fièmpla 
re,  v'nico  Macftro,  Dio  mio  » fornirlo 
f ''  fpcc* 
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specchio  di  chiarezza  eterna . farmi, che 
diciate  à tutti  i cuori, quello, che  diflc  San^. 
Paolo.  Siate  imitatori  di  Dio,come  figli-  x£*'* 
tiolicariflìmircaminare  in  dilettioiiftcome^  ^ 
Chriftoamò  voi.  Deh  concedetemi,  Dio 
jmio,Chrifto  mio, che  da  vero, da  verojdeiv^  \ -, 

tro,&  fuori, per  quanto  porto,  v'imiti , in  * * * 

purità.in  rettitudine  vera,  così  tutti  i San- 
ti, tutti  i giufti , c tutte  le  cofecreatc,che 
puntualmente  vi  (èruono . Datemi, Dio 
mio, che  rta  figliuolo  voftro.per  puro  amo- 
temenza  rifpctto  à premio:&  checosì  vi- 
mitiiche  anco  voi  amate  la  purità,  & pu— 
rirtìmamente amate.  Chrirtomio  dolcif- 
fimotimpetratcmi,conccdctemi,  che  non 
ftiainocio,  mà  che  camini  (neiramor  di- 
ttino,& retto, con  operare  Santamente)  diP/.  8$J 
virtù, in  virtù, di  Timor  Santo, & figliale  ,8, 
in  difprezzo  del  modo.indifprezzodi  me  **' 
ftcflo.in  Silentio.in  Patienza  , H umiltà. 
Obbedienza,  Carità  verlo  Dio  , & Carità 
▼er(o  il  prolfimo,  tanto  amico,  quanto  ne- 
mico,che  fono  proprio  le  corrente  virtù, 
pofte  negl’Eflcrcitij  Spirituali  , & celefti, 
doppo  quella  Pugna  jche^così  rettamente 
fcrapreópràdo,imiti  voidiuino  Maeftro, 
del  quale  dice  S.Luca;  Crefceua  inSapien-j^  ^ 
za, in  età , & in  gratia , onde  anco  inmi,in  j x> 
xettitudinc, tutti  i voftri  fcrui,&amici,an» 
co  tutte  le  cofe,che  fempie  vi  fcruono  • j 

Ot.  Le  orationette  fo  dette  fi  potranno 
il  dire  tilt  volte  tutte  io  anco  parte  jì 

£ 5 anco 
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anco  baffi  batter*  la  lor  fi»ftanx.a  in 
•>  te,&  così  nel  foto interno,  con  pretto  refleff 
fo  al  [Offerta,  Dimanda , & Imi  fattone  , 
efyedirfiv,  intendendo  d’offerir  fi  à Dio  , di- 
mandarli grafie^  imitarlo, come  le  ora - 
' tionette  dicono, come  vorrebbe  Dio  tteffoi&, 
pia  fe fi  pHOtper  certo  modo 

* <!  ’ * - * » 

Per  breuità , per  i fcmplic^fèrua  l'ora* 
tionetta  feguente  commune,  che  contiene. 

* U tutto.. 

♦ ' •*  . ' J «.  c*  t i>;  ; ' < _ 

OXATIONtTTA  B RE  V Bv 

.t.J  ■ • . 

Comune,  ([Offerta,  Dimanda,^*  Imita- 
tione,da  dir  fi  alle  volte  fola, dopo.  Cora- 
iioneff»  confi  derat  ione, per  breuità, 

* 4 - ' 1 

t . 

Dio  mio, fonte  d’amore, di  luce,e  d*o-. 

gni  purità, Sento  che.  bramate, che  io 
me  vi  offerifea  tutto,vi  dirbandi  ibi  fogni 
miei , Se  v’ Imiti;;  come  portano n compia- 
ce rui?  Eccomirutto^  tutta  voftro,  tutto. 
* mi  lafciò,nelie:  doiciflìme  braccia  dell’a- 
more,&  del  voJer\voftro  Santi  ÌGmo,fecón 
do  il  modo.chc  pollo.  Vi  dimando  quanto 
. bramate,  ch’io  habbia,£t di  darmÙDateroi 
Toiftedb.l’vnione del  mio  al  voftro  amo- 
're,&;voiete,iti  ogni  co  fa  profpera,&;  con- 
traria , & (empi#  •.  Defide  romper  quanto, 
po  (lo>  ò G ics  là  mio,  fpecchio,  & edera  pia- 
te perfetti /fi  nr.o,  in  quanto  fiete  DÌQ*d’irqi 
tatui  nella  pu  rità,  & iti  quanto  fiere  huó*. 
i - moh 
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■fio,d*im  ita  ruinclle  Sante  yUtà  , & rette 
operationi ..  Concedetemi  anco,  che  dea- 
no fuor  di.  metutti, tutti  i vitij.-&  che  en- 
trino in  me  tutte  le  virtà,&  voi  fteflo , o 
Dio>CoIo  bene  del  cuor  mio;  il  tutto  col 
•(binano  voftro  aiuto  J.  che  da.  me  non  ho, 

forza. veruna - * 

✓ 

•MEMORIA  DEL  L’ESSE R CITI 0? 
Cprrcntc.N.&  della  particella, 
della  Pugna.. 

Finite  tutte  te  parti  dell’oratione  men- 
tale, deuefi  riduir’à  memoria  l'Eflèr- 
cìtio  della  Corrente. virtù. N. contro  il  vi- 
tio  oppofto.N.fè  non  s’haurà  fatta  la  Me- 
di tationc  Copra  detto  ElTcrcitip,  (che  mol- 
to gibuarebbe  alle  vol.te,ma(fime  finoche 
pienamente  fi  capifcano  tutti-  , & fi  poflè- 
dano;  non  Colo,  cosi  di  Copra,  via,mà  inti- 
marocntcja  Ior  foftanza)  fi  potrà  leggere. 
tijfto«rEficrcitio:ò  fcs'hà  fatto  boranone 
(opra  d’fcflb,  fi  faccia  yn  poco  di  rìfleflb  Co- 
pra lèi;  In  Comma  fi  proc  uri, thè  tutti  «pie* 
dc.tti,quellc  Sa  te  propofitionhreftino  ben* 
imprefle  nell’animojper  poterle  cflèrcita- 
re  il  giorno  tu  tto*  Così.  di.  nuono.  fi  de- 
termini pretto  l*ànimo>&  fi  proponi  fiabi- 
li Csirn  am  ente  d attenderiubenc,&  di  por- 
lo in  pratica  nellc-yaritoccórienzedi  con- 
trarietà^ di  pro(pcrità,8c  hi  ogniattione. 
*5i  faccia’riflefio  anco  nella  particcfttra  , ó. 
Attuto  pa r tic ólare della  Puglia  Spirituale*, 

uu  .1  B,  6,  eh: è; 
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ch’c  a (legna  ra  per  particolare  e fletei  tio^ 
mito  alla  corrente  virtù  ; per  acquiftar 
pratica  cogoftione  della  Pugóa  tutù  ^ di* 
iliacamente. 

REFLESS  IONE  NELLE  TRE 
Cofe  del  Giorao  . 

Fiali  mente  E faccia  refleflarattentameft* 
te  nelle  cofe  del  giorno  , comandate 
dalla  Pugna, che  fono: Confi deratienefre- 

2uenre,Cuftodia,Eflercitio  Pratico:maf* 
me  nel  fecondo  Notando  della  Cufto- 
dia.ch’è.*  di  pone  tifine  di  Dio  , & della 
virtù. N-à  tutte  l’opere  : Et  E determini 
^di  nuouodi  volerle  o(Ièrtiare:mafsime  dee* 
-to  Notando:Ec,fcallc  volte,  non  E ricor*  i 
da  (Te  di  poner*il  detto  Eue  all’opcrcjhora  ! 
per  aU*hora*s 'intenda . 

ORA TIONETTA,  che  Contic- 1 
nell  reEeflbfodettodeirEflercitio,ncl- 
«.  le  cofe  del  G ionio  ;mafsime  nel  fecon- 
do notando,&  nel  la  particelia  delia  Pu-  J 
gna,da  dirfi  alle  volte  .■ 

DIomio,Signoi*amanti(simo,  digniC 
Emo  in  infinitod'eifer  perfettamen- 
te fempre  feruitojeome  la  Diuina  Macftà 
«voftram’hà  Preparato  TE  (lèrci  ciò  della 
corrente  virtù  N.  la  particella  della  Pu- 
gna,afiègnata  per  E(fcrcitio,&  le  tre  fegu  fi- 
li ^ofcdcJ  giorno, che  foncvprima, Confide- 
rà tionc 
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ratione  frequente, con  ieorationi  giac u la- 
to rie.  Seconda.  Ciiftodia  fopra  le  occafioni 
«TEflcrdcarmi  nel  Proponimentofatto  la 
mattina innaoti  l'oratione  mentale;  coni 
tre  Notandi.*il  primo  di  pigliarc  i!  tntto 
da  voi,  ò mio  Dio, per  mio  dlercitioiil  fe- 
condo di  porrei!  fine  di  voi , & della  vir- 
tù.N-à  tutte  l'opere:  il  terzo  d'odèruare 
i colpi  del  vitio.N.la  terza  «olà  è l’Eflct- 
citio  Pratico,ch’è  combattere  contro i feri- 
titi colpi  vitiofcTuttointendo  d’oflcrua- 
re  à gloria  voftrarcosì  determinò  di  nuo- 
' uo;  così  voglio  fare  infilibilmentc  con  1 ’• 
aiuto  voftro; fopra  tutto,  per  oflcruationc 
del  fecondo  no rando, punto  clfè  principa- 
le, ho  ra  determino  di  voler  Tempre  fare  tut- 
te, tutte  le  cofe,penlieri,paroie,&  opere, à 
quello  folo  fine  di  compiacerui , & d’ac- 
quiftar  la  corrente  virtù- Nò  Et  perche 
.so, che  moltifsime  volte  farò  delle  cofe  , 
fenza  riccordarmi  di  drizzarle  attualmen- 
te al  voftro|honorc  , &all’acquifto  della 
virtù.  N.jhora  per  alfhora,!e  drizzo , 
in  tendo,  che  quelle  tali  opcraticni  fiano,& 
S’intendano  fatte  per  detto  tetro  Hne,à  fo- 
la gloria  voftra,  & per  acquietar  la  virtù. 
N.,  pur  per  voi,ò  Dio:à  cui  di  nuouo  ho» 
ra,&  in  eterno,  mi  confacro,  & mi  fiacco 
tutto  da  me  fìcflbjdal  mondo,  & da  ogni 
mio  interefle,che>in  modo  alcuno, mi  po- 
tè (Te 'ru  bbar  l’intentione  principale  del 
cuor  mio:al  quale  intcrcllèroio  inordina- 
to  hora,né  mai,raàiintcndodifcruire,mà 
(òlo  à voi,  Dio  mio  * Anco 


0 Vugn&Spìrilu&k' 

- Anco  quella  particella ò.  punto  partii 
colare  della  PugnaSpirittùalc.ch’è.N.&c.. 
che  m’è  adeguato  oltre  l’Eflercitio  della; 
▼.itti  Intendo)  d'cflèrcitatla  ,&  fornirme- 
ne loglio,,  che  porrò, con  l’aiuto  voftro  j, 
*ftef  vincer  me  ftelTo  per  acquido  del-*, 
laivin'ù  . 1 - • 1 
•■r  ‘ • ■ ' . ; • 

AX  V E 11  TI  ME  NTO,  che  ferii* 

* per  eccitare  à.  far  bene  il  detto  RefielTo, 

' nelle,  tre  cofc  del  giorno»  & anco  ad  o£s 
- fcruarle  in  pratica .. 

* .1  . ■ ' * + . ’ * ’-*,**  f < * . i . * 

OSlctuifi  bene.-Se  ti  darli  sfrenatamen- 
te ai  lederne  operarioni,  &.  interne  ». 
♦tutto’!  di ,.  fenza,  ritenere  vn  certo;  che  di, 
{reno, di  memoria  deH’EUercitio  tuo  Spiri- 
tuale, che  deuj  tempre  citerei  tare,  didimo, 
nelle  tre  cofe  del  giorno, feguenti, per  mag- 
gior facili tàileeoft  dell’anima, & il  profit- 
to tuo, paneranno  male  • Il  mondo  tirub^ 
beratutto  l'affetto  per  fe,tuftoM  cuore,, 
tutta  la. mente, idifcorfì,lc  memorie,!  dc- 
iìderijjin  fontina,  tutto  l'animo,. tutta  l'in- 
tcntionci& cosi; non, potrai  attendere,  né 
poco,n<!>  molto,.  alle  cole  dell’anima*  che. 
hai  propodo  : niente  oficrucrai  le  tre  cofe. 
del  giorno  tegnenti  snelle  quali  pur  dà  il, 
fondamento  tu  tto.d 'ogni  vero,  ficu,ro,  de 
fecil  profittodi  fpirito.  Opra,  pur,che  an- 
Co.fei:  obIigato,fecondo,che  richiede  lo  dar 
^Q,in,cui:  Dio  t’ha,  podosfhe^eltendo  in,  ef- 
fe op  talmente  mgligentc  » come  per  la. 

: 
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€afà,&c.pecchercfti mortalmente  ; ma, in, 
taPEflcrcitio  della  Santa  Pugna»come  an- 
co dallo  fteflo,  Dio;  lì  pretende , nonché», 
non  operi;  mà  che  operi.fcrncndo  Dio  net 
l'operare  «operandocene,  come  fi  delie;  sì. 
ncli’cfterno conforme  alle  virtù.  Cardina- 
li,con  vera.dijigénxa,&.  vero  modo;  si  an- 
co,^ principalroente,neirinterno^on  ree- 
rajntehtione  à Dio,fempre  pugnando  con- 
tro’1 vitio, contro  la  vitiofa  natura, contro, 
l'iuordinato  interc(Te,&  appetito  proprio», 
che  tenta  tirar'à  fé  fl  c uore  ».  Tintentione  ». 
via  da  Dio:  Perciò  deui:  (Se  imparerai  con 
taPE flcrcitio)  in  tutto’I  giorno^n  tuttclP- 
operationi  > ri  feibare  Tempre  la  maggio^ 
parte  dell‘animo>&  del cuoxc>à.  Dio, anzi 
tutto  l 'animo, e t u tto'pcuore,  niente  in  tenr 
dcndo.fc non  Dio,il  compiacimento,  glo-, 
xia,&  feruitio  Tuo.  O v co  fa  g rande,  ò co- 
fa  cara,ragioneuolifsima>&  vtilifsimaJDcr 
ui in  modo  tener  Tempre  riferbato.  il  cuo- 
re à Diojall'cflcrcixio interno,  nelle  opera- 
no ni  re  he  por  non  Sfaccia  ponto  negl igeii- 
te,per  l’efterno,anzi  più  diligente;  poiché 
piu  ti  deue  eccitare  ad  operare  Dio,tc he  f- 
in  te  re  (le  tuo  proprio.Srandocon  Dio,  non, 

Pòlo  riceui  diligcnza,mà  ogni  rettitudine. 

Ogni  purità  damiti j»non  fólo  da.ncgligen 
za,roà  da  ogn'altro. vitio Chi  lèriic  Dio, 

- è perfètto,  &■  opra  tutto  bene-,  con  ogni 
domita  circooftanza, dentro, & fuori . Chi  i-lo*  4- 
Hàin  Dio,  Dio  ila  in  lui,  feguira  pio,. he  1 4. 
cosi'  non  camma, nelle  tenebre*  pia  « ih  jp  ^ ^ 


4®  Pugna  Spirituale 

vn  tale,in  vno,che  lo  ferua,&  la  diuina  lu- 
ce Io  illumina  s come  (ara  mancheuole  in 
diligenza,  & inagn’altrà  cola  conu  enien- 
te  ì Lafcia,  iafcia  le  fcufe,&  le  fouerchie 
inordinate  afltttioni,&curc,lc  compagna 
▼iriofe,la  viciofa  libertà,!  terreni  diletti,  il 
viuer  licenciofamente»  Confcflà^bc/e  non 

- 'vitti  pcifettamentc.fecondo  Chrifto»  l’E- 

- «iangclio,&  i Santi  tuttijè.pcrehe  vuoi  vi- 
uer  feconda  il  mondo,non  che  non  pofsi , 

J#n8..&oondcui.  Se  le  funi  de*  peccati  l'haa- 
4i,  no  legato:inuocaraiurodiX)io,  petmetti- 
glil  ’aiutarti,non  firn  pedi  re  con  la  inaliti* 
O/i  i tuajJ^c'at»  legare  dalle  funi  di  carità idol- 
J » cifsimc,&  fommamente  attrarrne  ». 

♦ i - . • • ... 

• - GIORNO  TRE  COSE. 

i.  Conlìderatione  frequente* 

» ‘a.  Cuftodia  . 

!•  EflTercitio  Pratico  * 

* r ^ -? 

J,  Considerati oi^i  Freqvbnt**, 

PRr  aiuto  à tu  tre  le  cofe  antedette  , & 
anco  à tutte  le  altre  da  dir(ì,fpettan- 
tialTEflèrcitio  di  Pugna  contro  i vitij  , 
roaflìme  contro  il  corrente  vitio.N<dcuefi 
^mantenere  Confidcratioue  frequente  buo- 
na, tenendo  feraprc  lontana  la  mente  da  co- 
lè vane  del  mondojnociue,in  qualche  ino- 
ndo,al  Santo  elfercitio  interno  dfftrtiggere 
tutto‘1  vitio$&  applicarla  à cofe  del  Cie- 
lo »' 
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|o,à  detto  e (Torci  rio  fauorcuoJi.'onde  fcro- 
prc  fi  vinifichi  l’intimo  fpirito»  & affetto 
buono,  muffirne  ycrlo  la  Corrente  virtù. 

N.&  anco  fi  vada  lem  pre  più  minuendo 
il  vitiofo  affetto  del  vitio.N.,  & così  crc- 
feendo  le  forze  della  virtù , & di  Dio  in 
noi>&  s’indebolifcano  le  forze  del  Demo-  * 
nio, e del  vitio.  Proprio  della  Confiderai 
rionefrequente  è il  fomminifirarc,ò  por-; 
gerealla  Cu  fiodia  le  occafioni  d*£flcrci- 
■'tio,però  per  quanto  può  rie  confiderà,  8c 
leoficrua , mcntrcgli  paffapo  innanri,  inr 
qualche  modo  le  /ronofee  atte  per  la  Pu- 
gna, pcracquifto  di  virtù  , N.  & per  por- 
gerli alla  Cufiodia  ; perciò  la  Confidcra- 
tione  frequente  non  determina  fc  atte  oc-1 
cafioni.*folo,in  qualche  modo, le  crede  ta- 
li . La  Confideratione  frequentèbpot»»è  s 
caufa  dell'amore  diurno,  & deìfaumento 
di  lui:&  è anco  effetto  fuo,da  lui  proulc- 
ne.  Può  vlàrfi  la  Santa  Confideratione  . # 
frequente  , & con  facilità , non  v’è  feufai 
che  perciò  dicefi  : Confideratione  frequen-  I z>  ^ > 
tc,non  continua.  TaI*eflcrcitio  della  Con-  ; 
fide ra rione  frequente  è nobililfimo,  &ne- 
cdfarijflìmo>principio,  & caufa  di  tutti 
gli  altri  E (Te  reni  j,  crna  (lime  del  giorno, 
principalmente  della  Santa  Cufiodia.è  cau- 
fa d 'ogni  bene, impedimento  ad  ogni  male. 

Sino  che  non  aprila  porta  della  Confide- 
ratione al  nemico,  al  vitio, mài  potrà  en- 
trare in  re.mài  ti  potrà  ferire . Silchiffila  * 
troppa  filTationc. 

4 * - r 
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COSE  DA  CONSIDERARSI  DMj* 


ÀWSRTX  MENTO,  E*  I N V I T <K 

Onfidcra,  ò anima  pura,ò  Proficicn^ 
te,con  frequenza, fecondo  la  capacità 
tua,  quanto,  puoi , e t e concedo  dal  caro, 
Dio,  tua  fida  guida;  mà.  peto.  lenza  noci-. 
uafìRationc,.fcmprc  con  tranquilja,&  foJfr 
P/.I4tKHc  pacc,guidato  dallQfpirito  buon9 , uou 
lo».  proprio  >nella|tcrra,Ciclo,virti3b  de1^  viuca 
tilde’  bcari,&  de'  vi.rtuofi,pmatori.di,  Dio*, 
terra  rcjCta, piena  di  cofc  rette, checoduco- 
00  alla  vera  rettitudine  i figliuoli  di  Dio  , 
puri,  amanti  Dio  y Se  amati  da  Dio  ; ter* 
ra,ch’è  quclVhor to,mio, non  débiti  j , ri- 
pienot  d’odori  feri.  fiori  , io  cui,,  fpiraudo  il 
verno  fauoreu  ole  d’  Auftroda  Santa  Con-, 
fideratione  frcqucntc,mandano  fuori  foa- 
? qSI-,  uj  odori  degli  aromaticelefti delle  diurne. 
il  : -virtù ..  in,  (ottima,  la.  Confiderà  rione  tua 

' , frequente  fiamofT^fSe  accompagnata,  dal, 

*■  foaue  fpirìto  di.  Dio>p rudcnte,e  tempera- 
lo ^ Anima  pura, «e  illuminata, venturolà 
ape  celc.ftct  v ola,,  vola, con  l'ali  felici  della, 

. Conuderatiouefreq^entc,de,  tuoi  puri  lu- 
mi^ affètti  :.  pofa.i  piedi  delle  affertuofe. 
atteutioui,  (opra  i,  varij  fiori  cc ledi  de’  pun- 
ti feguetHÌ:&  con  raculco  dell/intima, pu- 
ra,ellcuata,fotti  Ic.inc  lina  cionca  Dio,  dol- 
semente  catta  il  dolce  fu  eco , di  diuino  a* 


C*Kt^ 
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I more  puj:o,&  puro  lume,  per  farne  mele 
dolciflimo  d’aumento  di  fodo  amore  di 
Dio,&  (labile  lume  diuino.*di  cui, di  quan- 
dojiu  quando»  gufando  l'animo  tuo , & 
de’  proffimi, per  intima  ridondanra>&  per 
elièmpio  buono»  riefea diurno  rifarò;  J 
Confiderà  frequentemente  hot  TV  no** 
hor  l’altro  de’  fèguenti  puntf , fecóndo  1 f* 
aiuto»  & capacità ..  Non  ti  paiano  fottili» 
fpcculaciui,  è.  troppo  al  ti;  per  tcvSàppù 
che  non  tu  fojo  hàida  riccucr^iu  to  da  que- 
1 Ilo  Eflcrcitio  : ma  tutti , fecondai  vati) 

1 chiaroi,fati,&  fecondo  le  varie  capacità.  ; 
onde  conuiene  taTEflcrcitio  dTcrcoiric  mo- 
re: Quale  fa rà  la  capacità.del  vaft  dei  cuo- 
re»tant’acqua' ne  piglierà  ogn’vno . Se  ef- 
fe reiterai  fedelmente  quel  poca,chc,£ol  di- 
urno aiiitOiCapirài  » ò,  quanto  profitterai  i 
Iddio  vuoleda  te  feflcrcitio  fedele,  fola 
del  capito,&  intefò,  da  te  » Tutta. J.acuta 
tua  pripcipaI^duoque»fia  in  oprar  bene  %. 
^uclchc  capifciybcnche  poco,non  in  capi- 
rer,che‘lcapire  nafeerà  dall'opera  re . \S- 
leffercitio  vero  del  poco 'capito  illumina 
. y ,,iTc  . ;r»t 

•e*?» i k*t  e?  * ' rv**, 

P V NTI  tutti  pari’, Se  propri j per  I*. 

* Confideratione’frcqucnte  de'  • 

-,  « Profferenti., 

- : * - ’ » ì , ■ • . - 

L’Anima illuminata,#  pura, il  Proffeienr 
itéicòiifidcri  fouente.  , 1 • 

: U La  volontà  di  Dio  ió  fe . *•  L'aggiur* 
*-•  i.  (lamento 
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{lamento  noftio  con  la  vofontà'dkpio-  }, 
Dio  fteflo  putilfimofpi  rito,  verità  , àmo- 
ie,&  lume. 4. L'eccellenza  del  dittino  volo 
re. 5. 'L’eccellenza  della  Santa  conformità 
col  voler  dittino. 6 •L’eccellenza  dello  ftéf 
fo  Dio.7.L'amor  puro,  perfetto,&  purit 
mo»di  Dio  della  volontà  disio.  ff.  Il  lume 
. puro,  chiaro,  perfetro,puri(Tìme,&  chi»» 
ji filmo, di  Dio, & della  volontà  di  Dio. 
L’habito  buono  di  lume,  d amor  di  Dio  , 
& di  regola  con  Dio,  col  diuino  volere. 
(Se  bene  quelHiabito  buono  fuppone  , il 
perfetto  lume,  & perfetto  amore  di  Dio  , 
-già  detto  nel  punto  fodétto,  tutta  via  qui 
■ £ confiderà  Sparato, cioè  in  virtù.in  indi 
natione, come  quella  qualità  delfanimo» 
•che  diurnamente^  adorna,  & lo  rende 
faciliflimo  ad  amare  Dio  ,à  conformarli 
col  fuo  diuino  volere,  à fp  reggia  re  ogn^al- 
tra  cofa,ogn*altro,bc  che  piccolo  amore.) 
*-  jo.il  volere  della  vi  rtù  morale , ci  ò che 
defidera,&  ricerca  la  viltà.  1 !•  L'aggio 
K lamento  con  la  rag  ione, con  la  virtù,  12. 

la  virtù  fte/Ta>qualica  pura  deiranimo,pa 
io  amore, & lume, lontano  da  imperfettio*  ‘ 
ne.-prefà  la  virtù  in  commune,in  via  mo- 
dale,in  quanto  è ordine  del  feiilb,  lòtto  la 
cagione*  15. la  virtù  in  via  fpi rituale  , in 
quanto  è ordine  de]  fenfo  fotto  la  ragio- 
ne^ della  ragione  focto  Dio.  14.  la  virtù 
incommune,in  via  Chriftiana  , inquanto 
è fccondol’cuangclio,fccondo  reflcrapio 
di  Chrifto*&  de  Santi.  1/ . la  virtù  parti*  { 
. . .colare. 
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cola  re, che  corre»  N • quanto  fia  bella,  quali 
M»  piaccia  à Dio,  4 Beati  fpiriti>&  difpiac— 
eia  à Demòni).  1 6.  L'eccellenza  del  voje* 
re^de  fi  delio,  ò richieda  della  virtù-i7.L% 
eccellenza  della  ftcilà  virtù  » quanto  fia* 
bel  la,  piaccia  4 Dio,  a’  Beati  Spirti»  & difc» 
piaccia  à*  Demoni).  1 8.  L’ara  or  puro  per» 
ietto, & puri/fimodella  virtù,  del  defide* 
rio>ò  richieda  di  lei.19.Il  lume  purc^ehia 
ro,  perfetto,  pu  riflìmo  & chiari /lìmo 
la  virtù, & di  ciò  che  la  virtù  richiederò; 
L'habito  buono  di. lume , & amore,  delia 
virtù, della  regolatoti  la  ragionc-i  1.  Il  vo 
lece  del  vitio.cioèdkft  jdefidera  H vi  ciò,  per 
fpreggiarlo.  *1.  L'aggiiift  amento  vi  rio  fi*  V '* 

col  (cnfo.col  vttio.13.ll  vùiosfteJlb»qaalft*  :f  ^5 
tà  foipuradcllanuBo,  impuroamo  re,  tc-  . ■ 

nebrofo  Ittmcdontano  dapcrfcttionc,*pre*  • ?i'L 
Cotl  vi  tio  in  communc  in  via  morale,  in  ■ ^ 
quanto, è rconccrto,inordinationc,deÌ  Tea  ' 
fo,  Copra  la  ragionevoli  vi  tio,  in- via  Cpi- 
rituale,in  quanto  è Cconcerto,iuordinatio- 
uc,del  Ccn  Co,  Copra  la  ragione,  vìa dalla  ra- 
gione, Copra  Dio, via  da  Dio.i  j.  Il  vitio, 
iit  via  Chtiftiana,  in  q uanto  è contro  1 ’E- 
uangcliccontrorEflèmpio  di  Chrifto.de  > 
de’  Santi.! 6.  Il  vitio  particolare,  che  cor*  n ^ 
re.  N. quanto  fia  brutto,  diCpiaccia  à Dio* . At, 
à Beati Cpiriti,&  piaccia  à demoni  j,  17. La  ,,  > 

Tilùdd  volere»  o defiderio  del  vino;.  18.  -v  ' 

La  Comma  viltà  dello  fteflo  virio,coufidc-  , . :v> , 
tato-in  ogni  via,&  modo;  quanto  diCpiac- 
cia'à  Dio; a’  Bear;  Cf ititi:  & piaccia  A de-. 

*ihm  v wonij. 
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monij.i^.L'arnor  impuro  imperfetto 
impurifsimo.dcl  vitio,&  di  quanto  richie- 
de il  vitiòjper  àbborrirlo.jo.  Il  lume  im- 
puro >ofcu  r o,  im  pe  rfe  tto»  im  p imfsim  cf,  8t 
ofeu  ri  fórno,  & del  vitio,&  del  dclìderiO’ 
del  vitio, per  odiarlo*  , , 


NOtaiTutti  gli  altri  punti, eh’ anco  *t>- 
fa  l’Incipiente, nella  Confideratione 
frequenterà  anco  il  Pro  fidente  } ( come 
il  fatto  Proponimento  a (tendere  d vince* 


yy{fcYen  'e  “ tutte  le pr opri* 'VogUe*z’Èf- 

J !ufercitl°  corrèn  te  con  tro  detto  vitto.  Lame - 
/ , a ditatione  fattale.  j tutto  pero  per  rilpet- 
J t o,n  on  piu  di  timore, ma  di  profittare  nella 


- regola  con  Dioinel  diurno  amore,& nella 
Jre*j  />•  virtù)  per  maggior  breuttdfi  trai  afevano  % 
**  f rimettono  al  voglio fa  faldato  voterà <♦ 

Ali**  710  ài  Chrifto ,che  da  fe  facilmente  i con - 
J . r0  fideri, regolati  al  proprio  lum  epuro  gidaic* 
PctenU • qh, fiato  % , ■ .v  li.*r.  - 1 . 


.••■"iKr  *i  «a.»*:  ' •' 

RATIO  NI  GIACVLATOklE* 


» ••  »■  . 

XJecetfi-  TA  EbcIi  far  gran  cura  del  Santo  Eller* 
sàdelT-  U «iti o dell* oratiorii  giaculatorie,  pu* 
crationitc,riitè,&.  fe rucnti;cfFetto,aii*r<>,aunicn- 
giacu-  tPvforteiUjSctàiiù, della  pura,&.fcrnen- 
/arwe^eyConlìderanonefrcquenre/pafl'anbdolCc- 
fuoi  mente  dal  nóftro.aj  cìior  di  Dio:  l?Vno,& 
effetti.  Kaltro  ferirono , &amorofainente  fae te- 
tano ^ferendoti  noftro  cuore,  feri  fcono 
quello  di  Dio,  così  all’incontro: frettando 
. il  di* 
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t Sì  chuino  cuore,faettano  anco  il  noftro.pct 
» puro  amo  re,  & per  pula  conformità,  òpet 
n*  efficace  brama,a  quello  di  Dio  vnito  An- 
k coquefte  Santi ffimebrationette  Giacula- 
jo  toric  cauTaifd  due  propri  j 'effetti  mirabili, 
già  accennati  nella  Pugna  Spirita  degli  Inci 
pienti  -Promuonono  mioni!liimi,mioui  a- 
’/•  moti,nuoue  fiammedifuocodiuino,&  lè 
t mantcngonojò aiuole  ranni  nano,  fe'per 
i qualchctaccidenic,  òin'tntto,  è in  parte,  ' 

* mancano: fi  che  tal  effercitió  dell ’o ratiorii 
f Giaculatorie  , primo  eccita  lo  feritóre  di 
‘ Iptruò^fecónilt»  Solila  mie  rie  * •'  ’s-  * ‘ 

Le  oranom  giacili  aforte,  pure  , lette , 
i chiare  , Se  efficaci, dell'anima  illuminata  , co  ' 
i del  Proticierite,(bnb  intimi  affetti  puri.iu-y*^*7™ 

, timi  lumi  chiari, retti,&  amorùfivche  prò.  ùrAm 
dotti  dal  ferii  éte,&  efficace  amore  di  Dioi*^** 
condotti  dall’amore  diuino , fi  foJleuanó£ia?u**~ 
con  diuino  amore, padano  il  cuore, da  'cm*jrte 
deriuano  , d’indi  volano  verfo  Dio,c*I 
diuino  Cuole,ffrito  da  im  paziente  brama, fluite  * 
& amorofajd’cffcr  da  puro  amore  ferito, 

-&  amorofàmenre  IoìfeTÌfoòrto,qnafì  giaca 
tifò  dardi, Se  faette  di  cclefìc  amore  . I M- 
mi,&  affetti,  nella  foia  parte  fpeCuìatiua 
dcirinienettojfenz’affefto, lion  faetrariÒ  > 
non  ferifeono  il  cuor  di  Diojpure  allc  vòl 
te, di  fi n te  fae t te,fe nz*a m o r e , c io  èfole  im- 
m aginate,dctte  conia  1 i rigira il  ette,  ò v dè- 
ce, diueilgòno  Vere  fàetté,  accendendoti  il 
diuinofuoco  d'air»orediuino,quafi  non  s'- 
accorgendo» ÌDiconfi  oratioui  gi acida to- 


73* 
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rie, tolta  la  fimilicudincda  dardi»  faette»  ò 
treccie,  matcnalidatinamente  nomiuate  ia- 
cula,dal modo,e  dall'cfFettoj  poiché  anco 
quelle  fpi  rituali, & amo  rofc  faette,  lància* 
te  dalla  mano  d'amore  diurno,  nell'arco 
del  cuor  illuminato, puro,  &amorofo  , c 
Cant  4- tirate  verlb  il  cuore  deH'amotofo  Dio , lo 
9 • ferifcono  amprofamente,  e dolcemente  Io 

5*  Bon.  (àertanoj  per  il  che  quali  d an»ore,moren* 
ii£.<fo  do,cadc  nelle  mani  dell'anima  amante, far 
feptè  iti  to  Dio  fuo  , in  di  lui  balia  , celeftc  arcie- 
nerib.e-tc  amorolo*  OVSautocflcrcitiodcll'ora- 
tern  ar.tioni  giaculatorie, mille,&  mille  volte doi 
a.  row.ci (lìmo j chi  vcramcutc  non  ti  proua,  non 
a.  opuf.  ti,conofce  punto . : ‘ „ 

f 404*  Lafcifi operare  all’amordiuino,licuro, 
*#/•!•  Se  folo  Maeft,ro,non  s'impcdifca,  fi  fofpct 
^ tirempito  di  fpi rico,  c d’amore conofciu- 
to,&»fi  rafFreni, per  quanto  fi  può»  malli-? 
ine  per  fchifarc  lo  ftraordinario.&l’ammt 
> ratione  . Quando  non  fi  Folle;  veduti  , ne 

. - • vditi,ò  felici, chi  tutti  fi  lafcialTcìo  all'irn- 
petuofo, vero.da  fc  nato,fcnza  fuperbo ar- 
tificio, puro,&  fetnplice,  amordiuino  : in 
modo  che, di  quvido,inquandp,fi  lafciaf- 
fc  sfogare  detto  amor  abbondante, in  afFet- 
tuofidtme  giaculationij  maliime  in  gemi- 
ti amorofi»&  pufijfofpiji  cocenti,  ardenti 
gridi.graud  i al  le  yql  te, che  fi  fcntano  anco 
.da  lungi^  rutto  però  fquz’accpjrgerfi  : che 
per  ordinarioaccorgcndofi,  deuefi  rafFre- 
| Cant Siìtc  l’àffetto:  perche  Dio  fuggerf  eccetto 
4.  ju  cafo  di  tepidezza»  ò che  vif^fle  efpcri- 
0 mento. 
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mento, & radicata  propria,  cognitione,  òs.  Bon> 
per  l'obedienza,cKccosi  tomandalTe  tfyx$Utb.  lu - 
facncnte,ò  tacitamente, è finalmente, quan  wi*»/»- 
do  fi  credefic  probabilmente  , così  volcfièri<*  £r- 
Dió,  & così  ritffcaflè  il^iàggior'aiutoder-e/e/ylr. 
l’animaper  aumento  di  rpitito.Nell*inter-£.  circa 
noftmpre  èbenelafciar  .^chc  il/eruidóa-/#.f.  i. 
mor  di  Dio  fi  sfoghi , & fi  foddisfì  appiè- opufc.f* 
no, nella  cognitione, & nell  amor  di  volon  io.  col» 
tà,&  diifcnfo.punficatojleuato  via  pcroo*-  z. 
gni  peticolofo  proprio  artificiosi  ricercare#/?  »«* 
il£ufto,non  puramente  Dio  ; Se  ledalo  P 'quali  fi 
effetto  di  fiflatioue  . Sipuò  beni  (lìmo  ca -può  la - 
pi  re  l’eflercitio  fodetto  déll’orationi  giacn-/ci4ro 
latorie, dall’esempio, d'ògi/vnoy  che  ama  disfogar  fi 
& che  grandemente  gli  prcmayvna  cofa xt+nelL’e-  # 

rena^uanto  penfa, quanto defidera,  quan -flerno 
toparlay&c.didetta  cofa, dì, & notte ?Diti?r empi- 
te la  virttì,poflbno  pi»  muoncreì’animo,ò^  dìa - 
dcuono.chenon  fà  la  terra  Il  giorno,]’  mor  dim 
horà,anii  il  momento , in  cui  noiVlai  Sanativo . " 
le,  & affetruofe, óra  troni  gtaculatofie'PlU-  ‘ 
malo, in  certo  modo, perduto  • 

• Sinojche  non  vieni  à tale, che  per  Dio»  • • 

per  la  virtù, per  l’atifiria, taccili  in  viui  i St 
ardenti, affctti,defiderij, gemiti,  infuocate5,  ^cm* 
parole,  &c-5quantogià  pcreofe  amate  dif*^*  * 
terra, de!  mondo>faeefti,&  più  ancora,  non*w^^*r•^<, 
conofcerài  bene  tal  eflcrcitio  delle  -pii  re  o- m<>  Xt  ' 
rationi  giaculatorie  v u . ■ * 69.  -• 

Del  modo  dcNe  oratioui  giaculatòrie,ve^'*  mem 

di  nella  Pugna  Spirituale  degfiTflciprt»*»^^!” ' 

. . ; -l  ì »•  : M.  '%•  fol* 

c AL-  134.»* 
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Jih  cv  NE  ORATIONETn 
.Guc?iAt«rii, 

Z#  9*4/1  feruiranno  per  ejffempU,  in  vis  il - 
. . luminati** &pur*,d  e ' trofici  enti  > efc# 
poife  ntpojfono  formare  altre  fi  mi  li.  y, 

O'  Cuor  mio,cuor  mio,che  fai  ?ouc  Cài 
oue  forti  ?oue  farai?  Cuore:  ti  fece  cfl 
dolcirtìmo  diuinocuorc,che  io  (c  tutto  fem 
pre  tenerti fcraroaua,&bramaiohime, ohi-  j 
m\  x ,,  ine  > comete  non  lo  pcnlì?Tu  ami,ò  cuòi: 
mioifò  pur  no  mio,mà  delle  cole  inordina 
tamece  amate,che  tipoìfedono ,)  & no  anni 
quei  cuore  diuino,che  ti dicdel ’ertete?,, è*/ 
poter*amarc?colì  ami, che  tempre  ami  » ne 
puoi  fardi  non  amarej  poiché  chi  ti  aie  1 - 
elTere,&  l’amore, con  tal  natura,  tc  lo  die- 
de, che  fempre  ami,&  non  porta  non  ama*- 
f S.Th.tc.  f Qhimc,e  tu  Tempre  hai  impiegato  P- 
in  1 .Ti  amor?,! a forza, & la  natura  d’amare, in  colè 
mot»  f.  vililÈme,indcgniflìme,i8c  anco  (o  lagrime, 
letl.  i.  ]agrime,di  viuo,&  purofangue,oue  liete? 
ibi.  che  fafte?  ) hai  di  continuo  amato  cofe  con 
Vie,  ac  trarie  al  carifìimodiuino  cuore, i peccati } 
notlcj,  ma  dime  il  corrente  vi  rio.  N.,  le  opera  tioni 
6».  Nà  vitio(è,gli  interelfi,Ii  di letri  tcrrcni,prohi- 
qtu-fol. biti,non Colo  contro  iconfegli  dolci ifimi , 
aj  x*  *•  ma  anco  contro  i carilìitni  precetti?  Come, 

- * ò cuorejnon  amila  Santa  virtulmallitne  la 

• • CorrentefN.O'cuor  miotfe  lolo  per;noft 

■hauer  amato, con  puro  amore, & Tempre, il 

* ' » ♦ • ; CUCI 

* * , * ‘ 
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ctìor  del  caro  Dio,meriti  non  eflcr  cuore , 
non  haucr  amorerche  poi  mctiii,per  hauer 
/empie  occu pato lamor tuo iu cole, che  u<5 
piacciono  à Dio,& anco  gli  difpiacciono  , 
& 1 offcndono?ocuor  diuino,o  volontà  di* 
uina,ò  caro  mio,millc .{mille > milIc,volte 
cari /fimo,  & dolci /lìmo  Dio*  Bor’alrra 
non  ama  il  cuor  mio, certo, ccrro. Dio  mio  , 
che  voi.vnico  mio  bene.vnico  mio  diletto  t 
& la  virtù  corrente.  N.j  tutto  pervoi,per- 
v*  pÌ3Cc:&  m’aiuta  à profittare,  libero 
da  viri  j,8cà  volare, perla  cara  purità  , Se 
pura  illunvinationc,al  voftro  vincamente  a- 
inabile, & dolce,  volere.al  euorvoftrodiui* 
no,à  voi.-òcaro.caro  mio  diletto.*  mi  di* 
fpone  all'amore  pu ri fsimo, i ntc«fo,&  voi* 
tiuo,di  vòi.dc’  perfetti  Veggoni, eoo  chia* 
rOySc  puro  kime,ò  diuinocuorc,  ò volo», 
ta  diuina,o  Dio  del  cuor  roio,&  non  v’ame 
ro?Senromi  con  empirò,  Se  fcruido  tocco, 
iiueriore.tutto  lo]  leu  aie  alla  purità,  al  pu 
ro  voftro  amore, ò Dio,)oucatieturre  le  te- 
nebre dell  incettile,  (i  lem  potale, com  'eter- 
no, quanto  per  me  fteflo,&  non  corrifpod 
dcro  a $i  raro  donolà  follcuationécofi  pu 
rai’Deh.o  mio  Giésù,ò  Vnico  Dio.d'ogni 
mio  bene  Vera  cagione,  Deh  mài, mài  ha- 
uefle  amato  altroché  voùMài,mài  amaf- 
ic  per  Paini  eoi  re  altroché  voi.  Et  niun’ai* 
tro  cuoremài  amafie  , mài  folle  per  ama- 
re, & mài, mài  hauelTe  amato,  ne  anco  per  ' 
minimo, minimo, fpatio  di  tèmpo. altro  che 
Voi  iole, ò Dio:  O mi  cbfìaflc  mille  vòlte  > 

Q i mil- 
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r miUc.&  miJIe,Yolte  uuto'l  fangue  . Hora 
prendo  alquanto  di  rifìorOjchc  pigile»  tut- 
ti, cuttwi  cori  prefeuti, paffete  d’auuenire; 
&, con  l’affetto  mio,gii  pongo  timi.,  timi 
nel  ynftro  diuinocuorc»uel  voftfp  dolete» 

x in  voi.ò  digni.ffimo  Dio,  & amabilifiimo. 
Defidero.ohimcarda,  defìderp,  defìdera:- 
Dio, il  cuor  diiiino»tutrii  cuori  in  Dio*  Ho 
ta  dal  più  intimo  del  cuor  mio:  (à  me  eie* 
co,  purfcgrctoj  deh  non  hauefsi  l’amore 
in  altra  cola, benché  minima, che  in  voi.  Il 
cuon.dcl  mio  Dio  , del  mio  Giesù,  ila  il 
cuor  mio  . Altro  non  ftimo,aJtro  non  pie»» 
tendo, hora,&  inctcrno, che*]  cuorde|:roip, 
mellifluo  Giesù,,  Dio. mio,  voler  din  ino, 
ynico  bene  mio.,  vnico  mio  diletto,  vnicò 
mio  teforo,fommamufelicità,abbon4an- 
ti,&  foprabbondanti  mie  delitic  . Spari fca 
affatto  ogni  mio  inc,er?lTc  temporale,  &,c- 
terno.inordinato,  dal  cuor  mio;  & foio  vh 


Pf  a.1  ilcuordelmio  Dio, del  mipbeuc.dcl 
•*'  * mio  Giesu,quel  cuore  cb'è  cuor?  del  cuoc 
% jnip,l’efler  tuo, la  vita Tua, il  filo  amore-  Fe 
lice  cuore, che  ama  . il  cuor  foto  del  fuo  Fat 
tore  • che  dolcemente  beue  al  fonte  vino 
del  caro  Dio  viuqwe^Nou  più  hauiji  Cete 
| ìo.\ . incternoiin  tefatta  l’acqua diuina,vn  fonte 
14*  d’acqua  viua,  che  faglie  in  vita,  & vita  c- 
Cen.  3 . terna  *|f 

9.  . Oue  lèi ?ohime  parmi, che  il  mio  cuore 

S.Bern. hor  fiaqucllo(di  Adamo;chcvdi  Diq.à  dir 
lib.  dtJ[\,vbi crfoue  fei.’Cuor  mioriui  fei.oue  artn; 
prAcept.Vivi  fei  ouc  è l’amor  tuo, che  iui,  oue  è l’cf 
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Ter  tu©}t°hime,chccofaami,ò  cuor  mio?^ 
Tutto  tu  fei  nella  cofa.che  amirouc  tu  (ci > fyenf. 
ò cuorcrfcioè  oueamij  iui  è il  tuo  teforo- 
Etouc  èil  tuo  teforo.iuifei,  ò cuor  mio -fin  t-z. 
Cuore: tu  feiprefente  à quella  eofa.che  tuy  j 
amijn  quanto  l'ami:&in  quella  parte  cheg. 
meno  ami,  fei  alfente.Odi.ò  cuor  mio, eh"-  Matt. 
anco  tidice.il  caro  Dio,nó  folo,oue  tu  fci>6.n, 
rnà  che  fei  lontano  daluirll  loro  cuore,  Hi-  ser„¥ 
ce,  è: lungi  da  mejfe  ben  alle  volte  paia  al yj**. 
l’iricontro.rifpettoalle  parole  diuorc,  nel-y,r^__,# 
l’eftcriore.  Óhime.ò  Dio.òcuor  diuino:^^ 
come  fia  , che’l  mio  cuore  (ìa  altroue,  chcj , t 
in  v oi  ? fu o cuore, & fua  dolce  vitafohimc , 
che’l  cuor  mio  femprc  è nella  terra, nel  fan 
go.nel  Iettarne  del  prefente  mondo, del  di- 
letto terreno, del  p roprio interefle. Voglio 
femprc haueralle mani, all'animo, tal  pun 
to  T ogni  attione  interna, & efterna:5ignor, 

Dio  del  cuor  mid  i Rinuntio  qui  tutto 
quello,  che  v’è.ò  puòeftèrui  del  mio  gii- 
ffo,'&  proprio  volere:  Et  ciò  , che  hor  hò 
detto,  tal  riuiintiare  nae  fteflo^  perche  fia 
netto, & ficu rodo  faccio  folo  per  voft  ro  ri- 
fpetto,  & compiacimento:  Et  poi  drizzo 
tutto’l  core,&intcntionc,à  voi,  al  folo  vo- 
fìro  vòlerejilqual  folo  voglio horà,&  fem 
prc,tueto,&  fem  p re  tutto,  per  voi  folo,  per 
daruigloria.Deh  mài  fofìc  il  mio  cuore  in 
altra  cofa  .che  nel  cuór  del  mio  carifsinuo 
GiesiV-  Deh  fempre  tutto  l'amore  mio  fof 
fe  in  Dio;  Dio  foflc  i]  mio  teforo  vnico.de- 
fiderabilc,& amabile  fopramodo;  fiche*! 

C 3 cuor 
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(><  ..  cuor  DM^tutto,tutto»con  verità»  folte  nel 

v ' dolcifsimo  cuore  del  mio  Dio.  Chi  più  di 
; . ’ ! me  felice;  m Ètte  il  cuor  mio  è nel  fuo  Diof 
’v  Niente  polTo  amabilifsimo  Dio  mio.  Voi, 
la  voftra  benigni  lEm  a maoo.il  v oftro  dol- 
cifTimoaiuto,  ponga  me  innanti  à voi  ftef- 
foilcuandomr  totalmente  dalle  al  tre  co  (è 
tutte;  fi  che  polla  lietamente  dirci  lo  fono 
Ub.i 7.  tonanti  à tc  ; Umano  di  Chiunque  Pugni 
. V > ‘bota  con  tto  di  mecche  niente  -temo  : d’o- 
fW  i*gtì*vno*  d’ognivitio*  ne  riporterò,  gtotmfa 
7 vittoria.  La  Conuctfatione  mia  ènc*  Cicli* 
non  più  in  tetra  • O anima,  ò cuore»  più, 
che  èlice, che  in  sì  felice  amore  ti  ripari,  in 
fì'dolcc  nido.qual  è il  cuor  diuino»  t’hài 
dolcemente  ripófto  .•  fopra’l  monte  volata 
diUVccellenzadel  diletto  Gicsù,fùor  del 
.le  balle, & fporchc»valli  delle  terrene  affet 
(ioni: (là, pur  in  Dio,:fcmptefuor  del  tutto. 
Due  forti? In  vece,ò  cuor  mio,  d’efler  fta- 
to inDio,tufci  ftato  femptt  fuor  di  Dio  , 
delle  cofe  tcrrcne,ne’peccati.mà  n°0  VP*" 
iei.O'scprc  foffi  ftato  in  Dio»vera  vira, ve 
<to  cuore»del  cuor  mio»  Ouc  farai?  Rifpct 
toal  maiVfo  tuo, ò cuore  mio,  temo , che 
«pco  per  lUuuenitofarài  nei  mondo,  nella 
terwMà  borii  dctermioo^ol  diuino  fauo 
le,  8c  voglio.chc  fem  prc,in  ogni  a t rione, in 
ogni  tempo,  tu  ila  in  Dip.Tutco’1  vino,  tu  t 
la  l*incl  ma  rione  catti  ua,  s**nnichi  li  totale 
dentei  poiché  è caufa.cheilmio  cuore  non 
•mi  Dio.nonfia  in  Dio,no  Ila  ftato  in  Dio, 
&UQH  habbia  ad  cOerc  in  Dio,  Struggati 
^ lutti 
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tatti  i propri  j diletti  , tutte  le  voglie  prò» 
p ricacciò  non  (turbino  punto  il  mip.cuo-* 
m,chc  non  ftianclcari/firoo  cuore  del  Tuo 
amore,dcl  fuo  Dio.  Tutto*!  mio  Audio  hi 
datile  re  di  continuo  Pugnare  contro  tur - 
te,tuttc,le  proprie  foddisfattioni  * perche 
non  tengano  il  cuocio  loro, via  dai  dittino 
cuore  • Per  me  non  farà  più  c omento  alcu- 
no nel  mondo,  per  mmimo.chefia.  Tu  ttoiì 
mio  diletto,  ha  da  cflcrc  : mori  r*à  melici* 
fo.’contrariainù  io  tutto, in  tutto*  per  fare, 
che.  il  cuor  mio  fologoda  di  Dio, di  mere 
M i -Dio  Tempre  .ot *.  . ^ n < • n , : tegià 
. Due  colè  facili,  che  in  (è  contengono  la 
lèmma  di  tutto  il  profitto  fpi  ri  male,  Tem- 
pre oflèrucrò  • Volontà  di  Dio . Volontà 
3eU*obbrdicnza>che  rapprefenta  Dio.  Cuo- 
re imo,  ru  non  Tei  di  ragione, & per  naturai 
mio;  pere  he  lèi  d i Dio, che  ti  fcce,c  ti  cont- 
erò col  (àngue*  Anco  di  te  mi.  fpolFéflò  <9 
eoa  libera  volontà, c ridà  tuttoper  Tempre 
d.Dio:  & pereflfo  Dioxanco  ti  dò.  tutto*]}’ 
obedienra  Santa  del  mio  fupcriore,  del  Pm 
dre  fpi  rituale;  per  cui  Diqmanifcfta  ilfuè 
volere; già  che  immediatamente  egliftcflò 
«on  s'abbocca  meco  ».  Se  tu  farà»  liora  ia 
*utta(la  prefente.  ?ita,di  Dio,  vi  Taf  ài  anca 
jpoifncl  Cielqiu  eterno*.-:  j .mibibch  ih 

JJ  kato.  di  celefte.  awpte  . ^ fofUt* 
poche  oratto  nette  giaculatorie,.  pct  certo 
esèmpio , tfoude  poi  l’anima  famelica  <4V 

m C 4 "'  ;****?,  / 
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accenderli  in  amorc/empre  maggiore  del- 
la purità  interiore  , della  femplice  retti- 
tudine, del  puro  lume,  & puro  amore  di 
Dio,nc  fappia  poi  da  fe  formare  dell'altre* 
fopra  i punti  della  ConfiJcrationc  frequen- 
te; forfè  con  maggior  profitto  ; Che  non«Tè 
, comparatione  daMa  natura  vera , nel  filo 
produrre  le  cofc,i.  friitti,&airarte:anc’ef- 
fa  centa,quànto  può, d'imitar  la  natura, mà 
noni  va  r ri  U a.  O quado'  vn  cuore  è bramo- 
si) di  Dio, di  profitto  grande, & di  giunge- 
re vna  volta  agli  intimi7 del  cuore  diuino  , 
con  tutto, tuttol  fuoaffetto;o!iime,che  fen- 
z’arteVerUna,dentro,jdi  fe  promuouein  a- 
bondanza, Santi  penfieri,  infuocaci  affetti , 
altiffimi,&  fottiliffimi  concetti  amorofi  di 
DÌ05&, alle  volte, ridondano  al  di  fuori, per 
la  forza, & Tempito  interiore, in  certe  amo- 
rote  parole, anco  non  ben  finite, pregne  pe- 
jrò.d’am orofi  fenfi.incfplicabili  con  lingua 
di  carne  , non  peròin  tutto  inefplicabili  da 
lingua  di  fpirito.  Et  quefte  orationctte  e»a- 
tJttUcoric formate, Seda  pura  naturalezza» 
fenz’a ree, lanciare  vcrfo'l  diuino  cuore,  a- 
morofiffimo  bcefaglio,&  fopra  modo  vo- 
gliofo, delle  bramare  facrte,  delle  ferire  ve- 
. xamente  amorofe  , dategli  da*  cuori  feriti 
da*  dardi  diuini,dafcelcfti  ardori, ò quantp 
jrift  Vagtionoltaliaffectuofcjnclinationi , ò 
quanto  p/iY  feriftbtio;&  jifcrifconodllàtlii-' 
nano,  p u rificano,infian>  mallo, che  quelle o- 
. rariònefttf  folo  per  mezo  H’artc  violente^ 
mefite  formate, & cofi  con  fiochezza  lancia- 
te al  caro  cuore  diuino  ! A V- 
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A V V E R T I M E N T O. 

S’Oficrui  principalmente.- di  far’orationi 
giaculatorie  fopra  la  virtù  Corrente. 
N.  per  amaila,procurarla,dimandarla,lo- 
r tfaila,  elIàUarIa ; ma(Hmc  perche  piace  à 
: Dio,&  è ordine,&  veriià:Ec  cosìj  (oprai 

. vitiQ-oppofto.N., parodiarlo, & per  ftrug- 
, gerlo  tu-tto,totalmente  Leorationcctegra- 
i dilatorie , d’ogn’al tro  punto  , fi  drizzino 
. fenipre  à qqcfto:  per  amare  , &acquiftare 
perfettamente,  lacorrente  virtù. N.&  per 
odiare  , Se  per  ftruggere,  perfettamentc.il 
. vitiooppofto.N.:  come  anco  tutte  le  altre 
. attioni, di  qualunque  forte,  hauo  daelTcrc» 
per  obedienza,cofi  drizzate , 

■ 

V 5ECONDA  COSA  FRA*!  GIORNO. 
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7 On  folo  fi  deuc  attendere  à frequente- 
mente  confiderare  cofe  di  Dio , che 
aiutino  aH’acqnifto  della  virtù, N:»  ad  e- 
.fegui  re  il  Santo  .Proponimento  ftabilc/at- 
. to  la  matti^mà  deuefi  anco  (lare  à conti- 
nuai Cnilqdia, (opra  lé  moltifliipe , & va- 
.ti  jrfiìmc.osccafioni.che  occorrono  per  e(Tqr- 
jcitarfi  . La  Santa, Cufiodia,  & vigilanza^ 
per  praticale  la  virtù. N. , el  Proponimen- 
to, nafee dalla  Confideratione  frequente; 
per  cui  i’auima  ritirata  dalle  catciuc  cogita- 
tioni,&  in  fe  ri.Ùrctta.quindi  palla  à Cullo- 
dirli  & vigilare, per  ottenere, con  atte  occa 

CI  rioni  a 
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(ioni, la  virtù..  N..  di  che  confiderà  » &pcf 
ftruggereil  vitio.N. contro  cui  confiderà  : 
che  lenza  la  Confidcradon  frequente  , non 
fi  potrebbe  dar  Cuftodia;  E (Tendo  la  men- 
te alienata.  per  lecofedel  mondo,  per  i vt- 
tij,non  può  confederar  di  Dio,delia  virtù, 
N.  ; & così  non  pu  ò a t tende  re  à Cu  ftodia 
Può  dirli  anco  alle  volte, che  fia  la  Cufto- 
* dia  cau fasm adirne  fortezza  , & aumento , 
della Confideration  frequenre.Non  Tolda 
Effetti  Cuftodia  hàiper  proprio.il  Cuftodire,con- 
frrprij  fcruandoil  Proponimento  Santo , Tamor 
dilla.  r«della  virtù.  N.,  ogni  lume,&  ogni  aumen- 
/lidia,,  t o d’affetto  loro,acquiftato  dalla  Confide- 
ia don  frequente  » mà  inoltre  Cuftodjfce, 
f—r  diffondendo  da’  nemici, cioè  da’  vitij,nellc 
varie  occa  doni  occorrendole  Ile  quali  fono 
fette  iiifidie: finalmente  Cuftpdifce,  ofTet- 
uando  lcatccoccafioni  digiiadagno.di  Pu- 
gna re, contro  gli  viti^malfimetonttoT  co* 
rente.N.,  & coli  di  acquiftar  la  Santa  vir- 
tù.N.;  tutto  per  gli  effetti  fodetti.  La  Cu- 
ftodia anco  èT ncceflària; che  fenza  di  Ici,fen* 
za  diligentemente  oftèruarla, poco, ò nicrt- 
tcjgiouerebbc  la  Confideratioti frequente: 
tutto  ci  verrebbe  rubbato  , ci  verrebbono 
teli  mille  aftàflinamenti che  non  fi  Cur«- 
xemmo  punto  , nè  s’accorgeremmo,  folo 
occu  pat  i nel.c  5 fi  dera  ce,  non  nel  Cu  fi  od  i re. 
Effetti  NotatProprio  dclIa  Cuftodia  è pigliare 
proprijfA* occalìoni  di  Pugna  dalla  Confideratioue. 
fimo de/frequentc>&  determinare , che  fianoattc 
la  enfio  per  il  Santo  cficrcitioPraeico;,  à cui.  poi  le. 
..  - - 
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forge.  Quello  fexuaanco,  per  qualche  c«* 
guidone  pratica  dell*  foftan i deila  Santa 
Cuftodia.  La  drfferenzadelfa  Cuftodia  de* 
Proficienti.daqucl  la  deglil  nei  pienti,  s*haa- 
rà  nella  Luce  di  quella Pugna,  piacendo  à 
Dio..  • • ' ' » ’ • 1 

- Acciò  la  Cuftodia  ita  vera, & fruttuosi 
dette  hauc r Santa  cfpetra tione  (concerraa- 
Dnorofa  ficureira , che  verranno , da  Dio* 
mandare  con  fommo  amore)  di  aùfe  ofcea- 
fioni,pef V eflferéieio  per  acquiftòdejla  rti- 
tù*  M-  & per  efeguire  it  ftabilé  Proponi* 
mento  latto.  Infitte  là,  Cuftodia.  deuè  ha- 
lle r certo  antiuedimcnto»thefcinpre  tenga 
i preparato  l*animo  à.  forte  Pugni  , ft  forfè 
òccor reflcro  occafioni.  per  Pauóertire  : & 
-quePo, artthieHere, per  elfer  vero,  gioùeud- 
le,  IW  fica  ro,  hà  da  tenere  in  ft  t er  cò  de  fide- 
riodel  contrario  à quanto  la  «attira  vitid- 
fa  correbbe , che  fuetedeftèi  tutto  pct  a- 
jfpetto  di.  vincete  iititio,  Sruell-intcrno;  ite- 
rando poi  neli'aiu  to  ditti  no.»  A nco  pi  $druc. 
dcfìderareilcontrario,che‘l  lccodò,&  prò- 
(pero  j poichcjquando,  la  cofa.  va  à i» odo. 
-proprio  >fc-be  ut  fi  fa  J’eflimttodf  Pugna,, 
per!  purificare  ;v*4  però  fem fre  qualche 
poi  nere  di  gufto  inordina  to,pcr  il  piò  :mì 
-Ucicontrarionon  v’è  la  natura, che  ella  n6 
lo  vorrebbe, & cosi!  i>i4  ncttoi'cffereirio. 
La1  Cuftodia  ancor,  debbe  hauere  fanti  bra- 
ma di  oc  cali  o ni  per  le  Aerei  tio 
come  prop rio.  bramii,  il  Mercante  aoido  ». 

ò/l  poueio,lc  occafioni  di  guadagno:  QóC; 
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brama  bafta,chcfia  nella  parte  fupctip 
re  delia  volontà, fondata  in  chiara  cognitio 
nc.chc  fi  ricercano  occafioni  di  Pugna, per 
ottenere  vittoria  del  virio , & acquiftar  la 
virtù.  N.&  che  fono  smabiiiflìme:fe>bcnc 
poi  non  folle  efficace,  & che  non  pafTalTe  al- 
la volontà  infcriore,aIl’apperito  del  fenfo, 
come  fa  negli  vtili  terreni  ; pon  importa  : 
non  fi  fmarifea  punto.-fi  feguiti  pu  r i/e  fife  r- 
.citio.Sc  il  bramare  le  oecafioni  d’c/Tercitar- 
fi»al  megliojchc  fi  può;à  tempo fuo poi  ver- 
rà i efficace  brama, anco  del Tappeti  toinfe. 
riorc,  fenz’accorgcrfi  , &,fc condo  piacerà 
al  lommo  difpenlàtore  dcl/egratie . 

Finalmente habbia la  Cuftodia  làuta  vn 
zelo  di  procurare,con  ogni  potere, le  occa- 
. noni  d efiercitio,  non  Colo  di  non  le  fuggi* 
re>quando,fi  rapprefentano;  come  fà  il  Co- 
.«etto Mcicaiitc,el  poucro  bilognofo.-turto 
„pcro  s intenda  nell’intemo  principalmen- 
te- Baffi  hauer  la  difpofinone.cioè  U defide 
rio  di  procurar  le  dette  atte  occafioni,  per 

Jaramcgrande  dell’animo, del  Santocflfèr-  1 

citio.  Nell  efterno  poirben’fi  procurinoan- 
co  le  occafioni  di  Pugna; mà  con  prudeu- 
za,obedicnza,  Se  cqnfeglio  • Nota  in  fine, 
cneila  Cufiodia,CQmeogn  altro  Eflèrcìtio» 
aeuee^llcrc temperata, foaue,mofià,  & gui- 
data,dallo  Ipintodi  pio  , non  dalla  cicca 
natura  Guardifi  dalla  filFatione  fouerfhia. 
tempre  fi  tenga quicte,allegrezza,£  Santa 
liberta  intcriore  , propria  de*  figliuoli  di 
Dio. 

> NO- 
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■N  &T  ABILI  circa  quali  a’pflcude  la 
. Santa  Cu  ilodia. 

- T À (ciò  la  fofficienza  de’  Tegnenti  tre 
A*  Norandi.come  bene  in  fc  fletti  includa' 
uol  cflercitio  della  Custodia, & con  ordine 
fra  di  loro  pToportionato  j che  ciò  fi  dirà 
«ella  Luce  fUqucfta  Pugna,  in  quello  luo- 

NOTANDO  PRIMO.  ; ' 

*»•>•?  f»  il)  - -S  v *,  -f.  k j;  , 

TV  tre  le  co(è,che  occorreranno,infcr- 
nc,&  e (lerne,  piccole,  & gradi, di  pr<v 
Iperua,&  d auucrfità.  con  che  modo , con 
t f-  ■ he  creatura(fì  voglia;  tu  t- 

f f ifopq  attilli  me,ca  rittìm  c,a  m a bij  i (lime,  & 
vt^li ttìme, occa /ioni ,c he  Ictuono  per  ette r-* 
firarc,in  Pratica  vera,il  fatto  Proponimen- 
to del{a  mattina  , perflmggerei^  vitio.N, 
?£flll,ftacc  la  fanta  virtù. N :&  come  tali, 
denono  flinjarfi,&  riccuerfì  con  pieno  cuo- 
re, con  animo  fauio,&  intrepido;  B tutte, 
tutte.ti  fono  mandar?  da  Dio  fletto,  porte 
dalla  diu.ina,&  benigna, fua  manct,con  fon*- 
roo  amorc.-com'anco  con  fommo  amore 
tempre  penfa  del  profitto  tuo,  & lo 

^rama  pcrfetto,purQ,  rettoce- 
lo fiaccato  4a’rerrcniàfFctti;daIle  cofc  crea* 
?e.dal  proprio  imejtcfl^,&  proprio  volere, 
e,tutt°  vniroal  fuo  falò  fantiffimo  vole* 
r^>&  araorctcom’ancor  per  quetto,&  acciò 
profi  «a  (fi.  Iddio  ti  crcpai  confcruà  à 
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t ft.  creò, 8 1 confcrua  tutte  le  cole, ogni  AIO**, 
mento . O'  co  fa  grand  iflìmà,,ò  cofa  rei-. 
Ii/fima,&  di  notabih'flìroa  confolationc:mà 
altrctajnooccultì/lìma.nictue^éfara^h’è: 
rf  riceuer  tutte  le  colè  da  Dio» per  atte  occa» 
fioni  d’eflèrcitio  di  Pugna,  contro  i.vitif, 
maflìme  co.ntro*l  cor  reme . N.:  Màehi  è, 
fò/attodegno  di  lagrime  infinite)  chc,a!«. 
lontanando  fèmpréda  gli  occhi  interni IV 
efterior  apparenza  delle  cofe,che  occorra, 
no , l’i  n te  re  Uè  prop  rio , fc  fteflo,  la  polue  re. 
della  terra,  & ogni  gufto,che pptcflfcpre- 
rdde  re  dàlie  fteflè  co  fé  occorrenti, m j rj  coi 
occhi  puri, le  cofe,foJo,cojne  io  fatti  fono 
vton  come  appaiano  f Se  come  occa  fioni»  di 
vincere  fe  fteflo , di  eflercitio  Spirituale  di. 
Pugna, controi  viti  j>  d’acqujftare  Ic.&bré- 
virtù, di  lodar  DtpfEt  che  nelle  fteflè  colè 
tntte/miri  Dio , la  volontà  di  Dio  ,/la  cara, 
mano  di  Dioiche  le  dà,&  il  fine  diDìo  iti, 
darle, ladiùinaprcrenfionefch*è  la  fodrt- 
ta,che  fi  pugni  contro  fe  ft elfi , Se  fi  lodi  c 
fu  a DiuiuaMaeftà.. 

Tutte  le  occorrenze, tutte, tutte,  je  colèi 
lòno  via  di  Dio, per  cui  fi  và  a lili  , al  fuò 
dittino  volere: tengono  fetittó  in  lor  fteflè; 

Se  parlano  queftofDioopeta  j confórmati 
ài  dittino  volére.*  Pugna,  vinci,  &f  ftr.uggi,, 
tutto  cip, che  déntro  à te  refifté,  ch’tFif  vi- 
tio.N.;Non mirar  alt ro,chc  Dio  >1*0  pera  , 
ij  volerjdi.Dio ..  ll.mjra.rc  nel  le.  occorren- 
ze,ne!  le  colè  tutte, fon;  gli  occhi  dclrc.uore,. 

Iji  rahjtà,Ttócéfeflc,il  proprio  vtiie,&  gu-. 
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fio, l'apparenza , ci  trattiene  » non  ci  l&fcn 
andare  à ritrouar  Dio,à  mirarlo  nelle  crea- 
ti! re,nclleoccoErenze»&  coli  c’accieca,ci  fi 
morire» Il  mirar  Dio, la  diuina  volontà, &: 
pretendane»  in  tutte  le  cofe, io  tutti  i fuc- 
ceflì  .diuertendo  gli  occhi  dell  'animo  dal  la 
vanità;  ci  viuificain  quella  via  di  Dio,  per 
tui  fi  va  à Dìo,  che  fono  tutte  le  cofe  ; & 
ciò.  perche  ci  fiacca  dal  vitio.chccaufamor^ 
i te,&  ci  auuicina  à Chrifio,ch*è  vita:&  an-  * 
cor  Dio  ftcflb,auuiciiiandoli  à chi  va  àlui,*1* 
:caufa|cara  & dolciflìma,vita;  onde  Dauid^4^* 
diceua,&  c'ammaefira,  che  diciamo. 

Averte  oculos  meos,ne  videant  vanita - 
$em:in  viatua.vÌMÌficamem  A\3\icxt\t2\\ot\‘  7 
tana,ò  Signore,gli  occhi  del  cuor  mio,  che’7’ 
non  veggano  la  vanità  ramificami  nella  via. 

' • Solo  il  pècca to  iion  s'iià  da  riceuefe,eo- 
me  mandato  da  Dio;  perche  Dio  non  è, né 
‘può  efièr.cauladi  male, di  peccato; eflèndo ^ 
il  peccato,  aiffctto,&  niente, che  non  capv1 
fccinDio.fomma  verità*  lèmma  reftiui- 
dÌtie,fommo  federe  «.  L cui  fi  via  la  colpa,  la 
de  ffbrmitài >il  d i fó rd inei. tu: to'l;  refio , c He 
folle  male  dipena-,,  ò altra  a t rione  di  natu- 
ra,cutt&vleneda  Dio;  & alle,  voltc  non  fi  $à 
la  ragione.  N o m pofloflo-pcncttar  li  gl  iot- 
cujti  giudici!  danni  ; f«mp  teperò  refia.b 
libertà  del l’huomo,  agente  libero  * con  cu  i; 

Dio. opera, fecondo  1 a nato ta. fua  libera.-ce^ 

fsl.ptopriod’ogni  agentfeèàl'ópefareifceo» -, 

•do,  il  modo  conuciiicnte  dalla  natura  del 

- ; fò8r 
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, -fogge* to»ò co(a,ìn cui, opera 
#■  Circa  il  pro/IimotMài  fi  dc$ie  riceuer  co- 

fa  eia  lui»com’opratadalui,mà  da  Dio, che 
per  Tuo  mezo  opera,  per, occulta  ragione  : 
mà  Tempre  in  beueficio,&  aiuto  fpiricuale, 

, & cor poraLe»  Cesene  non  parefie  . Tanto 
: s’ha  da  occi^par’in  riceije.f  da  Dio  qu^uipo 
jt*.  i.  f.-opera-il  proriìnaoiche  mài  Vha  da  gfiidic^r' 
& xy/r  io  mala  partej  lcawion»j(ue>pcr  quantoiì 
* può  >:ò  almeno  ifcufar  la  fu%  inrentìone, 

• ; con  minuir  la  colpa,  quando  folle  martife- 
1 *'■  fta:altrimcnti  no  fi  ricette  l’anttipneda  Dio» 

» ma  fi  riguardala  creatura} & perciò  fi  giu- 
. . dica  di  lei  finiftrameritC;.v5P.erJa, parte idei 
k -giudicar  l’attipnc  in.be**:,  Ki4w£rofc:p*r 
’ l’altra  parte  dellauioiie,  cioè  riccucndLqU 
in  mal  fenfo.vi  fonolcfpine;  ,jChi  è oglip, 

& fuoco, per  purità, & rettitudine  co  Dio, 
non  ftaràmài  folto  lecofi»,  ^oiriqcuerje  in 
mala parrejmà  Tempre afeenderà  all’alto;, 

’’  " à Dio,in  ogni  cofa,  in  ogniocco  r.rcnza  . Si 
eficrui  dunque  di  mài  riguardarle  Crea- 
ture,mà  il  Cteatore,che  il  ruflto opera  .An  4 
cokfem  prc  fi  lafci  il  prpifimo  di  dentro  giiv 
fiificato;  cioè  non  'fi  giudichi  nel,  nqftto 
cuore  per  cattiuo  nelle  attioni  fuc,che  pof 
fono  forfè  eflèr  buone.-  ò uou  fi  giudichi 
tanto  cattiuo  in  quelle  cattiue  attioni , che 
pofibnofotfe,  per  molte  circonftanze,  iu 
quel  tal  prolfimo,in  tal  tempo,  in  talioc- 
cafion^e  tentatioui  potcuti,c/fèrmeno cac- 
tiue,di  quello,  chefi  ftima.  Di  fuori  poi 
roufegucntcrtwauc  lafcifi  il  proflimo  (cm* 

prc  • 
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pre  grato ,per  quanto  fi  può  daccanto  no- 
ftro,&  cdìficato.'con  proceder  feco  in  mo- 
do, che  non  riceua  veruna  molcftia , nè  vc-i 
xun  fcandalo;  anzi  prenda  molta  confoia- 
rione,  &effcmpio buono:  eiò  riufeirà  còli 
Tempre  amare  più  il  noftro  danno , che’l 
fno,più  l'vtilfuojcheil  noftroicon  vfar  be- 
nignità,& piaceu olezza: & finalmente  coi»-, 
guardarti  da  ogni  colpa  piccóla,&  grande, 
nel  noftro  trattare;  & procurando  ogni 
maggior  rettitudine  interna  verfo  Dio , 8c 
«(terna  Veribri proffimi»' ‘ * . 

. O'  Beato  cu  ore  , che  pone  i piedi  in  rat 
Santa  Cuftodia  a*:  *•  fv  jjp.  • 

, 1 Oficruifi  quattro  punti, circa  i qualicon- 
fifte  tutto  l'cflèrcitio  della  Cuftodia  di  que- 
fto  primo  Notando: l*c flc rei tio  dc‘  quali, & 
jfègni  d’efierui  giunti ^ti  porrano  nella  lu- 
ce di  quefta  Pugna. i. Quali  fiano  Je  occa- 
fioni  d'cflcrcitio  i.  da  chi  vengano.  3.  eoa 
che  modo  .^perche  caufa,tiue,ac  prctea- 
fione.Eflfercitati  dunque  primo  in  conòfce- 
xe,&;  ritenere,  euttc  , tutte, le  colè , dentro 
Se  fuoriiper  ocèatiotrt  di  Pugna. i.  in  ricé- 
neile  da  Dio, 5 in  ritenerle  da  Dio  ; come 
date  con  (bmmoamore.4-&  vltimo  come 
inandateper  tuo  profitto  fpirituale  , àccio 
vinci  tutto  il  vitio.mafiimc  il  corrcrire.N- 
Mentre  bene? po (lederà i feflèrcirio  di  qnè- 
fti  4-punti,  ben  anco  intenderà! , poflede- 
?fài,&  giiftcrài,chccofa  fia  il  primo  Notati 
ido  della  Cuftodia,fondamcnto  del 
Nel  terzo, & quarto  pònto  de*  fodccti  tu 
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la  differenza  della  cu  Mia  di  quello  pri-. 
nio  notando  de  gli  Incipienti. in  via  purea- 
tiuaific  delti  Pioficicotir  in  ria» illuminati-. 
ua,come  fi  dirà  nella  luce  di  quella  Pugna, 
dc'Pro£cicmi, piacendo  à pio,.,  ». 

Qucfto. primo  Notando,  fodetto  di  cu* 
ftodird  io  modo, che^  tutte  le.  co  fé,  fi  pigli* 
no  dalla  mano  di  Dio, come  occasioni  d’a- 
ki  to  a p rofitta  re  nei  lo.  fpi  tito,  à con)  piace  r 
Dio>ò  quanto  è di  gioua/ricntopto  porria 
nato  alla  capacità  di  rne ti>per  fcropiici,chc 
Hanoi  poiché  è.  fecondo  il  lume  He  {fonarti*» 

Mfc.chc  infcgna,c  detta, cfTcriu  vn. primo  , 
pr imOjj>rinci pio  di  tutte  Iccofe . Chi  fola 

bene  effercitaflc  quello  Prima  Notando  , 
farebbe  Santo,#  perfetto .jionrigoardcrtb- 

be  creature,#  inrereflì, mà  folo.foiojl  ca* 
ro  Dio,in  tutto, & ilfautiffimofuó  volere», 
©gnt  momento ..  . , . . .. 


NOTANDO  SECONDO; 


* 

4 


I feri  re  tutte  Iccofe  al,  fuo,  principio  A 
^ aU’origineda  ciiiprouengono,à  Dioj 
Et  ciò, con  la  noftra,  volontà,  Iibcra».voleii» 
do,&  incendendo  Dio  ».  l’honor  di  Dicwco»» 
ine  che  dallo. (leda  Dio. j il  tutto. viene.  Se 
da  Dio. fi, riceuc,;!  che  è dettane!  preceden- 
te Notando,  primo  •. 

* Tal  fanto,  Riferimcnto  del,  tutto  à Dio, 
mare,#  fonte,  de!  tutto  , fi  pratica  in  tre 
?H>ìj facili,  famigliati,#  vtilifiìmi . V -Y 

' Primo/ 
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2 ■ Primorcon  vi»  roaffima  vniuerlàlc.bcne prati- 
radicata,  & profondata  nei  c uo re,  nel finti-  ca  *r<*. 
^ model!  ‘antro o, d i.t  Volere  fan  predelle  tur-  ma  del 
tOj tue te,lc  cq(c  frano,fecondo  il  puro  iole-  z . Nù/d- 
ttjSc  fautilfimo  beneplàcito  di  Dio  , autore  t ctr. 
del  rutto, coli  in  gloria  continua  di  il  fi. 
Piana  Macftà,fcnza minima, minima  rep \bne  nene. 

gnanza  noftra  * atliotri% 

« Stabilitali  totalmente,& per  lem prej\ & dri- 
animo  in  Dio, nel  voler  diujno,Ìc  fi  dicr.Qd  ^ 
piena  volontà,  rifolutifl1mamcnrc[yog{ÌQ,  j/ 
voglio, voglio,che  tuttc.tutte,  le  cole  lìanp,Mft0  # 
in  compiacimento , Se  in  gloria  del  mia 
Pio;talc|farà  femprc  l’intentionc  raia.ogoi 
mio  defiaerio,ogni  p re  tendone  roia,in  rat- 
te le  colè, in  ogni  atttonc  mia  » fatene,  per 
accidente, non  mi  ricordati*  di  tai  rete  ir  n- 


diuci  poiché  anco  tutte  le  calè,  vengono  da 
Pio, per  tal'cdfètto , con  taf  diaina  prete»* 
fio nc, che  tutte  liberamente  fiano  riferite  à 
|tii%inlUocompiacirocmo,8cgforia»Niuuo 
farà, che  mi  trattenga Tanùn odio tcnt ione, 
che  non  vada  fempre  al  mio  dolci  (limo 
Dio,aJJ*honor  fuov  R inuntio, total  mente, 
hora,&  in  eterno, ogni  fine  alieno  da  Dio 
Ogni  mio  intcretic . Muoia  io..  Rompali  , 
fpezzi  fi  minati  (lìmo,  s'annichiIi,qucfto  io, 
me  ftelfail  rifpettomio,  il  mio  volerei  ac- 
ciò in  me  viu&Dio^  il  fol,o,&  pura  volere 
del  mio  Giestà,  vnicofegnacolo.  dei  cqorv  , 
mio, vnico bcrfiàgliodi  tuttii  miei defide-^  ‘ V 
ri j.  Tacciano,&  ftrugganli,  hor’hora.fubi-g  * cat' 
torfubitodn  nome  del  mio  grand*  Iddio, ai 

\ U 
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.1  : fa  prete n za  Ara, della  diurna  fui  faccia,  tu  t- 

i tele  vitiofe mie inclinatìom, per Tàddietto 
..  v da  me  fabrveate, ohi/nè, non  più  ardifeanoi 
in  minimo  die,  impedirmi  1 aggi uftanieu- 
to  col  volere  del  miocariflìmo  Dio,  tutte 
J'f.6^.  disfatte  come ceraalla  facciadél  fuoco 

Secondo  fi  pratica  il  Santo  riferimento 
frtticaù  Dio,dcl  tutto, non  più  folòin  virtù,ina- 
1?^t*nimo,in  PropofitÒ, comèsi  detto, màcon 
Notati-  attualmente  riferire  à gloriai  & eompia- 
ao%.  1 •dmentod^io,tUtt€Ìecof€.4^primofuò£ 
r.*  * di  noi.  Quelle  eòfe, che  fono  fentitc,intc(è, 
-quanto  in  foni  m a fi  vede , ò s’immagina, di 
^ creato,*  tutto  riferirlo  à Dio,  con  attuale, 
'praticò, & intimo, (ènt  intento.  Qui  fi  com- 
prendono anco  i penfieri|,&  defiderifj  chi 
fe-bene  fonqdfdenrro,ii  (petto  all’altre  co- 
fefcfterne;  fono  però  !al  di  fuori  tifpecro'ai* 
rintimo,  intimo,  delftntentione:  poiché  e(fa 
‘ riflette  foprà  li  fteffì  penfiari,  gli  mira,  & 
^cofi'gli  drizza  oùe  «vuole.  Quefto  fi  fa 
■ eòi  cattate  da  ogni  cofa  il  fentiméto  di  Dio, 
& della  virtù,  ma  (fi  me  della  corrente  vir- 
tu.N.  ;còhfiderando,che  oguicofa  è,  quel- 
lo cheella  è} perche  Dio l’hà  cosi  fatta  , & 
vuole  che  così  ella  fia  tfOuerta  Cófa,che 
hor  veggo.ò  confiderò,  o come  fta-  tutta, 
tutca,foggettà  à Dio, al  d snidò  volerei  ohi- 
mè,in  minimòche/ella  non  refifte'à*  Diò» 
nè  s’oppone  A quanto  fua  Diurna  Maeftà 
opera, & vaolelln  quefto  (cioè  fife!  confor- 
inarfi  à Dknal  diiiitto  volere)  ftà  reflcfi- 
xa  principale  d’ogni  virtù, & così  il  Timor 

di 
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di  Dio  attende  à non  s’opporre  à Dio  , le* 
ftcllo  fà  il  Sarò  Difpreggfo  del  mondo,  Se 
dcllecreaturèj&c-jperciò  facilvè  cauatiì  da,  ... 
©guicofa  creata  il  fentimcnto  del  volere 
diuino,&  d’egui  virju  , Si  coli  della  Cot*  , v \ f 

lente.  N^';.  ; h t • 1 ’ * 

uÌPuà  anco  lentiru  pio  in  timo,! in  ogni T s ^u~ 
cofa,  f in  ogni  fucccflbipcfdie.come  dico-f"^’ tn 
no  communemeute,  sì  i filofofi,  f come  \UbrjM 
Santi,!  Tcologi>&  le  facre  (èritture,&  è di oitiit. 
fede:  f Detti  vbique  eft*  Iddio  è in  ogni  co-  Dei.  c. 
li’»  in.ogni  luogo;  Màintal  fentiroento»  $°  ^ lm 
(jnoUq,piiro»quanto  alla  pratica  iuterio  re, £*/?•*<  t. 
fpben  facile  quanto  alla  fola  fpeculatiuaj  i d.37, 
s>,Qflfcrli|i  la  propria  capacità.nata  da  pufi<-Bff>  & 
tà  yei^fiiìUt$iofey  Si  grande, da  gtand’hu-5.  TLo. 
^mU«à}chedia.alr^^jcura,&  pene t rame, celibi,  "d* 
giiitione  di  fpiritoj  non  dico  di  feienza  ter,.7’#.  t 
rena.  Ne’  perfetti  ciò  beniflìmo  fi  capifce  , 8 .uri  j . 
&:  s’ofl'erna^difentire  Dio  Tempre, in  tutto, 

Negli  Incipienti, & Profìcienti,al  modo  l&Piftwt, 
ro.Tal  puri(Iìmo,fcmplicilfimoì&  profon-r  S.  Tb. 
dilTimo,  fentimcnto, coqcui  fi  fente  di  coa-ìbiarr, 
tinuo,Dio,in  tutte  le  cofe, {eccetto  nel  pec-l-  drsp. 
caro ) nafee  da  certa  romenamente  intima  i-  ad  1. 
alicnatione,&  fondina  al  lontananza, da  tu  t-iVv;///». 
te  le  creatu re,  Ja  quanto  sa  di  creatp:&  *ode  fab. 
co  nafee  da  vn  certo  fommamente  intimo,  lib. i d. 
iuefplicabilc  > Se  pieno  > fapore  di  Djo  , del  17*9. v- 
fpmmo,&  immenfo, dell’eccedente  la  cap orfica  di 
cita  noftra,di  quella doIciffima,&  nafeofta#*.;  1. 
caligine, in  cui, non  conofcendo,non  potcn-c.  i-Th. 
do  (cntir  più, tutti  vinti , & pctfi,  certo, & 3*  for.t. 

efpe*.  gè.c.6%. 
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tS£».4.efper>mènra!mence,fi  conofce,&  lì  feu*cf,ct» 
de  ben.  Dio.come  dice  il  diuiuo  A reopagita;&  età 
c.  fenia  veruni  fatica,  coti  fomma,&  dolcifc 

5.  Ama  facilità'  Ma  tal  fentimento  di  Dio  io» 
| Idem  tutto,  però  piena men te*  &,  per  così  dire,* 
Philip.  nettamente,  (piccatamene*,  vuole  notabile 
fab.tib.  £èm  plicita  di  fpirito:fnon  dico  d'intelletto 
x.d.  i.  naturale)  cioè  certa  intima,  intima  fchict-* 
9.f.«tatezia, bianchezza,  vnità.puricàichein  foro- 
spai  i f.  ma  fiano  lontane  le  multiplicità  d 'affetti > 
c . i,  «.d'immagini  create, &, per  ordinario  però > 
17.  ricerca  rttiramento  anco  efterno,totale,da*! 

, 5.D/fl».t»cgnti),  f dalle  genti  tutte, con  quiete, po* 
Are.p.  uercà,&  làuto fcioglimeutoda  tutto  ciò, 
lib.  che  sà  di  mondo  1 che  dìa  ocio  tale  fuori , - 
«taf. aro. che  ftitholi  à lauorare  {marnante , piena- 
c.  i.fec.  meli  te,  con  ogni  efficacia  di  tutte  le  poteu- 
I,  x.  y.ze  interiori , non  indebolite  inaltro)  al  di 

6.  dentro.Tucto  quello  fia  per  muouerc  fan- 
Marjil.to  appetito,  per  ben  Pugnare  intal  via  illu* 
-pian,  mi  natiti  a,  e he  ha  molto  ancor  da  purgarci 


ibi.  per  pòi  paflare  all* vniriua, tutta  pura,capa- 
f 1 .Ti* ce  d’ogni  fentimento  trafcendcntc  del  catO’ 

mot.  2.  * . . . c. 

' 1 Tetto  fi  pratica  , Se  principalmente , il 

Pratica  lauto  riferimento  à Dio  del  tutto, col  rife- 
terza^et  fif  à Dio  tutre  le  Cofe dentro  di  noi:Et  ciò 
primi ~ con  femprc.quaijro  péro  fi  può.attnalmen- 
pa  ledei'*  fonere  il  fine  di  Dio, della  <ola,&  mag- 
2+ìÌotà  gi°r, gloria  di  tua  Diurna  Maeftà:  & anco 
do.  con  pone  re  il  fine  della  virtù  corrente.  N.» 
à tutre  Papere, à quanto  fi  fi  » ò fi  lafcia  di 
farc4tn  p?ufieri,defidcri  j, parole,  & opera- 
rioni»  Qd** 


I 


i 

1 
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Qui  ncirEflcrcitiodel  retto  fine  «elio-  -* 
prarc.cioè  nell'opcràr  tutto, unto  folo  pe r 
ite  di  compiacerà  Dio.per  dar  foiogufto 
à Dio, per  adempire  ij  foio  volete, & bene- 
placitodi  Dio,  per  amor  di  Dio , per  dar 
gloria, Tionore/maggior^!órià,&  maggior 
honorc.i  Dio.ftà  il  priiicipaliffimo  itegotiO 
di  tutta  h vita  fpiritualc. 

Se  tu  faccflì  mille  iufuocatiÌProponimeit- 
li  ftabili,milicoratioui  mentali,  & vocali , 
mille  conlideratioiii  'fircqucmi>oraìioni  gia- 
«ulatorie,cuftodie,milIc  anco  riccuer  tufc. 
lo  da  Dio  i to  poi  non  operafsi  perfine  di 
Dio,lcattioui  tue.- (il  che deueeflerc  feffet- 
IO  pretefoda  tutte  le  dette  cofe,  & da  tut*  j’  * 
rigliefleTcìtjj  fpiritualij  to  airco.chc  ncUo 
ftc/To  tempo  non  Opera fsi  per  Dio, per  pia- 
cer folca  Dio,  gli  ficfsi  Proponimenti  fta- 
bi!i,orationi,  &c>cliegiouercbbc>  Tanto  è 
-buona  l'opera, & di  merito  apprettò  Dio,& 
di  profitto  per  la  Virtù,  f quauto*  buono f Ve- 
li fìne.per  cui  fifa  jquefta  è dottrina  coniuga/  nt 
ne  de  Santi  DottoriiTanto  anco  fi  purifi-W,'  Ec- 
‘ x\  I animo  dai  vitio,dal  proprioamore,daì  n'tt.  c 
1 e'to r te  ine h ina  rioni  a 1 vecchio  fine.alia  ter-ii x '« 
ra,a  noi  ftefsi,  al  uoftro  proprio  iuteretfc , x r.  Ve- 
to. volere;  quanto  s’ette  reità  Tanimo  ad  in*  di  * "* 
«binarli  al  puro  fine  di  Dio,difolocompia-s^; 
cer’aDio^i  regola  con  la  ragione»  con  la  cor- 
veri  ta.mafs  ime  nella  virtù  Corrente.  N.:  {podere 
Et  ciò  ederelle  tal  fine  puro  di  Dro,c  del-  // 
la  yirtii.ediuerfo  dall’amico  fine,  del  p i9-flr0finx: 
priogudo,  & in  re  rette  terreno  : Et  quanto^ 

te-  * a * 


Digitized  by  Coogle 


n 2 Tugnt  Spirituale 

«irDia.Vinchina  vetfo  vn  Contrario;  tanto  fi  parte 
€ i lf  d ai  1 ’a  lt  r fr  eon  t ra  rio , di  iter  fo  da  quelioieo- 
nidquanto  mfvoltoà  mano  delirar  tanto 
nfallontano  dalla  maire  finiftr.vSapi,cófà 

g ra  ud  i fsim  a:  Sol  o,  p ?i  frciffl  Im  eutcifa  rài  fo? 

arrogato  da  Dio  al  gran  giudici©,  di  qut> 
'fio  punto  : del  fine  netto  nelle  operationi : . 
>5 on  ticerchetà  Dio  tanca-quante  opere, in 
!ic  lìdie  buone,  haurài  fatici  mà  con  che  fi- 
4ie  faceti  ciò, che  hai  fatto  di  bene.Ohime, 
& non  fi  peufa?  Più  s’ofierua ,&  fi  tiene  cu- 
ra /d’oprare  cofein  Ce  buone  , che  del  fine 
^ retto  pei*  cui  fi  fanno»  La  propria  volonrà* 
dice  San  Bernardo,  per  cui  fi  fanno  Pope- 
S • Serf2‘re,anCo  buone, è cali  fa,che,  per  chi  irqpe* 
incant . l.a>noll  flano  bitone.O (feritili» Dio  iià  fem- 
J'er.  7i-prcÉ|a€flcrfl  fine  principale  nelle  operano- 
circa  fi. La  virtù,  fine  medio,  che  aiuta  al  {odet- 
t.ifol.  to/ fa  corrente  virtù.  N .anco  fine  perobe- 
5 3 8‘  B dienza  eletto:  & èunol to giouctiole  , & ne-* 
^ cpll  a ria , pe  r a t tu  a r fi  ,a  tfet  t io  n a r fi  & bcn’in- 

* chinarfi  h detta  virtù»  N-:  ferire  anco  alla 

Cuftodia; per  douetfif  tener  l’animo  ih  vna 
cofa.Secol  cucire  fi  pretendeffe  fare  molte  ] 
belle  moli  re  infieme.uon  fi  potrebbe.  Qua- 
do  s'attende  ad  vna  moftra, prima  fi  perfet- 
* tiooa,&  poifi  và  all’altro  Lo  Pittore,  che 
Ita  innan ti  all’animo  mol  te  forti  di  rare  fi- 
guresconuiene  s’applichi  a pingcriicvna , 
poi  Tal  tre.  Cofi  colui , che  mi  rafie  molti 
. qoad rr belli, mconfufo-,non  Vaffcttionareb 
be  ad  alcuno.  fc  molto  ne  mira  vno,  viene  à 
tic  cucciti  (c  bene, le  rare  qualità  fue;  & fc 

oli 
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gliaffcttiooa . Come  chi  vuole  fàbricarc, 
per  dIèmpio,vn  carro  di  molte  legne  lauo-  . 
iate; primo  attende  ad  vn  legno , à tagliar 
via  i groppi,  la  fcorcia,à  farlo  atto  per  il  . 

uoroi  poi  piglia  glialtri>&c.  Per  faci Imen-  * 

te  effercirarc  tal  fine  retto  «elle  opere  , fi 
deueofieruar  due  punti,  i.  Mài  far  co  Ca,rt*oìier 
che  tu  creda cficr  di  tuo  gufto,&  ciò  qua-**  ***** 
to  puoi:ma  mài  per  tuoguflo  proprio.  a.*”r’  *• 
Iunantijche  tu  operhprocura  (però  foaue*  * 
mente fenza  dannofa  fifiatione)  di  fentirc, 
che  cosi  voglia  Dio,  che  tu  operaia  tal  mo^ 
do,&  in  tal  tempo:  in  oltre  anco  ,che  cofi 
operando  ti  farà  aiuto  perder  virtù.  N.  fta- 
bili  lei  l'animo  ne*  detti  punti.  - 

Quando  vuoi  preuederé,s!è  in  voler  di 
Dio,&  della  virtù*  N.quello,che  hai  da  o- 
perarespen là  il  volere  dell ’obedien za,  òe* 
iprefia,ò  tacitarmàida  tcfreflbti  deui  cre- 
dere d’efìcr'in  retto  fine,  nel  voler  diuino , 
nella  virtù* N.  h r.v 

Finalmente  eficrcitatì  in  rimettere  il  fi- 
ne di  Dio,&  della  virtù.  N.,  quando  t’ac- 
corgi, che  in  qualche  opera  non  glie  Thài 
pòfto:&  ciò  con  rinunciare  ogni  fine  alie- 
no,ò  conofciuco,ò  fuppofto;  & desiderare 
d*haucrui  pollo  il  retto  fine  di  Dio.&del- 
la  virtù  N -fecondo  vuole  la  Santa  Pugna, 
robedicnzà,-&  lo  ftdTó  Dioriti  modo  , che 
la  Cuftodia  circa  il  finc.dcuefi  i.innanti  !’*> 
opera,  i-  nel  la  fteflà  opera.  3.  dopo  l’opera. 

Et  alfhora  fi  pone  con  verità ,il  fine  retto 
di  Dio,  & della  vittÙvN.qtiandotprtmo  fi 
1 D cono* 


.A 
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conofce,ò  fi  fuppone>il  fine  i «cere  fifa  to,càk- 
tiuo,  che  volca  muouercad  operare  , ò in 
lacco  mónta  > & fi  rinuntià  con  pieno  cuo- 
re: & poi  fi  drizza  1 animo,  1 ni  tendone  , à 
detto  retto  fine.  L’amo*  prò  p rio  è’ 1 fine  tor- 
to, & Tempre  primo  à muouerci,&  à driz- 
lar  i (è  Patendone,  J’inclinationt  . 

Se  vuoi  pónere  àlì’oprc  die  il  fine,c’I  fi- 
ne tetto  fii  Dio,&  della  virtu.N.noncflcr 


^ preci pitofo, né  predo  nell’opera rt:fià  p ri- 
j.mà  alquanto  (opra  di  re;al  mododi  chi  pi-. 
*gliala  mira  conico,  ©archibugio.  G tu  r- 
£cet  f'dati  da  lafciarti  torzereda  fini  impuri  « di 


*?enfy-  tuo  gufto.iu  cole  piccole.*  Aùuézzati  ài  fi- 

* f*TTcndo,al  ridringimCnto,dcncro,  & fuori , 

*on.  tf"tjuàntO  puoi . Sa  pii  Tutte  ìecofefcmpre 
/?*  c”*  tentano, àlor  tnoao, di  rubbàre  per  loro, il 
S"0  P~  fhic.f intcutiouc,il  cuore.  Sempre,  in  tutto, 
V/  ’ ®I  di  cauto  V . ..  , 

. NeccflTarijifimo  ì l’eficrcitio  fieìla  <Cii- 
r,ftodia  circa  il  porrculToprcil  fine  di  Dio, 

* V.  .&  della  Vtttù>N$cbè,(èènzaViolcntemcfr 

r ./r*te rinuotiare.il  fine  catturo, & eleggerai 
t Ct buono.s’opcrasil  vecchio  fine,il  vitioj’ro- 
K 4^tcreflè,torze  1 ’animo,&  lo  piega  à fine  cac- 
i-'ZZfù  uo,»ùdaDio.t  • - 

* yrctfj~  Per  p raticà  Tacile, ofièrua.Eficrcitati  pia 
iV  *t  piano,ptimain  ponercil  retto  fine  di  Dio, 
**/**"'&  della  Virtù-  N.à  cofc,òopcrationi,picco- 
f'nd  lc»vtó>’òdueVolteàldì,dificUto:poìà  co- 
mi N ^òattioni  maggio  ri, 6c  in  più  numcro.Gio' 
~ \ *uerà  tenet  Tocchió  alle  attieni  famigliati, 
9 * che  ftequentémeute  s’hanno  alle  mani,  fe- 
condo 


fratte* 
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" «ondo  la  vocatione:&  primo  bene  eflèrcli* 
tarli  in  vna  di  loto,  fino  > che  bene  s’habbia 
fatto  (anco  vfodi  drizzarla  à Dio  , & alla 
virtù.  N.  còme  prima  nel  la  t none  del  ve- 
ftirli  la  mattina:  fecondo  nel  far  lo  cationi 
terzo  neirvfcirdicamcra:quartonel  far  f- 
opera  prima, che  per  ordinario  faccio,  &c. 

Non  li  lafci  pe  rò  d esercitarli  anco  à driz~  *- 
zar'à  Dio, Se  alla  virtù  Nd’alrreòpetatio 
ni;  mali  tenga  per  Èffe  tritio  principale 
quello  d 'effe  re  ira  rii  nel  drizzate  à detto  fin- 
ire quel  Pattfone  fola , «he  haurò  pigliato  > 

r;r  particolarmente  drizzarla  lem  p re,  lino 
q u alt  he  tempo, ò fino  allNfo  di  drizzar*» 
la.  Si  potrà  anco  dir  fra  fe{Voglio  ftar  nella  - 
taratriohé,ptr elfcrcitarmi  à drizzarla  à ret- 
to fine. per  vna  fettimaua , ò due  Scc.però 
ron  robedienzajpoi  pigliarne  vn’altra,lin5 
che  S pallino  tutte  le  famigliati , fecondo 
lo  flato  di  ciafchedunOv  : * ì 
• Giona  anco  lo  Ih  bili  rii  di  voler  drizzai 
a Dio, Sr  alla  virtù. N. la  prima, prima,  at» 
tioncjchefi  farà: poi  ritorna  r’à  fare  loft  a»- 
bilimento  fodcttro,&  Tempre, di  fouente,ri- 1 
bouarIo:&  in  modo  attendere  à drizzar  la 
prima  òpera  tione,  come  fobico  li  mori  de  > 
né  più  s’hàuedfc  da  drizzate  altre  òpera  rió- 
ni; in  lèmma, tomka!  t rO  affante  non  skhaùcf- 
fc, rutti  iuì  occupati  còn  dii  (genti  {lima  at-  • * 

tentione. Certo  chi  Cosi  fàceflè, in  breue  ac*’  -X- 

quifterebbe  gràd’vfo  di  drizzar’ à fine,&  àpi 
retro  finti  trittt  1 opfctc  fiiè.b  lò  manca  re  del 
fodetto  è cauta  d‘ogni negligenza  , St  mal'} 

Jj  t habl- 
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habfto,  & del  poco  lume,  dell'elle  rei  ciò  di 
quello  fecondo  Notando,  circa  il  retto  fi- 
ne ne  Ile  opere '•?.  o*-.}  1 

sfide-  *n  ^1,c  tau  ni  fot  De  fiderà  fouenne?  d’ha- 

tio  del Mt  fomPrc  oprato, per  retto  fine  di  Dio, tue 
retto  £_tc>tuitc,ropcraciouiruc,anco  minime,  in- 
„e/ ^tetne,  «cederne  i & ciò  perche  cosi  folle 
to  compiaciuto  Dio:&  perche  cosi  fì  compia-- 
portx-t  ce  Dio, che  deli  deri, rinuntiàdc^hora  per  al- 
* l*hora,tu  tti  i tuoi  fini  catti ui , ogni  tuoi  n- 

* terefiè: Tal  defiderio  c diuin  acqua,  che  la- 
tta tutta  l'anima:  5e  fc  fi  facefic , ò promo- 
ucfle,con  cuore  pieno, con  affetto  intenfo, 
& pii  ro;arnchircbbcdi  fonimi  tefori  celc- 
fli . Si  pianga, clic,  anco  tutti  i cuori,  tutte 
ranimc,màihabbianooperato  per  altro  fi- 
ne,che  per  Dio.Sidclìderiauco,chc  per  IV 
auuenire  il  noli ro  »C  tutti  gli  altri  cuori , 
fismprefiaoo  drizzati  a Dio  nel  l'operare.* 
così  anco.horadi  prefente . Felice  animo, 
fe,  con  la  mano  del  puro  defiderio,  fapràt 
piglia  re  ricchezze  ne*  refori  celcfti  j poiché 

* ad  ella  è aperta  ogni  porca, per  entrate  alle 
diuine  ricchezze, Tempre  ogni  hora,& ogni 
momento, & ne  può  pigliare  quanto  vuole., 

Pf.  io.  fcnz’elfer’jmpcdita  punto . Dice  Dio,chc 
3*  ( dò  all’anima  il  defiderio , & che  Tempre a- 
Pf  '\9-  fcolta  con  l’orccchie.  fuefil  dejidetio  del 
13*  cuore, aoco  innanti.chc  attualmente  de  fide- 

* n,quando  fi  prèparaua  di  defidcraro.O'co- 
* fagrandc>poco  cònofciuta,  meno  eflerdra- 
ta.da chifohimcjftà  negligente, ©ucrodiflì-- 
pail  defiacrio  nelle  cole  te  r rene, m ile  re  pò- 
i ' . ucr- 
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, ucrtadi, pazzamente  (limate  ricchezze . 

II  fine  nel  l’opera  re,  è il  principai  punto 
di  tutto  redcrcfitio  in  tenore.  1 1 fine  nei  l’o- 
pera re  è il  fero  légno  d'ogni  profitterà  ve- 
ra bilanciale  pe(àil  valore»  & l'acquifio, 
di  puro  fpirito  » il  vero  cQm paflo del  rette 
•cuore*  Quanto  (arai  recto  od  fine  deU’ope- 
xc,.Sc  prouerài  facilità  in  drizzar  l’inrentio- 
>ne.à  Dio»tamo  farài  buono.  Ufine  c.cbe 
diftioguc  tutti  i fiati. Dio»5r  la.virtù,  è fine 
-comune  à tutti  ,mà  non  tutti  fono  capa* 
ci  di  mirarlo  ad  vaifteflb  modo,  f 11  fine  f s ha 
«qui  del  P coficiemc  è Dio»  la  vir  tù  , con  detto 
anodo  puro, lènza  intereflc,fenza  timore.  \ne  Do. 
JDeuedl  Proficientc, oprando,  intendere  di cumèti 
dii  podi  T animo  al  pu  rifilino  lume  » &a -breui . 
-nior  di  Dio»all’habitodi  virtù  ich'è  de'  pctDocum, 
ietti  poiiflc  coaH’vltimo  tcrmine,ouc  gioiw.jf  di- 
gonoi Proficicn ti^i  il  . v . •>  rapii À 

Tutte  le  fodette  cole  del  fine  del  Profi.  lungo 
diente  fopo  qui  polle  > & non  riferbateàllan^/i  Ec~ 
luce  di  quella  Pngnaj pere he-lbno molto  n tettami. 
•cedane  , anco  in  ogni  fiato , per  aiuto  co-  ti  per 
saune  djeficteitarfi  nel  porre  fine  coatte -fuegliar 
niente  alle  ope  ratiera  * : è u ' i il'anim* 

\ *?■.  vi  no  i £t2  .w:i  a-  ùferuir* 

v NjOT,  A.N  DO  TERZ  0« : i v À Dio « 
-:»rl  ri isc.  •*.  sft  C.  4» 

“\T  Olendo  Pugnar  acotto’  1 sub,  tnnffi-t  ìhì*  c* 

. t ifte’l  Corrcnte.N-dcuefi  fct»pj»  Aar’  8. 

in  cuftodia.fapra  i colpi  fiioi.&lavarijfii- 
itne  itdìdic,ch>fa^pi:NeJlc  fteffe  ocea- 
ni tutte,  che  di  toni  inauri  saxifiim0^0  *1 

D } <B  *»- 
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manda, co  fommo  amore, per  aiuto  à ftrug 
ger’il  vi  rio,  rru  (lime  ’1  corrente.  NdofteL- 
ìo  virio  renca,&  con  fommo  odio  procura» 
di. vie  piu  viuificarfi* entrare  à delitro  ncj- 
i’animo.aggrandirfii  ferire  ^cacciare,  veci- 
dere,lhiiggcre,'&  impedire,  la  virtù  , de 
Ipio.  Fenice  il  vitio  ranima,&  la  virtù;  N- 
sì  di  denteo, come  di  fuori;  dentro  neU'iu- 
telletto, nell’affètto  fènfualc,&  nella  volo» 
tà:fuori:nell'operationtefterneinordinatc. 
Se  Iddio  manda  vna  anuerficà»  fa  biro  il  vi- 
* : ’t  . do  procura diife rire  fanima  con  promuor 

ucr  nelfituelietco  difcorfi  propiicurij.-c^ 
. - ine  ch’dcofa  danno  là  al  corpo,  & ancofò 

. alluda grande!)  alJ’animaiiefl'a,  ch’è  atra k 
. i.  rumarci, che deuefì  abbonirla»  che  notici 

-comiicnc,  che  s'hà  ragione  d'attriftàrfi  per 
crta,&c.Et  parta  molto  innanti  ilvitio, qui 
' ».  ■ da  s’afcolca,  & fc  gli  tiene  giuoco  : Ferifce 

»•  •*.  a»i<m  nel  l’affetto  (cnfuale, con  proimiouet’- 
ebbQrtimenti,triftezze,odij,fug|jj:,vendct- 
- .1  v*e»dr  altre  paffioni, affetti, defìtteti  j.;  Fe- 
rifceanco nella  volontà, ò affetto,  fniritua* 
\v  ' le,fc non fe gl»  rimedia  pretto;  &,cid-fì  con 
•.  i . inchinarla  efficacemente, con  gran  deterttti- 

nationc,à  non  volere queirauuerfità.md  à 
volere,  & procu  rare,, fi  libera tionc.il  bene  » 
.1»  de  profperità  contrariaj.tutro  per  fine  d*in- 
uì  .«ai  t tertrtcvfenza  Dio,&  la  virtù.  N.Fihalmcn- 
- tc  ferifce  nell’cfterao,, nell'opera citerióre, 
con  prorauouerci  ì getti  afflictini,à  paro- 
le , & opere,in  fauor  della  vitiofa  criftczza 
t interna, fi  contro  1’auucr fi tà,  come  contro 
-cu  ili  x lJ  la 
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*•  te  cali C»  fiiajil  tutto  con  difprdinenn  fonv 
F°co,à  poco  s’impadronifcc  dell’huo- 
ii»io  tu  cto,ficdcin  tribunale  nella  parte  no* 

* bile  dellàmmo/eacciala  ragione,  & Dia. 

% Tutta  per  oppofito^allo  fletto  modop e- 
;?  irò, dicali  ucU'occjifioiiodi  profpctiti,  oue 
vjoo  fa  tuttodiuerfi  efictti  * tirajdiuerfi 
col pi»&  ferite,;!  tutto  in  ordineai  proprio 
gu(^o  inordinatorpoichc  proni  uoue  difeor- 
’ ^»c^c  fa  cofa  vtijc,!afà  abbracciare  di  cuo- 
K, con  allegrezza  muouc  la  vojontàjà  vo- 
j ^ ^onlèruarla  , muoue anco  l’cftcrno 
^.ad  opere  in  fauor  del  gufto  interiore-.'^ 
Per  facilitar  piùl  intelligenza  di  quello 
- terzo. Notando, il  che  ferue  anco  per  cogni 
rione  di  tal  materia  per  tutti  i.  flatt,dicafi. 

• ^ L’Effercitio  di  quello  Notando/confifte 

• iin  quacro  punti:,  & fppra  tutti  fi  potrebbe 
efl.c  rei  tar  fi  d ili  in  ta  mente;. 

I.  Tenere,  ollcruanza  vniticrfale , Ibpta 
gli  effètti  varij»  che  caulano  in  noi  le  oca* 
fioni  diiierfc;da  Dio  mandateci,  sì  diden* 

• tio  a noi, come  di  fuori  s.  - *!.v.  < f ; ^ 

• a-  O ficruare  che'il  f itio,inaflìnie  il  «**• 
jreme.N.fcmprcò attualmente  ferifce,ò. 

* tenta  di  ferire, in  tutte  le  occafioni, che  oc* 
corronoyò  po flou  occorrere;  cioè  anco  in* 

toann^hc  vengano, con  rimroaginaciouc, in* 

-ord  ma  t a:  cos  i nel  le  occafioni  già  occorfe. 

'jl  * -<>lfauàf  ieeipidcl  viti© , che  piti  ci 
donuna.N..  • . • -j  -r  c-  t;i^S 

. 4*  Et  vlrimo.Oflèruare.cheil  vitto  oa** 
ttcolarc.N,*ches*Eà  alle  manipercflirct- 
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iiodali’obcdicnxa,cglici ferifcein ogni co-  , 
-fc.tn  ogni  colpo  vitiofo,fe~bcn  d'altri  vitij  : 
Facilmente  ciò  fi  capirà»quamuuquc  paia 
difficile,  fc  s'anuencjcomc  ogni  vitto,  al 
xqodo  iuo, cagiona  timi  i moti  vitiofi,  per 
certo  ri  fpe  eco  malmeno  che  è facile:  perche 
ogni  vitio,c  amor  proprio,  con  ero  la  ragio- 
>na,&  Dio:  fi  dichiarerà  nella  luce.  - * 

- h’  l • » t Z .«  " j 

■MODO  DI  CONOSCEREII  COLPI 
del  vitio , cioè  oue  fi  comprendano 

+ * , ..I 

Cu  *'  • . * . * * * * ' * • J r i 


S I conofeono  i colpi , & le  infidic,  de*. 

vitij,maflìme  del  Corrente  N.  fe  bene 
i s’ofleruano  tutti  i mouimenti,ò  anioni, nel 
4'cfterno,&  nel  l'interno:  poiché  in  elle,  co- 
me s’hà  detto  di  fopra,  il  demonio,  c’1  vi- 
, tio.mafiìme  q uello, che  s’hà  dalla  obedieh- 
ta  per  elTercitio*  ci  procura  di  ferire  ; con 
ifimuoaer  l’animo,! 'imeni ione  noftra * via 
'dalla  tirtù^N  .&  via  da.  Dio..  . 'n 
.;j . Primo:oflcritai  mouimeoti  de'  fenfiefte 
liori, vede  re,vdire,odorare,guftarc,  e toc- 
care: Et  auuetti.  ogni  volta,  che  quelli  lenii 
/fimuouono,&bttoiivitio,  la  vitiofa  natu- 
ra ,/c*l Demonio , tentano  di  piegare  à fe 
l’animoiin  modo  che  con  l'intentione  non 
fi  cerchi  Dio, de  Ja  virtù  N.,mà  il  proprio 
intcrcfic  ; Da  qui  vedrai , ch’il  ;v*tio  Cor- 
jcntc-N.,  con  riuclinationc.fua  vitiolp,an« 
c’cflb  fomenta, & aiutatile  volte  eh  e ptio 

i*  Offerirà  firailmemci  moiri  menti  de* 

fc  uu 


■n 
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^'WèPnfitkMl.  Si 

' (enfi  intcriori, dctti.-pallìoni,  ò affetti  dell’-  Th.l.  1* 
snidi ò.*q «ali  fono, in  foftànza,quat rò: Alìtq.  z f0 
gr&iààiTti1tezzà»T imore.'&  Spera»za;mà  art.vlt 
diffii famentediftitttedo  Viticci  da  S.Toma 
fotSefi  cauad’ A lift.  Amore,  Defide  rio,  Al-  art.vlt, 

; leg  «zza ,ò  d i/etrationfc, odro,fu|ga, t riftez  Arifi  i) 

Za,  (pera  za, audacia, dilperationc,  timore,!  de  an. 
r a- Conte  tali  partì otti  fi m uouanoi & fa  ìbr c.  i .test* 
fofficienza,vegga6 ,ue*  Dottóri.  I n ogùimb  1 4 %tt  da 
1 pimento  dclledcue  pa  fGoni,fcoprafì  if  p rò  fen 
prie  amore,  la1  natura  iordHtata,il  vitro.  N\ fé* fili»  j 
: 0 1 1<  S’offcruino  i penfie r i ,defi  de  ri  j , géft  i bus.  e ir - 
leparolej&operationijancorinciinatione , Ka  trin • . 

che  più  dominaN.  cipium. 

< In  fomma  (èmpie  s\jflcrui,per qual  par<$»j»£. 
teentra,ò  può  emrare,fèrtfcc,ò  può  (tri*  th.  lìb, 
-fè,»l  nemico  virio;Et  in  ogni  cófa,  in  ogiii  z.% prin 
fnuouimchto^benda  (cfteflb  buono , di  gip,  Tfr, 
còfa fpi ii tnalc,(ì  t roni, dal  canto  noftro,  iììbi.f<8* 
vitio.l’amor  proprio, & cofiogni  vitio>roaf l%  \V 
finteti corrente.|Nj  perche  rinclinatione  J 
-i  fefte(fi,àl  proprio  in tereflè  che Òi  rtogni  ; ‘ '■ 
Jnouiméto,detro,&  fuori, é radice  vniuer  ' ^ 

(àie  d1 ognidifordine.ed'ogni'virio , com*  1 v 
imtnica  a rutti  i vidi  i!  fuo  vigorepcfsimo.  4 ‘ 

I fodetri  tre  Noundi  benissimo  s’oflèr*  # 
uino;  perche  contengono  ttitf*  la  (òftanza 
della  CuOodia  Santa,  5t  ri  vero  fondamene  ì / 
ro  d 'ogni  vero  e Aerei  rio  di  Pugna . ' 
ii^Quantot’hà  dwto  (ìn*hora,fcrue  per  vr : 1 
difpofitioncalla  Pugna  ctfnttò  il  viriaN . j * 

poiché  eccita, & moftra.-eccita  à combatte-  \'- 
ic:jr.ofira’i  iicmic©*&  i colpi  Tuoi: La  dee*  ; “ V 
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v‘  , t*Cuftodia  particolarmente  mofi  faconde 
‘ ' * fi.cgue  il  combaciare  i n fatti , contro  detto 
‘Vc~  .‘r  colpi  r^QùdalIa  ^ró^i^Tpppex^ 

* , ^l.rcguenteeÌTc«i£Ì9. p?aticoK ... ;:r  i ■ • , J 
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A.yviso  Importantissimo . . 
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Vanto  il  lume  interiore  è purificato, 
, «.  „ ^^in  quello  fiato  di  Proficiepte  > tanto, 
* X dcucjibcn  capire  quel  lo  fiefip.ch’aneoqui 
x i ■ fu.  detto  nella,  Ppgpa degli  Incipien  ti  ; eh - 
...  " Àjjlè*  chcvcramcntepretepdc  tal’intcriòr 
,'u  . effe  rei t io,  maflìme  dcjla  Cufiodia  Santa 

, * , Etè,che  bene  fi  capifca.il  debito,  dello  Ile" 

' . , to  proprio, fecondo  la,  vocationc.mcui  Dio 

ci  chiama* , & che.  con  ogni,  maggior  dili- 
genza fegl’at tenda;  prendendo  da. ciò  con* 
t ^^tinupoiuto.alfintcriorlpròfitto.comcpte- 

d»  eia, 

Jy  f “^fchiioo,t,  tutto  iu. ordine.  alla  fidate  .dei  Ir* 
de  Spto.1 alla  gloria  dr.fua  dipina.Macllà. 
# **  a fev;  Mou,  èidupque  voto. che  per  attendete  al. 
utr  I>ifl?l,Ìntcrtia.culVodia.continua>&. all  a Pugna 

r*  4 » v|ptKabbiAfiif&^9.tp^t^glijcHte^etra£bu* 
*■1  Strato-pelle  <^fc>ftcroe,.ncccflaric , ò,pcr  la* 
Mp.  8o.c^(àaQ  pct  il.pubJico>auzi  aU’inconEro:coii 
t S*T ^!uUlfercujoSauto,ftruggendofi.totalmcq- 
cot.gen^xg  yjxti  j ,J  animo  Vi I Ipm ina  maggiorrocn- 
Itb,  3 ,e.  te  d,ogai.4ot|cre.&: pitali  fortifica perefle- 
U i.cò'  guitlo:ne  fidcuc.to  talpe  io,  contro  gli  hcre: 

“fi*- . ti^iPfiilliapivt, 

t6t:fue.>;,rir. 
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Vcft’E/lcrcitÌQ.praticodc’  Proficien-  Che  co». 
è:  infatti,,  & in  pratica,  Pwgnatc/t yi/»  C‘ 
coucrò’J  mouimentQ  viciofóJvcdw«:o,&  fa\>pjjerc~\ 
tito  petmap  della  Cuftqdiajin  quantopcfio  PrsH- 
ro_ d e «oyv i t iofo,m ouim co to.  4 contro  là.&xo  ? vis, 
gionc,  contro  la.  vitti;  Correrne.  N.,$ija  illumi-  ' N 
<juantè,principal mente  » cfc’à  contro  Dio  » nstius 
y contro  la  diuioa  volontàfua,,  e da  quella^’  prò*. 

, 4?uia  l’animo}  tutto  in  ordine  àft ru g fidenti t 
totalmemcilvitio,&:  cosìdifponcrcrauìr  ^ 

: moalloftato  Perfetto, al  puri /fimo  lume  », 

, & puriilimoamoridi  Dio,&dclJa.VÌ*tÌv 
, Comcì’E  Aerei  tip  pratico dcgU  IncìpicnC^e  co^ 
r tifiche  fi/uppoiK&dè»bcDC  non  s’hà.dctto/* 
spella,  Pugnalerò)  èlio  fatfi  P ugnate  coir  l'EJJcrcir 
tro’l  viriofo  mouimc.utOjip  quanto,  è Con-  fio  Prs- 
tro  l.’vtile  tem ppcalc^  & fpitituaie  ircinè  fico  $m. 
perche  il  vitio  dà  ogni  dannò, al  mondo,&  vis  pur- 
) ncll’Infernqtper  tirriofcdi  Dioriti  ttoitffcr-#* fina. 
di  ncàilriiggcfiPvitio, quanto  fenili  perdi-  degli  ln- 
fporrc  lanimo , allo  (iato  del  Proficicnte, 

,al  lume;  puro, & puroamoic,diI3ióii&dcÌT 
la.  virtù  •(«’.<  ì:  \ . t'i  . 

Com’anco  l'E  (Torci tio  P rat ico  d e*  Per fe t-che  co-. 
ti  farà  (ilche  fi  caua  dal  fodet co: ^ P ugna r '-fa  fieu». 
in  fatti,contro'l  vitiofo  mauùueutp.in  qu  zfpjfer-. 
*4*  * D;  6J  toA 
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tifi»  to  è contro  l’interna  e (lenza, della  ragione, 

Pratico  della  virtù, e di  Dio  ; tutto  in  ordine  a Co - 
in  via  prabbondan temen re  annichilare*  Tannicht- 
vnitiua Iatovitio,  & cofidifponer  l’animo  all’in- 
d*  Prr-  tento  lume  » & in  renio  am  ore, di  Dio,&  del 
fitti»  J*  virtù*  ■ ^ '•  * * ‘ ■ 

Tutto  ciò  fia  detto  qui  , per  ben  capite 
l’elTenza  delTEflètcitio  Pratico  degl  i P ro- 
• fidenti; punto  principalilfimo  , & uccella-  , 

- ri  j (limo.  Quanto  propongono  tutte  l'altte 

» • cofe*  tatti  gii  altri  punti, il  tatto  vièn* 

* - «ffeguiro  dall’Eflercitio  Pratico * contro’! 

* * .'■  vitiodn  modo,  che  quanto  vi  è differenta 
« - *'frà  la  parola*  & l’opera , fra  la  fame*  & il 

* mangia re,frà  la  difpoficionc,&  la  forma  , 
i • frà’l  moftrare,per  fé  ri  re,  eccitare  à ferire , 
it  lo  fteflo  ferire  in  praticatosi  è difFereo- 
< la  fri  tutto‘1  refto  innanti,e  doppo.l’E  Aèr- 
ei tio  Pratico,  che  in  quella  Pugna  fi  dice , 

•<*  » v V , ii  lo  ftelfo  E (Ter  citi©  Pratico  ; In  ordine  à 
«-  *■'  sincere  il  vino, timo  farebbe  vano  , lènza 

: * TEifcrcitio  Pratico;  quello  folo  è,chelo  fé* 
c - - ijfcc,&  fi r ugge;  & così  folo  priucipalmen- 
•ù  •-  ■ .«c  è ternato  da  luj,dal  Tentatore . *.  ? 

>Vv  ..  ■ ì ; 

, v v PVNTI,  O'  ATTI,  PRINCIPALI 
- * • ’ ^ * > : DiLi’EiiijtcìTio  Pratico  . 

. ' 
Confitte  l’EAèrcitio  Pratico  in  qu ateo  pun- 
ti , ò arti  principiali  ‘ 

i.  P re  pa  rat  io  ne  d’Àoimo ... 
a.  Difcoifo. 

. y Ri* 
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,J  kiprenfione.  »■  * 

! - 4»  Atti  di  volenti . •'  ‘ 

».  PR EPARATIONE  D'ANIMO. 

. ' • » ’ . . 5 . • * i 

H Amico  dàlia  Cnttodia  Santa  alcuna 
cognitione  del  co!  po  vitiofo,  cioè  d'- 
1 * alcun  motiiménto  d’affetto  inordinato, pro- 
l‘  - polla  d’iorelletrot  òanco  d 'alcun’opera  <t- 
■ flerna, inordinataj  ffti  il  difordiuedeimo- 
. uimento  vitiofo  in  quello , che  non  mira 
Dio.nè  la  virtù.N.,  non  è regolato  à loro 
puramente icomc  anco  vuole  la  regola  del- 
- la  Santa  Pugna  nel  fecondo  Notando  della 
Cuftodia)  preparati  Tatuino  à fedele  , & 

■ corraggiofa  Pugna.-procura  di  conofccrc 
■ meglio  il  nemico  vitio,di  foderare  , & ac- 
. comoda  red’armi  J,intelJetto,&  la  volontà, 
anco Tetterno  tutto, & ridurle  pronte  al  fan- 
• to  combattimento  contro  detto  vitio.*&  fì- 
. nalmente^fe  occor rette  , Icuaogni  impedi- 
mento,dacui  potè  dì  {pati  re  contradittione 
nel  cóbattercjellèr’impediro,©  ritardato . 

; La  cognitione  del  colpo  viciofo,hauuta 
dalla  Cuftodia>è  confufa,tanta  quanta  La- 
tta per  indurci  a voler  combattere,^  alla 
pteparatione  d’Auimo,ch’hor diciamo,  & 
-procurarla.,  ù : ' 

La  cognitione  del  colpo  vitiofo  , che  li 
ricerca  qui  nella  Preparatione  ;dcueetter 
t ranca,chec’induca{a  raffrenarci  dentro,  & 
fuori,  vchementemente,  à non  fauorir  noi 

>tterfì,il  vicio,chsr,on  fi  patti  in  più  co|p‘  » 

cioè 
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cioè  in  più  mouimenti  iiiordinati  d'af&tto,, 
in  più  falle  propoftc  d entei  letto, in  piu  at- 
ropi citeriori  sregolate,in  fauor  del  vitio  », 

. vit^p(ó  colpo,  P top  rjp  del  Difeorfo,  fe- 
condo punto  dell’Edercitio  Pratico,farà  di, 

. «oaofccrc  bene,&  maggiormente, il  vitiéfo, 
-mouimemo»  , # 

u Mentre  tu  conofci  , che*  1 vitiofo  rnoui- 
«nento  tuo, quella  padione  interna,  quel)*-  | 

- affetto  ui  rbacojiion  attende  Dio, né  la  virtù, 
ma  dì  me  corrente  N .mà.che  mi  ra  te  de  db. 
iftuo.  proprio  intercdcjl  vitio,  màffimé il 

• corrcnte.N  chcciò  tu  conofci,  fe-bene 
non  ancor  benc,&  efficacemente, ma  alme-, 
«io  quanto tibafta.perdiucrùr  l’animo,  Bc 
f affé  reo , che  non  perfida  in  fauojir  detto, 
moto  vitiofo jall’hora  tù  hai  acquiftata  la, 
f reparatione  d’animo, per  combattere  con 
< tio’l  vitiofo  mouimeiuojquanto  al.pnmo, 
fuo  punto.ch'è  conofcereil  mou?mcntovi: 
tiofo,  Nora  : In  ordine  à raffrenarli  .gioua',. 

■*  primo  cflèrci  tarli  nella  cognitionc  delmo- 
. to  Vitiofo,più  atto  4 cono fcerfi,più  mani- 
fpfto.  Come  primo  s'edcrciti  à conofccre.  . 

- Inatto  ederno  catti uo,fc  vi  è;fccondo.*j]  mo^ 

. rovi  tiofo  del  Tadc  tto:  tcrzo.il  moto  vitiofo. 

• deU'inrellcrta  ; il  tutto  come  inotdinatq, 

via  da  Dio, 8c  dalla  virtù.  N. rifletto  al  dir. 
bordine . ‘ * ^ V » 

■ . Dopo  la  cognirionedcl  vitio,fù  vna  raf- 
v frenationc  d’animq, Caldi  dima, & vehemenr; 
tjffima;  quanto  più  puoi»  determinando  , 
c£fii  pieno  cuore,di  non  voler  più,  à.modo., 

* aJftt: 
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* ^cmio,afcoltar  tc  fteÌTo,nè  quel  vitiofojmc*- 
uimcnto  dj  paiGone,né  ài  volerlo  più  fauo- 
iJre.na  ìamqlio.ni  inpoco,nè‘.  di  ifuori.nè 
Qkdqfnt°,  Nota,;  ilmàcamcntodcirEflèr- 
citio Santo  del  rafFrenarG  , mentre  G fenrc 

1 empito  del  vitiofo.mouimcnto,è  la  ruina 
nel,  mondo  tu  reo,  è calila  d 'ogni  peccato. 

i r* 5 porta  amata  da  tutti  j 
dilo rdin^da! demoni; . Chi  pretto  non  vfa/ 
.Idrati renatione  in  faccia  del  vi tio,  egli  G fà, 
•potcnti/fimo,  entra  con  lagrimcuolilfima 
furja,  fpogha  dell  armi,  ci  lejjga , ci  reude 
imprcparatirtìmi  aUa  Pugna, Siferifce  à vor 
-glia  lua,&c’vccidc.. 

Se  l’cm pito.del  vitio, della  vitiofa  pallia- 
ne  ,.t  haura.  trafpor tato  in. molti  colpi  vi-, 

tioli,ciqe  in  varij  atti  cfteriori,in. varij  mo- 

uimenti  d alletto, & in  varie  prop.oftc  d’in- 
Rilettomi  fauor  di  fé  ftc/lb,della  vitiofa  paf- 

• honeiprociira^egliQ  , che  fai  ,.doppo  la. 
.douiica  raffjenatione,.di  pigliare  il  primo 
colpo  del, vino  i Se.  farà  bene  di  pigliarci! 

. primo  cojpo  principaic^  pfij  manifetto, 
f n e nella  parte  afFetfiua,  nell’affetto  tea, 
me  in  maceria  di. contrarierà,  il  colpo  pri- 
model  vitio  da.  pigiiaifi.pejcflcrcitio  , à 
-V.ince rio, a Pugnarlo,  farà,  Difpiaccimcn- 
t°,o  dicafi  odjo.abborrimento  , auuerfio- 
. ne,o  trjftfizzaJu  materia  poi.di  profperi- 
ta,tf  colpo  primodel.  mio,con  che  ci  feri- 
sce, lata  compiac^^ 
mc!matioue,o  allegrezza, 

S^.con  cuoregrande,  fenza  lafciar  preti?. 

. dcr 
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'derpi&fè  iit  vàio  , gli  farai  rc^ftéoir  jf 
principia.’àl'prfno  foo  cofpòìdì  Leone  vic- 
ine vna  piccola  formtcaVTenza  fòrte  » alcrr- 
*menti  ta!  (cifarro.dacfib  vitio,  rha  fornir- 
ci ;&  egli  il*  fa  forciffimo  Leone  xoiittd 
dite,  f ' “ ‘‘  ^ ' 1 

t Aiutati  contro“l  moto  primo  ▼itiofo  d*- 

?w^*E/afFccto,eon  anco  confiderare  il  pròno  cof- 
fer-p.t.  p0  vitiofo  deinòt'elIettÒKioè  lapnmà'.pri- 
2Y  att*  ma  confiderà  rione  inordtnatà,ch'hài  farrò-* 

4 IO*fuafò'daf  vfrio  : che  quel  la  Cófà  oc  cor  fa  ti 
verfol  dannofa,iiT  materia  di  contrarietà  , ò 
fini . * Vtr1e,&  amabile,tn  matefìa  di  ptofperità  } 

che  ciò  farà  di  non  poco cecitarbento}  poi» 
'che  ÌVlfècto  fi  muonedairapprcnfipnedcl 
Tinte]  letta  , quali  vh  cieco  dietro  la  guitta 
'fua.'onde  dicefi, che  l’oggetto  particolàre» 
che  muouc  i*huomo  aliroperationi  fue  > è 
il  bene  apprcforcome  in  ròmerfalcfiìmua- 
ue  dal  bene  in  cori»  nne,  co  rifoderato  » in 
quanto  bene.  Sé  faprài  b che  p i g f ta re  il  col- 
lpo  primo, d*inrtlleTto,vìtrofo,ò  comcquèl* 
lo  dell'affetto  s*uidcbolirà>fic  cederà  in  tiit- 
* to|j  come  tutto  fondato  uclfapprenfioric 
faifal  Non  direrchc  tali  cofeffiano  foctiHj 
non  le  anione  gu  fti,  per  qucfloti  fono  o» 
fcure>&  infipide.Oimd  quanto  tale  il  cori- 
■fidciarc.^’tntcllctto  miOjoinié/nqneft  oc- 
correnza, niquefta  palfione'»  non  difcorife 
di  Dio?di  qfrèrio.the  pretende  Dio  tic  la 
’virrtV.Nfhnà  delfiniere  ffe  mio?  che  cofa 
fi  ram  fiima  Jjorr.efi  dirà  nel  difccrtfo  fegue- 
éfrftcotidoptincu  deli  ’ £ tic rcitio  Pratico. 

Rotto, 


' De’  Proficienti . ^ 

Rotto, & vinto , il  colpo  primo  del  vi- 
tio, ch'era  fondamento  fuo;  tintigli  altri 
xolpi,ò  già  tirati, & occorro  da  tirarfi,& 
na  occorrerci  rompono,  reftano  vinti  , £ 
m u tano,5c  cadono à terra. 

Quando  dunque  ti  fuccedc  qualche  co - 
fa  contraria  ; habbi  fatto  (òpra  quanti  ajti 
viriofi, intcriori, 8c  cfteriori,che  vuoi;  tutti ~ 
«afeonoda  quel  primo  mouimeno  cattilo 
di  difpiacimeuto,ò  triftezza:il  quaJ  poi  da 
t re  afeoleato, t’bà  condotto»  quafi  fchiauo, 

: a modo  fuo,oue  hà  volfo,per  tutti  i difor- 
dini occorfi,che  hai  fatto: Quello  benil^- 
gno  fi  può  vedere  da  quìrperche;fefji  nw 
t’hauelfi  ateriftato,  non  haueifi  fentito  di- 
fpiacimcnto  di  quella  contrarietà  manda- 
tati da  Dio, per  tuobenc,&  profitto.&qo 
rhaucftiabborrita,mà  anzi  t’hauefiì  ralle- 
grato , Se  compiaciuto,  in  efià, per  amor  di 
Dio,pcrla  virtù.N.,&  per  regolarti  den- 
tro  all’animo,  vinto  ogni  ime reffe  . tuo  $ fic 
in  fomma  t’ha uc (li  inclinato  à detta  apuer- 
fità.con  t u tto  l 'anim  ojeer  ti  fs  imonoo  fare* 
ili  incorfoin  tanti  inconucnicnti  d'altri  di - 
> fcorfi,penfieri,defidcfij,gefti,pftyolqr&  o- 
pere,  con  difordine . Il  firn  ile  dicàfi  del 
. compiacimento  vitiofo  nelle  profpcrit^  » 
almodofuo.  Vinto  il  ptimo  colpo  vitio- 
fo,attendi  poi  à prepararti , & à vincer  gli 
* altri, fccondi,terzi,  quarti, &c.i  quali, vin- 
ato il.  primo,con  facilità, fi  vinceranno;!!  che, 

2 per  preparar  raRirao  all’eftcrcitio  Pratico 
lidi  Pugna  , comro'l  vitiofo  mouimcnto  d« 
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# pacione, li  ricerca  primo;cognitione  dèi  vi-. 

tioTo  colpo:  fecondo^  Raffrena rii  fuori , e 
dentro:  terzo/piglia  re  il  primocolpo  dcl^ir 
«io,  poi  gli  akri.'quattojrendct  pronroKnrel 
letto, la  volontà»#  rcfterno,  al  combatti- 
mi n. co  : q u i n t o jlc u a re , fc  occorrerti  i ogni 
impedimento.  ' ’ ■ : .'n-  -Tì 

# Nota.’Se  coli  ricercaflc  la  ve ra  necefsirà, 
di  Tubiti,  fu  bica  citeriore  prouifionc,  che 
non  forte  atto  tempo,  di  faro  cosi  puntura- 
mente  lecpfcjaumfatc di  dotta  prepararlo, 

'i)<f{barti»in  vn  tubito  , timi  darli  à Dio , al 
f «negl  io, che  li  sà,  & pu  è ; determinando  fai 

1 damante  di  folo  voler  l’honor  Tuo  Tempre: 

’ poi  col  Tuo  aiuto, operar  quato  egli  viior 
^e , ò fi  screde  che  voglia  , nell’occorrente 
peceTsità.-mà  liguaidi , che  Ha  vera  necef- 
fità  . Dopo,  Tcute  nd  obi  fogno,  li  ripigli  la 
preparatone,  &c^ 

• « » . * * 4 1 , . -i  *,  , ^ 

RATIO  NETTA  DA  DIRSI* 

' 1 per  prepararci  animo  al  rombatomeli:. 

' * 1 ’ fo  pratico,  contro*  1 vitiofo  moto » ì 

T\I  Q mtò,Rifngio  rnio,melliflviofónf 
- tf.  / te  di  pietà  , mare  immenfo  di  dolci!*- 
lima  bontà..  Ecco/ni  bora  conturbato,  Se 
ferito  da  quella  inordinara  pafsione.dal  vi- 
tio  Nódairamor  proprio.  Vcggo,in  qual- 
che modo, Dio  mio,che  qUerto  mouimen- 
to  prelèntc  è inordinato  , non  mira  il  vo- 
lito volere, non  è drizzato  à.  voi,nè  alla  vi»- 
tii,  N .'.-ohimè  Ttutellctto  mio  non  difeorte. 

• .. . . . ...  - j. 
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- di  voitnc  l’affetto  miol  ama  voi.-mà  tutto 
c c lotto  verfo  1 ’imetefle  mio  proprio,  ver- 
y ^ vitio.N.  Deh  Dio  mio, aiutate  quella 
Poca  cognitionc  mia-in modo»chc cosi  crc- 
fc3,chcmj  porti  ad  vua  vera.  & efficace  raf- 
frcnationq.intcndodi  combacccteda  vero; 

Iddio  mio,controd’eflb  mouimcnto  vitio- 
fo,col.  voftroaiuto  ..  Deh  preparate  Tani- 
mo  mio  bene, ò caro  Gicsu.-non  permette- 
te, che  niente  m'afcol  ti»  niente  mi  fauori-  ^ 
Ica.  O Santi  Protettori  di  quello  giorno  ^ 
N.aiuto,aiuto . Ohime.ò  Dio  mio, come  * •‘,s* 

- na,che  io  fauorifca,& afcolti, chi  è contro  • 
di  voiichi  mideuia  da  voi?ò  Dio,doke  ree-  . V* 

» titudinemia,o  Dic^pace  del  ctlor  mio  > ò 
termine  mellifluo dcll,auimo,&  intcntìo* 
ne  mia  . Hora.mi  raffreno  in  tutto»  non  a» 

(colto in  minimo  che , il vitio,  dica  pure  ' 
quanto  vuole.-nonfauorifcoin  colà  veruna 
quella  pafsione  inordinata  Nondilcpiro  ti?  ’ 

cofa  veruna  in  Tuo  fauore  : Niente  opero  * 
dentro,  n£  fuori,di  qucllochc  ellb  vitio  vor- 
.icbbc.  Datcmi,ò  amanrifsimo  Diomio,  ' 

che  s acqueti  bene  la  polucre  de  Ha.  co  m-  . : 

| ~ moflà  pafsionejfì  che  principi  j , col  Santo 
DISCORSO.& poi  con  li  Santi  atti  di  Vo- 
lonta, à ferire  chi  mi  ferifee  , & ferire  chi 
tenta  diferifancor  voi,ò  caromio  Dio;  & 
che  poi  affatto  io  refti  vincitore,con  la  Co- 
• rona , & bramata  Palma  della  gloria  vo-  * 

ftra.-comehor* eccito  , & rendo  pronte  à > A 

-quella  felice,&  correggiola  Pugna.tutte  le  * .< 

armi, intcJIctto»voloiicà,affctto  del  fcufot-  !, 

’ anco.  /•  , 
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■anco  l’opera  eftcrna,tutta  contraria  à qua0 
todicc  il  vitio).quandoperòà  voi  piaccia, 
& alla  Santa  obedieuza  . . 

**'  •»  . •<  * 't  * • 

. / •»  U ' «4  «»  1 f 7 

v i,  Punto  dcli’£fler<itio  Pratico . 

^ l »/*  » 4 * ^ ^ ^ 

h D I S,  C O R S O.i  ylA 

T A volontà!  è potenza  cicca*;  onde  s’hà 
S-  Th.u  jU  pjjofofia  quéfta  propoli rione  vcrif- 
?•  fima.-Niuna  co-fa  può  volerli  con  la  volcav 
*r>4"  in  rà^fc  prima  non  cintcfa,  & cooofciuta  dii 
A **rg.et f tutellettOiimpcroche l’oggetto  della vo- 
Relp.in  lontà  èiibcnc>apprcfo  per  bene.cióècono- 
prin-  eliciuto, come  fiabenerdiqui  è,drHc  il  Filo-. 
nr  i •/«-fofoe  là  volontà  è uclla  rationatiua,  nella 
h *rg.  ragione  . Pcrchcdu nqucl’anima,  pratica- 
Arili,  mente eflcrcitandcfirn  vera  Pugna, ri ihm- 
't.de  A - ti  f,Con  la  volontà,)!  vino, & elegga  la  vir- 
nimsL j tùjconuicne  prima  informar!»  l'intelletto.., 
ttx.41,  cbeil  vitto  Aa degno d’edèr  abbonito  » & 
Th  ibìt  1j  virtù  degna  d’ama rfi ciò  cbn  pratico 
l c&.  1 4,  difcor(o,cioè  attuale, &{che  attenda  all’opo- 

/C^  j.  iarc,al  muoucre  la  volontà  . > 

Di  fopra  auco  s'hà  conofciuto  il  vitto.;» 
e’1  vitiolòfuo  colpo  i ma  s‘hà olferuato  il 
fuo  difordine,&  lafua  malitia,  folo quan- 
to balli  per  venire  alla  Raffreoatione,  & k 
non  s’alcoltare.  ,Qu!  ncll’Eflercitio  del 
Difcorfo,  fecondo  punto  ,princi pale  dcli*- 
EirercitioPratico,dcudìprQCuratcdico- 
•nofeer  beneildifordincdel  colpo  vitiofo  , 
delia  caufa, origine,  radice  » fua  ancorai»  è 

c «tt* 
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Cdttma  incJinatione,da  cui  nafce  Ciuf'*' 

SsaawaSss» 

cima t ione  vitiofa , da  cui  deriua  • Ja  al** 

*K; 

ps^ttsasiat 

J3WH  raotD  ?,r,°foj(ì  può  inteifc 
*"  I ,n«rM  «Kltoarioi,e«t.fua:rre^ 

temolriffime,Éiuorica,ji  in  moto  fimi 
cpmc  in  di/fimil cucilo  foiTo  viti©  però!  L* 

dLTvle^*  3/trÌ  Vln^c^c  viene  ad  e/Tcr  ra 
a«c  vicina, lontana,#  lontanifljma  Com  >A 

dichiarato  nel  Compcdio  delia  p„i°^  * 

cr* dm,nt, 

* J‘  Pr0LCUrÌdÌ  ritiarrc  *1  vitiofo  moto  al 
*it,p  * che  corre.  N.  al  meglio  fL  ri 
3iI?ndo  ciò  non  fi  Cape  (Te  fi  J n*’ 

ri  de.ro  vitiofo  n,oro5,eUa^«fu“  ±' 

PW  , 0,,„o  nella  «pmune.  'cÉTt^m 
propttorE  ramo,*  cofibt„«onu 

* Tccrifi 
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■anco  l’opera  efterna,tutta contraria  à quat- 
to dice  il  vicÙHquandoperòà  voi  piaccia, 
& alla  Santa  obcdienza  ^ ■ ‘ -L. 

• * ■ «•  n + 1 • i * » r (.  ') 

t.  Punto  dcll’£flercino  Pratico . 


- DUCORS  0»:j  .,-£..1 

. ' * * »...  . . 4 .n . ««}ì . 

T A volontà!  è potenza  cieca!.*  onde  s’ha 
5.  Th.i%  jtì  Filofofu  cjucfta  propoli  rione  verif- 
f*  8t.  .fima;Niunacofapuò  volerli  cou  <a  volon- 
*r*4*  in  rà»fc  prima  non  cinte  fa,  & couofciuta  dii 
3 >*rg.et  rùitcJictto^impcroche  l’oggetto  della  vo- 
Refp.in  lontà  èiibenc,apprcfoper  bene.cióccono- 
prin.  d»iciuto,come  fia  benctdi qui  è, difle  il  Filo*. 
xr  z-inj0£0  t là  volontà  è nella  rationatiua  > nella 
*•  /‘^•ragione.  Pcrchcdnnquci’anima^pratic*» 
dntt.  mente eflcrcieando Sin  vera  Pugna, rìnun- 
~t.de  A • ti  j,con  la  volontàri  vitto, & elegga  la  vir- 
nimtuy  tàsconuiehe  prima  inforai  a rii  rinecllctto.» 
/er.42.  cheli  vmo  Aa degno d’edèr  abbonito 
Th  ibi,  la  virtù  degna  d*anmfir&  ciò  chn  pratico 
lc&.  1 4,  difcor(o,ctoè  attuale, &{chc  attenda  al  Pòpe- 
rare,al  rouoacre  la  volontà  . -.t.’;  * } 

Di  fopra  anco  s'hà  conofciuto  il  vitào.;»  1 
c’1  vi  t io  lo  fuo  colpo  > ma  s'hà  olferuato  il 
Tuo  difordine,&  la  fua  mabtia,  Polo  quan- 
to badi  per  venire  alla  Raffrena t ione,  & à 
non  sa  (col  tare.  „Qni  nell’  Eflfercitio  del 
Di  feorfo.*  fecondo  punto  principale  dcU’- 
ElTc  rei  ciò  Pratico,  deuefi  p rocu  rare  di  co- 
nofeet  bcneildifordmcdcl  colpo  vitiofo» 
della  caufa, origine,  radice» dia  ancora  , 0 
v C4C* 
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cartina  inclinatione,da  cui  nalce.Caufa/o- 
tigÌQC*  & radice, del  vitiolb  mouimcnto, 
può  prenderli;  per  lo  ftelTo,  cioè  per  pin- 
ci ina  rione  vitiofa , da  cui  dcriu  a t Ja  qual’é 
cati fa  ; perche  produce  detto  mouimcnto. 
vitiofo,com'cff<;tto:&  èoriginei^chc  dacf-  ..  i 

fa  prende  principiorè  rad|ce^perche  da  ef- 
fe nafee, quali  germoglio , glicommunica 
l’humorc  viriofo,  con  cui  hà  Pellcre,  & fi 
conlèrua.&ineffafi  radica, & fortifica. 

Anco  per [cau fajpuò  intenderli  l’efterua 
qccafione  vitiofa,o  moti  no;  cioè  quelloc- 
coerenza  di  dannoso  d’vtile.  Pcrforjginclfi 
puòjin  tende  re  Io  ftrumcnrok  cioè  queffo>  ^ * 

da  chi  è oprata  detta  occafionei  fia  ò huo- 
mo,ò  animale  irragioncuolc,ò  pietra,ò  al- 
tra cofa . 

Pcr[radicc3del  moto  vitiolb, fi  può  inten- 
dere l'interna  inclinanonccattiua.alfre  Fol- 
te moltiffimc,fàuorita, fi  in  moto  Umile, 
cpme  indiffimiJe,dcIIo  fteflò  vitio  però,& 
anco  negli  altri  viti  jjche  viene  ad  clTer  ra- 
dice vicina, lou  tana,#  lontauilfima,cora  ’è 
dichiaratonci  Compcdio  della  Pugna  Spi- 
rituale degli  Incipienti, nel  la  dichiararione 
del  fello  atto  dc‘  diftinti  dcirElfcrcitio 
I Pratico. ca rt.  y j « , 

# 5*  procuri  di  ridurre  il  vitiofo  moto,  al 
vitip  # chc  cprrc.  N.al  meglio , che  fi  sa. 

| Quando  ciò ,}on  fifapc  flè  fa  re,  fi  confide- 
ri  detto  vitiolb  moto, nel  la  radice  fua  pro- 
pria J ouera  nella  ajpmunc , Jch’è  l'amor 
proprio:  E canto,  3c  coli  bene  cpnuicn  cono-  , 

Tcerfi 
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(certi  tal  difordine,&malitiadel  moto  vì- 
tiofo , Se  fua  radice  ; che  badi  per  eccitare 
efficacemente  (la  volontà  , & anco  il  fenfo, 
fe  fi  può,à  viuoodio  , & abbonimento  di 
«detto  vitiofo  col  po,&  fua  radicetonde  poi, 
in  fatri,ti  mliou a la  volontà,  à ri nuu darlo 
davero.ronatti  liberi, pieni, & efficaci i Co- 
me poi  ti  dirà, nel  quarto  punto  principale 
dcll'Elfercitio  Pratico . 

Il  DISCORSO  1 deu'eticr  Fatto  tutto 
in  óppofito  a*  vari  j talli  difeorti  del  vitioì 
vfando  buone  còntidetàtionijfopra  quello» 
che  più  polla  indurre  àcognitione  chiara  > ' 
& emcace,della  màlida  » & dffordfne  » del 
vi tio, fecondo lacapacità d’ogn’vno»  Non 
fi  può  dar  cetra  tegola  de*  Difeorti  parti- 
colari, contro’l  vitiofocolpo,per  i varij  Itt- 
mi,&  varie  qualità  . — 

' Per  regola  generale d’Eflercitarti  à cò*> 
nofccrc  il  difordinedel  moto  vitio(Ò,maf- 
jfìme  in  via  illuminatiua.e  de*  Proficicnti  » 
fi  contiderinò  tre  punti  » 

J.'  L'effètto  del  vitiofo  mòto»  ch’è  in- 
qniètttdinejla  quale  arguifce.che  il  cuore» 
l'animo» non  è à luogo  fuò,  con  la  ragione» 
con  Dio . : 

z.  La  del)  iatìonetticn  fiale,  ò torcimen- 
to, via  dal  vero  fine,ch’è  la  ragione,&  Dio.* 
nel  clie  s*i»cludc,che il  vitto  Ipiact  à Dio  » 
& gli  dà  disgutio.'puntógrandiffimo  » Se 
efficàciffimo ; " 1 ;u’'  ’ ' 

$.  La  diffimiliriidthe  dak  retti  coftuttìi 
d«*  Santi>&  di  Chrifto*  * •* 
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Sloti  fi  oficruifi  bcnc.ncl  Vitioìo  ovò- 
liimcnco>&Tua  radice, fono  due  rifpcm,iù 
tJufi  nel  lt  cote  dette.  ...  ..  , 

J.  Moralc,ch’è  contro  il  termine  di  ra- 
gione. . • ...  * v 

a.  Spirituale, ò omino,  cioè,  ch  e con- 
tro Dio . 

Per  ottenere  detta  cognitione  con  fruì-, 
lo,  & efficacia; deuefi  follctiar  bene  l’mtch* 
letto, via  dalia  patitone  ctom  ir.  otTa,  al  l’alto, 
à Dio,  àrSanti  Protettori  del  giorno  pre- 
fente,i  Santi  N.,à  SauCicronimo,à  S. Fi- 
lippo Neri,à  S. Antonio,  al  San(o  del  prò- 
prio nome  noftro.SJ.»  al. Santo  > che  corte 
in  tal  dì.fc  Ve n* è,ò  fi  fappia,  al  Santo  An- 
gelo Cuftodc , & à tutti  r beati  fpiriti  : in 
particolare  alia  Beatiffima  Vcrgiue.Impe- 
rattice  del  Ciclo, fonte  delle  gratic:Dimàó* 
difi  humilmentc,  lume,  & aiuto,  per  bene 
capire, chiaranVentc,&  efficacemente  cono- 
fccre,ildifordincdel  vitiofo  inouimeutò, 

& fua. radicei poiché  da  noi  niente  fiamo.ò  ìac.  fr. 
fappiàmo.*ogni  lume  viene  da  alto,  dal  Pa-i  7. 
drede*  lumi:  chi  ha  bifogno  df  faenza  , &W. t. 
di  cognitione, la  dimandi  à Dio , & gli  farày. 
data  • Accoftaceui  à Dio.  & farete  il  lumi-  pf.  3 ) . 
nati, Ho  legato  gli  occhi  mici  (màffimct’-tf. 
intei  Jet  co)  ne*  monti  (cioè  à Dio,  a’  diuini  Pf.  fc  xq. 
fauori:)  onde  mi  Verrà  aiuto  i,  i. 

. Con  gran  rutilerò  dicefi:  ( & voglio  quìinterl. 
dichiararloàl<)uanto,pcr  eflcr  cofa  im  por-  ìckUì  > 
tanti  firma)  che  fi  deue  folleuar  rintcllcttò. 

Via  dalla  paffioRemolTa;peiche  fc  fi  lafciai- 
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fé  nc  vitiofi  fcutimcnti,&  falfi  difcorfidel- 
là  vitiofà  natura, anco  doppo  preparato  T- 
animo.^cioè  doppo  i’eflcrcrtió  di  ràffre* 
ifarfi, di  non  s?a Voltare)  non  fi  potrebbe  fa- 
re cofa  vcrunajpoichc:  ò fi  romperebbe# 
fienosa  raffrena  rióne,  & fi  multiplichercb- 
bono  i falfi  difcotfi,con  afcoltarfitò  fi  cori 
rerebbe  pericolo  grande;  ò almeno  Tempre 
rintcl letto  ftarebbe  con  vitiofà  polaerc  di 
quei  falfi  dimorfi, & cofi  con  tcncbre.-finab 
mcnte  mài andarebbe oue  deue,&  può  ri- 
ceucr  lume,  tettando  al  bado, nel  titio , C<y 
ben  non  afcoltato . 

' Dlcefi  anco, che;  bene  deuefi  folleuar  l'- 
intelletto, via  dal  la  paflìone  stegolata;cioèi 
non  Colo  alquanto, che  bafti,pcr  la  raffrena' 
rione, & prcparatione  d'animo,  (ìlchc  fi  fa 
nel  pómo  punto,  ò atto  principale  dell’ef- 
fcrcitio  pràtico}  mà  deuefi  follouar  l’iil- 
télletto  molto  meglio  ; cioè  quanto  baili  » 
per  riceucr  chiaro  lume;ondc  reili  bcne,& 
appieno  informato»contro’l  vino,  iufauor 
della  vi  i tu.  N- 

Non  deue  mài  Tafciarfi  rcffercitió  del 
DISCORSO,  contro  il  vitiolòmouimcn- 
to,&  Tua  radice, per  fino, che  non  s’ottenga 
l’effetto  pretefo, d’eccitar  l'affetto  ad  odio  ; 
TÌuo,&  efficace  di  detto  vino , & ad  amor 
grande  della  virtù- N.  ' 

S’oflcrui.-Pcr  niutreapo  nel  tempo  dcll*- 
Effcrcitib, contro  il  vitiò.s’ammcttano  pro- 
.pollc  d’intelletto, in  fauor  di  lui, in  patte  al- 
cuwa,ò  di  dcutro,ò  di  fuori, ò per  fe,o  per 

altri»* 


Digilized  by  Google 


pe*  Proficienti . s>7 

aftri:tuttefi  fp reggino  cor  raggiolàm  ente, 
filettandole  tutte*  anzi  cerco  filmandole 
falfiifimespcr  quel  rispetto  di  vincer  bene 
fe  ftcffi,c*l  vitio,dcntro,&  fuorimano, per 
quanto  li  voglia, colorite.Purgaco  poi  bene 
l'intelletto  da  ogni  interefic  difordinato, 
con  legi timo, pieno, Se  efficace, cflcrcitio  di 
Pugna, d’odio  Santo»  vinto  » & rotto  entro 
(è  ftedo, quanto  fuggeriuail  vitfoja  vitio- 
fa  natura iall’hora  (col  lume  riccuutodal- 
rauuicinatiòne  à Dio, & con  robedicn7a,(tf 
fi  può  efprefia in  cofc grandi,  ò fuppofia 
in  cofc  piccole,)  fi  piglino  poi  quelle  prò* 
polle  già  vitbfc,&  pcricolofc,&fi  proue- 
daal  tu  tto;  tutto  peraltro  finc,&  rilpctto, 
che  pe  r proprio  gufio,&  intereflè;  mà  folo 
per  D/o, per  com piacerla  1 fuodiu/no  vole- 
re,per  darli  honore>&  gloria , al  meglio^ 
che  fi  può,&  fi  sà:  Tempre  più  inueftendo 
quel  caro  rentimento  di  creder  , che  piac- 
cia à Dio,quello,chc  fi  fàrà,doppo  purifi- 
cato bene  l’animo  dal  proprio  intcreflevi- 
tiofo  . 

Se  bene  pare:non  vi  vuole  così  gran  tem- 
po nel  l’E fiere i ciò  del  Difcorfo.-fc  s'attende 
à frequentemente  vfarlo.fifà  facililfimo , 
& breuilfimo»  Tempre  più  pofièdendofi  la 
verità  della  virtù,&  le  fallita  contro  il  vi- 
tioiinmodo,che  non  fia  bifogno  di  molta 
fatica  per  informar  l'intelletto  di  loro  . 

Se  per  qualche  firao-rdinatio  cafooccor 
xcfic,chefubito,  fubito , bi  fog  nafiè  elle  rno 
rimedio  à qualche  dilbrdine,iiuianti , che 

E s’h*- 
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S’haue  (Te  fatto  i 'edere i ero  del  Diicttri(b$ 
{che  veramente  rare  voice  fticccdera  fimi- 
li  predi  accidcncincceiranj)  all’hora^al  me 
gliojche  fi  sa, fi  odi  j il  proprio  interefic , fi 
ponga  l'attimo  tutto  à Dio  , al  folo  honor 
di  Dio;  chiedendo  aiuto, per  non  fauorir’rl 
YÌC103  & s’operi  prudentemente, {con  l 'oc- 
chio à Dio)  quanto  fi  deuc  ; per  poi  ripi- 
gliati! l'Eflcrcido  dei  Difeotio , quando 
s’haurà opportunità  di  tempo,  Se  fi  vegga 
. . bifoguo. 

Effetti  finalmente,!!!  maceria  del  DISCO  R- 
fre  del 50.oireruifi  bene: L’ctìfecto del  Diieorfoò: 
Difcor-  primo  ribattere  tutte  le  ragioni  fai  fé  del 
f9  • virio, e della  vitiofa  uatuia  , come  fonda» 

in  falfitàr  Secondo  m uta rie,  rinouarle, fe- 
condo la  ragione, & la  virtù , Iecondo  EE- 
uangelio,&  Iecondo  Dio; informando  l’in- 
telìettodella  lor  fallirà, & delia  verità  op- 
porti à loro;, (dà  qui  poi)  Tcrzo:comrmro- 
.iicic,&  eccitare  la  volontà  fuperiore,cioè 
d 'affetto  ragioneuole  , anco  per  quanto  fi 
può, la  volontà  inferiore,cioè  ratfeitolèf»- 
4iialc,il  lenfojcontro’l  vitio»ad  odiarlo,  Se 
rifiu tarlo;infauoT  della  virtù.  N. ad  amar 
la  , Se  abbracciarla.  Segno  deH’Efièrcitio 
Pratico  nel  Dilcorfò , che  fia  fatto  bene  , 
fruttuo(ò>&  perfer lionato, è : quando  col 
pifeorfo  fi  giunge  à{vcra{&  chiara^capaci- 
tà,à  grand’! lIuiuinatioue,&  efficace.-fi  che 
fi  Tenta  grafi 'eccitamento  nella  volòtà,coi> 
troil  virio. N.,vcrTo  la  virtù. N.:£t  qua* 
*0  s'iìà  col  difcorTod’illuminationc  d’iotef 

* te  ero. 
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letto, & di  commotionc  d ì volontà  j (ch’air* 
co  alle  voice  gionga  al  muonerfi  del  fcnfo 
iteflo , contro’l  vitio<  ilche  non  èfcmpre 
deceda  rio)  tanto  s’hà  Perfetto,  che  fi  prc* 
fende  dal  Difcotfo  -, 

. I • 

ORATI  ONETTA, 

2>#  dirfi  alle  volte, per  dimandar  lume  nel 
1 Di/cor/o , contro’ l vitto,  0*  perfarfi  bene 
tapaci  del  modo  di  folleuarfi  à Dio,  con 
t intelletto  3via  dàlia  pajftone  vitiofo-J, 

DI  O mio  dolci  (fonò,  fu  ce,  che  illumi- 
na,fonte  d’ogni  chiarezza,  Padre  de* 
lumi:Per  combattere^  vincere  il  vitto , i| 
rnouimcnto  vitrofo , ch*hora  Tento  in  me  * 
conuicnc,che  io  habbia  luce  > & chiara  co- 
gni rione  del  dìfordine  ftio,  & della  malitia 
Tua.  Io  fono  in  tenebre, (o  Giesù  mio*Mae- 
ftro  mio  cari/fimo)  in  tenebre  fiedo.da  me 
diente  veggo,  fon  ciccojDeh  illuminatemi  % 
mio  Dio, che  polla  porre  i piedi  degli  af- 
fetti» & degli  atti  della  volontàmia,  nella 
via  della  pace, nella  virtù.  O'Santi  Protet- 
tori miei  del  prefente  giorno, i SanthN.,ù 
tutti  anco i beati  fpiriti  del  Cielo.òMadrt 
di  Dio, aiuto, aiuto,  vi  chiedo,c0goitione  * 
lume  . Non  Ita  vero, che  mài  difeorra, cir- 
ca quello*  che  vorrebbe  la  natura  vittofa  * 
riordinata  paflìone, entro  di  mccommòf 
fa.  Hora  fiacco  tutto  l’intellcrto  mio  da  tut- 
ta la  tcrra,da  tutte  le  interefiàte  ragioni, da 

£ % quair* 
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quanto  dice,  decorre, & potrebbe  difeorre- 
re.il  vicio)la  sregolata  natura.Solleuo  tue* 
to  l'intelletto  à voi,ò  Dio  mio, vera  luce» 
▼ero  SoIej&,quafi  con  lieta  mano, lo  por- 
go nel  voftro  iucidiffimo  colpetto  \ accio 
redi  bene  illuminato  ì che  poi  la  volontà 
ila  indotta, (ì  muou  a,  s’ecciti,  & con  effica- 
cia,contro*!  vitio.  N.,verfo  la  Santa  tirtù. 
N.jtutto  in  pura  gloria  voftra,in  folo  com- 
piacimento , & adempimento  del  voftro 
volere . 

Haurài  vn’altra  orationetra  vtilllfima* 
nella  luce  di  quella  Pugna  de*  Proficienti  » 

Giacendo  à Diojper  dimandare  cognitione 
cll’importanzadeldardisgufto  à Dio, in 
non  compiacerlo. 

■■  ■ — - - ■ — * ■■■  ■■  ■■■  ■■■  — ■ ■■■■—  . ’ 

■*  ' ; > 

: j.  Punto  del l’Effcrci tio Pratico* 

RIPRENSIONE. 

OCcorre  alle  volte.chcil  Difcorfo/non 
partorifee  il  fuoelFctto  d'accender  la 
volontà  ad  odio  del  vitio>&  quello  auu ie- 
ne, non  folo, nello  (lato  d’incipiente , per  il 
più,  ma  anco  nel  ProHcienre  ; madìme  ne* 
liioi  principi;  : Quello  è,  per  non  cllcr’il 
Difcorfo  tanto  chiaro,  quanto  conuerreb- 
bc;ondc  non  ha  efficacia,  rclla  l’affetto  te* 
pidojnon  vuole  nuiouerlì  con  fcruore,con- 
tro’l  vitio , Per  molti  capi,  può  nafeere  la 
detta  tepidezza , ofeurita,  & debolezza, di 
Difcorfo, come.da grande,  & potenre  habi- 

to 
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to  cattino  nel  vitio»che all ‘hor ferifee;  che 
anco  nel  Proficiente»  uiaffime  ne*  principi! 
dell'illuminatione  pura , fogliono  redare 
alcune  parti  vitiofe»afiài  grandi»  queile»che 
più  crauo  radicate  jf.  Natte  anco  debole i| 
DiCcotfo  da  più  vicina  caufa;per  hauer  di 
frefeofauorito  quel  vitio*con  qualche  efit- 
caciaio  anco  per  hauerfi  lanciati  in  altre  im- 
perfettioni»anco  piccole*  finalmente  nafte 
la  debilità  del  Dt(cor(b»davicinifiifflacai&' 
ià»cioà  daU'JEfièrcitio  prefente  di  difeorre- 
re» non  bene  vfato;  non  fi  confiderando  ra* 
gionibuonc,motiui,  che  conuincano  la  ra- 
gione » ò con  poca auentione» con  lafciarfi 
dift  rahere  in  altre  cofe  di  qnando»in  quatto 

do»benche  occulcameute.NeLmolto  man- 
ca il  Di(corfo»contro  il.vitio»  quando  con 
troppa  fifiàtionefi  difeorre,  con  troppo  fu- 
bitaneo,inordinato,empiro,anco  contro  lo 
ftefib  Titiojchc  non  efTendo  ze lo,/tcundùm 
feientiam,  fecondo  la  feienza»  con  chiarez- 
za (che  à poco  » à poco  foauementc  s*ac* 
quitta, non  in  fretta,  non  con  paflionc,  mi 
con  cfpugnatione  di  pattfone»  & con  puri- 
tà) non  informa  i'intelletto,  anzi  l’offufca* 
Manca  anco  nel  molto  il  Difcorfo,quando 
fi  coufidcrano  cofe  di  troppo  » & fubito»at- 
terrimentoionde  poi  retti auuilita l’anima» 
àguifàd’vn  fanctullofopra-fatto  dal  Pa- 
dre» ò dal  Maettrocon  roanifettarli  trop- 
po cofi:  di  errore, 5c  con  troppa  p rettezza* 
d’onde  ilfauciullo»non  più  iàppia»chc  fi  £i 
ic,tuttoauuilcod9fi.  ; / g javil 

£ j ftt. 
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Fatto,ches’hà  il  Difcorfo,  & che  fi  ve- 
de , che  non  fa  l'effetto  fu  o,  d'accendere  il 
cuore  ad  odio  feruence  del  vitio,  ò non  be- 
ne,come  fi  coimerrebbc;  in  tal  cafo  gioua 
non  poco  la  Sanca  Riptcnfione»con  effica- 
cia; però  (èmpie  con  prudenza^  temperai* 
za,con  perfeueranza, confidenza  , & Santa 
fenrplicità-Con  cfficaciarfefclndcndo  la  te- 
pida maniera:  con  p r u dei  y za . e fc  1 u de  nd  o r«* 
*nauuertcnza,l’iticonfiderationejpoichendl 
*ip renderli, coro ’anco  in  og n’alcro  c Aerei* 
rio,  deue  fi  Tempre  hauer  l'occhio  al  l'aiuto, 
che  fi  và- (elicendoci  5 fperando,  per  vferi 
modi  piò  gioueuOlijrton  di  più  gufto,ò  di 
capriccio . Con  temperanza  .'«(eludendo 
reftrenao,  l'indtfcrenonc,  dentro, e fuori  « 
Con  per fcucraoza.efcl u derido  il  predo  do 
fiderei  mancare  dal  la  ri  prcnfionc,  q uan- 
do non  fi  vede  così  Albico  buon’effetto  ; 
poiché  con  aie  nc  perfeaerare  nell’eflèrcitid 
(Hata  ropporcmàtà , & la  f pera  ma  d’ai»\ 
io,)  fino  all’effetto  bramato  ► Con  confi- 
denzarcfcludendo  quel  cer  tot  imo  re  copet 
lo d’humiltà , m àfoucrc hio,,&  fuperbo.di 
non  Air  mài  frutto  veruno  riprendendoli* 
ina.'fime  affiora  del  bifogno  prefenreiper 
che  conuiene  humiliarfì, confida  re  folo  nd 
diuino  foccorfo,Sc, confidando  iti  Dio,  at- 
tendere all’efièrdtio  Santo  della  Ripren- 
sione Finalmente  dicefi:  con  Saritafcm- 


plici  tà  sefchidendo  certe  doppiezze  » certo 
snodo, che  connette  quali  ili  giuoco  tal’e& 
fitrcicio  di  Riprcnfioncm  vuolo  gradii  one- 

• * • v.  - ftÀ  » 
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ftà,dima,&  grauiià:ilche  tutto  nafce , pc* 
la  femplicirà  dcj  cuore,  quando Ite.  lonta- 
na doppiezza,  & vana  leggerezza  . 

**  H modo  di  riprender  A, alfcifs*hà  fpieg*. 
to  nella  Pugna  degli  incipienti  s,*n  qucfto 
luogo, cioè  nel  terzo  punto  principale  del. 

1*£  Aerei  tio  Pratico, ch‘è  Riprendono,  à 
carré  ji.,  •'  * . »*  ó .;*%  ,*  .~*v 

Dico  in  vniuerlàle,chc.*ogniatto,  intcfÙ 
nox&  efterno, farro  con  Santo  (degno, con. 
aro  la  tcpidczza,pcr  accenderli  ad  odio  dd 
vitiojc  e (le  rei  t io  di  Rip  tendone.  i 

Ncirinternogiouaaflai,Ia  Santa  Riprcfc- 
ltone,&  può  vfarii  ancoin  publico,  tcnen* 
doperò  modeftiané’  getti  efterni  .n  t:ii 
- >Nel  1 ’etterno.'è  più  prop  rio  1*E  Aèrei  riè 
Santo  diRiprendonc,&  di  q netta  énanierb 
eft e rna  priuci palmen teis'imetìdfc  io  q netto 
terzo  punto  del  rE  Aerei  rio  pratico L'EC- 
4c  rcitio  delia  Santa  R ipreofwnc  fi  catta  dai 
le  (acre  fcritture,oltrcgli  altri  luoghi , da 
Daiiid  .*  dice  con  filegnò  della  lira  tepide»- 
ta :*  PerfequarwimicoCmeos , 0*  tompre- 
h endam  ilio  * :#»  non  conuertam  tfoneedèff- 1 * S*’ 
ficidm . Dice  poi  i’ciferto Perfetto  odiojii' 
oderam  illor,  & inerbivi fafiii  funi  mihi* 

Et  San  G iob  dice . lp ferri  e reprehendo,  0e  £*, 

*go  panitentiam  in  f attilla, cinene . Io 
•pcrlèguiteró  i mieine  mici,  & gli  prende- 
r°:  & non  cederò  di  Pugnare,  non  mi  voi*- 
tero  a dictro,(ìnoche|vinti  non  cadano, nò 
manchino . Con  odio  pe  rfetto  gli  odierò* 

&isi  fon  (atti  nemici. Ip  fieffomi  Ripreó- 
V n E -t  dA 
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do  de'  mici  errori,&  faccio  peni  tenia  io  fa- 
uilla,&  cenere* 

fanti  di  Riprensione, per  il  Proficiente,chet 
in  tal  propofit  o,poffi>no  feruir  'anco i 
- j ; - per  orat ioni  giaculatorie . 

CHc  npài,ò  Dio,ò  Madre  di  Dio,ò  San- 
ti Protettoci  miei,dei  giorno  prefen- 
te»  Santi<  N.jSau  Gieronimo*  San  Filippo 
Neri,Sant’Antonio,  Angelo  Cuftode,  San- 
to del  mio  nome.  N -, Santo  d *hoggi  (le  ve 
n’c)  che  mai  Tento  dentro  me  fteifò  tanta 
durezza,  tanta  oftinat  ione,  tanta  infcnfibili- 
tà, tanta  tepidezza?Nou m’eccito,  ohimè* 
ad  odiò  d’vn  vitio,d*rn  vitiofo  mouimcn- 
*o  , co/i  b rutto. ?il  qual’è  contro  la  virtù  * 
contro  la  ragione, contro  Dio?Mi/cro,  che 
fonoiil  mio  bene,il  mio  contento  non  è il 
diuino  compiacimento?!  a virtù?  la ragio- 
ne?Et  come  no  mi  rifcnto,contro  chi  ten* 
ta  di  tuormi  Dio  ? allontanarmi  dal  mio 
her.e  * impedire  in  me  il  diuino  compiaci- 
''  mento,  & la  ragione  ?Come,che  ancor  non 
t'accendi,  è infelici/limo  > àfèrtientiflimo 
«diodi  quello  vitio.'Horsù  tanto  lènto,nel 
. o la  ragione  mia, debito, di  dar  gloria  al  mio 
Dio,cheal  tutto, al  tu  tto,lon  rifai  uto,  che 
voglio  t'ecciti, e ti  fuegli.O'  inimico  del  ca 

xe  Diojcnorc  inordiuaciflìinal 

» * 

« * • i * « * * • 

NOt.  Puoi  qui$perfeuetando  la  tepidex* 
^a, poffare  à qualche  penitenza  etter* 

..  **, 
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»atcomeà  porre  il  capo  in  terra  ,vna  ,& 
più  volte,  à batter  fi  con  Pugni  ,& /chi  affi $ 
con  difcipltn*,&c.pero  fempre  con  pruderti 
%*,& motiuodt  Santo  /degno, della  tepidez- 
za tn  odiare  il  vitto, in  quanto  ì vitto  , Ó* 
contrario / alla  ragione, & al  diuino  torà - 
piacimento, & per  eccitar/, contro  dettovi - 
tio  ad  odio, per  detto  ricetto . 

L’Incipiente  vfa  rotta  la  Rlprenfione 

per  fóegno  della  tepidezza, contro  il  v\~£-*n 
rio, non  in  qnantoiritio.mà  in  quanto con-^  , / 

tra  rio  alla ialute,perdifporfi  però  811*81110^^  * 
le  poro  di  Dio,&  all'odio  puro  dot  fido . ^ /ì 
; Dcucfi  molcoauuerme  , che  non  fiano^T  r ‘ 
altri  preièntijquandos'efièrcita  la  Riprcn- 9^c* 
fionc  efterna,  per  non  caufar'amnairatienc, 

8c  in  fé  (lelfi  leggerezza  ■ • 

Data  opportunità, quanto  maggiormen- 
te s’fferà acerbità  contro  fe  ftcHì, pruden- 
temente però, tanto  farà  più  fruttuofo . Si 
potrebbe  alle  vo!te,doppo  ben  pcrcoftì,aiv> 

» co  con  difciplina  ferucntc , c oleari!  (opra 
la  terra, con  la  faccia  in  giù  , per  maggior 
fchcniojgridando  contro  fc,quafi  proprio 
H fbflc  cal  peti  rati,  fot  ter  rati , ò morti;  & 
acquetarli  poi  vn  poco,  tenendoli  morti  , 
pcrcifcrcitioi  tutto  contro  la  tepidezza - 
In  fomma  deuefi  perfeuerare  nella  Ri- 
prenfione  con  forte  annmo,  & con  purità 
d’in  tendone,  per  accenderti  ad  odio  del  vi- 
tioichc  certo,  in  breue  , fi  proucrà  aiutg_ 
mixabrlc.  Quando  alerò  uon  giouafle,può  * 
s ...  - E 5 mol- 
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mol  rofucg  Iiare  I abballar  fi,  col  penffcro  * 
all' Infèrno;  (ikhc  s’hà  ricordato  anco  nel 
la.  Pugna  de'  nouitijji&aneo  follcuar/i  al 
Cidoimirando  i dannati,c©sì  danna  ti, e in 
canto  crucio,  per  non  hauer  amato  Dio,nè 
fattola  Santa. volontà  diurna»  né  feguitatoi 
la  vietala  ragione .immaginili, che  ci  fon- 
dono allumare  Dio,&  la  Santa  virtù., con 
tco maflìmeil  vitio  prefente.  N.Mirando 
anco  i fpiriti  beati, così  gloriofbper  hauer’ 
amatoDio,fcguitato  la  dttiina  YQiotà>&  la 
cagionevoli  /Imamente  s’immagini , che 
inuitino  al  puro  amore  di  Dio  , mailìme 
contro  il  prefente  vitio*  Scitvfèrà  t al' Ef- 
fe rei  tio,  con  modo  coirne  «cuoi  e ; non  farà 
mài  vano, rcHaprecaufcrà  rcfFe ero  fuo  ò 
in  tutto, ò in  parte, d’accendere  ad  odiofflC' 
nenteranimo  intepidito.  Noti  coli  , per 
ogni  ihouixneoto  piccolo, deue fi  vjfare  tal* 
Eflèrcitip  di  Rìprcnjfione^con  modo  pera 
■X  efficace,  & grande  forza,  né  co  fi  per  ordinai 

«oipeich^Yctrcbbcio  poca  ftima. 

? Sempre  permeatilo  il  bt fogno -della  te- 
pide zza,  de  udì  y Care  la  Ri p renfìonc,  con# 
fio  r mc  al  bi  (ogno>a  1 c o n u e n c u ol  c , & a l mag- 
giorai uro,  con  minor  \ ò maggior'cftcrna 

efficacia*  ni,.,  ; y .,i 

Noti  Cx  Jafci  di  far  penitenza  fècnprc  , 
doppola  caduta, ènei  finte  rito  con  v n Pa- 
ler.vn'Aue,  vn’attodi  contri  rione , &c.ò 
nell’eterno,  minore,  ò maggiore,fecondD 
IfbiibgpOì*  ;!  4eo>;«ni  . l'i:  i'  ; . . : 

^ / ■ *4  S't.i  . <■ ■ > ■ ■f'- *n  » 

..  ^ 4?  Bunr 
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4.  Punto  deir-Eflercitio  Pratico, 
! ATTI  DI  VOLONTÀ-, 


Il  0«l»  V 

Vanto*  s’hà  detto  di  fbpra  pel  Patto 
primo,©  primo  plinto  dell’Ellcrcir 
tio  Pratico  «cioè  nella  Preparatone  d’anif 
mo.ncl  fecondo  punto,ch’è  DifcOrfo:an« 

00  nel  terzo, che  è Riprenfionejtutto  tepr 
de,&  hà;  mira,à; qucfto  quarto  punto, eh» 

g: Atti  di  volontà.  ..*,*'*•  t - 

Tutto  il  fodetto  (crac  , pee  indurre  la 
volontà jfueglia da, & eccitarla, à muoucr- 
fk3èc  melina  tfi,  in  fetu,courro’l  vàrio  finti- 
codi prefcntejilche poi  ècffctaiatoinquc- 
il’ vidimo  punto* detto  perciò  ; Atti  divo- 
lontà- I/anima,il  foldato  di  ChriftovefFe- 
guijce  tal  pumo^e.ioè  gli  atti  di  volontà,, 
quando  attualmente,  & in  fatti,  inclina  la 
volontà  moJtc,&  replicate,  voltc,contrQll 
vkio,adabborrirlo,c  rinuntiarlo,  & infa- 
ooridellaivimi ..  * -,  • * . . » rt 

Chi  non  imende{Te,peT  {implicita , c 
co  fa  fiaatto , & di  volontà»  .(Te  bene  ($cioriJ,*A* 
E dichiarerà  nella  Luce  della  Pngna  degli  todtvé. 
Tncipieuti>maflìmc  nel  Trattato  degli 
dtftinti  dell’Eflercitio  Pratico,  è Noto* 
mia  del  moto  vitiofo» fi  piacerà  à Dip^ 
.©^Teruifi^Atto, tanto  è dire*chc  operatio- 
(neJarùonc,tealmcnte,&  m fattioperata*a) 
differenza  della  Virrù,òdcl  potere  di  opc- 
rare.  »,  Per  cffcmpio.*!-»  mano  può  '»  & ha. 

£ * w 


Digilized  by  Google 


i ©8  Pugna  Spirituale \ 

virtù  di  muouerfi,&  coi  pire  con  la  fpada» 
c di  ferite  qualche  luogo  , qualche  cofa  : 
Quella  virtù, ò potere  della  mano,  diceli 
potenza,non  atro;  perche  può  far  detta  ac- 
tionedi  muouerfi,&  colpire,  ma  non  an- 
cor la  fa  in  fatti:quando  poi  in  fatti,  & at- 
tualmente,la  mano  lì  muoue , & colpilce 
con  la  fpada,tal  muouerfi,&  colpire, diccll  j 
atto,& atto  della  mano.  Cositi  piede, men- 
tre li  muoue  à caminare, dicefi, quel  muo* 
netti  > atto  del  piede.  Applichili  aliavo* 
lomà,chc,quafi  mauo,hà  virtù,  & potere 
dimuouerti  ad  abbracciare  la  virtù, di  col- 
pire, & ri  nun  tiare  il  vitio,con  la  fpada  del- 
la Helfa  virtù, ò della  libera,  retta,  elctrio* 
ne;&  quali  piede, di  caminare  verfo  la  vir* 
tù, lungi  dal  vitio.Quanre  volte  la  volon- 
tà s’iuchina  verfo  la  virtù , abbracciando- 
la,& contro'l  vitio,  rifluì  tandolojtanti  arti 
di  volontà  dicon li, buoni, & fruttuofi squa- 
li s’intendono , & de1  quali  fi  parla  qui , 
quando  lì  dice, atti  di  volontà  . Non  lì  di- 
ca mài.*noo  la  Tento  bene  di  dcntro,fc  bene  J 
1 inchino  la  volontà,&c.Sapifi>ilche  è di  gta 
*•  conforto  : Non  è nccelfario  il  fentirla  nel 
fenfo,  quando  s’cflèrcira  in  muouer  la  vo- 
lontà contro  la  natura  vttiofa,controi  de- 
fiderij  fuoi  inordina  ti,contro’l  vitio  ;Di- 
celì  ral  Santo elTercitio: Pugna  Spirituale  , 
non  fcnfualciè’l  fenfo  anc’ellb  ti  muouerà 
in fauor  della  volontà, contro’l  vitio,  farà 
bene, Scaiu torma  lènza d’elTo  lcnfo,relTer- 
•citio,  fatto  interno  di  volontà»  è atro  vero, 

:-t  .v  ita-  , 
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reale,  fruttuofo,efficace,mctitorio,&  puri' 
ficatiuo;anzi,alle  voi  te, per  certo  modo,  è * 
più  frutcuofo;pereflér  più  jpnofo,  &,  in 
cérca  maniera, più  puro;  lenza ’1  fenfo,  che 
aiuti,&  fletei.  In  etto  atto  di  voi  onta,  quan- 
to è in  fe.v’è’I  fcnfo,c  tutte  . 

Non  folo  queft’vlcimo  punto  dell*£ficr~ 
citio  Pratico  (cioè  atti  di  volontà ,)  è il  fon- 
damento , & il  principarintefode1  punti 
antecedenti,  del i’E fletei tio  Pratico  , ma  è 
anco  tutto  il  fondamento  di  tutta  la  Pugna 
Spiritualesanzi  è il  fommo,  8c  vltimo,in- 
tefo  da  tutti  gli  Ellcreitij  Santi,chemài  fi 
pofibno  dire,ò  immagina re,&  di  tutti  i li- 
bri Spi  rituali  .-anco  è quanto  principalmen- 
te precedono  le  Sacre  Ictterc,lo  dello  Dio, 
la  Santa  Chiefa  Tua . Il  Principal  chiedo 
da  Dio  à noi, è il  cuorej’amorei  nel  quaP 
amore  dà  la  pienezza  della  legge. Amare, 
dice  S. Tomaio, è vn  volefil  bene,vnTncli-Pw.i 
nationea!  bene  . L’inclinar  dunque  la  vo»  %6. 
loncà  ,à  voler’il  fommo  bene, Dio, & la  Sa&D;*/. 
ta  virtù, contro’l  vitiojqucfto  è il  principale  j. 
fondamento  del  tutto,di  quanto  può  dir*  R0m. 
fi, & immaginarli,  nella  via  di  Dio:  àche^  Ij# 
poi  fuccedono  tutti  gli  altri  atti  buoni, *u*s.Th  in 
telcSante  opere.  O'cola  lagrimcuolel^4^  * 
D'ogn'altra  cofa  fi  penfa,fuor  ched’inchi^#  6 * 
nar  la  volontà  contro’l  vitio,verfo  la  vi 
tù,verlb  Dio.  Certo:  fi  diranno  dieci  coro- 
ne, fi  digiunerà  dieci  giorni , con  gran  gn-  # 
fto:(ilcheè  Santo, & buono  , s*è  fatto  con 
Tintcu tiene  à Dio  J mà  non  s'attende  mol- 
u-  te 
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to  à far  atti  di  volontà  rifokita  contro*! 
vitio, non  fi.  sa.  fare, par  che  fi  perda  tépo  - 
Di fporta^[«nque,&  eccitata,  la  volontà 
gUatci  antecedenti dcll’Eflercitio  Prati- 
co., cioè  dalla  Preparatone  d’animo  , dal 
Di  feor  fo,&  d al  la  R ip  r cfionciqiù,  nel  puor 
i to  prefènte  vltimo.chc  c^Atti  di  volontà^ 
(nnoirifi  la  volontà  in  fatti,&  pratica , a*- 
tualmemeinchnandofi  contro  il  yitio,  vc*- 
fola  virtù.  ' . 

§u*lt  G li  atti  di  volontà  deuon’eflctctfirequenT 

d*bb*~  ti,&  multiplicati»efiicaci,nfoluti, retti.  Se 
n»  effer  per  fette  santi,  fi  nelprefente,coinc  nelPa^r 
gli  Atti  MfÀmiSc  nel  palato,  contro  (1  vitio-.  Si  dir 
di  vol&c hiarcrà  poi  nella  LVCE  di  quella- PW 
*À.  GNA. 

AJodide  Quadro  modi  pofipno  confidcrarfi  nc- 
gli  attici  atri  di  volontàrfomc  per  qualro  effètti 
di  t io-  fimuouonojcontro’.l  vitio  . 

Sono  gli  atti  di  volontà,  i .di  ffen  finita*, 
oifcnfiui.f.viftoriofijò  occìdui  ^picfcruàr 
• tini.  Comc.per  quattro  effetti  fi  muouo-. 
‘no  gli  atti  di  volontà  contto’l  vitio.  i.  per 
diffenderfi  dal  colpo  preferite.*. per  ferite 
con  nuouo Colpo,  contrario  à quello, con 
cui  ci  ferlil  vitio.  3.pcr  vcciderc  il, nemico, 
vitio, da  cui  nafeeej nel  colpo  fcncito;con 
ipultiplicat  i Colpijò  atti  di  volontà,, con- 
tro detto, vitio, & con  cant'abbondanza.fir 
no  che  s’vccida,&  vinca,affatto,  & fi  p ro? 
muou a nuoua  iuclinatione  rctta,c.ontrarja 
^ ^quella  v itiofinil  che  tutto  s’intchdeiquàr 
«idi  juefcntc  Po$»aj&aituale*fj>bcnc  aur 

«» 
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ror  reftalTc  vino  detto  vitio  virtualmente, 
cioè  ncll’habiro,  ò inuecchiaca  torta  incli- 
natione  fua,che  poi  con  lungo  Eflcrcitio  lì 
llruggerà  in  turto,col  diuino  foccorfo* 
Q^tii  lì  parla  di  Pugna, & di  Eflfercitio  Pra- 
tico attuale.  4. lì  fanno  gli  atti  di  volontà  , 
per  preleruatfì  da’  futuri  allàlti  del  vitio  i 
elTendo  con  gli  atti  viui, contro  d’ellb, fatto 
debole, & meno  potente  ; onde  con  fiducia 
gran  deli  muouonoatti  di  volontà  di  non 
più  fauorir’il  vitio 

tf  La  ugione  , ò conuenienza  » di  quelli 
quattro  modi  di  na uouere  atti  di  volontà  ». 
contio’l  vitio,  & come  bene  mirino  rime- 
dio à quattro  op  polle  in  lìdie  de]  lo  Hello  yl- 
cio,&  come  anco  s’intendano  tali  medi  pcc 
la  pratica  di  vera  Pugnasi!  dirà  nella  LV- 
CE  di  quella- prelènte, Pugna  de’  Prode ien. 
ti.-ilcbe  è vtiliUimo  , 8c  necelTarifllìmo  à 
(àperfi . . ,<nl!.  . ‘ . , 

Pratica  ili  dima  di  fiuto  rElfereitiò 

P^atico^pcr aiuto  de’  fèmpfci.cheinc Iude- 
Pugnacoutro  tutte  le  radici  del  moto  vi* 
tiqlo^già dichiarate  nella  Pugna  degli  In- 
cipienti;, nel  Compendio  di  detta  Pugna  * 
nc*  atti  diftinti.deirEficrcitio  Pratico,nel? 
Ja  dichiaratioue  del  6. atto  didimo  à c.if.. 

' ATTO  Ov  CASO  PRATICO  . 

* •>  • f * \ 

Fingiamo  , chehora  mi  nafea  vnmoto. 

; di  colera,per'Vn  feruùio  fattomi  da  vii 
£:tup,malamcnteicosì  poi  può  applicarli 
, . : ‘ à qua- 


1 1 t fugna  Spirituale 
à qualunque  alerò  moto  vitiofo,per  picco- 
lo,che  fu . 

Accortomi,  per  la  Cuftotfu  Santa , del 
moro  di  colera, d‘ira; Debbo  .* 

-DY'bavit-  Pn*no.RafFrenarmi  Tanimo bene , cosi 
tionc_j  r*f°tucn(lodi  dentro  à me  : 

[Non  voglio  hora,  in  minimo  che,afcdl- 
tarmi,  nè  con(ìderare,ò  ammetterfpunro, 
le  ragioni  mie  intcrcflate#nòjnò,  nò,faldi£ 
fimo,rifohuiflimq,non  c’afcolcerò  vitio|fce- 
lcratiflìmomè  ti  fauorirò,»é  neH'efterno» 
né  nel  l’interno.  Sino  à tato, che  lento  la  pa£ 
$one>l*inquetiidinc  d animo, e’J  Tuo  torci- 
mento verfo  la  terra, verfo  mefteflo.rintcf^ 
èffe  mio  ;mài  m'afcoltcrò  punto  , nè  fatò 
atti,ncgcftialcunr,fuori,  nè  dentro.  « ‘ 


Nor.  Se  non  vi  fotte  tem  po  di  far  al  tro, 
per  la  prefeia  molta  dà  rimediare } à cofe 
fubito.tmponantijin  qucfto  calo: (che ra- 
ro fuccede  ) fubito  ft  fol  leui  à Dio  *Eanf» 
jno,&  conia  diurna  prefènzadì  faccia  quan- 
to ft  deue;  non  intendendo  di  cosi  ricette  r* 

* ttile  , ne  gufto.mà  di  dar  gufto  à Dio',  di 
far  la  volontà  di  Dio,  d’a  turarli  per  la  coi*' 
rente  virtù.  N.contro’l  virio.  N. 


P Econdo . Non  voglio  credere  alle  ra- 
DtrC0r  '-Jgioni  colorite,  & propofte  falfc  del  vi- 
r ' r~  ciò, che  hora  n/aflalifce,  & mi  fuggerifee. 
Stacco  tutto  l’intelletto  mio  da  ogni  paf- 

ionc, 
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fion e,&  intercflcmio,  Se  lo  lòlleno  à voi* 
«vDiomio.per  riceuer  chiano,&  vero,  lu- 
me,© mio  Dio,  ò miei  Santi  Protettori  d*- 
hoggi,i  Santi.  N.aiuto.aiuto,  per  conofcer 
bene  la  fallita  di  quello  vitio,&  come  quan- 
to mi  propone, & fuggerifce,è  fallì  filmo  , 
contro  la  voftra  Dottrina  Euangelica  , ò 
caro  Gicsù  » contro  il  voftro  diuino  com- 
piacimento , anco  contro  ogni  termine  di 
vera  ragion  morale  • 

Che  dici,ò  vitio,  ò natura  vitiolà  /che 
feritami  dacché  mouimento  mi  prornuo* 
ui/dadouenafcc/il  tutto  bene  conofccrò , 
col  fauor  diuino,  dal  fine , ò termine  ,ouc 
miri.  Che  cofa  miri  qui?  Dio?  il  diuino 
beneplacito?  la  Sanca  virtù?  il  proprio  di- 
fpreggio?nò.*  mà  tu  miri  me  ilefib , il  mio 
proprio  gulfo, il  disguido,  che  m 'affligge , 
che  quel  (ètuo  m’habbia  latto  quello  lèi- 
uitio  male  : 

O'  gran difordinc,non  mirar*  Dio,  la 

virtù, mà  fe  fteflòj’intcreflc  proprio.'Ohr- 
meidonquefia  polfibile  > ò vitiofo moui- 
mento di  colera,  che  ti  fauorifea?  chi  può 
capire,qnantodifordine  Ila, il  drizzar  Tani- 
mo  via  da  Dio, fonte  d'ogni  ordine, & ver- 
£0  colà  creata,  vililfima,  verfo  l’ intere  ile 
proprio, che  è puro  nienre,fumo, vanità? 

Totalmente  vogjio  ftruggerti,  6 moui- 
mcnto  vitiofo.col  vitio anco,da  cui  tu  na- 
fei  j fcruendomi  della  Santa  virtù  correli* 
•M.N.J 

Poniamole  totip,  l‘E  fletei  tio  primo  » 
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& la  prima  virtù, del  Santo  Timor  di  Dio  » 
per  ftruggeril  rido  del  Timor  proprio  in- 
ordinato. Debbo,  così  di fcorrerc  fra 
fte  flo . 

[Ohimeiio  temo,chequcflo  fcruo  m’hajb- 
bia  da  fare  così  malo  quello  feruidof("ò,pre" 
fb  il  timore, per  1 effetto  Tuo)  di(cait:M% 
att rifto,&  affliggo,  perche  tal  feruitio  non 
fia  rènfcico  fecondo  il  mio  gufto  ? ò vitio 
del  proprio  timore, ò fu perbia, ira, ò aiiari- 
tia,  ( fe  per  cafo  v 'entra fife  danno  di  robba) 
ci  flruggerò  bene,  aiutato  da  Dio,  ò prò* 
pria  amore  tutto  ^annichilerò . : 

Vieni  qnì,ò  vi  rio:  che  primo  colpo,  flfc 
prima  ferita  mi  detti  >difpiacimcDro?eflèn* 
do  quella  colà  occorfami  di  dannoidicoór 
trario?Chc  cofaJnjipmpani,mì  fftggerifcw 
per  eccitarci  è tal  di fpiacimcnco ?-che  quo- 
fio  fer uido.fi a fccmucneuo!c>cc>ntro  la  mia. 
volontà. che- lo. voltila  altrimenti /che  fia 
danno  lo,  degno  d’dler'odiato,  & abborri- 
Co; per  rifpetto  , ch’è‘ contro*!  gallo  mio-, 
cétra  rio  alla  (lima,  Se  repuradontmaf  &c. 
ò fallita  grande  i Non  è vcrò.cuttoc  fair 
fb . Tal  fe  r u i t io , (le -h cn ’a nco,pc  r altro  ri* 
fpetto, fotte  fconueneuoJe  , c daanofo)  per 
i ifperto,ch*èco)rro.iI  mio  proprio  volere, 
Se  gitilo, è conueneuoli/fimo  per  me,noo4 
di  duino  mio,  nè  d’abbattàcione veruna  ; 
poiché  è occafiouecara  d'clTercitio spiri- 
tuale mandata.  Dio, con  fo mmoamore/fcr- 
uc  aH’animo  mio,pcr  puriftearfi  dal  vitio, 
de  per  acquili**  la  vùcù,maflìinedel  San- 
to 
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re  Timor  di  Dio  » dell’odio  proprio , del 
Santo  ("Ucc  amento  dalie  co  fé  e rea  re;  & co  fi 
d’acquifhr  la  libertà  interiore  dell’animo» 

& l’agg  iurta  mento  vero,&  puro, col  d mi- 
no volere. via  dai  mio  proprio . La  ragio- 
ne, contro4]  Cento  vitiofo,  tutta  la  dottrine 
delle facre letrere»mart>me deH’Euangelio*  - 
la  vita  de’  Santi,  & di  Ghrirto»turto  mi  mo> 
ft  ra,che  il  contrario  alla  mia  vitio£i  narin 
rayè  colà  vtilc,&  amabili  dima  in  verità  r 
8c  che  lo  debbo  volere, con  rota  le,  all  egro* 
pnro,&  recto c'uoreiche  anco  fia  vtilej  per 
il  corpo; poiché  purifica  l’anmio.gli  dà  li 
vera  quie  te  ;8t, court  ituendoloin  vietò,  gli 
can  fa  ogni  bene, anco  terrene.  Di poL'QbaA- 
to  Dio  ci  manda.tutto  attende  al  bene  no 
4tro,quanto  maggiore, anco  temperale , al 
modo  fuo . O' compero  ingannato  dal  Tapi.  sV>.  v \ 
parenzaiò  che  cenfolatione  principio  à Cem 
! tire, per  la  Verità*  ò che  Icggicrczza  inte- 
riore J [ 

• Qu  erto  di  fpiacimon  to,  © colera,  p refe  a* 
te,nafce da  qualche  radice». da  qualche  vi- 
tio  nemico, da  qualche  torta  vfànzà,  ò in- 
cftoatiooe.  n.  i(  :•>  , »r 

Sò  prime  chiaramente,  che  qu  erto  no»»  ». 
tedi  rrirtezza  » per  quel  danno  d’eflcrmi 
fatto  quel  fernicio  raalamcnte,nafcedall% 
amor  proprio >chc  tanto  m*iamo  inordina^^T^^ 
tamente,  che  no»  vorrei  mài  contrario  al* 
cuno»oon  per  amor  di  Dio,  mà  per  amor  9,  ( 

dime  rte(lo,nel  che  fono inclinatiflìmo.Ee-' 
queftaè  la  radice  lontani  dima.  Sem odiafi 

fir» 
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le,  bau  rei  allegrezza  del  contrario  à me,  co- 
me  di  me  fteflo  Sant  amence  nemico . 
Radice  Nafce  tal  triftezza  anco  da  auariria  , (c 
Ittetna . però  v’è  danno  di  robba . 

Moltirtime  volte  bau  rò  già  fauorito  il 
, ▼itio dell*  Auariria,attriftandomi  de’  dan-i 
nidi  robba.'&  così s’è  fab  ricalo  entro à me 
il  vitio  del  l anari tia,*  H quale  è radice  JonV- 
tana  del  loderco  moto  di  triftezza,  per  quel 
feruitio malfatto.  Se  amaflk  lapouertà  » 
non  m*attriftcrci  J 

Se  piu  domina  (le  la  fuperbia,che  s'attfì- 
Alalie  printipal mente, per  non  eircr  ftatooi 
b ed  ito,  & perche  c’è  noftra  abbaiamone  ; 
Si  difcornucouofccndo detta  fuperbia,  per 
radice  di  quel  moto  vitio fo. 

! ' finalmente  nafee  detta  T rfftczza  per  il 
Rèdi  et  /concio  feruitio  fattomi,  da  vn’jncliuatio* 
v><#»a.nc,chlho.  fatto  ad  attriftarmi,  in  fimii’oc» 
«orrenza  di  riceuer  feruitio  tale,  ò limile 
fatro;ilche  perii  piu  fuccede,cioè,che,lìa- 
xnofauoriti  ip  mori  limili,di  partìone  inor- 
dinata. Tal’inc  lina  donerà  limili  moti  vi* 
tiofi , è radice  vicina  del  fodetto  prelènte 
moto  di  triftczza.pcr  il  prclcnte  torto  fc*. 
•itio,  fattomi  così  malamente  • 

Se  tal  paffionc  vitiofa , di  tal  triftezza, 
non  forte  auuczza  à rcnir’à  cala,  ma  folle 
fiata  fcacciata  dal  cuore; certo  non  farebbe 
^enutahora,6ccosi  efficacemente.  Tutto 
include  il  timor  vitiolo  proprio  j perche  ; 
tè  amo,  & fon’ inclinato  alla  robba, al  la  fu-» 
p«bia,à  godere, «begli  fcruiti  j mi  fìano  fa* 

i»i  « 
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ri  bene , maffime  quello  prefenre,  che  m’è 
fatto  male: Dunque  remo,  ò fon 'inclinato 
à temere  il  datino  di  robba.il  dishonore , i 
remiti  j mal  fatti, maffime  quello  prefente 
feruirio  mal  fatto,di  cui  bora  m ‘af/figgo^ 

3»  Se  v'è  bi fogno  > che  l ‘affetto  non  faRtprgn* 
bcn’cccitato  ad  odio  del  vitio,daI  DiCcorfone  . 
Co  fatto; s'vfi  la  Riprenfione.così  „ 

JO'  federato,©  inimicodi  Dio, del  la  ve- 
rità, pieno  d’amor  proprio, di  fupcrbia.a- 
uarrtia,& ogni  vitio, come  vuoi  fcruir‘à  te 
fleffb.al  vitio  ? (far  lontano  da  Dio  con  Taf» 
fetto, dalla  vittù>dalla  verità  findegno  d'« 
eflèr  creatura  ragione uoic.  Ti  voglio  ficu- 
rifltmopunire»come  meriti, almeno  in  qual 
che  parte.Sù,sù  Anima,al  rimcdio,al  rime- 
dio, control  vi  rio, à Dio,à  DioJ 

4v  Finalmente  al  meglio,  chef!  pu^a t-Atti  di 
tualmente,eccitata  la  volontà,!»  principi j voun 
ad  odiar  ti  vitio, volendo,  & abbracciando^ 

per  Dio,&  per  la  virtù  Corrente,  il  moto 
contrario  à quel  vitiofo  bora  modo*  & an- 
co volendo  inclinatione  contraria  : «Se  in 
quefto  modo  .quanto  alla  volontà  filebe  -* 
baftaj  fi  viene  à mutar  moto,  & inclinano- 
ne,  ch’èil  fine,e  termine ddrEfTcrcitio  pra- 
tico G 

Con  tuttala  volontà  m'incliuo  control 
vitio  . Non  voglio  più  amor  proprio:  vo- 
glio Tempre  ogni  danno  j rutto  per  voi , ò 
Dioici  dami  gufo?, per  aggiuflarmial  di 
«ino  voftro  volere , & reteiffimo  compia- 
c,mcnto.No,Nò,Nò,no  voglio  più  amar- 
mi 
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mi  punto, Tempre  voglio  odiarmi,  sì  ,sì,s}  ; 
tutto  per  Dio, perche  anco  coli  vuole  la  ra- 
gione,l  ■honeftàsdTeiido  lamor  pioprio,in 
me,in  tutto  vitto  delegarne aH’aninio, io» 
Quietudine  Tua . Non  voglio  più  auaritia, 
mà  pouertà  Santa, niun  vtile  di  robba,  o- 
gni  dannodi  robba» rutto  per  Dio,  & per 
là  v ir  tù,malfimc  per  il  timor  Sbrodi  Dio» 
puro,&  cado.  Non  voglioincluiatione  ad 
atrriftarmijper  feruìtij  malfatti , mallimt 
per  quefto  prefentc, anzi  m’inclino  à gode-? 
re,per  feruìtij  malfattijtutto  per  Dio,  & 
-per  la  virtù  . Tridezza  federata, ch’hora 
lenti  uo,ò  Tento.- ti”  rinuntio,  voglio  allegrez- 
za . O caro  fcruitjo  malfatto,  quanto  t*a* 
mo,  quanto  m'aiuti  à darmi  à Dio , à vo- 
ler quello, che'Dio  vuole, à lafciar  me  def- 
fo,ad  acquiftafil  Santo  Timor  di  Dio  pu- 
ro.Diomioteccomi  tutto  voftto,con  voi  * 
voiloloamo,  nient’altro  voglio  mài  » vo- 
glio tutto  ciò, che  volere,&  nel  hvodo,  che 
volete.  Vengami  qualunque  conttario> 
che  vi  piace, tutto  per  voi  lo  vorrò»  di  pie* 
no, & allegro, cuore . - 

Propongo  per  l’auucnire-,di  più  non  fa- 
uorirmi  mài.  ma  dirne  in  lì  m ile  caduta,  à 
caro  Dìo  mio,  tutto  per  voij&  di  ben  cu  do 
dirmi, per  non  cadere,  per  non  allontanar- 
mi da  voi,&  per  non  sgudarui  punto ' 
Notilìdi  prolfimodcue  redar^innoi* 
per  quanto  lì  può,gìudìficato,  & amato» 
dopo  rElTerciiio  Praticojaltrimenù  non  è 
vero  Ellcrcitio  Pratico  come  nel  calo  no> 

Aro 
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Otto  fi  procuri  di  crede  re  jfQuefto  fcrtio 
sòi'chchaueaa  buona  volontà, &c.J 

il  Fini  dell' EJfrrcitio  Pratico . 


ALCVNI  avvertimenti, 

( 

- i.  AVVERTIMENTO. 

i • * • 

O Sfera  a bene,ò  foldato  di'Chrifto/chC) 
fe-benpare,  non  è difficile,  nè  lungo 
detto  E (ferrino  Pratico:  è tanto  breve,  & 
fàcile, che  non  fi  può  cfprimete;Mà,conIa 
fbla,fcdele7&  femplice.ifpctienza,  fi  capi- 
fce,Chi  folo  mira  l'Eflèrritio  Pratico  al  di 
fuori, leggendolo  fuper(icialmetite,&  non 
mài  viene  alle  mani  d’vna  volta  p ronai  lo 
in  vera  ^raticatgli  paté  vna  grandi /lima  co- 
fà,atta  a confondere,&  àfare  quafi  impaz- 
zire . Non  è maraui^lia  fe, mancando  J'e- 
fpcrienza,fi  penficosi  finiftranunte  delf- 
Effeccicio  Pratico  : & fi  dichino  altre  cofe 
di  fpropofito della  Pugna  vera  difpirito, 
-control  vitij.Sappitognt  volta, clic  con  l’- 
aiuto dinino,haurài  principiato  ad  elle  rei* 
tarti  in  pratica,  fecondo  il  detto  Efiercitio 
Prarico,ti  verrà  eflb  tanto  facile,  tanto  di- 
fetreuoIc,&  churo,che  ti  faciliterà  tutto  il 
retto,  ti  dichiarerà  il  tutto,  che  peraltro 
non  capi  (ci:  non  folodclle  cofe  di  Diointc- 
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riori,  ma  anco  delle  cofc  del  mondo  e Serio- 
ri, maflìme  fecondo  lo  (lato  » & rocatione 
tua . Chi  è, che  caufa  ignoranza, anco  nel- 
le feienze  humane>fc  non  i vitij , TelTer  fi- 
gnoreggiato  dagli  appetiti  difordinati, lat- 
tati dalle  zenenofe  poppe  deglinitercili  ter- 
reni? Dice  Dio,  chenoninfegna  la  fetenza 
Jf.  2.8.  fua,fe  nona  chi  è slattato,  (laccato  dalle 
a,  poppctvuol  dirc.à  chi  è libero  dagli  affcct 
ti  inordinaci, delle  cofe  terrene; ilchc  non  fi 
può  fare , cioè  lo  (lacca rfi  dalle  cpfe  crea- 
tele non  con  vcra,&  legitima,  praticai  di 
detto  Eflcrcicio  Pratico  : fc  non  così  ordi- 
naecsalmcno  nella  (bfianza  fua , ch’è  Pu- 
gnafcfcoucro i vicij, contro  fe  (lc(To, contro 
la  propria  volontà*  & parere, 

i.  AVVERTIMENTO  . 

NOn  folo  (opra  i moti  prelènti  fend- 
ei, & che  hor  ferifeono  l’anima  , s’hà 
da  fare  l’Eflcrcitio  Pratico;&anco  foprai 
tnouimenti  viciofi  d’auuenire , preueduti, 
òanco  finalmente  fopra  i mouimcnti  cat- 
tiui , cosi  immaginati  per  edèrcitio  » ilche 
molto  gioua:mà  può,&  deue, farli  l'Eflcr- 
* citio , fc-ben  i moti  di  pa (lì one fodero  fuc- 
ceduti  già  molto  tempo:  il  modo  di  far 
ciò, s’hà  notato  nella  Pugna  Spirituale  de- 
gli Incipienti,  nell* Auuertimento fecondo 
doppoI’Eficrcitio  pratico.  Aggiungi, che.* 
come  non  fi  deue  lafciar  paflàre  mài  vitio- 
fo  mouimcnco  cattiuo  prefente  conofeiu- 

to, 
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tOiPcr  piccolo  che  fia,fcuza  farli  control* 
Ellercicio  Pratico  > così  non  fi  laici  niun 
mouimento  palTato  , della  vita  pallata , il 
qual  non  fia  flato  già  vinto  con  vera,  & Ic- 
gitima  Pugna, che  doppo  illuminato  l'aui- 
mo  del  modo  di  Pugna, dell’E  flcicitioPr** 
tico^non  le  gli  faccia  tal*  E Aere  it  io  con  tra.' 
Os  quanto  gioita!  Si  lafcino  i viriofi  mo* 
riuidi  carne;che  contro  d'efla  carne  deue- 
fi  Pugnare  confu fornente,  odiando  tal  vi- 
tio  diforme,  fenza  difetndere  à particola* 
rità  veruna.  Niente,fi  confidi  in  noi. To- 
talmente fi  tenga  confidenza  in  Dio.-Et  co- 
fi  Tempre  fi  procuri  tal  Pentimento  di  fcoti- 
fidenza  di  fe, confidenza  in, Dio, nel  princi- 
pio,mezo,  & fine,dcli’Effcrcitid  Pratico, 

AVVERTIMENTO  . 

NOn  s’intende  d’obligan*  il  foldato 
di  Chriflo,  l'animo,  à tutto  l’ordi- 
ne diflinto dclPEflcrcitio  Pratico  Ibdetto  ; 
che  per  il  più  cauforebbe  moka  confo  fio- 
ne;  ma  (Time  nouhauendo  perfetta  capacità 
interiore  di  vera  Pugna,  né  di  detto  Prati- 
co ElIcrcitio.SoIofipretende  con  l’haucr 
così  ordinato, & diftintod’hflcjcitio Prati- 
co,di  aprire  il  modo , che  fi  può  tenete  in 
ben  Pngnatc.concro  il  vitfo, nelle  particola- 
ri occcafionidi  moti  viridi}  & ancor  s’in- 
tende di  manifeflar  moki  Se  vari f,  punti , 
molte  propoiitioni,&  confidcrationi  , cl>e 
fono  proprie, & efficacemente  Temono,  per 

F la 
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la  vera  Pugna  Spirituale, per  anco  conofcei 
bene  Icinfidiede*  nettici  Spirituali;  rimet- 
tendoli poi,  quanto  alla  Pratica , & all  at- 
tua I'c  decurione  del]’ E de  rei  ciò  Pratico  fu- 
detto,alla  capacità  d'ogn’v  no:  che,  al  me- 
glio,che  può , Ogn'vno  lo  pratichi , (caia 
mài  fgomentarfì,  nè  confonderli  . Sobert 
p 3 re, non  è lungo>tiè  drfiìcilC, detto  Praticò 
Eflèrcitio,mà  facilismo , & breuidìmo, 
madrine  confiderato quanto  al  fucco,  & 
fottanza  fua . Vn  folo  pùnto  piccolo  del 
detto  Edcrcitio,  baftarebbe  per  dar  lume» 
& onorino  lofficicrc.à  perfetta  Pugna.Cid 
benidimo  (icapi(cé,&  lt  pratica, quando  ò 
gran  te  ni  polche  l'animo  5‘cdcrcira  nell'in- 
tenia  legitima  Pugna.  S’oderui.al  podi- 
bile, col  diuinoaiuto.fènipIiciràtobedtenzà 
▼era, feritore, allegrezza,  Se  pcrlèueranzai 
poi  non  fi  dubiti  punto:  Dio  condurrà  la- 
fiima>e*i  fuo  Edercitio  di  Pugna,  ad  ogni 
flato  buono,  * 

ATTI  DISTINTI, 

t>el?Ejfercitio  Pratici  ,per  facilitare  mag- 
giormente la  cognitionc  fua.  O'  die  api 
Notomia  del  moto  vitiofodn  via  illumi - 
fratina  de  Proferenti . 

E'  di  tanti  importanza  l' E de  rei  rio  Prà- 
ticojche  ben  capito, & eflcrciiaro»  ba* 
fherebbe,&  foprabboudantemente,pet  con- 
durre ogn’anima  ad ogn’al tettato  di  San* 

riti. 
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, tirà.E 'anco  detto  E A ere  ilio  così  pieno, 8e 
foftantiofo;ch'ogni  punto,ch*in  cflb  Aton~ 
riciiCftper  piccolo, che  Aa,  è però  di  molta 
lileuo . 

Tutti  gli  Attuò  punti, fparA  f per  l*Ef- 
j^rcitio  Pratico  » fono  fra  fé  colligati  , & 
ordinati, con  $1  A retta  conneAione,*chc  rno 
nonftà  lenza  i’altro.t  tutti  inAéme  s'aiu- 
tano» quanto  però  à vincere  il  vi riò . 

Non  può  paAàre  combattimento, Se  vii* 
toria,contrOi  viti),  che  non  Aa  vfato  i’Et- 
fercikio  Pratico,  fe-bene  non  s’accorge  Ac, Se 
non  fotte  oAcruato  così  l'ordine  prefitto, 
con  che  noi  Phabbiamodiftinto,  & ordina- 
to. Come  mài  A combatterebbe  contro  # 
vitio  alcuno, fenza  raffrenar  l’animo, fenza 
decorrere, ò intendere,  che  fotte  cartiuo  » 

& fenzamuouer  la  volontà  à riffiucailo? 
Conuiene  faperfi  tutti i punti  di  tal’Ettcr- 
citio  Pratico,  diftintamentejacciò  ugo’v- 
no,per  fe,fia  cònfiderato,&  anco  praticato 
per  fe  folo,  alle  Vòlte  ; ma  Almamente  Ano 
s’hà  di  tutti  batteuòlecog  ni  rione  pratica . 
Potranno  anco  dichiarar  A dai  Padre  Spiri- 
* tuale, illuminato  piu  con  fetenza  deperi- 
mento in  fc,&  rictuu  tancH’orationc,&:  re- 
fi cingimento  continuo  > che  con  dottrini 
fpeculatiua  • » 

ì i ÀT* 
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ATTO  PRIMO.., 

£>*//* Ejfercitio  Pratico  de  Proficienti', 

■ a * | • v * • - • ii  i ! ; 

(P> Onofceri] motiuo  vitiofo  :»non  fèdo 
lJ  così  in£onfufo,in  quanto  foio  fi  .(co- 
la per, vitiofo;  che  c£sì  s*hà  nel i’£ (le rei  do» 
delIaCuftodia,mà  conofcerlo  piu  chiaro, 
quanto  però  batti,  permuouerfi,  à raffre- 
nar l’animo  ,à  rioi>afcoIr&rJo.£  tal  cogni- 
zione,,! differenza  dell’Incipiente  , fià  con 
.facilità  grande, con  chiara,  & pura  cogni- 
zione,con  fguardo  puro,&  ili  umiliato:  £t 
in  quanto  il  ruouimento  vitiofo  c contra- 
rio alla  ragione, à Dio, al  diurno  volere,& 
Compiacimento, Et  come  tutte  le  cole  deb- 
bono fèruire>per  ellcrcitarfi  contro’]  vitio, 
riceuendofi  anco  per  taPeffetto dalla  ma- 
no del  Signore  ; il  che  vien’infegnaro  dal 
‘.Notando  primo  della  Cuflodia , feconda 
cofàfra’l  giorno.*  cosili  conofcere  il  moll- 
ilo del  vitio,dclla  natura,  dcll’amot  pro- 
prio, delie  (èmpie  camma  re  <;  & in  tutte  le 
cofe,&  occorrenze,per  minime, che  fiano,'1 
dentro,&  fuori, deuceficrcitjrfiranco  nelle 
cofe  per  fe  ftefTebuone.quanto  però:  à noi, 
alla  noftra  propriefà,che  in  tutto  vuole  ii> 
tromcrtcrfi,fè-ben’alk*  volte  di  naftofto  , e 
tenta  di  cagionar  mina  nell'anima, d’impe- 
dir'il  merito,  Thonor  di  Dio,  loperatione 
diu ina  . 

Tal’atto  primo  è contro  il  primo  effet- 
to. 
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* t0>°  I*  Prima  infidia  de!  tcnratore.ilqualc 
procu  ra  primo  dNioo  efllr  cono&iifcosac- 
P°^à»  a voler  fuo,ntiocerc  . 

Notifi  vn  faci! modo, fcopnViti  rat- 
to il  moto  del  vitio,  del  proprio 'amore  * 

' Quandonen  vedrin  re  chiaro  mouimcnto 
di  vitioj  come,  che,gratiadi  Dio,habbi 
cuor  buono , che  no»  pretendi  in  qualche 
attion^mafiìme  buona  di  fuo  genere,  colà 
di  ttiointereflc,  né  honore , ni  tobba,  &c. 
coniidcra,che  fefiza  du  bio/la  uaturav’èJV- 
amor  proprio, in  ogni  altione,  fe  con  vio-’ 
lenza  non  s ha  rifiutato  prima  ,&  foJlcua- 
tp  1- animo  a Dio:&  ancorai  l’hora  tèmpre 
Vi  vogliono  difctèi  che  tenta  d’intraredì 
nuouo . Come  raò(  potrà»  conofeere  tal 
proprio  gufto , & proprio  amorefquando 
altro  non  c’è.d 'appiglia rti  contro*!  vitio  , 
di  fra  te  ftcfibf  lo  fiefio  oprare quc!!*attio- 
nc,  che  già  opero,  è mio  gu  fio, fatto  mio  fi-s 
bc  inrereflàtojpoichc  è colà  naruraltopta» 
re  coi^ufio  qbeÌlo,che  fi  prende  d'opejra- 
rerfì  cheopero,perchc  voglio,&  hogufto 
*.d  oprare J Ando  neirobédicnzc  quefta  ti-ì 
gtiuola  rode  il  fine,l*inrentioiJei  perche  sc- 
oprano, fenon  fi  ftà  congràd  attentionc  , 
a meno  perquefta  prbprietà,perchc  fi  vo-> 
ghono oprare,  & s'hà  prefo di  farle  motti 
per  paro gufto  dBDió^lobedienz^m 
o rdine  a vincerli , à romper  ogni  proprio  * 
guito,&  volcre.Senon  Intendi  bene,quau-  ì j# 
to  s na.dcttq;ac^aétatiJafpctca  da  Dio,o~< 

*»  * »W|  • < > •H'.i'i.t  * : tv*  ..-‘Uò 

I J AT. 
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pou-  In  fomma, per  capo  di  purificarmi  da! 
l*a*norproprio,ò  conofciuto.ò  nó,mà  fo- 
fpettaK>,&  per  vincermi,  per  fuperar'il  vi-? 
tio/debbo  rinontiare  tu  tre  le  ptopofte,tut- 
ti  i varij  difcorfi, le  varie  ragioni  miéipro» 
prie,così  in  confufo;  che  poi  in  particola- 
-re,e  totalmente,farà  effetto  d'altropunto 
d’efferfcitio.piu  à baffo  . 

• Iti  fommayion  debbo afcoltar  me  ftefTo, 
niente, nienfe.-acciò  così  fi  tranquilli  l’ani- 
mo affai, tanto  che po (fa, con  atta  difcorfi-: 
na,pafTarc  ad  altri  cflcrcici j , contro  ifvi- 
tiojéhe  feió  afcolrafil  le  ragioni  ni ic,m of- 
fe daivitiofomotiuo  di  paffione  inordina-' 
tajtntto  farei legato.ic  refo  im preparar if- 
fimoà  combattere  col  Difeorfo,  & con  la 
volontà,  contro'l  vitio.  Tucto’l  fodet- 
to>con  odio  del  vitio  , in  quanto  è inor- 
dinato , contro  Dio, & la  ragione,  à diffe- 
renza degli  Incipienti  ,è  vfaco  dal  Profi- 
dente . ' - - - , > 

Tal’atto  terzo  è contro  la  terza  infidia 
del  nemico, eh’ èrnelfinterno  promuouere 
mille  pcnfieri,mille ragioni  inordinatc; ac- 
ciò fiafno  intricate  le  mani  dell’intelletto  . 
Se  volontàri  combattcrc,-afcoItandoIe  , c 
dandogli  td*’orccchto  i\  . • • 

*>Si  potrebbe  dire  ,"ur  m 
- [Con  la  diaina  grada, ò vitio,non  fon  fia- 
to da  te  portato  fuor  di  mcficffo,neirefter- 
nojnd  anco  qui  neU’in  terno  voglio  afcoltar 
ei,ne  fauorirti  ponto:  totalmente  mi  fermo 
con  l'animo, con  {'intelletto, & affetto,con 
'•'ì  * i i pen» 
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i pcofieri.c  defidcrijv  Uosa  .meglio  che 
poflo,  Rumntio  tutti  i:penfieri,&  affetti, fi- 
li-bora  pòrtimi  innaim  r.  (fcne  fono)  certo 
non  più  hora  mi  arerai  art  allottarti,  eco 
tò  non  mi  lafcicrò  pafl'arc  in  altri  nuoui 
colpi.  uon  mi  1 aliterò  penetrare  altri  rr.out- 
incntuv Voglio  attendere  à cjncfto  moto 
'vitiofojchc  horà  di  prefeme'f#ito,finoìChc 
perfettamente  m*nclibcfij&  vinca, te|  di» 
«in. Fauore,il  tutto;  per  darmi  tutto  libero 
nella  virtù,  & nel  rtmino  volere . • -i  -u 

i-i  -.w  i * .1-.  il*.  -Jj’l  .«Iti 

ATTO  Q_V  ART  0..;tr 

S Dilettare  fiotéflej^b  al  diurno aiuto  , 
condiuota  volontà;  fiaccandolo  tutto 
'via  dalla  partlouc comrnoflà;&C'hiedere\à 
Diodonte  di  chiarézza:;  aiu  to  , per  c.fa»a  ru- 
mente conofccfc  il  difendine  del  vinone  he 
c’hà  ferito;  con  profonda  cogmtione  , che 
noi  non  habbiarnoforfca  veruna, né-  per.ccw 
bofcerc,nèper  refìfìfcw,  contro’ 1 vitia;  tc 
con  vero  ddiderio  di  penetrare  à dentro  , 
col  diurno  aiuto,neH’hnportanza  del  difor- 
dinc,chcdeiiia,  & allontanala  Dio  «dalla 
ragione;;  n -.'.-mi ; r 

Tal’atto  quarto  òcontro  la  quarta  infi- 
cia del  tentato  re, chè  perforerà  procurali** 
do|che  ancor  l'amraa  ftia  nella  patti  ode 
morta, hi  qualche  modo;almeno  non  folle- 
uandort  via:&  in  particolare  procu  ra  » che 
mon  fi  ricorra  à-  tDio,  m a che  confidiamo 
*uclle  forze  proprie*  oilde  il conibatfimea- 

; - F i *0 
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co  ricfca  fuperbo,&  viciofo,  fcn za  frutto  ì 
Si  potrebbe  dite  : 

[Ecco,o  Dio,  Lume  iraitienfo,fum&pria- 
cipiod'ogni  hi  me, l'intelletto  mio  tutto  cie- 
co, per  le  {ledo: tutto  lo  ftacco>&  lo  lolle* 
uo  via  da  tutta  la  prefente  paifioncvitio- 
fa:aiuta  temi, che  poi, bene  illnminato,pof- 
fa  coiiofcere>quanto  fi  bifognoja  grand'- 
importanza  del  difordinedeU’animo,cau- 
z fico  da  quello  riho,  che  poi  efficacemente 
mi  muoua,controdiertò,à  tempo  fuo.tut- 
vo  in  folo  honor  voflro,&r  per  acquiftar  la 
virtù.  N.  . 

. atto  qjt  i n t o. 

/ 

GOnofcere  diftintamentc,megIio,che  fi 
può>i colpi  varij  del  vitio.-primamen- 
teil  primo  colpo,  poi  gli  altri,  fe  ve  ne  fo*  * 
no . Cerca  coguitione  di  tutti  i mouimeo- 
li  vitiofi, che  dentro  fono  modi  ncU’occor- 
ienza  della  caduta, ò della  battaglia, che  la 
ilvitio,  lì  fu p pone  neiratto  primo  diftin- 
to,ch'è[conofccrc  il  raouimento  vitiofoj* 
nella  qual  parolafmouimcnro  vi tiofojs 'in- 
tendono tutti  i mouimctijche  fodero  com- 
* modi, ò fu  fatati;  mà  detta  cogni tiene  an- 
co ditlinta,è  però  ordinata  dòlo  all'cffctro 
idi  raffrenare  l’animo, & à prepararlo)  per 
il  combattimento,  malfimc  per  palfare  a- 
gli  altri  atti, do ppo  il  primojchc  non  fi  po. 
irebbe, fenza  tal  cognitionc,  & raffrenati©* 
me , In  oltrc.mon  fi  ricerca  ncccflàriamen* 

te  nel 
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te  ne!  primo  atto  fodetto  tal  cogni  tiene 
così  diitintade*  vari  j mouimcnti  del  vaio, 

dentro  moffijchc, alle  volte, riefcebcne,  & .. 

forte  Raffrenatione  folo  col  riflelToal  mo- 
to di  paffione  prcfente.fia.ò  terzo, o quar- 
to, &c.  ma  però  virtualmente  s*includ« 
queftacognitione  degli  altri  colpi.o  vitio- 

fimotiui.ancodall’animafuppoftinel  Raf- 
frenarti. Quella  cogtiitione  diftinta  de 
vari)  colpi  del  vitio,che  qui  fi  dice,  mal- 
fimedel  colpo  primo, eh’ègifpiacimento. 

ò compiacimentolpoi  degli  altri, che  folio: 
tutti  gli  altri  penuerijdeudcri  j,  & afictti , 
chc,doppo il  primolal'coltato)  fi  rououo- 
no, tende  à tal'effcttotdi  penctrarfi  poi  ben 
adentro  nel  difordine  loio,con  ordinato 
modotprincipiandofidal  primo  colpo, poi 
dagli  al  tri . E'  neceiTaria  tal  cogmtionc  di- 
pinta de’  molti  moti  di  paffione,  comofli 
dentro, innanti  fi  parti  al  p *r op rio  effe rcitl* 
di  Difcorfo  particolare  circa  lì  difordine 
del  primo  mouimcto  vmofo;accio  poino 
. jiefea  penofoil  mendicare  gli  altri  colpi 
dati  dal  vitio  , dopò  inuiato  Tanimo , con 

- efficacia, & fcruentc  attentionedopra  impri- 
mo mouimbntoichc  alle  volte  lenza  tal  at- 
to: d i p ri  ma  conofcc re,  megl io  che  fi  pn o, 

i varii  colpi  morti  dal  nemico , retta  1 ani- 
ma in  certa  tepidezza,  in  tu  certo  non  fa- 

- perche  farcrche  non  è di  poco  danno  nella 
pugnarla  quale  delie  effere,ferucntc,effic». 

cc.cfpcdita.ordina.a.etotJc.tuttaoppcft» 

alle  inficile, & à’  colpidc^  nemico. S, 
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I.  Or.  Paolo  » accennando  tal'atto.  u didirtinta-  * 
j.t6.  mente  con ofee re  i colpi  vitiofi.P*£;?0 , non 
Pratica  fi  aertmverberans- Combatto,  contro 

facile-»,  i niihici  Spirituali,  tutti,  dift  imamente,  feo- 
&vtiUn  errote,non  come  pcrcoftendo  l'aere . 
dell'  a t-  Si  P ratica  tal  quinto  atto  in  tal  modo . j 
to.  f.delPct eflcmpioifon  caduto  in  ira  grande , & 
l'EJfer-.i OD  pallaio  in  Tari;  difeorfi,  in  vari  j<  rauco-  } 
citi 0 fi, in  gerti  ertemi, in  parole, inabbartàmen- 

pratico.ù  àe\  proflimo,iu  feufemie,  &mieeflài- 
Vn  foL ■tationi,.&.c.  Debbo,  per  conlcguir  .vittoria 
moto  ripiena, ributtate,^  vincere  tutti, tu cti,i  det- 
cr^r>z«-ticolpi,yitiofi,'PenzaJafciarnc  pufVno,  in 
ra,’/r«-niuuo,bencthe  nafcofto,cantonejchc  vnfol 
/cura-'  colpo  tra!afciato,che  non  fòrte  gettato  per 

riuoliato  contro  il  vitiojbaftareb-  | 
/ ciato  bc  per  lardarmi  vinto,  non  v itici  tot c.  Non  | 
Jenz.M~tà\ co,  che  conuenga  tanto  Cottile  inUeftiga-  1 
Pugna  tionc.che  poi  affligga;  ma  bendico,che  vi  | 
contro  vuole  diligente  inucftigationc  di  bcu  conq-  9 
/»#,*r«T*fcere  tutti  i motiui  vitiofi»  tutte  le  infidic»  j 
nal'Efi però  con  foauiftà,al  megÌio,chcfi  sa»cou-  I 
fercitiofounc  alla  capacità:  pur  che  non  retti  m»;  | 

ddadi-ù no  vitiofo  viuo,conofciuto,&  feutitoj^c  ^ 
toal  vi  che  non  fi  parti  via  cosinosi, Con  negl  igeo-  ' 
tio,et  «Wje  ttafcu raggine,  fenza  mòf  voler  iàp$r 
fa  perdoniti  innanzi.  Non  s ò,Ccil  ferito  nel  còrpo  fi 
re  -Iolj  contenti d»  poca  diligenza  in  ritronar  taufi  t 
•vitto-  -irtol  pi /tu  wc  le  fcri;c,  per  (pnar lc.|  N c sq> 
ria  »f/.fè»oeli*efterno  combattere  ,fi.  trafeu  {rfcol- 
la  Spiri  pi  del  nemicai  O*  quanta  negligenza  s’v- 
tual  p*#i a nel  fanare  l’anima  ferita  dal  vitio,&  nc(- 
S»‘ ».  * ‘interno  combattimento  control  vitio!  j 

II 
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J1I  corpo  tanto  amato,  ci  (àia  Allocato  po -Diliger*- 
..temi (limo, contto  la  falute  noftra  , nel  dìx*  in 
del  gi«tdicio.  11  mancamento  di  tarano. conofee - 
j.caufaogni  ruina,&  perdita;  cioè  il  n>ao-re  tutti 
care  di  porre  cura  in  conofccie  didima- ,•  co[pj 
mente,!  vari)  colpidel  vitiojchcancomol^j^  > 
ti  viti j alle  volte  concorrono  inferire, cer- 
ino fi  cade  nciralcro;principalmente§ua-  c * t mà 
ritia,&  fu pcrbwhH oratoci  detto  propofi-y^*, ; 
to/coprendomiferico  nell’anima , mentre  //  *cr- 
hò  tanto  lume  finalmeute,chero’auuedo  >p0jtrop - 
doppo  fatta  la  Ratfrenatione  edema  , &p0  am»- 
interna,  & la  folleuatione  dell’intelletto  à t0,/arà 
Dio,  fiaccandolo  bene  via  dal  vitiojmi  eoo mauoc*to 
uicnc  dire  fra  mede(fo£Col  diurno  ai \W9  contri 
voglio  in  y,u  tratto  fapere  tutti  i col  pi, che noi  , al 
ho  riccmito  dal  mio  nemico.,  Hoisù  veg-s  qìÙ^ 
go  fon  fedito  dal  ^ìipiactmeutojdiqucl  toiif  ^M 
tràrio,  da  altri  varij  ràncori,fosì,&  co$j, 
per  le  tali,e  tali, ragioni  vitiofè.concro’l  pro- 
ponimento-Sonoccaduto  così  con  tali  paro- 
le, con  tali  penficrij&c.  horsù  veggo . Id- 
.dio mWuterd» voglio  vittotia certo:&  prin- 
cipierò,per  ordinerai  .primo  coIpo;ma(U- 
me  dalla  prima  propofta  faifa  del  1 \n^cj- 
.lc ctOjincui  fi  foudaua  il  primo  colpo  : Se 
. così, qou  ordine,  & efficacia,  prefto  mi  libe- 
j^erò  l’animo, & lo  fanerò;fercndoancò  il 
„,VÌtio  alctcuco.di  quello, che  hà  ferito  mg; 

..anzi  abbondantemente  lo  voglio  ftrugge- 
xe  tutto, col  fauordiuinoi]  Certo,  che  tal*  *• 
raderemo  è facile|à  chi  hà  l'animo  Jcfide- 
toiò  della  vera  efpurga  rione  da’ viti  j,  ogni 

finca,’  , ^ 
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''  , fintai  chi, da  vero.pcnfa  con  viuo,  princi- 

pale,& folo,pcnfiero,al  diuino amore.  Se- 
■¥c  bene  fofTe  anco  in  mille  negocij,  come  s’hà 
vifto  in  pratica  in  moltiflìmi  veri fcrui  di 
Dio  molto  affaccendati . 

Non  s'hà  detto  tal'atto  /.nella  Pugna  de 
CU  /«cigli  Incipienti; perche  à loro,  pocoefperti  , 
pienti  bada , che  s’efTercirino  aflai  confufamen* 
lafiecj  tei  che  poi,pian  piano.crefcendo  la  purità* 
thè  sej^a  illuminatione  , da  (evengono  à capire 
/creiti-  quello, Scaltro;  che  proporgli  chiaro  à 
* nettuni  principio, gli  haurebbe  cau  fato  confu  (ione 
in  con - grande:  però  fi  comprende  ncH'efTercitio 
/ c**Horo anco  tal’atro./.  Stanco  quanto  dir  fi 
tro  i r'i-puè  di  combattimento  interno;  però  in  via 
pur*atiua, ofcura;&  anco  illuminata,  non 
poco  Ulto pero  fopraeminente  ; del  quaraltiffimo 
minati,  combattimento,  fperò  fi  dira  nella  Pugna 
- terza  de’ Perfetti. 

v A T T O S E S T O, 

COnofcerc  bene  in  comuneil  difordinc 
del  colpo  vitiofo  * con  rifiefiò  anco  4 
«itti  i varij  colpijchefoflcrofdcntro  mof- 
(I.  Dà  grand'aiuto  il  fermarli  prima  in  ar- 
tcota  coufideratione  del  difordine  interno 
incommune;  perche  ciò  inuia  l’animo  a4 
vn  profondo  abbbr  rimento  del  vitio*&  an- 
co follcua  l'animo  ad  vna  al  ti  filma  chiaréz- 
za,& amore, dell’ordine, di  Dio, del diuino 
compiacimento.deirapjgiuftamenro  conjla 
diuina  volontà , che  poi, con  più  efficacia  , 

i’ani- 


De*  Vroftcienti . t j j 

l'anima  piglia  il  primo  coIpo,&  in  vn  trat- 
to lo  penetra  per  fommamente  ibborribi- 
lc»&  inordinato  , & con  facilità  grande  io 
ftrugge,  & riuolra  poi  in  contrario  moui- 
mento,à  tempo  Tuo  . Gioua  anco  tener* ir- 
rito col  conofcimento  del  difordine  in  com- 
mune,  il  rifiefio,ò  certa  occhiata  interna, 
à tutti  i vari)  col pùcosì  in  commune,che 
dentro  fi  fentono  molli  dal  vitio  i poiché 
cosi  poi  fàcilmente  1’aaima  famelica  di 
ftruggcrli , corre  à loro , & con  maggior 
facilità  li  penetra  quanto  fiano  inordinati-^r4#/^ 

Si  pratica  tal’alto  fello  in  tal  modo . facile j 

Mentre  mi  veggo  ferito  dal  vitio  con  va^f  i 6 
m)  colpijdoppo  conofciuti  diftintàmentc,4Wfl*  n*[ 
al  meglio,che  pofTo,  confiderar  debbo  fra i‘v/rer. 
me  ilefio.  C9*  quanto  fon  dilungato  da 
Dio;quanto  fon  lontano  dall'ordine  di  ra-* . J 
gionc,  dalia  fama  virtùfO  uc  è il  mio  intel- 
letto pur  obligato  à difcorrcredi  Dio , Se 
fecondo  la  virtù?  tutto  è riuolto  verfocon- 
fiderationi  di  vkio, di  proprietà,  verfome 
ftelfoioue  è l’affetto  mio,  il  fenfo,e  l’ope- 
ra ? Umilmente»  ò mifero  mcjvoglio  al  tue*» 
lo  rimediarui  3 

Tal’atto.  6,  non  è nell’Elfcrcitio  degli 
• Incipienti, per  la  fodetta  caufa  di  non  con- 
fonderli. Non  è afiblutamenrc  ncccflàrioj 
perche  baftarcbbe,doppo  olìcruaci,&  coqo- 
lciuti  i varij  colpi  del  vitio  didimamente, 
fecondo  il  quinto’atto»pafiàre  fubitoal  pri- 
mo colpo, mà  però  è di  gran  giouametuo, , 

9c  afsài  facilita  TElTcrc  ilio, 

atto 
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la  vera  Pugna  Spirituale, per  anco  conofcet 
bene  le  infidie  de*  nemici  Spirituali;  rimet- 
tendoli poi»  quanto  alla  Pratica  > & all*ac- 
tual'elTecutione  dcll'Eflcrcitio  Pratico  fa- 
•letto, alla  capacità  d'ogn’vno;  che,  al  me- 
glio,che  può  » ógn’vno  lo  pratichi»  feuza 
mài  fgomentarli,  uè  confonderli . 5>ben 
pare, non  è tungo>nèdi‘ffìciIe>detto  Praticò 
Eflercitio,mà  faciliflimo,  & breuiflimo, 
mafflme  confideratò  quanto  alfucco,  Se 
foflanza  fua  . Vn  Polo  punto  piccolo  del 
detto  Ellèrcitio,  baftarcbbe  per  dar  lume» 
& (notino  fofficicte.à  perfetta  Pugna. Ciò 
beni/lìmo  fi  capilcè,&  li  pratica, quando  è 
gran  tempo, che  l'animo  s‘e(Tcrcira  nell'in* 
rema  legitima  Pugna»  S ofTerui,  al  poffi- 
bile.col  diuino aiuto, fcmplicità, obedienza 
vera, femore, allegrezza,  Se  perfèueranza  > 
poi  non  fi  dubiti  punto:  Dio  condurrà  fa- 
nima,e*i  fuo  EfTercitio  di  Pugna,  ad  ogni 
Paco  buono»  * 

ATTI  DISTINTI» 

T>el?EJJercitio  Pratici, per  facilitare  mag- 
giormente la  cognitionc  fua.  Odicafi: 
Noto  mia  del  moto  vitiofo,tn  via  illumi - 
natiua  de  trofie  tenti . 

E'  di  tanti  impòrtànza  l*Eflercitio  Pri- 
ticojche  ben  capito, Se  eficrcitaro  , ba- 
llerebbe,Se  foprabbondantemente,per  con- 
durre ogn'anima  ad  ogn’alt®  flato  di  San- 
tità» 
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riti. E 'anco detto  Efl'crcitio  coslpicno.ae 
foftantiolb.ch’ogni  punto.ch'in  cfl'o  ti  con- 
ticnc»pcr  piccolo, che  tia,  è pexò  di  molti» 
lileuo  • 

Tutti  gli  Atti.ò  pnnti.fparti  1 per  l*Ef- 
fercitio  Pratico  > fono  fra  Ce  colligati  » Se 
ordinati, con  sì  ff retta  con»eflione,*chc  vno 
non ftà  lènza  l’altro,?  tutti  intimine  sua» 
tane,  quanto  però  à vincere  il  vitió. 

Non  può  patiate  combattimcnto,&  vii. 
torra.controi  viti/,  che  non  tia  vfato  PEf- 
fcrciuo  Pràtico,  fe-bene  non  s’accorgetic.dc 
non  folle oflctuaro  cosi  l'ordine  pretino, 
con  che  noi  Phabbiamo  didimo.  & ordina- 
to. Come  mài  ti  combatterebbe  contro 
vitio  alcuno, fenza  raffrenar  l’animo,  lenza 
difcorrere.ò  intendere»  che  folle  cattino  » 
& fenza  muouer  la  volontà  a riffituarlo? 
Conuient  faperfi  tutti i punti  di  tal’ElTer- 
citio  Pratico  » diff  intamentejacciò  ognu- 
no,per  re,fiaconfidcrato,&  anco  praticato 
per  fe  folo»  alle  volte  j maffiftiamcute  tino 
s'hà di  tntti  baffeuolecognitione pratica- 
Potranno  anco  dichiararti  dal  Padre  spiri- 
ta ale.  illuminato  più  con  faenza  deperi- 
mento in  fc,&  riceuuta  nell'ora  tiene,  & te- 
ff fingimento  continuo  » che  cou  dottrini 
fpeculatiua  • - 


ì 1 AT* 
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ATTO  PRIMO.. 

t)elt Ejfercitio  PrMtico  de  Projì denti. 

■ j ’ • * • **'•  i . ii. 

(r> OnofcefiI motiuo vitiofo  :‘non  (blo 
cosi  inx:onfufo,in  quanto  folofì  ten- 
ta per  vitiofo.cbc  c£sì  s’hà  nell’Ettcrci ciò» 
della  Cuftodia, ma  conofcerjo  piiVchiaro, 
quanto  però  batti,  permuouerfi,  à raffre- 
nar l’animo, à non  a fcol  tarlo  £ tal  cogni- 
tione,à  differenza  deli’ Incipiente  , bacon 
facilità  grande, con  chiara,  & pura  cogni- 
tioue,con  fguardo  puro,&  illuminato:Et 
in  quauto  il  ruommemo  vitiofo  c contra- 
rio alla  ragione, à Dio, al  diclino  volere, & 
compiacimento, Et  come  tutte  leeone  deb- 
bono feruire»per  ettèrcirarfi  contro’]  vitio, 
ricenendofi  anco  per  tal* effe: to  dalla  ma- 
no del  Signore  i il  che  viea'infegnato  dal 
'.Notando  primo  della  Cufiodia,  feconda 
colà f rag  giorno;  cqsìil  conofcere  il  moti- 
no  del  vitio,dclla  natura,  dell’amor  pro- 
prio, deue  femp re caminarc  ; & in  tutte  le 
cofe,&  occorren7.e,per  minime, che  fiano,< 
dentro,& fuori, dejceflcrcirjrfi.-aiìco  nelle 
cofe  per  fe  flette buone.qu.imo  però  à noi» 
alla  noftra  proprietà, che  in  tutto  vuole  iiv 
tromcttcrtt/e-ben’alk*  volte  ni  naftotto  , c 
tenta  di  cagionar  ruina  neH’anim a, d’impe- 
dir il  memo,  rhonor  di'Dio,  1 operatione 
di  ti  ina  . 

Tal’atto  primo  è contro  il  primo  effet- 
to, 
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» to,ò  la  prima  infidia  del  tcntatore.ilqualc 
procura  primo  dfnon  eflfèr  conofcitnojac- 
ciò  egli  poftà,  à voler  fuo^raoeerc  . 

iNorili  vn  faci!  modo, ’per  fctfprir’in  tut- 
to il  moto  del  vieto,  del  proprio  ‘amore  * 
Quando  non  vedi  in  re  chiaro  mouimcnto 
di  vitio  j come,  chc,gratia  di  Dio,  habbi 
cuor  buono , che  non  pretendi  in  qualche 
at  rione,  ma  ili  me  buona  di  Aio  genere,  cofa  ’ 
di  tiro  ime  re  (le , né  hònore  , né  robba,  Scc, 
confiderà, che feftza  dubio/la  uattirafv’è,l  V * 

amor  proprio, in  oghi  attione,  fe  con  vio-’ 
lenza  non  s ha  rifiutato  prima,  & foli  cita- 
to l'animo  à Dios&  ancori  l’hora  Tempre 
Vi  cogliono  difcfejchc  tenta  d’intrate  di 
mioiio . Come  roòf  potrai  conofccrc  tal 
proprio  gufto , & proprio  amoMfquando 
altro  non  c'è.d 'appigliarti  contro'l  vitio  , 
dì  fra  te  ftefto£lo  ftcllo  oprare  quell’attio- 
ne,  che  già  opero,  è miogufto,fatto'mio  fi- 
ne intercfiàtojpoiche  ècofit  natura  ^opra- 
re con  gufto  quello, che  fi  prènde  d’opejta- 
ittfi  che  opero, perche  vogIio,&  ho  gufto 

^d  oprare^  Anco  nel  l’obéd  ieri  zc  quefta  ti-? 

ignuda  rode  il  fine,  fin  tendone i pcrchcsV 
oprano,  fenon  fi  ftà  con  grafi  a t tendone  , 
almeno  per  quefta  pròpriecà, perche  fi  vo-* 
gliono  oprare , & s’hà  prefo  di  farle  : non 
per  paro  gufto  dfcDió,& :pe>obcdienza,iti 
ordine  à vincerli , à romper  ogni  proprio* 
gufto,&  volere. Semon  intendi  bcne,quan-  # 

to  s* h à - d et tdf acquetati, alpetea  da  Dio,o-' 
a à Dio*  t c*  ausìli  twuh  * 0 
’ . I } AT- 
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ATTO  SECONDO. 

c _ # ' 

R Affrettarli  neJi'animo^con  grand’cfli- 
cacia*in  modo  che  non  fiamo|condot~ 
ti  al  federilo,  a gcfti»  parole, ouer’opc ratio- 
ni cftcriori,in  fauorimento  del  vitiofo  mo- 
to » iiche  li  fuppone  molto  facile  » al  vero 
Proficiente.  Fare  falda  determinatione  : 
[PafTk>ne,mouimcnto  vitiofo, ch’hora  ci  feti- 
to  in  me, m'inquieti,  & difordini l’animoj 
Non  voglio,  che  mi  porti  neU’cfterio ri  in- 
ordinanze  : non  parlerò, ferro  la  lingaa  r 
(com’è  nella  prigione  fua  fra  i denti, & le 
labra,ì  quello  fine)  non  farò  al  erigerti,  nè 
altre  operationi.5on'in  partìone,però  cieco 
fono.Sinoche  non  palla  il  vento, la  tem  pe- 
llai la  poluere,deirinquietudine  » fiatò 
coli  immobile,  ò Dio  mio,  6 Gicsù  mio  , 
aiuto.  Hora  qualche  quiete  delidero,e  tale» 
che  polTa  palTarc.con  fàno.c  tranquillo  giu- 
dico » alla  altri  punti  d'ellctcitio  i che  poi 
piena  quiete,^  regola  (che  fi  ricercano  in- 
alanti al  palTareall'efteriore  ) fpero  d’otte- 
tenerla  nel  progrclTo  dcll’E  Aerei  tiojll  tue  ~ 
co  con  l'occhio  al  vitio,in  quanto  è contro 
il  diuiuo  volere , à differenza  dell* luci* 
piente  • 

Nota,  che  fidicezKaffrenarfi  nell  ani- 
no;  acciò  nonliamo  portati  all’Efterno  . 
Pare , checonuerrebbe  dirli  .*  Raffrenarli 
neJI’efterootmàè  l'empì  co  dell'interno  in- 
ordinato » che  porta  aH’cfterao  » però  li  A 
; L , detto; 
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• detto: raffrenarci  di  dentro,&c.$iIckeè  tn 
riftringimcnto;  e tale  intima  Raffrenano, 
nerche  c’aiuti  à fare  determinationeeffica- 
ce  di  non  fauorirequcl  vitiofomonuo,an- 
co ncU'cfterno;  no  ècotale  Raffrcnatione 
d’animoiche  poi  (ara  il  terzo  atto  leguete. 

Tal  fecondo  atto, è contro  il  fecondo  ef- 
fetto» ò inlidia  del  nemico  , ch’è.-di  fubito 
portare  al l’cfte rno,  fuor  di  (cjdeH’animo , 
cafa  propria  noftra  ; & quello,  acciò  egli  ' 
poffa  foto  in  cafa  noftra  fami  ogni  mag- 
gior’infidia.fcuza  veruno  impedimento.  Sc- 
bene  primo  tenta  il  nemico»  nell’animo  » 
che  nel  di  fuorijv’è  bene  però  primo  inten- 
to,doppo  il  colpo, ò la  ferita  del  vitiolo  rno- 
uimcnto,tirare  all,ellerno»&  cosi  trattene- 
re a bada  fuor  di  noi  ftcllì,6e  lega  rei, farci 
im  preparati  à comba  ttere,  legarci  anco  1*- 
armi,ò  pur  tuorcele  di  mauo , 

ATTO  TERZO» 

/ 

TJ  Affienarli  nell*ammo  totalmente;  i* 
^X\  modo, che  li  depongano, tutte,  tutte* 
le  proprie  ragionai  propri)  pareri,  & giu- 
dici j, che, in  modo  alcuno,potelTero  fauo- 
rir  didentro  quel  moto  viciofo:quancua* 
que,anco  in  termi  ne  morale, & coulideraca 
la  colà  in  lc,in  altri  rifpetci  edemi, s'hauef' 
le  ragioncjpoichc  mài  de  ned  ammetter  ra- 
gione alcuna.lino  alla  perfetta  vitto  ria, col- 
tro dime  ftclTo,  contro  il  vitiofo  moto.coa- 
troauco  i’iuciinaiiouc  fua;  del  che  li  dirà 

F 4 
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poi.'  In  fomma,per  capo  di  pu  rifilarmi  dal  * 
Faaiorproprio,ò  conofciuto.ò  nó,mà  fo- 
(pettaflo,&  per  ?incertm,per  fuperar'il  vi-;  j 
tiojdebbo  ri  nontiare  tutte  le  propofte,mt- 
ti  i vari  j difcorfi, Avarie  ragioni  mieipro» 
prie,così  in  confuto;  che  poi  in  particola- 
-re,e  totalmente, farà  effetto  d'altropunto 
d’effertltio.piu  à baffo  . 

; In  fomma,non  debbo  afcoltar  me  fteffo,  , 
niente, nienfe.-acciò  così  fi  tranquilli  f ani- 
no  affai, tanto  thcpofTa,con  atta  difcotfi-j 
«a, pattare  ad  altri  cffcrciti j , cóntro  il. vi- 
tto; che  feió  afcolraflàle  ragioni  nric,raof- 
fc  dal  vitiofo  motiuo  di  pattfone  inordina-' 
taitutto  farei  legato, & cefo  impxeparatif- 
fimoà  combattere  col  Difcorlò,  & con  la 
volontà,  contro'l  vitio . Tutto’l  fodct- 
to,con  odio  del  vitio  , in  -quanto  è inor- 
dinato , contro  Dio,&  la  ragione,  à difFc*^ 
xenza degli  Iucipicnti  ,cvfato  dal  Profi- 
cicute . ~ - • * , f 

Tai'atto  terzo  è contro  la  terza  infidia 
del  nemicò, eh’èrncll’intemo  promuouere 
mille vpenfieri,mil1e cagioni  inerdinatejac-  ^ 
ciò  fiino  intricate  le  mani  dell'intelletto  ,,  a 
Se  volontà, al  combat tere,afcolcandole , e 
dandogli  .d’orecchio . r.  • „ . 

''Si  potrebbe dirr."^  ) : ^ 

^ {Coirla  diuina  gratta, ò vitio, non  fon  fta-  1 
tb  da  te  portato  fuor  di  me  ftcflò,neirefter- 
nojnd  anco  qui  neiriutcrno  voglio  afcoltar 
ei,ndfauottrti  ponto:  totalmente  mi  fermo 
con  fanimo,con  l'intelletto, & affetto.con 
A,i  * l i pen- 
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ipcofiért,edelìdciijv  Hora  . meglio  che 
poflb,Rnmntio  tutti i:penficii,&  atfetti.fi- 
n-hora  pòftimi  ionaim  : (fé ne  fono ) certo 
non  più  hora  mi  tirerai  ad  afcol catti,  eco 
tò  non  milafcidrò  pafTare  in  altri  nuoui 
colpi.uon  mi  1 afe  ter  ò penetrare  altri  ir.oui- 
incntU/' Voglio  attendere  quello  moto 

■vitiofoiche  horà  di  preferne- folto,  fino*  he 
perfettamente  m*neJibcfi;&  vincalo)  di- 
u in  fauore.il  tutto;  per  danni  tutto  hocco 
nella  virtù,  & nel  datino  volere . -•  ~i  *k 

1 ,t..  :i\  . nto. 

ATTO  Q__V  ART  a..«v 

SOlleuarefintérie.éo  aldiuinoaiuro  , 
condiuota  volontà;  fiaccandolo  tutto 
Via  dal  la  pa  filone  comma  Ha  ,&bihedefe\à 
• Dio»fon  te  di  chiarezza:,  aiuto , per  chiara- 
mente conofcctc  ildi fordiné del  vido,icise 
c’hà  ferito;  con  profonda  cognicioiie  , che 
noi  non  habbiamo  forza  vcrui»,'nè  per.co* 
hofcerc.rjdper  rcfiftfcro,  contro’ I vicioc;  Se 
con  verodefiderio  di  penetrare  à dentro;, 
ì*  ' col  dittino  ai uro.neH’importanza  dèi  difot- 
dinc.chedeuia,  & allontana, da  Dio  , dalla 
■ragione,;  -m  v .orti* r .>:  * ?t 

Tai’atto  quarto  c contro  la  quatta  infi- 
cia del  tentato rc,chfc  petfcnera  procuran- 
do fchc  ancor  l’anima  fìia  nella  palli  one 
molla, in  qualche  modo; altn cnoiidn  fol Ie- 
ttandoli via:&  in  particolare  procura , che 
511011  fi  ricorra  à Dio,  ma  che  confidiamo 
•nelle  forze  proprie;  o ride  il  coni bat  firn  ea- 
' . ; f i to 
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rio  ri,  ma  anco  delle  co  fi  del  mondo  erte  rio- 
ri, maflìme  fecondo  lo  fiato  » & vocatione  ■ 
tua . Chi  è, che  caufa  ignoranza, anco  nel- 
le  feienze  humane,fe  non  i vitij  » l’cficr  fi* 
gnoreggiato  dagli  appetiti  difordinati, lat- 
tati dalle  venenofe  poppe  deglimtercflì  ter- 
reni? Dice  Dio,  chenoninfegna  la  fciehza 
If.  2,8.  fua, fé  nona  chi  è slattato,  fiaccato  dalie 
o.  poppctvuoldire.àchiè  libero  dagli  affett 
ti  inordinati, del  le  cofe  terrene;  ilchc  non  fi 
può  fare , cioè  lo  fiaccarli  dalle  cpfe  crea* 
te,fe  non  con  vera,&  legitima,  praticai  di 
detto  Eflèrcitio  Pratico  : fi  non  così  ordr- 
naco,almcno  nella  fòfianza  fua , ch’è  Pu- 
gnarcfcoucroi  vitij, contro  fi  ftc fio, contro 
la  propria  volontà,&  parere. 

».  AVVERTIMENTO  . 

NOn  folo  fopra  i moti  prefinti  finti* 
ti,&  che  hor  firifeono  l’anima  , s’hà 
da  fare  lf Eflèrcitio  Pratico;&anco  fopra i 
mouimenti  viciufi  d’au ucni te,  prcueduti, 
òanco  finalmente  fopra  i mouimenti  cat- 
tiui , cosi  immaginati  per  eflcrcitio,  ilche 
molto  gioua.*mà  può,&  deuc, farli  l'Eflcf- 
citio,  fc*bcn'i  moti  dipalfioncfoflèro  fuc- 
ceduti  già  molto  tempo:  il  modo  di  far 
ciò,s’hà  notato  nella  Pugna  Spirituale  de* 
gli  Incipienti,  nell* Auuertimento fecondo 
doppo  I Eflcrcitio  pratico.  Aggjungi,che.* 
come  non  fi  deuc  lafciar  pafiàrc  mài  vitio- 
fo  mouimento  cattiuo  prefeate  conofeiu- 

to. 
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to,  per  piccolo  che  fia,fcuza  farlicontrol* 
Eflercicio  Pratico  ; così  uon  fi  lafci  ni  un 
mouimento  pattato  , delia  vita  pattata , il 
qual  non  fia  fiato  già  vinto  con  vera,  & le- 
gitima  Pugna, che  doppo  illuminato  l'aui- 
mo  del  modo  di  Pugna, dell’Eftieicicio  Pra- 
ticqunon  le  gli  faccia  tal*  Edere  ino  con  tra.* 
Ov  quanto  gioita!  Si  lafcinoi  viriofi  tno- 
tiui  di  carne;che  contro  d’dlà  carne  ricuc- 
ii Pugnare  confulàmentc,  odiando  tal  vi- 
tio  diforme,  fenza  difetndere  à particola- 
rità veruna.  Nienre,fi  confidi  in  noi. To- 
talmente fi  tenga  confidenza  in  Dio; Et  co- 
fi  Tempre  fi  ptocuri  tal  fentimento  di  fcoit* 
fid.enzadi  fe, confidenza  in  Dio, nel  priuci- 
pio,mczo,  & fine, dcll’Efièrcitiò  Pratico, 

AVVERTIMENTO. 

NOn  s’intende  d’obligare  il  foldato 
di  Chrifto,  l’animo,  à tutto  l’ordi- 
ne diftinto  dcH’Ettcrcitio  Pratico  iodetto  j 
che  per  il  più  caufarcbbe  molta  confufio- 
ne;maflfime  nouhauendo  perfetta  capaciti 
interiore  di  vera  Pugna,  ne  di  detto  Prati- 
co Efièrcitto. Solo  fi  pretende  con  l’haucr 
così  ordinato, & diftinto, rtftèrcitio  Prati- 
co, di  aprire  il  modo  , che  fi  può  tenete  in 
ben  Pugnate, contro  il  vitio, nelle  particola- 
ri occcafioni  di  moti  viriofi;  & ancor  s’in- 
tende  di  manifeftar  molti  Se  vari) , punti , 
molte  propolìtioni,&  confidcrationi  , che 
fono  proprie,^  efficacemente Temono, per 

F la 
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la  vera  Pugna  Spirituale, per  anco  conofcei 
bene  le  inlìdie  de*  nemici  Spirituali;  rimet- 
tendoli poi»  quanto  alla  Pratica , & all  ac- 
tual'clTecu rione  dcH’Eflcrcitio  Pratico  fu- 
detto, alla  capacità  d'ogn'v no:  che,  al  me- 
glio.chc  può  , Ogn’vno  lo  pratichi,  lènza 
mài  Igomentarli,  nè  confonderli  . So*beft 
pare, non  è lungo»nè  difficiIè, detto  Praticò 
E(Tercitio,mà  facilismo , & breuilftmo, 
madame  confiderato  quanto  al  fucco,  & 
fodanza  fua  . Vn  Polo  punto  piccolo  del 
detto  Elfcrcitio,  baftarebbe  per  dar  lume* 
& (notino  (offici ctc, à perfetta  Pugna.Ciò 
beni  /lìmo  li  capilcé,&  lì  pratica,  quando  è 
gran  tempo, che  Vanimmo  s'elTèrcita  nell'tn- 
rcrna  legitima  Pugna.  S olTerui.al  polTi- 
bilc.col  diuino  aiu ro,  fem plici tà, obedienza 
verajfcrùorc.alkgrezza»  Se  perfeueranza# 
poi  non  lì  dubiti  punto:  Dio  condurrà  I a- 
r»ima>e’l  fuo  ElTercitio  di  Pugna,  ad  ogni 
ftato  buono.  * 

ATTI  DISTINTI, 

DelPEjJereitio  Pratici >per  facilitare  mag- 
giormente la  cognitionc  fua.  O dicafii 
Noto  mia  del  moto  vitiofo>tn  via  illumi - 
natiua  de  Proficienti . 

E'  di  tanti  importanza  f Fileremo  Prà- 
ticojche  ben  capito, & effcrciiato»  ba- 
llerebbe,& foprabbondantemente,per  con- 
durre ogn’anim  a ad  ogn’alteflaro  di  San- 
tità, 
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tiri.  E’ anco  detto  Efl’crcitio  cosi  pieno,8e 
folta» tiofo;ch’ogni  punto,ch*in  eflolìton- 
ticne.pcr  piccolo, che  Zia,  è però  di  molta 
xijeuo  • 

Tutti  gli  Atti, ò pnnti/parfif  per  PEf- 
fercitio  Pratico  » fono  fra  fc  colltgati , & 
ord  ina  ti, conisi  rt  retta  con»eflìone,*chc  vno 
non  (li  lènza  l'altro, ¥ tutti  iniìeme  satu- 
rano, quanto  però  à vincere  il  vitiò. 

Non  può  pallate  combattimento,&  vii- 
torra,control  viti/,  che  non  Ita  vfaro  i’Ef- 
fercikio  Pratico, fe-bene  nons’accorgeflc,3c 
non  folte  oflcruato  cosi  l'ordine  prefiUb 
con  che  noi  rhabbiamodiffinto,  & ordina- 
to. Come  mài  li  combatterebbe  contro  # 
vitio  alciino, Tenta  raffrenar  l'animo, lènza 
difcorrercjò  intendere»  che  folle  cat ci uo  » 

& fenza  muouer  la  volontà  à ritentarlo? 
Conuiene  fa perii  tutti  i punti  di  tal’ElTer- 
citio  Pratico , diffintamcntejacciò  ogo’v- 
no,per  re,fiacònlìdcrato,&  anco  praticato 
per  fe  folo,  alle  volte  j ma  Ili  titani  ente  line 
s’hà  di  tutti  bafteuolccognitione pratica- 
Potranno  anco  dichiararli  dal  Padre  Spiri, 
tuaie, il  luminato  piò  con  fetenza  deperi- 
mento in  fc,&  riccuuta  nell  ’ora  tiene,  &;  te- 
ff ringimcnto  continuo» che  cou  dottrini 
fpeculatiua  • ■ 


ÌP 

* i AT- 
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ATTO  PRIMO.- 

4 t * / • ••  • « *•.  j ■ * * - t 

T)elt Ejjercitio  Pratico  de  Proficientt. 

■ * »*  ' ili 

Cr> Onofcefil  motiuo vitiofo  :;non  fblo 
così  in*onfufo,in  quanto  folo  fi  lèn- 
ta per  vitiofo  ;cbe  c&sì  s*hà  nell ’£ {ferri tio, 
«lei  la  Cu  (foci  ia,  ma  conofcerjo  più  chiaro, 
quanto  però  baffi,  per  muouerfi,  à raffre- 
nar i’animo,à  uoi>afcoItarJo-£  tal  cogni- 
tione,à  differenza  dell'Incipiente  , facon 
facilità  grande, coli  chiara,  & pura  cogni- 
tioue,con  fguardo  puro,&  illuminato:£t 
in  quauto  il  ruouimcnro  vitiofo  è cont ra- 
tio alla  ragionerà  Dio, al  diuino  volere, Se 
compiacimento, Et  come  tutte  jecolc  deb- 
bono feruire»pcr  ellèrcirarfì  contro’!  vitio, 
ricevendoli  anco  per  tal*effe:to  dalla  ma- 
no del  Signore  i il  che  vien’infegnato  dal 
'.Notando  primo  della  Cuflodia  , feconda 
cola  fra’l  giorno.*  così  il  conofcere  il  moti- 
ilo  del  vitio.dclla  natura,  dcll’amor  pro- 
prio; delie  fem  pie  cambia  re  j & in  tutte  le 
cofc,&  occorrenze,pei  minime, che  fiano,’1 
dentro, & fuori,  deueoflcrcirarfiianco  nelle 
cofe  per  feffe{Ièbuone,quanto  però:  à noi» 
alla  noffra  proprietà , che  in  tutto  vuole  in* 
tromctcerfi,{e-ben’aJ!e  volte  di  nafeofto  , e 
tenta  di’  cagionar  mina  nell'anima, d’impe- 
diril  merito,  l’hooor  di  Dio,  loperatione 
di u ina  . 

Tal’atto  primo  è contro  il  primo  effet- 
i to. 
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• fo,ò  la  prima  infidia  de!  tcnratore.il  quale 
procura  primo  dinoti  efifèr  conolcintojac- 
ciò  egli  polTa,  à voler  fu  o,  nuoce  re  . 

Notili  vn  faci  1 modo, per  (coprir  iti  ttjc- 
to  il  moto  del  vino,  del  prop  rio 'amore# 
Quando  non  vedi  in  re  chiaro  mouimento 
di  virio  ; come,  chc,gratia  di  Dio,  babbi 
cuor  buono, che  non  pretendiin  qualche 
at  rione,  malli  me  buona  di  fuo  genere,  co  fa  ’ 
di  tuo  in  te  re  (fc , né  honorem  nè  robba,  &c. 
confiderà, che  fenza  dubitala  naturàv’è,!  V * 
amor  propxio.in  ogùi  anione,  fc  con  vio- 
lenza non  shà  rifiutato  prima, & follcua- 
to  l-’artimo  à Dio:&  ancor  all’hora  lempré 
Vi  vogliono  diCcfej  che  tenta  d’intrarc  dì 
nuouo  . Come  mò(  potrai  conofeere  tal 
proprio  gufto  , & proprio  amorefquando 
altro  non  c'èd 'appigliarti  contro'!  virio  , 
dì  fra  te  ftefloflo  Hello  oprare  quell’attio- 
nc,chegià  opero, è mio gu fio, filtro  mio  fi- 
ne inrercflatojpoichc  è colà  natura  ^opra- 
re congufio  quel  io, che  fi  prende  d'opehi- 
reifi  che  opero,  pere  he  vogIio»&  hogultoi 
d'oprare^  Anco  ncll’obcdienze  qiieftà  ti*1 
ghuola  rode  il  fine,  fin  tendone;  perche  sV 
oprano,  (enon  fi  (là  con  grafi 'attentione  , 
almeno  per  quella  pròprietà, perche  fi  vo*  » 
gliono  oprare , & s’hà  prefo  di  farle  t notti 
per  puro  girilo  dhDiò,&  per  obedienza,in 
ordine  à vincerli , à romper  ogni  proprio  ‘ 
gufto,&  volere. Scaion  intendi  bene,quan-  # 

to  s'hà  detttyac^uéwi,afpctca  da  Dio,o-« 
sk  ìDioti  ir-iilii.i 
* . ‘ . T I AT- 
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ATTO  SECONDO. 

RAffrenarfi  nciranimo,con  grand'efli- 
cacia*in  modo  che  non  fìamojcondot- 
ti  all  efterno*à  gcfti,  parole, ouer’operatio- 
ni  citeriori, in  fauorimentodcl  vitiofo  mo- 
to » ilchc  fi  fuppone  molto  facile  » al  vero 
Proficiente.  Fare  falda  detcrminatione  : 
fraffione,mouimento  vitiofach’hora  ti  Ten- 
to inNme,m’inqaietiJ  & difordini  1’animoj 
Noti  voglio,  che  mi  porti  neirefterio ri  in- 
ordinanze : non  parlerò, (erro  la  lingua  r 
(com'è  uella  prigione  fua  fra  i denti, & le 
]abra,a  quello  fine)  non  farò  a!  t ri  getti,  nè 
altre operationLSon’in  paflionc,però  cieco 
foao.Sinoche  non  patta  il  vento, la  tempc- 
fta,&  la  poluerejdeirioquienadine  j datò 
cofi  immobile,  ò Dio  mio*  6 Giesù  mio  » 
aiuto.  Hora  qualche  quiete  defidero»e  tale» 
che  pofla  palla  re,  con  (ano, e tranquillo  giu* 
ditio  * alti  altri  punti  d'ctt*crcitio  » che  poi 
piena  quiete,&  regola  (che  fi  ricercano  in- 
nauti  al  pattarcall'cfteriorc  ) (pero  d’or  ec- 
cederla nel  progredo  dcirEflèrcitio^H  tue 
co  con  l'occhio  al  vitio,in  quanto  è contro 
il  diuiuo  volere , à differenza  deli' Inci- 
piente • 

Nota , che  fi  dicettUffrenarfi  nell  ani- 
mo; acciò  (tonfiamo  portati  all' Efterno  . 
Pare , che  conuerrebbtt  dirli  ; Raffrenarli 
nejl’cfternotmà è Terapito dell'interno  ìn- 
otdinato  $ che  porta  all'cfterao  » però  fi  è 
r -t  . detto; 
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w «letto:  raffrenar  fi  di  dentro,&e.jiIcheè  vi» 
ridringimento;  e tale  intima  Raffrena  no- 
ne,che  c’aiuti  à fare  determinatione  effica- 
ce di  non  favorire  quel  vitiofomociuo,an- 
co  nel  l’eterno  i no  è totale  Raffrcnacione 
d'animoiche  poi  farà  >1  terzo  atro  légu  ere. 

Tal  fecondo  atto,c  contro  il  fecondo  ef- 
fetto» òinfidia  del  nemico  • ch’è.’di  fu  biro 
portare  all'efterno,  fuor  di  fc,  dell’animo, 
cafa  propria  noftra  ; & quello»  acciò  egli 
polTa  folo  in  cafa  noflra  farei  ogni  mag- 
gio r’infidia»fenza  veruno  impedimento.  Sc- 
bene  primo  tenta  il  nemico,  nell'animo  , 
che  nel  di  fuori’, v’è  bene  però  primo  intei»» 
to^loppo  il  colpo,ò  la  ferita  del]  vitiolò  mo-  \ 

tiimenro,tirare  a 1 l’elle r no, & così  trattene- 
re à bada  fuor  di  noi  ftcflì,5c  legarci, farci  ,** 
impreparati  à combattere,  legarci  anco  1*- 
armi,ò  pur  tuorcele  di  mauo . 

atto  terzo;  , 

✓ 

TJ  Affrettarli  nell'animo  totalmente;  tu 
^JLv  modo, che  fi  depongano,  tur  te,  tutte, 
le  proprie  ragioni, i propri)  pareri,  &:  giu- 
dici j, che,  in  modo  alcuno,poteflero  fauo- 
rir  didentto  quel  moto  vitioforquantuo* 
quc,anco  in  terminemorale, & confidcrata 
la  colà  in  lc,jn  altri  rifpctti  edemi, s'ha uef- 
fe  ragionejpoichc  mài  deuefi  ammetter  ra- 
gione alcuna.fino  alla  perfetta  vittoria, col- 
tro di  me  delio, coutre  j{  vi  tiofo  moto.con- 
troauco  i’iuclinatiouc  fuaj  del  che  fi  dirà 

F 4 
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poulri  foxhma,pcr  capo  di  pu  rificarmi  dal 
l’atnor  proprio,ò  conofciuto.ò  nó,mà  fo- 
fpettaro,&  per  vincermi, per  fuperar'il  vi-i 
tiojdebbo  ri  nontiare  tutte  le  propofte,tut- 
ti  i vari  j difeorfi, le  varie  ragioni  miéipro- 
prie,così in  confufo;  che  poiin  particola- 
* re,e  totalmente,  farà  effetto  d'altro  punto 
d’eflcttitio.più  à baffo  . 

• In  fom marioli  debbo afcoltar  me  fteffo, 
diente, nienfe;acciò  cosi  fi  tranquilli  l’ani- 
mo affai, tanto  chcpofTa,con  atta  difeorfi-: 
na,pa(fare  ad  altri  effercitij , contro  il. vi- 
tto; éhe  feiò  afeolraflkle  ragioni  mie,raof- 
fe  dal  vitiofò  motiuo  di  paffione  inordina- 
ta jtutto  farei legato,&  refo  impxtparatif- 
fimoà  combattere  col  Difcorfo,  & conia 
volontà,  contro'l  vitio.  Tutto’)  fodet- 
to^con  odio  del  vitio  , in  quanto  è inot- 
dinato  , contro  Dio, Se  la  ragione,  ,à  diffe- 
renza degli  Iucipienci  ,èvfato  dai  ProH- 
dente . ; - - ;■ 

TaPatto  terzo  è contto  la  terza  infìdia 
del  nemico, ch'èmelfinterno  promuouere 
mille  penfieri,mille  ragioni  inordinate; ac-... 
ciò  fiano  intricate  le  mani  delPintelletto  , 
Se  volontà, al  combattere,  afcolcandole , e 
dandogli  .d’orecchio 
••Si  pórrebbe  dire  ,'r‘  ’ '■  -i’»  ■' 

- [Con  la  dia  ina  sratia,ò  vitio, non  fon  fla- 
to da  te  portato  fuor  di  me  ftcfTo,nelPefter- 
no;  né  anco  qui  nel  Piti  te  r no  vogl  io  a fcol  ta  r 

«»,nt?fauorirti  pu«to:toralmente  mi  fermo 

con  fanimo.con  Piutcilctto,&  affetto, con 
. * i i pen- 
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i pcofierhe  delidcrijv  Hora  . meglio  che 
pofl'o, Rinuncio  tutti  i:penficti,&  aifetti.fi- 
n-bora  pdftimi  inuauii  r (Tene  lono ) certo 
non  più  hora  mi  tirerai  ad  allottarti,  cer- 
to non  milafcicrò  pallarc  in  altri  nuoui 
colpbuon  milafcicrò  penetrare  altri  ir. oui- 
nienti  ; ■ Voglio  attendere  à quello  moto 
vitiofo»che  hora  di  prefente-f#)to,lìnojche 
perfettamente  in* nc  liberi iSc  vinca,  to]  di* 
uin.  fattore, il  cinto;  per  darmi  tutto  libero 
nella  virtù,  & nel  datino  volere . • ~i  iv- 

i.1  ; ....  ! * . . . ;t-, ■'(  1 .‘tu 

ATTO  Q^V  A R T &.:<* 

SOlIeuarc  rintériejéo  al  diuino'aiuto  , 
condiuota  volontà;  fiaccandolo  tutto 
Via  dal  la  palfionc  com  mofl'a.&bhiedereù 
Diodo n te  di chiarezza;,  aiuto  , per  chiara- 
mente conoiccre  ildifordmccki  vi  ciocie  he 
c’hà  ferito;  con  profonda  cogiiicicnie  , che 
noi  non  habbiarna  forza  ve  runa, 'né-  per.co* 
nofccrc,nèper  refifìtré,  contro’ 1 vitiocj  Se 
con  vero  dclidcrio  di  penetrare  à dentro  , 

“ boi  duiinoaiuro,ncH’importanza  del  difot- 
dine,che  deuia,  & allontanala  Dio  , dalla 
■ ragione..  : v.  '.«Tti;*.i»*  r..;  ’ ->t 

Tafano  quarto;  e contro  la  quarta  infi- 
cia del  tentato  re, che  peffeuera  procu  rai** 
do|che ancor  laniraa  Aia  ridia  palli  ohe 
moda, in  qualche modo;aimeno  non  foli e- 
uandoli  via:&  in  particolare  procura  > che 
mon  lì  ricorra  à Dio,  m à che  confidiamo 
«nelle  fonte  proprie  ;;oitòc  ilconlbattimea- 
; F i *0 
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co  ricfca  fuperbo,&  viciofo,  fcnxa  frutto  » 

Si  potrebbe  dire  : 

pkco.ò  Dio»  Lume  iranienfo,lum£prio* 
«ipiod'ogni  lume»! 'intelletto mio  tutto  cie- 
co, per  fe  fteflTojtutto  lo  ftacco>&  lo  folle- 
no  via  da  tutta  la  prefente  paifionc  vitio- 
fa;aiutacemi»che  poi, bene  ilIuminato,pof- 
fa  conofcere,quanto  fa  bifognoja  grand*- 
im portanza  del  difordincdell’anirao,cau- 
z fato  da  quello  vitio,  che  poi  efficacemente 
mi  muoua,contro  dieflbià  tempo  fu o, tut- 
to in  folo  honor  voftro,&  per  acquiftar  la 
firtù.N»  -•  : 

atto  qjv  into. 

I 

i 

GOnofcere  diftintament^meglio.che  fi 
può>icolpi  vari j del  vitio;primamen- 
teil  primo  colpo, poi  gli  altri,  fc  vene  io»  < 
no  « Cerca  coguitione  di  tutti  i mouimcn- 
ti  vitiofi,  che  dentro  fono  moffi  nel  l’oc cor- 
seti za  dellacaduta,ò  della  battaglia, chela 
il  vitio,  fi  fuppoueneiratto  primo  diftin- 
to,ch'è£conofcerc  il  mouimento  vitiofoj  ‘‘ 
nella  qual  parolafmouimento  vitiofcjs’in- 
tendono  tutti  imouimcti,che  fodero  cora- 
• moffi,ò  fufcitatij  md  detta  cognitione an- 
co ditlinfa,è  però  ordinata  foto  aU’cffctto 
Ai  raffrenare  ranimo.&  d prepararloj  per 
il  combattimento,  maffimc  per  pattare  a* 
gli  altri  attijdoppoil  primojchc  non  fi  pò, 
irebbe,  fenza  tal  cognitione,  & raffrenati^ 
ne , In  oltre  .-non  fi  ricerca  ncccttariamcn- 

wucl 
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le  ne!  primo  atto  fodctto  tal  fogninone 
così  diliinta  de*  vari } mouimcnti  del  ritio» 
dentro  moflìiche, alfe  volte.riefcèbene*  & . 

* forte  Raffrcnatione  folo  col  rjflefloal  mo- 
to  di  parti one  p re  lente,  fi  a,  ò terzo, ò quar- 
to f &c.  ma  però  virtualmente  s’include 
quella  cognitiooe  degli  altri  colpi,ò  vitto» 

, fi  motini, anco  dall’anima  fu  ppolti  nel  Raf- 

frenarli. Quella  cognitione  diliinta  de* 
vari]  colpi  del  vitio,che  qui  li  dice,  maf- 
fimedel  colpo  primo,ch’è{!ifpiaci'mento, 
ò com piacimeli tojpoi  degli  altroché  leno: 
nitri  gli  altri  penficrijdefiderij,  & affètti, 
chc.doppoil  primo(aicoltato)fi  mu ono- 
ro, tende  à tal*effètto:di  penetrarli  poi  beo* 
adentro  nel  dilordine  loro , con  ordinato 
modo:principiandofidal  primo  col po.poi  v 
dagli  altri . E'  necelTaria  tal  cognitione  di- 
pinta de*  molti  moti  di  paffione,  cómolfi 
dentrojinnanti  li  palli  al  proprio  elftrcitio  * 
di  Difcorfo  particolare  circa  il  difordinc 
del  primo  mouimfto  vitto  fo;  acciò poi'no 
^ >jielca  penofoil  mendicare  gli  altri  colpi 
‘ " dati  dai  vitio , dopò  inaiato  1‘am’mo,  con 
'''efficacia, & fé  niente  attent  ione,  (opra  il  pii- 
ino  mouim^ntotcheallc  volte  lenza  ta!*at-  . > 

tordi  prima  conofcc  re,  meglio  che  fi  pnò, 

9 vari/  colpi  modi  dal  nemico  » reità  l’ani-  , 
ma  in  certa  tepidezza,  in  vn  certo  non  là-  - v . 

' perichefarcrcbe  non  è di  poco  danno  nella  • tt 
'Pugnarla  quale  denc  eflère,feruente,effica» 
^ce,efped  ira,ordinata,e  totale, tutta  op  polla 
alle  iufidic,  de  à'  col  pi  del  nemico.  Dice  $.  . 

F é Pao- 
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x.  Cor . Paolo , accennando  ta Tatto,  f.  di diftinta- 
f.itì.  mente  conofccrc  i colpi  vitiofl.JP»^,»*»» 
Pratica.  aerem  yerberans.  Combatto,  contro 
facile-*,^  mrtiici  $pfrituali>tutti>  diftintamente, feli- 
ci vtile1*  crrorc,non  come  percoftendo  l'aere . 
delTat-,  Si  Pratica  tal  quinto  atto  in  tal  modo . 
*0.j.«V/Per«lTempio:fon caduto  iu  ira  grande  ,& 
1’ljfer-  fon  palpato  in  va  ri  j difeorfi,  iu  varijrauco-  1 
citi 9 ai, in  gcfti  edemi, in  paróle, inabbartamen- 

pratico.  ti  del  próflimo,iu  feufe  mie,  & miecflàl- 
¥?Vn  ta  rioni  ,&c.  Debbo,  per confcguir  vittoria 

m»to  *>picna, ributtate,#  vincere  turti,tucti,i  dei- 
ordina - ti  cólpi, vit jpfi»  fenza  lanciarne  puf’vnoj,  in 
ft>//r«*niuoQ,benqhe  nafcofto,cantonejche  vnfol 
fettr**'  colpo  tralalciato,che  non  fòrte  gettato,  ;per 
/e,e^/<*^erra>&  «odiato  contro  il  vitiojbaftareb- 
f ciato  be  per  lafciarmi  vinto,  non  vincitotc.Non 
Jenz.<^à\ co,  che  conucnga  tanto  fattile  inùeftiga- 
Pugna  tionc.che  poi  affligga  j ma  bendicp,che  vi  ] 
contro  vuole  diligente  itntcftigatione  di  ben  cqnq-  jj 
lui;rui. feere  tutti  imotiui  vitiort,  tutte  le  infidi*» 
nal’Ef- però  Con  foaui|tà,al  meglio,chcfi  &à,cou- 
fercitio% forme  alla  capacità:  pur  che  non  tedi  mq-: 
da  adì - tino  vitiofo  viuo,conofciuto,&  femitoj#  ? 
t»  al  vichi  non  fi  partì  v ia  così,così,$on  ncgligen- 
tioyet  «M*<e  trafeu raggine,  fenza  mòf  voler  làpqr 
fa  berdop'ù  innanzi.  Non  sò,fc  il  ferito  nel  ctf  rpq  A 
rclx-f  contentidi  poca  diligenza  in  ritrouar  uu$i 
• vitto - * col  pi/ tu  wc  le  feri  te,  pcr  fanarle.JI  Ncsq> 
ria  «f/.lèjoell'efternocombatterc^fì*  trafcu  Jrfcql- 
la  Spiri  pi  del  nemicai  O*  quanta  negligenza  s’v- 
tual  p*#ia  nel  fanare  l’anima  ferita  dal  vitio,&  neì- 
f Vinte  ino  combattimento  contro’!  vitio! 
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¥ J1  corpo, tanto  amato,  ci  Cuà  Allocato  p Qr'Dilìgtr*’ 

I ^tentiffimo, contro  la  falutc  noftra  , nel  dì*,*  in 
fi  del  gitditio . - 11  mancamento  di  tal’atto.  cor.ofce- 
i'  j.caufaogni  ruina,&  perdita;  cioè  il  raao-rf  tutti 
care  di  porre  cura  in  couofceie  didima- ,•  colpi 
■ mente,!  varij  colpi  del  vitiojchcanco  t^o\\,itiofi  , 
ti  viti  j alle  volte  concorrono  in  ferire,. 
r vno  fi  cade  ncll’altro.-principalmentejàua-  cs  t mà 
I ritia,&  fu  pcrbiaTH  orarne]  detto  propofi-y^*,^ 
rp^fcoprendomiTerito  nell’anima  , mentre//  cor* 
hò  tanto  lume  finalmente, che m’auuedo  » pottrop- 
} doppo  fatta  la  Raifrenatione  edema  , & p0  ama* 
interna,  & la  folleuatione  dell’intelletto  à to,farÀ  * 
Diojftaccandolo  bene  via  dal  vitioipii  <-o\r  anocato 
uienc  dire, fra  me  deflo£Col  diurno aiuto Contr* 
voglio  in  v^u  tratto  fapere  tutti  i colpi,che»0/ , 4/ 
ho  riceunto  dal  mio  nemico,,  Homi  veg  \qìh^. 
go  fon  fedito  dal  ^i.iprafimeutojdi  quel  co vù+Jhm- 
tràrio,  da  altri  varij  r4nco.ri,fosì,&  po$ Ì,/o. 
per  le  tali, e tali,  ragioni  vitiofe.contro’J  pro- 
ponimeuto-Sono'.caduto  così  confali  paro- 
le, con  tali  penficri,&c.  horsù  veggo . Id- 
dio m’aiuterà, voglio  vittoria  ccrto:&  prfn- 
: cipierò,perordinc,da|primocolpo;maflì- 
me  dalla  pania  propofia  falfa  delTin^e!- 
| letto, iucui  fi  fondaua  il  primo  colpo  : & 

rcpsì,couordipe,&  efficacia,  predo  mi  libe- 
iterò  l’animo.&  lo  faneròjfercndo  anco  il 
vi  rio  al  tre  taro,  di  quello,  che  hà  ferito  me; 

.»  stinti  abbondantemente  lo  voglio  ft r ugge- 
re  tutto,col  fauordiuino.]|  Certo,  che  tal*  *• 

• liflèrcitio  èfacile|àchihà  l’animo  defide- 
colb  della  yeraefpurgaùouc  da’ viti],  opti 
° _ finca/ 
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' finta, à chi, da  vero.penfa  con  vino,  princi- 

pale,& folo,penfiero,al  diuino amore.  Se- 
* bene  foflfe anco  in  mille  negotij,  come  s’hà 
virto  in  pratica  in  moltirtimi  veri  fcrui  di 
Dio  molto  affaccendati . 

Non  s’hà  detto  ta l'atto  j.nella  Pugna  de 
fili lntt gli  Ineipicntijpcrche  à loro,  pococfpcrti , 

* pienti  batta , che  s’cflcrcirino  affai  confufamen* 
Infitta  tejchc  poi, pian  piano.crcfccndo  la  purità» 
thè  s’e/fc  illuminatione  , da  fé  vengono  à capire 
/ertiti-  quello, Scaltro;  che  propoftogli  chiaro  à 

* noetj/di  principiceli  haurebbe  cali  fato  confu  fionc 
in  con - grande:  però  fi  comprende  nell’effe  rcitio 
fufocon-\  oro  anco  tal'atro.j*  Scancoquanto  dir  fi 
tro  i vi- può  di  combattimento  interno; però  in  via 
/yV0m'purgatiiia,ofcura;  Se  anco  illuminata,  non 
pocoillttycTò  fopraeminente  ; del  qual*  altiflìmo 
minnti.  combattimento,  fpcrò  fi  dirà  nella  Pugna 

terza  de’ Perfetti*  ’ 

- » . » » 

V atto  s e s t o, 

COnofcerebenein  comune  il  dilordine 
del  colpo  vitiofo  » con  rifiertò  anco  à 
tu  tti  i vari)  coJpi,chcfortero|denrromof- 
fi.  Dà  grand'aiuto  il  ferma rfi  prima  in  at- 
tenta confideratione  del  dilordine  interno 
incommune;  perche  ciò  inuia  l'animo  ad 
vn  profondo  abbonimento  del  vitio,&  an- 
co follcua  l’animo  ad  vna  altirtìma  chiaréz- 
za,& amore, dell’ordine, di  Dio, del  diuino 
com  piacimento,  dcH'apjgiuttamenro  conila 
duiina  volontà, che  poi, con  piò  efficacia , 

l’ani- 
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» ranina  piglia  il  primo  colpo,&  in  vn  trat- 
to Io  penetra  per  fommamente  ibborribi- 
lc,&  inordinato  , & con  facilità  grande  io 
ftrugge,  & riuolra  poi  incontrario  moui- 
mcnro,à  tempo  Tuo . Gioua  anco  tener*  v- 
nito  col  conofcimento  del  difordine  in  com- 
nume,  il  rifleflb,ò  certa  occhiata  interna, 
à tutti  i vari)  colpitosi  in  commune,che 
dentro  fi  fentono  mofiì  dal  vitio  i poiché 
cosi  poi  facilmente  l’anima  famelica  di 
ftruggerli  • corre  à loro , & con  maggior 
facilità  li  penetra  quanto  fi ano  inordinati.  Pr 

Si  pratica  tal'atto  fello  in  tal  modo . facile 

Mcnt  re  mi  veggo  ferito  dal  vitio  con  va^f  / 6 
aij  colpijdoppo  conofciuti  diftintamentc,"  ’ J» 
al  meglio, che  pollò,  confidcrar  debbo  frà^*£/rer- 
me  ftcflTo.fO'  quanto  fon  dilungato 
Dio:quanto  fon  lontano  dall'ordine  di  ra** 
gione,  dalla  Tanta  virtùfOuc  è il  mio  intel- 
letto pur  obligato  à difeorreredi  Dio , Se 
fecondo  la  virtù?  tutto  è riuolto  verfocon- 
fi  de  rationi  di  vkio,di  proprietà,  verfome 
flefiòiouc  èl’alFetto  mio,  il  fenfo,e  l’ope- 
ra ? firn  ilmcn  te- ò mifero  me*  voglio  al  tue* 
lo  rimediami  3 

Tal’atto.  6 , non  è neU'ElTercitio  degli 
Incipienti, per  la  Codetta  caufa  di  non  con* 
fonderli.  Non  è afiòlutamente  ncccflarioi 
perche  balla rebbe,doppo  ofIcruaci,&  coqo* 

Sciati  i varij  colpi  del  vitio  dillintamente, 
fecondo  il  quinto’atto, pafiàre  Cubito  al  p ri- 
mo colpo, mà  però  è di  gran  giouamcnco, , 

Se  afsài  facilitai’ Edere  itio. 


atto 
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-’r. ;i‘  :?,*•>.  » 'j  U:::  {tri  u/l  ^ 

i ATTO  SETTIMO^  c , r 

• • . r * . ■ t < . oi  i *.  ,« 

COnofccrj  bene  il  difordincdel  primo 
colpo  vitiofoifololui  pigliandolo  al- 
la prima,finoche,bene,  bcnc,fi  penetri,  & 
fi  conofcaconcognicione  intima  fcruente, 
£tefficace,per  difordiuaro^uafi  la  prima, 
prima;  goccia  d’vn  coperto  di  cafa,ò  il  pri- 
mo pertuggio  della  barca,ò  del  riparo  d - 
vii  fiume  impetnofo,  & abbondante. 

. Con  mifterio  dicefi  (conofcer[bcue]il  di- 

sordine del  primo  colpo]}cbe  anco  nell’at- 
to primo  dicefi  [conofeer*  il  mouimento 
vitiofqfmà  nons‘aggiunge[bene*}cioè  chia- 
ro, con  diftimione,&  efficacia*  Qui  deuefi 
procurare, al  meglio, che  fi  può  , gran  co* 
gnitione,  & gran  feutimento  del  difordine 
di  detto  primo  mòto  vitiofo,iomódo,ch$ 
s'ecciti  grande  con» mattone  nella  volontà!, 
contro  lui.  ?ì  *. 

• Qui  batte  tutto*!  principal  negotio  del 
l’Efiercitio  Praticolo  via  difpoftuuàieioè 
per  eccitare  la  volontà, & per  fare  gran  col- 
po al  vicio.Non  vorrebbe  il  demonio, il  ne- 
Xario-  roico  vitìo,chefoflèconofciutobeiie|il  fuo 
<ie°  & principio,  il  Aio  primo  colpoj  acciò  hauef- 
conue-  «c  facirefito  ad  altri  cqlpijmag^ori, fino  à 
nienz.*  riempir  l’anima  di  ferite;  perciò  apparile 
dell’at.  ad  Euain  fórma  di  Serpente, volendo  cosi 
w accennarci  Dioiche  il  demonio»*  quafi  fèru 
(aeo*.  ».  pente,  tempre  tenta  di  nafconder’il  capo, 
&coufcruatlo,quando  viene  pcrcofib>co- 

rae 
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me  è Tuonata raletSan  Tomafo,fopra  quel  . 
le  parole  in  San  Matteo .Ettote  prudentes,  Th.  i» 
ficut  ferpentesfSiuc.  prudenti  come  ferpen-  Matt.  * 
tijdìc c: Prudenti*  ferpentie  in  hoc  confittiti' , 0>  j 
fem^vult  defendere  caput. La  Pxudcza  d 
Serpente cÓfiltc in  quello, che  fempre  vuo*j8.f. 
le  difenderei!  capofilo. II capo  del  viiio,& 
del  demonio,!?  ferirci, è il  principio  fuo.il 
colpo  primo, che  muouc  neli’anirao.Sopra 
-quello  primo  colpo  viriofi>,principio,&  ca- 
po del  nemico,  connicne  molto,  &t  molto* 
fermarli, & fami  buon’Encrcitio.  Come  ca- 
po^ principio,  il  primo  colpo  deue  Tem- 
pre tener’aila  prima, in  Ini, & ver(blui,gU 
occhi  dell’animo,  della  noftra  cognidonc. 

Ciò  voletia  forfedireil  Sz\\\o. Sapienti*  o-Ec't?» 
culitin  Capite  eiue.  Stultus  in  tenebrù  am-  i 1 4* 
bulat . G l’occhi  del  Sapiente  fono  ne!  Tuo 
capo  . Il  pazzo  , , non  confiderà  il  capo  ^ 

del  vitio,  (che  queftWwr.dfr  vuole, ò del  vi- 
tio,ò di  fe  fte/To, coir» ’huomo,&  irapcrfec- 
tOià.differenza  del  capo  non  fuo  , ch’è  il  • . 
mouimcnto  primo  della  diuiiia  gratin.  ) £ l 
pazzo,dico,ftà  nelle  rcnebre,non  mài  bene 
cono  feci  'importanza  del  difordine.maflt- 
me  del  primo  movimento  vitiofo  ; & cosi 
mài  riporta  degna  vittoria  contro’!  vitio, 
Jafciandogli|il detto fuò  capojviuoi  Volle  • 

Iddio  persuaderci  | tal*  ETIcrci tio  di  que- 
fto.7»attofdiconolccr  bene  il  difordinedel 
primo  colpo  vitro To) quando  ci  dice,  oue 
confiilc  il  principio  della  noftra  buona  via, 

- & buona  vi ca,c  dice,ch'èfil  fare  la  giufti- 
* . ua. 
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Pro,  1 6,  tia . ìniùuip  via  bona-.facere  iufìitiam  | 

• cioè  vii  muouer  l'animoad  aggiuftarfi  coti 
Dio, col  dittino  vo!ere:quafi  dica:confide- 
rifi  inoppofito,che  il  primo  difordine  , il 
principkfdella  via  cartina, del  vitio,deI  pri* 
mo,  primo, filo  colpose  il  fare  ingiuftitia  , 
cioè  il  fc  parar  fi  da  Dio,  deaia  fe  dalla  rego- 
la,dalla  diuiria  volontà: perciò  ce  lo  vuo- 
Zetìi.  Jc  dir  chiaro,  per  Salomone  ancora.  Ini* 

1 °*  1 4 'tium  fuperbi 4 hominit  apofìatare  k Deo-quo-^ 

niam  ab  eo,quifecit  itlum,recejjit  ctr  eiut\ 
quoniam  initium  omnk  peccati  efi  fuper- 
bia.  Il  primo  difordine  del  vitio,  maffime 
nel  primo  colpodclla  fupcrbia,è  loapo- 
ftacare  da  Dio, cioè  il  fepararfida  Jui,dai« 
la  Cita  fanciifiroa  volontà  ; imperoche  il 
cuor  deli ’huomo  s'allontanò  da  chi  lo  fe- 
ce. O ’ grandifordine?Io  confidcri  bene}chi 
ha  fano  in  tei  letto,  che  purdifopra  dice  il 
Signore, chehà  fatto rhuomo,e  tnttelc  co- 
^"‘1^‘fc, tutto  per  lui  folo;cioè  perche  tuttofi* 
4*  vnito  à Dio,  regolato  à Dio , occupato  in 
feruitlorauco  lo  dimanda  pur  per  lo  Aedo 
Salomone  : Figliuolo  dammi  il  cuor  tuo: 
Pro.  1 3 . per  motiuo  apporta;  Audi  Patrem  tutti n , 

2 6.'n.  qui  genuine.  Afcolta  il  tuo  Padre,  che 
xx.  t’ha  fatto,&  generato,  £i  penetri  bene,  be- 

ne,la  malitia,  & difordine  qui  nel  primo 
monimento»  ch’èirefler  torto, lontano  da 
Dio, dalla  ragione  , & drizzatovcrfol’in- 
terciIèproprlo,vcrfóil  vitiojchè  certo  non 
fi  può  immaginare  maggior  difordine,  nè 
maggior  moriuojd'accendcrfi  ad  odio  eoo** 

tto 
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tro il  vitiofo  mouimcnto.  Noti  fi  benebbe 
tanto  importa  l’cfierciurfi  fopra  quello 
prime  colpo, che  dal  lanciarlo  viuo,c  tcncr- 
lo»nafce  ogni  ruina.il  riempirli  pei  di  feri- 
te: Così  fegue  Iddio  nel  fodetto  luogo  del£ffj# 
V Eccìcdico, ^ui  tenuerit  illum,  (cioc  la  fu  lo  , 
perbia , la  malitia  prima  dcllcficr  frollati 
da  Dio)  adimplebitur  maledittùi  &fnb- 
utrtit  eum  in  finem.C\ù  non  s’eflcrcitcrà 
bene  contro  il  principio  del  viriojcontro  la 
prima  inordinaza  deirallontanarfi  da  Dio» 
col  cuore.col  primo  mouimcnto,  e tenera 
detta  malieia  primajfarà  adempiuto  di  co- 
fe  maledette»  cioè  di  colpi,&  ferite  del  vi- 
tio,&  Io  condurrà  alla  finale  ruina,cioè  al 
«olmo  di  malitia , anco  al  peccato  morta- 
le, guardici  Dio  • 

Ho  detto  tutte  le  fodettecofe»  intorno 
al  primo  colpo  del  vitio  ; perche  è cofa  la 
piu  importante»che  fia; poichc,vinto  i!  pri- 
mo colpo,  come  fondamcnto;tutto  il  vitio 
cade*  tutto  anco  il  retto  delle  fue  infidic. 

Circa  la  pratica  di  tal' atte.  7.  fi  faccia 
al  meglio  .che  fi  sàjolta  la  forma  dalle  pra- 
tiche antedetti,  per  ejfempio , 

ATTOOTTAVO. 

GOnofccrc  bene  il  difordine  de*  fecon- 
di colpi  del  vitio.  Colpi  fecondici-, 
confi  tutti  quelli»  cheli  muouono  dopo  il 
primo  fodetto; cioè  dopo  il  primodifpiaci- 

raento 
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mento  nelle  cofe  contrarie , ò dopo  il  pri- 
mo con»  piacimento  nelle  cofe  profperc-In 
fomma  tutte  le  propofte  d’intelletto, dopo 
quella  prima  che  ranche  quel  contrario  era 
dannoso  che  quella  profperità  , ò cofa  fa- 
. < uoreuole,  era  benej  anco  tutti  i varij  affet- 
ti,che  fi  ni uouono, fecondo  le  varie  fodet- 
te  propofte  d’intelletto,  & anco  tutti  i ge- 
fii,parole,&  opere, in  fauor  del  primo  ma- 
uimento,fatte, rutti  fono  colpi  fecondidel 
vitio  . Hora,pereccitare  la  volontà  ado* 
j^^^.dio,  anco  contro  i fecondimouimcnti  vi* 
r tiofì , deuefi  attèntamente  confiderarc  1 il 
re  il  di-  °r  ddordmerprimò  m ragion  di  Diojpoi* 
fedine  C^e  ^onotort‘  > via  dalla  regola  con  Dio» 
de'  colbic^c  non  cc,1d°n®  à compiacer  Dio.$econ- 
del  zi-  ragion’morale,che  non  tendono  alla 
Ho- 110,1  ^ono  diìèfi,verfo  la  ragione, nou 
(iwe  de *Prctcndonr>  cofa,  fecondo  la  purità  dell’a- 
a j-  nimo.Er  qui  fi  confideri,òuetendono,chV 
* ‘è.vcrfo  me  fteflfb,  verfo  il  mio  giifto  pro*! 
p fio,  verfo  cofa  creata  , fntercfiè  terreno  $ 
verfo  il  vitio.cofa,  oggetto,  ò finc,vilifiì- 
mo,in  fefteflToimaflìmecomparatfoà  Dio, 
Se  alla  virtù. Notili  quì:che.*fo-bcne le  co-‘ 
le  eùeriori,  verfo  quali  tendono , i moui- ' 
menti  dell’animo^fofTero  per  fc  ftcfTc  buo* 
re  in  ragioé  ciuile, femorale; non  però  s’- 
hà  da  fi*  r confrguenza.che  detti  mouimen- 
ti  alla  prima  fiano  buoni,  & diritti}  anzi  li 
deud  confidciar  torti,  fino  che,  purificati 
conia  Pugua.cdn  cótrariarli  di  dentro,  fià-1 
no  poi  dalia  pura  volontà, e defimcréflata 

vera- 
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Veramente, anco  veramente  drizzati  i Dio, 

& alia  Tutù.  Qipcfto  è punto  principale  » 
che  fpero  s’intenderà  in  molti  luoghi  di 
quell'opera, e d'altrt;&  è punro»che  Igan-  •* 

na  quelli  ,i  quali  fondati  in  rettitudine  e- 
ftcrna delle  colc,cftcrnamentc  pretcfc.pen- 
fauo  gli  lia  lecito  lafciar  fciolte  le  briglie  at 
l’animojalla  natura, lenza  penfare della  fot» 
tnalità  del  negot io  , cioè  del  modo  inter* 
no, del  principal  fine  dell'animo, dell’attac- 
co ai  proprio  gufto,  eh’ è tutto  torto;  Se- 
gno n’è  l’interna  inquietudine,  che  protia- 
no.  Se  fodero  a^gi  tati  dallo  fpirirodi  Dio, 

Se  de’  fuoi  figli , che  folo  cetcadcro  il  fine  *4» 
di  dar  gnllo,&  honorc  à Diojniéte  à fe  flef 
/ì;certiflimo  fcntirebhono  pace  fomma, pa- 
ce fenza  fcandalo, fenza  inquietudine;  poi* 
che  Dio  fempre  opera  foauemcnte,e(Ièi)do  * 
tutto  foaue;Et  fe*bene  fodero  pòi  inquieti 
nella  Harura,  per  rimediare  à qualche  in- 
conuenieote,con  efficacia, così  ric$cata;ciò  * 
farebbe  con.iniperio,così  volendo  loro, ma 
.tutto  per  Dio; sì  che  nel  lor’animo  drizza- 
to à Dio, darebbe  fempre  contento , & pa- 
ce. Nonfilafci  alcuno  gabbare  diedèr’in 
tal  dato  di  pace,  & rettitudine  , fenza  pri- 
ma bene, bene,  contrariarli,  inclinandoli  di 
core, più, & più, volte, contro  ciò, che  pre- 
tendala,fino  alla  piena. ò almeno  maggior, 
che  lia  polBbile,  vi  teoria  del  fenfo  . 

Terzo  può  confiderarfi  il  difendine  de’ 

• fecondi, mouimeutf,  anco  in  i3gionciuflc  , 

- ò dicali  cftcriore;maffimc  que'  colpi  lécon- 

df , 
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di, che  fono  efterni, come  getti, parole  » 8f 
»peracioni  « Difordinc  loro  farà  quando 
hanno  del  fcom porto  in  fe,&  verfo,altri;an> 
’•  co  quando  hanno  di  dannoso  di  fconuenic- 
te, tanto  pCrfc, quanto  per  altri»  ma  turco 
ciò  il  puro  Proficiéce  confideri  con  occhi* 
puro; cioè  in  quanto nafeouo  da  difotdinc 

* interno, & fono  contro  la  ragione  «contro 
l'honefto»&  contro  Dio» Iddio  ci  volfé  ac- 
cennar tal’  8. atto,  quando  interrogò  i Di- 

Z#c.*4.fcepoli  d’Emaus,  «Se altri  [ quanti  penfieri 
jg.  afeendono , ò fi  muouono  ne'  voftri  cuo* 
rij^ota  qui, che  intende  Dio>anco  de*  ge- 
tti, parole,&  opere  efternejalle  quali  fi  rife- 
rifeono  i penfieri, come  caufa  à gli  effetti . 
pr  Significando  il  difordinc  de*  fecondi  colpi, 

diffe  Iddio  [I  penfieri  degli  huomini  fono 
vaniJPoynoftrando  l’ importanza  del  di* 
rro.  I/*fordine  de’ fecondi  colpi  vitiofi;  diceJSonO 
* * abbomineuoli  à Dio i penfieri  cattiui:&  fi 
Sap.i.  jcua  j0r0,  p0-|  c|je  fono  fenza  intelletto») 
Procurili  d*internarfi  bene  nella  confide  - 

* rationedel  difordinc, anco  di  quefti  fecondi 
mouimenti  del  vitro^in  modo,  che  fanimo 
tutto  s’ecciti  al  loro  abbotrimcnto,  come 
cofe  contro  il  retto  ordinc.pcrò  al  meglio* 
che  fi  può, fecondo  la  propria  capacità. 

A iniettali:  Quando  s’è  in  eflcrcitio  Co » 
pra  il  primo  colpo  viiiofo,  come  è notato 
nell ‘atto. 7.antcdcttoìdcuefi  p rofegui  tan- 
nanti,fino  all'vltimó  dell* EfTercitio  ; cioè 
fino  al  muouer’in  fatti  la  volontà  commof- 
(a,&  contro  lui>&  contro  la  radice  fuaj co- 
me 
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tee  fi  diri  poi, per  ordine  ne*  Tegnenti  atti* 

& ciò  per  ordinario;  che  alle  voice  fi  pò» 
riebbe  anco  fare  ral*atro.8.&  altri, confor- 
me  all  ordftié  pollo,  Mentre  la  volontà, IV 
animo  è commoffo  in  grand 'eccitamento,^  , 
Contro  il  primo  colpo  vitiofb  ; è bene  la-/  * 
•fciarla  muouere  in  fatt»,cotitro  d'efiò,  in-r  -f* 
locandoli  bene, con  efficacia: Poi  fi  può  pi-{^  1 ' * 
gliare  la  radice  propria, tanto  vicina, qiian^rj. 
io  lontana.&  lontani  filma, & Jbco  la  radice * Jn  e 
data  dalTobedienzar  (ch'è  quel  vitto  cor-^^^^t 
rente.N.ichc  ogni  quindeci  dì  correntie-*  . 
he  vn  vitio  particolare  J poi  fi  pò  fiori' pi lc*h 
gliare  i fecondi  mouimenti,chc  qui  fi  dico* 
no;combat tendo  contro  lo ro,al  modo.che 
contro*!  primo  colpo  vitiofo,  cioèiprimo. 

Con  la  cògnitione , informando  lnitel  letto 
del  jdifotdinc,  fi  che  s’ecciti  la  volontà  ad* 
odio.* Poi  con  la  eccitata, & commofE^  vo- 
lontà,produrre  atti  d'odio, comi©  Iofo,& 
lelor  radici,  &c.fufcirando,*& procurati* 
^mouimenti  nuoui, tetti, & radici, ò indi- 
nationi, contrarie, terrei  che  quello  è il  mo- 
do  vniùcrfale,dcll’£fiercitio  pratico,  con» 
tro’l  vitiò,cioè  eccitarla  Volonrà>con  ret- 
to difeorfo , ad  odio  del  vitio  > & gì  fatti 
inuouerla  Volontà  cOmmofià  , ad  od  io  at- 
tuale, contro  il  vitio  k S’hà  pollo  dunque  - 
qui  tal'atto.  8.dell‘Efiercitio  pratico*  per- 
dircjchefi  fà,& deue  v farli;  riciccrcmdofì 
poi  al  tempo  opportuno, & al  modo>fccoti- 
dcrilbilbgno,&  la  capacità  . 

ATTO 
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ATTO  NONO.  . 

> / ’ 

/""?  Onofcer  la  radice  del  mtf&nenro  vf- 
V»>  tiofo  • Qu  i s’imendc  proprio  del  lo- 
fUntiaie  dell' tiferemo  Praticole  d'cflcrci- 
ta rii  in  pratica  à conofcer  da  che  inclinano. 
hc  procede  il  mouimento  vitiofo  ; ilche 
rwojro  importa.*  perche  tutta  la  forza  del 
vitio  IH  nell*  radice  » ò inclinatione  habi- 
mata,e  tante  volte fauorita>com  anco  lai* 
bero  ita  forte  nella  radice  fua,&  la  cafa  nel 
fuo  fondarti  e nto  • •>  - v 

Del  modo  di  conofcer  la  -rad/ce  del  vi- 
tiofo  moto , s'hà  detto  di  fopra  al  proprio 
luogojuella  terza  cofa  del  giorno,  ch’cl’- 
E (Ve  rei t io  Praticoj(in  cui  iiamoanc’lìora) 
Vedi ar>w\[' atro  fecondo  luo  principale  , ch’è^Di- 
co  à c . fcorfojverfoil  fine  c.?j.e  9J-Quì  Notili, 

1 14.  Per  facilitare  l’edcrcitarfi  in  tal'atto  di  co- 
li y.  nofcerbeneh  radice  del  mouimento  .* 
Checo - J*  Radice  del  nsouimcnrovitiofo  è 1^ 
linatione.ò  vfocattiuo.dacui  naice 
dice  del  Due  Radici  principali  deuon'oiTer- 
tnoto  di  narfi  dal  Proficiente  in  ogni  mouimento 

Radice 

Tjit:ofa.àc\  Pinolo  colpo  è l 'inclina  rione  fu  a pro- 
T)tie  comeis’è  moto  di  fuperbu,fupcrbia; 

dicipriìzài  robba, Auaritia,&c.in  tutti i vici j capi- 
rà;,/* tali,di^cafiloftcfib  . Radice  Eletta  del  vt- 
del  vi- tiofo  mouimento  è il  vitio  Corrente- N.e- 
tiofomo Jctto,&  allignato  dalfobedienza,per  cfler- 
to.  citiodi  quindeci  |in  quindeci^  dormita  ri- 
do!!. 
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je/i.-al  qual  vitio  cortcnte, pe  re  iTe  r c i t io  , 
dcuon  ridurli  tutti  imoti  vitiofi  , come  è 
fiato  detto, di  fopra  cart.93.113.in  fine’ La 
Radice  propria  del  motovitiofo.è  dtuifa  io 


tre:  vicina,  lontanai  & lontani  filma  j come 
$*hà  détto  nel  citato  luogo  • 

Deurfi  dunque  cflcrcirareà  ben  cono* 
fcercla  radice  deirftouimenro  vitio  Co» coi 


dmino  aiuto,al  meglio, che  fi  può.  TaPef- 
fercirio  di  conofeer  la  radice  vftlofa  è può* 
to  principale  di  Prattica  Pugna  . Rotta  la  > 
radice»  rutto  fi  fouuerce,  & rompe. 
fecMrb  ad  radicem  atborum  po/ita  eff,t  $. IO* 
PaoIotSi  radix  rami . !.  ' * *• 


5i  può  pigliare  alla  primola  Radice  vP6* 
cina.ch’è  l’inclinatione  vitiofà  al  moto°r^,*tJ 


fteflo  , hora  moflo , hauendolo  altre  volte**rr* 
fauorirofcinoccafionc  fimilc  à quella , chc/**£*,*r. 
horaè  occorfarEt  quefto  riefee  molto  fa-^*  R*di» 
die;  poiché  non  v*èa!cupo»  per  femplice  fi 
che  ha, che  non  conofca  d ‘haner,  per  otdi* Mt  ^ 
nario, altre  volte fauorito  la  ftefià  pattfone™0*0 
moffa  di  p relcnre.  Sem  prt  però  il  tutto  ri  t*of$,pet 
ducali  al  virioCorrenre.N.ii  qu^Pò  fia  ^ntbat» 
no  proprio,©  lion  principale , ma  A’aiuto,tt4co,r0 
& fomento  al  vitio  prefente  proprio;  [cheW* 
vii  vitio  fomenta  I’àltró)  è, bène  ogni  mo«  *r 
to  fcntirlo  proceduto  dàini  ancora;  acciò 
ogni  cflèrcitio  di  Pugna,fi  faccia  contro  ’ , :<i 
detto  vftio,  in  fauor  della  virtù  corrente. 
N.oppoftajche  così  s Abitui  in  $eita  vir-  #- v. 
tu , & fi  faccia  famigliare,  che  perciò  fi  R ; 
coriéré  per  giorni  1 j. , ' * : f 1 * : 

G Secondo 
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ScfOnd(flt<i,RUp  figliare  la  Radicp  loa* 
tana:Tetzo  la  (ontani di nu; ebe il  bcn.rinon- 
«ar>l  a viciofa  Radice, & inclinatione,tot4l' 
mente  edingue.di  prefentc  pcrò,il  virio,& 
fcllcua  tutto  l’animo  à Di0.Qu.art9  vnpo* 
coli  fermi  nella  radice  eletta,  cioè  nel  vi- 
tio  Corrente:  contro  lui  mouendo/i^con 
tuttala  volontà  ; & ciò  per  obedienza,  8c 
per  terminar,  pieno  eilcrcltio  dj  Pugna,con- 
^o  detto  vitio  corrente.  N.,&  in  fauor  del 

# Sopporta  vi rtù.fa»  ouero  per  prima/Radi- 
ce, li  pigli  la  lontanidìma  , ch'è  il  proprio 
«coreiche  farebbe.piu  facilf , &a»CQpiù 

.1:  .u|?roprio; perche corjifponde al  primacol- 
.^go  vlpiofofch’è  compiacimcntq.ò  difpiaci- 
, -mento.  Voltila  fipt  lina  t ione  à fe, contri 
' • nv.  fe  Aedi,  fa^il’è.poi. romper  ì’altre.  Per  fe^ 
^^sv  conda  Radice  baia  lontana, Per  forza  la  vi- 

• >iC  cina,&c. In  yltimó^fi  fermi  contro  lalon» 

. • . tanidìma, co  totalità  d’affetto, in  tutto  an* 

\ \ .nichijando  fc  (ledi  ti  preferite, & ogni  vitio. 

w Selene  nella  forma,  ptajfica  dclfEdcr- 
-, , cjtiopratioo, tutto,  pofta  dì  fopra  à carte. 

*v  111.no  ’sUiaucde  cos^appuntaumcsre  of- 

imporla:  vi  è bene 

Che  ce*  OdèrnifTanco.rfic  per  mouimento  vitio. 
y4  y5/*-»fo,s*inteftde  quel  moto  intcriore  d’animo, 
intuirne  à i padìone,ò  d affetto, che  non  è regolato 
to  vitio  verfo  Dio,  ne  verdi  ja  virtù:  Qui  ft com- 
[i.~  prcndonpi  pende  ri , &ogaaltro  appetito 
w fu  ppriore,&  infèriore.aiMJO  ogo’opcrationc 
edema,’ come  pero  1 caufata,dall’iniern« 

• ‘ J s rego- 


}r 


8e,'ltQAmfi:.<\  Hi 

src*pIato,&  che  lo  fupponc  sregolato. 

Mcuitre  fi  dicer<ponofccr  la  Radice  del 
mouimcnco  vjriou^s’intcndc  di  tu  cri  i me* 
uimcnt(  viciofi  io  conine  U quale  Radi-I*  2U- 
cc  alle  volcc^/i  muta  > pernii  progrefl'o  dc> icefds 
penfieri,  Se  colpi  varij,comc:;principia  d '-cui  pri - 
Auaritia,paflaad  ira^gola,&c.conforn)<;^/»  n*- 
à i molti, Se  diucifi  concenti  del  vàrio  ; li vm 
queftoatto  poqo,bafta,cJid  fi  fappia,comcmoto  vi* 
fi  deue  porre  cura  in  conofcer  la  Radic eriofori* 
del  vitiofo  motiimcnto. S’cficrcitii^prati-^  volti 
ca  , per  qualche  tempo  >.al  meglio,  che  tìfiuàjmt* 
puoi  che  almeno  s'acquifti  cerca  pratica tt*do,peT 
Se  famigliali t£»4i  qualche  cognicionc  dcl-f  varij 
l’Eflctcitio  di  lirrouar.la  Radice  de’  mo~accidcn~ 
ti  viriofi,da ?he nafeono.. t ,f.y  cm*.  . tit&u+t 

Non  però  fi  perdi  tempo  inutilmente  inrie  fap- 
dubij.-èqycfta la  &adrce,ò  »ò>&c.fi palli priftoni* 


con  femplicità,&  preftezza. Quando  non- 
fisa  alt  rodi  Pugni  contro  lè  ficlfi  , contro 
l'amor  ptoprip,come  Radice  cattiua,chia* 
ra,&  faciliflìma  da  ritrouarfiv  - 


l tt  «W  ’J  - >:  ! VU«  • 

( • > . ATTO  DECIMO* 

S ìu  « •*. c-J  il»,  ju; 

Cr>,  Oqofcer  bene  il  difordine  della  Radi- 
**  cecattiua  del  vitiofo  m6uimento,in 
comune  : 

Qu  ì s’intende, che  fi  faccratto  di  riflefi 
fo,  (opra  la  malitia  , & inordinanza,dcIla 
inclinàtione  torta, Vitiofa.habituaea: primo 
così  in  comune,  confiderandt^quanco  èdi'i 
torcimento, intcufo,habicuato, potente,  Se 

G x iouc- 
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fugk£ Spiritivi  & 
inqetérato, nella  Radicè.ò  inclinationé^fcac- 
tiua.più  clic  nel  follo m qua mento:  tenendo 
gli  òcchi  ttilieme  Verfo  di  tte  lie  Radici  car-. 

* 3 tute  dd  vitibfo  motiuo-  Qneft'atro  di  mi- 
* farcii  diioidiiic, della  Radice  cattiuà  in  co* 

* i *ttaurne;cioè  di  ttrtte  fe  Radici: viciba,lonta^ 

•’  r ' Ha, lontani dìh>a,  & anco  dèlia  Radice  elcr- 
*■ r * Àf  jèh*è  il  virio  Corrente.  Nj (ì  lo  ftèflo  cf- 

I V'  fono, che  il  mirar  il  difordrne  di  tutti  i nio* 

* ' - ' Cimenti  viriofiiu  comune, còme  s’hà  nell** 

•tto-6tropradetrora*carM 34'.>  J"  ’ in  ' 

Ì tfem-  Per  ben  conofcere  il  grandi  fórno  difor- 

~r  r^^dine  dèllà  Radiccjò  inclinatiohc.eattiua , ! 
Vj^^jiadal  dilordine  d'vn  fd  mouimcnto  virio* 
wm  confiderai  vna  Ièri  taccia  gran- 

fi ’^ude.via  da  vna  fola  piccola  feritaiatjzi  mol-:  r 
V /ILvtiflimc  ferite  inffcmc>via  dà  vna  (ohi  An- 


itjo 

ne 


■ i\k >to  il  rorcimcmo  dell'albero  fótta  tòrto  già 
"*4t  4 molto,&  initeCchiatòi  via  dal  principio  del  ' 
itiofÀ  ^uo  torcerli, &c.O'  chi  penetracene  à den* 
? .L  ’cto.ncl  difordine  habituato,  iniiecchiato  , 
$n  f/^j,,‘utcn^3lo»^auaPc>tcote»v^®-  ch*ècofa  no- 
^ ^..Stabilmente  lagrimeuole.  Può  intenderli 
4*1  tnt  quel  detto  di  Daòid.ftabilrrbrto  (cioè, con 
9 r habito  cattino, di  torcimento, inclinatilo 

ufuo urcQiì  fo.,o  moutmeino^Ìdcnderio)d^bba^ 
* °J°  * fare  gli  occhi  verfo  J a terra,  anco: fon* 
rr  l6,  mulciplicarelelor  infcrmitàj&anco.-con- 
*1‘  gregò  il  cuoce  à le  Redo  J’iniqtiirà  . 
J7*,f*4’  V . t : • -1 

J>/40.7-  A T TO  V N:D  E CI  M Od  •:  - * 
Onofcei^benc:  in  difordine * Jella  R'a-* 1 
Vw^  dice  vicina  del  Kvònmicnto  vitiófèrj  '* 

• • • : ••  ‘J  eh*  è 
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ch’è:Procurarpdi  penMrar'benc  nel  disor- 
dine di  qnell'inclinatioue,ò  v(o,  verfo quel 
.mouimcnco  di  pa/fiOnc,chc  fi  /ente  di  pre- 
fcnteschc  moire,  mok’^alcit  volte liaucp- 
.dolo  fauoritoiu  limili  occorrenze, s’hà  fat- 
to verfo d’eflo,  vitiofa  vfanza,&  inclfnacio- 
ne- E,v  vlo  quel  mouimcuto  à venir  moire  «{ 
volte  in  cala  del  tuo  cuore;pcr  quello  anc- 
hora  è venuto  arditamence.fcoza;rifpetcpj 
.gli  habbiamo  con t ra t to  am ici tu  I u ug 3,  Se 
famigliarc.O'  cofa  g rande  ! la  ff  etto  noftro, 
l’auimo  noftro, corre  iaipetuolàmentc  fe- 
conda dietro  l’aluco  dcll’inclinatione  j & 
così  dietro  rinclinationc  à quarto  prefen- 
,te  moto  vitiofp, corre  con  velocità, lontano 
.da  Dio-O'graq  difordiue.'Dice  Iddiotbjò 
andare, non  ti  lafciar  porca re,d ictro  le  tue 
coiteli pifeenze  .*  Po  fi  cancuftjcentids  tu*st  Eccli. 
non  ctu . E 'empito  di  fiume,  che  non  al-  jg.;*. 
I egra, per  Tanta  rettitudine, la  Città  di  Dio,  pfi^a 
ma  che  affligge  per  tprtiracnco  vi nofo,  la  j/ 
cala  del  Demonio . •?,  : _ ,.*> 

. La  ftcflà  tragionc,  ch'è  nel  conofeer  bene 
ildifordincdcl  primo  colpo  (alo  , com'i 
notato  nel  l'atto.  7.fodetco,à  c.i \G.  fi  può 
confiderarc  qui,  nel  conoscere  il  difprdiiie 
della  prima  Tcliuationc,  & Radicefcattiua, 
cli'è  la  viciua,  rifpe(to,ch.’e  più  propinqua 
al  rnoto,vuio(b>So*bene  l’alt  re  radici  -fono 
più  principali. Chicco  fi?  tal'atto  \ i.in  co- 
nofccrp  H dffordinp  della  Radice  lontanif- 
farebbe  alle  volte  meglio . 

K?l*lir  ••Tt  s «-im».- oidi  il:  •] 

ATTO 
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^ oLfcetebcneil  «Boriine  delle  altre 


VlJ  Radici tattiue.aci  mu  della 

*J  ««*  f*f  "SSSKS&  la  lontani  t 


r,n?,n;ù^g,Va.;da^'obcd1enr)ch 

fuTr\a)&.  dellaa.  . Qui  fi  prctendcachc 
è il  corrente  vitto-N;^*  <\P  Wabuillto 


,u 


Vca'pifcib'ene.'comer  anmioè^^ 

; mrtiui  Vitiofi.-Finalmctcjcn  c nau 

ammencì  ritto  Cortcte.N.at  perciò  h ^ 

nato  il  voi. 

tlinatiom  generato  O fe**®  ntoiifo, di- 
ti da  veto.  con°fcf£  bo"*%nanto  hanno 

« ftà  in  dt.ternc  nat.on,  .^q  ^ 

«°ò  cotóe° t tenterebbe1  ad  òdio  loro, e del 
piouimcntojitioft)  ' ottautì , fo* 

^‘‘^fcirca  il  conofcerelifctód.  toh  | 

pia  car.UP;  * . applicareapcoqul , al 

P>  del  vino  I fi  P *®  i loffon  ditfi,  fecondt. 

7o'polàp'toa  Rad, ce  cioè  la  vicinai  ff* 
quella  .per  puma  Kaj'"\.a  ^fiitioeej 
*'  Oli'  Kmfcono  8 , 1htotcpir.d‘aniinoi 


*«  '■'"conno  il  vitiofo  moii'^c'o.x  - dj  ^ 

di  cognt*  chc.quanto  s Wa 

vitiofi’  taiU9 

fcclc  difoidinc,c  paouimcnu  fi  fup<  ■ 
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fi  fupponcdi  cognitione.dcl  contrario buoOJferus^ 
tiOy&c  rctro,chc  fi  ricercherebbe  in  véce  del  tione 
diforHinato,tCome;  il  conofcereil  mociuorirr* 
viriofo,ch’è  nell'atro  prinro,fuppone  ilco^/i  atti 
nofeerc  ilmouimcnto  retto,  ordinato , 8 icctrarif, 
vi  rtuofo, contrario  à quel  vitiofo.il  Ra (.che  sì 
frenar  l’animo  in  modo, che  non  fi  ttzbac*fuppon» 
chi  lielréftcrno  ili  fauor  dd  vitio,  che  sprono  , 
.nell'atto  Terzo  fopradetro.à  car.iiy.fup.'t/fr/o  U 
pone  il  Raffrenar  l’animo  così  che^oi  fi  virtù  , 
pafiì  aM’erteino ih  fauor  della  virtù. I Ubi •deftder*» 
leuar  rintelletto  à Dio,viadalla  pafiionc  iti  in  ve- 
‘per  aiuto  à conofcerc  il  difordine  del  vi- r«  de 
tio,  che  s’hà  nell’atto  Quarto  à cat.itf.difordi- 
fupponc  il  follenat  l’intelletto  à Dio  , & ni  con § 
verfo  la  virtù  , ò verfo  contraria  paffio/«»ri, 
ne,  à quella  vitiofa  molla  ,cioè  retta, del  vi- 
ge ordinata  à Diojper  conofeer  bene  I’ordifia  « 
ne  delia  virtù, contraria  al  vitio  , che  ci  fè- 
rifee.  In  fqmma:  così, per  tutti  gli  altri  at- 
ti diftiriti  d’dTcrctrio  pratico  contro’l  vi*. 
tio»$C  i viriofi  colpi  fuoi, fi  (oppongono, 3e  r‘ 
s’intendono,  per confeguenza  , & incerta 
virtù, gli  atti  opporti  verfo  la  virtù,5c  i rec- 
ti mou intenti  contrari)  à*  vitiofi. 

Sarebbe  vtilc  alle  voi tc,ilfermarfi  parti*  1 
colarmcnte,àconofi;cre,  in  fòuor  della  vir-  v 
tu, ^ordinato  mouimcnto  vi rtuolo, l’ordi- 
ne fuo,vcrfoDio,  & la  ragionci  quanto  è 
amabile,  & bello,  dcc.tutto  per  eccitarci  ad 
odio,conrro’I  vitiofo  colpo, & contro  il  vi- 
tio,Radice  fua.S'ofièrui  il  modo  più  con- 
( veniente, fecondo  la  capacità  • 
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‘ ^ pECltopTÉRiO 

3.  I)  d’eccitare,  & commuouerc^ 

hf.  jJI;  .4  v©IoaU,&,quanro  fi  pilo  , ilfcnfo 
/..  fteflo,ad  odio  del  vitiofo  mouiméto,&  Tua 
**  t Iladice,col  mero  di  buone  eoo  fide  rat  ioni* 
(ucce  proprie  del  puro  amore,  di  Dio 
delia  vir  tu,dcl  di  nino  com  piacimento, del 
MtT  la  gloria,  & maggior  gloria  dj  Pio-  . " )>£ 
5c-bcnc  negliatci  paffatì , viene  adefler’ 
« 'a  eccitata,^  commofiaja  volontà  contro’] 

..  *x  vino; pe  rù  femp  re  fu  in  particolare, ò con- 
tro il  primo jqouiiheneo'fuo  viciofo,ò  con» 
troia  Radice  (uà , Qui  s’intende  d’infic- 
me  eccitatela  voIourà,  dc  commyoueria* 

. ...  si*: contro  il  mou imeneo,  come  contro  la 
. s Radice  fua..  In  oltre;  x pacati  atti  attendo- 

. c .no  ad  eccitate  la  volontà  .contro  il  virici* 
con  la  couuderatipne  dei  falò  disordine 
(uo.Qul  s’ha  da  coroiguoiicxia  volontà* 

. . flMìOgn’altty  confidfrationc  gìpucuoù^ 
S«?*J>cr4al  diuippamore.aUiuino  equi. 
perche*  piacimento, & alla  virtù, alla  ragione . Iq 

fienai  particolar,  come  fpiace  à Pio  il  vitto 
nettari1  Santi, dee. , . - 

^mQltogioueuolc  l ‘eccitare  la  volpo- 
lontk  j&  coSan  comunc,. contro  il  viqófò.  moui- 
contro  mcuio, & Tua  Radice,  fonanti, che  fi  venga 
il  vitti- k par ticol adente, & attualmente  muouer 

fi  mote,  U cpmto'i  pximo.fplo  vitiofo  moto, Se  ppi 
& {** contro  la Radicc  i perche  da  taréfièrcitio 
Radice, difponefi  mirabilmente  la  volontà  à gran* 
ite  e#m*dilfimo  femore;  & è l'effetto  di  tutti  gli  al 

. . Hi 


imolr! 
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i'Dt'  Pr,oficienti.  jf  j 
tri  atti  antecede» ti t da’q «ali. folo, viene m-  * 
formata  la  volontà, cioè  II  tu  minato  I ’ititci-  M-*\ 
Ietto, del  difordine  ; à fine  però  d’eccitare  ,vr  1 
U volonrà,c»oè  commuouerla  , incitarla  , 
fuegliarla  , contro’l  vino:  Etquì,ncIi’atto 
prcfciitejin  fatti/ì  commuouc  la  volontà  » I'  I 
- anco  con  molte  confideratiqni  profitrcuo*  ' • » 't 
li»contro  | vitio, fecondo  la  capacità,  vfatei 
Nota, fhetquaudo  fidile  qui, che  la  vo- 
Ionia  s cccita,&;  fi  commucue-Mion  s-iuteo-  * * t 

de, che  fi  miioua  ad  atti*  di  n(blu  rione;  co- 
me di  tinontia,  od  io,  a ttuale,  tifoluto,&c.  * ' 
che  cjo  f^ra  negli  atti  fegucutiidopo  però  1 v •' 
]a  Riprcnfiope  , che  iubito  legni  rà  bora. 

Spio  dunque  intende  qui  nellatto.  1 j.  il 
proc u ranche la  volontà  fi  fqcgli , ecciti , • 

& commuoua,  con  efficacia , & femore  , • i 

contro  il  viciojper  poter  poi  con  frutto, & 

vitcoria,m  facci,  attualmente,  d^rifloluta-  :',f  • :* 
mentc.muoucrfi  . « 

Tal’atto  farà  molto  bene,  piacendo  a * ( 
Dio,fpieg?tp,p^IJa  Luce  dcUa'Pugna  Spiri1/**'*-' 
tualc  degli  lncipicnti,nel  T rat  taro  degli  ^ifdiee% 
ti  diftitui  ,d^r£flcrcitiq  pratico  , nell ’atr 
t0:  7.  . no  del 

Vifcor- 

ATTO  DJfiQIMOQVARTOr 

gp  (lo  fidi* 

ECcitar  la  volontà,  contro*!  vitio(brooÌPr,;*f,~ 
uin-,cnto,&  fua  radice,  con  clic  rna  , òr^e 
interna. PJ pi enfionc;  quando  ella  volontà/  ^Jf*t*\* 
folTc  tcpida,che,  non  ottanta  tati  cccttamei»***^ 
ti  degli  atti-  antedetti,  non  fi  voleÌTc  com - \ 

G $ ijiuo* 


\ 


.1*4  TugnctSpkitkalc 
* rououcrc,ò  fiicgIwrc  . Q^ìs’intende>'cht 
f°Pr*  f's*vfino  tutti  i!modÌ  diRipreufione , «hcii 
I0°*.  giudicheran  no  efpeàenti,  per  eccita rfi  la 
volontàjCQcroM  vìtiqcom’ è nocaro  nel  ter- 
ntllxa  2(>atto  principale  deirElfercitio  Pratico» 
Fv&n*  Jctto:  R.iprénfionct  pollo  di  Copra»*  & ào 
sP*r,fe co  nella  Pugna  deeli  I hc<  pienti  :&,fc  pitee - 
t.  ln~  rà  à Dio, lì  dichiarerà  bene  tacila  Luce  Spi- 
cce# r,  rjcua{c  di  detta' Pugna , nel  Trattato  degli 
*?*  , atti  diftinti  dcH'Eflercicio  pratiCoYnell'- 
**?***  atto. 8.  lai*.  ’ •'  * i zrr  o 

Qu)  hnifdono- gli  atti  difpofitiuhcioè* 
*?*P°J*-  che  attendono  à difporre,&;  eccitare, la  vq- 
J*1  * lpntà.contrQ*!  vitto 

Seguono  gli  atti  tifoItttiuijCioè1*  «he  at- 
^"tendono  à rttuqucr'in  Catti  fa  volontà,  £»& 
(?«««, ecciuta,  ,r. , ..-5  : . 2 ,5 

fcctta-  ?:i  • ; in  : ~ i iio  . \\o> 

re,&  co*. . PEC1MOQVINTO 

9>*9Ht-  . rr-1  Jfj  v»  ri 

0°  U vototi  tà  già  comm’ofTaXueglia- 
VJ  ta, & eccitata, muoucrli  contto'il  pri* 
*9Wfro col po»ò  ‘vnìolbl taaouitnento Qiu s*- 
******  intend <yhe fi  venga ’à  gli  atti  divolomà;, 

^ èontro  il  primo  vitiofo  moto } il  che  fi Là*' 
taciute  con  efficacia, & fervore , fi  xinu  n- 
*J»ih39  t»a,&  fì  ii^uta  Jettp  tri tiolò  ihoutmènto  , 
<7  quanto  egli  prctcndcua  « In  oltre.*  (che 

il  p unto  princi pah)  tanca? 

«A**  il  mòuiineiito>$  fi  rùnuou  a .Co- 

^‘^^'hnc/e  il  vitioCdmouitncnto  era  allegrezza: 

V **doppo  Hrmmiato.&fcacci^tojcomiiencin*. 
»«>>»»Htodurrc  nell’animo  il  snoto  còntradoi1 
J*»*9***'  -Q<V  l - CÌQt 


De'  Proficienti « f fji 

cioè  la  triftezza- Dicofiiorabilmente  ueU'*Pugn4 
inimqJiJchefemprcfi  dcuc  farc;&  ciò  Ccnrcontro 
pr’anco  riufciràjper  rifpetto  del  l’appaga-*/  viti $• 
mento  di  ragione, nella  parte  fupcriore.Se fo  mo- 
\poi  fi  potrà  anco  fufcitare,contrario  mollilo  .*  che 
mento  di  fenfo  nella  parte  inferiore  J del e;mu- 
fenfo, tanto  farà  inegliotmà  ciò  non  è afio Carlo  ite 
Ultamente  necefla  rio  per  perfetrione  del  {'•moto 
-interno  E ficrciùoi  conies’hà  dichiarato  dirutto  cS- 
'Copti  al  luogtf  filo,  nel  quarto  atto  puucrtrario  ; 
palcdcirEircicitio  pratico  , ch'è  : Atti  di//  tnu- 
volontà, nel  loro  modo  fecondo,  ch’è  pei  far  mo- 
ferircil  vino.  Copra  à cart.  108.  to,T tut- 

to l’Efi 

ATTO  DECIMOSESTO,  feretri» 

,Y  : . :'<•  « di  Pud' 

M Vuouer  la  volontà , con  e/ficacia  ,gna  con 
contro  i fecondi  mouimcnci  yiiio-tro’l  vi- 


fi.  Q^ì  s'intende  , chc#doppo  ruiumia-rià. prin 
to  »&  rinouato,  il  primo  mouiroeutoJvi-cjjM/-; 

/•  ma  a.  « r ìi  r 1 a tt  a f An  f n A mi  a m 


tiofo, fi  procurinoti  tutta  la  volontà  iDComenttj 
rinuntiaret&  muta  re, gli  altri  vitiofi  moti-/?*  nel - 
ni,per  ordine,  clic  fi  moflcro  , doppo  quel/\»i0.'tf»; 
primo.Se-bcne  tal’atto  fi  pone  qui , & a'n- ctò  dette J 
co  qui  in  ordine  potrebbe  v£arfi,&  prati-  molto  ' 
carfi.cioc  doppo  finito  il  combattim ento, 'ojferuèrd 
contro  il  p rimo  colpo  Code tro.noll’ a ttoan-7>,  &ftf^ 
tecedeote  ; inmodo  che  fia,rinuntiato,  Òiperfi,nS 
rinoHatojpcrò  meglio  rinfciTà  l’vfar  lidi &mel  feti-' 
to.  1 «S.doppo  perfettamente  finito  iL  com-  tirerei  i 
battimento , contro  detto  primo  colpo  vi-fenfoiSc'- 
tiofo, in  modo  che  non  Colo  eflo  fia  rinoua-  bene  e 


(Q,mà  chcfiauo  anco  j;inuntiate,&  rinounTaiiff^ 

Q 6 "e  '' 
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a j , re  . le  radici  fucichà  a 1 l’ho r a con  notabile 
L'o rdt-* .faci  I u à , q tra  lì  da  lor  ftclfi,cadunoi  fecondi 
jie  di-  c0| pi  tutti,  & fi  rinuouano  . Baftifàpere 
fiinto  ^qUcj)o,  che  fi  fa  ncll'ElTercitio  Pratico  , ò 
cóbtitte-ft  <|cuc  fare. L’ordine  poi.  e’i  modo  s’ofTcr- 

re  fecondo  fopportunità»&  la  capacità  d’- 

traivi,  ogll*vno.  . 

tiofo  mo-  Ivjpn  s’intéde,  che  fi  ftia  molto  tcpo,con 
fa, porto  tedf0,&  inutile  fottìi ita,  (opra  tutti  imoui- 
nell  -E/-^T,cntiyiti0fi, molli  dopo  il  primo, per  vili* 
/tratto  ccrii,rinuntiarli,&  rìnonarh, tutti  ad  vno, 
^rMtf~yad  vnojmà  cheli  fpedifea  con  preftezza, 
€t»  no  eviuacità,&  foauitàjin  modo  cheli  fintano 

€0S» 

muouerfi  tutti  contrarii, motiui,à  quel» 
vitiofi.di  penfieri,c  d’afFettitilche  fubiro 
ébltgft- ^fuccc(jc>  fatto  > come  fi  deuc  , l’Eficrcitio 
*****  Pratico, contro  il  primo  colpo  vitiofo,  & 
•°  • ***  fue  R adici . » - . v . ^ 

te,.y"ar-  Alle  volte  bafti^nco  in  virtù  tenti  re  nel* 

* l'animo  tutti  contrari)  motiui  à*  vmofij 
ftmet-  comc  quando  l'anima  foflfc,notabilmentc. 
con  feruente  efficacia, molfa,contro  il  pri- 


ttndo 


l»  tra~mo  colpo  vitiofoiin  modo,  che  fofie  lan- 

ItC*  (tir.  -■  - - •- 


guida, & fianca:  che  alfHora  deue  lafciarfi 
. **/**ucirultezza.  profondità, & efficace  feruore 
gft*  • fuo,prefcnte:nonfi  deue  impedire  punto. 
^ff-’Mài  però  fi  lafci di  HMtvoglier  gli  occhi» 
$1  rifpetfc  l'efiercitio  interno, anco  contro  i fccon- 
t0  di  ftiouimenti  vitiofì;maffime  quando  v’- 
troÌP~  entrarle  abbaiamento  de*  proffimùcheal- 
rp/r  -1  hort  conu*c,1c  attualmente , & efficace- 
* EJJerct'n\cnt e, combattere  contro  lorojfi  che  refti- 
fr*'nocftinti,&  rinouati . 

ma; 


1 

1 


1 


Mài 
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Mài  farà  vero  Eflcrcicio Pratico, Cootto  L*  Ejjer- 
i]  primo  moto  di’  paflìonc  vitiofa  , uè  eoo-  citi* 
troaltri.fe  vi  refta  viuo,penfiero,ò  affetto  pratico 
inordinato, contro  il  prolìimo,ic-benc  aocof  ontro'l 
il  proflìmo,  in  ragfonjmoialc,  & humana',«ifj0  nò 
folle  in  termine,  ò ftato, degno  di  abbaflfa -pnoejfer 
v rione  interna  ,&  ca/ligo  efterno  . buono  , 

In  fomma:  mentre  fi  tratta  di  vincer  (e  nè  vero, 
ftelfi  da  vero; conuienc  rutto  riceuerfi  difeilprof- 
«o  :&  folleua|fi tutti  à Dio:  etutcidriz rfimo  no 
zarfi  all'anior  del  contrario, & della  cau  fa  r<r/7*  in, 
del  contrario,  per  il  diuinocornpiacimen-f«/f0  , 
to:&  annichilarfi  tutti  anco  neirintclletio,^;»y?x^, 
-riducendofi  in  femplicirà  piofonda  : nCet-cato^r, 
bando  però  le  necclfarie  prouifioni  cApine^r  qu£- 
ad  altro  tempo, da cficguirfi  poi,  pci\|y uotofipup , 
lifpettodi  Dio,con  ogni  prudcnza,8c  toh- grato 
fcglio  « »•  edifica- 

Certo  non  v*è  feuià  veruna,  che  npn  Cito  . 

•polla,  primo  vincer  le  ftcllì.  ne ‘ contea n j ,N0n  f uo 
I che  rimediarui,  quando  bifogna.Eicflo  i'-ejjcfmài 
eccita  odio  totale  di  noi {ledi,  Stili  dtizzo u era f cu- 
ti Dio , chi  però  vuole  : O’  quando  Dotiti  fa  di  no 
•potefle  fubitojfi  può  tencr’in  virtù, nel  dc-fJ[erct~ 
fiderio  buono, la  dirittura  deirintentione,/^ry/i«. 

& fanimojdi  poi  attualmente  vincerli  aff/c>0<*_ 
fatro:&così  di  prefentc  operare  ncircficr>wr«f0  ~ 
410,  con  quel  maggior’cflercitio  attuale,^  vin. 
che  Diodà;&  poi,paflàta  la  necefiìtà  ctfer^,^ 

«a,  fi  ritorni  all'interno  , à render  còrno  ^regolar. 
Dio>&  à fe  ftellì.con  totalmente  vincer  fi, fi  con 
& inclinarti  all'oppofito  del  nofiro 
’l  fc  parcrcipcr  capo  però  di  vinccrfi.in  firug- 
' * gironi* 
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' gim eco  totale  del  vitio,&  ia  gloria  di  Dick 
- S’o'flèrui  anco  gli  accalchi  à cofe  crea- 
''  cejinaflìme  à’  proflìrai,  ne’  fecondi  moti  « 
■*'  che  quelli  dcuonfi  attualmente  Pugnare, 

f4nf  .a,mdoppo  il  primo  colfoidc  no»  fi  deuon  la-. 
*4C . (ciac  yiui.iu  minimo  che»  ? . 
proprie-^  jn(*omma  «duca  l’animo iir  libertà 

taY?i  * piena, & feruente  nella  parte  fuperiore,  de 
/y^^nco  nella  parte» inferiore,  quanto  fi  può  « 
/’ J’f/'Anco  nella  parte  fuperiore jLcioè  in  modo» 

1 che  la  volontà  fia  fiaccata  ua  tutto; & fola 
v :s’indrni  Terfo  Dio  ,&  la  virtù  t & contro 
t ~ noi,  & gli  attacchi  noftri-  Dicoranco  nella 
0 'parte inferiore, quauto  fi  può  j perche:  fé* 
» t>enc  fi  fentifieil  (enfo  viuof non  fi  dette  fgc*. 

15^'  » .m*9$fire,ne creder  fàlfo  l’effe  re  itio  interno* 

* es*‘  nt^egàror  perche  amo  efior  libero,&  «ero* 
Z!7  * folo  nella  voIonta;ilcbe  è proprio  quello* 

* '-.he  fi  pretende  principalmente  nella  Pu- 

j 8na  "°^ra  Spiiitualc.Se  poi ,col  diuino  aiti» 

zs  r - ró,  de  per  l’efficacia  della  volontà,  anco  ìb 
d*CQ]  ^CB^a»  fi  ihiuoui  & rououa?  farà  maggior^ 
r.  - • affi  to , per  ordinario»,  de  maggior  vittoria» 

' A d * S’auucrra.brd.inartairenfc>di  non  fi  con* 
tiriTEr  tenrarelfolo  del  combattimento,  contro  ih 
• nrimo  colpa  vitiofo;mà  fi  paffi  al  cómbac- 
tot?™1*10  «i£fcètìtrqi  fec ódr. Non  fi  faccia  anco» per 

con'  dimotitil  vitioliùu  confufo,mà  fi  pigUno» 


pepèrfinc  . primo  i fecondi  moti  viciofi 
Ai  vi-  penfiertnò  difcorfo.fccQDdo  que’  di  dc- 
| ‘ fidcrioj&afietio.ccrzodiparOlc.quartodi. 

'v  J ’ gcfti. quinto d’opcrc»iufauor del  primo mqt? 


tur  Prqpcieutil  r?* 

dimento  vitiofo:  Tutti  fi  rinuntijno,  & fi  « 
rinuòuinoi  però  c5  ordine, quanto  fi  può» 
maggio i e; che  tato  più  c fcherno  'del  vitio, 

& più  gloriofa  vittoria. Primo  s’atrcndi^P- 
no  : poi  ad  vn*altro,dc’  detti  fecondi  mo 

Ùvitiofi.&c.  litcircs 

; *j  Se  alle  volte  noti  fi  fapefie  olferua  tordi//  moto 
Irtàlcuno,  circa  il  pugnare  contro  i freon- inter- 
di  mori  viriofi,ò  don  fi  potefle  ftar  nell  or- n&- 
à me  detro^oflerttH'òrdine  più  commo -turale  , 
do» e di  aiiito,fccondq  la  capacità  . come  ui~ 

Nota  qui, di  paflfaggio  , circa  il, moni -tiofo . 
mento  interno»  & vitiofo  : llmouunencoj/  mouir 
naturai c*(cioè  in  quanto  è atto,ò  effetto,  mento 
di  natura, che  a ppctifee  il  proprio  bene, 
frigge  r!  proprio  danno)  s’ami , & fia  luce1»* 
dimoftrar  Diot  il  qualyome  opera  nel  turale, 
mòuimcnto  di  gratià;cosl , nel  mòdo  feto s' ami » 
fu o, opera  nel  inoltimcnro  di  natura.  Dio  t perche^ 
come  vuole  « che  odij  il  peccato , per  fuo mojlr* 
amorcicosì  vuole,  fhc  Tenti  diletto  nel  ci -Dio. 
boapcrviuercifc-b^ne  non  vuolechc  per  tc Dio  oj>e- 
lo  ami,&  ricerchinoti  difordinerOudc  d nei 
fieli  molta  camelia  per  rcgcTe  il  morena-  m0t<h*- 
tu ralc,&  per  noq  elfcr  da  cflo  retti , turale  t 

‘ ’jfrmt  anco  if  mouimento  di  natu  ra,  in  com‘a^ 
guanto  è d'aiuto  adoperare  con  efficacia,^ 

$c  pcrleuerauza, quelle  opere, che  Dio^uoj^^  ^ 
le  da  noi, fecondo  la  vocationcnoftra:cosìffy/i;-  # 
i timori  intcrelTati nati  da’  danni  terreni.*’-*^  ^ * 
am  ino,  per  aiuto  à fuggirli,  à foftcnrarfi,^^^ 
gouernar  la  cafa , ad  efler  follcciti , c dili- 
genti,^ f ..J  • 

* --H  > Q che 


ro 


I 


i6o  Pugna  Spirituale 

-,  O’  che  puro  e queftodi  gran  con  fola* 

tione.mafTìmc  per  quelli  «che  crescono  in 
purità  di  fpirito,  ò che  fono  anco  ne'  prin- 
cipi] del  viuer  fpì rituale»  à'quali  pare»che 
» fiano  vitiofi  i moti  naturali  » gli  cau&no 
fcru poli , noti  fanno  sbrigarti,  inloro,  nè, 
molto  meno»conuertirli  in  aiuto  del  profit- 
to interno, del  feruitio  di  Pio  , come  Dio| 
vorrebbe, & pretende.  Lafcìti  altri  fenti* 
menti  maggiori , ci  rea  il  moto  di  natura* 
fc  piacerà  à Dio, forfè  ti  diranno  nella  Pu- 
gna dc  Pcrfctti,  ò s’includeranno  virtual- 
11  vitto» mente  in  cfTa  . : v 

J°  noto»  circa  il  mouimento  interno  vitiofo  in- 
yrr«^erorcjinat0j5»aiIjiancOt»cnò;  però  in  quanto 
face  4» $ caraluce , che  ci  moftfa il  -vitiofo  , da 
inabile»  Q |,i  na  rce,  c h’è  nemico  nafeofto  dent  ro  di 
che  ^^oit&  anco  inquanto  ci  pone occatione  di . 
sIitm  il  ffuttuofa  Pugna,  in  gloria  di  Dio>&  efpur- 

vl*ì*  gationc  dclfanimo, 

na/coy  . * ' J 

rto,ttal  ATTO  PEC1MOSETT1MO. 

..  , 

pronte - Rodurrc,conla  vol5ta,atti  (cioè  indi- 

ne:  &*  H narc  la  volontà»)  contri»  la  Radice  del. 
•ccafio  mouimento  vitiofo.Qiù  ti  pretende , che 
u*  **  doppo  Pugnato, conato  di  volontà  rifolu* 
[rutto  ra>&  efficace, contro  il  mouimento  vitiofo,  < 
nettiti  si  primo, come  anco  fccondoj.ò  folo  finita 
Pugna  jj  combattÌBiento  col  primo  colpo  virio- 
l°"rra  fobiche  è meglio, come  s'hà  detto)  & an- 
* co  finito  il  combactimcuto , con  i fecondi 
colf  ijilchc  fi  può  fare  alle  volterin  fpmma, , 

coni' 
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combattuto  col  colpo  » ò moto  di  palo- 
ne ; fi  pretendcjdico,  chc.fi  palli  à com- 
battete | con  la  Radice  Tua,  da  cui  nafee» 
iSc  qui  ftà  il  principaliflìmo  negotio  di  tut- 
to TelTcrcicio  pratico  di  Pugna  interna; 
come  proprio  il  punto  principale  , per 
far  cader’vn  Albero  c : non  folo  raglia- 
re vn  ramufccllo  fuo , ma  cagliare  la  Ra- 
dice. Anco  ; per  ftruggere,  & far  cadere, 
vna  cala,  ò fabrica , non  balìa  rompet’vna 
pietra,  vnmuro,màconuicn  cauarcil  fon-  _«  •%  . 
damentofuo.  . f 

Nota  qui,  che:fi  potrebbe/ubito,  fenti--'** 
toil  colpo  di  palfione  vùiofa,  pafiare  alla 
Radice  fu  a,  da  cui  nafee,  & farebbe  più  fa- ; H 
cile,&  prclìa  Pugna;  ma  Ili  me  per  i pratici,  1 **. 
& bc  illuminati; perche, leuata  la  Radice, 
e’1  fondamento  j tutto  il  rclìo  cade  da  fc 
fetrza  fatica;cosi  caderebbono,  il  rimo, le 
Jt  fecondi  colpi  vitjofi,  canata  pero  , quan-  . . . 
to  fi  può , pcril’elTetcirio  , la  Radjcc  lo-J’J '°J0 
ro  . S’hà  però  polio  Tordinc  fodcrto  di^  J 
pigliar  primo  il  primo  col  po,&c  ;p er  mo-^. 
glio confcere  le .iqfidicdel  vitio, fecondo  1’*  pJ* 
operatiouc  fua,&  Cuoi  elfctti;  da'qualipoi^™^J 
c5[facilità  refta  fcopcrto.fenza  poterli  più  * 
nafeondere.  L’ordine  poi, e*l  modod ’vfare^^^* 
le,cofc,ò  gli  atti  pratici, ordinatamente  fpic7  * rr 
gati  da  noi, in  tal'ElIcrcitio  praticoli  lafcia 
alla  capacità  d’ogn’vno. Senza  ia  detta  di-  1 J9 
cmaratione  diltuua  degli  atti  interiori(che  . 
fi  fanno, ò polfono  farli,  che  occorrono,!^  molte 
giouauQ  nciriuccino  combacciincnto,con- 

uo 
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prati-  tirò  il  viiiofomouimenro  , Se  Tua  radice? 
ehi.isftìbh  fi  porrebbe  ben  Capire  tf  tu  tto,&  qua» 
ftici.et^o  fi  meftieri , pérconofcere  le  varie  afta- 
f'aeJlfpktici&  feritcjdcl  vitio,del  Den>onio>&  icor* 
tr>  alla  «emeriti  facili  modi, «Se  proportionari , per* 
prima  diftenderfi,&  vincere.  Conofciura,ches*- 
mtglio  ha  la  foftaDzadeH’Eficrcitio  pratico.alm®. 
apprtit-  do  fodcrto,‘ò  fienile  ; fi  pratrichi  jjoì  da  o- 
dono  // gn’vno, meglio,  clie  fi  può, & fi  sa.  Si  può 
mote  x/i>eniré  à tale^chc,in  rii  foforiflcfibbteuif- 
tiojo , fimo5, fi  faccia  timo, tutto,  l’eftcrcitio  prati- 
(he  ^<co,contro*|  vifio,  al  modo  fodetto , &più 
/>r*ye»/*àbbondanremenreanèofa  ; che  dire  nòn  fi 
li.  tra-  può  il  ditto, che  l’anima  amante, Se  fcrneti- 
*^//4,tc»vede,&  proua,neIla  féruente  Pugna, con- 
tro'!; vino,  prefa,  & eficrcitata  per  ramato 
G tesò, fùo  vnicb  bene  , & mellifluo  fpofo 
# /Ifuino.Par^chc  alfa  prima, l’ordine  detto, 

. confonda;  tanti  J? tanti, attutili  non  è così 

A * * anzi  dà  chiarezza  vera, facile, & lena  la  coni- 
, ».  Muflone, che, non  ^ auuedcUdo, Tempre s’ha- 
neua  nell’animo,  poco  cfpcrto  del  l’interno 

zf*  * **  irt  1 

««eremo.  , 

In  ol tre.-fi  pretcndc.che  non  folo  con  li- 
bera, rifo!uta,&  piena, volontà  fi  riuuntif, 
v la  Radice, cioè  il  vino,  finclinatióne ca\ti- 
ua,rvfo,ò  habito  viriofo  , da  cui  nacque  il 
- . moto  vitiofojmà  che  fi  rinuoui , Si  muti  : 

....  jotcndafi  nella  parte  fu pefiore  principali* 
mente  ; con»  anco  s’hà  detto  nel  riuouare 
il  moto  vitiofo.Cosl  il  debole  in  virtù, che* 

. ..  non  ha  forza  di  muouereil  fenfo,  contro*! 
ritto; il  debole  anco  nclfcfteruo,  il  zoppo  » 

il 
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i]  cicco,  FinfermoVil  pouero,  che  non  può 
ne  anco  fare  o peraclìerna,  contro*!  vitid  , 
non  può  ifeufarfi  di  non  combattere,  & 
•«(Ièrcitarc  1’EÌTcrcitió  Pratico;  córro  il  'fi- 
no > ponendole^  tòrto,  principalmente 
però,neirinterno>nella  volontà  t acciò  fìa 

corri une,&rfcrna à tutti, lènza  feufa. 

' n ... 

* 4 ' t 

*,  ATTO  DECIMO  OTTAVO  ‘ 

- Scvltimo.  * >r;  >ìì]ì:-. •*  • 

• • <«iav0*:c9ii 

IN  cimare  .la  volontà, con  efficacià,con- 
tro’l  vitto, anco  nel  pa(Tato,&  nell’atvnc-1  " 
nirc  i chetino  ad  bota  tatto  TEflcrcitlò  è 
flato  nel  prefente.Nel  pattatoti!  producati 
atti  di  volGntà,defiderandodimài,mài,h» 
ucr  fauo  rito  il  vitio,  né  nel  prefente  vitio- 
fo  mouimcnto,  hora  vinto,  né  meno  in  al-» 
tri  moUmenti;  tutte  p.cr  rifpctto  di  non  ha-  * 
ucr  legato  già  l’animo, torto,  & ridotto  Hi  *41 
ini  fera  fcruitù,&  fatto  contróra  ragione.» 
éccotrola  correrie  virtò-N.j&  principal- 
mente per  non  hauer*o/Fclò  Dio, in  minimo 
che.ò  per  non  hauer  perfettamente  aderito, 
al  fuo  dtàiuo  compiacimento . 

V 5 Quello  atto , che  riguarda  U palTato,è 
di  notabili  (limo  atti  tojsì  per  la  purgazione 
deH’autnrib,in  via  morale  i fperchc  vlencà 
diffiparc  tuttala  fa b ricade!  vitio,  guanté 
è in  le)  sì  anco  perii  mcri<o,&  per  la  pur- 
gatone dalle  macchie  de*  peccati , & delle 
iropcrfcttioni,in  via  fpirirnale  ; perche  (ò 
cola  grande, nou  quanto  fi  deue  conofeiu- 
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^ u)  tar3Uolaua.tucta,tuttalanima*rifpe£- 
taal!a buona  , & dritta  volontà  > che  nt>n 
vorrebbe  mài  hauer  fauoritoil  vaio  > in 
conto  niuno;&,hauendolo  fatio,è  im  polli- 
bilenche  non  l'habbiafauorito  : &,neH'im- 
poffibile.  Iddio  fi  contenta  della  buona  vo- 
i-^.i.lontà.  Anco  nel  male; quanto  più  nel  bene, 
'1  64.  deue  valere  la  buona  volótà  apprcflb  Dio: 
ar.z.ftdc ome  s’hà  detto  anco  nella  Pugna  degli 
3*  *•  1.Incipicnti#nclla  formula  della  riconciliatia* 
*o.  iic,auuertimento  j.car.68. 

ViAxi»  Potrcbbefi  dire  : 
we.sr.  [Signor  mio, mài  vorrei.già  nell  a pa data 
4.1. invita,  hauer  fauorito.qucfto  vitiofo  moui- 
8 1 .art.  mcnta,controcui  ho  Pngnatojnc  meno  al- 
a.  ad  1 . tto  vitio.nd  me  fteflo;per  non  hauerui  da- 
<Url,  to mimmo  disgufto,  ò mio  Giesù  i & per 
3 '/.68. Tempre  hauer  tenuto  fanimo  libero  , dalle 
*r.  i.ad  frcgolatc  paflìoni, fecondo  la  ragtonc>&  la 
terna , Corrente  virtù.  NtJ  ^ j 

Si  roultipUchi  l'atto, quanto  fi  può:&  fi 
faccia, con  rcmpo,molto)famigliarcichc  fa- 
rà di  fommo  frutto  ; , ■ 0 

Nell’auucnirc:  s'inclini  la  volontà, à no 
voler  mài,mài,in  ninna  occafione, grande  • 
eé  piccola, più  fauorirc  il  viriofo  mouimeu- 
tocche  bora  s’haurà  viotoioc  altri  vicij.ne 
fc  ftcflG»rutro,pcr  puro  compiacimento  di 
Dio,&  perla  virtù, inalarne  Corrente.  N. 

TaParto  auro  è di,  uocabililfinno  frut- 
to,fi  per  purgate, come  per  mciitatcianco 
per  preferuare  dalle  cadute* 

Pocicbbefi dite;  , . r , 

[Siguot 


Bt*Profrtiehrf . 

Signor  mio,ccrtilfimo , con  l'aiuto  ve- 
drò,non  piùcaderò,  In  limile  paflìone . Se 
voglioè’flcrficu  ridirne  di  ciòipcrò  confi- 
dando in  voi  : H ora  toralmencc  mi  ftabili- 
fco  di  mài  più  fauorirmi;  tutto  , per  folfr 
compiaccrui, Se  per  la  virtù»  malfimc  cor-  , t ^ 
rentc.frO  : ■* 

' Si  multiplichi  taratto,  quanto  fi  può, de 
anco  fi  procuri  farlo  famigliate.  Tali  due  jk 
atti  preferuatiui,  dourebbou  porger  frut- 
moli dima, & continua, occafionc  di  forma* 
re  delle  orationi  giaculatorie . 

Si  proponghi  anco  di  far  Tempra  qual-  ¥k 
che  ptnìre^zaidoppo  la  ca  duta.con  confc-  . 
gl  io,&  fa  pii  ta , del  1 *òbcd  icn  za  : i n cofe  gran- 
di mallìmc  ; che  mài  debbon  farli  di  prò-  * . 
prio  capo A lle  volte  s'aflegnT  certa  peni-';  /. 
tenia, per  la  frequente  caduta  particola  re.  ' 

Et  anco  , perla  polente  caduta,  fi  ùccia1  e ' 
qualche  fruttuofa  penitenza.  Ognicofav; 
può  (criiirlper  penitenza, & gioua  alPhu-T?  f 
miliardi  fja>rtefri'nrcrno,ò  nclPcfitrno.  Vip*? 

Fine  de  gli  atti  diftintf  del l’E (lèrci tio  . vlZ 
Praticode*  Proficiènfij  dacjuali  refta  fatta 
piena  Anotomia  dèi  moto  vi tiofo  , in  via V.lU~ 
illuminiatiaa.MoItecofepcrò  fi  r im é ft'ono  r 

à diichiararli  nel  Trattato  degli  atri  diftii**"  . 
ti,o  Noto  mia  del  moro  vitiofò,in  via  Pur--£rf/*‘* 
gatitra,  nella  Luce  della  Pugna  Spirituale 
degli  Incipienti, (c  piacerà  à Diórpcrò  tntS°'n": 
ti  i Proficicnti  la  don  ranno  procurare,*^  .* 
quando  lia,còn  Paiuto  diu  ilio,  ftam  pala*  t.Lj 

Notili:  Molti  Atti  d' E Ile  rei  tio  Pràtico*1*  0 * 

■*  fono 
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fono  aggiunti  qui,  nell' E (Te  re.  Pratico  de* 
Profìcicnti, che  non  fono  in  quello  degli  In- 
cipienciiperche  il  bifogno  della  pura  nien- 
te,& illuminata, del  Proficicnte,cosi  riccr- 
cauajche  gli  Incipicnti,impuri,ofciiri,non 
hanno  tanta  capacità.  M à giouanojmolto 
La  tali  atti  dipinti  de’  Profìcicnti , com’anco 
gnu  de  tutta  la  Pugnai  Iucc.loro,per  btii’intcn- 
J'rofieiè derc.Sc  foftàntial  mente  penetrate, rEflcr- 
t fi- gli  cicio  Pratico  degli  Incipienti,  & la  lorPu- 
0itti  di-  ana,&  anco  quella  de’  Perfetti.*  Ondcan- 
iìinti , lorodourano  procurar  d'hauer*appre£ 
& ogni  f0(ji  (c  quella  Pugna  de*  Profìcicnti,  & la 
Itt'te  , t Luce  fua.*&  con  obbedienza  del  Fadre  Spi- 
^/c^'/*-rituale>IcggerIa;mafrimcallc  voIte,in  ccr- 
ratione  jibifogni  di  bcn’intcnderc  alcuni  palli  d’- 
loro  , Effcrcitio  intcriore;  che  fcruirà,  non  Polo 
molto  per  inft ru  ttionc,  mà  per  eccitamento  gran 
c à bcn'cflercitarfi  nello  dato  d*  Incipien- 
ti*pCt  pQj  giongere  à queftode’  Proficien* 
der  be- tijcom’anco  farà  di  fommo  eccitamento  la 
ne  la _>  pugna  de’  Perfetti,  poftain  fine  di  quella  , 
Lagna,  jegjj  Eflercitij  di  virtù  de’  Profìcicnti. 
&l'E{-  Notili  anco:  11  Demonio, il  vitio.nemi- 
fercitio  ci  noflri  capitalifTimi,quafi,pcr  certo  mo- 
Vratito  do.fcordaùfi  d ogn’alcrà  cofa, attendono  , 
degli  per  quanto  polfono,&  fanno,ad  impedire 
lncip.  la  cognitionc,  & JelTccutioncdcirElIcrci-  J 
& de * tio  Pratico;  perche  da  quefto  Colo  princi-  | 
Lerfet-  palmenti-, & rifolutiuamcnte,vcngono  fe- 
tl  • riti, & didrutti  II  capire, l’intendere, il  par-  | 

lare, di  cole  Spirituali,  le  lagrime  diuotc.il 
*'  far’altrediuotionicftcme,anco  di  afflittio- 
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!>©>di (piacciono  al  Nemico  ; come  Sanre  , 
.difpofiriucal  »fnccrfi,&  meritorie; mà  fa* 

«cilmcnte  le  tolera;  poiché anc’iu  loro,  per  * 
il  più,  fi  caccia , con  torcer  rintentionc  di 
chi  l’opra, verfo  il  lot  proprio gufto.la  lo- 
ro  propria  volontà, benché  di  i*alcofto,meh 
tojch'aneo  chi  dice! le  lóro  rai  cofa,tnài  lo 
vorrcbbonoconccdcic:  guài  à chi  da.  vero  £ 
li  tentafic  di  farglielo  capire;  couuincen- 
doli  auco.cop  la fc rimira, che  nienremexi-, 
tano,mentreopranoqoclle colè,  buone  in 
fc,fo!o  per  guAo  loro  proprio,non  per  pu- 
ro amore  di  DiorO  himeltu  tri  fi  comniuo- 
uercbbono.audarebbooo  in  grandi  firma  co- 
lera . Imfom  malvogliono  beifoprarcco-i 
(è  buone, w à di  lor  gu fio  , .fecondo  il  mo- 
do, che  gli  detta  la  propria  volontà.-^  foci* 
disfatuone:del  fine  gettoni  opra  rie,  niente . V r 

fi. penlà,  fi  lafcia  à dietro  t niente  fi  cura  di  a 
pu ri ficarTopere,  nettarle  dal  proprio  in- 
tcrefie,dal  proprio  gu fio,  & volcrcril  che 
foIos’arpetraairEfièrcirioPrarico,chedi- 
tctcamcntc  Pugna*  feriCcc  , & ocGÌdc,il  fiy  • 
tioj'mtcrcficjajiropria  volontà. c drizza  - \ 
rintcriòne,tutro  !’animo,alla  virtù, à Dioj . - . 

. Contare  fièni  piò  famigliarc.s’hannoal-  # * 

le  volte  cotiuinto  moiri. attaccati  a dfuou'o- 
ni  di  lot  gufto,  v fate  Cosi  vial via, per  prò,  - ' 

prie  gufto,moItifiìmi  anni  pafiari;  & così  - » • * 

lenza  verun  merito, ò poco :6c  feuza  pur- T-ffetn- ■" 
gacionfc  del  vicio,deJJ’inrereflc  , & propria/,,*  per  ' 
volontà, ò poca.poca:.  ,j.  , ^ •'.•!,.  : IfrettA'  \ 

Sia  vu* A treggia  no,  che  face»  vii  fcrùkwfw- V 
I2U3  r?  tio  tiene-. 
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tio dell’ Atte  Tua, ad  vnMtrò;  per  rifpetNu 
& per  fine  del  guadagno. Cjueffo  nicte  Aie- 
Tr  tic*  della  gratia  di  quello, à cui  £à  detto  fcr* 
ivitioj poiché  ha  ritenutola mercedcda  lui 
intefa;comc  dice  J ’ Euangelki  anco  di  chi  o- 
' pera, per  gufto  proprio»  non  per  Dio.  Sia 
mò  tn  altro  ,che  faccia  vh  ìfcruitio  fenza 
**  lifjpctto/ò  fine, di  guadagno  .*  ma  folo  per 
fine  di  dar  guftò  à duello, clic  riccuc  il  fcfcr 
uitio  , & fi  muoua  a farglielo^folo  perche 
(àpena.che  n’haurebbe  gufto  di  detto  fer- 
uitio  : Quello  folo  merita  della  gratia  di 
qllo,à  chi  fà  dettdJfcruitio  Così s*intcndc, 
•comel'bprar  noftió»  quantunque  buono  » 
lenza  fine  dTfolodar  guftò  a Dio , niente 
meritar  lodi  (le  S.  Paolo,  chiaro-  Che  chi  da£ 
(e  tutta  la  robba  à poucri , e'1  corpo  anco 
2 .C$rt  al  fuoco  , lènza  carità- , cioè  fenza  fine  di 

15.  1. 1 dar  contento  folo  à Diorniente  gioneicbbe. 

3.  Hora  f Efiercitio  Pratico  folo  è.che  fco. 

Inaino  pre  il  fine  torto  del  vitio,òdcl  Demonio; 
gride  : chelcmprc  temSanoijiiì  di  torcer  1 inten- 
co>rren.tione:&,in-olrreiftacta  1 animo  dall ’inrerc£ 
#cryjjEiffAfC|attuale,&  anco  habituale^on  ccmpo,e  Cì 
Uefferc*  drizza  à Dio  . J ‘ 

intano  Voglio  pur  dir, quache  «*ha  dettò’,  co- 
di Pu • me  tutfo  il  principaJ*deircl?'ereicio  di  Pu- 
gnxeò- gna.ò  dcH'ElTfrcitio  Pratico, ftà  nell’intcr- 
troi  vi*  10,  nel  nuiouer  la  volontà  contto’l  vitfo: 
tij,t>otèdlL- che  deli’efternonon  fi  tura  tanfo,  &c. 

dojipaf-  Il  Demonio  fa  alle  voltc,malfimeà*fen> 

fare  Amplici, che  gli  balli  di  haucr’in  qualche  mo- 
Veftcrno  do  di  dentro  rinontiato  il  vilio  * 7 moui- 
nnc»r a.  . - memi 
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nienti  vitiofiiche  poi  facilmente  nell’crtcr- 
no  pafTano  à cuorfi  ogni  foddisfattionc  del 
fenfo.  Gradofeuricàe  tencatione  ! Nota 
ciò, che  vi  vuoIe,innanti  fi  paflì  alj’cfterno, 
ò necedàrio,ò  conueniente  ; che  i]  fnper- 
fluo,& imitile  delie  lafciarfi  : 
i*  Si  ricerca  di  dentro  : diTenfione  dal 
vitiofo  moto,  & radice  fua.iiche  fi  fa,  con  e^e  fi r *m 
piena  rinontia,&  odio  . cercano, 

i.  Si  ricercale  ri  re  il  vitioicoiimi\ouct*nn*r/t* 
moto  contrario,  & iuclinatione  contraria  , fi 
turco  all’oppofito  di  quello, à che  s'in 
nauajìn  modo,chc  fi  Tenta  voglia  grande  > 

grande  , di  fare,anco  neH’efteri^tuttoiJ^^dtf- 
contrarfodiciòche  fivol^ua,  ò non  volof'derAj 
ua,&  piena  libertà  d'animo,&  anco  di  fei*/*  natte- 
inquanto  fi  può,  ' ()i 

3 • Si  ricerca:  conofcer  chiaro  , che  fiaanc&  l* 
gioueuole all'anima , di  corti  piacimento  a 
Dio,&  profitto  nella  virtù, nell’odio  San Jà,econ- 
to  di  fe  ftclfi , & così  muouerfi  à far  I’c» 
ftcrno.  , XAj. 

4-  In  cofe  di  qualche  importanza,!!  ri- 
cerca l’obedienza  . * ' ^ 

\ . Certa  fortezza, ficu  rezza,&  fperan- 
za  in  Dio, di  non  cilcr  pigliaci,  c torti,  dal 
vino, dalla  inordinata  paffione  , e dal  De- 
monio,nel  progettò  dell’opera efterna. 

Nota  quì:Moltc  volte neirinterno  sac- 
comoda con  Dio,&  fi  fa  eficrcitio  di  voler 
contro  di  noi:poi,ncl  principio,  ò mezo,  ò 
hne.dell  opera  ellcrna,come  in  grida re,&c: 
la  natura, e’J  vitio,  ci  pigliaci  Icua  la  pace,, 

H Ja 
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la  règola  dcll’àninio  con  Dio, con  la  ragio- 
ne. comi  iene  molta  cautejla- 

Non  folodl  Nemico  c’infidia  nel  prin- 
^ CÌpio>mà  nel  mczo>&  Tempre.  O'  cieco  a- 

matordi  tefteflo  , che  hai  l’cfTercitio  piu 
neirintelletto.chc  nella  volontà, & opera- 
rione, ’penfa  bene  , & oflcrua  le  coTe  dette  ; 
& poi  fà  neirefterno  quello, che  vuoijche 
non  errerai  : noti  vi  farà  poluerc,  né  in- 
V ganno- 

Piùbreuementeconfidcra.-iunanti , che 
paiTi  all’efterno,&  à fare  ciò,  che  volcua 
la  natura, fi  ricerca  . 

i.  Quiete,  a.  regola.  $.  configlio  con 
Dio, & con  l’obedienza  ; come  s’ha  notato 
nella  Pugna  degli  Incipienti, nel fuo com- 
pendio,nel  proponimento  ftabile.  Seconda 
cofa  della  mattina. car.  48. 

In  fomma/Conuiene  prima  Tarli  bene 
tutto  TEflercitio  pratico  fodetto, contro  la 
•,  natura  vitiofa, rompendola  affatto  prima, 
per  bene  drizzarla  à Dfo;&  poi,  vedendo 
fenzamuiolc,  eflcr  benej  loperar’efierno» 
Tf.  11 8.  farlo.  Dice  Dattid:  l’anima  mia  nelle  mie 
109.  mani  Tempre. cioè.hò  fiaccato  fanima  > il 
cuore, l’intentione, dal  viriojdall’intcrefTe  j 
& fhò  fatta  mia;  perciò  la  tengo  nelle  ma- 
ni della  libertà  miajnon  Tolo  nel  tempo  del 
l’cfiercitio  Pratico, contro’l  virio,mà  anco 
iielToperaraell’cfterno,  quanto  la  natura 
volcua.-quandoperò  è bene  l’operare  detto 
-cfterno.Nonfi  potrebbe  drizzar, per  eficm- 
pio,vn  legno, che  folle  torto,e  Leno  to  da  al 
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> tre  mani, fc  primo  non  fi  iUccaffe  via  dall’»  - 
altrui  mani,&  fi  pigliaflc  nelle  noftre,&c. 

Ofierutfi  bene  le  colè  dette;  che  fono  di 
fomma  importanza, à tal  proposito  del  paf 
fare  con  fratto  all’efterao  con  TetTerci- 
tio,&  quando  fia  bene  di  far  dio  . * 

Si  guardi  da  due  pcftilentiali  eftremi  .*  D ut 
dal  molto  fottilizare  l*dTcrcitio>incofemijfrr»»f 
nimc.-&  dal  troppo  lafciarlo  largo»  mtntcvtntnù- 
oficruando  Iecofe  minime  • In  vittùfem  fiflìmi, . 
pre  fi  faccia  tuttolefièrcitio»  cioè  fi  raan-/fo;««n 
tcnghifdritta  volontà odio  proprio  ncldarfi* 
cuore  j ntlfEf- 

■ farcititi 

AVVERTIMENTO , tiretti 

- V e far- 

Ver  ejjercitarfi  fra  l Giorno , oltre  le  no,  maf- 

tre  cofe  dette . fintami 

Glorierà  molto,  il  doppo  dcfinare.qua- 

do  fi  polla»  à qualche  hora  comoda;  Per  il\ 
ritirarli  in  fe,&  fafvn  poco  d'efTatMe  di  co ndeppodt* 
feienza  ; confiderando  bene  dalla  mattina [mare  » 
fin’all’hora,  che  fi  fa  felTamc  frà’l  giorno, efierci* 
come  s'ha  ollèruato  là  Pugna  Spirituale,!*!?*#  vtl w 
Proponimento  ftabile.l’Eflcrcitio  Pratico, lijfimo  , 
e tubero  il  refio.Primo,fi  penfi  fopra  Icocc&oltre  le 
lìoni'varicdi  contrario,c  di  prolpero,maf-?r#  cefo 
lime  nelle  attioni  famigliati . Poi  fi  pen  Cijodette. 
come  s’hà  diportato  in  Pugnare  , contro 
di  noi;  malfime  conia  Santa  virtù  corrèn- 
te. N. 

Tarcirame,cosi  frà’l  giorno,non  s'hà  ri-  ' 

H i cor- 
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lordalo  a*  Nduizzi;  perche  ij  loroeflcrct- 
ciofuoii  ricerca  tanca  eflàtezza,&  fottigliez 
Mjper  edere  di  principiance,incfperto,  co 
•poco  lume;  però  fi  rimette  alla  difpofitia- 
ne»&  capacitategli  Incipienti . . 

Tratti  Giona  tarelTame  bene, Se  con  rettitudi- 
ne^’ £/-nc  d‘iritentionc>  fatto  frà’l  giorno, (ingoia- 
famej . rilEmamentc^  V t*  • 

frf'l  'i  l.  Laua  l’anima  d*ogni  macchia,  fin’al 
giorno,  l’hotaicontratca  . „ • •>.  -, 

Di  prefente,dà  augumento  di gratia, 

« , ■ . &di  virtù. ^ . 

Difpone  pet  rauuenire a ben  cono. 
f fcere,&  valorofamente  vincerci  vitij  . 

».  . . v .i  4-  Fàgp he  1*£ (lijrci tio  dilla  feta,  mafli- 
‘ me  1’cdàme, partì  con  fora  ma  facilità,chì». 

» rczz3i&  con  femore.  < * 

Oratio-  Se  fi  puòanco^dopporedamc  frà’l  gior 
ne  *w«>no,aggiongerc  vn  poco  d’ora rioti  mentale, 
talefràc he  infuochi, illuftri,&  maggiormcntelfta* 
^’lgior-  biiifearfarebbe  frutto  adài  maggiotc.Non 
no  . fi  muti  la  materia  de*  punti  dell’oratione 
dellajmetiua.però  pfer  ordinario  , & fen- 
iv  . v. tendone ,aiuto>.  - t- 

< S’vfi  frà’l  giorno jai>co,potendo,  il  par- 
Zettio~  larc.ò  vdire.cofe  di  Dio,  per  tener  Paninio 
ne  tyirizQto  feruorcrmafiìme  nei  tempo  del  defina- 
tualtu  re, & cena.fi  procuri  di  legger , ò farleg- 
f,a  t ger  qualche  Santo  libro, come  il  Stella  del 
giorno . difpreggio  del  Mondo, &c.Sempre,poten- 
* do, inuanti  il  parto  corporale  fi  legga  vn  po- 

co della  Pugna  nortra  Spirituale,  de’  Do. 
conienti  brcui,&  de*  SPRONI  pericruir 

Dio 
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' Diojmadime  cflcudo  adeguati  per  cflcici- 
tio  daH  obbedic nza;ò  dalrio  nòdrU  libro» 
ò d’altri  libri  buoni,  Spirituali . 
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SA  rebbe  anco  foro  marnane  y tile;  la  Noe 
tc  ('tempo  più  degli  altri  atteuperr^ 

Azoica,  & perferta, quiete  fuaipoiché  tutto 
fli/’ibora.ftà  quoto)  cornea  mezza  Noti£, 
ò dpppo  fi nito ’l  primo  foonodciiarfi  à fa-/*, 
icla  Santa  Otacione»m  a dime  mentale;  al- 
meno per  vn’hoca.con  làuto  fcruore,&  fup>/*6l*> 
feerata  effiifioue del  core  noftro -inimici  al 
cari dimo  Dio-  Quella  ora  tione  della  Not* 
te  potrà  chiamarli  quella  benedetta  o ratio-  - 
ne  ò mcdirationc  mia,  in  cui  s'accende  , Se 
ardevi  diuino  fuocofmiaj’per  rifpctto,  che 
non  mi  verià  rubbaca  da  importuni  rumo- 
ri. O dolce  tempo! pfcd^^c  ormone.!  Tal’ 
ora  cioncati  tal  cem.pp  notturno , è rogito 
commendata  dalia  Santa  Gfiiefa,  3ù  vfata 
in  edà-Dauid  JVfaua,&gIiera  famigliare,  - 
diceua,pcr  cccitamenronoftrotlo  leuauo  1 
3 mezza  Notte  à confedàre  le  tue  Iodi,ad  61  •^r* 
orarciS’odcmi  pc  r ò,  1 acom  p I eifio  n e,Ja  ré- 
catione,^  1 obbedienza.  Due  giorni,©  più; 
doppo  digiunati',  & ritenuto  il  Santi  di  m è : 
Sacramento  , fi  potrebbe  porrar'iWibuo 
almeno  pyr  molt’ho®c,&  la  Notte,©. ad  al-» 
tro  tempo  commodo , aggiunge*  la  difei* 
pliua  * 

• H 3 RE: 
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• • > i . . . ■.  * ■ j 

v nREELESSO  alle cofc  delia  fera. 

. :ìts  w.  ■ ‘a  1 . 

IN  Euefi  far’vn  rifleflo  fopra  le  co fe  da 
/ farli  la  fera,  doppo-eflèrcitatofi  nelle 
cofedel  giorno.»  Tal  Refleflo  fi  può  fare 
nell’ Eflame.&orationc, del  giorno  : oitcro 
andarli  facendo  verfo  la  fcra,&  è di  forti* 
liso  aiuto  . ■;  t Vi'.-/*»  % ‘ f.  us*! 

<-  Si  fa  così  .*  1 ■-  • ‘ • 

«£Quefta  (èra  primo  farò  così,  poi  così, 
&c-,lo  farò.cou  l’aiuto  di  Dio, con  ogni  fer- 
uore,  pu  rità,&  rettitudine  d’intcMÌoue,fo- 
]o  per  dar  gufto  à Dio 
* #.  * . ».  . • • . 

TERZA  PARTE  DELLA  PVGNÀ 
Spjrilvali. 

SERA  TRE  COSE., 

»•  , , >,  • * 1 * ' . i, 

*'»  i.  ‘Atti  dell’Anima  j 
■ x.  E (fame  di  Confcienza  • 
j.  Orationc  mentale . 

. * » * • * ir  - 1 

AVVERTIMENTO. 

. * .1  • **  •-'!  •*.«•  li 

DOppolefacende  di  ttitto‘1  giorno,  (le 
quali/ (Tendo  terrene,di  lor  natura  in* 
tritano , & raffreddano  l'animo  ) al  tutto , 
al  tutto'eoniieiie’farfi  efièrcitio  Spirituale 
gioueuole,per  sbrigare  l’animo, & inferuo 
rarlodi  Dio . O’  quanta  cara  detìefi  porre 
in  tal  colai 

- .1  • Il 
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I!  mancare  di  qucfto.caufa  oghffepidez-  4 • 
la,  & rilaflfatione  ; poiche#s’habbia  fatto’1 
giorno  quanto  bene  fi  vuole, tutta  IaSànra 
Pugna  contro  i virij;  fé  la  fera  lì  parta  via  ,* 
lafciandofi  in  cole  Ieggicri,terrene,  & non 
fi  ritiraTanima  , dentro  di  fe  ; pian  piano 
và  perdendo  quella  delicatezza  di  fpiriro, 
che  fo|lcua  fentire:il  cuore  ócculramente 
fi  fpàrge  in  varie  cofejrcrtcrciTiodelIa  nor- 
fc  và  in  niente:feguc altro  cflèrcitio  tcrre- 
noiche  la  notte  Tempre  s'cflcréira  hi  penfie- 
ri  del  corpo  .della  terraranco  l’ertèrcitto  del- 
la Mattina  fi  và  moltò  raffreddando:  non 
fi  può  pili, con  fi  gran  diligenza.falrar  sù 
dal  letto  à buon*hora:fi  và  anco  lafciando 
l’ordine, il  tempo,così  anco  il  femore,  de- 
gli atti  dcH’Anima,  del  Proponimento  rta- 
bile,^delTorationementaIe.*In  Tomma^ut- 
to  fi  difordina.tutto  và  in  niente.  Il  Demo-  * 
nio  fà,che  la  fera,’  fi  riducano  tutti  gli  af- 
fa fri, i ftudij,&c. cheque*  di  calaci  egua- 
glino, &c.  1 

PRIMA  CC^SA  DELLA  SERA*  - 

i.  ATTI  deirAnimav 


TjArài  quali  gli  fteffiatti  della  Mattina,  r 
X"uel  modojfeguentc:  Immaginati, che  É - 

Dio, la  Beatiflima  Madrc,&c.(Quìfà  t»r™#  *•* 
lo  l'atto  primo  della  mattina  ; vedi  Copta 
nel  principio  della  Pugna.,)  ?*§■  , 

fp/madojco  ogni  poflibil  d olo  re,]  perdo- 

H 4 no 
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JUt*  Dio  mio, di  tutti  i mancamenti  da  me 

fatti»]  della  poca  ftima  di  qllo  im  portanti^ 
fimonegotio  fodecto,]  &d'ogii’altro  mai* 
camcnto, darne  fatto  per  tuttala  inordiua- 
tilfima  mia  vita»]  dei  li  quali  difetti  fom- 
mamente  mi  dolgoiin  quanto  fumo  di  vo» 
ftrodifgufto,]  non  conforme  al  voftro  fan- 
ti (Timo  volere,]  Sfalla  ragione;]  Dcfide- 
rp,ò  Dio  mio.di  mài, mài,  StcJCquifcgui-. 
tifi  tutt9  fatto  fecondo  della  mattina, prin- 
cipiando iuipe(idero,&c.f, 3.  .. 

Affo  l^enfq.,0  Dio  mio,  chcm’babbiate  con- 
fettiate quello  giorno,]  & cqndotto à que- 
lla fera,]  fo!o,&  principalmente,pcr  que- 
llo clic rcitio; cioè  ch’io  facefiì»!  quanto  mi 
viene  comandato  da  quella  Pugna,nciref- 

fcrcitio,prefente  della  fera;  tuttojinjaiq.toà 

fpiantare  totalmente  il  vitio,  N., Racqui- 
etarla Santa  virtù.  N.  do  modo, che  crelca» 
Se  mi  perfettionj  nella  ^egola^cou  la  ragio- 
ne,& col  voftro-:  fantulìmo.  voi  ere;  ò gran 
beneritio  • ,« 

(Ringratio  l’infinita  bontà  volita, ò Dio 
mio,*ncodi  toti  gli  altri  benefici  j fattimi, 
malfime  in  quello giorno.J(quì  sì  feguiti 
l'atto  terzo  della  Mattina  , Sf  s’applichino 
i beneficij  diuinì  anco  al  giorno, come  che 


gli  habbia  conce  Ih  anco  quello  paiTato  gior- 
no, come  la  conferuatione,&c. 


Atto  4.  pio  mio,]  Padre  amoreuolifiimo;]  Fac 
ciò  vn’offcrta  viua,  totale, Se  efficace  Rafie» 
gna,d>  timtync  lleflo,&cofe  mie,  nel  vo- 
ftro dimnQ  yolcre»  & eterno  beneplacito., 

nelle  ~ 
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nelle benigniflime,&  paterne  voftre  mani . 
ìó  fon  cofa  volFra'rótalmemcìanco  total- 
mente,con  tutta  la  libertà  mia,  à voi  mi 
lafcio  : martìme  quella  SERA  , & quella 

'NOTTE.  . V 

Voi , ò mio  Giesù  , ò fpofo  dtuino , & 
meIl>fluo,del  l’anima  mia, mi  cullodircte,, 
ten^heiomi  Tempre  ftretto  nelle  voflré  di- 
uine  miferkordie,  care,  &diuine  braccia. 
Infomma  voglio  elle*  tutto  voli ro^utto 
dedicato  (blodolo  à <voi,  à ic  ruir  q i fempte, 
*& amatili.  ri  . ■ • : . 

r ....  : 

KETT1TVÌD1NE  DELL’ATTIONE 
. ..  D e L t’E  s s A m a,»  t. 


« * 


* n 

i * 

« * » 


:u  ».ij  i 


T T Gra,Q  Diomiojntendpdìfcreil  fanori/x*. 

- X“I  to  ellàmc-df  conloteiTfca.cofavclic  tzi*netta  di 

"tovi  piace,  pu  r folo,con  fine  di  ccrfìpi^cctnjlirettiom 

ui;  acciò  io  vegga*  & vi  renda  cento .,  (ò  ne  d^t 

•Signor  mio,  bcnignilGmo  sìjmà  alt  rettane  £^4x0* 

to  giufto  Padrone)  come  hoggi  ho  ollcrua-^  con • 

tola  voli ra  Santa  Regola  di  Pugna  , co anfiiiz»  , 

tro  i viti j,mainme,contro  il  corrente.  N . * d finu 

“come  hò  attefo  à Tempre  fare  la  vollra  Ssmynro 

ta  volontà.  Voglio  Tare  hoxa  tal’ElTame  **  fem- 

poi  anco  la  Santa  ora  t ione  mentale, con  t»t+plici . 

to  fpirito  , come  fe  quella  SERA , ami  Te 

quello  momento  ptefentc  , folle  Tvlrimo 

di  mia  vita;del  che  fon*  incetto  . Anco  co«^ 

me  mài  hauclfe  fatto  bène  alcuno, hc  aletta*™ a;  * 

ElTamcdi  confcienza,&  folo  bora  priori-  £j (f*mo 

piadkà Temimi i . - . *tnJr*' 

p£  y BRE-*  c‘iS8» 
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Dio , 1’ honcfto.il  ragioucuolc.la  viltà  , Se  1 
abborrifceil  vitio contrario à Dio,  Stalla  j 

- virtù; perciò  fubitcydoppo  la  ftima,  fucce-  9 

de, nello  flato  Proficicnte,il  dimandar  per-  1 1 
dono  de*  peccati . § 

. L'atto.  j.  di§Ungratiar  Dio  dc’.benefi-  I 
cij,ma(fimccpnofciuti.dati  da  Dio, per  fi-  I 
ne, che  feruifiero , acciò  Dio  foflfe  (emiro  I 
di  cuorejfommamente  muoue  il  Proficiea- 
. te  à viuo  defideriodi  g ratitudine, & di  pu- 
ra corri! pondenza»  cioè  d’attendere  à fcr?  j 
uir  Dio,per  puro  fuo  amore  , con  feruor 
. grand e,come  è egli  così  carp  > & puro  be- 
nefattore, che  non  riguarda  cofè  noli  re , 
mà  noi.  . . .. 

..  Si  pone  tal’atto  del  Ringraziare  de’  be- 
nefici j,doppo  quello  delfhmandarc  per- 
.dono  de*  peccati ;acciò  più  muoua;  confi- 

- Aerando,  che  Iddio  c’habbia  fatto  tanti  be- 
neficinoli ottante,  che  fia  flato  tanto  otte- 
fo,con  infiniti  peccati,  & negligenze*  «. 

Nota.-fi  ringtatia  Dio  di  tutte  le  occor- 
xenze,come  occafioni  d’clfercitio:mà  maf- 
iitne  delle  contrarietà  j perche  quelle  più 
fpno  efficaci, & vtili,  occafioni  difruttuofa 
Pugna;  & di  guadagno  Spirituale; Se  que- 
lle più  debbonfi  arcare, & (limare..  • .* 
4,-0'  quauto  èf  Iontauo.dal  vero  profitto 
. jCQluj,chcabbor «dee  le  contrarietà  I ^ *• 

, L’atto.  4.dell’0flerta»ò  Ralligna, hà  no- 
tabi  l’cffkacia  à commupuere  l’intimo, , in- 
timo.del  cuore, verfo  Dio,  à cui  fi  fà  l’of- 
ferta» & lafcia  fem  pie, quali  iudelebftmcn- 
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tejfnpreflb  nel  fondo <JcH'animo,certa  ten- 
denza verfo  Dio,&  ia  virtù,cerrofentimc- 
codi  non  eflcr  più  noft  ri, ;mà  di  Dio  , alTe- 
gnati  a]  fuo  foto  feruitio  . Si  pone  lIQtferta 
doppo  il  Ringratiarc;  perche  dal  fentir 
Dio  Benefattore,  n.ifcc  l’dFcrta  , & Rade-  . ^ 

gna,in  lui, come  meritcuole,  propitio  , & s 
buono  . L^Fc rta  viene  cauata,  & eccitata, 
dal  merito  di  Dio, per  la  gratnudinej& al 
ineritoli  rifenfccda  Raflegna  poi, viene ec- 
citatadalla  bontà, & benignità, & à lei  fi  ri» 
fetifee;  poiché  fente  1’anima  Dio,  tanto  ca- 
saro Padre,&  amoreuolcj^he  non  puoi  far  di 
meno  di  non  fi  gittare  nelle  fue  man?,rafle- 
gnataj  fentendo  anco  di  nonpmer  iìar*al- 
troue  mcglio.-femprc  poi  viene  eccitato  l’a- 
nimo Proficicntedal  defiderio  di  Dio,  che 
in  fe;  nel  fuo  diuino  cuore,  tiene  di  tutto 
» qucfto  • ■'  _ < ' % • 

'L’effetto  poi  ditali  atti  del  l’anitra  è,  Effetti 
principalmcnte£fuegliarcjLa  Mattina/er.*  strabi» 
uono gli  atti  per  fucgliarc  l’anima  à fare  ^ degli 
poi  il  Santo  llabiliirento  di  Fuguarc  con-  attt  del- 
trofe,&  contro  il  vitio,  col  farcii  Propor-f^*,_ 
nimento  ftabilc . . , , , - ma,  del 

La  fera,feruono  tati  atti  defTaninigjper  Erofi- 
-fuegliarc  l’anima  à far  bene  VEfiàmc  di  dente, 
confidenza.  In  fomma  gli  atti  deH’Anima 
abatino  da  feruire  pe r aiu  to  à tu  tto,  tu  tto,i’* 

\ .eflcrcitiojpoichc  commuouono, eccitano  , 
iuegliano.-mentrc  poi  l’animajè  dentro  ec- 
citata,commoflà,&  fucgliataiopera  il  tut- 
to bene, con  femore,  pcrficucranza,&c. 
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Ragia.  " La  foftanza  de  detti  atti  dell’anima,  8c 
nc  “la  lor  qualità,  è molto  à proposito , perii 
detto  efSodzno  effetto  di  fnegliarè , & eccitare  al 
fett0  Jer Santo)  Eflcrcirjo  tutto;  maflìme  al  Salito 
cupo  del  Proponimento, & allertarne:  fono  gli  atti 
la fojld- tutti  i.Stima.a.Contritionc.j.Ringratia- 
{adcjgli mcnto  4-0  iferta  . 
atti.  Lavimi) ptomuoue à far  gràn  conto,  à 
pomi  gran  cura,  & ad  hauer  tempre , per 
" cofa  grande, im  portanti  rtìma  fopra  tutte  » 
tutte  l'altre,  tal  negotio  di  fpiantare  il 
vitio , 

La[ContririoncJa  che  fi  conofca.non  ha* 
iter  uu’ad  horacorrifpoftoal  dcbito,&  di 
non  hauer’oflcruato  bene  detto  negotio: & 
«osi  mupne  à difpiacimento  del  partalo 
mancamento  , Stanco  à vino  defide  rio  di 
non  mancare  per  Pauuenire  , e di  far  hora 
ognigran  cofa, per  non  mancare  * 

Iljjlingratiagietir^ccc^ta  àoon  cflefin- 
grato  à Dio, tanto  me  ritcuole  » anco  per  i 
benefici  j:&  a maggiormente  confonderli, 
vedendo  di  non  hauer  già  fatto  quello  fi 
doueua;&  così  aumentai!  defide  rio  d*ha<* 

* ’*  ra  fare  il  tutto. 

Iplfertajfiiialmente.commuouc , St  £à 

* cheTanima  fi  dà  tutta à Dio,&alla  ragio- 
ne,in  ral'crtcrcitio  di  Pugna;  in  modo  che 
vie  piti  aggranditela  commotione,&  bra- 
ma,d'hora  operare.  quanto  mài  fia  portìbt- 
le, con  efficacia, & feruore, la  fera  l’cffame* 
& anco  poi  Toratione  mentale,  & felfcrci- 
tfo  per  la  notte, la  Mattina  il  Proponimeli* 

to 
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-to  ftabile.  & l’ora t ione  mentale!  & anco  i’- 
^flèrcitiopcr  il  giorno.O*  Santi  atti  dell'- 
Anima,ò cari  effetti  loro  ! 

Di^cafi  qui  circa  il  Proponimento  ftab ^-Alcune 
le  della  mattina, già  che  iui  no  s’hà  dett a,poche  co- 

’ fe  circa. 

BREVE  RAGIONE  DEL  PR  O PO- «*  *"/’*- 


NIMENTO  STABILE  * 
. < ALCVNI'  PVNrl . 


NOtar  fi  deue,auctfl)roponimento]|  & froficiè- 
quclffcabilci  ' ^ ' ■ tù 

^Proponimento  ] vaordire:rifoIutionc  d‘ 

•animo, & cfcludc  litrefolutiortc:  qucTha- 
uer  bene  buon^nimo  così,  così , ma  non 
piopofto,&  rifolnto  O'  quanto  vale  la  ri- 
follinone  in  ogni  cofa,  tradirne  nel  bene! 

Stabile]  vuoi  dirc:buona,&  grande,  ri  Ibi  a* 
tione, profondata  bene,  determinata  bene; 

& efclude  que&'efler  ben  rifoluri  ; ma  non 
con  forte»  & gran  de  termina  tiouel  a da» 
bilica  dell’animo  vale  fopra  modo.  Teme  # 
il  Demonio  la  rifolutione,  il  Proponimen- 
to,di  far  bene,di  Pugnare  contro  lui, & vili* 
ccrlotmà  molto  piu  teme  la  rifolutione  , 

& il  Proponimento,dabilc*  Le  deboli  rifo- 
]utioni,i  deboli  Proponimenti.in  certo  mo- 
do,fono  derifi  dal  nemico:  fo-bene  anco  lo- 


ro pur  vagliano  qualche  cofa; maflìme  ac- 
ciò, pian.piano, fi  venghi  alla  dabilità;  mà 
ladabilità,&  gran  determinatione, rompe 
tutto’l  Demonio, Io  fatutto  fpaucntare,lV 
Inferno  ftefl"or  Vu  folo  Proponimento  inabi- 
le 
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le,  vale  più, per  certo  modo,&  è più  temu- 
to,che  cento  non  (labili.  Si  tratterà,  (pero, 
di  ciò  nella  Luce  della  Pugna  Spirituale 
anco  degli  Incipienti'. 

Il  Ptoponinienco  (labile  degli  Proficien- 
ti,è  con  maggior  (labilità,  che  quello  de* 
gli  Incipienti  j & quello  è per  la  maggio): 
chiarezza  & jUuminatiolieiper  la  quale  l'- 
animo puro  Ter  Proli  cicute  meglio  vede, 
più  chiaro  conofcejil  Tuo  fine  DioJ'impor- 
tanza-dfpu ra men c$[  fe ru  irlo,  & amarlo, feti* 
za  viti), né  minimo  intende  . Già  l'animo 
del  Próficience  fi  liippoue  giolito  alla  ri (p- 
1 ut idne  hab'tnatadi  feruir  Dio, che  è quel- 
la rifolutione  d’animo, ch^l  debole  Inci- 
pierttcfprctcndeua  nel  primo, primo,  atto 
Agi*  atti  dell’anima.* oue  diccua  séprc  : J 
diima  quello  negocio  di  rtfoluer  l'animo  à 
ieruire  Dio]&  voleadire;  di  acquidare  fi- 
nalmente vita  rifolutione  $fande,efficace  » 
pura,&  vcrajdi  riceueilume  chiaro, & pu- 
ro,di  Dio  indirò  fineionde  s’ecciti  puro  a- 
morc  verfo  luì,  lènza  intcre(Tc,nè  tempora* 
-Jc,  nc  eterno;  & così  rifolutione  totale,  & 
efficace, di  fcruirlo.  Hora  per  moltc,molte 
rifolutioni/attuali/atte  nel  Proponimento 
-ilabile  fuo,  filici  piente  finalmente  acqui* 
ila  quella  nfofutione  habituata,&  grande*, 
de  quella  è quella  rifolurione,con  cui  il 
Proficicnte  fà  il  Ino  Proponimento  (labi-  • 
ic;  fi  che  la  (labilità  del  Proncicnte  viene 
adeficr  (labilità  habituata,g rande, libera, 
lenza  dubij,uè  legam  i de’  riTpètu,diaÌÉècT 


Digitized  by  Google 


De' Pro  fidenti  * 185  , 

ti  molto  predominati,  di  paflioni  forti , &c 
vehememi , che  iu  modo  alcuno  indcboli- , 4 

frano  l’animo  nel  proporfì>&  farcii  Santo 
Proponimento  Inabile . 

Notifi  : Anco  nel  Proponimento  Ita- 
bile  de*  Profonditi  la  fua  foftanza  , & è 
quel  [ di  fpiantarc  totalmente  il  vitio  ] 
vuole  dire  : di  ridurre  1 animo  , per- 
fetto , con  perfetto  lume  » con  perfètta 
purità,  con  perfetto  amore  , lontano  da 
ogni  impérfctcìone  , libero  da  ogni  mor- 
ditura,, Si  vitiofa,  inclinatione  . Dico  qui 
(inordinata, &.  vitiofa  mclinatione;)pcfchc 
può  effcr'inordinata  ine  Ima  none  naturale, 
per  il  fomite  del  primo  peccato, ò anco  per 
la  (teda  natura, che  ricerca  Colo  il  'no  pro- 
prio in terelle.  non  Dio,prcfa  però  la  natu- 
ra,come  natura  in  fé;  chelinacura  pura, 
rifpccto  ch*c  creata  , fempre  ricerca  Dio. 

L*  luci  piente  non  propone  di  (piantar  tut- 
to’! vitio,mà  tanto, quanto  badi,  per  libe- 
rar l'animo, in  modo, che  fi  po(Ta  rifoluerc 
da  vero,con  habi’to,di  daifi  à Dio.  * 
Finalmente  ofltruifì  #per  dichiaratione 
di  quel  firn  por  tantifsimo  punto  , che  s'hà 
detto  nel  Proponimentof  (labile  de*  Profi- 
cienti;  [dimando  per  verd’bcne,&  veto  v- 
tile,tu  tto  ciò  che  dà  penale  danno:  & per 
vero  ma!c,&  vero  danno»  tutto  ciò  che  da 
conte nto,&  gufo?  • ] * 

Nou  s’intendcjchc  s effe rc.it i in  abbrac- 
ciare il  dannosi  disgu.fto,con  (limarlo  vti- 
gu(lo,alla  prima, perche  à tal  modo. 
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laftefla  natura,chesatrriftaua  nel  danno, 
6 ftuorirtbbc  con  l'allegrezza  inrercflara, 
denaturale  dello  fteflo  dano  immaginato 
Ytflermà  fi  deue  tener  il  cocetto del  dlno, 
òdisgufto,&  facendo  faccia  alla  natura  vi- 
tiofa,chc  non  vuoici!  difgufto, abbracciar- 
Jocome  tale,  come  danno, c disgufto  , per 
amor  di  Dio.per  ftrugger  la  fteflTa  natura; 
&ciò  fare  con  tanto  core, come  quel  dan- 
no folle  Ytilc.dc  grandiflìmo  gufto.  In  tal- 
cnodo  s’intende  quelfftimare  il  danno  per 
■vtilcjcioènel  modo,&  comed’abbracciai- 
Io,non  nel  concetto  foftantiale;  perche  Tem- 
pre nella  Pugna,ncH*Eflèrcirio,alIa  prima*' 
deuo  (limare  il  danno  per  danno;  acciò  fi 
Tenta  la  fua  bottata  fuatriftczza,&  così  fi  • 
l’ugni, & vincyolendolo  per  la  virtù,  & 
per  Dio.  Finitala  Pugna,  TE  {{è  rei  ciò  così 
contro  proprio  quellqche  la  natu-ra  torta 
volcua, ch’ara  abborrir  quel  danno, ò dlsgu» 
Ho, per  noftro  rifpcttojvolcudolo  per  Dio; 
legniti  poi  la  cognitione,chc’l  danno  , ò 
dffgufto , in  vero  non  era  tale  ; mà  ch’era 
vtilc  , & gii  fio,  per  ogni  ragione,  malfimc 
perche  Dio  lo  manda;  & perciò  è bene  an- 
co per  il  corpo,  febene  non  fi  conofce.tal 
cognitione,chìi  danno fia  vtilejfi  facciacce 
nobilitar  l'eflèrcitio  di  Pugna, & aggiuftar- 
fì  con  la  verità  . 

Così  s'intende  eirca  l’vtilc.ò  gufto.-Non 
s'eflTcrcirhalla  prima, in  rinuntiar  lo, limati*- 
dolo  per  danno  ; per  la  cagione  fodetta  : 
che  la  natura  He  Uà  , che  s’allcgraua  , fi 

fauo- 
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^morirebbe  in  attriftarfi  .*  ina  Ti  rimio- 
tij  l’vrilc  , il  gudo  » con  canto  core , che^ 

*fc  fbfle  danno , disgufto  ; dimandolo  pe- 
ro per  vtilei&  gudo,  per  efJcrcitio,pcr  oc- 
càfione  di  Pugua;che’l  rinunriare  l’vtilc  co.  * 
me  danno, non  è contro  la  natura  , che  per 
propria  inclinationeabborrifce’ljauno.-mà 
rinù  tiare  l’v  tiie’', come  vtilc,  molto  gli  pre-  • 
mejperciò  molto  gli  contraria, &,fatto  pet 
la  virtù, & per  Dio,  è molto  meritorio.  Se 
purghino.  Par  che  non  pofiàcflèr,  che  la 
natur&rifiutiriflile,  come  tale,  dante  che 
non  può  , ma,  (e  ha  da  rifìutare^conuie- 
nc  ila  qualche  danno  , ò per  danno  ap* 
prefo  . Ma  dicali  flanatura  non  rifiu- 
ta 1* vtilc  ; è lo  fpirito  , & ciò  per  amor 
di  DioJ  Se  poi  anco  la  natura  rifiuta 
J’vtileJo  fa  perche  dima  vtilc  il  rifiutarlo  . 
per  purificarli  in  gloria  di  DicJO'  dicali; 

CP vtilc  s’hà  da  dimar  raIe,rifpctto  al  corpo, 
Tecondo  il  prefente,&  l'humano;  & come 
tale 5 hà  da  rifmtareimà  per  rifpetto , ch’è 
danno  all’anima , poiché  tenta  tirarla  à fc , 

& fepararla  da  Dio . 

Finito  reficrcitiodi  rinunciar  bene  l'vti» 
le,  e*l  gudolcomc  talejper  contrariar’alla 
natura  vitioia  .che  come  tale  lo  appetiua, 

& vote  uà*,  fi  faccia  poi  l’atto  di  cognitoue, 

(che  non  è vtilc, l’vtilc,  tua  danno,  e dTfgu- 
do , fecondò  la  verità  , per  ogni  ragione) 
mafiìme  , perche  tenta  di  detiiarefinten- 
tione,  il  core.dalla  virtù, da  Dio,&  ridur» 
lo  nella  fcruitù  del  vino , & cosi  priuarlo 

della 
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<.-j: REFLESSO  allecofe  della  fera. 

* » 4 » , r 
' » 4 i • 1 i ' ‘ « C IH  • » « 

IN  Eucfi  fa  r’vn  rifleflo  fopra  le  cofe  da 
/ farli  la  fera,  doppo-eflèrcjtatofi  nelle 
cofedel  giorno  wì Tal  Refleflo  fi  può  fare 
nell’E(Iame,&orationc,dd  giorno  : onero 
tìida  c fi facendo  ver  fola  fcra,&  è di  foni- 
ita o aiuto  * - ■’  *.  i - ' > .j  , ■ 

*•  Sifacosì.*  ' j'.  • ,*.d 

t^Qucfta  (èra  primo  farò  così,  poi  così, 
&c-,lo  farò.cou  l’aiuto  di  Dio, con  ogni  jfer- 
uore,purità,&reitirudine  d’intentione,fo- 
]o  per  dar  gufio  a Dio  .]• 


TERZA  PARTE  DELLA  PVGNA 
Spiri  l vali. 

t • * 


SERA  TRE  COS  E. 

I.  'Atti  dell’Anima. - 

a.  E (fame  di  Confcienza  • v 

3.  Oratione  menta  le. 

• n » » » » 

AVVERTIMENTO. 

* 4 


DOppo  le  faeende  di  td  tto‘1  giorno,  f le 
quali/lfendo  terrene/ii  lor  natura  ii*. 
tricano  , & raffreddano  l’animo ) a!  tutto  , 
al  tutro'coniienéfarfieflfcrcitio  Spirituale 
gioueuòle, per  sbrigare  l’animo, & inferno 
railodi  Dio . O'  quanta  cura  deuefi  porre 
in  tal  coià  i < ~ * 

r ■ * ..  1 • • 
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I!  mancare  di  quello, canta  ogni  fepidez-  ' -v 
Za,  & rilartatione;  poiche#s’habbia  fatro‘1 
giorno  quanto  bene  fi  vuole, tutta  la  Sanra 
Pugna  contro  i virijj  fe  la  fera  fi  parta  via 
lafciandofiin  cole  leggieri, terrene,  & non 
fi  ritiraTanima  , dentro  «li  fe  ; pian  piano 
va  perdendo  quella  delicatezza  di  rpiriro, 
che  fc^lcua  fenri  re  : il  cuore  occultamente 
fi  fparge  in  va  rie  co  fe  ; l'e  Ile  rei  tio  del  la  not- 
te va  in  nienterfegucaltroeflèrcitio  ter  re- 
no; che  la  notèc  femprp  s'eflcréira  in  penfie- 
ri  del  corpo, del  la  rerraranca  rertcrcktodcj-  * 1 ■* 
fa  Mattina  fi  va  molto  raffreddando:  non 
fi  può  piu.con  fi  gran  diligenza/aìtar  sù 
dal  letto  à buon*hora:fi  va  anco  lafciando 
l*o rd ine, il  tempo, così  anco  il  feritore,  de- 
gli atti  dell'Anima,  del  Proponimento  {la- 
bile, deirorationcmentale.-In  fomma^ut- 
to  fi  difordina,tutto  va  iti  niente.  Il  Demo-  * 
nio  fa, che  la  fera,  fi  riducano  tutti  gli  af«: 
falri.i  ftudij,&c. cheque*  dicafaci  traua- 
gltno,  &c. 

’•  'J 

PRIMA  CqSA  DELLA  SERA*  ■* 

j.  ATTI  dell'Aoiaav 

FAriitJuafi  gli fteffi atti  della  Mattina^  r 
nel  raodojfcgucnte:  Immaginati, ebe  , 

Dio, la  Beati rtìma  Madrej&c.fQuì fa  *•* 

lo  l'atto  primo  della  mattina  ; vedi  fopra 
nel  principio  della  Pugna.J  f.ij. 
fpimado,c6  ogni  poflìbil  dolore,]  perdo- 

H 4 no 
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Atti  i „np*ò  Dio  mio, di  tutti  i mancamenti  da  me 
latti*]  della  poca  /lima  di  qllo  im  portarmi 
fimoncgocio  fodetto,]  &d'ogu’altro  mai* 
ca  men  to,  da  rti  e fatto  per  tuttala  inordina- 
tilfima  mia  vita>]  del  li  quali  difètti  forti- 
mamente  mi  dolgosin  quanto  fumo  di  vo 
ftrodifgufto,]  non  conforme  al  ▼oftrofan- 
tilfimo  volere,]  & alla  ragione  ; J Delide*? 
io,ò  Dio  mio.di  mài,mài,  SccJCquifcgui- 
tifi  tutt9  fatto  fecondo  della  mattina, prio^ 
Spiando  iui(pefiderp,&c. £3., .. 

'Atto  j,..  (Penilo  Dio  mia,  chem’habbiate  cpd- 
feruato  quello  giorno,]  & condotto à que- 
lla fera,]  folo,&  principahnente,pcr  que- 
llo elle  rei  cìoì  cioè  ch’io facedìd quanto  mi 
viene  comandato  da  quella  Pugna,neli’ef- 
fcrcitio,prefcntcdellaferai  tutto'in  aio.to  à 
fpiantacc  totalmente  li  vitio,  N.,&acqui- 
(Urtar  Santa  virtù.  N.;iomada,chc  crelca, 
ìc  mi  petfectiom  nella  ^egolajcon  la  ragip- 
ne,&  col  yoftro: fan tidìmo  volere;  ò gran 
bcnefitioT  • .y,  . 

(Ring ratio  l'infinita  bontà  vollra.ò  Dio 
mio,  antodi  4» ti  gli  altri  benefici  j fattimi, 
malfime  in  quello  giorno  J(quì  si  feguiti 
l'atto  terzo  della  Mattina  , & s’applichino 
i;bcncficij  diuinì  anco  al  giorno, come  clie 
gli  habbia  contesili  anco  quello  paiTato  gior- 
ub,come  la  confettiamone, &c> 

Atto  4!.  [Dio  mio,]  Padre  amoretto! i firmo;]  Fac 
ciò  vn’ofFerca  viua,  totale, & efficace  Radè» 
gna,di  tuttqLmc  llelfo.&cofe  mie,  nel  vo- 
Aro  dittino  volere»  & eterno  beneplacito., 

«Ile- 
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nellebenigniflìme,&  paterne  voftre  mani 
ìò  fon  cofa  voffra  ròtalttiemc:.  anco  toral- 
mente,con  turca  la  libertà;  mia,  à voi  mi 
lafcio:  matfime  queftaSERA  , & quella  . 

•NOTTE.  . ...  \ . V’  > 

• Voi  ,ò  mioGiesii  ,ò  fpofo  diuino , & 
mellifluo,del  l ’atiima  m ia.mi  cuftodiicte  , 
ten^ulomi  Tempre  ft  retto  nelle  voftre.  di- 
uiné  mifericordic,  care,  &?diuine braccia. 
Infomma  voglio  eilèr  lutto  voftio^uft© 
dedicato  Tolo.Toloà'Voi.àicruirqi  Tempre»  • 

*&  amatili.  f i ' '■  ' . . 

r.  _ ^ i . . . 

RETTITVÌDINE  DELLATTIONE 

D H s s a M In;  .......  t.  . * * 

; ,:.v  ♦.{.*.<*;  'on  :?cvk:, *■'•.,  ) 

Ora,Q  Dio mio,interidadi£àrei3  C*i*Oratio- 
. ^.ro  eflàme.dl  confotctfza.cofhche  ìt^Drnetta  di 
*to  vi  piace, pur  folo,con  fine,  di  compiacete  diretti»* 
ui;  acciò  io  vegga*  & vi  renda  cento , (ò  ne  dflT 
•Signor  mio,  benigniftìmo  sijma  altrettali- £^47730 
co  giufto  Padrone)  come  hoggi  ho  oflcrua-^/  er- 
tola voftra  Santa  Regola  di  Pugna  , co nxfcièz*  > 
ero  i yitij,maflìme>controil  corrence.N.,,*  ' fincj 
“come  hò  actefo  à Tempre  fare  la  vóftra  Saft-pnro 
ta  volontà.  Voglio. fare  hora  tarEflame  **  fetn~ 
poi  anco  la  Santa  oratione  mentale, con  uttpUci , 
to  fpirito , come  fe  quella  SERA  » anzi  Te 
quefto  momento  preferite , folle  l’vlfimo 
di  mia  vitande!  che Tou* incerto  . Anca  co^ 
me  mài  hauelfe  fatto  bène  ale unoiHcalctNi^^  * 
Eflfamcdi  confcicnza>&  fola  bora  ptinci- 

piaflàà  féruirui l S ì,nP*’ 

r - H j BRE' 
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BREVE  RAGIONE  DEGLI  ATTJ 

Deu'A’nima. 

Regio-  . t - 

/Wri- V7  Otifi  breue  Ragione  degli  atti  fi>det<- 
ti  della  fera,  che  poi  il  refto  di  loro 
uenien . Tara  capito  da  ogn'vno  facilmentc,fecondo 
za  de-  peto  il  lume  a chehatiràj  & feruirà  ) per 
glfWeU  qualche  luce  anco  di  que’  atti  della  Matti- 
Vani-  na,che  fono  gli  Beffi,  poco  alterati...  ; 
ma  de  Quclljmmaginarfì  dentro  airaoimo* 
Rroficiè «che  Dio, la  Beatiflìma  Vcrgine,&c.ci  ecc j- 
fiabe  e tino.à  fare  gli  atri  dcH'animaJè  molto  gio- 
tnolto  ueuolei  poiché  fueglia  afsài  buon  principio 
«/i/o*  commotione  inreriore,di  eccitamento, & 

fuegliamentoj  quando, con  vera  intima  at- 
<ciuionc,fcmplicità,  & verità^fi  pronpuo- 
-uedi  dentro  taI*immaginatione,  comCpro- 
, prio  fbflè  in  fatti. Tutta  1 giorno  anco  do«~ 

rebbe  perfeuera  r nella  mente  » parendoci 
Tempre  d’vdire,&  vedere  Iddio,  la  Madon* 
-na,&gli  alrri  Santi  ; maffimc  i Santi  Pro? 
rettori  del  giorno,  i Santi.  N-  ad  animarci 
ncli’cnfcrcitio  Santo.Pcrciò  la  fera  ancor  fi 
. . ritorna à promuoucre  attualmente  tal’iov* 
'.maginatiónc,come  vtiliffima,&  efficaciffi- 
ma, nel  principio  degli  atti,mafttmam.etc« 

: La  Santa  STIMA  del  negotio  di  Spian- 
tare totalmente  il  vitio,manimc  il  corren- 
te N.&c. gioita  anc'o,  la  (crai  poiché, come 
J ncl  giorno  ancora  deue  Tempre  Bare  nella 
mcnte.così  la  fera  fi  rinuoua  con  flnpeii- 
1 do  eccitamento.  E tal  negatiod»  fpiaptare 


Digitized  by  Googl 


De*  Prescienti «.  1^9 

il  vitio.è  il principaliftìmo  punto  dèi  Pro* 
fidente»  onde  deuefi  ritornarla  fare.Tan* 
-to  farà  diligente  l*Ertàme,&  (cruente  l’ora- 
tion  mentale,  quanto  farà  grande  la  ftima 
di  detto  negotio  di  fpianyuc  il  vitio,N.  ■* 

Neirincipiente  non  s*klà  così  chiaro  no- 
ta to.chc  debba  Tara  la  fera  {‘atto  Tuo  di  Ili* 
ma; perche  non  tanto  gli  p reme, per  la  po- 
-ca* capacità:  tua  però  S'intende  ,*che  anco 
-nricipientclo  faccia  da  fc;&  lo  farà,  quan- 
do farà  vero  Incipiente,  diligente  , &fcr- 
uente . 

L'atto  x dijHimandare  perdono  de'ipan* 
camentijfi  pone  anco  qui  la  fera  ; perche 
alla  mente  illuminata  del  Proficiente»  che 
da  vero  fente  i peccatile  imperfettioni  > le 
oifefcdì  Dio,!xle  odiajmoltogli  è fami- 
gliare,& fruttuofotroalfiroe  per  certo  intìf- 
’mo  sfogamentoiche  annichilale  inordinati- 
ze,&  porta  l’anima, rorra, incenerita, & ri* 
ucrente,alla  ragione,  al  diuino  volere:  ma 
non  fi  pone  il  dimandar  perdono  delle im- 
pctfcttionidel  giorno;  poiché  fi  riferha,per 
doppo  fatto  TeiTame  di  confcienza*S’hau- 
rebbe  potuto  rimettere  tal'attodijdiman- 
dar  perdono  delle  imperfettioni  della  paf- 
fara  vita}  anco  al  tempo  doppo  rdTamc 
tnà,  perioddisfare  all 'empito  dell'anima 
pura, che  fente  contro  ì peccati,^  le  ikiipér. 
fettiani,malfime  doppo  ^efficaccft  ima  di 
(piantarci  viri j,e  d'acqttiftarla  virtù  / an* 
cos'ha  porto  qui . Quanto  è illuminata* 

6c  pura  Lamina;  tento  efficacemente  ftjma 

H 6 Dio, 
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Dio , l’honcfto, il  ragioneuole.la  virtù  , & |j 

abbo rrifce il  vitio contrario à Dio,&aI/a 

- virtù; perciò  fubitcydoppo  laftima,  fucce-  | 
de,nello  fiato  Proficicntc,il  dimandar  per-  ! 
dono  de*  peccati . 

- Latto.  $.  dijfcingratiar  Dio  de’bcnefi-  j 
cij,malfimccpnofciuti,dati  da  Dio, per  fi-  j 
ne, che  feruiflèro , acciò  Dio  foflc  (bruito  -I 
di  cuorcjfommamentc  muoucil  Proficieo-  ! 

. te  à viuo  defideriodi  gratitudine, & di  pu- 
ra corrispondenza;  cioè  d'attendere  à fcr- 
tiir  Dio, per  puro  fuo  amore  , con  feruor  f 
-grande, come  è egli  così  car p , & puro  be- 
nefattore , che  non  riguarda  cole  nofirc , 
ma  noi. 

••  Si  pone  tal'atto  del  Ring  rat  ia  re  de’  be- 
nefici], doppo  quello  del  «mandare  pcr- 
. dono  de*  peccati  jacciò  più  muoua;  confi- 

- «tarando,  che  Iddio c’habbia  fatto  tanti  be- 
neficinoli oftante,  che  fia  (lato  tanto  offe- 
£b,con  infiniti  peccati,  & negligenze*  ' 

Nota.-fi  ringratia  Dio  di  tutte  le  occor- 
renzc,come  occafioni  d’clfercirioimà  maf- 
iìme  delle  contrarietà  5 perche  quelle  più  j 
fpno  efficaci,  & v ti  li,  occafioni  di  fruttuosa 
Pugna;&  di  guadagno  Spirituale;&  que- 
ile  più  debbonfi  ao>are,&  filmare..  . f 
mO'  quanto  èf  lontano  dal  vero  profitto 

- £ofu j,cheabbor rifee  le  contra riera  1 
« L’atto.  4.del  l’Offerta»©  R adegua,  hà  no- 
tabil 'efficacia  à commuoucrc  l'intimo,  in- 
timo,del  cuore,  verfo  Dip,  à cui  fi  fà  l’of- 

fcrta;  de  lafcia  fefliprc,quafi  iudelebilmcn- 
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te.inapreflTo  nel  fondo  deH’animo, certa  ten- 
denza verfo  Dio,& la  virtii,certo  Tentime- 
lo di  non  eflcr  più  no(tri,;mà  di  Dio  , afTe- 
gnati  ai  fuo  folo  feruitio  . Si  pone  ll0tfcrta 
doppo  il  Ringratiare  ; perche  dal  fcntir 
Dio  Benefattore,  nafcc  TOfFerta  ,&  Rafie-  - * 

gna,in  luijCome  meritcuole,  propitio  , & { 
buono.  UStferta  viene  c«mataf  & eccitata, 
dal  merito  di  Dio, per  la  gratitudine; & al 
merito  fi  riferifce;la  Raflegna  poi,  viene  ec- 
citatadalla  bontà, & benignità>&  à lei  fi  ri» 
fetlfce; poiché  fente  t’anima  Dio, tanto  ca- 
,io  Padre,&amorcuolc^he  non puù fardi 
meno  di  non  fi  gittare  nelle  fuc  manf, rafie-  ' 
gnata;  fcntendoanco  di  nonpdter  ftar%l- 
troue  meglio; Tempre  poi  v iene , eccita to  l’g- 
iiimo  Proficientedal  defìderio  dlDio,  che 
in  fej  nel  Aio  diuino  cuore,  tjfene  di  tutto 

quello  • ' , - ' • 1 *»  _ . 

'L’effetto  poi  di  vali  atti  deH’anirJa  è , Wetn 
p linci  palmente£fuegliarejLa  Mattina/err 
uonogli  atti  per  fuegliarc  l’anima  à fare  « degli 
poi  il  Santo  rtabilimento  di  Pugnare  con-  attl  del- 
tro  fe>&  contro  il  vitio,  col  fare  il  Propor^  Ani- 
nimento  ftabilc  • , . , - 9)1  **  del 

■ La  fera,fcruono  tati  atti  delfanim$,per  i>rofi- 
-fiiegliare  l’anima  à far  bene  VE  (fame  di  dente, 
coufcicnza.  In  fomma  gli  atti  dell’Anima 
.hanno  da  feruire  per  aiuto  à tutto, tuttod'* 
„cfIèrcitio;poichc  comnuiouono,eccirano , 
fuegliano.-mentrc  poi  l’anima} è dentro  ec- 
citata,commoflà,&  fuegliatajopera  il  tut- 
to bene, con  femore,  perfeueianza,&c. 
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Rapo-'  ’ La  foftanza  de  detti  atti  dclPanima»  & 
nc  qualità,  è molto  à proposto,  perii 

detto  ^^detto  effetto  di  fnegliarc , & eccitare  al 
fetto,per$an^  E bercino  tutto;  matàmeal  Santo 
capo  del  Proponimento, & al  TE  dame:  fono  gli  atti 
/<,y^.tuttii.Stima.a.Contritionc,3.Ringratia- 

tWtó  mcnto  4 °lferta  * ’l 

atti.  La[ftimà|promuotieà  far gràn  conto,  à 
pomi  gran  cura,  & ad  hauer  tèmpre , per 
* cofa  grande, im  porcantitàma  fopra  tutte  » 
tutte  l'altre»  tal  negotio  di  fpiantare  il 
vitio , 

Lapontricionepa  che  fi  conofca.non  ha* 
net  fui’ad  horacorrifpoftoal  dcbito,&  di 
non  hauer’oflèruato  bene  detto  negotio:& 
«osi  mupue  à difpiacimento  de)  pattato 
mancamento  , Stanco  à viuo  defiderio di 
non  mancare  per  Pauuenite  , e di  far  hora 
ogni  gran  cofa, per  non  mancare , 

Il(Ringratiagiètir^ccc^ra  à non  effe^in* 
grato  à Datario  me  riteuolc , anco  per  i 
benefici  j:&à  maggiormente  confonderli, 
vedendo  di  non  haticr  già  fatto  quello  fi 
donata; & così  aumentai!  defiderio  d'ho- 
* ‘ * ’ * ra  fare  il  rutto. 

Ijptàertajfinalmente.commtioue,  & fà 
‘ che  Tanima  fi  dà  tutta  à Dio, & alla  ragio- 
ne,in  caFeflcrcitio  di  Pugna;  in  modo  che 
vie  pii\  aggrandifee  la  cornili  ottone,  & bra- 
ma,d’hora  operare,  quanto  mài  fia  potàbi- 
le,con  efficacia,  & femore, la  fera  l’ettàme» 
& anco  poi  fora  rione  mentale,  & feficrci- 
uo  per  lanottc,Ia  Mattina  il  Proponimeli; 

co 


Digitized  by  Googl 


De*  Proficientì J $ j 

•co  ftabi!c.&  l'ora t ione  mentale,  & ancol’- 
*flcrcitiopcr  il  giorno.O' Santi  atti  dell’- 
Anima,ò cari  effetti  loro  ! 

Dicali  qui  circa  il  Proponimento  ftab ydlcune 
le  della  mattina, già  chciui  no  s’hà  detto. poche  eo- 

fe  circa 

BREVE  RAGIONE  DEL  PROPO- 
- NIMENTO  STABIJE,  IN 

NTI . 


ALCVNIPV] 


, il  Propo' 
nimen - 
to  fiaùò- 
7o  de 

NOtar  lì denc, aucl(l)roponimcnto7  &Proficiè- 
quclJRabilei  / , **' 

(^Proponimento]  vuol'diretrifolutionc  d* 

♦animo, & delude  l'ir refolu ciotte:  quel*ha- 
uer  bene  buon^nimo  così,  così , ma  non 
piopofto,&  rifolnto  O' quanto  vale  la  ri- 
lolutione  in  ogni  cofa,  m adirne  nel  benei 
Stabile]  vuol  dire;buona>&  grande,  rilbln* 
tionc, profondata  bene,  determinata  bene: 

& efclucfe  qucE’cflcr  ben  rifoluri  3 ma  non 
con  forte,  & gran  determinatioue  la  {la- 
bilità del  l’animo  vale  fopra  moda.  Teme  $ 
il  Demonio  la  rifolutione,  il  Proponimene 
to,di  far  bene.di  Pugnare  contro  Iui,&  vin- 
cexlotmà  molto  piu  teme  la  rifolutione  , 

& il  Proponimento, (labile- Le  deboli  rifo- 
]utioni,i  deboli  Proponimenti, in  certo  ino- 
do, fono  dcrili  dal  nemico:  {ebbene  anco  lo- 
ro purvagliono  qualche  cofajmaflìme  ac- 
ciò, pian,piano,{i  venghi  alla  {labilità;  mà 
la  {labilità, & gran  dercrminarione^ompc 
tutto’l  Demonio, Io  fàruttofpaucntare, l’- 
Inferno fteflò.  Vn  folo  Proponimento  {labi- 
le 
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]c»  vale  più, per  cerco  tnodo,&  è pili  temu- 
to,che  cento  non  (labili.  Si  tratterà,  fpcr<* 
di  ciò  nella  Luce  delta  Pugna  Spirituale 
anco  degii  Incipienti’. 

II  Ptoponimento  tlabile  degli  Proficien- 
ti,è  con  maggior  (labilità,  che  quello  dc- 
gli'Incipiéim  ; &queflòè  pct  la  maggio* 
chiarezza  &jUu  mi  turione;  per  la  quale  l’- 
animo puro  oetfProficicntc  meglio  vede, 
più  chiaro  conofccj il  fuo  fine  Dio,l'impor- 
canjza-dt’puramenc^  ferurrlo,&  amarlo,  fen- 
za  viti  j, né  minimo  intepefle . Già  l’animo 
del  Proficiemc  fi  (uppoue  giolito  alla  rifp- 
lutidnehab’tnatadi  feruir  Dio,che  è quel- 
la rifolntione  d’animo,  chd^i  debole.  Inci- 
pàentcjprctcndeua  nel  primo,  primo,  atto 
<£egji  atti  dell’anima: oue  diceua  sépre  :]• 
dlmia  quello  negotio  di  rtfoluer  l’animo  à 
ièruire  Dioj&  voleadire;  di  acquifta re  fi- 
nalmente vna  rifolutionc  grande, efficace  » 
pura,&  vcra;di  riceuerlume  chiaro,&  pu* 
ro.di  Dro  noftro  finejonde  s’ecciti  puro  a- 
tnore  verfo  luì,  fenza  in  re  re  (Te,  nè  tempora* 
de/ nò  eterno;  & così  rifolutione  totale,  8c 
efficace, di fccuirlo.  Hora  per  moltc,molte 
rifolutionifattuali/atte  nel  Proponimento 
-ftabile  fuo, l'Incipiente  finalmente  acqui- 
Ila  quella  rifoì-urione  habùuata,&  grande,. 
■&  quella  è quella  ri(olutione,con  cui  il 
Proficicnte  fà  il  Ino  Proponimento  (labi*  * 
le  ; (ì  che  la  (labilità  del  Proficicnte  viene 
adeflèr  (labilità  habicuata,grande,libera, 
Lenza  dubi^nc  legam  i de’  rì(pctu,diai&t?( 
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ti  molto  predominati,  di  pailìoni  forti , Se 
vehememi , che  in  modo  alcuno  indebolì- , a 
fcauo  l’animo  nel  proporli, & fare  il  Santo 
Proponimento  Inabile . 

Notifi  : Anco  nel  Proponimento  Ita- 
bile  de’  Proficienti  la  fua  foftanza  , & è 
quel  [di  fpiantare  totalmente  il  vitto] 
vuole  dire  : di  ridurre  l’animo  , per- 
fetto , con  perfetto  lume  , con  perfetta 
purità,  con  perfetto  amore  , lontano  da 
ogni  imperfettione  , libero  da  ogni  inor- 
diuatàt,  Se  viciofa,  inclinatione  • Dico  qui 
(inordinata, Se  vitio  fa  inclinatione  ;)peifc  he 
può  efTer'inordinata  inclinatione  naturale, 
per  il  fomite  del  primo  peccato,ò  anco  per 
la  (leda  naturatile  ricerca  foloil  dio  pro- 
prio in terclle.  non  Diojprefa  però  la  natu- 
ra,come  natura  in  ft;  che  lì  natura  pura, 
rifpctto  eh*  c creata  , Tempre  ricerca  Dio. 

Ij* Incipiente  non  propone  di  (piantar  tuc- 
to’l  vitio, ma  tanto^quanto  baftT.  per  hbe- 
xar  l’animoiin  rnodo.chc  fi  po(Ta  riloluere  ^ 
dà  vero.con  habito,di  darli à Dio.  . . 

finalmente  oflfcruifi  ,per  dichiaratione 
di  quell’importantifsimo  punto  , che  s*hà 
detto  nel  Proponimento^  ftabilede’Profi- 
cien ri:  [(lineando  per  vero’bene>&  vero  v-  # - 
tile,tu  ito  ciò  che  dà  pena,cdanno:  Si  per 
vero  ma!e>&  vero  danno»  tutto  ciò  che  dà 
con  ce  n co,  & gitilo  . ] 

Non  s'inteude,che  s cfiferc.it i in  abbrac- 
ciare il  danno,il  disgu(lo,con  (limarlo  vei- 
gitilo, alla  piimaiperchc  à talmodo^ 

la 

* t ' 
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la  fletta  naturatile  satrriflaua  nel  danno, 
£ fàuorirebbe  con  l’allegrezza  interettàra, 
denaturale  dello fletto  dano  immaginato 
Ytilermà  fi  deue  tener  il  cócetto  deludano, 
o disgufto,&  facendo  faccia  alla  natura  vi- 
tiofa.cbe  non  vuole  il  difgufto, abbracciar- 
lo come  tale,  come  danno, c disgufto  , per 
amor  di  Dio, per  ftrugger  la  fletta  natura; 
&ciò  fare  con  tanto  core,come  quel  dan- 
no fotte  vtilc,&  grandìttìmo  gufto.  In  tal 
modo  s'intende  quelfftimare  il  danno  per 
vtilejciociiel  modo,&  comed’abbracciat- 
Io, non  nel  concetto  foftantialej  perche  fem- 
pre nella  Pug»a,ncli*£flèrcitio,aIla  prima» 
deuo  ftimareil  danno  per  danno;  acciò  fi 
Tenta  la  fua  bottata  fuatriftezza,&  così  fi 
I)ugni,&  vinc^volcndolo  per  la  virtù.  Se 
per  Dio.  Finitala  Pugna, TEflcrcitia  così 
contro  proprio  qucllqchc  la  natn-ra  torta 
voleua, ch’era  abborrirquel  danno,  ò dtsgii» 
flo.pernoftr©  rifpcttojvolendoloper  Dio; 
feguiti  poi  la  cognitione,chc'l  danno  , ò 
dffgufto , in  vero  non  era  tale  ; mà  ch’era 
vtilc  , & gu fto,pet ogni  ragione,  mattìme 
perche  Dio  Io  manda;  & perciò  è bene  an- 
co per  il  corpo»  fé  bene  non  fi  conofce;tal 
cognitione, ch/i  danno  fia  vtilejfi  facciacce 
nobilitar  Tetteremo  di  Pugna, & aggiuftar- 
fi  con  la  verità  . 

Così  s’intende  eirca  TvtiIe,ògufto;Non 
s ettcrciti,alla  prima, in rinuntiarIo,fiimao*. 
dolo  per  danno  ; per  la  ragione  fodetta  s 
«bela  natura  fletta  , che  s’allegraua  , fi 

fauo- 
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fauorirebbe  in  attriftarfi  .*  ina  fi  rimi  ri- 
ti j Pvtile  , il  gallo  * con  tanto  core  , che, 
•fi:  fbfTc  danho , disgufto  ; (limandolo  pe- 
ro per  vcilepr  gufto,per  e(Jcrcitio,per  oc- 
cafione  di  Puguajchc’l  rinunriarc  l’vtilc  co- 
me  danno, non  è contro  la  natura  , che  per 
propria  inciinationeabborrifce’fjlauno.'mà 
rinutiare  l’vtiie^comc  vtile,  molto  gli  pre-> 
mejpcrciò  molto  gli  contrariai&,fatto  pefc 
la  virtii,&  per  Dio,  è molto  meritorio,  Se 
paxg|tiuo.  Par  che  non  pofià  elle r>  che  la 
uatur& rifiuti  l’vlrlc,  come  tale,  dante  che 
non  può  , màjfc  ha  da  rifìutare,conuies 
ne  fia  qualche  danno  , ò per  danno  ap» 
prefo  . Ma  dicali  natura  non  rifiu- 
ta l’vtilc  ; è lo  fpiritó  » & ciò  per  àmor 
di  DioJ  Se  poi  anco  la  natura  rifiuta 
l’vtile,lo  fa  perche  (lima  vtilcil  rifiutarlo 
per  purificarli  in  gloria  ci  DicJO'  dicali: 
fl* vtile  s'hàda  (limar  tale,rifpccto  al  corpo, 
Tecondoil  prefente>&  l’humano;  & come 
tales  hàda  rifiutarejmà  per  rifletto , ch*è 
danno  all'anima*  poiché  tenta  tirarla  à fe, 
& fcpararla  da  Dio . 

Finito  l’cllcrcitiodi  rinunciar  bene  l’vti- 
Je,  e’1  guftofe ome  talejper  contrariar*alla 
natura  vi  dola  .che  come  tale  lo  appetiua; 
& volcua;  fi  faccia  poi  l'atto  di  cognitooe, 
(che  non  è vtile, l'vtilc,  mà  danno,  e diTgu- 
do , fecondò  la  verità  , per  ogni  ragione"? 
ma  (Ti  me  , perche  tenta  di  detiiarerintcn- 
tione,  il  core, dalla  vimi,da  Dìo, Se  ridur- 
lo nella  fcruitù  del  vitio  , & cosi  priuarl® 

della 
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della  Aia  libertà  •'  -eì"t:.r  i -se.’  .-.1 

+ X’vhimo  Ricordo  delia  Pugna  Spirit. 
dichiara  il  fodetto>qiiadodice[Àbbracciar.* 
■ogni  concrariqj  ecco,  cHc.dicef  contrariqj 
-&comc  tale,denc  volerfi^onrro  la  natu-, 
rajllimando  bene  il  volere  quel  contrario,- 
così  dice  £ Rifiutare  ogni  fodisfattionej 
ecco  chedice£fodisfattioneJ&  cóme  tale  fi 
debbe rifiutare;  (limandola  bene,dannofa> 
£t  s’abbraccia (Tc  V Se  non  fi  rifiutafic . LO' 
deflb  Proponimento  (labile  diccado[  di- 
mando il  -danno  per  vtilèj  fuppone,  chc’l 
danno  fidìi  mi  (empie  danno,  & per  talejfi: 
voglia  ; màcome  foflè  vtile,  conio  (Iella 
core,  cosà  deH'¥EÌle,inpppofito. 

Nè  fi  contradica  del  primo  drfeorfo  vi- 
tiofo,  checonuien  mutarli,  fecondò  la  Pu- 
gna.»^ i’Eflcrcirio p rat  ti  co  ; perche  à tal* 
obligo  fi  fifdisfà  , quando  fi  fà  atto  di  co< 
gni  rione  cconr  rada  alla  iviriolW  chc’l  dan-:j 
nofia  vrilc  ,i‘ viti  le  danno  ; (ebbene  fi  Ufcia" 
di  fcruirfeue  noil’EIIèrcicia  di  Eùgnailla 
prima,  che  poi  fi  ripiglia;,  per  Mobili  tare 
l'Eflercitio.  : ...  ; 

.ì*  r ‘ » 

SECONDA  COSA. DELLA  SERA, 

» , ■ < yf  j 1 • ^ ^ * p ' ' « ^ 

"ÈSSAMI  DI  CONSCIENZA,  * 

,**j>  - ■ à'r 

I^Àtti  gli  Atti  dell’ Animai  St  cosìecci-** 

: tata  l'anima, ànuouo  amore,  del  Sauté 
Efiercitto  della  Spiritual  Pugna  > diuiene 
famelica, & anfiofa,  di  Papere diftuitamcn- 
CÌ.5U  tele 
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te  le  perdite,  ò le  vietane,  gliacquifìi , à 
fcapit», fatti  , nel  paHato giorno,,  fino  alia 
preCeme  fera:  Però  fi  ponp  à fare  diligen- 
te inquifitione  , ò Eflàme  ; ricercando  da 
fe  ftefia  mimi ti/firao  conto  dcH'eflècutio- 
ne,&  pratica  di  tntto  f EiTercitio , di  tutta 
la  Pugna,  à punto , per  punto  : però  con 
foauità»  ferita  Vana  ibi  1 eci t u d ine, ò.cónfuv 
fione  j tutto  per  rifpetto  dclPamato  Dio, 
per  cui  s’hauea  porta*  òob!igata,ad  eficr- 
cirarei  punti  della  Pugna  Spirituale,  con- 
tro i vitij  , ma  ili  me  contr’  il  corrente  N. 

Come  il  mancamento  d’Efiame dì  co- 
feienza,  confonde  la  memoria,ofcura  l'in- 
telletto , intepidifee  Patfetro  , caufa  poca 
ftimadeH’Efiercitio  di  Pugna,maflìmc  nc’ 
particolari, pone  in  perificiofo  oblibleoc- 
cafioni  atre  d’Efièrcitio-,  le  perdite,  8c  le 
vittorie  ; fiche  non  piti  hà  cura  l’animo 
di  rimediare  oue potrebbe,  & ou’hà  man- 
cato , nè  di  fupplire  con  nuoua  Pugna  , c 
linoni  atri  vi  rtuoiì , nè  meno  prende  core 
dalle  vittorie  fmenticate  , negli  dà  mag- 
gior perfertione,  con  abbondanza  efi  atti 
buoni  .-così  i'Eflamc  rimedia  à tutti  que- 
lli inconueuientf.*  ma  dcu’cflèi  fatto  , coii 
attèntione  grande,  humilc,femplice,  rcjta 
à Dio, con  domito  tempo,  con  efpcdita  ri- 
fol  u tione,  Secoli  q n iete. 

Ric<5rdati,che,al  giudirio,ti  farà  dima* 

' dato  conto  , di  tutti  i tuoi  mancamenti 
del  giorno  feo rio , e di  quanto  bài  opera- 
to, penfato,  Se  parlato  ; Se  pieuieni , e tu 

Aedo 
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ftc(To  fai  l’Eflamc;  meglio  faprài  ri  (pon- 
do re  à Dio , & così  tarai  prouito* 

Nell’Eflàm^domanda  conto  à tc  teflo 
dcl/Effcratio  > in  q ueto  modo. 

ti  * * * • 

PVNTI  DELL’ESSAME , 

r 

i CE  ti  hai  fucgliatone’gli  Atti  ddla- 

«3  nima>aI!*E(fercitio,maflìmc  al  Pro- 
ponimento (labile . 

i Se  faceti  il  Proponimento  contabi- 
lità ; & Ce  l’hài  eflèguico  in  pratica , nelle 
«*-  occadoni. 

3 Come /aceti  l'oratione  Mentale:  & 
fe  l’hai  tenuta  in  mente  tutco'l  dì  : come 
faceti  il  Riteto  nelle  tre  cofedcl  giorno; 
m ailìniamcntenel  fecondo  Notando. 

4 Se  fei  tato  fedele  nella  Coddcratio- 
ne  frequctc;&  nelle oratiorii  giaculatorie. 

$ Come  (ei  tatb  alla  Cu todia delle  oc- 
cadoni d’Etercirarti  j Et  come  Hai  ofler- 
nato  i tre  Notandi  > maflìme  l’vjtimo, 
ch’elei  fine  in  tutte  le  opere  : di  Dio , Se 
della  virtù  Nj 

6 In  che  modo  hai  poto  in  pratica 
l’Ertercitio  Praticojcon  i quattro  Tuoi  pu- 
tì £Preparauone  d’animo  , Difcorfo  , Ri- 
prendone,  & Atti  di  volontà J 

* ATTI  DOPPO1  L’ESSAME  . 

QVì,  con  tutto*!  cuore , dimanda  per- 
dono à Dio,  di  tutti  i mancamenti 

fatti 
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latti  nel  giorno  tutto,hor/ pattato  . Defi- 
lerà non  haucr  mancato  i per  honor  di 
Dio . Cosi  ancor  dogliti  de’  mancamenti 
della  pacata  vita»  Non  ti  perder  d’animo 
mai  : confida  in  Dio . Se  rroui  alcuna  vit- 
toria, ò operarione  buona  » non  ti  cl/euarc 
in  vana  Tuperbia.  Capi  Tei  bene, clic  tutto’I 
bene  è di  Dio*  Sempre  habiti  in  fofpcc- 
to . Sino  nelle  buone  opcrationi,  altro,  dal 
canto  tuo,  non  con  fide  rare  > che  il  manca- 
mento da  te  fatto  inerte»  il  quale  è tirò 
folamcmc  • « 

tersa  cosa  della  sera, 

ORATIONE  MENTALE. 

RI  tornerai  à fare  Toranone  Mentale  , 
nel  modo  della  marrina>fopra  la  ftef- 
fa  materia  ; fe  peto  ri  farà  d aiuto  .'jNon 
deui  permettere  , che  l’anima  la  palli  via 
la  fera,  fenza  tutta  cfpurgarfi  bcneSlaJIe 
macchie  dell  mperfettioni  deJgiorno>fcn- 
za  rinouare,  & aumentare,ii  fc  ruòte;  con 
la  fama  orarione  Mentale  > Non  fi  dette  , 
a modo  ajcuno  , per  ordinarlo  , afcoltar 
lcnfe,di  fiacchezza, di  confufione  di  me- 
te» per  affaci  , di  franagli  d'animo,  &c. 

L amor  grande  dcirErtcrcmo  Tanto,  della 
>i rtu  , & dell  amorofifilmo  Dio  , il  tutto 
bilica,  &,à  dolce  forza>rapifca , nella  Tan- 
ta quiete  della  Mentale  orationev  Senza 
Oration* Mentale,  maffimcla  fera  , non  è 

portìbilc 
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Effetti  potàbile  profittar  molto»  nella  vera  vir- 
dell'ora- * nc*  vero  amor  di  Dio  ; ogni  fonte  in- 
tione  seriore  d'amor  diuino  , per  abbondante  , 
Ùét.del'the  Sa,  fi  diSecca  . L’Óratìonc  Mentale  , 
la  fera,  maflimamente  la  fcra,confcrua,&  aumcn- 
mafli—  taogni  fpirito  buono  . 
marne»,  Rinuouail  Proponimento  ftabilc  della 
tCm  Mattina,  caufa  d’ogni  vero  profitto.  De- 
terminati, co'l  diuino  aiuto,  di  esercitarti 
Rinoufr™^10  >1  giorno  Tegnente.  Inuoca  in  tuo 
tionetl  a*lU0  » 1 Santi  Protettori  del  giorno  N.  & 
JPropon.  adeffi,dicuorc.  Raccomodati . Ritorna 
della  * à leggere  l’Eflcrcitio  della  corrente  virtù 
matti—  N.:ò  à far  particolar  memoria  d'erto- 
na.  Nota  : Procura  di.  Tempre  far  l’oratio- 
^ ne  Mentale,  Topra  materia,  che  ti  muoua 
all’amoie  della  corrente  virtù  N.  perciò 
haurài  qualche  libro  à proposto  ,rhe  dia 
tal  materia  mafticata;  come  quello  intito- 
latoTPratica  Spirituale  d’vna  Setua  di 
Dioj  Se  piacerà  à Dio,  ne  hauerài  vno 
comporto  da  me;  che  diuiderà  tutte  le 
parti  del  Santi/lìmo  Crocefì  So  , peri  dì 
della  Tettimana,  tinto  appropriato  alle  cor- 


renti virtù  N.  Sino  , che  non  fia  allignato 
dalt’òbedienza  nuouo  Effercirio  dalrra 
virtù  ; attendi à quella  , che  haurài  per 
le  mani.  Duri,  per  ordinario,  rElTercitio 
d’vna  virtù  , per  if.  giorni.  Se  Tarai  ar- 
to , & penferài  altri  punti , per  la  medita- 
tionf,  tutto  d rizza, all’acquirto  della  cor- 
rente virtù  N- 


RIF- 
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. 1 • . » • lf  - ^ * * 4 

• RIFLESSO  SOPRA  L’ESSERCI- 
• . , .'  fio della  Notte.  .’•*  7 

;»  ’*  1:  . * . * : j • *;  * • j 

1)Er  eflèguire,  don  frutto,  quantoiiài 
da  ofieruare  ia  Notte  j deui  la  fera  far* 
▼«'attenta  confide  fattone  breue  «anticipa- 
ta  , per  certo  rifleflo  , fopra  l’Efièrcirio 
della  Notte  j da  che  larlimo  s’ectki»&  di- 
fponga  , à bcn’cfir  ci  tarli  poi , nella  ventu- 
ra  notte. 

quarta  ,eti  vltima:  rarte 

- ’•».  t ^ lì  oi. :» della  Pugnagli'  i.  sn>i\ 

.t  : o.U  •’*»  « r Mi  ; * :£i>rv-H  i‘->;  - ri 
N O T !*■  - *1  n»  i 'ì 

LA  Notte  i nell’andare at  letto r 'dèutffi 
procurare  d'andar  ili  co’l  penfiero,  Se 
fentimento  della,  corrente  vi rtà>  N.  per 
amarla , Se  dei  vitio  N.  per  abborirlfe . 
Non  fi  deuc  Iafciar  la  mence , & l 'affetto, 
in  cofe inutili,  terrene,  & nociue  aircffer- 
citio*  Detid} . ance*  addormentatfi^cllo 
He  fio  pen  fiero , &in  fatti  dormi rui  : poi 
anco  fuegliarfi  pur  nello  ftc fio  penfiero  : 
che  in  fomma  tutta  la  Notte , nel  princi- 
pio, & nel  fine  , Tempre  fi  mantenga  l’ani- 
mo nell’Eficrcitio  della  Pugna  contro’! 
vitio  N.  in  fauor  della  virtù  N.  nell 'amor 
puro  di  Dio  , Se  della  virtù  . Sempre  an- 
co, fuegliatodal  fonilo,  deuefi  ricorrer  al- 
lo fieflo  penfiero  buono:  nè  mài  Jafciar  la 

.1  mente 
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piente  in  altre  colè , benché  neceflà  rie,  Ce 
«k>n  a Tuo  tempo , quando  farà  efpcdien- 
te  .•  Si  che  trecofe  > ò punti  principali  da 
oflcruatfi,  fono  nella  Notte  i.andar‘in  Ict 
dormite.^ . Tuegliarfi»  co’l  penderò 
della  Tanta  virtù  corrente  N. 

■*  Secondo  Ja  vocationc,  la  complcffione, 
* Vedie'ì  confeglio  del  i’obedienza  Tanta,  potrai 
di  /opra  Tare  la  Notte  TEflèrcitio  rtiliffimo  pofto 
dcar,  - di  Topra  à car.  175. 

I7J. 

RICORDO  VTILISSIMO 
Ch'èfbmmabreaiffima  di  tuttala  Pù-i 
gna  Spirituale , & di  quanto  fi  può  fa- 
re , per  profittare  nella  via  di  Dio  : Ac 
fià  in  tre  punti.  ; r \\ 

1 Abb  tacciare  ogni  con  tra  rio  • 

■%  Rifiutare  ogni  Toddisfitttionc. 

Far  ciò  col  fine, di  compiacerei  DFòj 
. Ac  d'acquiftar  la  virtù  corrcuteN, 

‘ ‘ " » • 

i fin*  dell*  ?u*n*  diffiifa  de  Pr*~ 
fidenti , 


COM* 
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PvCNA  SpIUITVALIi 
! De*  Proficienti  . 
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Da  infegnarfi , & imparar/! à mente , d 4 
chi  potrà  % innanzi  la  fodetta  Pugna 
diffitfa  s ilche  apporta  moltijfma  co - 
gHitione  detta  detta  Pugna. 
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“ prìctpa - 

LA  PVGNA  SPIRITVALE  DE,/irfe//* 
Proficienti  hà  quattro  parti  ; conforme  *uZn* 

à quella  de  gli  Incipienti , quanto  al-^,w** 

* * quali 

fianotet 
quante • 


x 

X 

3 

4 


1'oidine . 

Per  la  Mattina. 

Frà’l  Giorno  * 

La  Sera  * 

La  Notte . 

Mattina  tre  tote  , o tre  punti. 

Atti  deirAnima* 

Proponimento  ltabilc. 

O ra rione  Mentale  i col  Rifiedb  nelle 
cofcdcl  giorno. 


La  Mat- 
tina 
quote  t 
& qua- 
li co  fe  fi 
' faccia- 
no• 


PRIMA  COSA  DELLA  Che  et- 
Mattina.  fa  fi» 

l’Efferci- 

t ATTI  DELL'ANIMA.  'ti*  de 

gli  Atti 

L’Eflcrcitio  degli  Atti  deiranima,è:vn  delt ani- 
fuegliarcranima  all’Eflcwitio  della  ma , de 
I a Pugna  Prette. 
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^Pugna  contro’l  vino  , maflìmamente  co 
tro'l  -corrente  N»  Se  adì  abilitar  la  virtù 
N*  col  tngzo  di  vanj  pulitici  pioieffica-, 
ci,connderatip  & prorpofli  neU'animo.-il- 
che  tutto  fé  tue  à Vegliar  l'anima  , anco^ 
.al  Propopimcpto  ftabdc,  à f^rlq.beqc.con* 
« • ,yc ra {labilità  - , '/  . \,k 

^Hatt  * Gli  Arti  dell’Anima,  fono  quattro  , 
$Ìu*m  i Stimare  di  fpiantare.dall'AnÙRftfntM 
It  pano  fo  ji  virjDj  ma(fimc  jj  corrente  N.  & cosl 
<gliAtti  jì  ridurr*  {'animo  alla  pcrfettione , al  per- 
#«.Hcttolume,&  amor  di  Dio‘,&dclla  virtù: 
^ ' maffiraedcllacofrente  Nu  r ? \ ‘ 

f rojic»  ~ a,  , Dimandar  perdono  à Dio  di  tutti  i 
. . , peccai.  8c  maòcatpenti»  delia  Notte  pàflà- 
j . v.i  ta,  & d i metà  la  vrta  ; dol|en d o li  d i lo roi 
v.  • perche  fumo  contro  la  diuina  volontà, & 
,vva«  contro  la  virtù  : Chtedcr*aìutp,a*  Santi 
Protettori  del  giorno  N. 

^ Confidcrare  i molti,  & forami  bene- 
lìti)  di  Dio,  fatc/fija  Notte,»  é tupqa  Ja  vi- 
ta^’! fiiVefcoti  cui  Uio^ji,di,c^ej icifè  per 
eflcr  conofci u to,QbedKq,  À;  amatolo  per 

jingrauarlo.  . , . 
**.,*>*.,*-  4 Par  totale  órfertà  , & caflègnavdi  fe 
• ; fteflo  , e di  tutte  lecofe  fue,  nelle  paterne 
mani  dmine, nel  rcttiflìmp  eterno  bcuepla- 
„ cito  di  Dm;  . . 

Sono  i quattro  atti  foretti , in  breuiflì- 
. mo  epilogo  , da  fempte-renere  neli’mtimo 
del  core . 

fStima:  Contrijioucì-  Rjngrariamcnroafc 
. ' ‘OTcrtàn  *'-,  ,1 

»r  tjjiSw  v t .*  /a 

S E* 


itti 

* *t 


4jt 

ink 

*HVÌ.’ 


t.i’ 


•t'1 


Digitized  by  Google 


i:  De*  Profieièjit?*  197 

L-rci^'f .Vv  . r:>  ìttUtéi* 

t s-E  C O N D A £0  S-Af  L L : A’ 

t i <**  r < '■ 

» ,4  y>G  \t'  ..  ,vn>.c-f:o3  tr:  /tti3& 


1 2 PRO  PO  N I N ENTO  ST  A'Bl  L E ; ><> 

:»  ì >*  * l t,K;  tì*  t 'Mi’i  t*r 

? nRò^r^&tttrtàbilc^  vtV  VcraWcntc  rtf- 
*J.  rifoltier  ranimo.coii  pto  polito,  nony*  yj4 
^ordinario,  Ieggrero-,&  mucabiFe  : ma  fta-  proponi - 
bile,  & fe’rmifijmo;  di  Pugnare  control  ment0 
► vitió  N.  cobtrò-fe  fteffi  ,v&  la  propria  vo Jftabile\ 

! tonta, e conttotuttociò.  cheimpedifce,&'  ^ c^\ 
r s’oppóné'ai  fcuiitio  puro  di  Dio,  alla  s\t'  fia  in 


i"»<*  <i  al  &i*t  ~tti.ii  vn,i>» 


a v» tn 

1 iltti- 


Si  fà'tal  Proponimento  (labile  del  Pr ^minati- 
ficiente , & confile  .*  D’atrcndéif  tutto*!  Uflt 
f giorno, & (empre>  diligcntiflìmamentc,  à 
^contrariare  fé  (le (fi  ylé  vòglie  propriè‘7%»’ 
jt  tutte  le cofet  piccole, e grandi  ì dentro,  & 
ì fuori, tenendo  il  danno,  ò di/guftà,pe£Ve-5 
io  Ttile,  e gufto  ; l’v file,  ò gufto,  per  vero 
f danno  y&  di^uftcM  Et  ciò  j>éìr 
{ affatto*  1 vitto  ; maflìmamenté'i Scorrente 
•t  N.a*cquiftar  la  virtù  N.  & per  farcii  Tanto 
f com  piacimento  diuino, coh  putirà.* 


U Mk.  ^ 

Ì \ki'* 

.lutici 

,r.W 

* 4t  • *v 


i TERZA  COSA  DEÌEAi  MATTINA.1 


*1,*' 

h.M  i ;i  hj3>.  O tù 

3 ORATIONE  MENTALE.'  r-  tior*K  \ 

;b".u>  :!  fTJijj  ita!  < iiial  ^ tìoj:dlaUMMfr#*« 

Xf  ■’OràtjoheMérttalè  HHPrtJficiert te?ptì-^‘  W * 
j tasi  illuminato^;,  vna  ,* 

xiacajchiar^&'fèr iienti?,téfiickra<iototideN  ckr  è**  > 

-W U ' I 3 le  coCcffrfi*’*  ** 
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le cofe della  virtù, & di  Dio:  Vn'a Ira, pron- 
ta,& fccile.cleuarionc  della  mence  in  Dio, 
col  mezo  de’  diclini  mi  fieri  j confido  rati , 
Se  meditati;  per  conofcere,  & amar  Dio  , 
con  perfetto  lume»  & amore;  per  ordina- 
rio fenza  Crepito  d’efterne  parole. 

Fatai  » doppoM  foderto  Proponimento  i 
Aabile,  l’ora  tione  Mentale  , co]  puro  mo- 
lino, & fine  retto,  di  far  colà  grata  à Dio. 
(il qual  fine,&motiuo  denefi  porre inna- 
v ti  à tutte  le cofe  ) Sia  l’oracipne  Mentale 
fopra  materiaatta  * che  c’ecciti  alla  virtù 
corrente  N. Tutto’]  dì  sforzati  di  tener  in 
mente  la  meditarione  fatta  la  mattina  $ ac- 
ciò ti  fia  eccitamento  al  bene,  alla  Pugna  : 
Raccomandaci  a’  Protettori  N.  i quali  ce- 
nerai tutto*!  giorno , quanto  puoi, in  me- 
Quante  moria  > per  eccitamento,  & nffugio,  - 
parti  : L’orarione  Meritale  dc’Proficicnti  ha 
habbia  fisi  parti  principali . . , , 


forai. 
Meni. 
Aè  Pro- 
fiditi  • 

Che  co- 


PRIMA  PÀRTÉ  DHL L ’O RAT  10- 

fij'u  H*.  * * : .V;U*. 

o .•ir!  lìbiti  tu  O M b ' ''  «c 

PREPARATIONB. 


fa  fia  QEparar  fauimoda  tqtti  i penfieti , zi- 
ta Pre • O fetti,  & immagini,  della  terra:  acciò 
paratie?  poflfa  bene  occuparli  nella  confiderationc 
neypri-  delle  cofe  celcfti , lafciate  tutte  le  cofedi 
p«?-fuora,  entrar  tutti  nella  camera  del  cuore, 
U 4elt  ^ferratala  porta,  con  ftabilirli  di  non  vo- 
oratio^  Ieri  pei  tutto’!  tempo  dcll’o  ra  tionc*  am - 
ut  Miti  - mettere  i 
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mettere  penfieri  terreni,  drizzar  la  mente  vfo 
aireterno  Dio,  noftro  Padre , in  nafcofto.  fiumi - . 

•*  natiua. 

SECONDA  PARTE  DELL’ORA-  Matte 

. vTIONI  MtNTAUiA-^ 

LETT  IONE,  O'  RAPPRESEN- 
T a ri  o N b . 

« 

P Onere , ò II  a p presentare,  innanti  alla 

mente  già  preparata  per  fare  l'ora*  £4  £*/-J 
rione , qualche  Tanto  mifterio  di  Dio , ò doni , ò 
qualche  punto  , ò concertò  buono,  atto  à Rapprt- 
smioueread  attenta  confìderationc  , hsètatio - 
diuotione:  per  ordinario,  per  inezo  di  leg-  ne  z.  p.. 
ge  re  detto  mifterio,punto,ò  concetto.  Co-  che  co— 
pra  d’aicun  libro  Spirituale,  ò anco  alle/*  fia  , 
volte  (maflìmamcnre  quando  non  Sì  (a-[ecodo'l 
pcflc  leggere  ) col  mezo  deli'immaginar-  modo 
« , hauendo  già  -vdito  à lèggete*  ò à rac-  de'  Pro - 
contarci  perfonc  di  crcditq.dctto  mifte- fidenti* 
rio  , ò punto.  * •/■ss.- ' v!  f.  *> 


•m:  ì 


dì; 


TERZA  PARTE.  DEIL’ORATtO, 

..  : ni  Mintali..’ 


•\V> 


A 5 


% 

CON$IDERATIONE  , 

T A T I O N 


O'  MEDI- 
e , r tu  con* 
. : ÌT . fiderei— 


y 


Applicar  la  mente  à considerare, & m-  tione,  0 
minare, il  punto, ò misteriósi  Dio,  Medit. 
rapprcfentatogli  innanti  à .quest’effetto..  j.par. 

Si  regoli  il  tempo,  che  ha  da  durar  la  me-  delC ort- 

1 4 dita- rio#* 


ioogle 


# 


200  TugnctSpìrkuàlè * 

Mttit.  dicanone  , fecondo  il  parete  del  l’obed  ien* 
che  cofa  ?a,  non  del  la  propria  volontà  :duri  per  or- < 
/**.  Or  dinario  mcz'hora, 

> wl/r  -ò/IO.l  1 !a  >T  ' Aci  AQKO 

^QJ  A Uff. A Ì.  PARTE  DeLLORA- 


tione  Mentali. 

.1/  T . S ,»'•  iU  V ■ V l 

OFFERTA. 


/■  t 

A »- . «L 


Z.  Offer*  x->On  rotale  raf{cgna,&  offerra,  dar  tilt-' 
r*i!rfow  itaféiftcffo  à Dio rfep tendo,  -che  Id- 
£?.” dio  bfflùgniflìmo>  & amotcuoliffimo  Pa- 
fa  fi*  *dTC,ft  compiace, defìdera,  & brama  tal  vi- 
-«'^S4‘..ua  offerta,  piena,  e totale,  Raffegna,  nelle 
. \ - . * Tue  benigni  Rime  mani*  i ; . » • > oir  it?. 

. ^s-A.  -?t  .OJ-3*.  nO  - , o ' ’lf  '«1  • tO  m ;j* 

QVINTA  PARTE  DELL  ORATIO- 

“•  >•;.  M N I Mi  N rai&UBdbffl  : <■< 


rn. t?  ..ii* 


3'*!  ! 


■Vj*  * - 
« 1 ► « 


• t/A.-d*  3 .e  À N-  D A<i*  ; - a » n « £ 

• -af;;;;,  c iJ»bt03Ìb*^.  j ib  t ai.  mcs 

D/.  A pifei  bene,  che  Dio  squali  gràtieQf* 
manda,  fiano  conuenicnti , fecondo  i tuoi  bi- 
, p.  del  fo£tò'Jsì  ^iWtbalRCdorikaivcò  doi^&M^  ;7 
l'orat  che  vuole, Sabsamv  concèdèrteli,  col  mc- 
x zo  deiraddimadarli  ad  effo  : sì  che  £defi- 
* che  CO'  dcHn3id»che  tu  gli ABdim  afidi  r tàotbi te- 
tailà  “i  8nl*J  ^cr  cP®P»cerc  al’itu»  caro  Dio  , 
^y^^Uddimandagli con  hnmile,&  raffegnaco  , 
rk  -d e f 1 ,care  ito tt  *iu tìlrg  ratte  » thk  Ara  OIu  \6a 
trofie r. àisàieflhr tii  efpcdiwjti^  pcr  unegfid 
~ ^ **  • fc ru f rJdy/  Ad  a m ar leu rr;  1 ; ilgoifitfcìstf]?..  ■ 
-sVttVn  -jm  *i  i,  .Mb  &h  f.  ri  stia  *o<jnrc-4  ii  fiogs»!  .. 

* i 5£- 
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4 o*&loi"  /mi#  tì 


«SESTA  PARTE  DEE  L’O  RAT  IONE 

t e»o<r:UvMv*-;tM  T5(i:  i:*. 


:i;h  ii joì t 


• 4 

r ,n&  aliai*  jyrqffi»;  lì  bròmi 

, ^nolIi’M  T T rA  -Tr;I;  ©r  NrE^  i o ì 

*n<>r(>c;  , » t w o'i/T  tv-:*  ':<■  *•  \ *c^f 

PRocurarCi  dbppò  forinone  Menta  le, 
di  tettar  con  vfuo  fentimcnto  d’imi- 


V imi- 
ta ttone 


ia  t i o'tiér  p ròx  u fa  db»  p rósiròii  edb&KKc  n o>  6 &>vl- 
rej  cioè  d’imitare, per  quanto  fi  puòjChri-^*  p # 
Ho,  inquantoEwtòo,  oiaflìiniantftteflel- 
la  fantità  della  vita,  nella  patictisza,  ledili'  «j 

jniltà;  Chrifto  in quant#  Rtt>»  pflri-  * 

tà,&  vnità  ; i Santi,  tutti i retti,  c tutte  le  ^ 
co/V, c u t te  tó p t e o bc d i c nti  à DìoIq*  cr<à-  djìatì 
to  re.  B rama  rerd’etfc  r 'confermi^  - C h rido, ;//V 
a*  Santi  fuoi,&  à tutte  lecrcatutciche  se- 
p re  fanno"  laiVoiontà^  t Cicfr , Uèiizafriiuj- 
ma  contradittiofie..  v^p  a ji  I 


TINE1DE  LIì’ORE>J HE»  tOsi  £>E  Lfcfì  , 

li  t: :.Bar*i  i ^ 

I . . m » •"  #-■  • t _ _ ' . I A 


-&  !\a c-r: 

"O  > 


oj  vAcj 

M 1 NiCt-à- 

w*  ■'  -• . : VI  li.  t O t . ìli!-  &ìfleJfa 

- RIFLESSO  NELLE, COSE  DEltr-»*^^ 

ms!H  j."  -ooiroJiì-A  Ihb  aiscitfiiorA 

V [ Intra  i’orasipne.  Mrjitalc^tcrjftiCQfa  ytUijfi- 
JlI  ititi  6iari»o, fi dieóe fa*RifietìòiCÌQ5 
certa  ami  ci  paca  cbnfiderawone  irKiI  1 ci  t r c 4 nt* 

cofeidella  I# ugn a^d a • jólìcijti a jr fi Jrr ìf i j£>° r * 
no:  ima  film  e fopra  il  fecondo  Notando  > et  come 

#h’èPd  Sue  jielk  o, pernioni, di  ddr/;./4f"“ 

• 1t?V4  X 5 laYÌttuft*' 
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la  virtù  NJ&  prcuedcndo,  ch^moltiflTme 
volte , non  fi  ricorderà  di  j^orrealle  at- 
tioni  detto  retto  fine  ? hora , per  al  l’hora , 
s 'intenda, & fi  voglia  Tempre  detto  fineiin 
modo,  che  in  virtù»  cioè  dòTiutentione , 
hora  fi  ponga*]  fine  retto  per  ogni  anione, 

, r in  cui  non  firicordaflè  di  porlo.  ■ • '• 

GIORNO  TRE  COSE , O'  RVNTL 

• • ’t  ■ \ 

Irai  i Confi deratione frequente.  •• 

Giorno  • a Ctiftodia . ’ - . 

quante,  3 Eflcrcitio  Pratico . : - 

&qua- 

li  co  [e  PRIMA  COSA  , O ' PRIMO  PVN- 

fifac—  30,  Fra'*L  G TORNO.  - J 

Mano  . 

.....  * CO  N5  IDE  R A T I O N E 
Fu*  Q^y  a N T 1-1 a;  * 


Che  co - TjRocurarc , petquanto  fia  po (fi bile,  di 
fa  fin  la  X tenere  femore  applicata  la  mente , il 
confido- penfiero,  in  co»  di  Dio,  cheaintraoall’a» 
ratione  mor  dittino  , alI’Efièrcitio  di  Pugna  con- 
frequ  eretto*  I vSeid  Ni  .Se  cosi  cenere  fiaccata  la  mè- 
re,! vi»,  te  dalle  colè  terrene  inordinate,  & che  pof- 
illumi-  fanofturbaredal  Tanto,  amore,  & E Ile  rei- 
natiti»,  (io  interiore  1 fi  che:  in  qualche  modo  fi 
prima  conofca  il  moto  vitiofo  ,d’occafione  atta 
kofa  tl  pcrTEftcrcitio,  quandoci  occorra  .r 
porno»  ; Quanto  più  fpeflo,  & frequentemente 
potxài,  confiderà  Topra  la  virtù .maffime,, 
che  coite,  de  hai  alle  mani , del  N»cjl>è  : 

: vm* 
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de'  Santi  ; quanto  piace  à Dio  » quanto  mente 
Diobrama>.chc  fi  a tacll'aniroatua  « Con-  babbi* 
fiderà  in  oppofito,  concro'l  vttio,mafTìme  da  fare 
contro  quello, che  corre»del  N.  i]  danno»  la  (Sfi - 
& brutezzafua  ; quanto  è contro  l’hone-  derat  io- 
fio, Se  contro  la  ragione;  quanto  è diffor-  nefreq . 
Rie  da  Chrifto,  damanti,  & quantòTpia-  il  Profi- 
ce  à Dio;  quanto  Dio  defittela»  che  Pani-  dente  + 
sia  mafia  libera  dal  vitio  N.  ' » - • ?- 

<i't.  :i  :u  r om  t»  « * ^ t* 

O RAT  IONI  GIAC  V L ATO  R IE  - 


-v»  -j  • * i\ 


CO«  rEflercttiV  delta  confidferationec^ 

_ f requen  te  amoro  fa,  cccitarencirani-  a, 
no  penfieri , Se  affetti  buoni  £ alle  volte 
ancofpinti  da  féruc«teamorc»eon  Tèfter-  tfò9  fl 
na  lingua  direamorofi  concetti  diuini-;  fc  ie  cr*t . 
bene  con  parole  manche»  però  al  fuanodi  Giaco- 
fuori;  ò far  gefti  amorofi  verfo  Dio, la  ri viatorie 
tù , eT  Ciclo  » fe-benenon  feguiflèroatti- 
culate  parolcjcfprcfluieal  di  fuori } tu 
ché  accenda  à Dio  , & alla  tirtù  N.  con-  natiu** 
tro'l  virio N.  • i .a!  i;  , 

- Ti  formerai  nella  mente  alcune  or»*  v 
tionctte  giaculatorie,  con  le  qnali  di  qua*  ^ \ \ 
do,  in  quando,  fécciti,&  accendigli'  cuore 
▼etfo  Dio  •>  verfo  la  virtù  Ni&contro’l  , , 

vàrio  N.  " • »c*'.  lotici* 


SE» 
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x,n«\v,  àkno ni  6 cic*c rj p < ;,*j  y,  ?!?,*  '» 

VV;  S£  C 0NOJ  x O S A ^FA-A’  *L 

• #f?o 


» l V J 

r* 


3$tO*.Ìu*  » iGf.  lv  O .Rj  H’jÓfJ  D jfv 

i o.u  j;  ■Jffei-  . •;uJ.r  ; , 

^fÀ-*irC.Vi&;Tr:0  D I 

i»t.'  JTiìt|*rfi.oVf  i'oi  — > , -•  , ■ :» 

jf  ,?-  *rf>YÙDdiM tutti  femcdefìmi,  dentro, & 
Yj**'  -V_^  fuori;  pei  non  fauonr'  ii  vitio  N.  Se 
j i Pc r*fà[£ Car  iai v i mi  N.  perciò  procurai- 
J?T  w^icopiir  cuctcIcocca^onidWcrciiio, 
>/*”***  il  moro  yiiiofo.in  ogni.  cofa,&  occorrenza. 
, c?'~  5ta  al.la  cuiiodia,  ^.vigiianza.  fppra le 
jt.jia, . occahoni  di  poncr*in  pratica  il  fatto  Pro- 
«r/w*-  poiri^tJi6;,cert/®mo;fche  I)i0Vpcr  fua 
do  pur»  bontà,  te  ne  farà  fuccederc,  te  ne  mande- 
*eLf?°.  -?a>  pe  f ìflo  aiu  ttì, profi ho,&  pe?  katrtro- 

•'T jò  caercrtfof.AfpctraJcjPrcuediJc;.Btratiia- 

v'k  ici  Pioc U ra la  j però  cqi*  vera  prudenza,.-; 

^ <S\V".  -1  1jyrW  .Vi  J iT‘.  i!  I -UH,  ■ ; 

■u^  *V  ^ iNi  QdTiìA.B;  foL  4f  ,31  R* ìÈ.  • *n 

• U ^ : fc  OU  Ne’iqualt  f oufifte  la  Cu&^ia, ; r;  j 

itntfti  J*v  a!.c;CIo)  *>v  *iov»rn*.  : ,n  ó • ; Q|.' 

Che  co*  ***<**'*?'  „*,*  : J-,iD  |4  ”, 

/*  fatt'Tr'VctoCi°  » c he r’occo r re,  piglialo  dal- 
; *a  eira  «nano  di  Dio  ] cóme  à-taJYrf- 
ietto  Dio  tei  habbia  manda tb,con  fommo 
ofifia  , a<J,orCJCtoÒ  p«r:tuo  aiuto,  & profitto  $pi. 
» *fcualie>  per  occaiìone  atra  da  porre- ia-Pra, 


cnc  nai  iatlc  jnanij  <nc  $pj? 
re, adeguato  dal  j’obedicnza  per  fpjat)t^*ii 
vitio  N.  & . acqufflar  la  virtù  N-  fia  cofa 
profpera,  ò contraria,  grande,  ò piccola „ 
i i ^ Mài 
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Mài  riguardar  le  creature  r f»er  mezo  de* 
quali  fosco  rrono,cofe*ò  accidenti;  ièm- 
pre,&  Ìolo,mfra.Dio$caufa  prima  del  cjut- 


? , r?m oflo  fi  peccato  . Sopra’l  tutto,  fà  1 ^ # 

cfaeTpiofnmo  redi ,‘len^pje*  in  tctfeflb  tPr0IJtm° 
giuftificato  : cioè  in  concetto  buono,  Pcr  J* 
quanto  fia  polfibilc  ,kiqfer  predando le 
attioni  in  bene  , & in  meglio:  E di  fuori  a a 
pTQcura  , ehc’J proflìmo,  retti  grato,  & *?/*”? 
edificato.  * r. f o • k,  ... \ ’• 

VjJJot.Z.*  : ; ^ . '!  . ’ V 

. Tutto ciò, che  fai  > ò lafci  di  fa re,d  riz- 
zalo ai  puro,&  retto  fine, della  virtù  cor-  ££ e COm 
rente  N.  fe-bene  il  principal  fine  tuo, in  fa  jia  ^ 
ogn’opeta^eu’efiere  Dio.il  diuino  fuo  có- 
piacimento.^  ciò  con  virtuale, .&  attua-  ^ 
]e,intentione,fuori»e  dentro  à te.  Ingegni* 
tietwarcil  lèntipaento  dclja  corrente  vir- 
tù N & di  DIo,da  tutte,  tutte  le  cofc,che 
vedi,ò  t’immagini , fiu’dalle  pietre,  terra. 
hcrbc.pagliaj&c.Palfata  l’opera  fenza  por- 
ui  il  fine  della  corrente  virtù , c di  Dio,  fe 
gli  rimetti  tal  fine.  . ,1  w 

Nor.j. . 

Offéltwcfi  vati  j colpi  del  vitto, maflìme  c^e  COm 
del  corrente  N.il  quale  in  tutte  lecofe,  & r r ■[ 
occorrenze  mandateci  da  Dio  , pct  eflei?-y^c/ 
citiòffuttliofo,  procura  di  fctirci.Conp-  fòl  Prò. 
feerài  tali  colpi  vitiofi  da’  mouimentide’  £^e  / 
fènfi,  fi  efternij  cioè  vedere,  vdire»9do«» 
revguthre,  e toccai  : come  inorai  -■ 

fono  le  palloni  dell’animo,  Allegrezza, 
Triftczza,Timorc,&  Speranza.  Anco  da* 

pen  fieri. 
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ette  co - 
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penile  ri,  defidenj»  parole,  getti,  & operai 
doni;  (opra  il  tutto  dal Pine linatione , ò 
vitio , che  più  ti  domina  * ’ ■ 

■ . ' r,  ’*  r * 

terza  cosa  fra't.  giorno. 

* : * 

ESSERCITIÒ  PRATICO. 

PVgnare,&  eflTcrcitarfi,  infìtto»  eotro*! 

colpo  vitiofo;  propoftoci innanri,  ét 
conofeiuto  dalla  Cuftodia  : & ciò  per 
ftruggcrc  racto’J  vitio,  per  puro  amor  di 

DÌO.,  ' * 

* 

PVNTI,  O'  ATTI,  PRINCIPALI 

Dill ‘Eserciti  o Pratico. 

Confitte  l'Eflftrcitio  Pratico  in  quattro 
punti,  ò atri.principali. 

i Preparatione  d’Animo ..  ’ j ' • *-  < 
i.Dilcorfo*  , ' 

1 3 Riprenfione.  - ‘ ' ’ 

4 Atti  di  volontà  • ■ ’ 

PRIMO  PVNTO  DE LL*ESSER Ct- 

rl o Pratico. 

t PREPARATIONE  D’ANIMO. 

RAfFrenar benetutti  Ce ftefli;  ftcheaS 
s’afcolti  lacommofla  vitiofì  pacio- 
ne; n£  fi  fauorifea  fuori.oé  dentro:  con  im- 
perio,^ franchezza . 

Conor  J 
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Conofciu co alctin  mouimentodifordi-  J(.  atti 
nato;  cioè»  che  non  miri  Dio»  nè  la  virtù ^Leì^Efm 
~M.  ma  fcfteffi,  il  proprio  mtereflc;  fobit ójercitio 
fi  procurila!  meglio»  che Ha  poffibilc,  di  pratici. 
raffrenare  l’anirao.che  più  oltre  non  paf* 
fi  : Et  fi  cominci  rEfTercitio:  Quando 
l'animo  foflc  pafTato  in  più  colpi  inordi- 
nati , cioèln  più  mouhnepti  d’affetto  > & * 

propofteduucl letto,  in  fauor  di  fc  Hello, 
dellVrilc, & gn fio, proprio  ; fi  procuri , 
fecondo  però  la  propria  capacità^  di  pi- 
gliar primamente  il  primo  colpo  f cio^in 
materia  di  contrarietà  ,qnel  primo  , pti- 
mo.difpiacimcutot  inmateria  poi  di  prò- 
fperità»  quel  primocompiacimeoto.  Saf-  * 
pili  : vinto  il  primo  colpo»  gli  altri  facile 
mente  cadono  à terra,  &reftano  vinti.,  i 
Cosi,  preparato  l’animo» feguiraì  J’Ef»  ^ 
fercitio  v 

t - r ‘ \ 


4ECONDO IVNTO  DELLTSSSER- 

citi  » Pratico»  ;i 


■ I tegnenti  tre  punti  d’Eficrcitici  Prati- 
co fono  più  principali . ' 


ai  DISCOH  SO, 


. v 

DIfcorrere  contro’!  vitio  , e*lvitiofo9ft^ 
fuo  mouimento»  contro  tutte  lefat*-^ 
fillìmc  fue  ragióni 5 per  penetrare  bene,  Se  u y ' 
chiaramente,  il  difendine , Se  la  malùia-^y^^ 

**“'  • Con 


2o8  Pugna  Spirituale 
fercitio  Coni 'intelletto  fiollo'uari  à Dio, :e  Santi 
Pratico, P rotertbri  del  giovnoyicSanti  N.che  t’anir- 
in-'iiet  t*n0  per  bene  conofeere  il  di  Cordine,  la  caù- 
*illurnt-  <a,origine;&  rad.ee, drqaelrriofiiio  vitio> 
vattuaS°>  che  Tenti  : Et  Ja  ridurrai  al  vitio  dd 
N.che  di  prefentecorreràjal  meglio,che 
fai,  fenza  damiofa, dottile, curiofità:  fe  al- 
# tro  non  fapià^coufidera^c^c  £qucl  moto 
vitiofctiiafce  dal  proprio  amo  re*  il  qual 
poihà  parte,  &nà  cauia  decorrente  vi» 
tip  N^JConofciuto  ile  di  Cordine  del.  vi  cioè 
■in  che  fqinoto  , ( tanto  ndl’iiKclleitto  , che  noa 
fi*  il  di  dTCcorre  di  Dio , nc.dclla.viruhj!  quanto  * 
/ordine  nella  volontà  v che  nCn  s’inclina^à  Svoler 
io,  & la  virtù  ,’)  Via  buone  confiderai* 
io  z//7/0~tioni,  per  accender  l’affetto,  contro  tal  yì* 
f°  • tio:  come  di  Chtìfto , dc'Santi,  ch’è  coiir 
, „ tro  la  virtùN.  contro  la.  »ragionc  vera  , 

dell)0  co,ltro  l^'oncft°  : Er  f°pra  tut  compiici 

r ‘ bene,  ch’è  contro  Dio,  che  fpiace  à Dio. 

jcorjo^  f defi  fter  zìi  àirtfallé  .faiio'ne'cojtfideraj- 

tioni,fiiio,chcTi)Qn  ti  fenji  accefod’affctto, 

fi  ^\af0  contro’!  vitio  , con  efficacia  nata  da  molta 

chi*  rezza  del  difordmc'.  Quando  1 anima 

VTt?*9  EofTcauiiilit3  » à fonnachiola  : calaali'lo- 

' / tv*  fcrnocon  Timmaginatione  : afcendial  Pa- 

a/  , radifo,per  eccitarla.'-?  j » ! vi  t 
Jcorfo  , r 

daiPrì»  pv^TO  .TfR-zOiDELL’ESSERCI- 
tutetB'  »,  » -, 

r,  - rio  Pica  rvco,i<i!vJ.  ' 

'{«UV  R;IPR£NS1°NE- 

lei  Ri  - * ai“ma  ^a  dura  , non  (i  m u cui  e ad 

préfioxe  odio  del  vitio;  per  mancamento  di 
r J ’ > i.  chia- 
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chiaro,  & efficace difcorfoj  eccitar  la  vo- 
lontà* coni  r©U  vino,  per 'fine  di  ftfctìggcr- 
Io  totalmente,  & per  ptircfgufto,&  amor 
di  Dio,con  dVefne  iriittaccid&  riprenfio- 
ni,  Se  anco  in  terne',  * ' 

Rip4eudif& abb'aflà|  ranifna  fènerame*  3*  *tt0 
te, anco  con  elìerhe  paróle, atti,  & gefti,  di 
terribilità, del  Tuo  fallo,  & difordine,  chcJercltt0 
voglia  perfeueràre  così  ofti-nata,  & dura  : *ratlC9* 
ma  còti  ogni  poffibii  fectiore  ^ Anco  alle  *”  vta. 
volte  ( dimando  maggioralo  to, con  alìet-  * un2t~ 
tiùi,&  modi  piaceuoli  J multarla  al  iiaìC'  i!^tlfta' 
dio,  cornerò  Anima  mia, taiwo  amata  da  ’ ‘ ' 

Dio,  tanto  affettata  dagli  Angeiiy&  Sail^’  ' ’ 
ti;  eccitati  od ia,abborìfci,il  virio, rimèdi*^*!  ^ 
ui,&c.  fi  chtf  finalmemé’ruttotrftrugga’J  M v ** 
& retti  tutto’Jcuore,dcl  fuo creatore,  del  * 
fuo  diuino  amore J 't .» 


PVN-TO  QVARTO,  ET  VLTIMO, 

Dsxi. ’£s seuc i e io  Pratico,  . Che  co- 

i.  • *-‘f-  il  v,  >b  „ f*  I1a 

4 . ATTI  DI  VOiONTA*.'  njferc. 

-irba^  s;ì«  . '.?tì  *.  ; *■>"  t ina.-'**  nt,  < "*9 

Eccitata , ch*è  la  vofontà  , ad  òdio  del  attf/Ì 
vitio  j muouetla  in  fatti , contro  di  volota* 
elfo , con  mulriplirità'd’atti,  con  retto  fi-  PMnt0i 
ne,  di  Dio,  & della  virtù  . V%v'c 

Con  la  volontà  produrrai  atti , quanti  *te  . / 
più  potrànintenfi,  & fc r 11  c »>t f, d f r in  11  n tia ° 
abt»rrimentO)  &artnichìJaiioife',  del  vitio*.  f£°> 
N . m o fio  femprc  dalfodetto  fi  riè  \ &l  mo- 
tino  / che  cflò  virio  fpiace  à Dio  ,*  e di  far  „ 
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cofa  grata  à Dio  , in  fauor  della  corrente 
virtù  Nj  Nonafcol  tarla  natura  corrot- 
ta, ne  le  fa]  le  ragioni  fuc  i mà  opra  * anco 
nell  efterno,  quando  fìa  clpediente»cohtrò 
di  lei,  & contro’l  vitiofomouimenro  fuo; 
però  con  difcretiouc,&  prudenza;  la  qual 
condifce  il  tutto  ; aucocon  configlio  del- 
l’obcdicnza,  mallimc  in  cole  notabili:  Vin- 
» ci  te  ftcflb  con  violenza,&  feruor  di  fpiri- 
to  i Dio  farà  teco,  in  tuo  particoIar*aiu- 
. ttr' *°  • Finalmente  : ( per  quanto  fi  può,al- 
77,1716  t meno  nella  volontà  j Se  cftimatione,  vol- 
& ciò  taso, Se  mutato  il  moto  vitiofofromc  s’era 
ebepre* Triftezza,in  AlIegrczza,5cc^anco  mutata 
Finclinatione»  maifime  uclla  palfione-del- 
CEjferc.  l'amore, che  tutto  s’inchini  al  contrario  di 
.‘‘fatico, prima  > il  che  tutto»  èil  rerminc,e  prete» 
COmL  fionedcli’Eflèrcitio  Pratico: (però  in  atto, 
J*P*  • che  in  habito  farà  con  lungo  cfièrcitio  ) 
proponi  làldamentedi  ftar  vigilante  per. 
l’auuenirc  . Potrai  anco  far  qualche  pe- 
nitenza doppò,  la  caduta  ; ò doppò  anco 
Iblo  occorfoti  il  moriuo  vitiofo  ; per  aiu- 
to à prefitruarci  ; fe  forfè  non  folle  cadu- 
to acconfcntcndoui . 


" ■ ■ 

Tini  d t ir EJftr ritto  frati tt . 
AVVERTIMENTO.  ^ ” 

* • : i 

*r  T 'Inimico  » de  la  natura  mal’  anuezza^ct  • 
L faranno  venire  tal  continuo  Eflerci- 
tio  fodecto  in  f afadio , «ozilo  faranoò  pa- 
— . fere 
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rare  imponibile  ; focene  è fociliflìroo,  Sc^EJJer- 
foauirtimoiperò  à chi  da  vero  vuole, & fìstio* 
tifoluedi  praticarlo  , in  puro  houor  di  Pratico 
Dio , Se  proprio  profitto  Spirituale  purè  foauifi 
ancoJn  gloria  fola  di  Dio;  Mi  ftà  forte, fimo*A 
perfeuera,che  certirtìmo,inbreue,.pionc chi  fi* 
rài  guanto  s’hà  detto  qui  fopra  , & feo-  dìffitàle 
priraichiara  la  tentationedel  Nimico  iu-r tafiro, 
iemale  3 il  qual  non  ha  maggior  timore,*/  A chi 
che  del  detto  Eficrcitio  Pratico; poiché  in fiaue.. 
rutto,  & da  vero, gli  Jeua  i partì,  gli  taglia 
ogni  macchinatione contro  laniipo .Non  * 
lalciar  mài  partar  mouimento  alcunoda 
te  conofciuto  difordinato , quantunque 
minimo  , che  non  gli  facci  il  fodecto  Pra-  .t 
tico  Efleteitio  ; il  quale, mentre  col  diur- 
no aiuto  haurài  acquiftato  l’habito buona 
di  rettitudine,  ti  fora  di  poca  fatica  , anzi 
di  gurto  grande ,&  lo  forai  rutto(  fo-bene  * 
pare  lunghiffimo ) iu  vn  momento  ..  Per 
ordina  rio  r >p  rima  perfettiona,  & rtnifet 
rErtcrciriodi  Pugna  ncccflaria  > ch'èco- 
tro'i  prcfcacc  moto  yitiofo  , rinumiauda 
querto  con  pieno  cuore  , mutandola,  ri- 
nuntiando,  & minandoinc  lina  rione. 

Poi  parta ail’Eflèrcitio  di  Pugna  abbon- 
dante, ch’è contro  i moti  portìbili,  imma- 
ginati  ; abbracciando  contro  fc  fterti  cofc 
grandi,  ruine,  morte,  inferno,  &c.  rutto  v 
per  c^lpeftaroil  vitto, & p abbodante  vit- 
toria .1  Tept^aljejolte  il  nemico , che  fi 
(tracchi  l’anima  neU’immaginato , Se  ab- 
bondante, Ertferci t io  ; onde  poi  non  fia  atta 

nel 
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reale,  prefente,&  Heceflàrto.*V  - r i 

* hV* -A  Nofa  benc.ch  « di^ol't<)yileuo,^  ^ef' 
r,v.v.i  <àò, anco  qui  lotatiuifb:  Pati&^&^ònràtV 
^ O.  yfai;  quello  Piatto  Rifece  iti»’ btfcò  fdpfà 
X.  „ ripartati  mouimcna  difètti Hiàtiij  fe-bei jé 

. - /©fleto  di  gran  .tempo  siti  qttdìfefrhbdo  $ 
/«£»  t*.  Ti  ridurrai  à memoria  il {ucce  fio  /'dal 
quale  nacquero  i monili  di  palfione  inor- 
» \ « dinata,  già  : lo  immaginerai , come  pro- 

prio foflc  hora  p re  lente,  con  tutte  le  cir- 
condarne : ('eccetto  però  in  materia  car- 
itr  naie)  chiamerai  à Higna,  & battaglia  ,i| 
mouimcnto  vitiofo,  cheall  hora  fi  molTè, 
fino  che  Io  Tenti  j ali’hota  pòi-  comincia 
X l’ÈfTcrcitiò  ; Chi  malica  di  far  ciò,fi  pri- 
lla di  moltoaintOiiion  profitta. 

( . ' , • ' » . ( Cj  *»  . . ^ ’ j « 

ATTI  DISTINTI  DE  L L'ESSE  R CI- 

* TI‘0  P^ATrcO  Di’  PJlOFICIJSNTrl 

ni  \ 'i...  * ■; - ì 

Ridotti  in  bretie  epilogo,  pei-  maggior 
cog  turione  fua  > o Notorriia  breue  def 
4 tìioró  fitiofó^in  yiailluinitaatiiia';  ! ou 

-m  t •.  'ji  :;.v  ..  si"  ; of:*.r,3 

i* i :_.r*  T r T OS1  <5’  *"'f  t!‘,| 

^ . Mv  . 1 • - - ‘ • « < 

l^  qua.  1 /^Onofcereéhuramentfc  il  moiiìmc 
Il  Jttjl  3 to  vitiofo  ; quanto  però  balli  per 

drftints-&fà*nat(ì:* * ’*,\l  \,i)  * 

minte.*  T3 1 Raffrenare  l’animo, cptf«ificàcia  gr3f5 
conten - & con  facilirà  » Inf  modo1,  thè  il-  fitto 

r /;///()  non  tbndiica  à f ili o r i riieti ti  efler n i • r*'  ■ 
ì'Effers  r 5‘  'Non  ammetter’ Hucrhifabòrimènti 
* «*  del 
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del  vieio:  condeporre  tutte,  tutte  le  fu  e pratìcr. 
rfroppftd.r..  j.  f sa  <.  r.  j&uM  fono  al 
(1; foretti. A ttì /pno  d ifpo,f! tiliii ,v ddUtFiar  numero 
. c-Ci.’r  cpatatioocall'Eirercitit) ^ lS> 

dalla  cotn  ino  Ita  fre  Je / 
Ipaifione.»  ■dt  foilcuatlo  à Dio,  per.xiccper^ 

i/W* 


/ • . paratìo* 

$ Conofcer.  diftintamcntei  varij  tnopi^  ^'a- 

tncnri  caufati  dal  vmo.  ; - *•  ;.«  » > nimo 

ó.Conofcér  bene  in  comune  il  di/ordi-  dieci  * 
nc  del  moto  vitiofo  : con  certo  rifleflòiiuj* del  y 
cO/à, gli  vAtihmomiijyino.fi  comnioflh  JC0rjo  . 

. „t , ?.  Qonoicer  bene  il  di  fo.rdiue  dci  pnn\Qvno  dd 
icplpp>,pmoto,vMÌofp.  ft  ,o /*  a;. 

8 C onofeer-  bene  -il  difordine  de.’ fe*  pre\jf 
condi  colpi  yitiofi»  .oj  ih  insanì  &quat 

9 Conofcer  bene  ja  radicedel  mouini  é ^ 

tp  vitiplb,  sì  yiciuu<jCjPiUe,lQntanaa&  loti  Att; 
tanidima,  sì  propiia, come  eletta*  . * dell*  ho 

i • Conofcer  bene  il  difordine  della  [ontA 
radice  del  moro^yitipfo;;  Jnàirccom  ime . 

li  Conofcer  bene  il  difordine  della, 
radice  -vicina  , del.  moto  yjitioiIe.r  : "V 
1 1 Conofcer  bene  il  difordine’  della 
radice  lonraua  , lontani  dì  m a,  & della  eleo 
ta,ò  adeguata  dall’obedicnza . , 

ij  Eccitar  la  volótà,  ■ guato  Ha  poflìbì 
le, anco  il Retilo,  contro’!  vitiofo  moro.  & 
iue  radici,  con  atte  xonfideiationi. 

. . ..  I fodiqtti  A tti  fono  del  Difcorfo.  d 
, 14  Compii ouc ce  la  -tepida  volontà:,  * 
if&fiV-P  ( vitiofo  moto,  & fnà  radice i con 

cA^U«)>P ùilcrtì^RjprenHor.e.  . *’ 

. H 
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, 11  fodetto  Atto  è della  Riprcnfionc. 

i$  Muouec  in  fatti  la  commolTa  , & 
eccitata , volontà  , contro  il  primo  colpo 
..  yitiofo  i & mutarlo  in  contrario  moto . 
x 6 Muouere  la  commolTa  volontà  , 
contro  i fecondi  moti  vitioli  ; lì  che  Tani- 
no  fi  riduca  in  piena  libertà  attuale»  Se  fi 
mutino  in  contrari)  mouicnenti . 

17  Muouere  la  volontà , contro  la  ra- 
dice del  moto  vitiofo  » & fi  muti  in  con* 

- tra  ria  inclinatone  » ’ , 

18  Produrre  atti  di  volontà  con  pie- 
nezza^ efficacia»  conrro'l  vitto»  tanto  nel 
paifitto,  quanto  nel  Tati  ucnire,  s’aflcgni 
penitenza.^  fi  faccia  di  prefente . 

I fodetti  Atti  fono  de  gli  Atti  d i volontà  • 
Fine  de  gli  Atti  diftinti  del  TE  Ile  rei  ciò 
Pratico  de*  Profferenti,  ridotti  breui»  per 
meglio  tenerli  à memoria . 


AVVERTIMENTO . 

* ♦ ♦ ^ ^ 

S^^^.'T'Rà*!  giorno  al  tutto,  quando  fi  può, 
Y fi  faccia  f E tome  di  conferènza,  l’ora- 

v a °t  t'onc  dentale,  & la  Iettione  Spirituale . 

Quando  anco,  oltre  i tempi  deputati, 
fare  il  £>j0  toccaflì.’|  cuore,  & chiamato  all'ora* 
*rofic'  rione;  no  fi  perdi  Toccafione,s  accetti  Tin- 
“ imo,  fi  vada  dietro  al  chiamo  di  Dio,(èn- 
tre z’indugio;  (che  alle  volcc^per  fardimora, 
te*fra  l jn  moj0  fparjfcc , & s’allontana  1 Dio , il 

%tornoJg u fio  di  lui,  la  diuotione,  che  per  quanto 
fi  ricerchi,  & fi  richiami»  non  fi  ridona 
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più,  non  più  ritorna,  laici* ingran  fatica, 
ic  grand  affanno;  £ procuri  pur' di  ma- 
fttcate,  & faporate , il  foane  bocconedi  c*»t  ; 
Dio:  tu  cto  pero  con  obbedienza . . , 3 

Riflesso  alle  cose  della 

S B A A. 

t-  p*à'I  gioruo.iieJIiEflcrcitió  delle 
£ cofe  fue , fi  procu ri  maflinie  verfo  il  * 
fine  del  giorno  > ò quando  parrà  p iù  èio- r*  ^ r*r 

£ Far  ridc/To  «clic  tre  cole , che 
* ha  daoflcruar  la  (era  . e faccia- 

no lafe~ 

sera  tre  cose»  r*-^ 

1 1 

X Atti  dell’anima . 
t E dame  di  Conlcienzà, 

* Orationc Mentale» 

PRIMA  CÒSA  ÒéUa  SERA, 

V ' . 

X Atti  dell'Anima  e ; <•  » 

% 

• ‘ * C ' . * 

pAecufi  gli  ftert!  Attigua/?  quei  della 

r a?8,unft«“^  la  confiderà- 
tionc  delle  cofc  ticeUU te,  ò làttei!  giorno*  * 

diffu6  .fer,i  CWne*  W,UI°  nel14  Pug"«S*pr* 


: . o 


i : * 


S E- 
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SECONDA  COSA  DELLA  SERA  T 

•'  \ ."A  / •*'  *«&*;  i ri ,« ? ’ ’ • 

2 E (lame  di  ConCcienza . v: *'  ■ 


FlA.r.di 1 igeare torìtó» Circa  tutto TEflcr- 
citio  dcLgiomo  rdi  tutta  la  Pugna  , 
me  di  come  è pafbto. 

Cofcien - a interrali  : Non  deup  mai  ceflar  fani- 
z*  fo - ma.doppò  illuminata.finochcnqncfpur- 
prtt  che  gj, quanto  può,  almeno  con  attuai  Pugna, 
tutti  i vicipfì  mqti  fan  ori  ti,  per  iurta  la  vi- 
ri* . ta  addietro;  i qual*  tatti  tòno  ucll’aniiuo , 
^ fe  ben  dormono  : Perciò  giouerà  ogni  fe- 
‘ v ra  eftendegjf E)flatne,5dO  ceftd  refleflb,per 
tutto  il  palfato  della  vita*,  odiando  tutti  i 
difordini  partati  , iu  confutò  3 & determi- 
nando , che  poi  al  tutto  s’cCpugne  ranno 
con  ordine  . . 5 . ’ . * - 

Sopra*!  tutto, non  palli  giorno  , che  al- 
meu^dpppò  1 dcil.a  Cèrta  , tutti  i 

vitiofi  motiui,  & fauorimenti  vitiofi  delle 
frcgolate  pa  filoni , npn  fianaefpurgati,  & 
non  fia  ridotta  l’anima  Copra  foro,  libera  , 
quieta,  tutta  in  Qipj$  nella  virtù:  che  ap- 
puntai,queflo  deup  tendete  1 EO'amc  fan- 
* ~ to  la  Cera  . N on  però  s’occupi  di1  fouer- 
chio  in  attuai 'P ugna, & , Ertetelo  Pratico, 
in  tnodo,  clic  s’impcdifca  i’oratiope  Mfftir 
'' ; 1 tale:  bada,  con  Corte, & retta,  volontà,  ri- 
fiutare ogni  vitiofo  moto  fauorito,  così  in 
conCufo,&  acquetarli  poi  in  Dio,  & atten- 
dere aH'oratione. 

TER- 
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TERZA  COSA  DELLA  SERA. 

y 

' 9 Orationc  Mentale. 

[ • - 

SI  faceta  l’oratione  Mentale.con  quiete,  1* orafi 
& femore; & fopra  li  fteflì  punti  co  Ment% 
fiderari  nell’orationc  della  mattina»  & del  della  fi 
giorno.  Rinuouifiil  Proponimento  ftabir*  tfi.m 
le  della  mattina , & fi  rinuoui  la  memoria^*  che 
delPEflcrcitio  corrente  N.  ò fi  rilegga, fac  m 
fi  domandi  grafia  di  portarli  meglio  il  dì  eia  « 
feguente  • Si  raccomandi  a1  Protettori. 

RIFLESSO  NELLE  COSE  DELLA 
Notte. 

Si  penfi  vn  poco  à ciò,  che  s’hà  da  fare 
la  Notte  » & fi  determini  d' cflcrcitarlo  be- 
ne , in  honor  di  Dio  . 

notte; 

Trecofe,  ò tfre  punti. 

i AndarV  lettocol  penderò  di  Dio, 
della  virtù  corrcnte-N  contro'J  vitio  N. 

x Dormire  con  lo  ftcflb  penderò  . /,  (0fifi 

} Quando  d fueglia,  ripigliare  Io  RcC-facctSm 
fo  pcnficro:ò  in  oltre  ancora  fare  TEflcr-  no  /, m 
citio  vuìtlfimojnotato  di  Copra  à ear.  1 7$.  ^ofte  # 


K RI- 

i . 
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.RICORDO  VLT  IMO} 

Softanzadcl  tutto  : confitte  in  tre  punti* 

l Abbracciare  ogni  contrario, 
x Rifiutare  ogni  foddisfattione  . 

3 Far  ciò  per  puro  amor  di  Dio,  & 
della  corrente  virtù  N. 

pine  del  Compendio  della  Tugna  Spiri- 
tuale de  Proficienti, 


SOMMARIO  DEL  COMPENDIO 
Della  Pvgna 
De  Proficicnti } 

Per  maggior  aiuto  h mandarla  à 
memoria . 

PVGNA  SPIRITVALE  DE’  PRO- 
fìci enti  Brevissima. 

Seme  tal  Pugna  pet, Mattina»  GìornOj 
Sera, & Notte,  * 

MATTINA  Trecofc, 

ATti  dell’Anima , Proponimento  la- 
bile, Oratione  Mentale, 
i Atti  dell’ Anima  ; fono  quattro  . 
Stimar  di  fpianraifil  vitio  corrente  N. 
Dimandar  perdono  di  tutti  i peccati , 

Riti» 


Digitized  by  Coogle 


De9  Proficienti  • l i 9 

Ringratiarlo  de*  bcnefitij  ♦ 

Offerirli  tutti  à Dio  . 

1 Proponimento  (labile. 

Di  attendere  à Pugnare,  con  tro'I  vitio 
corrente N.&  contro  (c  (ledi. 

j Oratione  Mentale- 

Confidcrare,  con  quieto  (ìlentio,  qual» 
che  punto  di  Dio,  che  aiuti  àftruggcrcil 
vitio  corrente  N. . 

Hà  fei  parti  forarione  Mentale  de’Pre* 
fidenti  » 

i Preparationerieparar  l’animò  da  tuN 
lo'l  mondo , da  tutte  le  immagini  terrene. 

z Lettione,  ò Rapprcfcnratione  . Dar* 
alla  mente  i punti  daconfiderarfi. 

$ Confideratione,  ò Mcditatione.  Co- 
fide  rami  in  (ìlentio . 

4 Offerta.  Offerir  tutto  (è  medefimo 
à Dio  . 

f Dimanda  • Dimandar* à Dio  grafie . 

6 Imiratione.  Rcftar  con  brama  d'imi- 
tar Chrifto  . 

Quj  fa  Rifleflo  alle  co fe  del  giorno  * 
che  hai  daolTeruare  fecondo  tal  Pugna* 

G I O R N O Tre  cofe. 

% 

COnfìderatione  frequente,  Con  Pora- 
tioni  Giaculatorie:  Cuftodia,có  tre 
.Notandi  : E (lerci  tio  Pratico  * 

1 Confideratione  frequente  • 
Confidciar  quanto  piu  fi  può  (opra  la 
virtù  corrente  N.  &comro*I  vitioj  tutto 

K i P« 


1 20  Pugna  Spirituale 

per  Dio  > & per  la  virtù  N. 

O rationi  Giaculatorie.  Eccirariì  à pii* 
ro  femore, di  Dio,e  della  virtù  N.con  af- 
fètti buoni,penlìeri,&  parole,che  tendano 
à Dio,&  alla  virtù  N. 

x Cuftodia. 

Star  vigilanti  fopra  le  oceafionida  ef- 
fercitarfi  cótro’l  vitio  N & contro fe  ftef- 
fi , per  puro  rifpetto  di  Dio , & della  vir- 
tù N. 

Not.i.  Pigliar  tutte  lecofe  da  Dio,pcr 
atte  occasioni  d’Effcrcitio  Spirituale, con- 
tro’! vitio  N. 

, Not.i.  Drizzar  tutte  Papere  al  fine,di 
Dio,  ed'acquiftar  la  virtù  N. 

Not.j.  Ò filmar  bene  i varij  colpi  del 
vitio  N. 

3 Eflcrcitio  Pratico.  Ha  quattro  parti. 

1 Preparatione  d’animo.  Non  fauorir 

il  moto  di  paflione  vitiofa. 

x Difcorfo*  DifcOrrcr  contro  le  ragia- 
ni  del  vitio. 

$ Riprenlione.  Riprenderli!  per  ecci- 
tar l’animo  alla  Pugna. 

4 Atti  di  volontà-  Muoucrla  volontà 
contro’!  vitio, c verlò  Dio,&  la  virtù  N. 

Gliatti  dipinti  dcH’Eflercitio  Pratico 
de’  Proficientijvedi  fopra  nel  Compendio, 
& nella  Pugna  diìftifa  . Piùbrcui  pollo- 
no  ridurli  così,  come  Teglie. 

Atti  diftinri  breui  fórni  dcH’ElJcrcitio 
Pratico  de’  Proficicnti , 

Atte.  ■***" 


De*  Proficìcnti.  iìt  : 

I Conofccrc  il  colpo  ri  .iofo.  i.Non  lo 
fàuorir  dì  fuori.  3 -Non  di  dentro  . ^Ri- 
correrà Dio  per  lume,  & aiu  to . j.Couo- 
fcerc  i vari)  colpi  vitiofi.  6 . Conofccr  in 
comune  il  difordinc  del  moro  vitiofo. 

7.  Conefcerbene  il  primo 'colpo  vitiofo, 
il  difordinc  fuo.  8.  Così  gli  altri  fecondi 
colpi  vitiofo  il  lor  difordinc . 9.  Cono feet 
la  radice  vitiòfa.  io.  Conofceril  difordi- 
ne  della  vitiofa  radice  in  comune.*  11 . Co- 
nofeer  il  difordinc  della  radice  vicina  vi- 
riofa.  11. Della  lontana, & lontaniflima,& 
dellaelecra.  13.  Difcorrer  contro’!  moto 
vitiofo, & fua  radice.  .14.  Riprenderli.  15, 
Rinunciare,  & mutare, il  primomoto  vi-  ' 
tiofo.  xtf.R  tumida  re , Se  mutare  i fecondi 
vari)  moti  vitiofo  ^.Rinunciare-,  & mu- 
tare la  Radice  del  vitiofo  mouimeoro. 
18.  Odiar  il  vitio  totalmente  : Far  peni-, 
tenza,  & allignarla  . . > . 

Fine  de  gli  itti  dipinti  breuiifimi , 


AVVERTIMENTO. 

1 f 

FRà’i  Giorno , quando  li  può,  ad  hora 
più  comoda  , gioueràfare:  l’ElTa- 
me  di  confcienza  : Oratione  Mentale  : Se 
lecitone  Spirituale 


Quando , anco  fuor  de*  quattro  tempi 
d'orare.  Mattila,  Giorno, Sera,  & Notte, 
ci  lènti  internamente  chiamato  ad  orare , Ì0.' 

fegui  il  tocco  deH’amabiliilima  diuina  ma-  ‘ y1' 
no;  tremi  il  ventre  tao,  il  tuo  cuore,  ce-  9,co  u 


da  la 


in  fin» 
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. ^cane' , jàrfffprocoE 
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< UCOIDO  VITI» 

I cannano 


o fidenti.  2 15 

per  Dio»  & per  la  vir- 

del  Compendio  della, 
le  de  Proficienti . 
uiifare  qui,  & infimi* 
imenti  Spirituali  de! « 
ugna  , & del  modo  fo- 
nò vedere  nella  Pugna 
cipicnci , doppò'l  Có- 
rtimento  vtilittimo,per 
re  , difciplina  anco  de* 
al  tutto  bene  s’oflcr- 
illìma  importanza  • 

ERTIMENTI  NEr  t 

I.  ProI  I C I £ NT  B • 


dar’innanti  nella  vera 
tteuro,  & cou  pocafa- 
atto  la  tua  volontà  , e'1 
uditio,ò  parere, con  veri- 
plicità»  fedeltà,  totalità, 
feueranza;  Et  ciò  matti- 
chi  regge  Panima  tua  : 
uefto  habbia  vero  lume, 
11  fc  fletto» del  le  fante  vir- 
dcll’Ettcrcitiolcgitimo 
rituale  ; pcheil  vale  vuo- 
e : Mài  nafcondigli  cofa 
rifei  fpettò:  ton  etto  Pa- 
,me  rapprefeutante  Dio/ 
1K  4 ftmprx 


U 
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. Il  fodetto  Atto  è della  Riprcnfionc. 

i $ Muouer  in  fatti  la  commollà  , & 
eccitar» , volontà  , contro  il  primo  colpo 
» vitiofo;  & mutarlo  in  contrario  moto. 

1 6 Muoucrc  la  commolTa  volontà  , 
contro  i fecondi  moti  vitiofi  ; fiche  l'ani- 
mo fì  riduca  in  piena  libertà  attuale,  Se  fi 
mutino  incontrarli  mouimcnti . 

1 7 Muouere  la  volontà  » contro  la  ra- 
dice del  moto  vitiofi) , & fi  muti  in  con- 

' traria  inclìnatione  . ■ 

18  Produrre  atti  di  volontà  con  pie- 
nezza^ efficacia,  contro *1  vitio,  cantò  nel 
pallàio,  quanto  nell' a imeni  re,  s’aflcgni 
penitenza, & fi  faccia  di  prefente . 

I fodetti  Atti  fono  de  gli  Atti  d i volontà  • 

Fine  de  gli  Atti  diftinti  dcll’Eflcrcitio 
Pratico  de’  Proficienti,  ridotti  brcui,  per 
meglio  tenerli  à memoria . 


AVVERTIMENTO . 

« * . , * 

Raggiorno  al  tutto,  quando  fi  può, 
y?  fi  facèta  l'ElTame  di  confcienzajora- 

” f/  t*onc  Mentale,  & la  Iettione  Spirituale . 
debba  Quando  anco , oltre  i tempi  deputati, 
fanti  j)j0 focca(fc'] cuore,  & chiamate  all'ora- 
£l°Pc\  rione;  no.  fi  perdi  l'occafione,s  accetti  I’in- 
e tre  tle  u\XOj  fi  vada  dietro  al  chiamo  di  Dio,fen- 

treJ *ff'  *’indngio;(che alle  voltc^per  fardimora, 
tejra  l jn  m0(jo  fparifce,  & s’allontana  { Dio , il 
^l°rnoJ  gufto  di  lui,  la  diuotione,  che  per  quanto 
“ IÌCCEC^**  & fi  richiami»  nonfiritrona 
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più,  non  più  ritorna,  lafciaingran  fatica, 

& grand’affanno.)  E procuri  pur’di-  ma- 
nicare, & faporatc , il  foaue  boccone  di  Cant  3 
Dio.*  tutto  però  con  obbedienza . ' ltt.  / 

RIFLESSO  ALLE  CÒSE  DELLA 
S E HA. 


f 1 

lP^a  j,  gioriiQ,ncJl  E/Iercitio  delle  tteQuate 
1 colc  fuc  fì  procu ri  maflìme  vcrfo  il  &qUal 
fine  del  giorno , o quando  parrà  più  gio-  /;  core  r. 

*ÌH°le  * J*!  ^r  rifleffo  nelle  tre  cofc , che  fac/J 
3 ha  daoflcruar  la  fera  . , ■ 


«o  la  fé* 
ra  ? 


SERA  TRE  COSE  » 

1 • 

X Atti  dell’anima . 
t E dame  di  Confidenza. 

$ OrationcMcutalc. 

PRIMA  CÒSA  ÙÈLLA  SÉRA. 

• *r  i 

iAtti  dell’Anima  k > <• 


F Acculi  gli  ftefli  Atti, quali  «quei  ideila 
Mattina , aggiungendo  la  coiifidcra- 
tione  delle  cófc  rieeUU  te,  ò fitte  il  giórno»  * 

diff  fi  fCI^  CÒBieè  Ùbtàtònellà  I>uS1,a  Sópra 


4 4 , 

o 

.t* 


1 (>  . > 
! . 


SE- 
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SECONDA  COSA  DELLA  SERA  T 

^ } **  , '*  i "V  . i-  - • » .’i»»1  • ■ lì  ( . ’>  > 

a Eflame  di Conferenza  .■ 

, TjAz  diligente  tonto, birca  tù  tto  PEder- 
r£/«- r citio  deligiomo  rdi  tutta  la  Pugna  , 
medi  come  è palhto. 

Cofeien - A uue reali  : Non  deup  mai  ceffa rfani- 
yi>-  ma.doppò  illuminata, fino  che  non  cfpur- 
fra  f^gi, quanto  può»  almeno conattual  Pugna, 
tutti  i vidqfi  nprtti  fauoriti,  per  tutta  la  vi- 
ri*  • ta  addietro;  i qual*  c«acjti  fono  neiranimo  » 
* fc  ben  dormono  : Perciò  gioucrà  ogni  fe- 
ra eftendetjl' Eifame,c$n  petto  rcfleflò,per 
tutto  il  palpato  della  vita  : odiando  tutti  i 
difordini  partati , in  confufò  ; & determi- 
nando , che  poi  al  tutto  s’cfpugneranno 
con  ordine . . >,<  ' , o.  - 

Sopra'l  rutto, non  palli  giorno  , che  al- 
meno /ipppò della  Cera,  tutti  i 
•vitiort  motiui,  & fauorimenti  vitiort  delle 
fregolate  pacioni , ppn  lìanoefpurgati,  & 
non  fa  ridotta  l’anima  Copra  loro,  libera  , 
quieta,  tu  tu  in  Dip>#  nella  vài  tu:  che  ap- 
punto à .quello  deue  tendete  1 Rifarne  fan- 
' tola  fera.  Non  peto  s’occupi  di  foucr- 
chio  in  attuai, Pugip»,jSc  ElCcr.cftiO  Pratico, 
in  biodo,  clic  s’impcdifca  Ì’orationc;M?dr 
• * 1 tale:  bada,  con  forte, & retta,  volontà,  ri- 
fiutare ogni  vttiofo  moto  fauorito»  così  in 
confufo,&  acquetar  fi  poi  in  Dio,  &attcn- 
dere  aH’orationc. 

TER.'l 
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TERZA  COSA  DELLA  SERA. 


\ 


* Oratione  Mentale. 

f 

SI  faccia  Poratione  Mentale, con  quiete,  foriti 
& femore; & fopra  li  ftelfi  punti  co  Ment. 
fiderati  nell’oratione  della  mattina,  & del  della  fi 
giorno.  Rinuouifiil  Proponimento  fiabi^r*  .fi- 
le della  mattina , & fi  rinuoui  la  memoria^*  cb§ 
deirEflèrcitio  corrente  N.  ò fi  rilegga, 
fi  domandi  gratta  di  portarli  meglio  il  di  età  « 
fegucntc . Si  raccomandi  a*  Protettori. 

RIFLESSO  NELLE  COSE  DELLA 
Notte. 

Si  penfi  vn  poco  à ciò,  che  s'hà  da  fiire 
la  Notte , & fi  determini  d'efièrcicarlo  be- 
ne , in  honor  di  Dio . 

notte; 

Tre cofc , ò tre  ponti. 

1 Andar  V Ietto  col  penderò  di  Dio,&^^^ 
della  virtù  corrente. N contro*!  vitio  N.  &qua» 
a Dormire  con  lo  ftefio  penderò  . (0fi fi 

$ Quando  fi  fueglia,  ripigliare  lo  ftcf- facci*. 
fo  pcnficroiò  in  oltre  ancora  fare  l’Eflcr*  no  / * 
citio  viilifiìmOinotato  di  fopra àcar.  175.  j lotte. 


K RI* 
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.RICORDO  VLTIMOj 

Softanzadcl  tutto  : confitte  in  tre  punti* 

l Abbracciare  ogni  contrario, 
x Rifiutare  ogni  foddisfattione . 

3 Far  ciò  per  puto  amor  di  Dio,  Se 
della  corrente  virtù  N. 

fine  del  Compendio  della  Tugna  Spiri- 
tuale de  Trofici  enti. 


SOMMARIO  DEL  COMPENDIO 
Della  Pvgna 
De  Proficicnti  i 

Per  maggìor'aiuto  a mandarla  <* 
memoria . 

PVGNA  SPIRITVALE  DE’  PRO- 
ficienti  Brevissima. 

Seruc  tal  Pugna  pei, Mattina,  Giorno, 
Sera, & Notte,  « 

MATTINA  Tre  cole, 

ATti  dell’Anima , Proponimento  fa- 
bile,  Oratione  Mentale. 

I Atti  dell 'Anima  j fono  quattro  . 
Stimar  di  fpianra^il  vitio  corrente  N. 
Dimandar  perdono  di  tutti  i peccati , 

Rio- 
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Ringratiarlodc*  bene  fi  ti  j 4 

OfFerirfi  tutti  à Dio . 

1 Proponimento  {labile* 

Di  attendere  à Pugna rea  contro*!  vitio 
corrente  N.&  contro  (e  fteffi. 

$ Oratione  Mentale» 

Confiderai,  con  quieto filentio,  qual* 
che  punto  di  Dio  5 che  aiuti  à ftruggerc il 
vitio  corrente  N. 

Hà  Tei  parti  loratione  Mentale  dc’Pro* 
fidenti . 

1 Preparationerfeparar  l’animo  da  tut- 
10'i  mondo , da  tutte  le  immagini  terrene. 

z Lettione,  ò Rapprelcntatioue . Dar* 
alla  mente i punti  daconfiderarfi. 

3 Confideratione,  ò Mcditatione.  Co- 
fìderarui  in  filentio . 

4 Offerta.  Offerir  tutto  femedefimo 
à Dio  . 

f Dimanda  . Dimandar' à Dio  grarie . 

6 Imitarionc.  RcfUr  con  brama  d’imi» 
tar  Chrifto . 

Quj  fa  Riflefib  alle  cofe  del  giorno» 
che  hai  da  ofièruare  fecondo  tal  Pugna* 

GIORNO  Tre  cole. 

COnfideratione frequente,  con  Pora- 
tioni  Giaculatorie:  Cuftodia,có  tre 
.Norandi  .•  Eflèrcitio  Pratico , 

1 Confideratione  frequente  - 
Confidciar  quanto  più  fi  può  fopra  la 
virtù  corrente  N.  &conrro*I  vitio $ tutto 

K x P« 
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per  Dio  ,&  per  la  virtù  N. 

O rationi  Giaculatorie.  Eccitarli  à pu- 
ro feruorc,di  Dio,c  della  virtù  N.cou  af- 
fetti buoni, pcnfieri,&  parole, che  tendano 
à Dio,&  alia  virtù  N. 

% Cuftodia. 

Star  vigilanti  Copra  le  occafionida  ef- 
fercitarfi  cotro’l  vitio  N & controfeftcf- 
fi,  per  puro  rifpettodi  Dio,  & della  vir- 
tù N. 


Not.i.  Pigliar  tutte  lecofe  da  Dio,per 
atte  occafioni  d’Eflcrcitio  Spirituale, con- 
uo’l  vitio  N. 

, Not.x.  Drizzar  tutte  l'orpereal  finc,di 
Dio,ed’acquiftar  la  virtù  N. 

Not.j.  Ofllruar  bene  i vatij  colpi  del 

• • A « * 

?itio  N. 

3 EfTcrcitio  Pratico.  Hi  quattro  parti. 

I Preparatane  d'animo.  Non  fauorir 
il  moto  di  padiooe  vinoni. 

% Difcorfo*  Difcorrcr  contro  le  raffio- 
ni  del  vitio  » 

3 Riprenfione.  Riprenderli!  per  ecci- 
tar l'animo  alla  Pugna. 

4 Atti  di  volontà.  Muouerla  volontà 
concro’lvitio.e  verlò  Dio,&  la  virtù  N- 

Gli  atti  dipinti  deH’Eflercitio  Pratico 
de’  Proficicntùvedi  Copra  nel  Compendio, 
& nella  Pugna  dilfiifa  . Più  brcui  poflo- 
no  ridurli  cosi,  come  feguc. 

Atti  dittimi  breuiflìmi  dell*  E Aerei  tio 
Pratico  de*  Proficicnti , 

Atto. 


De’ Proficicnti.  ifct* 

I Conofccre  il  colpo  *iJofo.  t.Non  lo 
fauorir  dì  fuori.  3. Non  didentro  > ^Ri- 
correr à Dio  per  lume,  & aiuto . y.Cono- 
fcerc  i vari]  colpi  vitiofo  6.Conofccria 
comune  il  difordinc  del  moro  vitiofo. 

7.  Consfcerbene  il  pruWcolpo  vitiofo, 
il  difordinc  fuo.  8.  Così  gli  altri  fecondi 
colpi  vitiofo  il  lordifordinc.  9.  Conofcér 
la  radice  viriòfa.  io.  Conofcér  il  difordi- 
ne  della  vitiofa  radice  in  comune;  11 . Co- 
lio fcer  il  difordinc  della  radice  vicina  vi- 
riofa.i  1.  Della  lontana, & 1 ontani /firn  a,  & 
della  eletta.  13.  Difcorrer  contro’l  moto 
viciofo,&  fua  radice..  14.  Riprenderà.  15. 
Rinunciare,  & mutare, il  primo  moto  vi- 
tiofo. itf.Rinuntiare , & mutare  i fecondi 
varij  moti  vitiofo  i7.Rinuntiare,  & mu- 
tare la  Radice  del  vitiofo  mouimenro. 
18.  Odiar  il  vitio  totalmente:  Far  peni-, 
tenza,  & adeguarla  , . , 

Fine  de  gli  fVtcì  didimi  breaiffimi , 


avvertimento. 

, • ••  • ' * 

, . • I 

FRà’l  Giorno , quando  li  può,  ad  hora 
piò  comoda  , giouerà  fare  : l' E da- 
me di  confcienza  : Ora  rione  Mentale  : Se 
Leccionc  Spirituale.  . , 

Quando , anco  fuor  de*  quattro  tempi  ****•.$ 
d’orare,  Mattina,  Giorno,Scra,  & Notte,  4' 
niènti  internamente  chiamato  ad  orare , ft 
fegui  il  tocco  deU’amabililTima  diuina  ma-  * 
no;  tremi  il  ventre  ruo, il  tuo  cuore,  ce-  Vci 
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da  la  volontà  tua,al  tocco  di  lui:  Fa  pero 
che  vi  fia  l’obbedienza  Tanta  j la  quale  Co- 
laafficnra  leattioni,  &lediuotionr 
Qui  fà  rifle/To/opra  le  cofc  della  Sera. 

SERA  Trecofe. 

ATti  deIl‘Anima:EfTamc  di  Confcien- 
za;  Oratione  Mentale  . 
i Atti  dell'Anima  , quali  quei  della 
Mattina  • 

2 Eflfamcdi  Confcienza . Far’Eflfame 
circa  l’Eftercitio  del  giorno  tutto,di  tutta 
la  Pugna  » come  s’hà  edera  tato  , & ofler- 
uato . 

3 Oratione  Mentale  .,  Far  l’oratione 
Métale.come  lamattina.Rinuouar’il  Pro- 
ponimento, & la  memoria  deH’Eflcici- 
tioN. 

Qui  fi  fa  riflefio  nelle  cofe  dlla  Notte. 

NOTTE  Trecofe. 

> ' **  : « \ 

, * • - - i 

I Andando  nel  letto,  a.  Dormendo, 
j.Sucgliaudofi  i Tempre  procurare  il  pen- 
derò di  Dio,  della  virtù  N.controì  vitio 
N*  ò anco  fi  Taccia  TEflcrcitio  auuiTato 
di  fopraà  car.  173. 

\ RICORDO  VLTIMO. 


■ 1 Abbracciar 'ogni  contrario.  <■ 
a Rifiutafognj  fod disfattone. 

' . . I £ j Far 
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ì Far  tutto  ciò  per  Dio,  & per  la  vir- 
» tii  N. 

Pine  del  Sommario  del  Compendio  dell * 
Pugna  Spirituale  de’  Proficienti . 
Not.  Lafcio  d’auuifarc  qui»  & infimi* 
re,  per  i fanti  conferimenti  Spirituali  del* 
i’Eflerciiio  della  Pugna»  & del  modo  lo- 
ro ; Tutto  ciò  fi  può  vedere  nella  Pugna 
» Spirituale  de  gli  Incipienti,  doppò'l  Co- 
pendio,  nell’Auuertimento  vtiIiflimo,per 
lcfamcglic  inquiete,  difeipliua  anco  de* 
figliuoletti!  car.H.  al  tutto  bene  s'oflfer- 
ui  *ch’è  di  notabiliifima  importanza . 

ALCVNI  AVVERTIMENTI  NEr 
cessarxi  Ai  Prosi c lente  • 

£ 

^Auuertimento  1, 

SE  defideri  andar* innanti  nella  vera 
via  di  Dio,  ficuro  , Se  cou  poca  fa- 
tica i%  rinuncia  affatto  la  tua  volontà  , c i 
tuo  intelIecto,giuditio,òparere,con  veri- 
tà,fincerità,femplicità»  fedeltà,  totalità, 
allegrezza, & perfeucranzai  Et  ciò  malfi- 
me  nelle  mani  di  chi  regge  l’auima  tua  : 
Mà  auuerti,che  quello  habbia  vero  lume, 
Se  vera  pratica,  in  fc  fteflo»delIe  fante  vir- 
tù , che  pretendi,  dcll'EflèrcitioIcgitimo 
della  Pugna  Spirituale  i pcheil  vale  vuo- 
to, non  dà  liquore  .*  Mài  nafcondigli  cola 
alcuna  : Et  conferifci  fpeflo:  ton  elfo  Pa- 
dre Spirituale,  come  rapptefentante  Dio; 

K 4 firn  p re 
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ferri  p re  , anco  chiedendoli  obbedienza»  ftà 
con  brama, che  ci  concrarij  : Et  alle  volte 
di  fuoconfcnfo.  & commiflìone,  conferi- 
rci con  qualch*altrobuono,& atto  ad  aiu- 
tarti .*  Senza  gran  cura  di  far  tal  conferi- 
mento Canto,  con  odio  proprio,  Se  fogget- 
tione  , è imponibile,  ò difficiliffimo  pro- 
fittare. 

Auuertimento  i. ! 

Doppò  la  caduta  contro  l’E/Ièrcitio  sa- 
ro della  Pugna  tua  » non  Colo  conefterni 
atti,  (ch’è  proprio  degli  Incipienti:)  *mà 
anco  con  atri  interni,cieè,con  fauorimen- 
ti  del  vitto,  fatti  anco  Colo  nell’animo  i co- 
me pcnfieri.dcfidcrij, proprie  ragioni  afeob 
tate, &c.  far  deui  gualche  penitenza:  anco 

• iT ; ! A n.» 


innantialla  Creatura,  dittanti  à cui,ò  pc^ 
caufa  di  cui,s’hauefiqanco  Colo  di  dentroT 
fauorito  il  vitio  } però  rimolfo  ogni  vero 
(candalo  . O'  quanta  cura  deue  hauer*  il 
Soldato  Pcoficiente  di  non  fauorifil  vitio; 
Vedali  nella  Pugua  de  gli  Incipienti,nel- 
l’Auuertimemo  i.  de’  ucce  da  ri  j : fol.58- 
Pcr  coofcgucnza,il  Ccruo  di  Dio  dette  so* 
inamente  vigilare  circa’l  fine  delle  Tue  opc- 
rationi,ogni  momento , sì  clterne  , come 
interne:  poiché  con  l'Eflèrcitio  di  drizzar 
ranirao,l*in  tendone,  al  puro  fine,  di  Dio, 
& della  virtù,  fi  pugna  coot  ro’i  viuo,&  la 
natura  vitiola  , che  tenta  Tempre  rubbare 
per  Ce  l'intentionc  , il  fine  , & così  non  fi 
fattori fee  . * 

Notili,  & è dimoi t’im portanza . 

..a,  Non 


Digitized  by  Google 


* 


1 ' De' Troficienti . iij 

Noni!  creda  à quel  porre  il  fine  di  Dio 
aH’operatione,  à quel  drizzar  l'iotentione 
à resero  fine,  à Dio>&  alla  virtuali  eficcu- 
tionedel  fecondo  Notando,  della  cuttodia 
porto  di  fopra  à carte  66.  però  fatto  tal* 
Ertèrcitio  così  alia  prima,  seza  prima  vlar 
l’odio  Canto  contro  di  noi,  contro  ogn’in- 
terefIe,ogni  aetafo.e  torto  fine,che  vi  folle 
in  noi,  ò conofciu  to  , ('che  lèmprc  v’è  in- 
terdfealla  prima ,)  ò fupporto . Si  crede  ■* 
molte  volte  drizzar  l’animo  ail'honor  dì 
Dio>&  occultamente  fi  cerca  il  gufto  pjo- 
prio,anco,  alle  volte,  nello  fterto  drizzarli 
a Dio  ; facendolo  , non  per  Dio.*  ma  per 
noi»  Il  fine  incerchiato,  l’amor  proprio,  è 
come  vn’Anguil  la,*che  è così  lubricato- 
ci è pretta  à guizzare,  flbrquì.hor  lì,  che 
quando  fi  crede  tcneria,fugge,  s’inuoglie, 
non  fi  può  bcn’aiFcirrare,&  voglicre  come 
fi  vuole , ò affatto  cacciarla  da.sè . Con- 
ti iene  dunque  prima  firuggere, per  quan- 
to fi  può,ncll’interertè  prefcntc,  finte  ref- 
fc  proprio,  rinuntiandoogn*altrofine  ter- 
reno.chc  v’è,  ò può  ertemi } Poi  folo  per 
Dio  «inclinarla  volontà  à voler  foloi’ho- 
nore,  & compiacimento  di  Dio,  & la  vir- 
tii.Comc  primo  fi  fiacca  la  mano  dal  luo-. 
go  oue  c $ poi  fi  pone  in  alcroluo^o.  Da- 
uid  dice  • Scòrtati  dal  male  , & fa  il  bene. 

Sia  ciò  qualche aiutoalla  praticadcl  No- 
tando fecondo  della  C urtodia. 

: Auuertimeuto  f.  ,**.’■  ?- 

5e*bcuc  l ette rua  Pugna  contro  il  virio* 

K s il 
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il  patire,  il  macerar'  la  carne,  il  contrariar* 
il  lcnfo  eternamente,  è fantilfimo,  ficura 
via.vfaca  da’ Santi, c da  Chrito»confcgIia- 
ta  dall’£uangelio,eda  tutte  le  (acre  lette* 
rc,&  è la  vera  madre  delle  vere  virtù , Se 
la  nut ricerche  allena ,&  conferua,  lo  jfpiri- 
co  vero»proua,&  contrafegno  della  realtà 
deU’animoi  tinta-via  qui  nella  Pugna  Spi- 
rituale non  fi  pone  obligo  principale  di 
h patimento  eterno  : mà  Colo  di  difporfi  à ' 

lui,col  mezo  dell'E  fletei  tio  interno:  Qne- 
toyaccio  niuno  habbia  feu fa  veruna  » con 
dire  £ Non  (od  chiamato  al  l'eterno  pati- 
re; Non  poto  darmi  à*  patimenti  eteriori, 
per  la  debilità  mia,  &cj  rEflercltia  inter- 
no deirintelletto , & volontà  contro']  vi- 
tio,  è per  tutti,  pefbgni  completìone , iu 
ogni  tato , in  ogni  tempo . Non  farà  po- 
co il  ridurre  t'animo, di  dentro, difpoto al 
diuino  volere,  ad  vbbidirealla  ragione , à 
voler* ogni  contrario  per  Dio , & rifiutar 
ogni  foddis(attione,per  compiacer  a Dio. 
Le  temo  patire  poi,  ~ò  fi  prenda  quando 
Iddio  lo  manderà  > che  queto  non  farà 
poco,  ò fi  prenda  da  U’obbedien  za,  (otto 
cui  debbefi  guidare  ; mafiìme  ncll'Efler- 
citio  interno  di  fpfrito,  di  Pugna  contro  i 
viti} , & per  cflb,  anco  inogni  eterno  Ef- 
- fcrcitio:  in  fommainogni  cofa.  O’anco 
prendali  l'eterna  mortificatone  ,dal  prò* 
prio  fpirito,però  con  Prudenza,  con  ve-. 

* ra  rimefià  à Dio  : & ciò  è di  pochi, che  da 
fc  fi  reggano.  Buou  confcglio  è,per  ordi- 
nario ; 
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cario:  paflàre  ull’efterno  in  cofe  leggieri  ih 
temperatamente,  lenza  anco  tanto,  tanto, 
fì Tingerla , nè  anco  tantalargarla  . Politi 
cofc  di  qualche  im;portanza,configliarfi 
con  Tobbcdicnza.  Alle  volte  l’afprezza 
cftcrna  ha  ingannato  moltiiperreftremo, 
ò per  il  fine  torto.  L’interno  Eflèrcitio  no 
inganna,  vfato  con  rettitudine  ; che  tende 
a purificare  Inanimo; però, che  anco  tenda 
airefterno,&  quatoà  fc,lo  brami  per  più 
vincerli . Non  fi  deue,  folo  i’imerno  fin- 
to.* ma  reale,  viuo*  ardente  .. 

Auuertimento  4* 

L’Eftercltio  Pratico , fodetto,  al  luogo 
filo, nella  terza  cofa  del  giorno,  nella  Pu- 
gna , * tutto  ftà  principalmente  nell'io»  * Vedi 
tellctto,&  volontà  : mà  anco  riguarda, & fopr*~»> 
defidcra,  per  quanto  fi  può , lopera  efte-  nellas 
n'ore,&  anco  il  fenfo  j per  maggior  vitto-  Pugna 
zia,  & più  abbondante  Pugna  contrò’l  vj-  diffu/a 
rio:  Per'tantotfempre  ncireficrcitarfi,có-^  gli 
tro’l  vitio,  fc  gli  volti  contro,il  tutto,  per  Prc/fc.* 
ferirlo, & ft  reggerla  ; come  egli  con  tut-  car.%1* 
to  tentatiadi  ferirci,cioè:  l’intelletto, vo- 
tonta, fenfo,&  opera  cftcrna*  con  tcner'an- 
coil  proftìmogiuftificato,  & amato, qua- 
to  è in  noi.  Chi  bene  oflèrua  : il  vitio  fa 
guanto  può  di  Pugnare  contro  noi , con- 
tro la  virtù  , con  tintele  fodettecofe. 

S'oflètui  però  dift intione  neirEflcrcitio:.  > 

L 'intelletto, & volotà  contro’l  vitio,  prin- 
cipalmente, & fenza  mifura alcuna». fi  dc- 
tton'cflcrcirare  : ogni  imprudenza,  eftre- 
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miti»  & intemperanza,  nel  muouerfi  di  i 
detto, è fantilfima,&  gioueuolidìma, pru- 
denza} quanto  però  alla  foftanza  fuaiche 
poi,ncl  modo , dcuSi  fchifarc  gli  cftrcmi 
di  troppa  filTacione,&c.  come  fi  dirà, pia- 
cendo à Dic^ncl  Trattato  della  violenza. 
Circa  il  fenfo  : è Tempre  bene,  che  fi  ecciti 
quanto  fi  può,  contro']  vitlo.-  perche  aiu-  i 
ta  all’efficacia, alla  perfeueranza,&  è prò-  j 
*Arift.  ua,ò  fegnodcl  buondTe  rei  rio  in  terno  . * 
l.  Eth*  L’opera  edema  contro ’1  vitio,  deuefi  vlà- 
c 8.  re  con  grandiflìma  prudenzajmalfimc  co 
Them.  configlio,  in  cofegrandi . Iucofé  piccole 
ibi.  le - deuefi  contrariare  femprqanco  ncH’cdcr- 
&io. i j,  no , fecondo  però  la  capacità  , come  s’hà 
feti.}*  detto . Anco  della  violenza  edema  , con- 
l }'  tro*l  vino,  fi  dirà  nel  fodetto  Tratrato 
E>&  F,  della  violenza . 

A uuer cimento  j. 

# Chi  vuole  profittare  nclrEdèrcitio 

Pratico, conuiene  obbedienza  elTafa  , con- 
ferimento , & Proponimento,  cuore,  ani- 
mo grande,  e totale.  J| 

Non  vi  vuole  nel  Soldato,  ò Dilcepo-  1 
lo, tanti  riguardi,  di  prudenza  interna  > Se 
?y5»/.7i.ede fna,  &c.  Facciali  come  giumento,  lèn- 
aj,  za  diTcotfo,tutto  figetti:primo  nelle  ma- 
ni di  Dio  } fecoudo  nel  l’obbedienza  d’al- 

* cun  Padre  Spirituale,  più  di  pratica  illu- 
mfnato.che  di  fcfeuza . s’hà  detto  anco  in 
•cenno  nel  prim^Auuertimentotcomedice 
San  Bonauentuta*  Voglio  qui  porre  le 
parole  dede  di  San  Bonauctuura , cerca 

no- 
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notabiliffime . Elige  tibi  Patrem  , virum  Quale 
quidem  fanftum,  dtfcretum  ,&pium,  do.  debba, 
óìum  potiùs  experientia  , quàm  fublimi-  ejfer'il 
tate  fermonis  j quifte  verbis,&  exemplist  padre 
efficaci  bus, prò  batis,  ad  dluinum  amo-  spirit. 
rem\inflrttati&  inflammet  . Eleggiti  vn  con  cpe 
Padre Spiritiial^huomo  Tanto,dilcrcto,&  dottri -- 
pio  , dotto  più  pereTpcrienza  iti  fc  lidio  , naprirtr- 
che  per  altezza  di  parolc.fl  quale,  co  paro -<■//><*/-- 
Ie,&  efsépi efficaci, autétici,&  cTperimeta-,^#/*  # 
ti,t’indrizzi  nell’amor  diuino,e  t’infìàmi. 

Credi  certo, che  il  Padre  Spirituale  rap-^*.  w/3f 
prcTeuta  Dio  , & che  Dfo  , per  mezo  li\o$u*tMra 
darà  lume,  ind rizzo, & ogni  gratia,lènza  tom'  2 * 
mài  errare.  Nié te  fc  gli  tenghi  nafcofto.di  °Pufc' 
bene.nc  di  malc.S’habbia  vn  animogrande  *,  .*• 
di  vincere  Te  ftc Hi  bene, da  vero,  anco  nell’  . inft* 
cftemo, in  tutte  le  colèi  totalmétc  Tuppè- 
ditandofi  la  natura,  & l’animo,  lotto  l’ET- 
Tcrcitio,&  Torto  il  cari  (lìmo  Dio.  Ne’ par*  Z.°f‘ 
ticolari  di  contradittionf,&  tiTentùncnri  , °^°  l*~ 
Tempre  più  li  Torrifichiranimo,Tcnza  mài  Sten** 
intepidirlo > ne*  Tgomcntarfi  . Sia  il  Pad  re  Jj*nt  COm 
SpirituaIe,Temprc  vogiiolò,pronco,pienot  Jortt* 

& Toprapieno,  di  cole  di  Tpùito.  Siati  gli  ~ 
lontani i pcnlicri  terreni,inordinati,T  ouer-  ru4°l* 
chi,&  moudani,che  non  Cano,da  Dio  ,per  1^7* 
Dio,  & in  Dio  : cioè,  che  non  li  muoM  ano 
dal  caro  Dio  , dal  Tuo  compiacimento , & 
amore  , che  al  puro  compiacimento  di 
Dicanoti  attendano, & che  non  terminano  , 
ò non  giunganomi  alta  pace  in  Dio . Fon- 
te imjncnTo di  cclclt  acqua  dcu’dlèr’il  Fa» 
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• * «tre  Spirituale  i che,  venga  ad  e(To  chi  va- 
giia,  in  ogni  tempo,  in  ogn’hora,  non  s'in- 
faftidifea,  non  habbia  prefeia,  non  muti  if 
parlar  di  Dio , in  cote  del  mondo,  d’inte- 
reffi  : ma  goda  di  trattar  di  Dio , delI’E- 
uangelfo,  della  vera  Pugna  contro  i vitij , 

& che  (gorghi  Tempre  abbondant'acqu* 
tu  ogn’anima . 

* S*habbiae(Iàci(fimao(ìértianzadcIIeco*> 
fe,  che  danno  difgufto,  & gufto * per  po. 
ter  conferirle  col  Padre  Spirituale, &,co» 
obbedienza  Tua,vincer(ì  : fi  confenfea  pe- 
* *rò  Tempre  con  inten rione,  & defìderio,chc 
l’oblxdienza  ci  contrari],  & voglia  tutta 
S.  Bern - it  contrario  al  noftro  appetito,  anco efter- 
tib.me-  no..  Non  fi  tiri  l’obbedienza  al  propria 
fiit  c.ii  parerc,&  volere,*  con  primo  determinarV 
to.i.fo . in  (efteflì  , & poidimandar*all*obbcdien- 
H6-D.  za ,&c.  Si  fugga  la  (ìi jgolarità  dannofa,3c 
precipitofaj  nel  che  s’habbia  gran  prude-  * 
Vedi  2a  : come  fi  dirà  nell’ vi  cimo  Ricordo  de* 
™fi»'  Perfetti- 

Auuerrìmentotf. 

Si  Procuri  di  farli  fa  miglia  ri  (lima  Piti- 
Sap.j.  terna  prefcnza>pratica.&  continua,dcI  Sa- 
* ti(fimono(ho  Specchio  fenza  macchia» 
S.Bon.  Cl°^  Santiflima  Crocififlò  , Potreb- 
ìbt.  beli  diuidcrlo,per  E(Terc»tio>&  per  mare- 
ria dclToratione  Menta!e,in  fette  parrùper 
i fettegiorni  della  Tettimana,  come  r Per  il 
Lunedì,  la  Tanta  Tefta.*  Per  il  Martedì,  i 
fanti  Bracci.*  Mercordl,  la  Mano  delira.» 
Cìiottedi.IaManofiuiftra  : Vcncrdì,il  Sa- 

:a  l 
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to  Petto  {tracciato:  5abbato.il  Corpo  tut- 
to: Domenica,  i fanti  Piedi . Se  piacerà  ai  ' fc 
Signore,  haurài  vn  noftro  proprio  libro 
delle  Medita tlom  fopra  le  dette  parti  del 
Crocififlo,  applicate  à gli  Efferati/  delle 
virtù, qui  doppò  pofti . Hora.al  meglio, 
che  sài.applica  la  fomma  paffionc di  Chri- 
fto  nelle  dette  parti,  alle  correnti  virtù  , c 
tutto’ldì  tencrài  in  mente  la  paffionc  di 
Chriito,  nella  corrente  parte  ; che  adetfa 
ricorri  in  ogni  bifogno  contro  le  fiegolatc 
paffioui  tue.contro  l vitio correte  N.  Ver- 
gognati: vedendo  Chrifto  tauto  tormcn- 
tatopcr  te , tu  ricuiì  il  patire , il  vincerti  , 
con  forte , penofa  , & (quando  bifognaffej 
con  fanguirofa  pugna  ? 

Quelli, che  yogliono  piamente  viuere,  # 
non  in  sè  più  ; mà  in  Chrifto  Giesù;  pa- 
tiranno peifecutioni;  dice  Iddio,  per  San  % Tìm* 
Paolo.  Quando,  da  vero.da  vero,  ti  rifol-  , x 4 
ucrài  di  fare  quanto  è fodetto;  tutti  i De- 
moni]  , tutte  le  creature , in  fomma  ogni 
cofar  ti  farà  contrailo.  O'  che  gran  venti, 
che  notabili  tempefte  , tenteranno  di  re- 
traherti  dalla  nobile  im  prefa  cominciata  i 
Tutto  fì  queftaua  reco,  feruendo  à tutto  , 
al  proprio  tuo  fenfo  , amando  tutto,  di- 
tiidcndo  il  cuor  tuo  per  le  creato  re,  obbe-  an  ‘ 2‘ 
dendo  al  Demonio  r mà,quando  non  più  Ynterl 
vuoi  amare  ahtro,  che  Dio,  & vuoi  tutto  ” 
habitarf  folo  in  Chrifto  , na  fedito  {èm p re  e.^.  ‘ 
nelle  dolciftìme  caucrnc , Se  foauiffimi  fb-  ' Cor* 

rimi  della  pietra  Chrifto,deJIc  (uè  piaghe*  ’ 

ò che  * 
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„ , ò che  cont  radi  ttìone  haurài!  Ancoloftef- 

£ $?  ' 1 1 Co  Dio  vuole  flagellate  ogni  figliuolo, che 
pct  figliuolo  riceue  : Conuiene  } cuore 
grandc.rtfolutionc  fcrmifiìraa,confìdenza 
perpetua  iu  Dio  , diffidenza  corale  delle 
proprie  forze  i & così  tutto  cede  à Dio, 

*•  c tutto  riefee  facili flìmo,  &foaui  flìmo» 
certo, fopra ogni  noftro  capire  i che  non  fi 
penfauamài  tanta  facilità  » canta  dolcez- 
za ,&  faauità  , nel  ferui rea  Dio  di  tutto 
cuore, nel  fpreggiare  affatto  il  mondo,  nel 
contradire,in  tutto,  & fempre,  à*  propri  j 
appetiti,  à*  propri)  diflegui,  & alla  carne. 

# Tengali  pur  felieiflimo  chi  valorofamen- 
te  hà  voltato, tutte^cutte,  lcfpallc,al  pef- 
fimo  mondazzo , alla  propria  volontà  , à’ 
propri  j defidcrij  ; non  forcone roj  lo  fil- 
mare de*  mondani,  farà  qui  concenti  filmo, 
Se  beato;  màanco  perpetuamente  in  Cic- 
lo,con  Chriflo,  & i Santi  gloriofi  j i qual» 
hau  rà, con  verità  >fènza  tepidezza,  & fin* 
tione,  imitato  qui  nella  retta  vita  , nella 
continua  Pugna  Spirituale  contro i vici  f . . 
S’auuCrta  anco  cofa  di  mòltiflìma  confo* 

* latione;  Ncirfificrcitio  interno  della  Pu- 
gna Spirituale,ncHa  via  di  Dio,ncIl‘efpur- 
gatc  l’anima  da’  viti)  , non  fi  diffidi  mài 
chi.  almeno , conofcc , & s'accorge  de’  vi- 
tiofi  mouimenti.^delJc cadute.  L'auuerti-> 

,■  re  le  imperfèt tioni , dà  fegno,  &. fuppone 
intentioue , animo,  Proponimento,idìnon 
le  commettere.  Chi  vuole  tutre  le  proprie 
lad  disfate  io  ni , Se  non  aunerte  le  cado  te  ; 

quello 


Digitized  by  Google 


Ve*  Pro  fetenti . ij; 

quefto sì>che  ha  occafione  di  temere:  mak 
finic  quando  cade,&  non  vuole  conofcer. 
fi  mancheuole;  tale  fiato  è peflìmo,&  di- 
xnofira  habituata,  oftinma>&  foprabondà- 
te,  malitia  , che  gli  ha  lupe  rato  gii  occhi 
fiefiì.  Queirintctnofcntir  il  mancamen- 
to, & auuertirlo,  con  qualchcdolorc  , & 
animo  d’emenda;  èj  certo  nafeofto  fuoco, 
che  va  confumando  i vitij,  quafi  non  s’ac- 
corgendo, & finalmente  riduce  in  vera  pu- 
rità . Beato  il  timido  , Se  paurafo.  Freu. 

Auuertimento  7.  z3. 

Per  facilmente , veramente,  & fruttilo-  : 
famente,  pugnare  contro  altri  moti  vitio- 
fi»&  contro  la  radice,  & inclinatione,  car- 
tina, vitiofa  5 Primo  fi  procuri  di  combat-  #• 
tere  contro  quel  moto  di  paflìonevitio- 
fa, che, più  da  vicino,  trauaglia,  &fetifce, 
fcbened’vu  moro  corre  nell’altro  , feglri. 
vada  pur  dietro,  pigliando  l’ vltimo/quan- 
to  per  prima  Pugna,  per  r in  u mia  rio  , & Tatto 
acquetarli  j perche, .altrimente  facendo  , do  e per 
non  riufeirà  l’Eflercitiodi  Pugna  có  frut-  ia  ?re- 
to.òcon  molta  fatica^ per  rifpetto  dcll'in-  paratia 
quietudine,  legatura,  ò impedimento,  di  ntÓL<t— 
quella  paflìone più  vicina.  Pcrcflcnipio:  nim0 % 
Seto  dentrodi  me  molciifima  ira,  per  moh  ^ 
tidifturbi  patiti.da  figliuoli, ferui,  ò d’al- 
tri. Sc-bcnc  procuro  d’inclinare  la  volon- 
tà alla  partenza  Tanta,  in  difirurtione  del- 
l’ira, in  gloria  di  Dio,&  per  la  virrùi  pe- 
to non  prono  folleuamento  alcuno,  fem- 
preftà  finteriorc  affluitone  dell’ira;  per- 
...  * v ilchc 
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ilchcno  potendomi  vinccrcxcome  doti  rei» 
&v  orrei,  m’affliggo  maggiormente  ; & 
più  per  non  m’acquetare  fecondo  l’Efler- 
citio Santo , & per  Ufciarmi  così  mifera* 
mente  aggirarci  porre  in  miferiflìma  fer 
tiitù  , dalla  paflìonc  inordinata , dall’ira » 
che  per  altro  rifpetto.  Sc-benc  il  difturbo 
per  l’ira  prima  mofla>era|moto»  & paflìo- 
ne|più  vicina»  contro  cui  douea  drizzar  la 
Pugnai  tuttauia  fe  gli  èfrapofto  quell’ilio 
quictudinc,&  affanno,  per  non  cflcr  quie- 
to, & per  lafciarmi  vincere  dalla  vitiolà. 

* naturajdall’ira  : onde  debbo:  primo  incli- 
nar la  volontà  ad  abbracciarci  non  cflcr 
quieto  dall’ira , contro’!  desiderio  mio  ; 
(che  tanto  lo  dclidcraua,&  non  per  Dio  i 
chc’l  dclìdcrio  regolato  à Dio  non  caula 
inordtnata  inquietudine  ) acquetato  poi 
in  quello, di  non  cfler  quieto;  ma  d^Ucc* 
ìnquictiflìmo,  hora,&  fcmprc;&  ciò  per 

* capo  d’odio  proprio,  ( perche  altro  non  li 
merita, che»  penala  ffanno,&  inquietudine,) 
& ogni  male,.quantoper  noi, per  i peccati) 
lutto  in  gloria  del  Signoreiacci^rotta  af- 
fatto in  noi  f la  noftra  volontà  , lì  faccia 
quella  di  Dio;inquefta  parte  almcno,cioè 

. nel  romperli  di  dentro  la  viriofa , e torta 
noflra  volontà  i all’hora  lì  pigli  l’Eflcr- 
citiocontro l’ira  ; & molto  riufcirà  con 

* frutto.  Qucirinquietudine»pcr  noneflcr 
quieti, cheuafccua  da  inordinaro  delidcrio 
di  uoftra  quiete, 8c  pacc,&dafupcrbia  per 
cederli  inucili,cchc  mài  fi  fà  vero  profit-- 

* »• 
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to  nellaPagna  5pirituale;era  impedimen- 
to, che  non  fi  poreua  lì  r ugge  re  quell’ira  » 

Tal  cafo  è occorfo  in  praticai  & quell'a-  * 
nima,  à cuioccorfe  il  fatto,  s'accoi fé  del- 
l'inganno del  Demonio, che  la  tencua  à ba-  ■ 
da,ne]r£(Tercitiodcirrra,pafiìone,airhor, 
lontana, rifpecto  à quella  di  non  elfcr  quie- 
ta, & libera , dalla  ftefiàira  ; & così  illu- 
minata, s’aiutò  , & imparò  per  altri  cali* 
chef  Non  s’hà  da  vfat'E  (lerci  tio,  & Pm- 
gna,ne’moti  lontani,  (r£fiercìtio,&  Pugna 
detta  da  noifobbondantcj*  può  anco  dir-  * 
fif lontana  ) le  primo  non  s’vfa  l’Eficrci-  {opra 
tio,&  la  Pugna, contro  il  moto  vicino,  & 
prefcutcjj  Eflcrcitio,&  Pugna, detta[necef- 11  x* 
(àriaj  & può  dirfif  vicinaj  Fu  dato  da  vn 
séphee  tarefsepio  , & fimilitudine  rarilfi- 
xna  .•  Se  vno  mio  nemico, da  vicino  mi  tita  <J£ 
Colpo, & vuole  fcrirmi,ò  mi  ferifce;fe-oe- 
ue  io  veggo  molt’altri  nemici )ontani;pri- 
mo  debbo  diffédermi,&  Pugnare, cótro’l 
vicino  ncmicorche  con  gli  al  tri, ancor  lon- 
tani. Sc-bene  quell’ira  primo  fcrìjtuttatlia* 
quali  allontanandoli,  diede  luogo  à quel- 
l’altro  nemico  dell’altra  ira,  inquietudine, 

& affanno, per  non  efier  quieto,  & vinci- 
tore j & così  quello  li  fece  più  vicino  ne- 
mico. O'  punto  grande, & vtili fiimo, po-  # 

co  auuertico  ! Non  conuiene  Pugnare 
contro’l  vitto,  contro  rinquietudine  , per 
fine  torto  d'clfer  quieti.  Tutto  l'E flèrci- 
cio  deu'efier  fondato  in  veroodio,  e tota- 
lc,couttodi  noiiCotro’l  defiderio  nollro. 
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per  fòla,  & pura,  gloria  di  Dio,  & perla 
virili.  M à , fe  s’anucrte  benc;pochi  Efler- 
ciri  j di  Pugna  Spirituale  contro  ivi?!]*,  fo. 
im>  yfati  in  pratica,  netti,  & puri,dal  pro- 
prio intereffe  , in  qualche  parte  : ma/fimc 
da  chi  rà  con  poca  coh  fide  rationc . 


IL  FINE. 

m 
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ESSERCITII  SPI  RITV  A- 

li.  Et  Celesti 


Propri}  per  i Froficienti  j i quali  com- 
prendono li  principali  cortumi , Se  virili 
di | Chrifto  , in  breue  fomma  : Et  gli  fer- 
«iranno , quando  l’vno,  Si  quando  l’altro, 
per  arma  potente  contro  i viri; , nella 
PVGNA  SPIRITVALÉ  loro. 

Tutte Tanime  pofTono  cauarVtile  da  ^ 
tali  Eflèrcitij  , però  fecondo  la  loro  ca- 
pacità . 


Abìjciamus  epera  tenebrar  um:  indua - 
mur  arma  lucis . 

Comporti  da  Prè  Antonio  Maria 
Cortiuo  de’ Santi. 

Tutto  Ila  à fola,  & pura,  gloxia  di  Glc* 
sù  Chiirto,  Si  aiuto  dell  anime. 


Rom. 
i$.  li. 


eC¥?i£©ifìSa 
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'al  proficiente; 

Et  Veterano  Soldato  di  Chrifto. 

TV’ , ch^già  finita  la  Pugna  de  girini 
cipicuti , vuoi  più  valorofamente 
combattere  contro  i nemici  vitij,&  fcifòr- 
temente  deliberato  riportar  piena  vittoria 
loto; fi  che  l’animo  col  Iume,&  amor»  pu- 
roacqujftato,fi  perfezioni  nella  virtù.  Se 
nell 'aggiu ftaroento  col  diuino  volerciim- 
maginati.che  Giesù  Chrifto  ifteflo  ti  rac- 
cordi i punti  dcll’Eficrcitiodella  virtù  , 
che  hau r ài  alle  mani,  per  (piantare  il  viri® 
oppofto:  ('leggendolo,  ò vdcndoloà  leg- 
gere^ confide rando  in  efio  , ) Se  che  con 
k fila  propria  bocca  ti  parli , con  quell’a- 
mor,& carità,  che  già  ftando  in quefta  vi- 
ta , fdlcreitò  in  fé  medefimo;  per  tuo 
amore>&  eflempio  » 

Duri  vn’Eflercitio  folo,  d’vnafola  vir- 
tù , per  gforni  quindcci . Allacquifto  di 
quella  fola  virtù  , Stalla  diftruttione  del 
vitfo  contrario, fi  drizzi  tutto  l’Eftercirio 
della  Pugna  Spirituale,  tutta  l'ora  rione , 
tutti i penfierf,  tutte  l’operationi  j &ciò 
per  capo  d’obbedienza  , per  amor  di  Dio 
eletta, che  non  può  dirli  quanto  giotiaico  • 
sì  : tutti  i moti  della  vitiofa  natura,  di  vi- 
tio, fe*benediftìmilein  fpecic  , ò qualità 
particolare,  fi  riducano  al  vitio,  oppofto 
alla  virtù  (ridetta  corrente  ; però  fecondo 
la  capacità  dogu’vno.Si  dichiarerà  il  mo- 
do 
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t3o  di  tal  riduttionc  d’ogui  vitiofo  moro, 
al  vitio corrente, nella liice di  quella  Pu- 
gna  Spirituale  de’  Proficienti . 

Per  fora  rione  Mentale  habbi  quel  li. 
bretto  dctcoflP  rauca  Spirituale  d'vnafer- 
* ua  di  Dioiche  pone  per  ogni  virtù  di  que- 
lli Efferati  j,  punti  i f.  eccetto  dell’obbe- 
dienza : ma  fi  può  ritornarà’  punti  della 
humi]  tà , virtù  antecedente  all'obbedien- 
za, in  ordine . Spero , che  haurài  vn  libro 
. noftro.che  diuidcrà  il  fanti  filmo  Crocifif. 
lo  in  fette  parti,  per  idi  della  fettimana  , 

Se  Tempre  tratterà,  Sccaucrà  aiuti,  perla 
virtù  deH’Eficrcirio  corrcute,così  in  ogni 
virtù. 

5’ofièruino  bene  tutti  i punti , detti,  ò 
propofitioni,dcirEfl*ercitiocorrcntc,maf- 
fimamentc  i primi, quelle  prime mafiìmc;  * 

chc’l  tutto  abbracciano , perconfeguente 
neceìTario  > quanto  poi  fi  dice  nello  ftefio 
E fife  rei  rio  . Ogni  dì , Mattina , & Sera,  lì  * 
legga  l’Eflèrcitio  torrente  > doppò  Pora- 
tione  Mentale.*  ò fi  faccia  , Copta  dfefiò , 
Poratione  Mentale  alle  Volte.  Sarebbe  anco 
luolt’vtilc  legger  l’E  fièrcitio  corrente  an- 
co nell’oratione  Mentale  del  giorno.*anco, 
alle  volte,  ( fe  vi  fono  perfoue  capaci,  & 
voglfofe  del  bene  Spirituale  ) fecondo 
J ’ahiro  j che  fe  ne  calia , leggerlo  à menfa, 
à definaré,  & a cena  * Ofiferuando  però  , 
che  non  vengano  auuilfri  tali  Efiercitij,&: 
fnoi detti, tutti  Euangelici . Se  haurài oc- 
cafionc  d’vdira  ragionare,  con  termini 

femplici  t 
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femp!iri,&  pratici,  della  Pratica  di  quefti  4 
Biforciti), comedoni  pagnia  buona, di  per- 
fouepie.chcprofolfino  tal?coftumi,òan-  , 
co  Padre  Spirituale, che,  cQn  pratico  amo- 
re,gii  ami,  che  d’altro  , pei  coli  dir*  % non 
peni!, né  polla  penfarc  j Ringratia  Dio,  nè 
mài  fitiati di  benedirlo,  per  gratia  tale. 

# Non  ti  paia  l’E (ferrino  giogo  troppo 

afp.ro.n'e  pelo  troppo  graue,che  ciò  c f4- 
li(fimo,la  natura  corrotta.  & mal ’auuez- 
Matth  sa,  t’inganna  • Odi  la  fteflà  verità  Chriflo, 

_ r che  dice  : il  mio  giogo  è foaue  , c*I  mio 
,1‘  J0’  pefo  leggiero. 


E S- 

\ 
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Per  fpiantare  dall’anima  il  vino  del 
Timor  proprio  di  noi  fteflì,  inor- 
dinatò , mondano  > & feruile  ; & 
acquidar  la  virtù  del  Tanto  T I- 
MORE  DI  DIO,  figliale,  . 
cado. 


Somma  itila  virtù  del  fanto  Timor  di 
Dio  ; la  quale  anco  potrebbe  leggere,  o 
far  leggere , il  Padre  Spirituale , d'/uoi 
figliuoli  Spirituali , alle  volte  ,an  co  tut- 
ti vniti  j per  affegnarla  loro , per  la  pra- 
tica da  eternar  fi . 

Dio  folo  è degno  d’eflcr  temuto,&  ri-  ' 
ucrito . Il  peccato , come oppoftoà 
Dio,folo,&  principalmcre,deu'abborrirfì. 
etemcrfi.La  facoltà  del  temere  ci  fu  con-  Xt  Timi 
ceffo  f penalmente,  acciò  remeflìmo,  & ri*,  * 7#  # 
neri  filino  Dio  5 ond  'anco  occorrendo,  ac-  £/.  §rjm 
ciò  teme  (lìmo  d’offendere  » & inhonora-  tì~ 
re  Diojdifcpararfi  da  lui,  vero  Signore,  meris. 
▼nico  Padre»  Principio,  Fine,  & Vita  no-  $.  Anfi 
lira,  per  fe  degno  d’ogni  riucrcnza»  hono-  s.Tbo„ 
re, & gloria.  ibit& 

1 Driz- 
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l'j,  9y.  Drizziamo  dunque  , & fortifichiamo  , 
srtie .3.  Iginio  noftro,cqn  reale  determinatone, 
Reff>on-fo iioiivolère  temere  più  noiiftcfli,  por  u4- 
deo . ft  ro  rtfpetto,  nè  i danni  noftri,  le  auuerfi- 
P.  Ant.  tà,&  pericpli,)fia  dfchp  qualic^  fi  voglia, 
Pagani  appartenenti  al  corpo,  all’honore,  ò vano 
nel  lib. qrcdim.del  cicco  mondo,&  alla  robbarne i 
della  danni  dell’ànima  itWiefpeccati,  però  di-’ 
fomma  fordìnatamentè,  -cioè  per  alito  principal 
de  gli  rffpetto,  che  per  puro  l>onoredi  Dio  : Nè 
EJJercitS  danni  futuri,  beqchf  grandi , & ineftima- 
de  Pen.  bili;.*  Morte  „(jiuditiò  p^rti<;ólare>' Giu- 
partit.ifoùà  Vili  net  (aie,  hlfcrnol  Purgatorio*  fe 
r.ip.  in  non  in  quanto  tal  timore  aiuta  à non  pcc- 
princ . carc,à  nonoffende/il  cari  (lìmo  Dio  j & la 
Magi/t.  natura.dqppò‘1  primo  peccato,  fa  per  ne- 
fent.  j.ccifità  temerci*  & anco  in  quanto  tal'in- 
<{«77.34.  timore, difponc  al  perfetto, al  pu- 

fecl.^.et10*  & perfetto  amore  . Sa  ppi,Ch  rifilano  , 
infra  . intendi  bene  : Quanto  $‘vfa,&  fi  difiì pa  la 
Do3or.  Acuità  del  Temere  verfo  noi  fiellì  , Verfo 
il  danno  terreno.con  di fordwié  j tanto  di- 

* Mav . ui?nc  debole  , & impotente  verfo  il  danno 

fent.  3 Spirituale,  verfo  Dio . ’ / ' . 4 \ ■' 

di  fi.  34  Lii"/  , . , . .. . • 

[et.vl.L  Rtcordatt  » Chr  esitano  , di  leggere  ogni 

* ■ giorno  tjuejl’  Effercitiofopradetto. 


..v 
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ESSERCITIO  SECONDO. 

■ •*  * ' • • ‘ • * * « 

Per  fpianfare  dall’Anima  il  virio  dell’A-,  . 

<nor  del  mondo  , & delle  Creature,  St 
acquiftar  la  virtù  del  Difprezzodel  m&» 

. do,  e delle  creature,  la  (anta  Pouertà.  ‘ 

Somma  della  virtù  del  Difprezxo  dehnon* 
do , e delle  creature , 

COnfideràndo.chePàmor  delle  colè 
create  im pedi fee,  & (caccia,  Tamor 
del  CrcatoreiDeucfi  diligetemele  ftudiarc  Matth • 
in  ciò  : di  folìeuate  la  mente  à Dio , & à’  6. 14. 
celcfti  beni  ; tenendo  quelli  per  preferiti  ; Lue.  16 
& quelle  cofe  terrene , & balle  del  mondo,  1 3 . 
tornarle  come  digfà  paflate.quàfi  più  116  1.  Ioan. 
fìano  in  edere*  ; perii  che,  fonimamentc  1.15.16 
diuenute  vijli  innati  airanimo,&  cuor  no gagati. 
ftro  , ci  vengano  à naufea  . Elcggiamo  ./^.dr/- 
quanto  al  l’interno, d’ellcr  veri  poueri,pri-  la  fom - 
u!  > & òi lògno lì  di  tutte  le  colè  in  quello  ma  de! * 
nioiido.  Rifoliiianiofi^quanto  aìfellerno,  Trionfi  *. 
con  ftabile  , & cfficacilfima  determinano-  de'  Cono» 
ne,  di  voler  lòloil  puro  , & vero  bifogno  batteri - 
noftro  ; per  foddisfare  al  foflentamenro  tip.^.c» 
della  natura  , fecondo  la  duiina  volontà  , 1 6.  rag . 
conforme  allo  flato,  qualità,  & difpolitio-pr**»#  * 
ne;  & ciò  perviuerc,&  viuendo  poter  va-  *S*/uf* 
lorqfamcnte  Pugnare,  contro  fc  lìelfi,có-  9.  jj..< 
croi  vitij,&  fetuir  Dio,  riputandoli  anco  * 

indegni , Il  fuperduo  al  tutto  rifiutamo- 

L i lo  : 
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lo:  onde  dou  remo  bramare  le  occafioni  dì 
praticare  tal  Tanta  virtù  : ( rpinti  dal  fer- 
vente affetto  di  lei)  come  di  perdite  dì  rob- 
ba,  penti  rie,  & btfogtji,  anco  di  cofe  nccef-  1 
fa  rie,  quando  così  piacele  à Dio:  Nego- 
ti)  contrari]  al  diffegno  » perdita, d’amici- 
aie,  di  fluori,  honori  » &c.  & abbracciarle 
quali  cari  iti  me  pietre , per  la  fabrica  Spiri- 
tuale i alcrimenre  Tempre  darà  imperfet- 
ta, per  mancamento  di  atta  materia. 

Raccordati  Chriffiano  , di  logger  o%ni 
giorno  qaefìo  BJfcrcitto  * 

ESSERCITIO  lERZO. 

, , J , . ^ t . 3 ' « * * 

Tei  fpiantar  dalTAnjma  il  vitio  dell’À- 

• mor  proprioi&  acquiftar  la  virtù  del- 
l’Odio Tanto, 3c  Difpiezzo  di  fc  ftcllo. 

* Somma  della  virtù  dell'Odio  fanlo  , & 

•\i‘,  T>ifyrt\x.o\dÌ{* ftcjfo.  • , . 

** v *Amor  jppriò  di  noi  ftefli.fopra  modo»  | 

r#" ,**  .L  impcdifcc,&  fcaccia,  l’amor  di  Dio  j 
poiche.rifpectoairinternodifordinc.iltut- 
.Ito drizza  verfo  fc  fteflb,lafciando  Diojco- 
duce,  ( ò cofa  lagrimcuoIcS)  à far  del  pro- 
JS  **  co-  prjQ  vcnrrc>v„  piò, come  dice  1*  A portolo. 
battette  Sc  vogjjamo  fra(j,*care  , Se  ftruggere  , l’a- 

*r  mor  propriojfà  bilognoàl  tutto, nTolucr- 
*'  lì, con  ftabilità,&  fcrmeXza,d'odiar  Te  me- 
Trota  ^efimbeon  vero,cfficac€|  & ardito»  cuore*  i 
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di  mài  voler  cofa  alcuna, che  piaccia,  * nèp • t>  £. r. 
meno  defiderarla:*  Et  quando  la  vera  ne-i  3,^. 
cetàtàjo  commanda,  come  mangiare,  bè-»#|/<a^ 
re,dormire,&cfia  dal  canto  noftroco  ào~pr*ticA 
lorc.con  tafla,&  mifu  ra,(èmprc  attendai-  de  Spir. 
do  al  meno  ,per  quanto  fia  potàbile,*  $f  al  Rmg.  S, 
pili  afpro,  però  con  prudenza,  coniglio,  tbil.  J. 
& obbedienza  . Anco  fà  bifogno , che  vo- 19. 
gliamo,  e dcfidcriamo,  con  pienitàmo,  Se  *G*/.  f 
vmaciflimo,  cuore  , tutti  i difpiaceri,  tra*  ié.  il* 
itagli , d ilgu fti ,afflit tieni , tu  t ti  i danni ,tujt- 1 4. 
te  le  contrarietà,  che  fia  potàbile,  efterne,  Mattb • 
Se  interne,  per  gradile  fiano,in  ogni  ino-  j 6.  14. 
do,  con  ogni  perlèuetiuiza,  fenza  mìnimo  Imc.  9. 
•lleuiamento.nèeftcrno,  nè  interno,  sì  nel  i$. 
tempo, come  nel  l'eternità  : però  fenza  of- 
fefa  di  Dio , nè  anco  minima . Debbiamo  1 %, 
perfeguitare  valorofamentc»  di  continuo  • 
le  infinite  voglie  noft re , benché  minime, 
che  ogni  momento  h abbiamo  : mode  non  - 
da  Dio,  né  per  Dio,  né  per  virtù;  centra-  Vedi 
riandò  ledue  principali  patàoni,Aliegrez-  nell'Ar- 
za.e  Tri  de  zza  . Nota  : Quando  il  contrada  di  fer- 
vo tiene  per  mano  d'altri  «all'hora  ma fruire  À 
giormente  debbiamo  accettarlo  di  tutto  dì9  del 
cuore , Se  rallegrarli  della  caritàma  occa-p.p.  Ai- 
rone di  Pugna,  & profitto  gride, contro’ly^  d* 
proprio  amore.  Oflcruifi  bene:  ( Chi  non  Madrid. 
procurerà  diligentemente  di  far  quanto  è pAYt.  x, 
iodetto;  fc  gli  prò  teda, che  mài, mài  diucr-d*//’#,. 
rà  padrone,  Se  fignore  di  fé  fteflò , fempr e dèe  di 
farà  inquieto,  foggetto,  fchiauo,  domina-y^ Jlejfe> 
x o,e  tiranneggiato,  da  varij  ioordinati  ap-^(tv 

L 3 peti». 
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■*  * pectrf S nonacquifte A tal  necelTarijma , & 

Mal-  - principale  virtù  dell’Odio  Tanto  di  Te  fteC- 
thevot^  nè  meno  fpian cera  il  proprio  amore.  Le 
dei*  vittorie  contro  fe  ftefli, ogni dilgufto  volu- 
f'Arte  , to,ogniguflo  rifiutato,per  la  virtù,& per 
fruttuo  Dio;ftimiamoper  coronei&  per  teforice- 
fifftmo  Icfti  grandilfirai . Cerchiamo  con  vera  di- 
libro  . Tcretionc  , le  occalìoni  di  difprezzo  : non 
le  fuggiamo  , quali  auidilfimi  *,  Scindu.- 

„ j ftriofilfimi Mercanti,  le  occafroni di-gran 
. • j.  guadagno  * maliime  nella,  me rcantia  del 

• \\*\  - . CielO**  . -f\  • . > ...  i,  . Tl 


\ì  »*# 


Ri  cor  difi  di  legger*  ogni  giorno  quello 
Efiercitio  . -, 

.1  ESSERCITIO  QVARTO. 


.v\  » 


* 

' è.  . 


, » . ■ • • . .***—*  , * v * * i*  * • > 

, Per  fpiantar  dall’anima  il  vitio  della  Lo» 
* . quacità  » diftrattionc,  cu  rioli  tà,  & va- 
gatone; & acquietar  la  virtù  del  Silen- 
tio,  rift riugimenco  interno*  tacere*  e ri- 
,V'  • tirarli.  • * . 

• * - ^ r * j*  * - * v-  » v i * 

,r.  Somma  dellavir tu  del  Silentio, 


.1  „ • . 

SOIo la  mete  cópofta,&  pacifica, che  no 
ha  insè  rumori, variccà»&  molticudi- 
9-  nc,dci  concetti* & alFecti  inordinati,  è luo* 

}*  ♦ go  di  Dio,habitaco]o,&  ripofo*del  diuino 
V*»  }ò.  fpolò  Chrifto  Giesù  . Nel  lìlcntio  ftà  la 
lS»  f fortezza  dello  fpirito;&ineiro,Dia.  parla 
\ _ aU’animaj  che  ii\  com  pagnia  d'ai  tri ,Sc  par-  ' 
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landò  altri,  Dio  non  parla,nonapparifcc  . 

Il  fileritio  , convpófitioac  , & ritiratezza , 
citeriore,  è diffefa  delTinteriore  ; fuo^u- 
mentó,  & calala  . Chi  non  raffrena  fé  fteT-  jac.i, 
To, fuori, e dentro,  l’eftcrnà;&  interna  lin-  ^ 
gtu  , & non  offertia  il  Tanto  Silentio  ; non 
poflede  vera  virtù,  è tutto  vano  ; Per  ac- 
quilto.di  tal  neceflàrijflìma  virtù  del  Si- 
lentio Tanto  : primo  ( coniebifogno  , piu 
materiale, & conoTciuto-  ) Ellèrcitiamoci 
in  regolar  la  lingua, che  parli,  come, quan- 
do, & quanto,  conuie ne  j che  parli  poco  , . 
con  vera  modeftia,  & prudenza,  maffima- 
mcnte  uelle  coTc  contrarie',  con  modo  Tom- 
meffo,&  baffo,  con  benignità,  & grauità  , 
peto  temperata  : che  parli  Colo  per  neccT- 
ficà,  ò frutto,  proprio,  ò d’altri , Tempre  _ 
con  rettitudine  d'intcntione,  per  la  vittù  , 

& per  Dio  : fi  che  fi  laTcino  al  tutto  le  pa- 
role , non  TqIo  vane,  mondane , nociue,  8c 
cattine  ; mà  ancora  le  inutili, Tojfuerchie» 
non  ncceffarie  ; Pcr-ciò  fà  bifognooffer- 
uare  di  continuo  il  fine, che  muoue  al  par- 
lare, & quello, che  potrà  riuTcirc  dalle  pa- 
role ; che  così  naTcc;,parcità  di  parole . * 

(per  l’occupationc  al  di  dentro  circa  il  fi- 
ne,& circa  l’effetto  del  parlare)  quicte,& 
chiarezza  , & ogni  vero  modo  della  lin- 
gua,dentro, & fuori . Ne;gli  occhi, vdito, 
ri Tó,&  altri  gefti  efterni.vfiamo  modeftia;  roH'x7 
pe  r non  ftu  rbar*  la  quitti  nbftta , ' fét  t f 

iaftiftredificatiijproflìmit  Wtò  che  fi  a j*>f-  cc  **' 

libile;  ftianta  ri  fi  rati!*  ' lontani' da  iurte  'le  x* 

L 4 conucr* 


l 


*4*  Eficrcitij  di  virtù 

coriuerTationi  i anco  honcfte,  & buone , ia  4 
cerco  cifpctto, per  aiuto  al  Silentio;  maxi- 
me quando  «in  qualche  inodori  diftraga- 
■o,  & apportino  leggierczza  vana , varia 
immagini.  Finalmente  nel  l'interno:Tron-  i 
chiamo i varij  penfieri.e  defiderij,  Tempre, 

Se  fpctialmcute  ue'contrarij  ; Viriamoli, 

Se  tifi  fingiamoli  nel  cuore,  con  la  Cufto- 
alia  Tanta  , che'l  tutto gioua  | per  la  tran-  * 
.quillita.  Se  ripofojdclla  mente  : Onde  Ta- 
citila habbia  tempo  di  confiderarc  lecoTe 
di  Dio, dello  fpirito,  del  Ciclo,  del  Paradi- 
so i Et  così  ecciti,  mantenga, & aumenti. 

.. il  làuto  fc cuore.  . „ , , 1 

, « t i ' * 

Ri  e ór  dati  di  Ittfert  ogni  itomi 


ESSERCITIO  QVINTO  » 


Per  fpiantar  dall'Anima  il  ?itio  dell* Ita, 

Se  Impedenza;  Se  aequiftar, la  virtu.dcl- 
la  Tanta Paticnza . : , , -,  ^ 


•£1 


Somma  dtllé  virtù  dtlU  l 


L'Animo , e'1  cuore  • com’è  creato  da 
Dio,&  per  Dio,&  anco  dotato  della  ra- 
gione i così  deue  innalzarli  Top#  tutte  lo 
cofej  pcrgiongcrcnel  Regno  moralc>ch’è 
la  ragione, l*honefto,&  nel  Regno  dittino» 
eh! è la  regolato»  Dio,  Diolìjeflo:  inmo- 
• do  che, dominando  il  cuttO)iaDió>&  nell» 
....  .a  , a ^ 
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timi,  da  cofa  ni  una  crea  tal  Ha  dominato; 
tutto  foggettato  à Dio, & alla  virtù, fi  fot- 
foponga,riccua,&  volontieri patifca,quan- 
to  opera  Dio  , & ricercala  ragione  : perii-  * proU ' 
che  retti  immobile, & inalterabile,*  ì ogni  llt 
occorrenza.  Pcrciòda  profpcrirà,commo-  pfalm. 
dità  , & foddisfattionc,non la  riccuiamo,  j^g 
con  diletto  inordinato,  & allegrezza  tana:  Theitf 
mi  cou  patienza  ; lì  che  noi  li  difponia* 
mo ad  ella  ( (limandola, per  frutcuofo  Ef- 
lercicio , & per  auucrfiti,  & così  riceuen- 
dola  con  imperio,tolcrandola,perchecosì 
voglia  Dio,)  Se  non  ella  ci  difponga  , con 
tmionerù  in  vano  compiacimento.  Quan-  . 
to  airaiuierliràjConuienc  a (Tue  fa  rii  patire 
ogni  difgu(lo,pena,  afflittione,contrario, 
ingiuriai  pcrfecutionc  : tenga  per  qua- 
lunquecaufa,  & per  qualunque  modo  : 
immediatamente  da  Dio,  ò da  gli  huomi-  fl 
ni, Dianoli, ò a (ere  creature;  neirinterno,  ; • . : 
cioè  nello  {pirico, & neiranimo:  nell  ’cftee- 
fno.cioc  nel  corpo, nella  robba,  & nclTha- 
nore:  da  fuperiore, eguale, ò inferiore:  non 
folo  patientemcnte.cioè  fenza  difenderli,  ¥ ^ 
nè  couopere,nè  cou  parole,  nè  con  penile-  * 


xnaru  a tinnito  nei  paure, « a òauiuoi; 

& di  far’à  Dio  cof3  grata , abbracciando  ** 
il  fuo  volere  i ch’èfche  all'hora  fi  parifea 


volentieri, quando  manda  la  tribulationcj 
Si  procuri oflcruarc  con  diligenza}  due  * ’ 

- L s cole,  * ° 
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co  Ce,  prima  : Tacere  con  la  lingua, quan- 
do fi; lente  l'animo  conturbato.  Seconda: 
Non  s’afcoltare,ò  dar  fi  ragione;  fi  chend 
trabocchiamo  in  parole , ò getti , che  non 
fiano  ordina  ti , & pacifici, nè  in  tortiaifer- 
ti,& inordinate  al  terationi  ; da’qualifia 
turbato  L’animo , & deuiaro  dal  retto , da 
Dio  : Non  fi  racconti  ad  altri  il  difgufto, 
trauaglio.ò  accidcte  occorfo,  per  allenia- 
te l ’affanno,  & fcnza  ncccffirà;  cosi  non  fi 
palefi  la  prolperità.ò  all  egre  zza,  per  ricc- 
«c re  £bd disfa ttione  nuoua , nel  communi- 
caria  ad  altri.  Non  fi  faggi  le  occafioni 
di  patire, di  luogo.di  tempo, di  perfone $ 
anzi  fi  procurino,  con  prudenza . Bene  fi 
fagga  dalle  occafioni  di  godere,  per  quao> 
Matth.  to  fi  può  . Più  allegriamofi  ; quando  pa- 
j.ro.  tiamo  à torto,  & contro  ragione  ; perché 
i.  Pet.z  ciò*  I è rifpetto  à gli  huomini,non  rifpct- 
10.  *3.»toà  Dio*  il  qnalcopra  fcmpre , con  ra- 
17,  gione, &con  giuftitia  • • ' ìì 

•o  R accordati  legger*  ogni  giorno  quefi* 
JBlfercitio  , • ' ' ' • b .mì 
r 1 *:  • *.  . ■ : • 


.v  ' • 1 . 

, 1 • * , 


ESSERCITIO  sesto. 


J ’-J., 


Per  fpiantar*  dall’anima  il  grap  vitio  del- 
l < la  Superbia;  acquattate  la  fantiflìma 

1 ; .zittii  del  t'H  umiltà . : ?iid  >5,.-  *ra 

.0:  .ri  1 - . . • 

. O f - . /■  4 *»/.-,  ; , Mi  ■.  : 'M 

V V«>J  Somma. dell*  virtù.delf  Humilf*, 1 u 
ogni  cofa*vnieó,  & fapramodo, 
*<?.  ’i  j,  U grande,  nobile,  & eccellente.  Tutte 
t ?*oa  t le  co- 


/*1 


à 
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lé  cole  limanti  à Dio, tettano  niente;  per-, 
che  quanto  fornai ’haiino  da  Dio,  in  Dio  ; 
& così  Dio  rcfta>t tutto',  di  tutto  , fonte 
d’ogni  edere,  e d ogni  eccellenza.  L‘huo- 
ttì'o,  anco  per  elcttione,  cognitione,  & vo- 
lontà , deue  annichilar  fe  (letto  , ftimarfl 
nientcjacciò  anco  in  fe  fteflò,Dio  fcdo,tta, 
& fia  folo, grande,  e degno  d’ogni  honorc.- 
Quanto  più  ftimfamo  > Raggrandiamo 
noi  detti, inordinaramenre, ‘tanto  meno  di- 
luiamo,& aggrandiamo  Dio.  Perciò;  Pro- 
cureremo, ncllfinterno,‘con  ladiuina  gra- 
fia , il  più  batto  , & vile  fcntimcnto  di  noi 
fletti che  fa  pottìbile  ; come  Jjchc  famo 
vn  puro  niente  , niente  Tappiamo  , niente 
pottìamoj  Riffcriamoà  Dio  tutto  quel- 
lo, che habbiamo  di  buono,  ò di  natura,  ò 
di  gratia  ; & à noi  il  peccato  folo,il  man- 
camento. Conofciamofi  terra  , poi  nere  , 
•fango, & vilittimo  tterco,  degni  d’etter  da 
tu  rtiiiaìpt  da  ti /Abbattiamoli  fottoà  tut- 
^ti,  finoal  più  minimo.  Cono feiamofi an- 
co peccatori,i  maggiori  di  quanti  ne  fono 
al  modo,  * peggiori, per  certo  modo, del- 
lo fletto  Demonio  ; * peri  molti  noftri 
peccati  ; che  palanco  potendò  oprar  be- 
ne scommettiamo  ; & per  quedo  Tentia- 
moli degni  dì.  mille  Inferni.  Quali  den- 
tro noi  li  conofciamo,  Tentiamo, &flimia- 
mo,  lì  deue  dc(idèrare,&>  quanto  è in  noi, 
volere,  & procura  rè, cH’anco  gli  al  tri, co- 
sì di  noirbaflamentc  (enkino^,  * vilmente 
ci  ftimino,e  dorali  malamente  ci  trattino. 
K ‘ • libi  L 6 Qn3u- 


t.  Cor,  $ 
6 . 


i.Cor.4 

7.f.  jx. 
6. 

Ut. 1. 
17. 

1.  Par , 
19.  14. 
* Pfal, 
£40.10* 
1 . Tim, 
1.  if. 
*lac,i* 
1 9- 

Gl.  ori . 
Interi, 
ef  S^Th. 
ibi  con - 
trem * 
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Quanto  «ìrcftffno,  fidcuc  eleggere , & \ 
in  can.  procurare,  ( offe  ruata  peto,  prudenza,  Se 
fer.  4i;  di(crcrione)  f onere*  vili*  «e  bafiè*habita- 
tO'i-fol.  tioui ,p ratkbe, vcft i ti , getti , coftumùparo? 
*97' K*  le*Sc  opere*  No  fuggiamo  derilioni, fchcrr 
41,  ni, tofani  te,  dishonori,  contumelie,  & hu« 
tniliationi;  anzigelofi  della  vera  confor- 
mità del  Crocili  fio  * desideriamole,  bra- 
miamole ,&  procuriamole  ; mà  ben  fug- 
giamo, come  pelle, & veleno,  tu  tri  gli  ho- 
tiori, grandezze, Se  lodi  : timo  perequa- 
to all  'ette  ruo,  conf  vera  prudenza.  Se  con? 
figlio,  n:  :•  w . «,*  f ; 

Ricerdiji  dileggtr'ùgni  gtrrnr  51 teff 
Zjfercitio  •(  . .ì 


i ESSERCITIO  SETTIMO. 

*■  n':  •!  r »v  h : li  fl 

Per  raffrenar  & fpiantar*  dall*  Anima  di  } 

1 vitto  dcll'lnobbcdicnza,durczzai&  ofti-  1 
nationc  ; &acquiftar’la  virtù  dcÌTOb- 
- bftdtcdza,  3 ) < r;  ) iZ  * 


■ i f ; 


><*r  1 ' 


SommmditU  virtù  dtll'OkbtdienK *• 


H 


o:-;  ■ • ••  • ' • A’  • 

^“Y  Vantò  in  noi  fi  ama  % Se  fauorifee,  la 
V/  propria  volontà  » il  proprio  giudi- 
-■ • tio>&  pames  tanto  fi  pdia,4c $’a b? 

t ( borifte,in  tiQÌ>  ladiuina  volontà, il  finto* 
• giu  fio,  & veridico,  giudi  t io . Se  pMZCÀiy 
Ètùh  t tl“10?^  niCfK)  luogo  in  noi,  Scrs’adcm- 


l8  pifee.  Per  tanto  dobbiamo  talmente  dece*. 
ai,0‘  fiate,  Se  odiare,  quefta  uoftia  ToJontà  rio» 

* * * A J tCllì- 


1 
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teliigenza,  ò giudi tio  « & sì  filiamone  ab- 
. bandonarla  ; che  mài  più  facciamo  cofa  , 
benché  minima, à modo  noftro,&  fecondo 
ilnoftro  palerei  ( per  quanto  però  à in 
jnoi;  ) ma  à modo,&  parere  j prima  , di 
Dio>&,  per  fno  rifpcrto,  à modo, de  pare- 
re de  gli  altri  » * filmandoli  in  luogo  di 
Dio, maxime  del  Padre  Spirituale, pratico,  %\  j j , 

& illuminato  .*  s'obbedifca  in^  ogni  cofa  , 
che  non  fia  peccato,  piccola, ò grande, fa- 
cile,ò difficile*  ancoimpoflìbilc,  però  per  é 
quanto  al  poter  noftro.*  Eleggiamo»  non  $S,Boii. 
foto  volentieri  a mà*con  granaall^rerza  in  Jii. 
d’animo,  che  ci  da  comandatovi  or  C«m-  fpec.  di~ 
pre  rompe  re,  de  c he  ci  frano  rottCjtu  t te  Ic  fcip. 
noli  re  proprie  volontà,  propri]  pareri , de  tom.  a* 
di  degni  ; in  ogni  attiene,  in  ogni  tempo,  de  opu/fi% 
da  ogni  creatura,  focene  cattiu a,  fpctial-  37*  ab 
mente  infima  i in  qual  fi  voglia  meda,.  & w 
in  qual  fi  voglia  caufa;  de  anco  fi deue  ciò 
p rocu  rare * con  fortezza  grande , fino  che 
la  mal  apiega  tu  m della  noftta  volontà , de 
intelletto, fia  ridotta  à dritta  forma; onde, 
iettando  totalmente  annichilate  tal»  po tea* 

«e  noftrc , ( quanto  al  lor  difordinej  in  la* 
ioadempUca  Dio  f le  fuediuine , in  ogni 
momento,  in  ogni  fucccflb,ncllipcnfic|i 
defide  ri  jq>aroÌe,dt  opera  troni,  Tutto*!  no- 
ftro  Eflcreftiofia  in  (coprir  in  tutto  la  prò» 
pria  volontà,  anco,  & fpctidmcntomcofc 
buone  : & in  pugnare  contro  d’cfla.Gnar» 
diamofi dalla  propria  volontà,  più  «ha 
dal  Demonio* per  certo  mode*  Ou’è  pio* 

• M riA 


Ffiercittjdì  virtù 

pria  voldtftà.nonè  Dio,  nè  me  rito,  nè  ptc£ 
fitto' Quel lo,che,da  sè,  è buono;  non  è 
buòno  per  noi , tjuanJò  c*è  la  propria  'vò* 
lontà,cioè  Quando  e fatto  di  propria  tetta; 
per  proptia  foddisfattione,per  pròprio  Vo- 
lere. Se  Tempre  rinuticremo  la  noftra  vo. 
lontà*&  obbediremo  , facendola  volontà 
• * * 1 d’altri,  maffime  del  Padre  Spirituale»  per  ^ 
x dàt  gufto  à Dio;&  così'jfhrcmo  la  volon- 
tà di  Dio  : tutto  fem  p re  fa rà  toh  rii eTi  to , 

5.  Bern.  p iòfitto . Senza  p rop ria  volontà  noti 
fervi  de  àfde'il  fuocòdeirinferno.'J  J'’  >*•  * 

Refiirr.  ‘ -a  :* . . t ;;  ■ • ;i  ■>.  ./  q\(.- 

Domini  Si  ritorni  à far  lente  ditat  ioni  dell*  H$f- 
tom%  i , miltàfopra  il  libretto  dell*  Sema  di  Di », 
f.66.C.  perche  mancano  le  meditàtioni  dell  Ob- 
bedienza in  detto  libro.  . > 

’ *-  U.J-Ì  «.  '‘;t3  .,s  11  • *i- j ti' 

Ricòrdi  fi  di  legger  otrii  tiorba  qtte/fa 

Ejferèltio  * ! ‘ ' • ^ nt'.r  ;p  d 

• • : Jt * , ' ,>  , *J  ili 

« ESSERC1TIO  ÒTT/tVO  - «d 

*'  ‘ • • i.  fi/!  ’ i.l  Ei'  * jl)[  Jt'IJ  • 


Per  fpiantar  dalTanima  rl  vi  rio  dcl  pro- 
* prio  Amore , origine  d’ogni  male , * & 
acqtfiftar  la  virtù  fatiti  (lima  delTamor,: 
& carità  vèr faj)  io,òr  igine  d’ogni  bene. 

"iti  i Ow;>  ■ ■VV‘ n-.bi  -)b 

'V:$omm*  deità  virtù  dell' Amorfa  carità  h 

? f‘‘  5 fl  ' verfo  Dèo,u  <.?  so Un  sricr 

orsù;-  -•=,  o.f  fli  t : -I.K  nd 

SE  Dio  merita,  & è degno»  che  tnfiiHitfh 
mente  i amiamo»  & noi  non  fatuo  bar 


fteuoli, 
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fteuoli,&  (ufficienti;  poiché  fiamo  deboli,  -> 
piccoli  »&  finiti  ; almeno  non. manchiamo 
cToccupat'in lui  tuttala  forza noft ra d'a- 
mare,tutto’l  noftro  affètto,  & amore  i in 
tal  modo  .che  niun’altracofa  habbia  parte 
alcuna  di  lui  : fi  chefanima.il  cuore, & la 
niente  noftra,  (limi,  honori,  riuerifea  , & 
ami,  Dio,fopra  tutte  lecofe,  & in  tutte  le  Deut.6 . 
cofe,più  che  Ce  ftefTa,più  chc’l  cojpo,  & la  y.  e.i  1. 
vita, più  c he  ogn 'altro  bene,  rem  potale,  &:  13. 
eterno;  fc  medefma,&  ogn’altra  colatami  Matth . 
per  folo  rifpetto  dello  ftcflb  Dio;  Et  anco  ri.  37, 
Dio  l’ami  per  fe  ftcflo  j cioè  non  per  alcu- 
na mercede , vtilcyò  premio  : mi  perche 
egli  inerita,  & è degno,  yuóìe , defìdera  , 
brama,  e di  ciò  fi  compiace,  fopra  ogn’al- 
tra cofa  : Oltre  ché  egli  tanto  ama  noi,  & 
s’hà  cotti  prato,  Stapquiftato  il  noftro  amo- 
rc,  col  patire,  morire  . . Perciò  dobbia- 
mo cosi  vnirfi  , c trasformarli  in  Diojchc  ‘ ' •*“ 
per  lui  rifiutiamo , allontaniamo,  & fcpa-  ’ 1 • 
.riamo  da  noi,ogn’aitr.Q  oggetto,  materia- 
- le,ò  Spiritualcjch'in.modo  alcuno  ci  poC- 
là  apportar  diletto,  ò contento inordinaT 
to, citeriore, ò interiore  : & in  ciò  fi  ponga 
ogni  maggior  Cura,&  vigilanza. Sentiamo  ’* 
entro di.uoi, per  total  ppftrobcne»  felicità,  * 

& allegrezza, che  Dio  fia  quel  Jp,  ch’è  gta- 
dc,immcnfo,gloriofo^iufto,  buono, onni- 
potente , & che  da  tutti,fia  per  tale  ftima- 
IO jConofci  urp , arnato, & bono raro.  t 

1 .cRitórdifi  di  tUggeì,  ogni  giorno 

' ,.ì /.«iiqoJi*  .a  :>i>‘ i 
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#r  . Ne  tu  : cinque  fili  finti  punti , o mede « 
turioni  dell*  Curri*  ver  fi  Die,  nel  libret- 
te dell u geruu  di  Die  : Ritorni  à frinii* 
fi  urli,  quunde  gli  huurui  finiti . 

✓ • * ».  < 

ESSER  C IT  IO  NONO  * E T 

V L T I M Q. 

* * ; , v d 

Per  fpiantat* dall’ Anima  i!  vitio  dcll'In- 
Qidia,&  acquiftar  la  virtù  della  Cariti 
verfo’l  proflìmo»  tanta  amico,  quanto 
* • nemico*  - '» 

ih  * > * ,v  . < ' t , 

Sommi  dell*  vèrtè  dell u Cariti  ver» 

**  fidi  frojfim» . 

COroe  Iddio  ci  lii  fatto  tutti  limili  » 
quanto  alla  natura  , & foftanza  no- 
* Ara  , & ci  chiamò  tutti  alla  beatitudine 
1 7 * o*elc*na:  cos*  ha  comandato»  vuole»  defide- 
' *■  1 **  ra,e  brama»  che  et  amiamo  in  fieni  e,  di  pu* 
io»3r  ver  oaraore»  tanto  Pvno  fé  medefino» 
quanto  gli  al  tri>rtputandoogfifcvnoi  vn’ah  1 
* Mar  *ro  ^ f^flo : * Perciò.non  folo  defidera-  ) 
llm  ' * remo  ogni  bene  maggiore  à’  noft ri  profili- 
X*»»  i ? rn‘  » quanto  de  fide  riamo  à noi  fliedcfmi  ; 
g * * ma  anco,  in  effetto,  & con  l*opera»gli  fa re- 
mo ogni  benefitio»  Se  rute  , corporale , 8c 
Spirituale , quanto  proprio  jwrreffimo  * 
ch’in  effetto»  & con  Y opera»  fofic farro  4 
noi.  S rimeremo  meno  il  còrpo  naftrOfChe 
t'anima  altrui  ; & la  rdoba  ooftra  , chel 
corpo  del  fratello profilato.  Sentiremo  va 

grande* 
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grande,  & perfetto  godimento  d 'ogni  be* 
ne,  & felicità  de*  proffimi  noftrij  Saporii 
contrario, gran  doglia  .ctriftczza  de’  Tuoi 
danni  , & i'vne  , & gli  altri , filmandogli 
propnjnoftr^.  Perche  l’ingiuria  , ò per-  ^ 
fecu  rione,  non  mutai!  prolHmotmà  rcfta, 
quanto  à Dio, quello, chcera.rimoffo'I  pccw 
cato  : cosi  in  noi  non  fi  deue  murar*  i a- 
more,&  la  carità  fraterna , ▼erfoluf;  anzi 
che  piu  deue  crefcere  : effóndo  fi ru mento 
eletto  da  Dio,per  noftro  acc  re  fomento  di 
Virtù,  9c  per  noftra  eterna  (àlute . 

ogni  giorni  quejU 

Mot s:  formi  le  medienti  oni  fepru  ipu*. 
ti  noi  libro  doli » Struu  di  Die  , deppo  que* 
cinque  punti  dell m Curiti  verfe  Die  ; che 
fono  dell»  propri*  virtù  deSu  curiti  ver» 
fil  projfeme.  , 


R uccir/lft  di  legger 
’Mjfercitie . 
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*5  8 Ordini  per  gli  Eficrcitif  , 

> * 

ORDINI  PER  GLI.  ESSERCITÌt 

S P I RI  T VAL  I 

' ♦ . v 7 . . uf 

De’ Proficienti . 

*'*<*'#  1 ’ » > ' * ' ' , . , ' 


DA  praticar/!  alle  volte  in  molti,  nelle 
Famiglie,  ò nelle  Compagnie  Spiri- 
tuali , legitimamentc  introdotte.  Nelle 
quali  fi  efierciti.humil cà, obbedienza, mor- 
tificationc,  pace,vnionc,  & Tanta  pouertà, 
alioncanahza, quanto  maggiore,  da  robba». 
edifpenfe;  che  dalla  pouertà|  uaTceogni 
profitto , & virtù:  in  oltre  anco,  che  villa 
# poco  numero  di  pcrTone*  per  il  più  poue- 
re,ftracciate,per  dii -così,  & fempliei,  non 
•v  c tp/iv,  ricche,  edotte]  che  per  ordinario  * nella 
» ricchezza, & lcienza.no  regna  il  vero  fpin- 
J.  is  to  di  Cluifto,&  Euagclicorraà  gonfiami* 
trinciò  t0  fupcrbia,du  rezza, & proprio  amore. 
uCor.S  ^a^cn2a  g00^*  : La  robba , tubba  l’ani» 

’ ' 9 m a . O'fantiftxacciatuqbcncdctcipoue- 

. ’ y . ri , & Tempi ici Secóndo  quali  Ordini  it 

* * Padre  Spirituale,  èchi  guidalTe.può  reg« 

gerfi  : tutto  per  ben  pracicarfi  detti  Eller- 
cltij  delle  virtù, & la  Pugna  Spirituale. 
Sono  tali  Ordini  Umili,  quali  in  tutto  , à 
quei  degli  Incipienti , polii  nel  lor  libro 
de’  Documenti  breuicar.f  j.  à quali  s’hab- 
Rom  i j k*a  relationc:  Tutto  per  rimedio  alla  con- 
* ^fufione, impedimento d’ogni  vero  fpirito 
l.C0r  Euangelico.  Qua  funi  a Deo,  ordinati 
14.  Aa'funt'  0mnia  honefìèj&fecudùm  ordine m 

QjucI 
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Qiipl  giorno  in  cui  fi  faranno  gli  Eter- 
ei ti  j, fecondo  tali  Ordini  (come  fi  potreb- 
be farli  ogni  Fella  di  precetto  .*  ) oflcruifi, 

MATTINA  ncII’Alba,òà  tempo 
, , . più  atto.  . .. 

; * » t . * p 

1 /'"'Autare  le  O rationi  vocali,  J’Offitio 


.V^finoà  terza, (o  i]  Rofarjo, per  quei  1 0r**' 
che  non  fanno  leggere , fino  à polle  fei , ò ’voctilt' 
meno*)  Poi  x.fi  uccia  l’ora  rione  Mentale, 
(feparandofi  i Proficienti  da’ Nonizzi,fe  fi  x Orat 
può  ) fecondo  il  modo  notato , nella  Pu-  Meni. 
gna , con  le  fuc  parti  fei  ; notate  di  fopra. 
car^lrf.  P0i3.fi  canti  il  retto  delfOffitio  , 
fino  a Vcfpro , òdclRofàrio  fincU  dieci  3 
polle, ò meno.  _ ' ' \ 

Qui  fi  dcuono  fcparare i Nouizzi  da*  oc*  *m 
Proficienti,  potendo . 

4 Separati  i Nouizzi, & andati  nel  Ilio-  ‘ 

go  loro,  fi  olTcrui,fe  manca  alcuno . %****->  1* 

In  piedi  fi  canti  . Veni  Jan  fi  e . Spiri-  *lcuno 
tusy&c.  manca. 

t Qui  principiano  i conferimenti, della  p°yf" 

Mattina.’,  timett . 

5 Si  dimandi  ad  alcuni , fe  fi  raccorda-  D/*?‘ , 
no  fEficrcitio  di  virtù  afleguato  la  palla-  **L 

ta  Fclla>&  anco  la  particella  delfa  Pugna.  , 

. 6 Si  leggalTlfercitio,checorre,ò  nuo- * 
uo,  ò vecchio,  tùftuój/c^o  fioperto \&etJ 
fi  efloftino  tutti  à . praticarlo  , con  poche 
parole,  tutte  di  fpifitò. nZuo 

et  part. 


fi  legga  yna  partici  ^lla  Pugna; 

" cuot* 


Digitized  by  Googl 


I 


%6  o Ordini  per  gli  Eflcrcìtìj 

eflbrtino  à ricordarfeI|J&  à praticar!a?co 
l*E(Tcrcitio  infieme,  per  rutta  la  fettimaba, 
$c  fino  fi  muterà  Eflercitio,  Se  particeli* . 
Si  potrebbe  anco  dichiarare  » sì-PEficrcj- 
tio.come  la  particella?  però^on  parole  d» 
pratica*  fi  può  far’anco  ripetere  ad  alcuni» 
«ì  l’EiTcrcitio  iu  Portanza , come  la  parti- 
cella- » 

%C»v>p.  7 Alle  voi  te  fi  dica , ò fi  faccia  dire  il 

dell*  /«Compendio  della  Pugna  , porto  di  (opra 
Z»m , 0.car.i9f.  e zi 8.  Et  fi  dimandi  in  fpecula- 

dtm* ».  tiua  di  lei  * . rt 

Mtr'iwj  « Si  dimandi  della  pratica  vmuerfale 

fpeculdhéi  tutta  la  Pugna. 
tius,  j.Etvltimo.  Si  dimandi  della  pratica 

t • Prètti  particolare,  & ftretta.de!  le  oceafioni,&  de* 
c*  vni.  mouimenti  interni,  in  cui  ftà  tutto  1 frue- 
n e risii*  to  principale  di  fpirito*  . 

y trMii  !n  fine, dicali:  Ctnfirm * htepeus,  ©•#« 
«/«/.Poi  s'afcolti UMeflì  . e tutti *Co<njnu- 
niellino  5 hauuta  pero  licenza  dall  obbe- 

, dtfenx*  * , 

<ri>  a1  Doppò  la  l^ottrina  Chriftianij 
.V . òancodoppòil  Vefpro Parochialc* 
però  cantato  per  tempo  * ^ 

I C1  cantino  POrationi  ▼ocali.deH’Ofll- 
D tio.il  V#fpro,&  Compieta:ò  del  Ra- 
fario,  fi  cantinole  cinque  polle,  ò meno  » 

le  Lettanie della  Madonna.  . . c. 

% Si  legga  roa  Lettione  Spirituale.  M 

potrebbe  leeeere  il  Documento  breue,  ai- 
SS^7e  flcHitio  à*  Nouiizi  la  Mat. 

una. 


i Ora#. 


a Le##. 
Spirita 
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lina  , & vn  Capitolo  de'  (proni  per  cor- 
rifpondcreal  nolho  fine,  & fornir  Dio,* 
d'altro  noftro  libro  > come  fé  fi  ftam pera- 
no  gli  Eccitamcti,&  altri} & ciò  per  trai* 
tar fi  ineiTì  libri  noftri.di  materia  propria* 
per  l’ Erte  rei  ciò  della  E ugna  5 ò d'altro  li» 
bro  d’Àuttore  itile.  3. Et  fi  faccia  potedo-^^^^^ 
fi,  vn  diuoto  Sermone  * Copra  la  Lertione  »ng 
dal  Padre  Spirituale , ò da  altroammefiò  * y. 
da'  Superiorr,eon  Cua  licenza, al  qual  Ser^ 
kuonc  fiauo  prefend  tutti, anco  i Nouizzi  T 

• CONFERIMENTI  SERA. 


4 QEparàti  i Nouizzi  , fatta  alle  volte  4-Or*f. 

Cj  Totatione  Mentale,  fccondo’l  modo  Mene. 
della  Pugna  nella  fera,ò  dando  così  alquan- 
to in  ginocchio, in  filentio.  3. Si  confcrifca  s.C»nfe~ 
circa  il  frutto caua to  dalla  Le tt ione,  c dalrr'r*. 
Ragionamento  . Chi  guida  rEfièrcido,ò 
il  Padre  Spi  rituale  , darà  licenza  diconfe- 
r ire} e tutti  à gajra  defidereramio  di  confc-  * 

rircrquandociò  non  fia, (àtebbe  legno  cat- 
tiuoì  tre,  quattro, ò piò,  confe ridano  eoa  * 
(implicita,  brama  , & di  frutto  pratico, 
particolare, per  fe  ftcfli,da  oficruarc  anco  p 
nelle  occafioni . Si  può  anco  trattar  di  K Rfc'm 
qualche  atto  pratico,  conferendoli  in  pisk*-co,*re 
tica  Uretra  dcìrEficrcitio  praricoralle  vol^  ^SJerc- 
te  fi  faccia  dire  ad  alcuno  il  Ptoponinjen-f#rr<\/f  * 
to  (labile. &Si  ricordi  TElfcrcitio  corrente,^*  v“J 
Se  la  particella  della  Pugna  . Le  cofcder-f*^/ 
te  fi  facciano  fecondo  il  tcpp,che  s’haurà/f  £ * 

Venir-  •1*ina  ■ 
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S’oflcnii  chi  manca.  In  fine  dicali . Conjir - \ 
tn a &c. 

■ - 1-,  > is  . . . •.  . ; 

* ■[  AVVERTIMENTO.  ' : 

^ » * > L*  i * l * * * 

Circa* l Conferimento  pratico  d'atti , odi 
i • * - mòti  interni  d’animo. 

# VTO11  s’habbia  fretta  fojluerchia  del  \ 
X\i  lume  , & profitto  interno  j per- 
che viene  incognito,  poco,à  poco, a (lil- 
la j ma  s’opri,  fi  laici  à Dio  . Non  c’è 
colà  piu  ville  , più  cfpcdita  , di  maggior* 
eccitamento,  & lume,  interno,  & dì  mag- 
" gior  dcpreffionc  de'  vitij,  delle  iriclinàtioni 
cattiue,dcl  Demonio,  & che  più  fia  temu- 
ta ; che’l  conferire  di  vera  Pratica  interna, 
circa  imodi  più  facili , fecondo  le  varie 
> capacità,  di  conofccregrincerni  mouimé- 
ti  difordinati  delle  freghiate  pafiìoni,  & di 
miouerfi  contro  d’efiì,  & contro  le  fue  rafc 
dici  cattine*  Né  è cofa,di  che  manco  fia 
trattato  anzi  che, trattandoli  di  moti  in-  ^ 
terni  inordinàti,  come  di  pènficri , defide- 
ti  j,  &c.  di  cofc  però,  che  non  fiano  pecca- 
tola re  cofa  troppo  fiottile, & non  per  tut- 
ti. Si  vuole  vitiofa  libertà,  & s’abborrifce 
Grettezza  didifciplina  interna  j perciò  fi 
/ùgge  anco  il  conferir  di  tagliare  interni 
difordini , che  già  non  fi  odiano  da  vero  , 
anzi  fi  mi  tritano,  & s’amano.  Quando  fa- 
ranno cuori  veramente  vógliofi  della  vera 
perfeteione,  dii  vero  ordine  interno,  conia 
- • - ragione. 
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ragione,  con  j’Euangelio,  & con  ChrfRo , 
che  per  il  piu  faranno  pochi , femplici,  .8$  ¥t 
poiieti,  trauagliati,  anco  a Raccendati  arie 
volte  ; fi  procuri . x.  Refolutiohe  z.  Se-  Corg  r-m 
c*jete?za,a’ mondani  vitiofì-  3.  Granirà, &ceJrcate> 
maturità.  4 Allegrezza,&  pace.  j.Obbe-^^^J 
dienza  pronta.  6.  Fedeltà  nel  conferire.  „„ 

Mirar  il  fatto, non  folo  iberno:  ma  anco 
cfterno,controI  vino.  8.viararti,  o moti,  notafom 
immaginati,allc  volte.  9. Non  mirare, che'l ^ . 
conferimento  fia  fecondo  il  proprio  gii- 
/lo  : mà  contehtarfi  del  tutto,  fucccda  , t> 
ad  vn  modo,  ò all’altro  . io.  Pigliar  rutto 
in  bene,  quanto  fi  dice,  ò fi  fa. nel  conferì- 
mento  fanto  .11.  Non  nominar  mài  pcrr 
/l>na  particolare,  nel  conferire;  quando  oc* 
corre  dir  d’alcuno,  fi  dica:  vna creatura  , 
gcc.  iz. Tutti  feguitinocon  la  volontà, & 
coi  difcorfo,gli  attiche  fi  vanno  facendo, 
tu  tto  applicando  per  feftcflì.  13. Si  lafci- 
no  lunghe  hiftorie  ; fi  conferita  breue,  il 
pti  ro  fatto, che  causò’l  moto  fregolato, & 
jo  rteflomoto  i non  però  di  cofa  di  pecca- 
to,^ d’ammiratione,ò  ridicula.  14.  Pii»* 
xicà  d’inttntionc.  ij.  Pcrfèueranzà. 


~£ine  de  gli  órdini  de  gli  EJfereitìf 


*&&*&*}> 
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» 

ALCVNI  AFFETTI  PER  L'ANI- 
M X P&onclINTI., 

■ * I 

limanti,  e doppò  la  Comm  unione  Santif» 

fima.-appropriati  all’ E (lerci  tio  puro 
della  lor  Pugna  Spirituale  de  - 

gli  lor*E(Tcrcitij  di  virtù*  ! 

; 

limanti  la  Santijpma  Communi  on  e , per 
gli  Proficienti. 

AVVERTIMENTO. 

PEnfa  bene  , ò anima,  quanto dou redi  i 
affaticarti,  per  beu  dilporti  à riccue- 
icChrifto,vnico,3c  ? ero, tuo  Dio,Rè  fu-  j 
premo, nel  Sanrifiìmo  Sacramento.Innan* 

Jti  t* accodi  alla  facra  Menfa  » ( purificato 
già  con  la  Confezione  Sacramentale)  dà» 
per  buon  f patio  di  tempo»  ritirato  da  par* 
tedellaChiefa»  infilcntio,  con  gli  occhi 
chiufi,ò  baffi,  lontano  da  gli  altri,  per  ben  . 
difportù  piangi,  fofpira,c gemi  ; per  l’im- 
menfa  bontà  di  Dio,  che,  hor*  hota,tuo- 
Ie,entro  à te,  veni  rei  per  fa$ti  ogni  defide* 
rara gratia  , donarti,  oimé , oimé,  tutto  Ce 
Aedo*  Sta  tutto,  modcdo>queto,  tutto 
compodo  , tutto  fopradi  te}  pcrvdfr  le 
voci  interne  del  celede  fpofo  dell'anima 
tua,  del  mille,  mille  volte,  dolciflìmo,  Ac 
amabiliflimo  Giesu  Per  eccitarti  à di-  | 
tiotionc,  potrai  dire,  con  la  lingua , ò col  I 

cuore  > I 
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cuore;  alle  volte,  quando  ne  fcnti  bifogno, 
gli  AFFETTI  fegucnti  . 

Notabilmente  diconfi:  AFFETTI  ; £ *Jtr 
differenza  delle  parole  fcmplici , & (em- 
piici fpcculationijó  pcnfieri.chcnon  fono 
promoffi  dall‘a(Fctto,dal  fcrucnte,&  ret- 
to cuore.  Si  chcrogni  concetto, contenuto 
in  queft’ Afferri  feguenti , dourebbe  effer 
vn,amorofq,caldo,&  puro,  Affetto  verfo 
Dio,ycr(o  1 diuino,&  feruenti/fimo,&  pu- 
ri  filmo,  cuorcdi  Giesù,  fecondo*!  fenfo 
però  dello  (ledo  concetto . Si  procuri  dii-  jf 
que,  che , leggendo  adaggio , così  ferirti 
qucfti  fami  Affetti , operino  à dentro,  nel 
cuore, nell’Affetto, con  muouerlo,  &•  ecci-  r 
tarlo  efficacemente:  Non  fi  leggano  dun- 
que fcorrcndo,  & con  poca  attentione. 

Spero  poi.ch’haurài  Affetti innanri , c 
doppila  Communione,più  copiofi.edif- 
fu  fi  , non  folo  per  i Proficicnti  : ma  anco 
peri  Perfetti:  quefti  corrifpondcrano alla 
lor  Pugna  Spiritualc,&  fcruirannoauco  à 
tutti  per  muoucre,ò  defta  re,  Cinto  appeti- 
to della  Perfcrtionc.di  perfettamé [carna- 
le, & fcruir  Dio 

Si  potrebbe  leggere  innanti  la  Commu-  # 
rione»  fEfifercitio  corrente  N.&  la  parti* 
cella  della  Pugna  corrente* 


1 
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.Innmti  la  Santtjfima  Communiontj , a 

o.oi  '>  1 ' • ' ,i  < i 

MAdie  diiGiesìfSant’AntaniodaPa-'  | 1 
doua^S*Gieroiiimo,SiFilippoNc-  i 
ri , Santo  del  mio. nome  N.  Angelo  mio  i 
.Cuftode  , Santi  protettori  miei  del  prc-  1 
. fente  giorno,  i Santi  N.  e tutti  i beau  fpi- 
«riti  del  Cielo  ? ò come  penfo , ( con  mio 
' nòtabir  contento, & fuegliamentoinrerio* 

'.  re, } che  voi , ò Santi , che fofte  ib  quella 
,VÌta»già  riceucrte,tante, tante, volte  quello 
. jdiu iiloSac  ra mento, con  fi  ngedari  firma, di- 
- Uotionc,  purità,  Se  cogitinone»  intima,  & 
amorofa  • Deh,  che  bora  , Ò Gicsn  mio  > 
Dio  mio , vorrei  hauerc  tutta  la  prepara- 
rione,  difpofitionc  , ediuorione,  che  mài 
fhcbbero  tutti  i Santi,  nel  rideuerui  nel  Sa- 
ie ramento, anzi,  ò dolce  Giesù,  fedì  potef- 
iTc, vorrei  in  infinito  anco  maggiore  prepa- 
ra rione  >e  di  uotione,c  he  non Irebbero  tutti 
. i Santi  voftri  infieme.  Tanta  preparatio* 
ne  bramo,  per  riceuerui, quanta  voi  \nmc  » 
bramate  .quanta  voi  meritate,  & io  fon  re-  • 
mito  di  hauere.anco  per  quello  capo, che, 
Prou.  vi  degnate  > bramate  , & chiamate  dclitie 
B.  ^ i.  voli  re,  armiui  per  cibo  , il  venire  den- 
tro di  me, in  corpo, in  anima, in  diuinicà  , 
tuffo  voi, così  velato,  & coperto  fotro  le 
fpetic  Sacramentali  del  pane.  O' merito 
•del  mio  Dio!òobligo  mio  verfo'l  mio 

Chri- 
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Chrifto/quanto  eccedi  ogni  capacità  mia/ 
quanto  ti  bramo  ben  conofcere,  & fentire, 
hora,&  anco  fero  p re  per  tutta  la  mia  vita, 
in  tutte  le  attioni  mie.1  Il  dono, che  voi,  ò 
Dio,ò  Giesù,mi fatteci  voi  ffeflo,che me- 
rita ? cheobligatione  m'i‘mpone?certo  in- 
finita j poiché  voi  fìcte  infinito  i mà,cflen- 
doio  piccolo, & finito.m’obligate,  ò buon 
G lesti,  che  almeno,  pili  10  non  potendo  , 
altrefi  turto  mi  doni  à voi:  che  di  conti- 
nuo mi  conofca  , & mi  lenta  obllgato  , di 
Tempre  occuparmi  in  ringratiare  1 infinita 
bontà  voftra,  lodare  rinfittita  benignità,  & 
eflalraie  rinfittito  amore,  che  mi  portate. 
Dch.Dio  mio,Giesù  mio,  che  bene  non  vi  . • s 
veggo, non  bene  vi  conofce!Deh,il  velame 
Sacramentale  del  pane  , che  à gli  occhi 
miei  corporali  vi  nafeonde,  cedaà  gli  oc- 
chi miei  interni,  Spirituali , della  fede  , & 
fparifea:  acciò  con  efTi,in  fede,  chiaramen- 
te , & efficacemente,  vi  miri . O Dio , o 
Comma  eflenza,  ò fornirò  piincipio,ò  fon- 
te d’ogni  v imi  , d’ogni  ordine,  d’ogni  ho- 
neff  à,  & ragione  , ò regola  prima  , d’ogni 
altra  regolalo  retti rtid me  fontale,  ò bene, 
folo  bene,  folo  amabile,  folo  fufficiente  al-  i -1 ottn 
l’anin  o.al  cuore, folo  maggior  del  cuore.  3.  30. 
O'  Vei  bollicai  nate, nato  di  Maria  Vergi- 
ne , afflitto  per  anni  trentatre  , & per  me 
mòrto  in  Croce  : hora  chiaro  ti  mito,  ti 
veggo, in  fede, e nafccffo  fotte  le  fpeciedel 
Sacramento.  O'  grandezza,  ò bellezza',  ò 
allegrezza,  ò veracuiiete  inimmaginabi- 

M 1 le? 


affetti  per  la  Comm*  ' ' 

ì Jci  O'  cflcnza ummenfa;  quando  farà,  che*  * 
in  tutto  purificato,  & ìeuato  ogni  impedì* 
mento, tutto  in  te, anco  in  quefta  vita,m’ v» 
nifca.per  vnitiuoa/noie?  Per  volito  puro  \ 

„ Amore  (fcntcndo»chc  così  volete»©  dolcif- 
fimo  GiesuJ  m-’accofto  à riceucrui»  Ecco 
Allargo  il  cuore,tuttì  gl’intimi  affetti, tut-  j 
te  le  mie  vifcerc,  oimè/  fon  pronto  à rice- 
tterai? venite.  -Comc.ò  caro  Giesù,  vole- 
te in  me  venire  \ così  anch’io  voglio  ricc- 
tieriii  : ma  con  patto,  che  mài,  mài,  mài 
pnà  vi  partite,  ò v alIongatc,da  me,  & che 
«épre  riguardiate  in  mio  aiuto,  che  m*aiu- 
o tracciò  non  vi  lafci  partire  da  me,ò  no 
1 vi  fcacci . Datemi  gratia,  che,  venendo  in 
me,  rutto  cot\  voi  m aggiufti,  & così  effi- 
cacemente | v’elegga  per  mio  vltimo  fine, 
per  mio  ogni  bene  defiderato,  in  quefta  vi- 
ta^ nell’altrajchc  mai  più  intenda  altro» 
thè  vot,&  la  voftra  fola  volontà,  hora.  Se 
in  eterno.  Tutto  profirato  in  terra.ò  Dio 
del  cuor  ntio.ò  fommo  Rède*Cicli,v’ado- 
to,  8c  vinilico  à venir  nella  ftanza  dell’a- 
nima mia.  Quanto  in  me  bramate, perche' 
Vi  ricetta  degnamente  / deh  conccdetcmc-  ' 

lo;  perche  liete  Fonte  d’ognl  grana  . In 
quefta  via  ilUi rninatiua  ; deh  portate  in 
mc,ò  Giesù,aumcnto,df purità, d’amore» 
di  lume, per  meglio  feruirui^àmai ni, &co- 
ttofcerui.  Concedetemi, ancora, che  da  ve- 
jo.m’efferciti  nella  virtù  corrente  N-  che 
inrutto  vinca,  & firugga  il  vitiooppofto, 
& ogni  proprio  amore,  Con  i’JìucriCitio 
».  viuo 
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▼ino  del  la  Pugna  Spirituale  O' corpo  del 
mio  Gicsù,  per  me,  per  làlutemia.p  prò-  ; 
fino  mio,  formato,  nafo  al  mondo,  piaga- 
to,e tormentato  ; tu  Tei  >1  vero  cibo  di  vi-;- 
ta.che  ha  da  nutricare  lo.fpiriro  mÌo:Ec-  jQW  . 
co,che*per  hauc r fame  di  te,rinuntio  tut- 
tigli  altri  cibi  della  terra, vili,  & vencnofi. 

Deh  mài  haueflì  ammelftvdèntroalla  boc- 
ca del  cuore  > i cibi  delle confolationi  ter- 


rene f O'  Rè  del  Cielo,  vieni,.  & fammi 
Cielo.O'  gloria  del  Paradifcvvienhe  d’In- 
/crno,  che  fono,  per  i peccati , conuertimi 
in  Paradifo.  One  tu  fei,iui  è Paradilo.Oue 
non  fei,iui  è peccato,  fu  certo  medo, infer- 
no. Vieni, e ftà  pèrfempre in  me,  Ecco, 
che  per  amorofa  afpettatione,  quali  lan? 
guilco>  & vengo  meno  . T’afpctto/Jiesà,  .* 
ni ia  vita.  Vieni,  vieni, òamabilidìmo.ò  dc- 
iideratiflimo  dal  mio  cuore.  Oimé,ardot 
xtti  ftruggo  , per  infocato  defio  di  voi , ò 1 
(Zicsù  , ò cuor  mio.  Come  tatìto  chieder 
fonamoiofi  deliri,  & infocate  btamci  ch*; 


tu  poncfti  me  immiti  à te  . Eccomi  in-.  , 
nati  al  diurno  cofpetco;tiio,òfommo  Dio»  ‘ l?é 
o K.ècelcfte,  ò mellifluo  Gicsù . Vieni  in** 


tne»  perche Peflèf innanti  alla  prefenza  tua 
Sacramentale,  troppo  m’accende  di  delio, 
e d'importuna  brama  di  riceuerci,&  che  tu 
veflga  clltro  à me  ; in  mòdo,ctie  reflcr  fo- 
lo  incanti  are,  fenza  venifin  me,  oimdj 
mi  farebbcincfplicabil  pena, peno là  cagio- 
nc  di  sì  gran  Janguidezza,che certo  affat- 
to mancherei  ; oimé,  oimè.  Yieni  pure  in 

M $ me»- 
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ib$,  ò Gicsu,  ò tyta,  ò cuore,  ò amore,ò 
folo  à bclloi. dolce,  4ilectcu©Ie,  fola 

mia  allegrezza,  & deprezza  eterna . , Cosi 
à te  s'inchinano,  & corrono  tutti  i defide- 
rij  i che, ben  dir  pofTo,  ò mio  Dio  , ò mio 
•o  "*  Giesu,che  hai  efreguìco,quàto già  ti chie- 
C*nt.  i dcuo:  Tirami  doppò  te:  ò odori  prctiofìf- 
4*  fimi  de  tuoi  foprani  onguenri , delle  bel- 
lezze tue , delle  bontà  tue,  delle  confòla- 
tioni  tue.  Già  fianca  di, correre,  co’  gli  af* 
fetti-miei,  deh  .vegliti  à me.,  vieni  iti  me, 
per  tutta  riftoVarroi,.&  confolarmi,  hora, 
& in  eterno . ÒN  Giesù  mio:  certo  che , 
entro  di  me  venuto  nel  Sacramento , - vo- 
glio abbracciami , con  le  intcriori  braccia 
de  grillfocati  affetti  mici,&  così  ancor  voi 
Cant.  a abbraccierete  me,  con  le  vofi re  diurne  ,& 
6. e 8,  ? àm  oro  ternani,  fìniftra,  edeftra:  Onde,  c 
* * nel  tempo ptcfcntc , & nell'eternità  , con 
voi  vnito  , Tempre  ftarò  felice,  & fìcuro, 
folo  di  voi  godendo,  eterna  confolationc 
mia  * . ,1  > ■'  ■ 


e 


/-a 


‘ Poppo  la  San  tijfima  Compuntone  , per 
■r  V Anime  trofici  enti . 


| ij  i - » vi 
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.tlAVVERTIMENTO.  , , 

T^Rocwra  di  lcuarti  dalla  (aera  Mcnfs^ 
4>  &»ritirarf.i,da parte,  fem  preconi  po- 
llo al  meglio,,  che  puoi»  con  gli  occhi  baf- 
fi , Se  |e(  mani,  ò gionte , ò crocciate  < Se 
hamài  bifogqod  eccitarti  à diuotionc^po- 
• . ? . trai 

lv  li  ' *"* 
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j^ràj4irc>  & promupuetCj  dentro  alPaoi-r 
papi  i Tegnenti  aliati, . u o 
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# Doppo  In  Santijfìma  Commuti  ione, 

■>  ■ 1 * >-Jl  * 

O Maria , ò Santi  » aiuto  .-  Chi  mi  da- 
fà  , che  bene  tutto  r.iftrcrro  in  me  * 
furto , tutto  , m’occupi  à .mirate -il  fonte 
d 'ogni  bene  ? Septoti  «ncro:à  tue , ò Rè 
foprano,  ò Gicsà  mio,  dolciffìmo,diuin© 
fpofo  i che  l’intimo  deirinclinationc  della 
voiot)tài&  affetto  mio,è  tutto  commoflo, 
lutto  eccitato,  da:certa intima  prefenza  di 
sì  gran  bontà  , che  io  eccellenza  irafcen- 
dc  cgni  potere  della  fteflà  volontà.  Piu  fei 
amabile, ò fommo  bcnc,ò  Giesu  mio,  che 
non  può  amare  la  volontà  mia  creata. 

Tutto  ncìl’affecto,&  volontà  mia,à  temi 
lafciojò  vero,&  vnico  bene;  per  poi  tutto 
anco  in  teJafciarmi,vnirmi,&  abiflàrmi  » 
quando j con  la  granatila,  palli,  dàlia  via 
iljumiuatiuuìall’vnitipadc*  Perfètti . Veg?  \\*. 

goti  entro.di  me,ò  lume  fontale,  ò Gicsii, 
verità.  fomroa . O'  quanto  1’intinjo  dell’  - .>3 
ine  lina  t ione  del  rintellctto  mio  s’eccita , e 
fueglia  i per  certa  intimachiarezza ',  che  / 
fùkpernogn’altra  chiarezza  creata, & tòrco-  .òr 

de  tenebro  tibia  comparatione  fu  ai  da  cer- 
ta,! nei  ma,  & foaue,  prefenza  dà  chiarezza 
sì  grande,' che  fu  pera*  perda  nobi  ltà  futi -b 
ognipotcrc  della  fteffet  intelletto..-  ò G.ic? 

M 4 s“i° 
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su»  o verità,  o luce  diurna.*  pili  lei  in  fel  li» 
g’bilc,  & vifibile,  che  lion  può  intendere, 
& vedere  I inrelletto  mio  creato  . Tutto 
nel  Tinte! le to  mfoàlccmV>ffcr»fco,al  dilet- 
teti oli  (fimo  cofpetto  tuo  mi  dono,  ò ccle- 
fte  chiarezza,»  Verità  fopranà,ò  Giesù,  ò 
Dio  mio  i per  poi  tutto , dentro  à te  fom- 
mcroermi,  ne  ptófondi  (entimeijti  trafee- 
deiui  d’vnione,nello  (laro  perfecro.ò  Dio 
dell'anima  mia,  ogni  bene  del  cuo;r  mio, 
folò  diletto  della  volontà  mia,  vero  ogget- 
to, fola  verirà,delTintelletto  mio, ^ado- 
rò, t’abbracciò,e  Aringo,  con  gli  amòrofi 
afFetci  delle  feruenti  mie  vifcèrc,  hor’cffi- 
cacemcnte  rifcaldate  dal Tamoroli dima 
prelenza  tua  Sacramentale  . Tò,  ò G ie- 
su, quanto  è in  te,  dal  canto  tuo , hora  Tei 
- in  me,  con  modo  (ingoiare  nel  Sacramen- 
to : Deh  fà#  che  anco  dalla 'parte  mia,  eli 
fia  in  me;  cioè, che, Con  libera  volata  apra 
il  cuor  mio,  nel  cui  profondo,  ti  ponga,  e 
tempre  anco  tenghi,  per amore,  Se  per  gra- 
tta^. Tò  promecredi/dicetìdo.^  Apri  la  boc* 
P/al. 8oca  tua,cioè’l  ctior  tuo,&  lo  riempirò; an- 
1 1.  1C0 , con  (ingoia rilfimo  amore  verfo  l’anv- 

Cant.  f . ma  mia;  ChiedùAprimi  Torcila  miajami- 
z.  ca  mia , colomba  mia,  immacolata  mia  . 
Jtpoc.$.  Già  fpinro  da  caro  affetto  , binanti  ri  rice- 
vo» ueflìi  (laui  alla  porta  del  cuor  miò^c  pie- 
chiau» , con  eccitarmi  à brameamorofe  di 
ritenerti.  à chiare,  & feruenti,  cognitionì 
del  dono  (ingoiar!  (fimo , che  mi  faceui  di 
ip  fteflo  , ; fiora, ò caro  mio  Dio,  ó dplcj& 
t .uì  * V.  hmuf 
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fimo  mio  bene  » ò (opra  modo  amabile 
mio  Giesu>  per  gratia  tua,  aperta  la  porta 
del  l’intimo  (pi  rito , & affetto  mio.  Tei  en- 
trato in  me;  per  fare  meco,  la  faporofa  ce- 
na diuina  > & io  reco;  per  darmi  1*  vi  tima 
refettione,  cioè  perfetta  in  fommo  grado  - 
Chi  può  godere  maggior  felicità  , mag-  » 
gior  foddisfattione  di  me,  che  hora  tengo,  i 
nell'anima  mia,  il  fommo  Dio  t Ecco  pie- 
na,&  (opra-piena, ogni  brama, ogni  fere  del 
cuor  mio, per  la  prefcnza,&  portello,  dcl- 
rimmenfobene.  Ecco, che  hora,con  foni- 
mo  giubilo  interno  , fento  in  me  , veggo  , 
adoro,di  nuouo  abbraccio,  il  mio  Giesiì,il 
mio  bene,il  mio  Dio,  il  mio  vero  fine  , la 
vera  regola  della  volontà  mia  , l’oggetto 
vero  dell  intentionc^Bia  • Deh  mài,  mài,, 
forti  flato,  co’l  cuore,  con  rintcutionc/jtt 
altro, che  in  voi,ò  Dio  mio.  Sempre  in  ten- 
do d'erter  drizzato à voi,  ò Dio,  ò Gicsu 
buono , con  tutta  rintentionc,  contatta’ 
l’anima, c’i  cnore.anco  fe  bene  oprando  no 
ini  ricordarti  di  drizzarmi  à voi  * Hora; 
& in  eterno,  voglio  folo  voi,ò  Dio  « A voi  , 
indirtblubilmenre  mi  lego,  e Aringo . Deh* 
ancor  voi  legato, & ft retto  meco,  per  diuw 
no  amore  « o dolce  bene  del  cuor  rt) io , ò» 
caro  Giesù , ò vnica  confolatione  mia  , Ò‘ 
Giesù  folo  miocene,  eternamente  diamo 
yniti,  in  qucftó»&  nell’altro  fecole  . Chi 
mi  feparerà  già  mai  dal  mio  Chrifto,  dal- 
l'amor  mio  ? Per  gratia  del  mio  Gicsò>in  3 
cflofperando,  fentomi  certo,  che  c«f*  vc-i 
s - » M 5 


174;-  Affetti  pet!<rCotm', 

runa, non  fia  mai  per  fcpararmi;  punto  dal 
mio  doleilfimo  Chriftp.  O'  G ics u caro , 
Giesùbuonp,ò»ò,ò,  amabililfimo  mio  re- 
moto* Voi*  mio,  jo,  voli  ro,.  Voi  à me.io.à 
voi*  V ot  in  mcjriojCo  voi,hora,&  in  eterno. 
Viua,  viua,  il  mio  \morc,  il  mio  Teforo, 
il  mio  folo  diletto,  il  mio  Chri  do,  ch’bo- 
ra  tengo  nell'anima  mia  « fi  retto  am  orofa* 
mente  dalle  mie  braccia  interiori  degli  in- 
focati afiètrj*  Hora»nella  vita  fU'cfcn teso- 
si intimaraéce.e  ft  rettamente,  abbracciato 
coi  mio  caro  amore»  Giesu  Chri  (lo:  niente 
dimo,  non  temo  cofa  vetrina,  mi  percuo- 
tano pur  Tonde  fu riofe  delle  tentationì  « 
delle  cribulationi  . delle  profpcrità  mon- 
*obt  17.  Non  lolo  Dio  m’hà  pollo  binanti 
à Sjè  ì mà.in  oltre.egli(  ò cofa  mirabili  di- 
mane venuto  in  mcidfiquc  con  ogni  mag- 
•*  gior  ficurezza  confido.e  dico  : Ja  mano  di 
clii  fi  .fia  venga  à pugna  micco  . NclPau- 
ucni  re  ancora.  nelTecernità,  ne’ fecoli.de* 
fccoli,&  vlrra. oimè.ò  mio  Chrifto,  òso- 
mo  Dio . ò Dio  non  folo  della  prefenza  *. 
mà  dell  'eternità  , dando  io  à voi  ftretea- 
mente attaccato  (com’hora,  cheinme  lie- 
te à punto  per  indurmi  ad  abbracciami 
con  tutti  gli  affetti  delle  vifcerc  mie.coo 
esilili  rettezza  vi  ft  ri  ugo.e abbraccio)  che, 
debbo  temer* mài?  Ohimè,  ii mio  Dio,  ih 
fomnip  Rè  del  tutto > m’hà  egli  abbrac- 
* l<‘;ciàto  coutil  tre  le  fucdiuiiie  manichi  piu. 

* : f di  nie  confolato,  confidente,  e lìcuro  ì non 
folo  in  quello  tempo  ima  anco  nellctei:- 
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ntca.?  La  finiftra  diuinar(ppflo  di  re,  in  ccr*  Cat.t.C 
to  rnodo  , che  fiala  grada- ordina  ria  del*.  8.3, 
*m*>  Dio,&  quei  inedie  concede  .perii  tem; 
po  prefente)  èfotto‘1  mio  capo  : fatto’! 
mio  cuore»  parile  principale,»  fotto’l  pre-i 
fante  tempo  » quali  certo  principio  mio  • 

Màla  delira  diurna  (;  può  dirfi  lagratià  • ; ' 
flraórdinaria  » (Ingoia rei,  nei  Sacramento 
fanti  dima  » 6t  quellàjchbconcede  per  il  - V v 1 
tempri  auucnire.pcr  l 'eternità)  m’abbrac*-  *£ 
etera  tu tto>&»ft  riiigeràvQ'  ineffàbile  bou? 
tàcdel  mio»  miille  tatifaìslro,&  amabile* 
GfatÀio^o  abbracciò’ voi;  iatisttanibi 
oeLSacràmdóiaJi  & cosìfìrettamentcniwflc 
v inamente,  che  mài  piumini  fapari  da  voi; 
uè  vi  lafci  • Oimér  Et  voi , non  volendo 
teftar  vinto,  m'abbracciate , & fi  tingete , 
con  l’amoròfirtime  v offre  dudnemani.  O' 
quanto  i‘  porto  , con  intimo  grido,  giubi-  - 
lofo  , dire.*  Il  mio  diletto  à me  : Etio  à 
lui:hora,ed  faetew^^fafio  i viti} , le^anftU 
vitiofa  pa  filoni,  ^manchi/iòafFatto  » con 1 iSé 
"tutti  gli  interedi  terreni , e tutti  i gufti 
ftranicri:  non  più  fono  à foro.  Tutto  , 
totalmente  à loro  fon  morto  , niente  mi 
moueranno  piu  . Tritio  fono  à Dio:  ho- 
xa,  & in  eterno*  Vino  io,  non  più  io- Mà 
viuc  in  me  diritto  : ^Chrilto  à me  ogni  t0# 
tofa  , Ch  ritto  in  me  ogni  cofa . Il  mon-  g*1.6 
do  è à me  Crocifìfìò  : & 10  al  mondo . 

Per  certo  modo  dir  porto  : Tutto'l  mon- 
do,& ogni  cofa  , non  falò  è come  morta, 

& niente,  à me:  ma  mi  sà  il  mio  Chrirto; 

M 6 p«chc 


Ir, 


17*  Affitti  perla  Comm ’ 

• perche  in  ciuco  confiderò,  veggo,  amo,  & 
* : • f etereo,  lo  lo  il  caro  Crocififlb,  il  caro  Chri- 
flo . Et  io  anco  à ruttoJJ  mondo,pcr  cer- 
ta  rapprefentatione  amorofa , rifpctto  al- 
l'vnione,di  ftrailitndiuc.e  d'amore  i fono'l 

Xom  1 1 £tOC,.fif°,Ì1  c?ro  Chriftoi  di  cui  fono  ve- 
f*  3 *"Cui  fon  trasformato,  per  cffica* 

JEPhef.  4CCA?  arUCUtC  Ja“orc  * °N  firn»  vnionc 
4in  Chnfto,quandù$a*  che  davvero  ri  prò. 

*+•  ut,  e goda?  quando  mài  partirò  a UVE /rcr- 

citio  dell'altra  fogna  de*  Perfetti » tutto 

ynitruo  ? Oimé/olo  di  Chriftomi  coni 

, / tento  affatto  . Sarefti  troppo  ingorda,  ò 

/ iàniinlmia*  ° cuor  mio,  le  Chrifto  nou  ti 
baftarte  appieno  • • . - . ; 

Vint  de  gli  affetti , infittiti  , e dotto  U 
‘ CommHniont,  peri  Profètici 
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I iS  A NTI  PRO  TE  T T O R l . 

. C.  < J J * •/  •»  ’ /'  •'  . f 

D*o  gni-Giouno.,:, 

*©  i ^ . - .!*.*&  ! r ; J. 

Tromeflì  nel  principio  delta  PFGNA 
fodetta  de 1 Proficienti . cart.  4.  ca- 
ttati per  il  piu  dal  libro  detto  [Pra- 
tica Spirituale d* vna  Sema  di  £10] 

' * "■> 

T Egganfi  eoo  ogni  maggior  diuodone: 
JL  ouero,alIe  voice,  mentre  bene  s’han- 
no à mente  , fi  dicano  lènza  leggerli , ò 
s’inuochino  col  cuore  , ad  tuo  , ad  vno, 
ò » ( quando  non  fi  potette ) tutti  infieme  • 
con  diuoto  rifletto  . Tutto’l  giorno  fi 
chiamino  in  aiuto  della  Pugna  contro  i 
▼iti  j ; mafiime  nelle  occorrenze , & nelle 
ope rationi . Procurili  di  faperc  diligente- 
mente  le  lor’  attioni , le  lor’  vite  fante  , i . 
lor*  cortami , le  gloriofe  Pugne  da  lor  fat- 
te , contro  fe  fletti  , contro  le  tortemeli- 
nationi , per  la  virtù,  & per  puro , honor 
re,  & compiacimento,  di  Dio . 

I principali  Protettori , ogni  dì , fopra 
gli  altri  tutti,  lìano  cinque;  ( che  per  ciò 
Faranno  ordinatamente  porti  fopra  de  gli 
altri , nel  principio  d’ogni  dì  »)  cioè . La 
JJeatilfima  Vergine  Maria,  Sant’Antonio 
da  Padoua  > San  Gieronimo  , San  Filippo 
I^erio,  e’1  Santo  del  proprio  nome  N. 

Se  s'vferà  tal  fimdllìmo  Eflèrcitiodc’ 
5aod  Protettori 5 ficuriflìmo  cauferà  no- 

tabi- 
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takiii^ìinóTcìictat  St  eccitamento'^,  fòt* 
te,  & correggiola  ,Pvgna  contro  i vi» 
ci)  , & contraimi  ftelfi  . i v.  :>  ..*C*  •. 
jf,  Innanti’l  Proponimento  (labile,  & l*o» 
catione  Mentale,  cioè  ne  gli  Atti  dell*  An  i-‘ 
ma,  nell’Atto  fecondo , particolarmente  fi 
chiamino  Tempre  , i Santi  Protettori  del 
prefenLc  dì  cor  reme, xomefegue,  *•'  1 
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De*  Profideati  » 

\ >7* 

. L V N E D 

r. 

« * . 

Bea  ti  dima  Vergine  Maria. 

ora  promcJ 

S. Antonio  da  Padoua  . 

ora. 

5.  Girolamo. 

ora. 

S.  Filippo  Neri  . 

ora. 

Santo  del  mio  nome  N. 

ora. 

1 Santi  Apolidi»  & Ditcepoli  di  Gicsù 

Chrilto . 

•*  ft*,  ' 

S.Giouanni  BattiAa. 

ora  prò  me. 

S.  Pietro. 

ora. 

S «Paolo . 

ora. 

S,  Andrea . 

ora. 

S.Giacomo  Maggiore^ 

ora. 

»*  « 

S.Giouanni  Euangclifìa.' 

ora. 

S.Tomafo. 

ora* 

S^Filippo. 

ora. 

« * % • % 

S.  G iacomo  Minore.  ; * 

,,  .‘-L  ora. 

SiBartolomco.  . • 

ora. 

S.Simone» 

, ora. 

S.  Taddeo . 

ora. 

S.  Matteo. 

ora. 

S«  Mattia.  ) 

ora. 

S.Marco.  . : *.  . 

1 ora. 

S.Luca,c  tatti  j Santi  ApoAolu  orate. 

MA  R~ 

*-  . . * 
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Beatiflìma  Vergine . ' ora  prò  me." 
S.  Antonio  da  Padoua.  ora. 

S.GiroIamo.  ora* 

5. Filippo  Neri.  ora. 

Santo  del  mio  nome  N.  ora. 

1 Santi  Mardri  . 

i I,  „ 

S.StefFano . ora  prò  me. 

S.Danielc.  * * • orai 

S. Lorenzo.  * ora. 

S.Viccnzo.  ora. 

S.Sebaftiano.  ora. 

S.Ignatio.  ora. 

5S.Giouanm,&  Paolo.  orate. 

SS.  Cofmo,  & Damiano.  orate. 

SS.Dionifio  Areopagita  Scc.  ora. 

SS.Barnaba,e  Timotceo.  orate. 

S.Lino  Papa,  & martire.  ora. 

5. Cleto  Papa,  & martire.  ora» 

S. Clemente  Papa,  & martire.  . - ora. 
SS.  Qua  rama  Martiri.  • orate. 

S.Sifto  Papa,  & Compagni.  , orate. 
SS-  Diecimilla  Martiri.  orare. 

SS-  Mau  ritio,  & Compagni.  orate. 

S.Biaggio.  ora. 

S.Apollinare.  _ > ora. 

Tu  tri  i Santi  Martiri . orate. 

t m 

MER- 
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Santa  Maria  Vergine. 
S.  Antonio  da  Padoua. 
S.GiroIamo. 

S.  Filippo  Neri. 

Santo  del  mio  nome  N. 


ora  prpme. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 


I Santi  Pontefici  * 

t <r 

S.Silueftro  Papa . 

S.Profdocimo  i.  Vefcouo  di  Pad. 
S*  Martino  V efeouo. 

S» Nicolò  Vefcouo. 

S.  Da  maio  Papa. 

S.  Marco  Papa. 

S.  Leone  Magno  Papa  . 

S.Remigio  Vefcouo.  - 

S.  G regorio  miracolofoYefcpuo  r 

SiAlfonfo  Vefcouo. 

S; Pio  primo  Papa. 

S;  Paluliu'o-' Vefcouo. 

^Giuliano  Vefcouo.  ^ * 

S-  Leonardo  Vefcouo. 

S.Euftachio  Vefconp. 

S.Patricio  Vefcouo.  ! 

S.  Carlo  Borromeo  Cardinale. 

Tutti  i Santi  Pontefici. 

r.  ••  *-..r 


ora- 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

1 ora. 
ora* 
ora. 
ora. 
ora. 
orar 
orai 
1 ora. 
ora* 
ora. 
ora. 
ora. 
orate. 


tòt agiati? 


G IO- 
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Saura  Maria,  Vergine» 
S.  Antonio  da  Padoua* 
S.  Girolamo. 

5.  Filippo  Nerio,. 

Santo  dei  mio  riomcN» 


ora  prò  me* 
ora.. 
. *t  . ora» 
ora. 

• ora* 


X Santi  Dottori  ; 


S. Gregorio  Papa.' 

S.Ambro(ìo  Vefcotio.  / A , 

SÌ*  Ago  fi  ino  Vefcouo* 

S.Giroiamo  Vefcouo..  , * .. 

S.Bafilio  Vefcouo.  v 

S»  A tana  fio  Vefcouo. 

S.  G io:  G ri  foftoma  Vefcouo* 
S.CjtilIo Vefcouo* 
S.Xilarioyefpquo*  ■ 

S.Epifanio,  Vefcouo.  , : 

S.Tomafo  d’ Aquino»  .»  l{ . <r  : 

$*  Gregorio  Nazianzeno  Veìcoup. 
S.  Bonaticn tura  Serafico.  > , 

S.  Bernardo. 

S-Aufclmo.  ; 

Tutti  i Santi  Dottori»  . * \ „ 


• ora* 

s or a*-. 

liOta. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora* 

ora. 

: ora. 
ora. 

. ora. 
ora. 

ora. 

ora. 

ora* 

orate. 


•j 


» > < t 1 si. 


r '.** 


VE* 
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Santa  Maria  Vergine» 

S.  Antonio  da  Padoua. 
S*  Girolamo. 

S. Filippo  Nerio. 

Santo  dei  mio  nome.N. 


ora  pio  me.' 
ora.» 
: uora»' 
ora. 
ora. 


3 


} Santi  Confeflorinon  Pontefici. 


<1 


; 


S.Gipfeppe.  .ora, 

S.  Antonio  Abbate.  \ pra»! 

S. Benedetto.  ..  . ora,; 

S.Francefco.  ::pra. 

S.Dominico.  ora. 

S.  Paolo  primo  Eremifa.  ora. 

S.Hilarione  Abbate.  ora. 

S.  Romualdo  Abbate.  . ora. 

S.Onofrio.  Ora. 

S.Francefco  di  Paola.  ora. 

S.  Lodouico  Rè  di  Francia,  ora. 

S.  Bernardo  Senefè.  ora. 

S.AIeflìo.  ora, 

SS*  Sette  dormienti,  . orate, 

S.  Placido.  ora. 

S.  Leonardo.  . ora. 

S.  Alberto.  ora. 

S.lgnatioFond.  delia  Cop.diGiesù*  ora. 
S.Francefco  Xauier.  ora. 

S.Ifidoro  Contadino.  ora. 

Tputi  i San$i  Confeifori,  orate. 

‘ ' " SAB. 
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Not.  Se’l  fodetto  Eflercitio  d’inuocare 
i Santi  Protettori , così  ogn’altro  Ettcrci- 
tio  , ma  (lime  l’orationc  Mentale, non ^ol- 
fc/alle  volte,  da  te , -fatto  à'  Tuoi  tempi  de- 
terminati ; dourài  poi  tifare, & fupplire, 
in  altro  tempo  opportuno;  per  ordinario 
nello  ftcflbgiorno:  con  l'Obbedienza  anco 
in  altro  giorno,  mulciplicando , ò dupli- 
cando , rEflcrcitio  tralafciato  ; mattone 
trafeurato,  ò lafciato,  per  negligenza,  ò in 
tutto, ò iti  parte;  maggiormente  , le  s ha- 
ueflè  lafciato  l’Ette rcitio,  per  poca  fìima, 
perleggicrezze,  ò,pét  attendere  à negotij 
terreni,  non  uccellar ij  • O fie  ni  a bene.'  Vna 
lol ’^vol ta,che  fi  laici  i fanti  Etterati j Spi- 
1 1.4.  rituali,  ò in  tutto , ò anco  in  parte  , fenza 
T ho  ibi  veta  lieccttìtà,  il  Demonio  prende  gran 
fot  \66  contento,  & pian,  piano,  pretende  , oltre 
J i l’ongia,ò  poco  di  coda,d  entrar  tutto  nel- 
l’animc,&  precipitarle  à ba(fo,fobcnefoi- 
fer’ lìdie  per  bontà.  ! 


* 

Apoc . 
11.4 


rv- 
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PVGNA  SPIRITVALE 

ter  i perfetti  soldati 

' \ ''  : 

Di  Christg. 

V 1 * 

Onero  modo  Faciliflimo  per  aumentare 
il  perfetto  Amore  * & lume  di  Dio  , Se 
della  virtù  ; Se  difporre  1 animo  all*in- 
t elio  ne  d’eflo  perfetto, amore, & lume.’ 

» 

1 1 A Q_V  ALE  SERVE. 

! * -/  . 

!Ia  mattina.  : 

f R A"L  G IO  RNO. 

LA  SERA,  ET  NOTTE. 

Comporta  da  Prè  Antonio  Maria 
Cortiuo  de 'Santi. 


ÌMorìui  eìiis  , & -vita,  veltro,  ab  {condito  Vol^.^ 
eft  cum  Chrifio  in  Deo . * ln  <b (tritate  * Ephe, 
crefcatnus  in  ilio  , per  omnia  , qui  efi  ■+.  i y.  * 
caput  Ckrjjtus  ..  - • s.Anf. 

• . • Xv  .ibi. 

Tutto  lì  a à gloria  fola  di  Dio  > aiuto,  Se 
eccitamento  alTanimc,  a’ cuori. 


ij6  Affetti  per  la  Commi 

. perche  in  tutto  confiderò,  veggo,  amo.  Se 
cerco, folo  il  caro  Crocififlo,  il  caro  Chri- 
fto. Etioanco  à tuttojl mo»do,per cer- 
ta rapprefentatione  amorofa  , rifpetto  al* 
Tvnione.di  firn  ili  tudi  ne,  e d’amore  i fono*! 
Crocififlo,iI  caro  Chrifto;  di  cui  fono  ve- 
£0/0.13  ftjto,&  incili  fon  trasformato,  per  cffica» 
*4.  ce  , & fcruentc  amore.  Ox  Tanta  vnionc 
JEphef.  4jn  chrifto,quando|ìa^  che  da  vero  ti  prò- 
*4t  ni,  c goda?  quando  mài  paflèrò  alJ’EfiTcr- 
citio  dell’altra  pugna  de*  Perfètti , tutto 
ynitiuo  ? Oime,folo  di  Chrifto  mi  con 
tento  affatto  . Sarefti  troppo  ingorda,  ò 
anima  mia,  ò cuor  mio,  fe  Chrifto  non  ti 
baftafTc  appieno . 

* * ’ . | . * *'  H 4 

line  de  gli  affetti  ,.  innante  , e doppo  la 


mi  t i* 
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ì SA  NT  I PROTETTORI. 
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D*o  G N I Gl  ORNO  . . : . 
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Ttomeffi  nel  principio  della  PVGNA 
fodctta  de 1 Proficienti . cart.  4.  ca- 
nati per  il  più  dal  libro  democra- 
tica Spirituale  d'vna  Sema  di  0w] 


T Egganfi  con  ogni  maggior  diuotione: 
JL  ouero>alle  volte,  ment  re  bene  s’han- 
no  à mente  , E dicano  fenza  leggerli , ò 
s’inuochino  col  cuore  , ad  vno , ad  vno, 
è » ('quando non  lì  poteflc^)  tutti  infiemc 
con  diuoto  rìflcllo  . Tutto’l  giorno  fi 
chiamino  in  aiuto  della  Pugna  contro  i 
viti  j ; ma  dime  nelle  occorrenze,  & nelle 
operationi . Procurili  di  fapere  diligente- 
mente  le  lor  attioni , le  lor’  vite  fante  , i 
lor*  coftumi , le  gloriole  Pugne  da  lor  fat- 
te, contro  feftefiì , contro  le  torte  inclx- 
nationi , per  la  virtù,  & per  puro , honor 
re.  Se  compiacimento,  di  Dio. 

I principali  Protettori , ogni  dì  » fopra 
gli  altri  tutti,  fi  ano  cinque;  ( che  perciò 
laranuo  ordinatamente  polli  fopra  de  gli 
altri , nel  principio  d’ogni  dì , ) cioè . La 
Seatiftìma  Vergine  Maria,  Sant’Antonio 
da  Padoua, San  Gicronimo  , San  Filippo 
Nerio,  e’1  Santo  del  proprio  nome  N . 

Se  s'vferà  tal  làntiflìmo  Eflercitiodc* 
Santi  Protettori;  ficuriflimo  cauferà  no- 

*.•  tabi- 


-À 


\ 
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ijtr  I Santi  Protettori 
tabiiiflimo  frutto.,  & cccitariicnto  ài  fòr- 


te* & corraggiofa  ,Pvgna  contro  i vi- 
tij  , & contro  noi  fteflì . ; y r>  »,\i 
Innanti’t  Proponimento  ftabi  le,  & Po» 
ratione  Mcntalt,  cioè  ne  gli  Atti  dell’  An  i- 
ma,  nelfAtto  fecondo , particolarmente  (i 
chiamino  Tempre  , i Santi  Protettori  dei 
prefeme  dì  correnteixomcfegnc*  * 1 
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r. 

Z a.  . 

Beatiflìma  Vergine  Maria. 

ora  pronità 

S. Antonio  da  Padoua  • 

ora» 

5.  Girolamo. 

ora. 

S. Filippo  Neri  . 

ora. 

Santo  del  mio  nomeN. 

ora. 

>*■  ■ - - • - ’s~Trr — ~ r ■ ' ‘ 

1 Santi  Apoftoli»  & Discepoli  di  Giesù 

Chrifto. 

* ?1\  * * 

S.Giouanni  Battifta. 

- *r 

ora  prò  me. 

S.  Pietro. 

ora. 

S.-Paolo . 

ora. 

5*  Andrea . 

ora. 

S. Giacomo  Maggiore. 

,v*  OM. 

S.Giouanni  Euangclifta.' 

ora. 

S.Tomafo. 

ora. 

Si  Filippo. 

ora. 

S*  Giacomo  Minore»  ; • 

-,  ....  ora*. 

S. Bartolomeo.  . ..  .. 

, ora. 

S.Simone, 

~ j ora. 

S.Taddeo . 

ora* 

S.  Matteo. 

ora. 

S.  Mattia. 

S.Marco.  . » . : 

ora. 

S,Luca,c  tatti  j Santi  Apoftoli.  orate. 

M A R- 

* »i.  • 
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i2o  1 Santi  Protettori 
M a R T E D ì\ 

Beatiflìma  Vergine . ora  prò  me^ 

S.  Antonio  da  Padoua.  ora. 

S.Girolamo-  ora. 

S. Filippo  Neri.  ora* 

Santo  del  mio  nome  N.  ora* 


I Sauri  Martiri  . 

• ».  . ■ . 

S.StefFano  • ora  prò  me. 

S.  Daniele.  orai 

S. Lorenzo.  ' ora. 

S.Viccnzo.  ora. 

S.Sebaftiano.  - ora. 

S.Ignatio.  ora. 

SS.Giouanni,&  Paolo,  orate. 

SS-Cofmo,  & Damiano.  orare. 

SS.Dioniiìo  Arcopagita  &c«  ora. 

SS.  Barnaba, e Timotteo.  orate. 

S. Lino  Papa,  & martire.  ora. 

S.  Cleto  Papa,  & martire.  ora* 

S. Clemente  Papa,  & martire*  * '- - ■ ora. 
SS. Quaranta  Martiri.  • orate. 

S.  Siilo  Papa,  & Compagni.  , orate. 
SS*  Diecimilla  Martiri.  orate. 

SS-  Mauritio,& Compagni.  orate. 

S.Biaggio.  ora. 

S.  Apollinare.  ^ ^ ora. 

Tutti  i Santi  Martiri  • orate. 

MER- 


Digitized  by  Googk 


De'  Proficicnti*  181 

M E R C O R D r. 


ora  pipmc. 
ora» 
ora. 
ora. 
ora. 


Santa  Maria  Vergine. 

S.  Antonio  da  Padoua, 
S.GiroIamo. 

S.  Filippo  Neri. 

Santo  del  mio  nome  N. 

I Santi  Pontefici 


* - 

SiSilueftro  Papa . 

S.Profdocimo  i.  Vefcouo  di  Pad. 
S.Martino  V efcotio. 

S.Nicolò  Vefcouo.' 

S-Damafo  Papa. 

S.MarcoPapa. 

S.  Leone  Magno  Papa  . 

S.Remigio  Vefcouo.  •- 
S.  Gregorio  miracolofo  Yefcpuo  r 
SiAlfonfo  Vefcouo.  •' 

Si  Pio  primo  Papa. 
SiPaiuliuoVefcouo. 

S* Giuliano  Vefcouo. * 

S-  Leonardo  Vefcouo. 

S.Euftachio  Vefeouq. 

S.Patricio  Vefcouo. 

S.  Carlo  Borromeo  Cardinale, 
Tutti  i Santi  Pontefici., 

• < i i 


ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
olia.' 
••  ora. 

ora. 

‘ ora, 
ora* 
ora. 
ora. 
ora. 
orate. 


G IO- 
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Santa  Mang  Vergine. 
S.Antonioda  Padoua. 
S. Girolamo. 

S. Filippo  Ncrio* 

Santo  de!  mio  nome  N. 


o»  prò  me;, 
ora., 
’i  - ora* 
ora^ 

* ora* 


l Santi  Dottori  * 

S. Gregorio  Papa. 

S.Ambrpfip  Vefcouo.  ; A , 

S.Agoftino  Vefcouo.  ; , 

S.Giroiamo  Vefcouo..  . > 

S.Bafilio  Vefcouo.  », 

S.A  tana  fio  Vefcouo. 
S.Gio:GrifoftomoVc/coup. 

^Cirillo  Vefcouo.  ora. 

S.Hilario Viotto.  )QtJU 

S, Epifanio  Vefcouo.  , : , ora. 

S.Tomafo  d’ Aquino*  .»  t, . q ; ora. 
S. Gregorio  Nazianzeno  Vefcouo.  ora. 
S[.  Bpnauentura  Serafico.  . .>  . ora; 
5.  Bernardo. 

S.Aufclmo. 

T urti  i Santi  Dottori. 


ora; 
r orai 
: ; ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora* 


ora. 

ora* 

orate. 


; <* 
■j'l:  -, 


<$*3;  c§*y 
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-*  » 

Santa  Maria  Vergine»  ora  pio  me»J 

S.  Antonio  da  Padoua. 

ora.» 

S- Girolamo.  .;j  - . • 

: torà.' 

5. Filippo  Nerio. 

ora. 

Santo  del  mio  nome. N.  ' 

ora.. 

J Santi  ConfcfTorinon  Pontefici.  .K 

».  : / > 

* '■'*  r 

S.Giofeppe. 

« i . * t 

. : ora. 

S.  Antonio  Abbate. 

i ora.! 

S-  Benedetto. 

. ora. 

S.Francefco. 

a. 

S.Dominico. 

ora. 

S.  Paolo  primo  Eremita. 

ora. 

S.Hilarione  Abbate. 

ora. 

S.  Romualdo  Abbate. 

ora. 

5.  Onofrio. 

.(  ora» 

S.  Franccfco  di  Paola. 

ora. 

S.LodouicoRè  di  Francia. 

ora» 

S.  Berna  rdoScncfc. 

ora. 

S.  Aleflìo. 

ora. 

SS.  Sette  dormienti. 

orate. 

S.Placido. 

ora. 

S.  Leonardo. 

ora. 

S.  Alberto. 

ora. 

S.  Ignatio  Fond.  della  Cop.di  Gresil.  ora. 

S.Francefco  Xauier. 

ora. 

S.Ifidoro  Contadino. 

ora. 

Tutti  i Sanji  Confederi. 

orate. 

• . 
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Santa  Maria  Vergine.  ora  prò  mìr. 

S.  Antonio  da  Padoua.  ora\ 

S.Girolamo.  ora. 

S Filippo  Ncrio.  ora.. 

Sanro  del  mio  nome.  N.  ora. 


le  Sante  Donne  Verg.  mart.  8c  Vcdoue* 
Santa  Anna*  ora* 

5.  Ma  ria  Maddalena.  ora* 

S.Marta.  ora* 

S.Gmftina.  or*. 

S.Agnefe,  ora. 

So  Catarina.  ora. 

S.Agata.  ora. 

S.  Lucia.  ora. 

S.Cccilia*  ora. 

S.Barbara*  ora. 

S.  Eugenia.  ora. 

S.HcIena*  ora. 

S.  Monica.  ' ora, 

S.  Apollonia.  -f‘  ora. 

S.Tccla.  ora. 

SXhiara.  ora. 

S.Caterina  di  Siena.  ora* 

S.Sinforofa.  ora. 

S.EIifabetca.  ora. 

S.Paola.  ora. 

S. Brigida.  ■ 4*  * 1 ora. 

S.Francefca.  ora. 

S.Orfola.  & Compagne.*  orare. 

S.Tcrefa*  - # ■ ora.* 

Tutte  le  Sante  Vcrgiui,  & Vcdoue.  orate. 

DO- 
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Santa  Maria  Vergine 
S.  Antonio  da  Padoua, 
5.  Girolamo. 

S.  Filippo  Neri©. 

Santo  del  mio  nome  N» 


pr©  me.' 


ora. 

ora» 

ora. 

ora* 


ì Santi  Angeli . 


Santo  Angelo  mio  Cu  (lode , da! 

giorno,  ch’io  nacqui. 

5. Angelo  Michele. 

S. Angelo  Gabriele. 

S.AngcIo  RafaeJc. 

SS.  Angeli  Serafini. 

SS. Angeli  Cherubini* 

SS.  Angeli  Troni. 

SS.Angcji  Domi na tioni*  , 

SS.  Angeli  Potefià. 

SS»  Angeli  Principati. 

SS.  Archangeli . 

Tuttii  Santi  Angeli,  *'  * * 


Ora,' 

ora* 

ora* 

ora. 

Orate* 

orate. 

orate. 

orare. 

Orate. 

°rarc. 

orare. 

orate. 
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Apoc, 

11.4. 

Thoibi 


Not.  Se’I  fodetto  Eflercitio  d’inuocarc 
i Santi  Protettori , così  ogn’altro  Eflcrci- 
tio  , maflìme  l’orationc  MentaIe,non  fof- 
fe/alle  volte,  da  te  . fatto  a’  Tuoi  tempi  de- 
terminati 5 dourài  poffare, & fuppliré, 
in  altro  tempo  opportuno;  per  ordinario 
nello  fteflo giorno:  con  l’Obbedienza  anco 
in  altro  giorno,  mulciplicando , ò dupli- 
cando » rEHèrcitio  traiate  iato  > maflìme 
trafeurato,  ò lalciato,  per  negligenza, ò in 
tutto, ò in  parte;  maggiormente  , fes’ha- 
uefle  lafciato  l’ÌEflercitio,  per  poca  ftima, 
prrleggierezzc,  òipér  attendere  à negotij 
terreni,  non  ncceflarij.Oflèrnabene:  Vna 
JblvYoJta,che  fi  lafci  i fanti  Eflercitij  Spi- 
rituali, ò in  tutto , ò anco  in  parte  , fenza 
vera  tieceflìtà»  il  Demonio  prende  gran 
contento,  & pian,  piano,  pretende  , oltre 
l’ongrajò  poco  di  coda,d  entiar  tutto  nel- 
l’animc,&  precipitarle  à bafib,fe«bcne  fof* 
fcr’  lìelje  per  bontà* 


EV- 
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PVGMA  SPIRITVALE 

TER  I PERFETTI  SOLDATI 

V . ■ .. 

Di  Chuìstg. 

4.  1 • - . 

Onero  modo  faciliflìmo  per  aumentare 
il  perfetto  Amore , & lume  di  Dio  , & 
della  virtù  ; & difporre  1 animo  alTiii- 
télìoned’eflò  perfetto, amore, & lume.' 

i 

1 1 A QV  ALE  SERVE. 

■da  mattina.  : 
f r a' *l  g io  r no. 

LA  SERA,  ET  NOTTE. 

Comporta  da  Prè  Antonio  Maria 
Cortine  de 'Santi . 

iMorlui  eìlis  , i&vita  veffra  al  [condita  Co/,  j.j 
ejì  cutn  Chrifìo  in  Deo„  * In  cb  (tritate  * Epbe. 
crefcamus  in  ilio  , per  omnia, , qui  eU  4.  1 5-, 
caput  Ch tifi us . . ‘ S.Anf. 

k • • jNv  ibi. 

Tutto  fia  à gloria  fola  di  Dio  > aiuto.  & 
■eccitamento  airanimc,  a’ cuori . 


1. 


A L 
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od  me  venire  tollat  C ni 


di  * Anima  1 tina 

T '"d  i 


Gioì-  Confida4;  freg 


CLfftod.Eff.Prat.no  i 


.cfcg  rvtftcus  *utn  truci,  ukto  umu  non 


0 'Perielio  seruati  Mcfla  Ctvcc  pmetnena 
calci t tutta  la  Tupjia  tua  Spie.  onde  co  faciliti 
Jcvtc  omC  hom.ee  ogni  momcto  ti  sciita  tenu- 
to nell'  ellcrcitio. aitasi  chiodato  in  Croce 

le,  et  opei 


volgiti  ouc  vuoi  cS  pò  fieri , paro 


by  Google 
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v.y.-* v-;  v 

AL  PERE  ETTO,  ET  MOLTO 
VETERANO  SOLDATO  DI 
% CHRISTO. 


LA  Dctcrminatione , ò labilità  d'ani- 
mo , già  maggiormente  intentata.  Se 
aumentata , di  quello  che  era  nello  Rato  , 
pa flato  di  Protraente,  Se  perfettionata  ho- 
Éa- nello  flato  perfetto;  è tutta  fervente,  & 
è al  ti  flì ma,  tende  à giungere,  & à condur- 
re,ai  l’inrcnfio  ne,  & grandezza, quanto  mag- 
giore, di  pii  ri  (lìmo  lume,  & amore  della 
virtù, & di  Dio:  fc-bene  tanto, di  lume,  & * 

amore, intenfo, ne  rifafterà-nell'atfima 
fetta, pcrmezo  deU'Eflcrcitio  fuo,  e tanto  l5*  . . 
crefccrà  nella  perfetti one, in  Dio>in  Chri* 
flojquantosà,  chi  curtodifponecon  \>eCo,Saf>.  i il 
numero,  Se  mifura  ; & fecondo  l’opera-  zj. 
tionc  , che  l’anima  ileflà,  aiutata  da  Dio,  S.Bonl 
farà  . La  Regola,  Se  ordine,  oltre  la  De-  ibi . 
tei‘minationc,anco  nel  perfetto, molto  fcL- 
ue,maflìme  quando  vi  fofTcccrta  fcmplt- 
cità,&  groflèzza  d’ingegno,  che  altrimen- 
ti cederebbe  dalla  perfettione,  ingannato 
da!  l’altezza, non  oflcruando  modo  alcuno, 
nè  auuifoifperimentato.  Quanto  maggio- 
re èd’imptefa  , & altezza  : tanto  ricerca 
maggiore  detcrminatiónc  d’animo  , mag-  ' 
gior'  regola,  Se  ordine-  Non  può  confido- 
farli  maggior’imprcfa,&  al  tezza,che, giti- 
lo à Dio,  alloilato  perfetto  , ramina  re,  Se 
afe  end  ere,  in  DiowiéMa  perfctrionc  ftclTà.à 
grado  maggiore,  di  perfcttione,&  d’vnio-  • • 

N nc, 
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*9°  Pugna  Spirituale 

pc,  con  Dio . Douc  lo  fiato  Incipiente  età 
come  fiumiccllo  piccolo*  lo  ftato  Proficic- 
te.comc  fiume  grande*  à cui  quel  piccolo 
Xcclef,  tende>&  arriua:  lo  ftato  Perfetto  può  ho- 
1. 7*  fa  confidcrarfi  come  Mare, in  cui  corrono 
tutti  i fiumi, ruttii  ftati.  Nel  Marc  piò  fi 
defìdera  dcterniinationc,  regola, & ordine, 
nel  navigare, che  nei  fiumi . O'  dicafi.che 
la  Regola,  Se  Ordine»  d’ Elle  rei  tio,di  Pu- 
gna , nello  ftato  Perfetto , fcrue  piu  pro- 
priamente per  appoggio  caro  , & foauc,  à 
cui  1 anima  ftà  appoggiata  per  obbedien- 
za,pcr  certa  temperanza, & ficu rezza,  che 
' per  altro  ella  già  camina  velociflìrria  nel 
m r-  v,aKS*°  i°  Dio,  nella  virtù  ; onde  dice  Jo 
nt.  Spirito  Santo  * del  l'anima  perfetta.*  Chi 
’£*  è colici , che  afccnJe  dal  difetto  , piena  di 
’ breS'  ricchezze,  cdclitic.appoggiata  fopra*i  fuo 
‘ diletto? 

Nota:  Ce  bene  tu  non  folli  ancor  in  fia- 
to di  Pcrfcttione,  almeno  fecondo  il  parer 
tuo,  ( che  ogn’anima.per  fanta,  & perfet- 
S.  Sem»  ta,  che  fia,  deuefi  credere,  veramente  fcti- 
dePurif.  tire , Se  conofccre,pcr  imperfettiftìma  * & 
Mari*. . quantopitVvi  farà  di  tal  vera,  & balla,  co- 
fer.t.to.  gnitionc  di  fc,tato  farà  figno  di  vera  pcr- 
1.  cart . fettione  : così  „S.  Paolo perfettiftìmo  con- 
4x*£*  et  fèlla  di  non  hauer’ancor  finito  il  corfo  , e 
41.  F-  ci ’clTcr  imperfettotanzi  dice  d’clTcr'il  mag- 
Hit.  » ®r°r  Peccarorc  tue».  O'  cara  verità,  ò 
* ^'laporofabalTa  cognitione  di  fc fteflì  » fola 
1.  Tim. 1)0 ^ra  fcrniczza»&  licu  rezza  ,)chc  poi  coli 
j*  2 . certa  cognitione  morale  > l’anima  fente  la 

virtù 
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virtù  fua,  lo  (laro  Aio  di  bontà»  maflimc 
dalli  accidenti  , & dalle  rette  operationi , 
fcuza  punto  pregiudizio  del  bado  Tenti- 
mento  disè  : onde  il  Santo  Giob  » dice  di 
sè,ertèr'oro  .*  Egli  mi  proucrà  coro 'oro: 
fi  conofceua  perfetto , fcnza  prcAintionc , IO 
pure:  quando  la  Tanta  obbedienza  dima  s Greg* 
bene, che  tieflferciti  in  tal  Pugna  dc'Perfce-j^ 
ti,  lo  dcui  Tare , al  meglio,  che  puoi,  fcnza  x $ , 
fuperbia  , con  Tempre  più  fentir  di  tcbaf- 
famente  ; credi,  che  l'obbedienza  fia  infpi- 
rata  da  Dio,  & che  così  pretenda,  Dio,  & * 

la  ftefla  obbedienza, farti  praticamente  co* 
nofcere.quato  Tei  imperfètto, lontano  dal* 
la  perfezione  vera,  & accenderti  all'amot. 
di  lei, tepido,  che  Tei;  che  poi, con  tal  per- 
fctto  erte  re  it  io, al  meno  acquici,  di  non  Dis- 
care ne  gli  oblighi  tuoi  con  Dio,  fecondo 
l'oifitio  > & dato  tuo  , che  fchifi  i peccati 
graui.e  ti  diporti  cou  Dio,  & con  i prodi* 
mi,  con  honeda  virtù;  ilchenon  farà  po- 
co. Se  poi, col  dittino  aiuto,  fpi radè  poten- 
te vento,  & fi  gonfiartele  vele  ; perilche  la 
Nane  dell’animo  tuo  facedègran  viaggio, 
iti  quedo  Mare,  in  Dio , tu  tto  fia  Tua  fola  S.S&n» 
gloria.  Temi  fèntpre  dellamor  di  Dio  lib.  di  * 
naturale, impuro;  ch’è  firoilidìmo  all’ac-  feptem 
quidato,&  infufo,à  gli  occhi iucauti,  & citiner . 
difficile  il  bene  conofcerlo  viadacflo.  * d.}.cirm 
Alle  volte  mentre  l'anima  è molto  pura  , cafin, 
pratica, illuminata, inclinata  al  filentio.aJlafr»».  t, 
frequenza  de* Sacramenti,  all’obbedienza  topuff 0, 
fcnza  intrichi  edemi , ©anco  fc  bene  è in  3 99-  c0% 
N x nego-  x.  de 
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quarte  negotij  ucce  (Tari; , fonte  però , continuo 
atern.  lume, e tocco  diurno  ne’  fteflì  affari,(i-lchc 
itinere . con  efpericnza  s'hà  veduto,)  fc , bene  gli 
♦ S . Bo.  reftalfcro  molte  palfioni;Vchcmemi,&  non 
//£.<S«d«  follccosi  perfetta  , potrebbe  nondimeno 
Prore/-  con.norabil  fratto,  ferii  ir  lì  di  quella  P v- 
furelig.  c N a Di’  P fi  r f b t x l » con  obbe- 
c.i  j. udienza  però:  baila, che  aImcno>ral'aniraa 
16.  to.  icapifca.in  qualche  modo  afFctciuo.i  detti, 
apuffà.  & imouimcnti,  trafccndenti,  cioè  d’vnio- 
10 9. co.  ncin  Dio,neirimmcnfità  diurna, d’vnionc 
I,  &t,  nella  virtù, neirimmcnfirà  morale  dello*- 
dine,  dell'honefto,  dql  vero.  Procuri  tal' 
anima, alquanto  impcrietta,  &ogn’vna,di 
mantenere  fantahumijtà  , & fcmplicicà 
poi  fpcri  ogni  profitto  maggiore, col  fauor 
diuino.  Non  tema ogn’anima  di  vdirelc 
cofe  altilfime,&  perfectedi  quella  Pugnai 
ne’ d’elle  rei  farle,  per  quanto  può  , conia 
Rodriq.  f*Ota  obbedienza  : Tali  cofe  perfette  al- 
Ejfercit.n icnogli  feruiranno  per  muouerli  appeti- 
ti/ perf.  to  d’arriuarui,  c d’oprar  bene  il  poco,  che,. 
p.i.tra.  capifee  , di  llar  molto  lontano  da' peccati 
I.e.  8.  graui,&  quanto  può  da’piccoli  ancora:  & 
ad  oprar  bene  fecondo  lo  fiato,  &Ia  vo* 
catione,  in  che  Dio  chiama;  fiche  èquan- 
r-  to  lì  pretende  da  tutte  le  noltrc  Pugne,  da 
quanto  lì  dice,  & fi  può  dire,  fi  che  rfefcc 
con  la  frequenza  de*  Sacramenti  Santiilì- 
mi,  non  s’accorgendo  Vanirne  fielfe  , . Ri- 
mettiti pur  all’pbbcdienza  perChrifio,  Se 
non  dubitare  punto . Tieni  il  cuore  à Dio, 
in  pace.  Lafcia oprar  Dio,  col  mezo  dei- 

job- 
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Pobbedienza . Acciò  rù  Tappi  conofccrc  , 
ò’I  Padre  Spirituale  fappia  difccrncre, gua- 
do l’anima  è gioii  ta  dallo  (lato  Proficien- 
te,al  Perfe:to,&  quando  ad  erto  fia  ben  di-  ' . 

fpolta  ; Offerita  quelli  belliffimi  cinque  s.Bon . 
Pegni  intcriori,  riferiti  dal  gloriofìfiìmoS.  rg 
Bonauentura.  (Quando  s’hau ranno  cali 
Tegni , fi  porrà  lafciare  la  Pugna  de’  Profi-  sittnià. 
cienti, & apprendere  TEffercitio  di  quella^ *r# 
de  Perfetti . Primo  Tegnó  df  perfètdone,  </ \tonttX 
Se  amor  perfetto,  è:  profondi.  Scintimi , c puffo; 
folpiri  della  mente  . Secondo  legno  >’  ald^ox. 
defidcrij.  Terzo,  cogitar  ioni,  & penfieri  • T 
lànguidi . Quarto,  afpettationi  tedio  Te  . quarta 
Quinto  Pegno  è:  affet  doni  ella  tic  he.  Si  che  \te  rn^ 
quando  Pani  ma  fofpira,pcr  amor  di  Dio , / # * 

dà*  pili  profondi  del  cuore.  Terne  i Tuoi  . 
defidcrij  Tolleuati,  Se  aiti,  fuori  delle  co  Te 
creare,Sc  balle,  tutta  languiTce,penTando  in 
Dio,proua  certo  tedio  per  la  lunga  dimo- 
ra nella  vira  preferite,  per  la  prolung.uio*i 
ne  d* Vni  rfi  perfèttamente  con  Dio  nel  l 'al- 
tra vita  ; & finalmente  fi  Tenie  per  affetto  * 
d’vnirfi  in  Dio,  tutta  rapire  fuor  di  fè,  Co* 
pra  sè , nclTimrnenfità  dclTcficnza  di  ulna*: 
Aggiungafitquando  fiano  pafifati  i j.  ò io.  * 
anni  di  legirimo  Eflcrcitio,  nella jpaffiira 
Pugna  de*  Proficìenti  : Stalle  volte  30.  Set 
piò.  Et  quando  l’anima , finalmente, tutta, 
ridoteaj  in  Dio,  Se  nella  -virtù,  per  Ordina*, 
rio , non  feneirà  primi  moti  vehementi  di , 
pa filone,  nè  fecoiidi,iudrdinatisalThor  fa- 
rà perfètta  pace  « Se  Pegno,  che  le  pa  fiioni 

N i catu* 
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naturali  fono  perfettamente  ridotte  in  fer- 
-uitii, fatto  la  ragione,&  fatto  Dio;  all’hora 
Tanimai  perfetta,  dilpofta all’Elfercitio 
ffiiì  8.  ▼mtiuo.trafccndcntc , (O'  pace  molta.*pa- 
1 6 j,  ce , che  fu  pera  ogni  fenfo , che  con  modo 

$hil.  4.  (ingoiare  cullodifce  i cuori,  &ie intelligé» 

7.  ze,idifcorfi  noftri,fcmprcin  ChxiftoGie- 
S'Tko.  sù  : } farà  atta  per  l’Eflercicio  perfètto  di  , 
quella  prefente  Pugna  de’  Perfetti.  Oflcr- 
* ua:  fe  innati  ti  fatte  l’ali  della  perfetta  » hu- 
miltà, purità. Se  femplicità,  vorrai  volare, 
airaltilTimo  ftatod<tll’intenfo,immenfo,ac 
fopraemitiente.amor  perfetto,  con  TEflcr* 
citi©  della  Pugna  prefente  de’  Perfetti  5 
precipiterà!,  con  tua  mina , al  badò  delta 
fu peibla  Incurabile , & pian  piantale  pcc-  ( 
tati . Pafla  prima,  con legitimo  E fletei tic,  , 

per  la  Pugna  Spirituale  » anteriore  à que-  , 

fta,  degli  Incipienti,  & de  Proficientli  poi  , 
pottài  prender  l’Eflcrcitio  altiUImo,  Se  1 

nobilifsimo»di  quella  Pugna  de  Perfetti  $ 
jnà  con  vera  femplicità  rimettiti  al  giu»  j 
* * ditio  dell’obbedienza . Non  tener  faucr-j  j 
chia  cura  di  penfarc , quando  leiatto  per 
- tal  Pugna  perfetta , quando  hai  io  teifc- 
gnldi  pcrfcttioncfodetti,ò  nò.  \ 

Nell’eflèrcitar’  poi  tal  Pugnalo*  1 fenti- 
mento,  ▼nitiuò,trifccndcnte,  de*  Perfetti? 
confida  fempre  nelfimmenfo  di  bontà  » 5 

ch’èinDio.  Stà  fempre,  con  allegrezza*  {| 

in  Dio,  nel  fommo di  verità»  neirimmeu-,  c* 

fo  del  l ‘o  rd i nc,de  1 1*  honcllo.  Tie  ni  annichi-  i{ 

lato. fempre  rintcllcctiua , il  propriaparc-  | ^ 

re* 
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re»edifcorfo,quanto  à fe,&  ad  ogni  pofli-, 
bile  curiofità,  Se  proprietà  <:  Congrua  ve- 
ra,intima, e totale  (emplicità;  per  cui  noa 
dHcorri  di  cofc  varie , né  ammetti  varietà 
di  concetti , nè  minima  inclinatione  à lo- 
ro,alla  varietà.  Se  multiplicità . Vanifica 
l,aiFctto,Ia  volontà;  chefolo,&  pieno, to- • 
talmente  s'inchini  in  vno.in  Dio,&  per  cf-  . v. 
fo  nella  virtù  • Ama  J’vnione  , il  trapafià- 
mento  fopra  tutto,  nel  tutto.  Totalmen-S*  &*»• 
te  ftima  quella  cara  caligine , in  cui,  fopra  Artop. 
ogni  cognitione,ftà,&  nabita,  Dio,nalco*  *• 
fio  j & in  cui  con  chiarezza  fi  vede  linui-  myfiiern 
fibile  Dio.  Theol. 

O'  Anima  perfetta  , per  amor  del  tuo*.  *•  & 
diletto  Giesù,  frequentemente  prega,  per*”/*** 
quellim  perfetti  filmo,  che,  col  diuino  aiu- 
to, compofe  tal  Pugna  de’  Perfetti,  & lai-  • 
tre  ancora  ; cheinnanri  la  morte  fua , vna 
volta  almeno  bene  conofca  l’im perir t rio- 
ne fua , i fuoi  peccati , l’obligo  ilio  verro* 
Dio,mafiìme  in  fop portarlo  , c’1  debito i 
d’odiare  da  vero fcfte fio,  t 

Innanti,che  pafll  all’Eflèrcitio  di  que-i  % 
fta  Pugna  de*  Perfetti,  giouerà  il  ritornare, 
à fare  la  confèfiìone  generale  de* peccati  - 
di  tuttala  vita  ,al  Padre  Spirituale* 

Ricordati,  ò Perfetto,  leruo  di  Dio,  & 

Soldato  valorosissimo  di  Ch  rifio  : come 
nell’Efièrcitio  della  Pugna  antecedente- 
de*  Proficienti  deui  ftare , per  ordinario  *4  * 

dieci,  ò vinti,  & anco  alle  volte,  trenta.  Se 
più  anni,oprando,&  pugnando  con  legiti- 
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ao  modo , con  Vero  odio  di  re  fteflò , con 
vera  morrificationc,  interna, & eftema, co 
vera  foggectione  all'obbedienza  » per  poi 
difporti all’Elfcrcitio  perfetto,  & vninuò 
di  quella  Pugna  de’  Perfetti  • cosi  nell'Ef- 
fercitio  trafcendcntc,&  d’aumento  di  per- 
fettiouc,  con  l’ordine  di  quella  Pugna , do- 
nerai Ilare  due,  ù tre  anni  per  dilporti  al- 
l'intenlione  del  vero , & perfetto  amor,  di 
Dio,  & della  virtù  : Poi  perlciicra  tutto’l 
tempo  della  vita  tua,  ò Seguendo  ral'vni* 
tiuo  £ Aerei  tio  ;ò  , alle  voice»  per  fama 
proua,  così  comandando  l'obbedienza  sa- 
ta,  ripigliando  PEflèrcitio  primo  della  Pu- 
gna prima  degli  Incipienti,  ò quello  dell  a 
feconda  Pugna  de’  Pxoficicnti  nlche  quan- 
do così  Dio  voglia,  per  mezzo  dell'obbe- 
dienza > apporterà  mo]  cittì  ino  frutto. 

Ricordati  anco , ò Perfetto  ; Ogni  di, 
potcndo,conucrrcbbe,  & giouarebbe,fauto 
conferimento»  frequente,  humilifsimo, c 
totale  , di  cu  tto’l  {uccellò  nell ’auima  ».  3c 
nel  di  fuori , ciòè  nell'intelligenza,  & ncl- 
raffettione,&anco  nell’opera  citeriore:  & 
ciò  al  Padre  Spirituale  eletto  con  fomma 
condderatione  : pratico  in  fe  eminenteme- 
te  di  tal  trafeendente  Eflfercitio,  & poccu- 
do,ch’habbia  qualche  fondamento  di  dot- 
trina fpeculatiua  , & naturale  fottìi  irà 
d’ingegno,  ò almeno,  che  fia  rimetto, fem- 
plice,  riftretto,  c dedito  all’otatione» 
ttlentio  fanti  fsimo  • 

Cicca  la  SanciTsfma  Com m unione : gio- 
f . «dà, 
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uerà,potendo , fcnza  Scandalo  » farla  ogni  *i %Tht 
di  : ànii  iti  tal*  al  rifsimòìftàta'i  è come  tic-  falon  .$* 
ceflario  » rifpecto  alla  fragilità  noftra . 19. 

Infine.  Guarda;  non  cftinguerc  iofer-  +1.  Ti - 
nore  > * fchifa  i ncgotij , * ftando  » non  mot.  1.4 
cadere-  * V \ 1’  1 T 1 V v \ *uc*rm 
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} ^ V G N A SPIRIT 

/ .1  Ui  , . ) -* 

. c<-  ■ ■>•  d *V P itti.. 

f Jfsi  *r • « - ■ ! - . 

:v  avvertimento:  . 

0 , t 

♦ ' * ♦ * * ^ ^ ^ 

Dimanda  inftantemente  Thumilta;  ] 

che  fi  come  per  lei  feì camma to,  ] 

& giunto,]  col  diuino  aiuto»]  all 'altezza 
della  pcrfcttione  Chriftiana,  J ( per  quan- 
to però  moralmente  fi  può  (coprirei  ] & 
l'obbedienza  afferma,  per  tuo  maggior’ 
eccitamento , 1 & confu  fione , ] che  debbi 
esercitar  ti  nella' via  vnitiua  de’ Perfetti)  ] 
co  leiancoperfcucrificuroin  tal  Pvgnà, 
in  tal  App^cgioj  ] il  quale , fcnza  hu- 
miltà,  ti  farebbe  precipitio.  ] Attendi.* 
Dio  ti  muouerà  la  patte  ragioneuole,  Se 
v ienfualci]  per  facilmente  à lui  vnirti,]  & 
in  lui  trasformarti,]  ftà  occultato, ]&  fpe- 
xa  ncirimmenfa  bontà  dcHamantilfimo 
tuo  Dio.]  limanti  gli  Atti  feguenti,molte 
volte, dimanda  à Dio  l’humiltà,  co  gran- 
dmila nza  > come  è auuertito  di  foprain 
quello  Auuertimento  ftelfo . 

y 
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PRIMA  PARTE  DELLA  ... 

-i  \ P V Gl,  M . A ‘ . . * , v 

MATTINA  Trcicofc.  • . / . * 

• • ’ . v J " t . j*  i,  I . i : ' > >•  . \ 

- i.  Atti  delTAnima.  a.  Proponimenta 
(labile*  3. Oratione  Mentale. 

* ’ 

PRIMA  COSA  DELLA. MATTINA.  . A.., 


1 ATTL  Dell’Anima.  r • *>  •'* 

•'.n'  •:  or  . r . ..  S ./  . ’ ' /t.  ^ 

•T M maginati , che  Dior, ] xotT  immenfo 
X amore,  ] ti  dica,  nel  centro  dell’anima 
tuo  .*  ] Stima  » con  altfthmacognitionc,  • J 
quello  negotio  foauitfimo,  tinnirti  eoo 
Dio  , ] in  Dio  abiflfarti , ] in  Dio  trasferì 
inarti,  ] ò Dio,  Dio, Dìo  mio.  ] Quando,  Canf  t; 
pallata  l’ombra , Se  l’ofcnra  notte  del  pie- I <y> 
lente  tempo  , ] apparirà  il  chiaro  giorno  s cjrrf. 
del  tempo  aùuenire  ; incoi  vegga  à * 

cia.à  faccia  il  mio  Dio?  ] con  nuouo  fen- 
timcnto  , Anima,  ritorna  fuegliata  al  tuo  J*  Cor* 
Dio,]  trapaflàin  lui, per  la  porta  *fàntif-U,I**„ 
lima  dell’Immanità  dell’incarnato  verbo.*!  * 7e*#. 


già  che  il  Tonno  interruppe  in  qualche  10.7. 
modo, fattual*  vnione,e  trasformatione*  } s.Tha. 
13  -Vedi  Dio  entro  di  te,  nel  profondo  , 8t  & Tal, 
Centro  del  tuo  fpirito , ] con  ogni  riucrcn-  ili. 
ia  adoralo  $ abbaflandori  ( anco  nei l’cfter- *• 
no  adai  fe  ti  gioua  ) con  la  teda  in  terra  j s.Bon . 
fouerovn  poco)  con  concento  di  lni,dii>  /|.  i/j». 
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anco,c  inuita, tu  tre  J ■ a0(^a 

io,  7 nella  terra  1 r froPri«ai  ] nel  Cic- 
abiffi  deli  'Inferirò  I cT"’  ^ auco  ac8U 

•*  * *’*&>*<&£  SZovìZ'u? 

«ò.^  fuafo“’r  8l0uil'e  ri  ftoti  chiamai 

Mttm  ■ \ ^JJenato,  che  farài.  , 

f*®*  4»  -•  Vedi,  Dio.  7 VccceìC-  t • • i , „ ’ 

" ;'  ' '“"'/l' altri  .nel  lem  pi  reo  Cielo*  VT” 

./;  ? ■]  ÌSfe 

' • , ' nreo“*‘<>  * A^SlSir 

^ beati. 
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beati»  fpilitii  } che  tutti  fi  rendono  beati/ 
mirando  nella  diurna  faccia,]  & parteci- 
pando della  luce,  & raggi  Tuoi  diuini.  J x*  e * * 
' Immaginati , che  tutte  le  beate  fchicre  , in  'x/ 
certo  m odo,  s 'abballi  no, ]&  adorino  Dio,]  9t** 

' i Se  che  inai  tino  rea  far'il  limile  ; ] Inchi- 
nati adunque  con  loro , Se  abballati,  ] col 
capo  in  terra,  ò puralquamo, fecondo  l'a- 
iuto, che  da  tal’atto  proni.  ] Fà  atti  intcn* 
fi,  d’ ammiratone  & rinerenza  : ] fenti , 
che  con  canti , & melodie  diuine  t’inuìtino 
al  diuino amore,]  Se  ì fafil  feguente  Pro- 
ponimento (labile  . 

* LeóatoH  capo.  ' ",  . r_  / . 

Rallegrati  d'ogni  anima,  e cuore, che  in  ^ 

Sucfta  vita  , amò  , Se  ama  il  tuo  , Se  fuo 
>io , ] anco  deU’amore,  che  i fpiriti  beati 
hebbero,&  hanno,  à Dio.  ] Bencdifci  que’ 
naoraenti,atti,&  affètti.]  Dogli  ci  di  quel- 
l*anime,e  di  que'  cuori,che  no  ^amogtno,& 
non  amano  Dio , ] anco  de*  fpi riti  danna- 
tiiper  quello, che  non  hebbero.  Se  non  ha? 
ng,  amore  verfo  Dio,]  Malcdifci,  in  certa 
maniera,  que*  momenti,  atti,  & affètti  . ] 

Piangi, che  il  tuo  cuore  fia  flato,  per  mini- 
mo fpatiojdi  tempo, fuori  del  diuino  amo. 
rèi  ] poiché  (èmpre,ogni  momeuto,  Tim- 
menloanvore,  che  Dio  ti  porrauà , tutto’! 
iichicdeuaij'ftupifci  anco  deh  ’amor  , che  Atto  6, 
Dio  ti  porto  ab  eterno.  Se  che  hora  ti  por-  Atto  7. 
ta>]  lènti  hora  il  defìderio  di  Dio,  eh ’è  Pv:  Atto  8. 
nione,e  tiasfotmatione  di  te, in  lui,]  lafcia- 
ti  tirare,  & abbicare , dalj’immcnfo.  dal- 

l'mfi- 
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l’infirmo, che  non  fenti.non  sài, né  puoi,ca- 
^ pirdi  Dio;]  quali  da  foprahbondantc, 
luce,  ] mare,  ] fuoco,  &c.  ] Qu)  ( cioè  * 
oue  non  sài,  non  lènti, & fei  vinta»  oltre à 
te,  & à tutto,  nel  profondo  filentio  « nella 
fìnta  caligine , & ofeurità  abbiflàle)  ] odi 
Dio.*]  Et  dì  con  zeiodi  corrifpondcrc  , 
in  qualche  parte , alfimmenfo , lume  » & < 
amor,  datino,  ] eon  eccefio  di  giubilo,  & 
allegrezza  , ] fperando  nell'aman ti Ifimo 
Chrifto  ] Se  nella  benigtfilfiraa  Madre  fua. 
Maria  Vergine  , } 

.t:-'.  ■ v . j 

SECONDA  COSA  DELLA 

t . r ‘ MNà  T T I N i» 

% PROPONIMENTO  STABILE. 

* * ' — i . * , , * 

PRopohgo,  ] (Dio mio,]  Diuina  Eflèn- 
za, ] Origine,]  Principio,]  Centro,] 

& Fine  mio  ,]  e di  tutte  le  cole,  ) ] di  te- 
neri vo»,folo,&  lèmplice,nel  profondo  del 
xniofpiriròi]  confhodoaftratto,&  immcih 
(o  , ] in  tutti  i momenti  di  mia  vita , che 
mi  concederete , ] & maffimc  di  quello 
giorno, } fi  come,  in  tutti  i momenti,  voi 
mi  darete,  Pefl'ére,  & il  potè  re,  à quello  fa 
ne  ; ) intìmi^chiami,]  tocchi ,]  infpi ratto- 
rti ni,]  dimofl  ragioni  di  vtìi  alti(lime,profoti- 
dilfime>trafoendenti,&  ìmmenfé.  ^ In  voi 
«n-.  folo,  ( ò Dio  , a bene immenfb»  o verità 
fopra  intelligibile^)  voglio  Tempre  fia  ri- 
tmila tutta  Tauima  mia,  per  vnionc,e  tra  là 

forma-  * 
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formatione,]  l'intelletto,]  memoria,]  va. . 
lolita,  ] affetto,]  dedderio,  ] Tpcranza , & 
ogn  altra  facnlcà  dell'anima  miai]  in  ogni 
fucceflo,bcnche minimo,]  ncirintcrno,]& 
neil'eileroo.]  Dio  mio,ogni.cofà,]in  me,] 
per  me,]  oltre  à me,]  hora,]&  in  eterno.] 

Cedi  ogni  minimo  impedimento  alle  cote 
dette]  fe  forfè  m’occorredero  inordinati 
moriui  j contro  d’elG  combatterò, & con* 
tro  i vitij,  già  vinti, per  grada  del  mipea- 
riilimo  Dio,  ( come,in  certo  modo, Tob-  , 
bedienza  m’afferma,  & certa  purità  gran* 
de,chv>0|i  m’accorgendo,  prono;  febeo 
mi  Tento  Tempre  più  vitiofo.*  ) * ma  con  *C$me> 
Pugna  nobilidima  , ] con  amoroTo  impe-  & per 
rio,  ] quali  per  Tcherno  de*  nemici  Spiri-  quante 
tuali  ; j lem  p re  pigliando  amoroTa  liceo-  ragioni* 
za , d’abbadarmi  à pugna  rc,da  voi,  ò caro  ciò  fi*  ; 
Dio,  ] in  cui  Tempre  Ito,  ] & voglio  fare  vedrai , 
immobilmente  vnito,  & abbidàto , ] v ••  piacene 
oNot* . ’ - - v V»:  v'  * doàDia 

'Stimati  qut  vn  pece  in  quiete  ; accio  fine  gli 
pacifichi»  & fi  racqueti»  lo  Iprite,  & il  Eccita - 
• schernente  f cruore  del  caldo , &aman-  menti  à 
te  cuore : Et  quando  ti  parrà  bene,/ ardi  fruir 
Ver  ottone  Mentale»  Dio.c* 

TERZA  COSA  DELLA  MATTINA.,**  79. 

* f . . fi.1? 

$.  ORATIONE  MENTALE*  . 

*.*  « . •/  . t ' ' •* 

I^A'  Po  rat  ione  Mentale*  alti  dima,  prò* 
i fondilUma,  ò contemplatone  ; lem* 

Prc 
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p re  mirando  ali'immenfità  di  Dio , aH'in-1 
rinio  dcirEdfenzadiiiinasper  vnirt*,abbìf- 
farti,c  trasformarci,  Certi p rè  più^con  nuo-> 
uó  lume,&  amore,  trafcendcntc,  che  folo  ! 
fi  ripofi  iui.oùe  manca, & refta  vinra,ogni  • 
capacità, & arcione,  oue  è al  lontananza  da 
tutte  le  cole,  & ripofandofi  con  amorolà 
certezza,  per  quanto  Ha  potàbile,  in  Dio 
operi  iu  Dio , con  operatone  di  pace»  pu- 
ritàma,& altiffima,  trafcendcntc,  & vniti- 
Thil.  4.  uai  che  dì  gratf  lunga  trappaflà,  & fupcra, 

7»  ogni  (ènfoy^  ^ - t;; 

Nói:  Per  ordinario  non  deui  leggere 
. / fopta  libri  , per  riccucre  da  quelli  i punti 
dciroratibnc,  ò contemplatione . 

.v  Raritàme  volte  adoprc*àr  il  modo  <K* 
leggere,  cio^folo  quando  l’obbedienza,  ò . 
Dio » per  filo  mezo , così  comandale  i & . 
quandoànco,ò  animaci  (entità  inuitatadi 
■ dentro?  & all’hora  poco  doutài leggere  ; 
per  non  impedire  il  vino,  & veloce  corto 
del r intimo,  della  parte  intelletti ua , 8c  af- • 

• fettina,  in  Dioj  & per  non  ftn  rbare  il  icr-  4 
«ente  bogliipenro  interno,  ca tifato  dall’»- 
cnordiuino, attuale,  intenfo,&  efficace  * 

Può  anco  alle  volte  più  giouar  il  leggere 
i punti  delPOratione,  per  humiliar  Vani- 
ino,  pi  li  atàciuarlo,&  così  prcfcruarlo  da’ 
certa  proprietà  de’ propri)  concetti,  Se 
occui  ta  relaffiatione  in  oc  io,  fupcrbo,diftfat^ 
to,  & inconftante  . l/ordinario  dell’ani- 
ma  vnita > & dèlio  (lato  vnitiuo  , è feritisi 
maggior  giouamente  daU’vnionc  . dal  xi- 
i • «retto . 
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flrettòida  qucirvnoncccflàrio,  ch'c  fuor  lue.  ie* 
della  multiplicitài  &così  com‘vn  fofcd-42.  - 
cettodi  Dio  immenfo  gli  balìa;  il  variare 
molti  concetti, fe-ben  buoni , molto jjnpe-. 
difee . S’oflèrui  la  vocatiouc  ,4&  tfobbe-  * 
dienza. 

Ortcrua  ordinariamente:  Làfciatigui— 
dar  à Dio;  cioè, che  egli  ri  ponga  in  mente  ' 
quei  folo  concetto, che  più  vuole, cdertde- 
ra,  che  foprad’crtò  fermi  lo  fguardodella 
mente, per  tuo  maggio r’aiuto  . Venuto,  ò 
portoti  il  conce ttOjUinan ti  alla  mente,{eu- 
ti,ueirintimo»&  più  profondo  dell’animo, 
che  Dio  amorofirtìmoj  te  l*hà  porto.  Sco-, 
priladiuina  fua  pretensone,  ch’è  d’aecen- 
dcrti  nel  celerte  fuocodcl  fuo  diurno  amo- 
re,& facilitarti  il  viaggio, centrata  in  lui . 

O'chc  cariflìmaOratione  riefee  quelh  , 
io  tal  modo  fatta  , (partirne in  concetti , ò 
pumi  da  Dio  porti  in  mente  , che  Sano  al*; 
lcttiui,&  foaui;  come  degli  attributi  mi- 
eabili di  Dio, della  bontà, potenza,  fapien- 
za,  femplicità»  verità  diurna,  fpetialmenre 
della  pura,&  nuda  ertèuza  fua;  (opra  mo<  * 
do.anco  eccitano  alla  contecn  piattone  i co- 
ccarde’ benefitij  ditiini  ; Se  fopra  gli  altri 
quelli  delia  fua  fantirtima  Partìonej  quale  • *- 

mài  debbe  lafciailì  , fu  l'animo,  quanto  li 
voglia,  elieuato  . Se  Dio  mandaflc  alla 
mente  concetto  penofo,  come  di  rr.oftri,di . 
cofe  horribili,  Se  fpauentcuoli, laide.  Se  li- 
mili jch'anco  Dio  ri  cagionallc  fot  trattie- 
ne pcuofa  degnai tro  concetto,  ò dilet- 
te uo  le 
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tcaolc  fentimcnco  , c ti  lafciafièin  abbati* 
dono,  in  derelitrione , in  penofiflìma  aci- 
dità intcriore  j all'hora  di  nel  centro  del 
cuorcjpio  pretende  humiliarmi  in  più  in- 
*>~  tenfa, baila, profonda, & chiara  cognirione, 

& per  tal  Tanta  virtù , eflendo  fiata  foffb- 
cata  , & fpenta , Tinrcrior  fiamma  diurna , 
per  certo  fpatio  di  tempo,  che  poi  con 
maggior  empito  sbocchi , riTcaldi , allu- 
*ni,  abbruggi,  Se  confumi  , per  diurno 
amore  ^ - 

Notili  : Ogni  concetto,  per  vile,  Se 
bailo , che  fia , ogni  cofa , come , fango  , 
pietra,  legno,  formfea,  paglia,  verme,  ter* 
ta , acqua  , cielo,  fòle,  fuoco , dee*  tutto, 
tutto , ti  ferita , per  vedere  , & ritrpuare  » 
il  tuo  Dio,  perconoicetlo,  potente,  eter- 
no , infinito,  onnipotente , fa  piente , vera- 
ce, giufio , buono , Scc.  per  amarlo  interi- 
famente.  & , per  certo  modo,fru  irlo  ; per 
conofccr‘il  filo  volere  : per  vnìrti,  c tras- 
formarti in  lui  : per  conoiccrj  l'amore  , . 
che  ti  porta»  & portò  , Tempre  , fino  ab  4 
eterno  : per  intendere  le  Tue  dolcilTìmc  , 
amorofiilìme,  profondiilime  , & fegrete, 
voci,  per  ragionare  feco:  per  lodarlo,  ma- 
gnificarlo, aggrandirlo  , &efialtarlo  » t'o- 
pra ogni  cofa , & fopra  ogni  capire  . Au- 
* uerti,  all’hora  loderai  più  Dio,  & lo  ame- 
rai ; quando  più  perderai  in  lui , ogni  at- 
tuai fentimentodi  Tua  lode,  & amore , re- 
tando vinto dall’immcnfità  Tua,  e ti  man- 
cherà ogni  potere  , nell ‘infinito  Tuo  me- 
rito» 
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rito  > Se  grandezza  ; sì  che  : il  tno  piu 
non  potere,  chiaro  targuifea  la  diuina 
Tua  fmifurara  eccellenza  . la  tua  Comma 
miferia»  &nichilùà  . Quello,  ch’hoi* 
s*hà  detto  deH’immenfo  Dio,  & del  po* 
co , & niente  tuo , ti  tenga  di  continuo  a- 
ft ratto,  c tutto  afforco  in  Dio,  effetto  di 
humiltà  verace  s le-bcnc  quando  più , Se 
quando  meno,  intenfàmentc,  & attua I* 
mente  , per  idiucr/i  incciioii  » Se  citerio- 
ri, accidenti . 
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orationetta 

; preparatoria 

All’Or  adone  Mentale,  ò coutemplationc 
de’  Perfetti  : 

Va  dirfi  alle  volteje  condo  l bifogno:  Et  po- 
trà feruire  per  Orationi  Giaculatorie 
vnitiue , oper  eminenti  affetti,  & alpi- 
rationi  in  tal  propofito . Potranno  i Per- 
Vedi  la  fati  alle  volte  dire  la  /anta  Proclama, 
Proda - propria  anco  per  la  mente  vnìta,& ele- 
ma,fo- 

uata  in  Dio  j & farà  molto  aiuto  alla 
pra.  ca,  preparatone  attuale, per  l* oratone  Me- 
20 .nel-  tale. anco  tutti  que'  fanti  , & eminenti 
la  Pu—  punti  di  detta  Proclama  ,pojfono  ferui- 

gn  a Spi - re  per  orationi  Giaculatorie  trafeenditi • 
rituale 

de’ prof  QOmmo,  & immenfo  mio  Dio  , sò,  & 
J Tento  l'eminente  voli ro  concento,  che 
gTinfuocati  cuori , con  1‘vnitiUaafFcttio- 
ne  aH’irnmcnfità  voftra  , trapalando  vie 
più  nel  profondiflìmo  abifio  dell'ElTer 
voftro  , s'immergano  nelle  abitali  fiam- 
me ditone,  ardano,  & toaui  tomamente  fi 
contornino, in  voi, top ra  l’immaginatione 
J De  ut  4.  vnite,  ò dolci  (fimo,  & fopramodo  foaue 
24.  fuoco  diuino  , cb'cmiuentcmcnte  conto- 
rna,' ò immeufa  fornace  cele ftc iSc  indi, co 
intima, inefplicabilc>&  a in  orofi  toma  virtù., 
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De  caliino»  che  Tempre  ardano  » St  Tempre 
fi  confumino,  per  vni tino  , &immenfoa* 
inor.diuino  : Ond’auco  non  folo  eglino 
ogni  momeuto  godano!  fopra  modo  di* 

Jet  rettoli ardori  * & inccndij  diuipi.j  mà*l 
lor  fuoco Toprano,  col  calor’efficaci/fimòi 
Se  penetranti/fimo  , & con  l'empito  dell* 
immenfa  fiamma  trapanando  negli  altrui 
cuori»  cosi  gli  accenda, ,&  Ceco  vaiti,  cosi 
aumenti  il  fuoco  diuino;  ch’appieno  fia 
Toddisfatroal  voftro  dmino  volere,  &a- 
manti/fimo  defio , in  venendo  à porre  il 
fuoco  nella  terra.  Oimè.oimc-.Manca  la- LUC'  11 
uima  mia,  ( ò Dio  fommo ) nel  tuo  fiilu- 
tare:  nellVroincnci/fimaopcratione  dcll’a- 
m orofi /finto  mio  Giesù,e  nello  feendefin  8J* 
ferra,  per  habitar  con  mei impiccolendo/!  Gl'or d: 
fopra  modo, facendo/!  carne,  & vertendo/!  . Titel • 
d’habitod’huomo  .tutto  per  far) me  , in  tn  Eltt‘ 
certo  modo,  Dio,  figliuolo dell\Eccel To  ; f'f  ex 
oucro  in  tutto  manco  nell’immcn/ò  del  , & 
diurno  amore  di  Chrifto,  che  con  iufini-  ?hald- 
ta  benignità,  viene  in  me,  nell’anima  foia/* 
terra  fenz’acqua  , * ad  habitar  in  me  , nel  n*rt0 
cuor  mio  , per  Tede , per  amore , & anco  1 , , 

nclnmmenfo  Sacramento;  dell'Altare  , ZPheJ* 

orme, ò mio  fommo  Dio.  So  chcdicerti,  *,l7‘ 
ò Dio, mio immenfo amore  : Nella  medi*  1* 

catione  mia  s'accenderà  il  fuoco  .•  ciò è’J  7‘ 
fuoco  fodetto.  Oimè*  L'anima  mia  è rut-  &8t-6 
ra  liquefatta,  Tuenita,  mcnrre’J  mio  Dilcr.*  pf*lm 
to  hà  parlato  . Oimè  ! chi  fia,  che  dica  al  1 ** • 6- 
mio  fommo  amorc,al  mio  GicstV/  Oime,,pZ58-4 

òfer-  C*‘1-6 
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CJét  t ? à fc  nienti  defiri , ò infuocate  vifeere  mie  » 

* nuntiatcgli  » fategli  fa  pere:  chelangtiifco 
d'amore;  tutta  Prefa  dalle  voraciffimo  fia- 
me  del  diuino  tuo  fuoco . 

Hora,s *io  fono  anima  tua  : tua  da  que- 
fta  mcditatioue»ch'hora  faccio , ò Dio;  in 
tcvnita,chc  tutta,eminentcmcnte,  fuor  di 
me»  ad  altro  non  tenda , che  ad  vnjrmi,  8c 
abitarmi,  in  te  ,in  purismo, vuitiuo,  in- 
teri fo,c  ttafccndente,  amore  j & s’eftcttui 
nuovi  o acccndimento,nuouo  ardorc>diui- 
no.  Se  immeufo . O'  immenfa  fornace  di- 
luirò celcfte  fuoco, ò incendio  fopra  emi- 
nente: Ecco’l  cuor  mio:  Ecco  l’anima,  & 
la  mente  mia  : Ecco’l  più  intimo  dèlie  la- 
guidiflìme  mie  vifeere:  mentr*oro,in  pto- 
fondiflìma  quiete  j tu  abbruggia , Se  con* 

fuma  2 


AVVERTIMENTO  PRIMO. 

j •,./>.  • 5 

T^  TOn  fi  pongono  diftinte  parti  dell'o- 
iN  ratione  de*' Perfetti  ; perche  nello  < 
{lato  loto  là  multiplicità  diftrahe;  onde  fi 
lafcia  libero  il  campo  all’vnirina,e  trafeé- 
dente  , Se  feruentiilìma  affettiont , ch'cfla 
guidi  l'eminenza  dell’intelligenza, nclfim- 
menfo  dcU’eflenza  della  virtù,  & di  Dio . 
Poflouo  però  con  femplieiflimo  rifletto 
alle  parti  deiroratione  ,e  de  gli  Incipien- 
ti^ de  Proficiéti,  tirate  al  fentimcnto  vnt* 
tino  , vfar’otdine,  e diftinfione  per  ora- 
tione  . Mà  febeue  non  s’accorgono,  anco 

i Per- 


Digìtized  by  Google 


9 

be'  Perfetti  311 

1 Perfetti  o/lèrnano  ordine,&  parti,ne]Po«  * 
Catione,  o conremplatione  , come  gli  Inci- 

. pienti,  & 1 Proficientii  màcon  cfpedittio-  -/ 
ne,  & vpjocira,  cpsi  intima, per  l’eminente 
famigliarità  «fogli  accendimcnti  del  Pini  • 
tncnlo  amor dittino  ; che  appena  pedono 
auucrtirc.nè  chiamarlo  ordine  determina' 
tc  d’orare..  Qne!lo,chegli  altri  dati  badi 
pongono  a principio,  il  Perfetto,  lo  porri 
nel  fì»e,o  nel  mezo»ò  nel  principio  dcll’o- 
ra  rione . Mà  inaltro  modo.  Purghe  Pani* 
ino  perfetto  sWfca  vie  più  in  Dio,  nell* 
e dèn za  diurna, 'altro  non  cerca,c  tutto  tira 
a quedo . Alle  volte  per  Pcdrcmo  empi- 
to  gli  conuerrà  grand  eflcrritio,  per  tem- 
perarcalquanrol  immeulb  ardore  d’amor*  v. 
eminente, & feruidiflìmo  in  Dio;  & quiui 
fpenderà  tutto  I tempo dcll’oratione,  con 
foauità  emincntilfima,in  ptofitteuoliflima 
languidezza  interiore , & altidìmo  fueni* 
memo j in  cui  Panima  per  obbedienza  vor- 
rebbe pur* a ttual  concetto  di  Dio,  ò de* 
fuòi  miderij,& abballarli;  ma  quanto  piti 

10  procura  per  Dio  , tanto  i'abbondautifi. 
lìmo  Cotfoin  Dio  gli porta  via  ogni  pro- 
prio concetto,  & la  fommerge  nejrimmcn* 
foiioncoiiofciuto,né  Pentito  ^.Ufcifi  purV 

11  Peifcttoguidarcdallofpiritobuonodel  / 4 4 
Signore,  che  conducead  ognimodo,  nella  °* 
terra  de‘  vaienti . Si  ponga  pu  re,  & fi  ger-  N 

ti  tutto  l 'animo  vnito,  & perfetto  , nello 
lpirito  di  Dio, che  di  momento}  inmomé- 
to  prona  > & da  eflò  fi  laici  eminentemente 
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JWfc.  S.  a»gitarc,  & pottare  ; proprio  de*  figliuoli 
14.  ai  Dio.  Guardili  però  dall’occulta  fu- 
# perbia:flimi  la  fantilfima  Palfione  del  Cro- 
cifitto, non  gli  paia  materia, per  certo  mo* 
do, balla  per  la  con  tempia  rione  lini  ftimi 
ogn’atuiifo,  ogn’ordiiie  , ogni  millerio,  & 
finalmente  ogni  fcruo  di  Dio',  che  lo  au- 
uilì,&  corregga:scpre  lì  poga  lotto  l’infer- 
no fteflo,  per  profondillìmo,  & balfilfimo 
lentimentodi  Ce  , pcrellcr  lèmpre  ini  cal- 
pesto da’  Demoni j lleflì  * & luperaro  da  i 
elfi,  per  certo  modo  , in  eccellenza  , & in 
bontà,  anco  per  eller  da  lorò,  quantunque 
- pellìmi , anuifato  ; non  che  da  gli  htiomi- 
ni.  Stia  k’amiwo in  verità  altilfima  , con 
profondilfima  femplicità  , in  verità  lì  nu- 
trichi, nella  verità  nafea,  & Tempre  lì  for- 
tifichi in  ella, & fi  rinuouij  quella  foloccr-  1 
chi , malfimc  per  abbicarli  nella  fomma 
verità, & cterna,in  Dioj&  nondnbit»  pun- 
prQo  a t05cbe  ,a  vcr,cà  Dio  gli  farà  in  circui- 

p 'r  On  A forti lìimo  mu  ro,  & fendo;  & que 

ir  g ftagIÌ  dara  °g0-  humi,taJ  ln  meritate  tua  , 
JJ-  ••  bumiliafti  me:  in  modo  chc,perfettamen- 
te  vnito  l’animo  de!  Perfetto  Soldaro  di  I 
.D»r.  Chrillo  , nella  verità,  non acconlente alla 
Ib  d lorta  ,,acnra'nèanc01'1  cofe  piccole, ò mo. 

L 'fi  A.  tiIe£Sicri  } taiuo  ftà  forre  protetto d’in- 
retrul  rorno  dalla  verità, dalla  gratta  inhabhante 
Pral  c ^!oSPÌr”0  Sanatosi  patilce  Pugna:mà 
' e'  nonde’primi  vehementi,nè  dèlccondi  mo 
‘ ” palfione,  per  ordinariotcomcs'hà  dee-  1 
| * io  di  fopra  nel  Proemio,  carr ò pace 

4°*  fopra 
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fopra  ogni  fenfo.'ò  pace  molta,  feti 23  fcan-  fhil.  4. 
dalo  ! Sempre  ftia  la mente  perfetta  r nel 7. 
momento  prefente, lontani fTì ma, & ri/lret-p/.  118. 
tiffima  datarierà,da  cofc  fuor  di  sè,ò  pafrép. 
fate,  ò d’auucnirc  : tutto  ritròtirin  fc,ncl 
ccntrodeiranimo  ftcflo.con  ftupendo  ap- 
pagamento; in  modo,chc  non  gli  refti  luo*  Mome* 
go  di  vagatione  alcuna  fitor  di  fe  fte/fà  }t0PrJs*m 
mài . Sempr’anco  tutta,  tutta,  con  impe- te  - 
tuofo  feruorc,  iit  sè  riftretta  la  perfetta 
r mente , ramo  vada  al  di  dentro  in  fc , che 
pafli  fc,  Se  vada  in  Dio;&  in  elTo,neIf  im-  * 

menfitàidelf  Eflcnza  ftu  diuina  , rant’ol- 
tre;  ch*cmincntcmenre  perduta,  femprefì 
Tenta,  lenza  particolar  fentimento , tutta 
vnita,immcrfa,  & abiflàra  in  Dio  maggior , i0An 
del  cuore,  in  q nella  grandezza  ine  ompr c- , *10 
libile, ch’è  fopra  la  piccola  grandezza  fua, 

& che  alti/lìmamente  la  comprende.  Fi- 
nalmentCjdi  continuo  ftia  fanima  perfetta 
in  profondiflìmaiahnichilatione  disè,  tchilatiù 
del  tuttoiin  modo  che/entcndofi  uel  nic- ne  ***  ‘ 
te  del  tutto,  palli  nelle /Ter  del  tutto.- non  2*f**t* 
folo  per  via  d’apprenfione  , & affezione 
promuoua  in  fe  il  fentimento  delfanni- 
chilatione, del  niente  fuor  di  Dio, ma  per 
verità  lo  fenra.  Se  altamente  lo  faporirTa-  * 

co  vegga  quella  verità  amabih/lima  , che 
Dio,c  1 E /Ter  primo,  da  cui  tutto  ricette 
1 elle r proprio,  che  confegucntemenrcco-  ; 
no  Ica,  così  Dio  effer  l'efTcìc  del  tutto,  che 
1 altre  cofc  da  lor  fteflè,1  fenza  D?o,  lìano 
puro  diente. 

- ; O In 


Digitized  by  Google 


i.Cor. 
lò.  fi. 

* 


?/  iti. 
J. 

rf-91-4 

Tbyfic. 
tex.  6 1» 
e 64- 
S.Tho. 
ibi . fol. 
Ijf-  co. 

X. 

JÌrift.%. 


2 14  Pugna  Spirituale  j 

In  fomma,  Tempre,  Tempre,  camini  nel 
profondo  delibammo  vnito>&  perfetto,  feT 
ferd  ciò  piti  filmo,  in  via  però,  vuitiua,  del 
fomento  prefente , &'deIj’Apujchilatio-  i 
ne  . Si  gliardi  con  fomma  cura,&  fommo  ; 
stelo  , la  mente  perfetta  , da  ogni  minima  » 
perturbationc  intcriore  , innordinata,  da 
ogni  piccola  diftratipnc,&  macchia: Odia- 
to piò  ftàf  tanto  tenga  cura  di  non  cade-  i 
re.  Se  così  bene  non  ctpifcilc  cofc  foderte 
vnitiué,  trafccndcnti,  altre  fimili  ramai 
perche  non  dcui  penfar  , che  fpeculando 
polli  arriuare  oue  hà’l  Tuo  Regno  Taffete 
to,fopra  ogni  fpeculationc.  L’apprenfiua  > 
ò la  dffcorfiua  cognitione  , accompagna 
l'amore  fino  al  fommo  , alfinimcnfo  di 
Dio#  ili?  poiHìbbagliataJfc  ne  refta  addie- 
tro^ piglia  licenza  dali'cfficace,  & fami- 
gliare affetto  di  Dio; i 1 quale^comc  dome* 
ftico  deiraltifiimo,  cVjbàbi ta nell  al  rezze, 
& è mirabile  in  elle  ; palla  nella  camera 
dell'immenfità  diurna*.  deU’altifiima , Se 
profondiffima  caligine  ; ini  fèmpre  più 
efficace , per  più  approfiìmarfialfiatura-  j 
le, Se  fopranaturale  fuo centro,,fcori)*auco 
ogni  moto  riatu  rale  Tempre  piu  è effì^ac e > 
quanto  va  al  termine  fuo,  à differenza  del 
moto  yiolcnto.ch’hà  principio,  & è mof- 
Co al  di  fiiorijlentra  uellafua  camera;£Tua3 
per  rifpetro  dclfacquifto  fatto della inti- 
ma iibertà  , & eleuatiffima  ampiezza  in 
Dio;  ouero[fua]2  per  l'eminente  comuni- 
catione  , & vnione  con  Dio,  & conjecofe 
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fue  diuine,)&  la  fcrraJalrintcHigenza  na-  tex . 84* 
turale,  & alle  cole  tutte  fuor  del  fommo  Matth- 
Dio  : & alfhora  fa  orationc  di  nafcofto,  à 6>  6. 
Dio,  che  vede , & ode  di  nafcofto;  per  ri-  $.  Dion , 
fpctto  del  la  Tanta, & eleuata  ignoranza,  & Areop • 
cecità  dell  anima  vnira, ch*è  neU’eftèrcitio de  dite * 
dcll’amof  trafcendenrc,&  immenfo,tutta  no.  c.  7. 
immerfa  , &abi(fata  nell’immenfità  dell*  Seft.  i . 
cftcnza  diti  ina, in  Dio  nafcofto, cioè  imi  iti-  8. 

bile  , fopra  la  capacità  humana,  grande  , s.Botj, 
amabile.  Guftare,  & vedere.  G urtando, d.-j.  iti. 
amando,  annichilando  ogni  propria  intei-  At.de  4. 
ligcnzajfi  capifce  quanto  s*hà  detto  & più  itin.ver 
ch'cfplicat*  non  lì  può  con  modo  articu-yfo  fin. 
lato  da  humana  lingua.  Ceffino  le  parole,  tom.  %. 
grinuiti;  vieni  alla  proua,  ò anima  purif-  0pufi  fiQ% 
fima  , elcuatiftìma  , eminentemente  com-  co. 
morta  verfo  firn  menti  tà  in  Dio  , ò anima  1. 
capace  praticamente  della  (bmmabontà  , P/.33.J 
& chiarezza  : Attendi  alle  cofe  feguenti , 
maflìme  da  oflcruarti  fra *1  giorno. 

Nott  Se  neirOrationc»  ò nel  continuo 
profondo  riftringimento,  reftartero  effica- 
cemente ini  p re  (fi , neirintimo  della  men- 
te, alcuni  fpirituali  fcntimcnti,Iumi,aftèc- 
ti, grandemente  ftimati;  chedall’immagi- 
na  rii  folo,,nitto  l’animo,  tutto  l’intimo  del 
Je  vifcere,refti  fingularm.entecommofto  ; 
non  farà  male  anco  fcriucrli  in  carta,  & 
fèrbarli  per  proprio  eccitamento  potente, 
anco  con  folo  ricordaceli , & ferirti , alle 
volte  poi,q  u a do  11 'occorre  (le  bifogno,per  • 
l’afridità,  ò per  aumentare  l’artual  diiio* 

O z tiene 
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*?'  • rione  eleuata,&  efficace, ò per  porli  in  cer-  ' 

# t obligo  ad  oflferuarli  ; rimoflà  però  la  va- 
j-  ^ na  compiacenza,  la  propria  volontà,  & il 
Vedi  R^moftrar’  i ferirti  fuoi,à  quello*  ò à quel- 
drtquex.  Io,fòtto  colore  di  frutto  fpirituàle.*  lè-bcne 
Jjffenit,  alle  volreancogioucrà,per  piò  accenderli 
de' Per f.  nel  bruente  fpiriro,ò  per  confonderli, con 
P 'l'tra,  molto  frutto,  della  leggerezza..  Non  c'è 
■f  * c, xj,  comparatiouc  alla  virtù  di  commouerci  à 
in  fin  * diuotione.dc'  proprij  concetti,  già  fcntici, 
fol.  391  &guftati,à.gli  altri  lerri,  ò vthti-Si  pren- 
* }?)'  da  l’eflcmpioda  chi  è fommamentc  affet- 
tionaroà  cofa  terrena  ; ò quanto  parla,  & 
fcriuc  di  quell 'affetto  fuo,  e di  quclla  co- 
c fa  , & vorrebbe  tirar  tutti  à ftimarla  : Il 
fodettoè  vfo  de’ Santi,  tutto  fia  cou  ob- 
\ , bcdicuza,  , 

, . ' AVVERTIMENTO  secondo  * 

Che  deai  fempre  tenerlo , & ojfemafìo 

■ ■ • : • ' ; • ■ , f'  • - i : . : ; . C . > 

HAbbi  prudenza,  maflìme  nel  rifleflo» 

■ o fifl'atione  continua..  Non  ti  cre- 
der mài  . Conofciti  fempre  più  manche» 
Mole  : & quando  non  porcili  alle  volte  ben 
capir’  ciò  1 affermalo  per  vcriflìmo,  folo 

per  capo  ddrobedienza,  perche  il  Padre 
Spirituale, che  trencil  luogodi  pio,  veri- 
tà (omnia, te  lo  dice , tatto  col  fondameli- 
Otc.iy.  to  del  VangeJo,il  qual  incorda , che  fi  ce- 
to* niamo  per  inutili  ferni,quandoanco  hauc- 
jtcmp  fatto  perfettamente  il  tutto  della 

} C o_ 
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legge  Tua  ; ma  non  dubita  re, che  Dio  ope- 
rerà tal  ftu  pendo  fatto  in  te  , che  quanto1  ■* 
più  perfetto  farai , tanto  più  ti  cotiofcrài 
imperfetto,  con  ogni  ver?tà,non  fintamen- 
te; ne’  particolari  mancamenti  » nén  in  (> bfa - 
fpeculatione . Habiti  tempre  in  lofperto  : 
tutto  fenza  folièeirudinCàò  anfietà.  Afpet- 
ta  da  Dio . Spera  in  Dio . ^ • 

» . , ' i • j 

AVVERTIMENTO  TERZO  ! 

IL  tempo  di  proposto , per  foratione 
Mentale fia  la  mattina  à buoni ffima  ho- 
ra,  innanti,  che  altri  leuino,  quando  ogni  • 
cola  ftà  quera,  ( fe  non  menadi  vita  regò- 
lare  , che  al l’hò r’ accomodar  ti  deui  a gli 
altri,  alle  fante  regole:  ) Et  per  poter  fa*'  # 
ciò,  vfelbbrierà  ne)  mangia  re, & nel  bere, 
pa  reità  di  parole,  & ritiratezza  ritorna  , 
quanto  fia  pofiìbile.pcr  il  ripofoanco  del 
tforpo  ; che  poi  fiatarlo  alla  vigilanza . Se 
anco  potrai,  ti  tenti rài  chiamato , Se  lob- 
betiienza  J approui  * eleggi  per  artiffimo 
tempo  d'ora rc| a mezza  notte;  non  lafcia- 
do  per  òja  mattina  ancor  d’orare . La  fc« 
rar  il  rempofia,  potendo*  innanri  la  refet-  ' 
tiene.  Per  l'effetto  d’orare  attentamente, 
habbi , potendo  , vn  luogo fecreto  da  riti- 
rarti , fuori  delle geuti . - La  quantità  del 
tempo  all’oratioiie,  fia  almeno  vn 'ho  ra.  Se 
fecondo  l 'occorrenza,  & opportunirà.Ad* 
dopra  Thorologio,  per  maggior  quiete, Sé 
fi  carezza,  di  non  errare  del  tempo*  nè  nel 
più*  né  nel  meno  : in  qualche  cafò  pud? 

O $ prò* 
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prolongarfi  il  tempo  p refi  flo,  qua  odo  nuf- 
firael  Dio  dalle cftraordinari  j doni, in  mo- 
do eoe  , quali  à forza,  tendici i ad  orare  : 
* mà  non  fi  creda  facilmente  a*  fentimemi 
infoli  ti  : Tutto  fi  rimetti  allobbedienZa  » 
Si  può  anco  minuir*  il  tempo  dcll’oratio- 
ne,  quando  riccrc^flè  necellità  de*  prodi-  . 
mi,  obbedicnza,ò  firn  ile  occorrenza  . Per 
tcdio,nonfi  rralafci  mài  l’orationc;  ni  per 
.tentatone  ; anzi  più  s’alHfcKfc  & fi  fiimi 
'ToratiancJ  piu  fruttuolà,  quanto  piu  pe- 
' nofa  riefeej  & s’habbia  per  più  ficura;  per-  > 
che  è più  pura,&  lontana  dall’appetito  no- 
firo  fcnfuale , Se  dalla  nofira  propria  vo- 
lpina i.  più  ianco  e de  reità  l’animo  in  Pu- 
gna contro  fe,  Se  contro  la  natura,  che  vo-  . 
' lentieri  appetifee  le  diuine  confolationi  ; 
perii  contrario, afridità.  »»  "> 

Finita  forationc,  conofcendoti  più  bi- 
fognofo.cht  mài,&  più;mendico,  (che  taP 
è vero  fegnodi  buona  oratione)  racomàn- 
dati  al  cariamo  Gicsù  , alla  • Bcariffima 
Verginei  $.Girojamo,à  S. Filippo  Neri,, 
à S.  Antonio  d«  Padoua, all’Angelo  Culto* 
do,al  Santo  dei tpo  nome,  Se  à tutti  i bea- 
ti /piriti.  ’)  • ;* 

AVVERTIMENTO  QVARTO.  . 

'a.  <■  i / , 'ìi1  .•*■:'*•  ; ' f " . 

v T)Rocura  di  tenefin  mente  quel  punto, 
X; , -concetto , ò fentimento  ^che  Dio  ti- 
diede  nell'otaciònc  , (è  però  quello  ti  gio- 
uetà,&  à quello  ti  (èntirài  chiamato,  con 
ivi  \ O < faci- 
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facilitale  nò:  ftà  in  quello»  in  cui  ci  vuo- 
le^ chiama  Dio,ò  l’obbedienza  ti  coman- 
dalle  » peto  per  quanto  puoi . 

*i.t  ■ . - y.-  ~ 

R I F LE  SS  O. 


PO  trai  anco  far  certo  ri  Aedo  piaceuo/t, 
& amo rofo, fopra  Jqtrc  cofe  dèi  gior- 
no, conbrcuità.  & di  padaggio,  fole  tan- 
to , che  badi  per  certo  fuegliamcnto  par- 
ticolate. . .. * K ; _ 

SECONDA  PARTE  DELLA 

• y,  > P VJI-G-  N ■>  A • •}  n 

- .i  ; '-•  >»  'i  :ii 

FRA*'L  G IORNO  Tre  cofe * . i 

v -u  i ; ...  iti . »e ''?'■>!  o ; ouu:  .:*;2t 

< i Conddcrationc  frequente,  a.  Cuflo- 
d&j.ÉlTercitio pratico. r ' 

PRIMA  COSA  DEL  GIORNO:. 

u.-  '•».) 

I C O R5  I D E R A T I 0<N  E 

F H I oLt  * H.  T 

. • > L « : -hì  b r»; . 

GOnfidera  più  fpefib,chepuoi,eti!fètfe 
-ti  chiamato,  (oprai  fcgdenti  punti, 
bor  fopra  rno,  & hoc  fopra  l’altro.  ( 
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PVNTI  PURISSIMI,  ET  VNITIVI, 

. , ♦ ; I ; *.  . , ‘ 

Per  la  confiderà tione  frequente 
j de*  Perfetti  1 I 

x pilo  l’Eficnza  diuinà  , nel  profondò 
LJ  del  tuo  fpirito»entro  à te, in  tue*, 
tiiiuoghijin  rotte  le colè,  fopra  tutti  i Cic- 
H.uel  Santi/fimoSacramcnro,  (oltre  l’bu- 
manità  fanti  fiima  , che  nel  Sacramento 
slictroua  . ) 

//al  Dio»  eflèr  tutto,ogni  cofa,  à te  maf> 
firn  e,  abbi  fio,  & fon  te,  defletè,  &di  perfet- 
tione.  Tu,e  tutto’l  crcato,cfletc  ^uro  nic- 
tc, ri fpc tto  à D10.1 Quello,  ( cioè  Dio,  ef- 
fe r*il  tutto ) quello  a rguifee  : ( cioè  io,  c 
tutto’l  creato  clfer  ìnientc,:.  )’ Quefto  • 
(cioè  il  niente  mio  , e del  tutto  ) quello 
dimoftra,  ( cioè  Dio»  cflcfil  tutto . j 
3\  )Quclio,chc  non  puoi  capi  ce,  uè  fen- 
tire.di  Dio»  dice,& accerta, efier*  egli  ftef- 
foDio i nell* abbagliamento, & ofeu tità  B 
parla  lenza  ftrepito*  fi  dà  à fono fee re  , 8c 
ode  il  patiate  del  cuorc.nudo,  & fiaccato 
daHucto . '■  j ^.ìs!  Il  « 

, 4 Immaginati,  & proponiti,  Dio,  cbia* 
rezza  immenfai  per  gettarti  entro  à lei,  Se 
fatti  chiaro,  lèmprein  uuoua,  & maggior 
chiarezza  : hora  immaginati  Dio  grandif* 
fimo  fuoco»  per  abbr  uggia  r ti  entro  à lui*; 
bora  Dio, ampi*  firmo  mare  di  doicitsime 
acque  diuinc,pèr  lommcrgerti  in  cflè,ho- 
1-  o *• 
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ra  Dio,  grandezza  inimmaginabile,  & in- 
comprenfibile,pcr  perdetti  tatto  in  lei. 

$ 11  dcfidcrio,  & prétenfiqne,  dì  Dio,  p^  - 
ogni mofacnto » in  ogni  èofc  ogni  Tue-  * 

- cedo»  cioè; amore  vero  veifo lui:  vnionc,c  * 
vcrasfornoationc ,iuhiì.  ^ ■ u-.i 

« ’ Si  confideri  (opra  la  virtù  1 cioè  Top  ra 
rordìne#con  la  retta  ragioneria  fteflà  ma- 
niera, che  fopra  Dio,  però  nelmodofuo  s 
eh  c.in  ragion  morale,  la  .virtù,  là  rettitu- 
dine dì  ragione,  fi  apprenda,  & confideri, 

, come-bene  honefto,  al  i^odafuo,  bene  pti- 
■ rifsimo,&  immchfò;p**Òifojttt  Dìo.  ÈtfLn 
guanto  la  virtù  porca-  io'Duiy. maggior- 
mente fi  penfi  con  fentimento  imiti enfo.  * j p£ti 
_ . Nota:Ogni  pu to di  confidetatione fre-^ 
quentc,sì  degli  Incipienti,*  come  de’  Pra*j, 

^ ncietìti,* applicato péxò.airitnmeufb,  in 
Dio, è proprio  per  lo  flato  Perfetto.  Così  jnfipt 
. Jà  Virtù  ,&  labcllezzaTuaiConfidetifi  im-  ve^ 
inenfa,in  via  morale,  inquanto  è:  reKÙu-  ngff0 
dine, ordine, verità;  che  così  hi  ragion*im-  ^ p 
menfa,al  modo  Tuo, di  ftimarfi,  & amarli:  ^ 

in  ragion  poi  Chriftiana , in  quanto  la  vi*-  g * 
tu  porta  in  Dio  , maggiormente  hi  del  1*  9 
immenfo . Il  .vitto anco,  per  oppofìto , ha 
l'immenfita  Tua  d i m, ali tia, in  quanto  èco-  ,o  j- 
tro  la  rectitu  dine,  & allontana  da  Dio . 1 1 ycprM 
Perfetto  non  h^tófpgno  d’alligar  fi  a par-  Jngnm^ 
ticola reffercitìo  , nei  patticolare  virtù  : pM-9S 
mi  come  figliuolodi  Dio , viene  Tempre  i$r0*cét% 
guidato  dallo  Tpitito  di  Dio,  oue  piace  a 
Dio  : per  ordinario  ftà  egli , & s’applica  # 

O » - 
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gtm,  80jjdl'immcafo,iil  fopramo({ot  incognito, in 
14,  riui  s’annida»  iui  afpira,  iui  opera  , Se 

,.fI  ripofa..  Nella  fiflationc  vfar  deui  grati 
• temperanza  t.  >L  'cftrcftio  fuor  apportar 
gran  nocumento . Lafcia , che,  da  le.  l’a- 
nima operi  » o Dio  in  lei  • Non  isforzar  te 
«fteflbinordinatamentc,  cbe’l  tutto  paflcrà 
■ bcr.c,co’l  fauor  diuioo  • 


- ORATIONI  G IA C V L ATOR TE* 

•*  # :: , • • t.  : ' , 

TP)Rorompi  pur, di  quando , in  quando, 
'A  • io cernjinfuocati  affetti,  pcnfieri, de- 
sideri j.ijperanzc, brame, fofpiri.gemiti,  fin- 
s , giozzi  i tutti,  che  nafeano  dal  più  intimo 
-centro  del  tuo  cuorc.per  Dio,  da  Dio,  con 
Dio, in  Dio; mercè  della  fornace.che  den- 
t tro  di  tefarde*  di  diuino  fuoco  ; di  che  fia 
il  fine  tale,  per  termina  rii,  & abbicarli, nel- 
\\ . j,  le  im roenmsime  damme  della  fornace  To'- 

prana.dcll’EiTcnza  diuina. . 
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Che  abbraccianoqucllcdcgli  Incipienti, 
polle  nella  lor  Pugna  a car.  1 8.  & quei- 
Te  dc\P.roficifmi,pafte  nella  Pugna loro 
à catte  yo*  ridotte  peròal  modo  vuiti- 
e;  tiOi&:al  fcncimcnto  trafccdcntc  in  Dio, 

; &liclla  fijtù*  off.  i .rSul  J < i/r/ 

';•)  .*  i;  <,  ,i~\  o 

. Potranno  legger ft  alle  volte,** co  invanii, $ 
doppi  la  Communtone fantifftm*  , per 
eccitamento  » poi  Bero  h tur ài  gii 
■\  Affetti  proprij,é*  diffufi,per  la  Commu- 
■»  ; »ie»e , st  perà  Prescienti  storne  peri  i 
Perfetti  . Seti  fené  agghiacciato, pren- 
di furio;  ma  fcnx,*  cmiofit a , con  pro- 
fondi firn*  /empii cita  eleggendo  quefie 
. Giacttlafioni  vn itine  ì fé  ben  anco  fotti 
-j  Incipiente^  Profi  dente,  non  Perfetto1,  , 

~ - Ol  f'imciàl 

CV  Dìo  mio»  fomma  Eflcnza.  immen-  . ..  * 

J fa  mia  lai  u te(  ^ > Fopea  i’icn roagioa - j *.  f. 
i (ione, caiio  mio  GicsùvGaurntmcnfoanio-  rMtJ\n 
ie  prendelliiMimaoa  carne,  tanto  hàt.  con  ^ 

? fqmmo  amore,  foffcr to*  t^otc  pene,  & an-  g. 
gofcie  ; &yiri  finc»coneilfcmt affeimi>in  n . 
Croce chiodato»  ( da  jrtóelliie  da’:  cbio-  4 . 
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di  di  efficace  amore;  fei  morto  i perch'io 

W^’UIbnftittfl’c  <lainnt£n^^5r^5,“ 

ri  (simo  amóre»  o GicsuJcminpotiisima,& 
Top  rampdft  dilc.Wcaole,mia  dolcezza.  Deh 
perchè  mài  qnefto  mio»  effrémartrèirte  in- 
grato,  cuore,  non  fente  da  vcrcuimn  rico- 
nofee.  (q ninfeo dòn rètibfc» & tfuanto  ricer- 
ca il  Commo  tuo  merito,  ò mio  Gicsu  , } 

tanto  amore,àldfsimo,&  puriC«imo,&  bó- 
tà  tale  immenCa  ? Oime»roiferiCsimome> 
t de  Copra  mòdo,  rubfilloJ  Perche  ho  in  ai 
dato  aflenCò  di  offendere  la  mia  Comma  vi- 
v ta,il  miotColo,  ScimmcnCo, amore?  il  mio 
•vnico , & dolciCsimo , bene  i il  mio  Dio,  il 
rnioGiesii?  Deh  quando  fia,  oime,  quan- 
; do,qoando,ò  ,Gicfsù,Copra  modo,  buono, 
ò Chrifto» Comma  benignità  ^o  immetila 
' dolcezza, & felicità  (opra  piena, &Toprab- 
bondante  » del  languissimo , infocattlsi- 
i mo,arCo,&  cfifuniroato^cnoremio:  oq>ur 
non  mio  cuore  : mà  tno,  ò mioamor  ira- 
mcnCo , ò,  infinitamente  amabile  G tèsti  s 

poiché  ttt  gli  detti  VèflijW  . dal  fommo  et 

Vfercoo; ii)^lire^p0(icirodi 
lui,  per  l’amorofi (fimo  fangite  a ciò  Cpar- 
fo  nella  duriCsima  Croce.  Quando  ha d* 
co,  ch’io  mi  tròni  dal  più  profondo  dell 

animo, CopraetiMhcnccmenté,  folleu*to,&: 

inlibèrtà,così  tràfeendciue,  pofto,ehc da 

«attoi  tutto, wrimmaginabtfmerite  fiacca - 

toltolo  ripofi  (naCcofto,  à me, & adegui 
cola  crèata*,  perd  u to  ) neiramorenonco* 
nóCdiùto,iklfilentio  Commo.relk«n,?Clv' 
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fo  dcll’eflcnzadcl  mio  Dio?  8c  quello, con 
«nodo, fopra  modo,  nuouo,5t  efficace  ?>in  - . 
morte fpi rituale  eminente  Ichenàfcòndè  . ^ 

la  vita  nelflmmcnfo  Chrifto , nel  fommo  - 
‘Dio?  O'  cuore  mio,ò  cuore  del  mio  forni* 
mo4morc,del  mio  immenfo  bene,  Giesù  ì 
bocchi  riiieijò  ocelli  non  più  mieirmà  del 
foprano  fonte  di  luce;  mài  più  voglio, 
eh  altro  vfficio  fia’l  voftro,  che  dolcifsi- 
rr  amente  piangere, che  nudar  fuori  (maf-  \ 

lime  al  di  dentro  ) lagrime  dùpurifsimò  p/4r  $ 
amore, le  quali  nafeano  dall’immenfo  Fón*j^ 
ce  viuo,Sr  Mare  dell  'acqua  viua^del  cuo-  * ; 

• re  di  Giesù ,&  in  e(fo  feor tino, & cadano. 
Oimè.cbmemài in  mimmo  che, mi  fepa-  tr 
rài  dal  fommo  Dio  ? come  mài  hanno  po-  : 
curocuorilafciardà  parte,  Timmenfocuo* 

. re  del  lot  Creatore?  & darli  à vilifsimi  og- 
getti terreni?  oimè,  perche  bora, nel  me- 
.mento  prcfente,tntrì, tutti,  gli  amori, tut- 
ti, tu  tti,i  cuori,  non  ^impiegano,  con  effi- 
caci fsimoem  pi  co,  nell’amore  fommo , Se 
fontale,  neU’immenfo  cuore , dell’eterno 
Dio  ? oimè  .<  come  pofì'o,  né  a ncope  tifare, 
-xh’hora»  in  tal  momento  > alcun  cuore  fot 
.lontano  dal  cuoce  diu ino*  dal  fommo  he» 

, ne  ? dal  cuore  di  Giesù  ? oimè!  certo,  chc^ 
penfaudo  tal  ft ranifsimo  fatto,  morrei, 

. m ’annichiic rci,<c  ih  fotti, per  certo  mbete 
«norOjIanguifco^n  tutte  vengo  meno.  Q'  . 

. Dio,  immenfo  bene,  infì  ratamente  degno 
. d’ogni  cuore, &.amoie;  Ecco  tutto'l  mio 
cuore,  & quantopoifo  » tutù  gli  altri , in 
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voi  gli  pongo,  con  iuefplicabil  contento 
Qncfto»  folo,  è,  & farà  ogni  mio  diletto» 
lafciau  tutti  gli  al  tri  diletti,  & iò,e  tutti, 
impiegarli  nel  dar’à  yoi  pieno  diletto , & 
immergerli  nel  voftro  immenfo  amore, ò . 
(òpra  modo  dofc.c,  & amabile,  Gies«.c 
Q'  cuor  mio, cuor  mio;ciic  fai  1 oup  fei  ? 
r L'orat ■„  ouefoftifoue  farai  ? 

Gi  acni.  Che  fai  l ' .ir  ,*  - ■■  . 

de  Prof.  Come  il  (omino  Dio.J  nnmenfoelTcre, 
tidotte  ti  fece , ò cuor  mio , con  imtneufa  brama 
in  finfo  di  tenerti  fempre  vnito  tutto,e  tott’abbif- 
imrnin-  lato,  in  lui $ così  ticonceflc  cflct  ulcjchc, 
fo,&  v . coi»  cfficacilEma  inclinatione,  tedefle  à sst 
ni/ino , eminenti  dima  vnione,  & appetire,  interi' 
*’  Perf.  famente,  bene  (bromo,  & immenfo,  Dio  5 
- i»c  mài  fi  fèrmallè,  né  punto  quetalfe , in 
piccolo,  &r  limitato,  bene,  incoia  creata* 
Seia  naturalezza  tua,  ò mio  cuore,  è dW 
snare,intenfamente,&  bene  immenfo;  & la 
nacu  ra  opera  (èmpie  , perpetuamente  , 5c 
ficee  Uà  riamente;  dunque,©  mio  cuor', ho- 
ra, quello  che  fài,  è chiaro  dacoaofcerli: 
tu  lei  occupato  in  ama  te,  con  intenfo  ino* 
*lo,&  in  amate  bcnccorrifpondcote  all'in- 
teufione  tua  immenfà  \ ( quanto  à fe  ) in 
.amare  bene  immenfo,  & ciò  con  uccelli tà, 
& pcrpetuità.in  oh  re,  con  facilità, & (om- 
ino diletto.  Oimc  scheàofa  mirabile  f ò 

S.Tho  có^a^agnme;iolc-  Quantunque,  reai  mcn- 
. * * *c;pcr  neccflàrio  amore  naturale,il  cuore 

*r  i ad  vcro  fcmmo  bene, il  carifsimo  Dio, 

feeundH0m'*QCO*iiìDO  *c tattcj;tue4Hyiayiec 
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clcttionc  può  il  cuore  amare  t>ene  credu- 
to per  forame,  & apparente,  fallo,  & in* 
ganncuoje . Oimèf  dunque  cerco,  amo,  & 
amo  bene  fommo  » ò bene  per  foro  moap»  ne& 


[ Vedrai 


oap- 

prefo»  che  forfè  poi  non  è tale  ? oimc/  chi  ?" 
hora  è amato  dal  cuor  mio, il  vero  fommo  ffen1%tA 
bene,ò  rapparentej  Dio,  ò put’ii  corpo,  }*"** 
il  proprio  inrcrcflèfDehmio  fommo  Dio,  10 
mio  immenfo  bene  ; come  fia  , che  ponga 
-dubio  circa  chi  hora  ami  il  mio  cuore  t 
i Non  liete  voi,  ò Dio  , quello,  in  cui  già 
ttanto,&  per  li  lungo  tempo,hò  pofto,tut- 
to.tutto'i  mio  cuore,  i]  mio  affetto!  Dun- 
,que,  eoo  allegrezza, & fpcranza,.dico  ; 11 
cuor  mio , hora  totalmente»  per  quanto 
può , con  la  diuina  gratia,  ft à amando,  in- 
lentamente , il  mio  Dio,  d’amornafcofto, 
trascendente,  & fopraemincnte  ;&  anco  , 

•con  efficacia  fomma  , è intento  tutto  in 

* amare,  la  fanta  virtù,  l’ord jnc,rbonefto,in 
ragion  morale , quel I’ap pagamento  di  ra- 
gionerei dominio  dell 'animo,  fon  ra  fap- 
petito  inferiore  i il  Quale  viene  dal  cuor 
mio  ftimato,pcrò  rispetto  al  termine  roo- 

• cale, per  cofa  fopramodo  bella,  & fomnva- 
mente amabile, atta  à rapirein  fc.in  fe  vni- 
rc,&  abbilTate,  l'animo  ragionatole,  per  il 
Copra  pieno  appagamento , Se  foprabbon- 
dante  pienezza,  del  fin  tei  letto  birmano,  & 
dell’affètto , nella  verità  ; Tanto  più  poi , • 
quanto’!  cuor  mio  hora  confiderà  la  vir- 
tù, l’ordine  di  ragione,  il  vero  morale, co- 

< ine  fiume  dittino,  che  apporta  ad  immer- 
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gerii  appieno*  nel  l’immenficà  diurna,  nel 
diuino  mare  deH'Eflenza  diuina . Veggo- 
ui.con  chiarillìmo,  & purifsimo  lume»  ò 
diuino  c no  re,  ò diuiuo  volcre.ò  amore  im- 
t.  /#.  j.  mcofojò  Dit^maggiore  (òmmamentc  del 
lQé  * 3 cuor  mio  ; & hora  potrà*!  cuor  mio , non 
iafeiar  d’efièr’  in  sè.nèin  altra cofa  creata» 
iìa  pur, per  quanto  fi  può, buona,  debella» 
perefler  tutto  in  voi  ! Cea  tomi,  con  e dica- 
cifsimo  cm  pito , & fcruidifsimo  tocco  in- 
. . teriorc,dcl  violente  diuino  amore»  turco,  à 

. / g \ forza  rapire,  & » con  dolci fsirna  violenza  » 
i * * tutto  | follcuarmi.al  purifsimo, & intcn- 
tti  \r  f°»v°ftcPaniorc»  lontauifsime,  & cftintc, 
xter^d  tuttc  lc*^rt‘on*»tuttc  lcimroagfni.dico- 
* Jr*  6 ^ ctcacc»  Pcr  *1  tempomer  l'eternità, & vi- 
f .*r/  tra, quanto  per  me  ftcfloj  Et  impedirò  pu- 
" tn'  *to,il  dolciflìmo  effetto  di  taf  alto  dono?  di 
°l  tal  folleuatione  puriffima  ? ( qual'è  que» 
--  epttf.  £^a>c|1*j^or  prouo,per  diuino fàuorCjtrifpcE* 
; a • 404  co. alleai cexA4  da  ogni  cofa  creata , ch'cifa 
l’  folleuatione  ìntima  pretende:)  Deh, ò mio 
Gicsù  » è vnico , & immenfo  mio  bene . 
Deb,nrài>  mài,  haueila  amato,  con  amot* 
ìntenfo  fpetialmentc,  altro,  che  voi  fojo* 
Et  niun  altro  cuore  mài  amali*,  mài  ha- 
11  c ile  d'amare , & mài  di  già  haueflc  ama- 
co, con  amore  immeofo,altro,che  folo  vói, 
nè  anco  per  minimo  fpacip  di  tcmpo.*ò  mi 
coftafte  infinite  volte»  tutto , tue  to'!  pro- 
prio l'angue1.  Hora  riceuoecrto  conforto. 
Si  certo Toaue refrigerio,  chepenfo,  & mi 
dò  à c rcdctc»tu tei  i cuori,  tutti  gli  afeli, 

prc- 


COIH. 


De'  Perfetti 

prefenti,paflàri>&  d auucnire,nel  prcfcntc, 
ne]  pallàio,  & nell’auuenir,  che  tutti  fi a- 
no  immcrfi>nel  voftio  in:  fcenfo amore; & • 
così  con  la  mano  del  languidilfimo,&  fer- 
uentilfimo  affetto, gii  pongo  tutti,tu tti,in 
voi , & in  fatti  procuro  « con  ogni  poter*- 
mio,dl&  nottc,di  tirar  tutti  I voi,  ò Dior 
& così , non  potendo , in  quell’cfiiio  dei 
prcfeutc  tempo»  appieno  fatollarmi  nell* 
immenfo  L»cnc, nel  l'infinito  vèltro  dilettò, 
almeno  riceuoincfplicabirallcuiamento, 

& refrigerio,  in  vedere  altri  innamorati  di 
voi,  fianopur,  ò principianti  nel  voftro 
amore,  ò già  perfetti;  quelli  ma  ili  me  col 
mio  mezo  à voi  acquiflati,  i chiamo  mia- 
corona  amabili ffiraa»  mia  allegrezza  lora- 
ma,mio  inefplicabil  folazzo,  confApoftoJ3/'^  4- 
io; Se  cou la  (anta  Spofadi  Dio,  gli  miro, 
d’intorno  à me,  come  vaghi  (fi  mi  fióri,  1 f 
(cioè gli  Incipiènti , ) c di  tal  forza  , che  S.  O J* 
da  elfi  mi  venga  fortezza.  Se  foauc  folle u-  iW» 
tamento,  all’ellrcma  mia  làguldczza  arr.o- 
rofa  per  l’aficnza  dal  mìo  Diletto, & anco 
confiderò  1 perfetti,  come  bellilfime  mela, 
ò pomi»che,cinti  d intorno, mi  facciano  fo- 
p ramodo  gioconda  compagnia  t ò final- 
mente i veggo  come  tanti  odoriferi  (fimi  ; 

& bianchiflìmi , gigli , fra  quali  ritroui  il 
mio  (oprabbondanrilfimo  cibo  . Sento  in- 
tenfilfimo  dcfider:o,oimè,fommoabbrug«  X6. 
giamento^imè^ftrcmamentedefideroj&s.  Gre*. 
ardo,pet  lèmpre  cflère.con  più, elfi  cacc;fir^,. 
nuouo,  mòdo,  nel  mio  Dio  vuito & che „ „ , 

i.,  . ..  «vitti  / 
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miri  i cuori  fimi!  mente  iianoin  Dioabif-' 
fati.  Hora  dico,& bramo,  dai  più  intimo 
del  cuor  mio  : ( à me  Copra  modo  cieco  , 
pur  Copra  modo  Cegrero.)  Deh  non  haueC- 
ft  hor’hora  ti’amor  mio  intenfamenre  in 
akro,  benché  minimo,  oggetto,  ch'in  voi» 
o fommo  Dio  mio.  L’immenibcudre  del 
mio  Dio,  fia*l  cuor  mio,&  l’immenfo  Cuo 
diletto.  Altro  non  ilimo,alcro  non  preten^ 
do, nè  hora, nè  in  eterno, & vltri,che  l’im-  . 
mento , cuore,  & amore,  del  mio  Giesù  j 
Comma  mio  Dio,  fommamente amabile 
voler  diurno, immenCo,&  ynico  mio, bene, 
diletto, e teCoro,immenC&mia  fclicità,emi- 
ncnti (Time  mie  delirie . Solo  reili  » nel  più 
profondo  del  cuor  mio,  TimmenCo  mio 
» bene, il  mio  s amo  Dio.  Affatto  s’annichi- 

lino in  me,in  modo  iniinmaginabilc,tutte 
le  afòtrionijbènche  minime,  il  raniere, d'al- 
tro,che  del  mio,ibpra  modo  vnico,amore, 
& diletto  - Felici  (Timo  cuore,  ch’intenCa* 
mente  ama  il  Conuno  amore  del  Cuo  fitto* 
te,  e d'altro  mài  non  penfa , volgali  oue 
yuole,  anco  in  cofe  neceilàrie,  varie,  e ter* 
rene, fecondo  i occorrenze, & la  vocatione. 
O'  cuore  del  mio  (bramo  Dio , cuore  im- 
tnenfo  del  mio  cuore , Commo  eflcre,  del- 
rciTcre  mio,  fuaeminentiifima  vita.nafco- 
ilo,& Copra  eminente, Cuo  amore;  felieifli* 
no  quel  cuore , che  , con  inrenCo  amore , 
fama  : Hora  cosi  t’ama’l  cuor  mio:  cosi 
TOglio.che  fami.  Felici  (lìmo  cuorejè  quel- 
pr , , . lo, che, con  eminente  dolcezza,beue  all'ira- 
* . • , - mcnCo 
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menfo  fonte  viuo,del  fommo  Dio  viucte: 

Satollata  affatto, però  in  quella  vita, al  mo*. 
do  fnoifimm^la  fete  fu  a 3 non  più  ha»,e- 
rài  fete  in  eterno;  tote  fatta  l'acqua  dinlv 
na»  vn’immenfo  fonte  d'acqua  viua  , che  , 
velocfrfima,  & impetuoliflìnia,afccnde  in 
vita  eterna  • 

One  fei  1 * £ I~ 

Oimè!  Parmi,  che ’1  mio  cuore,  quali 
quello  del  primo  Padre,  da’ più  intimi 
fuoi,  oda  quelle  amorolilTìme  parole,  che 
Dio,con  amore  immenfo,gli differiti  esì  Gent$-9 
ouefei?  Cuor  mio,  come  l’cffèr  tuo  reale  | 
è in  te  fteflo;così  l'effe  r tuo  formale,  elet- 
tesi affettiuo,quanto  è intelaila  parte 
tua,è  fuor  di  te,ou'èjramorc,&  l’affetto, * 
tuo:&  più  quantp}  è intenfo , Oue  inren- 
faracme  ami.iui  lèi,  ò mio  cuore, con  mo- 
dolemincnte,  & immenfo;  & più,  che  noti 
fei  in  te  ftcflb . Tutto,  fopra  modo,  lèi»  in 
quella  colà, che,  (opra  modo, ami,  & iui  è Matth. 
il  tuo  fommo  teforo:  Etou  èTimmehfo  ó.Hv 
tuo  teforo , iui  fei- , coti  modo  immenfo . 

Cuore:  Tù  fei  prefente.con'-prefcnza  emi- 
nenti dima,  à quella  cofa,cheiCon«minen- 
tifsimo  amore, ami;  Etiti  quella  parte, che  . 
non  ami»  con  amore  iiMfcnfo,lci»  con  roodó 
immenfo , aliente.  Od^cuorTOÌo  , il  tuo 
fommo  Dio»chc>  con fcgfrétifsimc  parole, 
nel  più  ptofondoin  te, ti  dice;  Cuore,  no 
folo  non  m’ami  iittèhfa mente  ma  niente,'  ' 
niente,  marni;  St  perciò  fei  tutto  in  altro 
oggetto , da  t«  creduto  per  bene,  vero,1  & 
v . fom- 
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fommo  ; Tei  da  me, fopra  modo*  lontano  : 

. già  difsi  per  il  Profeta;  Il  lar  cuore: (cioè 
15>*  non  mio, non  in  me  pollo,  n6  in  me  vnito, 

J * * con  voiriuo,  immenfo,  & abiflàlc  amore  : 
ma  cuore,,  loro  , in  balìa  della  lór~ vo- 
lontà inordinara,da  lor  pollo  in  bene  { fal- 
fo:  roà  creduto  per  vero,  & fommo , fuor 
di  me)  è da  me  lontauo.Non  (piegai  quan- 
to lontano  da  me  (ia  tal  cuore:  ma  lafciàt 
indifHnita  l 'allontana  za;intendendo  vgua- 
gliarlaalla  maggior  lontananza  > che  (pie- 
gare, ò immaginare  fi  polla . Oimc , ò 
fommo  mio  Dio,ò  immenfo  cuor  diuino; 
x come  fia,chc*l  mio  cuore  lìa  in  altro,  che  > 
in  voi,ò,immcnfo,  & folo  vero, bene?  pur 
fortune  cuore , del  mio  cuore»  fu  a,  (òpra* 
modo,dolce,vita  ? oimè,  chc’I  mio  cuore» 
& lo  fento  ehiarifsimo,  ( quanto  à me,  al 
poco,chc  pollo,  & faccio,  anzi  rifpetto  al 
niente,  che  pollo,  & faccio;  & rifpetto  al- 
. ’ i'immenfo  merito  del  mio  Dio)  è così  15- 
t : tano  daìfimmenfo  mio  bene,  da  Dio;  che 
più  nè  anco  immaginar  non  li  può . Mi 
con  ia  gratia,&  aiuto  voftro.ò  mio  Dio , 
icntendct,  con  verità#Jla  (omnia  mia  al  lon- 
tananza da  voi,  conucrtalì  in  altretanta 
Punto  tnioue  in  yoi . Voglio  fempre  tenere  nell* 
no  tabi-  intimo  della  mia  mente,  per  famigliarifsi- 
le, da  sé  mo,  tal  punto;  Sommo  Dio,  immenfo,  & 

pre  te—  fopra  modo, vnico,  bene  deirintenlbdeli- 

nerfi  in  Jcrio  del  cuor  mio  : Riuuntio  (conliccn- 
mente  za  volita , à tafatto  particolare  abballati- 
dal  Ptf  domi  ) tutto  ciòcche  nel  prefcntc  momcn 
fato.  to  » 
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di  di  efficace  amore)  Tei  morto  s perch'io 
Sion’ ’àflbnfeittflc  dall,intenfo.&  fernen- 
*tifsimo  amore»  o Gicsu,cniinpOtilsiixià,& 
fop  rampa o di)cttcuole,mia  dolcezza.  Deh 
perche  mài  qrtcfto  mio»  cft  rem  arti  cantre  in- 
grato. cuore,  non  fente  da  vcrcu-Hon  rico- 
tiofee»  (q  vantò  don  rebbe,  & quanto  ricer- 
ca il  fommo  tuo  merito,  ò mio  Gicsu  , ) 

■ tantoamòré»àltifsimo,&  purif$imo,&  bo- 
ta tale immenfa  ? Oimé.miferifsimome, 

- & fopra  mòdo,  rubejloi  Perche  ho  mai 
dato  aflènfò  di  offèndere  la  mia  fomma  vi- 
ta.il  mio.folo.  fc  imm  enfo, amore?  il  mio 
bilico , & dolcifsimo , bene  * il  mio  Dio,  il 
mio  Gicsu?  Deh  quando  fia,  oime,  quan- 

* do, quando, ò G iesù , (opra  modo,  buono, 
è Chrifto,  fomma  benignità  »>ò  immenfa 

* dolcezza, & felicità  (op  ra  piena,*  foprab- 
bondante,  del  languidifsimo , mfocatifsi- 

i mo.arfo,*  c6fummato,cuore mio:  o pur 

* non  mio  cuore  ; mà  tuo,  o mio  amor  ira- 
..  menfo , ò,  infinitamente  amabile  Gitsiii 
-,  poiché  t»  gli  deffileflère,  dal  fommo  cf- 
Vfct  coo/&òcq»i<bfti,  iivoiw  ,pofl*flo  di 

< Itti»  perTamótofiffìmo  fangue  à ciò  fpar- 
\ 'l  :L . fo  nella  durifsima  Croce.  Quando  fia di- 
eo  , ch'io  mi  trout  dal  piò  profondadejl 
’ • animo, foptacmihchtementei  foJleuàto,  & 
*1<V  - . inlibèrtà,così  trafeendeme,  poftoj,ehc da 

- - tattoitutiOfcWrimmaginabilmeriteftacca* 

Q v3V  -i  to»  fole  ripoiì  fnafeoft© , à me, ,&  ad  ogni 

„ . i colàx  rèa  tayperd  u to  ) nelltamoi*  non  co* 

^ ^<liuto,iklfiktóiofommo*nclli“,^ÉII“ 

io 
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fo  dell 'eden za  del  mio  Dio?  & quello, con 
modo,fopra  modo,  iuiouo,&  efficace?  in _ j 
morte  fpi rituale  eminente  ? chcnafconde  ‘ ' * 
la  vita  neirimmcnfo  Chrifto , nel  fommo 
Dio?  O'  cuore  mio.ò  cuore  del  mio  forni- 
mo  amore, del  mio  immenfo bene, Giesù; 
ò occhi  miei,ò  occhi  non  più  mieirmà  del 
foprano  fonte  di  lucci  mài  più  voglio, 
ch’altro  vfficio  fia'l  volito,  che  dolcifsi- 
mamente  piangere, che  niadar  fuori  (maf- 
(ìmc  al  di  dentro  ) lagrime  di  purissimo 
amore, le  quali  nafeano  dall’immenfo  Fon-j^ 
te  viuo,&  Marc  dell’acqua  viua, del  cuo- 
re di  Giesù, & in  elfo  fcorrino,&  cadano. 


OimèjCbmemài  in  minimo  che,  mi  fepa-  <.• 
rài  dal  fommo  Dio  ? come  mài  hanno  po- 
tuto cuori  lafciar  da  parte,  l’immenfocuo- 

- re  del  lor  Creatore?  & darfi  à vilifsimi  og- 
getti terreni?  oimè,  perche hora, nel  mo- 
mento prefente, tutti, tutti,  gli  araorhtut- 
ti,tutti,i  cuori,  non  s’impiegano,  con  effi- 
caci fsimo empito,  nell’amore  fommo, & 
fontale,  neH’immenfo  cuore  , dell’eterno 
Dio  ? oimè:  come  pollo,  né  anco  penfare, 

- ch’hora,  in  tal  momento  , alcun  cuore  fia 
lontano  dal  cuore  dittino?  dal  fommo  be- 
ne ? dal  cuore  di  Giesù  ? oimèf  certo,  che. 


penfando  tal  ftranifsimo  fatto,  morrei, 
m’annichilerei,*:  in  fotti, per  ccitomocfcx 
moro,languifco,in  tutto  vengo  meno.  Q' 
Dio,  immenfo  bene,  infinitamente  degno 
d’ogni  cuore,&  amore;  Ecco  tntto’l  mio 
* cuore , Si  quanto  polfo  » tutti  gli  altri , in 

VOi 
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voi  gli  pongo  , con  iuefpiicabil  concento  , 
Qucftq,  lolp,  è,  & farà  ogni  mio  diletto, 
l ' lafciari  ciucigli  alrridilctti,  & io,  e cucci. 
Impiegarli  nel  dar*à  voi  pieno  diletto  * & 
immergerli  nel  vpftro  immenfo  amore, ò . 
fópra  modo  do|ce,  & amabile, Giesù.c 
O'  cuor  mio, cuor  mio;ciie  fai 2 oue  fei? 
'Plorata  ouc  forti  ?ouc  forai  ì , . 

Giacul.  Chc  fai  ? - . ; 

de  Prof.  Come  il  femmo  Dio,I  immenfo  edere, 
ridotte  ti  fece , ò cuor  mio , con  immenfa  brama 
in  fenfo  di  tenerti  femp re  vnico  tuttcne  tuttabbif- 
tmmtn-  fato,  in  fitti  così  ti  concellc  effe  r/tale,  che, 
fot&  v-  con  efficaciflìma  inclinationt,  stede  de  à taV 
nitino , cminentilfima  vnione,  & appetite,  inten- 
Per  fi iunenta,  bene  fornaio,  & immenfo,  Dio; 

_ «è  mài  fi  ièrmalfc,  né  punto  quetalfe , in 
piccolo,  ^ limitato,  bene,  incofa  creata. 
Seia  naturalezza  tua,  ò mio  cuoce,  è d’a** 
marc,iiiteofamcntc,& bene  immenfo;  & la 
natura  opera  fompté,  por  petuamente  ,.3c 
Hecedàciamente;  dunque,©  mio  cuor* ,bo- 
ia, quello  che  fài,  é chiaro  da  conofeerfi: 
tu  fci  occupato  in  amare, con  intenfo  rod* 
,do>&  in  amare  bcnccor  ri  (pendente  all'io- 
tenfione  tua  immenfa , { guanto  à fe  ) in 
, amate  bene  immenfo,  & ciò  connecelfita, 
& pcrpetuità.in  oltre,  con  &cilità,&  fom- 
mo diletto.  Oimc schcaofa mirabile  1 ò 
cola  lagrimenoled  Quantunque,  rèalmen- 
S.Tho,  ncccflàno  amore  naturale, il  cuore 

r.  9 6.  vero  (omino  bene, il  carifsimo  Dio, 

*/' x*  */*  eora'nnco  fanno  le  cofcautrt^ tuttaivi^per 
feeundte  , elei- 
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elettione  può  il  cuore  amare  fiene  credu- 
to per  foromo,  & apparente,  falfo,  & in-  f ye^ryt 
ganncuole . Oimcf dunqueccrto,  amo,  & ■ 
amo  bene  fommo  » ò bene  per  foromo  ap- 
prefo,  che  forfè  poi  non  è tale  f oimè/  chi  ccl 
hora  è amato  dal  cuor  mio,il  vero  fommo  r?en . 1 * 
bcne,ò  Pappatane  3 Dio.ò  put’il  corpo, 
il  proprio  interenfcfDeh mio  fommo  Dio,  1 c; 
mio  immenfo  bene  ; come  fia  , che  ponga  - 
dubio  circa  chi  hora  ami  il  mio  cuore  1 tnJr*' 
.Non  liete  voi,  ò Dio,  quel  lo,  in  cui  già 
tanto, & per  fi  lungo  tempo,hò  porto, tut- 
to,tutto’l  mio  cuore,  ij  mio  affetto?  Dun- 
que, con  alleg rezza, & fperanza,  dico  : II 
cuor  mio,  hora  totalmente,  per  quanto 
può , con  la  diuina  gratia,  ftà  amando,  in- 
cenfamente , il  mio  Dio,  d'amornafeorto, 
trafeendente,  Se  fopraeminente  ; & anco  , 
con  efficacia  fomma  , è intento  tutto  in 
- amare,  la  Tanta  virtù,  lardine, rbonerto, in 
ragion  morale , queU’appagamtnto  di  ra- 
gione,quel  dominio  dell’animo, fopra  l'ap- 
petito inferiore  } il  quale  viene  dal  cuor 
mio  ftimato , però  rispetto  al  termine  mo- 
rale, per  cofa  fopramodo  bella,  Se  foro  ma- 
mente  amabile, atta  à rapire  in  fe.in  fe  vni- 
rc,&  abbifiate,  l’animo  ragioneuole,per  il 
fopra  pieno  appagamento , Se  foprabbon- 
dantc  pienezza,  del  fin  tei  letto  humano,& 
dell’affetto , nella  verità  ; Tanto  più  poi , 
quanto’l  cuor  mio  hora  confiderà  la  vir- 
tù, l’ordine  di  ragione,  il  vero  morale, co- 
me fiume  diuino,  che  apporta  ad  immer- 
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gerii  appieno»  ircll’immenficà  diurna , nel 
./  aiutilo  mare  dell 'Eden za  diuioa  * Veggo- 

ui,con  chiari fórno,  & purifsimo  lume»  ò 
dia  ino  cuore,  ò diurno  volcrc»ò  amore  im- 
r.  j.  mcofo,ò  Dit^maggiorc  lòmmamcntc  del 
lo , * cuor  mio  j & bora  potrà*!  cuor  mio,  non 

lafciar  d’efler*  in sc,nc  in  altracófa  creata, 
fìa  pur, per  quanto  fi  può,buona,  & bella, 
perefler  tutto  in  voi?  fen  tomi,  con  e dica- 
ci fsi  ino  era  pi  co  , & fcruidifsimo  tocco  in- 
S Bon  tcr‘°rc»^c^  dolente  diuino amore,  tutto. à 
hi  de  fon*  rapire,  & , con  dolciftima  violenza  , 
feptem  tutt0  ® purifsimo,&  inten- 

tttner  f°»v<>ftwamore»  lontauifsime,  & cftintc , 
ater  de  tuctc  a^rti°ni»tuttc  lcimmagiui.dico- 

* rfc create,  perii  tempo,per  l'ctcrmrà>&  vl- 

\ ti  j trà.quanto  per  me  fteflo;  Et  impedirò  pu- 
* * '*  to,il  dolcillìino  effetto  di  far  aho  dono?  di 

, ’ ' ^ tal  folleuatione  purifóma  ? f qiial'eque- 
7,  **  ’ fta,ch’hor  prono, per  diclino  fàuore,nfper> 

-o’hi  tczaa  °Sn*  cpfa  creata , ch'cfó» 

* x*  folleuatione  intima  pretende:)  Dch,ò  mio 

Gies ù » ò viii co , Se  immenfo  mio  bene . 
Deb,niàf>  mài,  hau  ciT»  amaro,  con  amor* 
ìutenfo  fpetialmcntc,  altro,  che  voi  fojo. 
Et  ninnali  io  cuore  mài  amali#,  mài  ha- 
; nelle d’amare,  Si  mài  di  già  hauefic  ama- 
to.con  amore  immeofo,altro,che  Colo  voi, 
nè  anco  per  minimo  fpatip  di  tcmpo;ò  mi 
coftalfe  infinite  volte»  tatto , tu tcoV .pro- 
prio (àngue!  Hora  riceuo certo  conforto. 
Se  certo  loaiie  refrigerio,  che  penfo  , & rpi 
dò  à credere, tutti  icuon,  tutti  gli  allctti, 

prc- 
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pfefenti,palfari,& d’auuenire,nel  prcfcntc, 
nel  pallaio,  & uell’auuenir,  che  tutti  lia- 
no  imrocrfi,nel  voftro  in*  * eufoamorej& 
così  con  la  mano  del  languidiflimo,&  fé r- 
uentiflìrao  affctto,gli  pongo  tutti,tu tti,m 
voi , & in  fatti  procuro  » con  ogni  potere- 
mio,rfl»&  nottc,di  tiiar  tutti  I voi.ò  Dior 
& così  » non  potendo  , in  queft’efibo  dei 
prefen te  tempo,  appieno  fatollarmi  nell* 
i dimenio  bcnc,ueirinfinito  vèltro  diletto, 
almeno  riccuoiucfplicabil*allciiiamcnto , 

& refrigerio,  in  vedete  altri  innamorati  di 
voi,  fiano  pur  » ò principianti  nel  voftro 
amore,  ò già  perfetti;  quelli  martini  e cóli 
mio  mezo  à voiacq-uiftàtiè  i chiamo  mia 
corona  amabili  filma»  mia  allegrezza  foro- 
*na,mio  inefplicabil  Iblazto,  coni’ Apofto^''"  4* 
lo; & conia  finta  Spofa  di  Dio,  gli  miro, 
d’intorno  à me,  come  vaghi  Hi  mi  fióri,  Cat  i r 
(cioè gli  Incipienti , ) e di  tal  forza  , che  S-  O'  j- 
daeflì  mi  venga  fortezza , Se  foaue  foften- 
tameoto, all’eft rema  mia  Jaguldezza  amo- 
rofa  pcth’alTcnza  dal  mìo  Dilctto»&  anco 
confiderò  1 perfetti,  come  bcllilfimc  mela], 
ò pomi,che,cinti  d “intorno,  mi  facciano  fo- 
pramodo  gioconda*  compagnia  r ò final-' 
niente  i veggo  come  tanti  odorifeiiflimi  ; 

& bianchìfiìmi , gigli , fra  quali  rirroui  il 
mio  foprabbondanti filmo  cibo . Sento in- Cant.t. 
tcn  fi  filmo  dcfidcrio,oimè,foromo  abbrug- 16. 
giamcnto,oimè,eftremamente  defidero,& s.  Gre*. 
ardo, per  fempre  crtcrC.con  più,cfficacc,&,£/. 
nuouo,  modo*  nel  mio  Dio  vnito  * Se  che  » - - 

tutti 
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tutti  i cuori  ùmilmente  fiano  in  Dio  abif- 
fati • Hora  dico,&  bramo,  dal  più  intimo 
del  cuor  mio.-  ( à me  fopra  modo  cieco  , 
pur  fopra  modo  fegrcro.)  Deh  non  hauef- 
fi  hor’hora , i’amor  mio  intenfamcntc  in 
akro,  benché  minimo,  oggetto,  ch’in  voi, 
ò fommo  Dia  mio.  L’immcnfo  cuore  del 
mio  Dio,  fia’l  cuor  mio,& l’immcnfo  fito 
diletto.  Altro  non  ftimo, altro  non  preten- 
do,nè  hora, nè  in  eterno, & vltri,che  [’im-  . 
menfo , cuore,  & amore,  dei  mio  Giesù  5 
lommo  mio  Dio,  fommamentc amabile 
Toler  diuino,immcnfo,&  vnico mio, bene, 
dilctto,e  tcforo,im menfa  mia  felicità, emi- 
nentilfimemie  dclitie.  Solo  rcfti , nel  più 
profondo  del  cuor  mio,  l’immcnfo  mio 
bene, il  mio  sómo  Dio.  Affatto  s’annichi- 
]ino  in  me,in  modo  inimmaginabilc,tutte 
le  affettioni,  benché  minime,  (frani  e re, d’al- 
tro,che  del  mio, fopra  modo  vnico,amore, 
& diletto  - Fcliciffimo  cuore,  ch’intcnfa- 
mente  ama  il  fommo  amore  del  fno  fatto- 
re, e d'altro  mài  non  penfa  , volgali  oue 
vuole,  anco  in  cofe  necelTàrie,  varie,  e ter- 
rene,fecondo  l occorrcnze,&  la  vocatione. 
O'  cuore  del  mio  Ibmmo  Dio,  cuore  im- 
menfo  del  mio  cuore  , fommo  elTere,  dcl- 
relTcrcmio,  fuacminentillìma  vita,nafco- 
fto,&  fopra  eminente,  filo  amore;  fcliciflì- 
mo  quel  cuore  , che  , con  intenfo  amore , 
fama  : Hora  così  t’ama’l  cuor  mio:  cosi 
voglio, che  t’ami. Felicillìmo  cuorejè  quel- 
« lo,chc,con  eminente  dolcczza,bcue  all’ira- 
* ì ' menfo 
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jrjenfo  fonte  vino, del  fommo  Dio  vincte: 
Satollata  affatto, però  in  quella  vita, al  mo*. 
do  fuo;l’imrnaWa  fete  fu  a;  non  più  hane-  * 

rài.fcte  in  eterno;  in  te  fatta  l'acqua  diuì* 
na»  vn*immenfo  fonte  d’acqua  viua , che , 
velocnfima,  & impctuo(ìifinia,afcende  in 
vita  eterna  . 

Quc  fei  ? 14  *— 

Ot'mc!  Parmi,  che’l  mio  cuore,  quali. 

Jiuelio  del  primo  Padre , 'da’  piu  intimi 
iioi,  oda  quelle  arnorofiifime  parole,  che 
Dio,con  amore  immenfo,gli  differiti  esì  Gen,^-9 
oue  fei?  Cuor  mio,  come  PetTer  tuo  reale! 
è in  tc  fteflb;così  l’eflfer  tuo  formale,  elet- 
to^ affettiuo,quanto  è intelaila  parte 
tua,è  fuor  di  te,ou*è|ramore,&  TafFctro, 1 
tuo:&  più  quantpj  è intenfo . Ouc  inten- 
famente  ami.iui  lei,  ò mio  cuorcicon  mo- 
do|emincnte,  &immenfo;  & più,  che  nòti 
fei  in  te  fteflo.  Tutto,  fopra  modo,  fòi.fu 
quella cofa,che,  fopra  modo, ami,  & iui  è Mattk. 
il  tuo  fommo  teforo  : Et  ou  è Timmehfo 
tuo  teforo , ini  fei , coti  modo  imtàenfo . 

Cuore:  Tu  fei  prefcnte,con:p refenda  emi- 
nenti filma,  à quella  cofoicheiconeminen- 
tifsimo  amore, ami;  Etin  quella  parte, che  , 
non  ami»  con  amore  intfenfo,fci,  con  modó 
iromenfo , aliente.  Odj/CuorTOio  , il  tuo 
fommo  Dio, che,  con fegtetifsinie  parole, 
nel  più  piofondo  in  te, ti  dice;  Cuore,  no 
folo  non  m’ami  itoènfa  retti  té  :‘mà  niente,' 
ntente,'  m ami  ; & perciò  fei  tutto  in  altro 
Oggetto , da  tc  creduto  per  bene,  vero,  Se 
v , fom- 
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tia  mc.fopra  modo,  lontano  : 
i/*.  15».  Sla  dlfs»  P«ii  Profeta;  li  lar  cuore:fcioè 
I j . non  mio, non  in  me  porto,  nò  in  me  vinto, 
con  vmnuo,  immenfo,  &abii?àieamore  • 
ina  cuore,,  loro  , hi  balìa  delia  Jor^ 
lonta  inor4»nara,da  lor  porto  in  bene  / fal- 
lo-.  ma  creduto  per  vero,  & fommo  /fuor 
di  me)  è da  me  iontano.Non  fpiegài  qua»- 
to  ionrano  da  mefia  tal  cuore:  mà  lafciài 
indiffinita  I allontana  za;intendendo  vgua- 
gltarla  alia  maggior  lontananza , che  fpic- 
r £atc»  o immaginare/?  porta.  Oimè,  ò 
iommomio  Dio,ò  immenfo  cuor  d/uino; 
come  fia.chc  1 mio  cuore  fia  in  altro,  che  * 
in  voi,  o.immcnfo,  & folo  vero, bene  ? pur 
ibmmo  cuore , del  mio  cuore»  dia,  /òpra* 
modo,dolcc»vita  ? oimè*  che’!  mio  cuore» 
& Io  fcrno  chiarifsimo,  ( quanto  à me,  al 
B9Co,che  porto,  & faccio,  anzi  rifpetto  al 
niente,  che  porto,  & faccio;  & rifpetto  ai- 
i immenfo  meri  co  de!  mio  Dio)  è cosilo. 

* : tano  dalfimmenfo  mio  bene,  da  Dio;  che 
piu  ne  anco  immaginar  non  fi  può . Ma 
con  ia  grafia,  & aiuto  vortro.ò  mio  Dio  , 
lcntcndq,  con  vcricà,la  fomma  mia  al  Ion- 
io*,,^ W?02a  da  voi>  *>nuértafi  i»  altretanu 
notAbi  .vni.onc  » TOÌ . Voglio  fempre  tenere  nell* 
in  ult,mo  mente,  pcrfamigliarifsi- 

Ze  t,  ?°*uI  Pwnto*  diurno  Dio,  immenfo,  & 
„err.  ’■  P°pra  modo» vinco,  bcucdeirintcafo  dert- 

dcn°  dcl  cuor  roio  : RÌQI?ntio  (con  licenzi 

vo^ta»  a taratto  particolare  abbaflan- 
fett, . ciò,che  nel  prcfcntc  moine* 

in  . IO»  * 
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to>ò,  in  minimo  che,  m’allontana,  ò può 
allontanarmi  jdaH'immcnfo  vortro  amore.* 
anco  in  queftci  fteflo  rinunriare.  Tutto 
era inentem ente  mi  drizzo  à voi,&  m’vni- 
fco  in  voi?  per  ftar’in  voi,  voito,  Se  abifla- 


.to,  in  eterno.* 

.Oue  forti  È • 

Oimc,  oimè:  cornei!  baffo  mio  capire, 
potrà  punto  fpiegare  , nè,  con  articolati 
, concetti , efprimere,  ouegià  foffl*  il  mio 
cuore,  ne]  paffàto  tempo  tenebro fo  , nella 
pairata  mìa  vita  ? oimè , che  foio  peofan- 
.doui.fà  fucnire,pcccftrcmo,  & eminente, 
dolore, Se  p ecccfsiua  ammiratione . Cuor 
mio,  cuor  mio:  forte,  non  in  Dio  , fuor  di 
Dio,  lontano/  da  Dio,  daH’eflèr  primo  di 
tutte  lccofe,  dal  vero  centro  tuo, dal  fom- 
<mo  principio,  Se  dairimnicnfo  tuo  fine  « 
«Tàfortc  nelle  creature  , tic’ diletti  baffi  , 


rraufitorij, nella  vaiietà,d  immaginile  d af- 
fetti, nella  peiiofiflìma  , fe-ben  nafcofta  à , 
gli  occhi  ciechi , feparationc,  ò diuifionco/e,  i0. 
tua;dclla  quale,  con  profonde  lagrime  di-  z> 
ceua'l  Profeta:  E'dinifo’l  loro  cuore?  hor 
periranno  : egli  ( cioè  rimm  tufo  bene,  il 
fummo  Dio)  fraugerà  , ftruggerà  i lor  fi- 
mulach ri  : quelle  cofc,pci  quali,  con  pra-  1 Cor  7 
ua,&  druifa»afFettione,crano fparfù  lafcià-  $ 5. 
do  me,vno,&  fommo  lotjbcnc.  Et  I’Apo-  .. 
itolo»  parlando  dichi  ha  tal  cuore  fpjcfcza-  . trì' 
ito * dice  : E'  follccito  delle  cofc  del  moli-  ’Pf 
do,&  è d iuifo . Oirng,  il  cuor  m io  diuifo  ? tur'  1 ’ 
l quali  quella  pietra  mirabile,  che  da  Dio3^  f\’7 

faut-  tnPr '»• 
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(autcor  della  natura»  in  aiuto  dello  fpiri- 
to  ) hà  proprietà  di  fubito  fommcrgcrii  • 
mcntr’in  qualche  parte  è|fpczzata,diuifà, 
Pro.  1 8.  non  così  fìando» intiera,  vnita)  oimèìil  mio 
3*  cuore  era  già  neirinfelicilfimof  profondo 
delfallontananza  dal  Ibmmo  principio  , 
da  Dio.nc’  peccati  : mà,oimc»  non  vorrei» 
.ò  fommo , & immenfo,  mio  bene.*  ò fcm- 
pre'l  cuor  mio  fo/ìc  flato  eminentemente 
vnito,con  attore  immenfo.e  rrajCccndentc, 
nel  fuo  fommo  bene»  ncll’inunenù  E/Tcn* 
za  diuina  » ncll’immcnfo  cuor  diuino  » in 
Dio , vita  immenfa,  & fontale  cuore  »'  del 
cuor  mio.  „ - - 

Ouc  fatài  ? 

, Kifpetto  alla fomma  mia  impotenza»& 
al  fommo  iiieute  mio . & rifletto  all’inti- 
ma torca  inclinatione  del  fomite  » òanco 
rifpettoàgli  occulti  giudici j di  Dio;  ò 
cuor  mio»  temo  ch’anco  neH’auueuire»  fa- 
rài  nella  miferiHimaallontananzadairim- 
mcnfo  bene»  dalicflerc  fontale»  dalla  diui- 
na Eflenza:  Mà  bora, co’l diuino aiu to, de- 
termino, Se  voglio  » che  di  continuo  » ogni 
momento»  ò cuor  mio  , in  ogni  tempo , & 

_ in  ogni  operatione,  tu  fiajvnito»  abbicato, 
& cminememenre|  iriimcrfo.nell’immenfo 
della  diuina  Eflenza» in  Dio»  con  amor  fer» 
uidldimo,  e tralcendente.  Tutto’l  vi  no,  e 
tutta  rmclinatione  morale, viriofa»già  an- 
nichilata, pcrl’ingrcflbf  della  carità  »dtfl 
perfetto  amore,  Se  della  perfetta  rettitudi» 
nejancol’iuclinatione  torta  con  naturale, 

del 
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del  primo  peccato,  redi , in  modoeminé- 
te, indebolita, & depreda:  onde  ranimo,e'i 
fcnfo, il  cuore,  & la  carne  ( mici»  non  pn\  v*  ®3‘3 
.io  di  loro  , per  l’altidìmo  dominio  fopra 
d ’eflì}  gioifcano  Tempre,  in  Dio  viuo,  nel- 
]*immendrà  diuina.eminércnienre  abidà- 
ti . Struggand.affacto,  affatto,  la  volontà 
propria, il  parere  proprio, tutti  i diletti,  ò 
prop ri  j,  ò ch’hanno  odore  di  proprietà  ; 
benché  piccolidìma  > nafcoftjifima,  anco 
ne’  più  alti  Tentimene!  di  puriflìmo  Spiri- 
to, fino  ne’ trafeendenti  affetti,  neH'imme- 
fìtà  in  Dio, anco  nafeoftoj  rutto però, per 
quel  rifpetto  , che  vi  da  , ò poffa  effere  , 
qualche, benché  minimi  dima,  inordina  rio- 
ne,attacco  proprio  ; & così  , ch’in  qualche 
modo  potedero  forfè  apportare  dilhubo  » 
impedimento, all ’intenfaj  chiarezza,  & a f- 
fectione,  nell’immenfo  { del  diuino  cuore, 
de! l’Edcnza  diurna.  Tutto  lo  Audio  mio,  . 
(peròfoauidìmo  , & quietiamo,  in  pace  1 l8‘ 
nrblta,  & che  trascende  ogni  fenfo  ) farà  : 16 *1 
edercitarc  continuaméte  al  ti  dima  Pugna,  yBon‘ 
contro  i viti j,  fe-benegià  vinti  , col  fauor  * ; 
diuino,&  col  mezo  delle  padàre  Pugne,  de  Ihtl'  +’ 
gli  Incipienti, c de  Proficicntii&  ancocói  7‘ 
tro  la  natura  mal’ inclinata  da!  fomite  vi’-  .yr”0' 
tiofo  del  primo  peccato  j &.  fempre , con  lbl' 
ccrta»attuale,ò  virrualeJicenza.fdaH’emi- 
nente,  vliitiuo,  & immenfo  amore,  dcll’a- 
lr»abilidìmoDio,)  in  abbadàie  l’vnito  ani- 
mo, rintenfò  affetto,  & attualmenref  vni-  « 
co, in  Dio>ad  attuai  Pugna,  contro  parti- 
•atti.  colar 
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colar  moro  della  parte  inferiore.  Per  me 
Don  farà  più  contento  veruno  , non  Colo 
nel  mondo,tièincofa  veruna  crcara, ma  ne 
anco, per  certo  modo,i»  Dio  dedb:  frifpct- 
to  a me.  Se  al  difordine  temuto.  ) Tutto*! 
mio  fommo  diletto , ha  da  elle  re  : l’effer 
fommarnente  ptiuodi  qualunque  conio* 
lattone  , & refrigerio  « anco  in  Dio  (ledo , 
nelle cofe  diuinc;ch’à  tal  Riodo»emibentc- 
mente  imitando  la  fomma  dereiittione 
del  diurno  mio  fpolo  Giesù  Chrido,  in 
Croce;  (quando  ai  (le.*  Dio  mio,  Dio  mio, 
perche  m hai  abbandonata*)  con  dio  tut- 
to, tòtal  mente  ih  ab  i (lato  nella  puri  dima. 
Se  immenfàt,  volontà  diuina  , nello  dedò 
Dio  : che  quanto  dà  lontana  , dall’animo, 
dal  cuore , ogni  con  fola  none  fuor  di  Dio , 
anco  del  dilettoci  lo  dedo  Dio, è meglio, 
per  1'  ’vnionc  p aridi  ma, nelpuro  Dio  ( con- 
fi'derato  tal  diletto  diuino  , fuor  di  Dio , 
rifpettoalla  fempjlictdìma  E (lenza  dello 
ftedo  Dio,  mfedcfiTa;  & rifpctro all’attac- 
co mio;  & finalmente,  perche  ogni  diletto 
iti  Dio,  è dono  diuino,  non  è l|  caro  Dio* 
il  donatore  fiedb^)  ò felice*!  mio  cuore,  fe 
mài  fofle  ricreato  da  veruna  confolatiohe; 
così  pafsiuamcnte,  (per  certo  modo,  con- 
correndo però  anch'egli  ) tirato  dal  diui- 
no amore  , dalla  diuina  mano , entrerebbe 
nel  gaudio»del  fuoSignote,&  ini  abidato, 
pctdcrebbbe  fé  dedenipcredèr  tutto, tur- 
to,ncl  fuo  a litro  re,  nel  fuoiinmcnfo  Prin- 
cipio. O'fclicidima  opera  rione  di'uina,in 
t tirarci 
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tirarci  doppò  lui, che  così  (copre,  & co-Ca.i»$* 
sì  manda  fiori  , l’odore  de’  din  ini  on-  Lyr.ibi, 
«nienti , l’immcnfo  della  diuina  bontà , ScQlo.  or - 
cflènìa  J che  fu  peri'  Pòdóre  d'infiniti  on-  din.  & 
guentii  ch*anco  , con  dolciflìma  violcn- inferii- 
za,  eira  dietro  alPimmenfuà  diuiua,  tutti neare. 
gli  intimi  affetti,  à correr,  con  empito  5.  Berti, 
cmincntiflimo,in  cfla  ♦">.  Duecofc  facilini*  in  canU 
me  , ch’in  fc  tengono  fa  fomma  di  tutto’lyér.  ir. 
profitto fpiritHale  »«in  fitmimeflto  vniu'uo,  n.  v 
Se  perfetto , voglie  fcmgre  oficruare  ; f - f 
i.L'itkimenfa  volontà  di  Dio, Se  fuaeflèn-pfts'  noi 
za  diuina. i.  La  vòlótà  immefadcll’obhc-f*^/* 
dienza  » , ch'cminentcmente  rapprefentad^  Per v 
Dio.  Cuor  mio;  per  natura,  & per  tzg\o-fettiA* 
ne,  non  più  feimio;  poiché  Dio»  con  im  sèprc  of 
menta  amore  » ti  die  l’cflèr  tuo,  8c  anco  ti  jerutr- 
comprò,  co’I  pfiCTtzo  im  menta  del  pro-y» , ft§m 
prio  fuo  Cangile  » Anco,  ò cuore  mio.  Co ~ner(i  ni 
pra  modo  volentieri , di  te  mi  priuo , & cuore • 
fpofleffo , per  elettionc  ; e ti  dò  » per  tem- 
pre , ucllc  cantarne  mani  dell’unitiuo  a- 
mor  ditiino,  & per  èflo  anco  tutto  mi  do- 
no all’eminente  obbedienza  del  mio  Supc- 
riore, & del  Padre  fpiritualc,  per  cui  Dio, 
con  modo  al  ànimo,  feopref  il  uaCco(ìa,& 
puri  (fimo,  fuo  volere  #Cuor  mioi  Ce  nel» 
la  breue  hora  , & piccoli  firmo  momento , 
della  p re  Center  vita,  là  rii,  per  eminente  e£ 

Cercici o,&  PerCetto,  vnitoin  Dio,  abifiàto 
nell’imméficà  diuina, co  intenta, lume, 
co  amore  trascenderne;  ini  fa rài  poi  anco 
in  eterno,  con  modo,fopramodo,eminct^ 
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-:f  ina, mortale*  \ l. '•■■.■  . 
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ta  foauiflìma  fìcu  rezza,  che  Dione  man- 
derà i qioè  d»  momento,  iif  ^famelico,  ttà 
6(rcruando,  in o^iii  o'ccorrénza  i>  varij 
doni  ccldài,  e diuini , tocchi  intcriori,  in- 
fpirationi^  cognìtionii  lumi,  fentimenti  > 
intimi,  profondi , & airi , di  vero , & fcr- 
ucntiffimo',  fpirito,che  donerà  il  dilettò 
Dìo  : comedi  marauigtia  » ftupore  , infi- 
nita ettimàtione  diluì  >de'  fuoì  attributi  , 
chefia  quello,  ch’è, grande, imfnenfo, len- 
za principio,  & fine,  gloriofo, buono, gin- 
fio,-  benigno,  onnipotente,  creatore  ,comà 
prenfòre,  verità,  vita',' amore, fon tàj'e.&C^ 
O'ptrre,  che  ti  (èup  attrae  re,  & fól  Iella- 
te, fuot  del  Tu  fato,  da’  fenfìj  ò fia  da  Dio 
immediatamente,  ò dà  altro  concetto* 
buono  , & potente , di  Santo  , di  Angelo  « 
ò di  altra  creatura  , rntefa  nell’origine 
immenfa,  in  Dio  ; onero  fentimenti  .'1pti4 
ti  (Timi,  véri  filmi , intenfìflìmi,  & cogni- 
rioni  chiari  (Time,  & profondrflìme  , dcìla 
nichilità  propria,  in  varij  modi,  & gradii 
cioè  con  piu  , ò meno,  di  chiarezza  > fer- 
itore, profondità, &c. 
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notandó  PRiMp-  ;.; 


IN  tutti  i {uccelli,  benché  minimi,  nel- 
1 interno  , & nell  cficrno  , dcui  mirare 
la  prouidenza , fapienza , pretensone , de- 
uterio , volontà  > Se  compiacimento , di 
Pio  » per  trapalare  con  l’occhio  inrerio- 
re  dell  'intelletto , e dcli’aflEctto»  & volere, 
all’ e (Ter  di  Dio;  all‘immei>fità,iiu  dmiua, 
fi  che  in  quello  fi  ferrai,  fi  ripofi  , & abif- 
fi . Senti,  che  per  tal  aitiamo  fine,  vniri- 
uo,  immenfo,  e trafcendentc.Dio  ti  man- 
da tutte  le  cofc , & per  tal  fine  ricettile  da 
lui  tutte,  ninna  eccettuata,  per  grande , ò 
piccola  , che  fia  , dentro , & fuori  , & con 
immcnfal  indifferenza  , conformità  , Raf- 
fegna,  & Pace,  per  quautoquì  fi  può. 


NOTANDO  SECONDO. 


AD  ogni  tua  operationc  , a ciò  , che 
tu  farai,  ò lafcierai  di  fare  ( trapaf- 
fando  il  Pine  del  puro  dittino  compiaci- 
mento de  Proficienti,fe-bene  in  fe  fia  Per- 
fetto ; ingegnati  poeui  tal  puriflìmo , 8c 
perfetto  fine  d'unirti  con  pio  , nclfim- 
menfo  Efler  filo  ( perfetro  fine  dico , cioè 
proprio  fine  dello  fiato  perfetto  ) Opera 
tempre  per  fine  d’unirtf , e trasformarti 
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in  Dio,  ftell’ElIènza  fua  diuina  . Tal  fine  t V, 
vnitiuo , e trafcendcntc  , con  facilità  Tu-  ../•* 
fcrài,  &in  pratica  vera,  & faciliflìma,  lo  \ 
poncrai  alle  opcrationi  > mentre , t’habi-  ^ 

•ni  in  credcr,.che  Dio  ti  propone  qncli'oc- 
cafionc  di  quell’opera , ò di  quellacci-  „ 
dente  , ò occorrenza  , Se  la  vuole,  acciò’  *J 
t’unifcha  , e ti  trasformi , in  lui  : Onde  il 
fentito  com  piacimento  di’  Dio  Tcosi rii  ori  *■ 

dine  della  Virtù , ti  muoua  lem p re c ti 
conduca  , quàfi  cara  mano , e ti  guifii , in 
Diofteflo  , neH’Elfeuza  , Se  nell'immcn- 
fità  , fna  : e d'indi  rcfti , di  continuo  , in 
tigni  cofa  , & operatione , aflbrto , & per* 
duro  , in  totale  vinone  «ettasformatione , 
nello  fteflò  Dio . 

-£;ji  •:  r.J  , . 4.  • » * .<■  m ,0  .vt.  -e1  isn 

NOTANDO  TERZO.; 

OS  firma  a trenti  dima  mente  fa  natnrà 
guafia  , tnal*inclinata  , e1  moti  Tuoi 
«osi  il  vitio.it  i ftiòii  colpi,:  fo-befi’cfiintcr, 

► quanto  al  morale , non  però  , quanto  al  r 

•naturale,  al  forni  te  3 che,  fo bene  per  me- 
lo delle  patiate  Puglie,  è auuezza  la  natu- 
ra, Se  afiuefarta,  all'ordine , alla  virtù,  al- 
la rettitudine  , fe  bene  « Incerto  mòdo  «fi 
dice  vinta , & morta , nel  Io  fiato  perfetto , 

& è così  ( ch'ai trimcnte  non  ivi  farebbe  la 
-Perfcttionc; ) per  quanto»,  ch’«  fiata  vinta 
dallo  fpirito  * ridotta  inft  rimiìr  della  ra-  *7* 

•gionc.,  e dri  zzata  , .ondc  anehyfla  godc 
.della  rettitudine,  di  1 Dia  j t a tuu  w jioq  è 

. P s di~ 
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Magìfi.  dtftrutti,.èaóc6r  natura,  <(oh  fomite, fati 
fent.  i . co^ connaturale,  & iiurinfecainclinatione 
S.l+jn  al  proprio  intctcfle/al  difordine:  £ fé  non 
fine. L.  fàirài  auucduca t’ingannerà  , ri  farà  cade- 
re nèf  vici j,  c ritornerà- pian  ^ piano  all’an* 
ticacoftnme  , 'prop  rierario  Sé»  vitiofo . 
l*  Chi  ftà*  & è ili  %r fettone  , vegga,  con  è- 
t°  forensi  Ifima  cqftodià,  di  non  cadere.  OC- 
yr*  j.  ferita  anco  Ic  iufid ledei. Dianoia  » Che  vni- 
. n->'to  conia  natura,  tutti  s’affafricai»  di  far* 
ibt'  ti  errare  neif.clettionc  » ò in rcnd imeneo:. 
Tieni  per  cer rifluita  guida  la  continùafo- 
lipirione  di  *tc  ftcflfofla' confidenza  in  Did, 
l’odiò , Se  ririumia  d’ogmcorti  piacimento 
proprio , iiicfitanrpiproprio,  dir  te  fteflò, 
anco  nel  bene,  nello  ftelfo  Diai  ? per  ha?* 
uerlo,  pure.  Colo,  & femplice  > nella  Ara* 
da  baftuEt^liiU  rateila  Ciocci)  v- 

TERZA  -COSA  -FRA’*.  GIORNO, 

3..  ESiERClTIO  PRATICO  : ilqua- 
U le  confitte  in  quattro  punci  principali^  * 
-Hi  Prppa  rat  ione  d;aimno,  a.;  Difcorfo- 
-3.  Riprendane.  .4,  Atti  di  volontà,  >r 
-li.  uni#  l }u  r^smbii.v.  :?  ,-vx 

BRERA RjATIONE  D’ANIMO.  ri 
, •?  o'rflx*.  5 : „ ’.}i.  ’5tiv.. 

€Onofciuto  qualche  primo,  ò fecon- 
dò- moto  interna*  della  naru ra  pìbeti- 
*~: * che  fia  moto  debole,  ò di  pocaiAc  leggie- 
ra,cofà  ) Potrai,  fc  ti  parrà » con  certa  li- 
cenza di 'Dio  3 lafciar , quanto  adatto 
•*l  f i . mezzi 
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tfitzii  fcdetti,'  a!ti,&  profotidi$cióè~i  pitti- 
li glandi,  aftVatrl,  &(VhifilVi, narrali  diTo- 
prirfin'ad  bora: £r^*V<étrffl alleuiamert- 
to-,  ò ffcréàt»o:néTodiié:3i'T^fkci,còiS  l’àc- 
qiiiftato  imperio  ì^tfrgtti  !ifo  jaltóV’à  Dió*« 
Prendi  ,'coiTie  cara  licenza  da' l.tfi  d i abbof- 
fa r ti  à quelmotlnoy  ptìM  PUgnàre  attuai 
mente  contro  d’eflo  , con  Pkigiìa>afìf  attesi, 
alti/fima  , & i.obiliffima  ; rutto  per  mag- 
gior gloria  ) & maggior  eeciifamento  àJ- 
J’imcnfo  amore,  di  Dio.  Non  occorrerà 
RaiFrenatione  akivna , bafta  ,fche  ra/Feftp 
a ime  zzo  à Dio,  s'a^córga  ddlPinganno  .* 
comincia  J'cfle  rei  rio  ^ o:l  ri.,/  >j  ìi 
-a  a.i'rii  J : «^  iborn  »fjO«(  5133  *>od  ,<>3Ìn* 

P i s e Ò R SO  -.  < • 

vOvtNf  « ini  t&k  chiù ,o- 

GOn  l'intelletto  fconftfer'a  ( tfliaf?  per 
fola  zzo , & per  giuoco , della  fu  pe- 
lata natura')  ch^ra  pfop'ófta  all  attimi*:, 
dalla  fte/Ià  nanna,  cofa,  ò oggetto,  ama- 
bile, fuor  del  ptiriflfntìO)  & amabiliffimo, 
? Dio,  & fotto  certo  apparente  colóre:  mà 
il  verace , & pratico , interno  palato  del- 
l’intelligenza d ridata , éddll’aHcftopu- 
ri/Iìmo,  che  non  gli  piace,  negli  dilet- 
ta , fe  non  Dio  folo  J s ha  àrcofto-dcff^- 
fo  , & adulterino,  oggetto  , mòftràtoper 
degno  d'amore  dalla  fàlfa  natura:,  nel 
preferite  motiuo  fuo  . Non  occorre  in- 
uito  , mà  lafcia,  chec  f'animaifìiibonda 
della  dinina eirenza.cdcll'immenfo amor 
di  lei , succiti  à rilcn«r/I  con  la  naturai, 

oi::wp  P 4 Tanni- 

« » • 
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l’annichili,  Tp  rp2zi,  &abborifca;'anco  epa 
temperanza  , per  non.  turbati ’al ti/fiina 
tranquilla  Tua;  che  troppo  s 'accendereb- 
be contro  d effa  natura  * & gì»  cau farebbe 
impcdicrice  TaiitaTmai&aggitata  in  quah 
che  modo  , da  ftraniera  immagine , fi  reo» 
derebbepiu  ofeura,  tarda , & più  inetta  à 
grafie  maggior*.^  ; ; ;.3  fn  .* 

* ' * r \‘.n  : '•  »•  ><*  « ri  et 

3.  RI  PRENSIONE. 


^ . .j  . ' IV'. 

P Otrai .'(però epn la flelTa licenza  del- 
1 1 l!aroatq  tupPipjtpe^piunobil  fchcr- 
«o  , & vilipendio  della ‘Patnfa  , c del  ne- 
mico, che  teta  nuoui  modi, per  pur'inapc* 
dire  la  ftcflà  famigliali^  diurna  , arrogan- 
te, importuno , & intiidiofo } potrai, dico, 
4arcgwn*IV*p^fio*e  all'animo , alla  na- 
tura, al  nemico  ..Dirai  concludendo  j[So> 
pradi  voi  hòpoftp  >I  piede  , ò miferi  i 9c 
bò  paiTatp.ncijnio  Dio]  Tempre  tenendo 
gli, òcchi  deUwtWiTpifito  nelTimmei»? 
fica  d*ujna.  -ueSiqr iuiiì-  oic 

-f*»!)  ojsfoqointoiii  *« r ^ , v , •••  ; 

•s+oAahftAt  va  tONTAV 

tSìfch  i{v>  rt'j.l  )''  . , f ; * ( * 1 , 

-jf’TI'  Oo  U volontà  { anco  con  licenza  di 
1 V-J  Dio)  R inon  t i»  > c de  cella , la  na  t u ra, 
;Sc  ogni  qualunque  amore  , ò cola. ama- 
bile. Torto  Dio  «man  foloco n inteofiooe , 
$c  picnc^ta  , mà  annichila  in  ràteo  detta 
matura  corca  > cpafTatto  couTuetp»di  voler 
.lìflfier  Tojp  di'  Dio  ita  te  aedi  voler  tutto 
; ; Mw'i  quello 
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quello  infinitamente  ( per  cosi  dire  ) infi- 
nita ,‘Che  foprabbotida  inefabilmcnte  il 
voler  tuo  finito  .*  sì  che  » volendo , che  la 
natura  cotta , non  fia»  Se  che  Dio  fia  .-il 
niente  di  re*  d* tutto  dì*  Dio:i’aonichila- 
tione  totale  del  tuo  volete  proptio,c‘l  to- 
tale adempimento  del  yoler  diurno;  la  vo-  - 
lontà  palli  nel  lòmmoelfet  di  Dio , Se  in 
quello  s'unifca  ; Tempre  piiimultiplican* 
do  gli  atti  di  volontà, .qttamottà  la  Tenu- 
ta memoria  del  moto  inordinato,  fecondo 
però  « che  ti  Mentirai  bitògno j q incitata 
dall’intimo  fpiritodiuine. 

< Noe:  Può  fimilmcme  anco  tal’Eflcr* 
citio  P fatico d?’  Perfetti  farli  contrai  mo- 
ni  menti  palfiui  vitipfi > Se  è di  notabili  HI-, 
mo  frutto*  Se  aumeuto  di  perfetto, lume, 
& amore.  ; {, 

i Non  occotte  porre  Atti  dittimi  del* 
E’ElTercitio  Pratico  de*  Perfetti;  (fi  yedr ao- 
però  in  fommario  nel  Com  pendio ) per- 
che tutto  detto  Pratico  Eficrcirio  attende 
ad  vnit  l’animo  in  Dio  : onde  non  ricerca 
multiplicità.  Et  anco  il  perfetto  ha  graz^- 
difiìma  piatica , & fi  jfcrue  di  tutti  gli  atti 
dittimi  de*  ftatt  paflati , ddjc  pattare  Pu- 
gne, roà  con  modo  immenfo.  f à RcficlTo 
nelle  tre  cote  della  fe»* ia**»mofc 

“■  trrtrty  oiO  tluiPir 

•.  . ■ • . . . :■  ;.Vc  * . '.«•  .*  ~.I 

*1 
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TER- 
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A pò,  3. 
10. 

S.  Tho . 
ibi.  Ó* 

ipfe  me- 
cum . 
Luc.it. 
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T E R ZA*  P A R T E DELLA 

P V « -O  N A 'w  '*  ■ • " i- 
ir.  ••  #»*  oìv*  v* . 5S  , : f.  ì , uj  • ■ ! . ■ 

SE  R A ' T RE  COSE. 

. . J ,M  u!  .-  I-  ...  ’.ij:  ;I; 

1.  Atti  deH'Anima.  • x.  Ertameli  Con- 

r fetenza.  3.  Ora t ione  mentale.  v.  : 

* . » 

PRIMA  COSA  DELLA  SERA. 

. . ^ ’i . : « * . .(  »-  r * . j 

X.  ATTI'  DELL'ANIMA.  •** 

/v:i ’i»  ' t ■ :>  ... 

1Mm/gi»ati,  come  lama  trina,  &e.  Eoo 
' iuiCQliando,&c3oue  dirai -così  {Cenan- 
do , finito  il  giorno  del  là  prefente  vita ,] 
òl’efilio  del  Tal  lontananza  dal  mio  Dio,] 
deporta  quella  mortai  fpoglia  , ] & anco 
reafionra,  ] venirà  la  fera, ch'io  fia  innanti 
*à  te  , ò Dio,  nel  l’altra  vita*  t •}  tosi  ra 
Vuoi , ò Dia  -,  che  ancor  Ria  nel  mondo 
prefente,  perciò  m?acqucto.]  Sùi  ò Ani* 
fna/échi  nuota©  feti  cimento,  ritorna  al  tuo 
DiòH]  * riparta  ini ui, per  la  portadeU'Ivu- 
rnanitàfantifiìma , dellTncarnato  Verbo;] 
giàchel'attione,  & varietà  del  giorno,  in 
<1  naie  he  modo,  interruppe  l’attual’unio. 
ne,  c trasformatione.]  »•  ‘--'--v  : 

Vedi  Dio  entro  di  re.&c}  Segui,  come 
la  mattina.  Quando  fei  in  fine , oue  dice.* 
p*t  à far* il  feguente  Proponimento}  in  ve- 
ce di  proferì rproponimcntoj  dirài£Eflà- 
me]fcgui  poi  gli  atti. 

: Qui 
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Qui  doppò  gl’atti,  ti  fermerai,  & qoe- 
terai, alquanto.  • • lj> ; *•  - *• 

-3>  - ’.ii  i , i.’iic.'j  o/'ij!  s'Ki'l  > . ) 

SECONDA  COSA  DÉDLASERA.' 

•5*  ; . jji*.  to.  of)uo>jì;-.  *i:  f 

a.  ESSAME  DI  CONSCIENSÀìh  d 

FA'TErtame  di  confcienzà  ^ confo  rii  é 
all’eflercitio  haiuuo  tutto’l  giorno  j 
però  fenza  follecitudÉne  » & lem  pile  co» 
Dio,  in  Dio*  i : » ' H n c ^ i » { ■.  h V-  L 

»‘Poiifa * ».  .'ri  ir  a:  ai:..  »?  . ;f>  -:rs 
j;  Come  facefti  gli  Atti  deli ‘anima , pri* 
£ ma  cofa  delta  matéina;,  ctmchevnione, 

, dc4mimo>fentim«»to  e|l«nato  in  Dioo. 
%;■  Come  facefti  il  Proponimento  ftabile; 

& comejl‘hàioflèruaro,&  haiuitocura 
-■  di  fpaflTo  rinoaarlo , Se  d’cccitarti  per 
«i  praticarlo  . >ni;:tn^.  vjm» V* 
jl  Comefacefti  rotartene»  menta  le  i © 
^ tfontertplationeiifqprai  che  plinto» 5 con* 
L«h#pontÌ, Se  a|reizza,  d’affetto*'  •"  J 
4.  Se  faceftiil  rcfleftò  nelte  cofe  del  gior- 
e *te,mafàntàmemb  (opraci  ftcondo  No- 
. - taridó,eoòehé fpi riro.  -v«!  - 

Come  attenderti  alla  Cfcniide^attene 
*' frequente*  & à-fuoicìtìq tre  punti  :JPri- 
mo  > fecondo  ^rzo  .qtwrr-ro quinto* 
Et  come  fei  ftato  diligente  nell’Ó ratio- 
ni giaculatorie,  nate  daprofpndiftìnioj, 
& altidìmo,  amore  di  Dio. 

6»  Come  attenderti  allafanta  Cuftodia  , 

con  fentimento  vnitiuo  , &a  3*  No* 

* . <tjtt  p 6 tandi 
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candì  Tuoi»  Primo,  fecondo, terzo,  r 
7.  & vi  timo:  Se,  venendo  l’occafioni  4*efr 
fcrcicare  1’Eflcrcitio  Pratico , l'hài  fal- 
cò ì ofteroandoi  quattro  pana  fu oiy> 
primo, fecondo,  terso,  quarto:  però  fe- 
condo la  capacità . r 


atti  poppa  tessami, 

: ' ~ ‘T'1!  * *.  i • . * -,  w 

DElle  negligenze», ò mancamenti,  do- 
gli ti  |]  sì  commetti  inqucfto  pattato 
giorno,]  come  in  tutti  i momenti  della  tua 
vita.]  Piangi  que’  atri , ò que*  affetti , che 
non  tendeuano  puri  Almamente  in  Dio  $ 1 
così  anco  muoiaci  à doglia  dc'  difordini , 
contto  1 al  ti  fiimo  amor  dtuino,  commef- 
fi  da  tutte  Tal  tre  anime;  in  tutti  i momen- 
ti  ditempo;]  perche  Dio  fempre^per  tur- 
tif  tattili  momcnt^meritaua ,&c  braco aua» 
tutto,  tutto , l'amore , tutto  fanimo,  e*I 
cuore,  (opra  ogni  capire/],  che  per  tal  fine 
Dio  daua  Tempre  fa,  potcftà  o amarti] 
KaflètciÌinfptrari<MU^5t€.-].  * In  In  ;fì  %>. 

. Riououa  H Propcpimentp  fiabile  : oue 
dice  (hoggi,&  fcmpre)dirài{quefta  not- 
ICi&.j(èinpi9T-  s':l  f/i ■■ 
Qtpi.doppo  gli  atti  fo detti, anco  ti  fcr- 
quctcxài,  vn  poco#  oì;i , > 


-«K  .t 
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TERZA  COSA  DELLA  SERA. 

-V  ■ * > N f •* 

$.  ORATIONE  MENTALE.  * 

• : ' r * % ’ “L 

F Arai I’Oratione mentale,  o Contem- 
pla tionej  nel  modo  del  la  matina,  fo- 
I pra  lo  fteflo  punto,  ò materia , (òpra  cui 
orarti  la  mattina  ; fe  però  ti  Tenti r ài  chia- 
mato da  Dio  à pc tifare  fopra  detta  mate- 
ria. Raccommàndati  ù Gie*ù,à  Maria, à 
S.  Gicronimo»  à S.  Filippo  Neri,  all’An- 
gelo Cuftodc , al  Santo  del  tuo  nome , al 
Santo  del  giorno,  à tutti  » Beati  fpiriti. 

Fà  Riflerto  Topra  ciò , che  daui  oflcr- 
uare  la  Notte,  * ' 


- I 


QVARTA  PARTE'pELLA 
P , v o N A.! 

L Aj-,  N O;  T,|  E. 

r • ’ n 

ANderài  à dormite  col  folti  mento  , 
del  Proponimento  inabile»  de’  punti 
della  confideraYionc  FfojjtìctìtÉ^  o di  quel 
punto.  Se  concetto,  deU’orationc  menta- 
le. Dormirai  poi,  & Tuégliati.  nello  fteflo 
fentimento,&  nel rimmeufo amor  di  Dio, 
& della  virtù . 


fS 


• » . 
i.  .-  * 
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x ricordo  v£timd.  ' 


«'  r\ 


A Sbracciar*  ogni  contrarietà-; 
Rifiutar*ogni  confolatione, 

E tutto  ciò,  per  fine  d'itnirfi*  e trasfox* 
warfi,in  Dio.  ' • 5 '* 

' > ■ •'  ':.V  ' 

. f , • / • 

; Fine  della.  Pugna  diffufa  , 

* 5 ;rt  1 ! de* Perfètti . i . . 

!-  c*;r  ».  r.  iili  c-:'-.,'  U t shoflv.  ■ vi-,' 
‘.'W-l  .*  ’)  ,f  .'>?  * 

“ìj  O ...  ::,0  . u . :i  ,*hi .!  ùì 


< olcs:  r.:j 
il?  jo  *3Ì’ 

» Il  - - , 


• • cO*  • i f / 2 

i5>  r -i.l  ‘ -i  '■£  «J  ii;  -Vulì  -■  i 

i-é.  . : . fi*,:  M.  {;.  4 
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DELLA  PVGNA  SPIRITVALE 

' • - * ' ^ 

. DE*  PERFETTI. 

* , < ♦ * r ' > 

Che  ferue  » per  certo  abbozzamento  di 
tutta  la  Pugnai  e tiene  in  Epilogojuu- 
„ tala  folUnza  dell  Tirerei  tio.ifuo;  che 
può  dar  grand’aiuto  alla  prima^mpa- 
^<rato,&  ben  confiderato.  - .•  ,v/ 

EA  PVGNA^  DE*  PERFETTI  lì 
quattro  par»,  come  ferue,  e dà  elTer^i- 

'tio»  p?rWttto^tcropi.^  ,yt/j  ^ 

Ltulia  MATTILA-  a.FRA’Ì,GIOR. 

- NQ^J.LASERA,  4* UN'OSTE* 

M A T TI  N A T R E COSE. 


j.  Atti  del  l’anima.,  a;  Proponimento  la- 
bile. j.  Oratione  mentale . 

PRIMA  COSA  DELLA  MATTINA. 


i.  ATTI  DELL’ANIMA:  Sono  8.  prin 
cipali. 


i Sri- 


3 fi  Pugna  Spirito  alt 
x.  Stimar  d’vnirficon  Dio  , in  Dio  traf- 
vf^rifarfi<  qr  <T  i / 'j 

1.  Vedere,  oc  finiti  re,  Diò  entrò  di  me. 

3 . Fuor  di  monelle  creature  tacce. 

4.  Sopra  di  me,  nei  cielo  empireo. .[ 

3.  Godere,  che  Dio  (ìa , & fu  (lato  ama- 
to, Scabborrirc/oppoiico . 

6.  Stupore  delFamore^che  Dio  mi  portò» 
& porca.  f ; 

7.  Sentire  il  delìderio  di  Dio  , ch’hora 
m’unifca  inelTo. 

5.  Lafciarmi,  vnrrmi  > & abbicarmi,  nel-' 
rimmenfo,  in  Dio. 

Noe.  de’  fodetti  atti  tre  fono  i piò  prio» 

cipali.  *' 1 " " • - ' 

j.  Veder  Dio  entro  di  me , nel  profondo 
del  cuore. 

2.  Veder  Dio  fuor  di  me# nelle  creature 

‘ tutte. ‘ 

3.  Veder  Dio  fopra  di  me,  nel  Cielo  em- 
pireo. Sgabbiano  per  famigliar!  quelli 

* riefentimentidi  -Dio,  ò atri;  dentro  » 

* fdon,&  fopra,di  noi:&  ih  vii  tratto  Col- 

lcttino fempre,  & rapifeano,  l'animosa 
Dio,  nell’imroenfo  deU’ElTenza  diurna. 
Tutti  gli  Atti  fodetti  s'applichiuo  anco 
alla  virtù, al  modo  fuo.  ’•  1 
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SECONDA  COSA  DELLA 


M 


H 


»,/.  I ì ' 

a.  PROPONIMENTO  STABILE. 

PRpp  onere  {labilmente  d'attendere  o* 
goi  momento  ad  vnirfi,  e trasformar- 
li i in  Dio  , eoo  piena  intentione  , & fo« 
prabbondante  affetto , con  Pentimento  a* 
fi  ratto,  Se  iramenfo  • Et  di  Pugnare,  con* 
Uo  gl'impedimenti , òmotiui  naturali,  ò 
ip  qualche  modQ,inordioati,con,aftratta> 
Se  nobi  li  (fina  Pugna.  ».  * : »• 

• m 

T £ R Z A C O. 'SA-  DELLA 

M A T T . il  N vri^  i/- 


j.ORATIONE  MENTALE, 

,,  O CONTE MPLATION.E* 

eOnfideracci*  ò Contemplare»  con 
profondissimo , & altifsimo  fi  lem  io, 
qualchcpiuitodi  Dio;  mafsime  djprt feri- 
te porto  da  Dio  in  mente;  tutto  pct  ricc- 
^er'aumentod’unionein  Dio.  , >*c 

Qui  fi  fa  R ifleflo  nelle  cofe  da  ofler- 
|iarE’LgiojtAo*.>*-  (uìì  < t;  boi-'  *•»» 
Not:  Non  fi  pongono  parti  diftinte 
del  l'oratione  mentale  al  perfetto;  perche 
fi  gippone  pratichi fsimo  di  loro  ; & anco 
perche  l’oratiouc  fua  è più  breue,  non  hà 
bifogno  di  mulriplicità  , attendendo  ad 

ynirein  Pio.  • . :u  . wo  ■* 

FRA  L 


..b 
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f.FRAT.  GIORNO;  Tre  cole,  ■ ! ? 

•A  H l ; £ 

x.  Confile rationc  frequente.!. Cuflodia. 

3. £&xcu2o  Pratica J C,**I  .t 


PIUMA  COSA  DEL  GIORN0/;T 

'■  : ’ -!  • i#:  »: ."’-iro/n  lag  JL 

x.  C O N S I D E R AT I O N E FRE* 
QVE-NTE.  ; !% 

ij-  T'V*  ■■  1 « 3 


« -Te  t**4  % 


tt 

fr 


£ S ferci  tar  la  mente,  quanto  piò  fi  puA 
Sconfiderà  re  l’immenfità  di  Didyc 
tutto  ciò , ch’in  e (Ta  conduce  »]>&  abiflai 
come  ; 

DioE,iIi  me , Allòtti  rtie  /fopra  3i  Atei 
nel  Sacramento . r,  r a M 


i.  Dio  è ogni  cofa  : io,  e tutte  le  e rea  tu, 
re,  fono  niente.  !_/  01  1*  A .T 

3.  Quello , ch’è  fopraxne.cfuordcl tue. 

r to,  è Dipi  iui,  parlai  ode,  Se  fi  dfe 
*”imoftra  >i  v o'rit  bici 

4.  iD io  A chiarezza  immenfii , fuoco , $ 
< mareimmcolb.  - j ùo:'.]  «i,  vi 

5 . Dio  defidcia  fempre  tutto  ; me  in  lui. 
- Si  «onfideri  anco  della  virtà.coméiin- 

menfa,nel  modo  fuo  morale;  mafsimcì 
in  quantopotta  in  Dio.;  ' • > . 

/ : • . i-ì  ‘ i-  : ’ :>  -i  ■ : . . * -f> 


orationi  GIACVLATORIE.  ì 

! > vi':.'  ii  > ‘ D 

PRomonere, entro  dijfej  wri  j femitotini 
ti,  penficri,  & affetti , del  firn  jaenfità 

U « - di 
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di  Dio,  della  virtù,  al  modo  fuo  j che  na- 
scano da  immeirfb  affctto»di  Dio , e termi- 
no ncirimroenfttà  deirEflcnzadiuina..> 


SECONDA  cosa:  AfL 

Giorno. 

< ' r v i • ..  ' ' ■*  ! X 


a.  CVSTO  DI  A. 

*1  art  >■  <"  v-* 1 - t- 1 **  3.  .*• 

OSferu  areico  alti  Aima, & foauiAima, 
vigilanzajc  varissime  occasioni  of- 
ferte da  Dio,  per  oflèruare  il  fatto  Propo- 
nimento ftabile  : cioè  in  ogni  cofa , & o- 
gni  momento,  i vatij  dodi  diuini,  in  tèrio- 
rijcheportauo  in  Dio,  . 

tl*'’’  ‘ìivì  • • 1 *»  t>  3 ‘ • I*  - - 5»'-  * * 

NOTABILI  DELLA  ;CV5TGDIA, 


/'NOTANDO  PR.IM03 


^ Vttt.le  eofe  riceuetle  da  Dio* èfteA 

j:  tai’altifsimo  fine  le  mandi!  gcccLe  fi 

conolca,  & in  lai  Viuiifca . ->i  'nacdàti 

‘ t,  n*.  r.?-i  .Li-,  r ti‘.cLiio.n 

NOTANDO  SECONDO . n 


-i 


A1  Tinto  ciò  , che  s’dpèra1,  porre  tal 

fine:  d’unirfi,  e trasformarfi,in  Dio. 

■ * ' ' * 

* J*  f*  * ' • *VM»  .«I»  ' J ' * *J  *»**  Vi  Yli  «’  • if  f 

N O TAN  DOTE  R Z Q>- - 


Ttentifsimamcntcdfleniare  i moti 
della  corta  natura  , & guafia  per  »l 
. fomite» 
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fomite,  òincl  mattone  cattina.nata  dal  pri- 
mo peccato  : focene  follerò  piccoli  mori* 
^deboli.  ...  i . ■ , ..  i.-... 

TERZA  COSA  TRAM,  GIORNO. 

w * 4t  r ' 

3-  ISSERCITlÒ  PRATICO. 

, t\ . L.  *.  T ? ’ .>  : 

PVgnarc,con  nobili fsima  Pugna,  con» 
tro'l  moto  i riordinato;  & dò, per  au- 
mentare la  perfètta  purità  intcriore  ; & 
fui  r fi  Tempre  più  in  Dio.  , 

■ , Confitte  1* E (Tcrcitio  Pratico  in  4.  punti 
principali.  ..  . . l i 

],  Prcparatione  d'animo . 1.  Difcorfo  • 
3.  Ripronfiont  . 4.  Artidi  volontà.  C 

1.  PREPARATANE  D'ANIMO. 

COn  l'alto  imperio  fopra  la  natura, 
ejienatfi  à Dio , & prender  licenza 
d’abbattàrfi  ad  attuai  Pugna,  contro  l firn- 
rito  motiuodell'inordinata  natura, ò tor- 
ta dal  primo  peccato. 1 i VI  h T 

la.  DISCORSO.  1 A 

<t  . . : i ‘ : - t,  Y 

Ditto rrere,  che:  il  motino  inordinato 
’mofiodeutró  di  noi,  non  miral'im- 
menfoin  Dio  , per  vnirfi  ineflb:&  così, 
contro  l’ordine  douuro , in  quetto 
} fiato  de’ Perfetti*  „ ~ u 

, m \ " j.  RI- 
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' • ì iti  ilio":  l»  »'*  f«  I : X ■ j 

J,  RIPRENSIONE.  vi 

i-’-j*1»  .£cc?f.  ii  r fi  •’■.!  i ! • i . jv 

Riprender  l’anima  : ( k però  fi ‘fai. 

fide  con  ciò  &iuzo/  conaltifsimò 
abbonimento,  fprczzar  la  natura.  Se  paf- 
Éar*  in  Dio.  - * , , i ; 

• • ‘ i / • 

4.  ATTI  01, VOLONTÀ*.  1 

. : 1 frx  - 

C Olì  piemfsima  , & iilteolifsima 
lontà  deceda  re,  & annichilare  il  mo- 
to inordinafc»  > & la  torca  natura  , da  cui 
prouienc;  inclinandola  à voler  Dio>&  Hi», 
meudtà  Aia,  Se  l’cmincucc abiflàmentò iif 
edà . . 

, 1 •'  * i ' . • * » 1 * ,(»  * >. 

SOMMARIO  DE  GLI  ATTI 

: D 1 $ t i a t 1,  , 

• « . t 

Propri j dcU‘Eflcrcitio  Pratico  de’Pcrfct- 
ti  ; f*bcne  vfano  tutti  gli  atti  degli  In- 
cipienti,& Proficicnti,ma  in  modo  vni- 
tiuo,  può  dirli: 

NOTOMIA  BREVE  del  moto, 4 vitio- 
lo,o  del l’i «ordinata  natura;  in  via  mi- 

tiua. 

. 

''  - • 

À«°  ••  ...w  ; .u 

1,  Conoscere  con  altifsima  e ogni  tionc  il 
. .moto  delfino rdinata  natura  • * , * 1 

a.  Lafeiar  l 'attuai*  vnionc  con  Dìo,  con 
Tua  licenza.  : l,  . 

j.  Con 
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2 Con  l’acquiitaco  imperio  folleuarfi  in 

dìo . .1  v r i*  ì:  a * * i / .« 

4.  Prender  licenza  da  Dio  d*abbaflàr/iad 

attuai  tPf gnd  • *• 1 «sbriitjl  ’Cl 

Tutti  quelli  A tri  fono  della  Prepafationà 

<l*animow  i::*w:  u.-  .*  '»  «.  ■*»?*■"  - 

5,  Difcortere,cberoggetro  promoflòdal 
moto  inordinato,è  fuor  dell  ordine  per- 
fetto, dVnircòn  Dro»coiì  non  è vero» 
ma  apparente* 

<0  JLafciar,chc  Panima  ftruèrifsimà]s‘ec^ 
...  citi  da  fe,  contre  ia  nathttfè’Kraorofoo 
\ {-ino  Idi  nato,  & con  temporalità  ; *•  io- 
. Quelli  Atri  fono  del  Di feoffo*  • ' : 

7.  Prender  licenza  da  Dio-  dnifar  l»  Ri'* 
prenfione»  per  aiuto  à certo  tedio  inti- 
mo,clic  fifentiflcìfc  per  maggior  fchcr- 

■ no  della  naturai  I l *T  M ’ ° 

8.  Riprender  Inanima  , coti  altifsifno  ab- 
bonimento, deirinordinatione. 

5>.  Sentir,’ ('in Ot tfo  mtydeicóodògliitioné 
propria, eVrolidiuilK^aititòJ  thérVhà  già 
vinto  il  vino  regolata  da  nàtu  ra  , & 
rinfac-ciargIielo,miradò  fimpte  in  Dio» 
Quotiti  A tti  fono  della  R'iprénftout  \ ' ' • 
M>r  Prender  iicdnza  dà  Dio  , di  muotTére 
attualmente  la  volontà  , contro’!  moto 
inordinato  , contro  la  naturai  lue  ra- 
dici , le-bendi  già  dittarne,  fingendole 
il  co«llimagitìatione,pet  lòr  fche^no.(  1 
xi,  Muou^r  la  volonrà  attualmente, còn- 
»,  trp’l  inoro  inordina*to  » drizzandolo  tri 
Dio,tmitàdoloin  Dio, tutto  p vnirfiiin 

Dio, 


v Be'  ferfetti.*  $ ^ 
Dio:neirimnici7tà  della  diuina  Efséza. 
! i. /Miibijot  laJvblonfà  eòutro  fa  natura! 
torta  dal  primo  peccato;  cioè  contro 
l’amo, r naturale  à'fcfte&F.  die  cerca 
J’mil  proprio foJo;&  nnouarla  in  Dìo. 

- Qflefta  natura  è la  Radice  Toh  tallirsi*. 
madel  moroi»oi,dinaro>gii  tutta  vitio- 
fa,&  hora, nello  Rato  Perfetto  tutta  rc- 
* gàEda^pci^qiiantò  frptr'ò  b ' ^ ' *•  ' * ' 
ìit  Immaginari  la  Radice,  vicina x8c  loti - 
tanaìdel-briGrro  inordinàto;  gii  vmé,  ho- 
ra diftrtitte.*  & di  nuouo  ftruggerlcdn 
*!  c Di  o , do  è per  Vtìitfi^'W  Did.K  • ! 

Vltìnio.  Muoner  ta  v^oiirl  con  af- 
tifsimo  femore , a ri  tornare  nel  l*a  miài* 
vnìonc.c  trasformacione,  in  Dio  & qui* 
ui  tutti  pcfdéri, tutti  lafciarfi.per  fem- 
p re » 

Noir  .occorre  Propottimento  attuale  fptfc 
•v  l ‘autieri tre  , di  ftar  con  Dio , e dì  g\iaf7 
•'darli  dilla'-ntorà  y perche  rioppp  pe- 
na darebbe  allonimo  infiammate,  dal- 
J'uni  ctuo  amore  , con  tmpetnofe  , & at- 
tuali fiamme*)  doppò  ranci  atti.il  muo- 
uerfi  attualmente  à far  detto  Proponi- 
mento: già  eminentemente  radicato  nel 
, profondo  defs 'anima, in  virtù.òdifpo- 

**.  fittone  alti fsima.  •• 

Eacciafi  rcflefTo  (opra  le cofc  della  fera . ' 

.'■j  ; . . .1  >1  v v ’ . . ' 

SERA  TRE  COSE* 

1.  A tri  dell’anima  z.  Ultime  di  confcicn- 
za.  ?.  Ora  none  mentale. 

PRI- 
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• , : ..  ..  V‘..<  J 

PRIMA  COSA  DELLA  SERA; 

• » i ■ " ' . 'i  | f r ‘ 1 

i.  ATTI  DELL’ANINA*<< 

' ' , 1 * . . * ? 

• * * 

Slmili  à quelli  della  mattina  : mutato  I 
nome  di\Notcc}in[giorno3 

^ » ••  »’  • k J * f* 

SECONDA  COSA  DELLA  SERA. 

" ^ • • t 

».  ESSAM*I>I  CONSCIENZA. , 

ESfaminat  la  Confcienxa,  con  profeti 
difsinu  diligenza, di  tutto  l’ctìercitio 
hauti to  in  quefta  Pugna  de  Perfetti. 

COPPO  L’E  S $ A M E . - 

• « 

4;  t f 

Dimandar  petdono delle  negligenze, 
& mancamenti  del  giorno, e di  tutta 
la  vita.  Rinouar'il  Proponimento  ftabi- 
le.  Quetarfi . . . i . 

TERZA  COSA  DELLA  SERA. 

3.  ORATIONE  MENTALE. 

. . . • ì j • 

FAr  l’oratione  mentale,  ò Contempla- 
rione , fopra’1  punto  dclla^  mattina  > 
per  ordi(jario;RaccomandaL'lì  a Dio,&rc. 
Si  fa  rifleflfo  alle  cofe  della  Notte * 


.£ 


la 
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LA  NOTTE  trccofc. 

1.  Andata!  dormire,  i.  Dormire.  j.Sue- 
gliarfi.neH’vnionc  in  Dio»&  nel  Tuo  im- 
menfo  amore. 

RICORDO  VLTIMO.  trecofe. 

1.  Abbracciar* ogni  contrarietà, 
x.  Rifiutatogli!  confòlarionc . 

3.  Ciò  fare  per  fined’unirfi  in  Dio. 

Fine  del  Compendio  della  Pugna 
de'  Perfetti 


Q_  IU- 
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RICORDI  VTILI 

PER  L'ANIMA, 

Ch'e  nell'  EJfercitio  della  Pugna  nobiltfft - 

ma  di  Perfetti  . I 

RICORDO  TRIMO  „ | 

Sempre  terrai à mente  quelli  due  punti; 
{opra  quali  ftà  la  foftanza,  & la  vera 
prou  a,  del  la  perfettio ne  tutta, 

4 i.  Quantomeno  Centi  di  te  fletto,  & del 
* creacojtantopiù  Centi  di  Dio. 

i.  Quanto  più  in  Dio,  pcrdi’l  feutirdi 

*’  Dio?  canto  piu  l’ami,  llimi,honoti,&; 

b ■ lodi. 

*' 

£‘  rip  Vtttfl  fodetto  è rifpettoall’ccceflb  , 
& abbondanza,  d’amor  di  Dio  ; per 
n'  cic^quanto  fi  può  fentir  di  Dio  » tanto  par  H 
5-  poco,  & niente, adepto amor'abbondante, 
°m  & cccettluo  , di  Dio,  à quello  , che  più 
/•  vorrebbe  fentire;  & ciò  patta  innanti  fino 
al  perdere  ogni  Pentimento,  conofciuto  per 
tale,  & à perdcrfincirimmcnfità  diuinar 

ìn‘  in  cui  fola  troua  ripofo  pieno;  perche  tra- 
’*  patta  fe,  & ogni  fan  imeneo;  chele  rcflafic 
I-^,'cognicione , & fentito  airi  ore  , non  farebbe 
e<,ramor*vnit!UO.  Pili  è nclfacqua  chi  e tut 
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to  abbi  flato  in  lei,fopra  gIi0cchi,c’J  capo. 

Più  ancor  e ricco  , chi  non  più  sà  ij  nu-  <5.  * 

merodc  denari  : che  chi  è ncll^acqua  fino  M*\ fih 
a qualche  mifura,  ò ha  denari,  quanti  che  Ficin, 
k fappia  numerare.  ,■ l ■ 


RICORDO  SECONDO.  . 

Tre  punti  buoni,  percondurrealla  flcura 
per  fcrtionc,  alimi  pcrtu  rbabilità.io  Dio 
rcro,  non  apprefo,  uafcofto;  fono  pro- 
pri Pcri  perfctti,&  prona  loro.  ' 

PVNTO  PRIMO. 

R*  \ f l 'f  • » “ . ; / 

IftringerfI  via  da  tutto  ciò  , ch’c  di  ». 
crcato,d’intcfb,  ò fcntitomeirintima  l%  i,7* 
e fTc«za  dell’animo:  &im  fopra  di  sè,ritro«  1,1 7* 
.uar  Dio,  non  conofciuto^inuifibilc,  nalco- 
fto:(cioè  trafeendeute  la  noftra capacità,) 

& in  eflo  altamente,  ftabibrfì 

* * PV’NTO  SECONDO. 

c . ' . ; . 

O Enrirc,  che  tutte  le  creature,  tutte  le  _ . 

&c*  ( Per  nfpctto  di  noi  SaP' 
Iteiii, dell  mordinaeo  amore  verfbnoi,  per 
il  fomite  cactruoj  tendono  ò deuiarci  da 
Dio  : ma  tal  fenrimento  fìa  con  fcmpjiei- , 
tà  , & con  alca  purità  in  Dio  j sì  che  noi» 
impedifea  ij  femore  Tanto,  mà  Io  purifì- 
<chi,Io aumi|ti . Qui, nel  detro  punto  flà 
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il  Capto  fofpetco  di  noi  fteflì , & il  Canto , 
odio  proprio»  Scurezza  del  cucco* 

PVNTO  TERZO. 

SEntire,  che  cucce  le  colè»  perii  rifpetro 
di  Dio»  lor  au croce,  Se  foncé, iramenfo, 
i*  5 • portano  in  Dio:  in  modo  che  così  ('anima 

ha  attracca  dalle  varierà  create  » & vnica 
Tede/.  ueU'uno>&  incommutabile;  che  niente  gli 
1.9.  io.  fia  nuouo,ncgIimuoua  la  naturalezza  dcl- 
* l'animo  » né  dei  fenfo  » quanto  però  fi  può 
in  quella  vita  prefente  » ma  tutto  gli  iia 
eterno  in  Dio . 

RICORDO  TERZO. 

► » 

# . Tre  punti  per  aflìcutarVn'anima»  che  ha* 
ueflc  grafie  » & doni  (ingoiar!»  vniciui  » 
trafcendenci  » in  ogni  più  alto  grado . 

, ' 1»  f , . — 

PVNTO  PRIMO. 

ANnichilatione  totale  del  voler  ilo—.; 

ftro  » tutto  » & Tempre  tutto , anco 
nello  fte(To  annichilare  » però  conlcmpli- 
citàìin  modo  che  tutta  la  volótà  (ìadriz- 
t/a.  4T-  zata  à Dio»  nonconofciuto»immen(b» nc 
1 ;•  per  proprio rifpetto,inordinataracnte, vo- 
luto . ♦ » « 


✓ pvn- 
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PVNTO  SECONDO. 


QEmpJicità  in  lafciar’operar'à  Dio  il 
3 tutto  : il  che  è vn  certo  fottile  p a fog- 
gio in  Dio  puro , ch’altro  non  Aima  • che 
loAeflò  puro  Dio,  checi  rende  pargolet- 
ti Jonraniififrti  da  ogni  prudenza  carnale, 
da  ogni  attuai  memoria  dicofc  create,  fu- 
perfluc , fuor  del  puriflìmo,  puriffimo 
Dio  ; da  ogni  varierà,  ò doppiezza  ; &*ri- 
duce  à tale,chcnictefi  vuo!e,niente  fi  sà, 
fi  confiderà,  ne  fi  Aima,fuor  che  Dio,ft>m  - 
ino,  non  comprefo , immenfo  r Se  quanto 
Dio  vuole, ogni  momento, tutto  però  ori- 
ginato, ( per  così  dire)  & riceuuto,  come 
che,ritorni,&  porti  neirimmenfo  dcll’Ef- 
fenza  diuina,  da  cui  con  immenfo  defio  di 
quefto,  prouienc . 


Pf-7*-  4 
Pro.  9.4 
Matth . 

1 8.i.  3. 
4>&  1? 
13  14. 

S Tho . 
ibi, 

Sv>S«  ó » 


PVNTO  TERZO. 

RElarione  à rimctterfiad  altri :fì  chc‘1 

tutto  venga  faputo,  confiderato,  & prt.  ij, 
^guidatoj  mafiimc  dall’obbedienza,  oueAo  18,  ; , 

Tempre  Aia  nella  mente , ciò  inrenda  fi  in 
virtù  ,nel  profondo  dell* animo,  rimetto, 
humile,che  altamente  odia  sè,&  fofpccra 
di  sèi  tutto  per  profondarti  in  verità.pie- 
na,  totale;  per  non  attaccarti  à sè,  né  à co- 
fa  veruna  di  sè,  per  tutto,  tutto,  fpiccaro, 
libero,  totale,- & puro,darfi  à Dio,in  Dio 
▼nirti . Nell’atto  poi,  (cioè  nelle  partico- 
lari anioni ) ti  tenga  confidenza , core.  Se 

j for- 
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fortezza, in  Dio,  quanto  fi  può  maggiore: 

& quando  fi  polla,  & fia  ifpcdiente,fi  con- 
fegli,&  s'habbiai'obbediézadcl  PadreSpi- 
rituale  *.con  modo  em inenti man- 
dolò  in  luogo  dello  ItelTo  Dio  , interprete 
fuo  ficuro,  & infallibile  . Ov  quanto  po- 
chi  fono  veri  obbedienti!  dice  il  Serafico 
S.Bon.  S.  Bonaucntura:  cofa  in  vero  lagrimcuo- 
in  aureo  li  (lima , che  lo  (tato  di  pcrfcttionc  fia  qua- 
li.ftim.  fi  ridotto  al  niente,  dic’egli,  & che  la  per- 
di.amo.  fetta  obbedienza, fondamento  della  Chri- 
p.^c.u  ftiana  religione,  e d’ogni  virtù,  jfi  ritroui 
impref  così  in  pochi,  & quali  in  ninno , 

fo  anno  NoM»  • ‘ * 

! j j f . * *!  Fugganfi  le  nouita , gli  eftraordinari  j , 
per  S/t—  gli  eccelli  della  parte  affettata:  ( come 
bienfem  tocchi , & -affetti  accefi  di  fuoco  di u ino 
in  opuf.  eftraordtnario,  vnioni  fommamente  attrae* 
eft  pars  tc>  vnitiue  , che  fcnfibilmcnte  attrahono  , 
x.tom.%  fpiccano,  per  certo  modo.sè, da  sè,&  por- 
fa/,  1 7j  tauo  ’n  ) n0li  per  ricufar  Dio  .*  ma  fc 
**  P ftein.ip  quella  parte,  che  gli  Caino,  cheiri 
, -,  . qualche  modo  vi  fia  del  noftro  volere , Se 
i.Pet,4.  COBÌ piacimento  , tutto  peto  per  quanto  fi, ^ 
IZm  può  ; ò diftrahendo  l’affetto  alttouc,  co-  1 
\*loan%  nell’Inferno, per  abborrirlo,  ò p amar- 


4- 1. 


lo,  per  giufta  penai  ( il  clic  intendali,  fenza 
lafciar  Dio,  che  non  fi  deue , nè  fi  può  fa- 
re) ò nello  ftcrco:  & in  fomma  . quanto 
è in  noi , rinunciando  Dio , per  Dio  , Dio 
feltri  to , Sedai  canto  noftro  pe  ricol  ofo> 
per  Dio  non  fentito  : &così,  puro,  & fi- 
euro.  Quando  poi  non  fi  pofTa  fuggir  l’c- 
■ . (tremo 
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/tremo  di  fenfibile  vnioneaffèttiua,  fi  ri- 
metti à Dio  : s’attenda  ad  oprar'inDio  , 
viri!mcnte,con  core  grande,  Se  fopra  l’hu- 
manonoftro,  allegro  , & fi  (opporti  Dio 
con  patienza,&  fpcranza,  tenendo  ciò, per 
alti  (lima  croce.  Lo  fteflb  sodcrùi  ne’  (Ira-  j ^ 
ordinarij  della  parte  appreufiua;  come  di 
lumi  altidìmi,  profondidìmi , chiaridìmi, 
sì  in  Dio>nel  fommo,  Se  immenfo,  come, 
rifpetto  al  di  fuori , di  vifioni  grandi , di 
prefeienza  delle  cofe  future  » feienza  delle 
pallate, & prefenti,  con  certa  notabilità  di 
lume,  Sec.  Quello,  che  (òpra  s’ha  detto: 
che  non  fi  può»  nè  fi  deue,  lafciar  Dio, per 
alcu  nefiè  rcitio  d ’od  io,&  mor  tificatione,  il  * 

che  è^quandoanco  l’obbedicza,&  per  cer- 
to modo  Io  (ledo  Dio  , comandafic,  che  fi 
Jafciaflè,  * & s’audadcaH’inferno.con  tut-  *S.  Au * 
to  l’animojdeuefi  intedere,  rifpetto  à Dio , ad  frat. 
all’eflènza  Tua  purì(firoa,chc^:fièndofom-i«  erem, 
siìa,bontà,&  verità,  non  può  non  amarli, ferm.  $. 
eh  anco  comanda  s'ami:mà  rifpetto  al  gu -in  prin. 
fio  , che  può  riceuerfi  in  Dio  » coimicnew&.io. 
^gni  poflìbil  (Indio,  per  (laccarli  da  elfo  ,/<?/.  180» 
per  tutti  diète,  & a biffar  fi,  hel  puro  Dio,K. 
nella  fuadiuina  edenza  : così, mentre  l’ob- 
bedienza  comanda, che  fi  cali  lèmpre  tutto 
l’animo  all’infèrno,  quando  fi  prona  dilet- 
tatole vnionein  Dio,  Se  anco  fempre;  ciò 
s’intenda  per  (laccarli  dall’attacco  al  gu- 
fto  di  Dio  , non  dallo  (ledo  Dio  ; ilquale 
è nell’inferno  lìedb,&  in  ogni  luogo.Se  co- 
. sì  non  fi  può  lafciare,  che  quanto  fi  fugge 

Q-  4 P« 
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per  lui, da  !ui,tantD  meglio  lì rirroua  : per 
ciò  con’  ragione  rinnamoratiilìma  Spola 
* di  Dìo^  lo  prega  à fuggirli  via.*  Fuggi  ò 
Dilètto  mio  • S’anco  daflc  al  corpo  , alle 
inferiori  facoltadi*  nocabil  nocumento,  li 
temperi  Pattual' cfl'ercitio  di  (laccarli  da 
Dio  fentieo*  Scconofciuro,  cioè  dal  gudo 
in  lui . Lafcifì  pur  I Affetto  in  piena  balìa 
del  (bmmo  fuo  principio,anco attualmen- 
te; ( però  con  l’obbedienza  , & con  corife- 
t rimento  poi  ) ritenendo  in  virtù  , nel  Fani* 
mo,  indelebile,  quella  Iti  dima  purità  , & 
viuo  (ìaccamenco  da  ogni  cola  di  Dio, per 
hauerfo  lui  (olo,  folo,  Se  fopra  modo  pu- 

# ro.Tàche  non  godi*nècapilci  le  co  Ce  det- 
te d’altilfima  praticai  dettata  dilectione; 
almeno  lecitati  ad  appetito  fantoi  ch’anco 
à quello  è drizzata  quella  fodetta  Pugna 
de*  Perfetti,  & quanto  in  via  vniriua>,s'hà 
fc ritto , & fi.  fermerà 

Notan.x. 

* S’attenda  à fuggir  (èmpre  Dio  fentito  » 
& G cerchi  Dio  incognito*  però  quanto  è 
in  noi.*  Et  ciò  col  modo  facilismo  della 
propria  annichilatfonet  che.*  quanto  anni^> 
chili  te,  conofceodoti  niente* volendo  clTer 
niente  in  te*  perche  Dio  da']  tutto  in  te* 
ranto  t’allontani  da  te»  Se  così  tanto,  ritra- 
ili Dio*  puro,&  vero*  fenza  impurità,  & 

;.Reg.  fallita  tua*  in  fanto!ume»ch  è in  Tanta  ce- 
19.13.  cità»  con  £lia»col  macello  fopra  gli  occhi. 
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Sommario  del  fodetto , . 

> . - # 

TVtta  la  volontà  Ha  fuor  di  me, in  Dio 
non  conofciuto.Tutto  operi  Dio.  Io 
niente  sò, niente  voglio  . Non  credo  à me 
ftcfIo . Ad  altri  mi  rimetto,  all'obbedien- 
za Tanta.  Non  voglio nouità.  Fuggo da  Cat.Z.i 
Dio  fen  rito;  per  ritrouarlo,fuori,folo,cioè 
fcnza  me.nè  altra  cofa  ì (fino  qui  fono  i tre 
punti  fecondi , con  i dui  Notandi:  feguono 
i tre  punti  primi . ) Iti  Dio  immcnfo.fuor 
del  tutto  , mi  ftabilifco  • Tutto  mi  deuia  -* 

da  Dio, per  rifpetto  mio.  Tutto  mi  porta 
in  Dio , rifpetto  à Dio . 

RICORDO  QVARTO. 

GVirdati  Tempre  dal  tuo  naturale,  af- 
fctto,&  intelletto}  poich^quando  il 
nemico  vede  (a  natura , che  per  Tuo  pro- 
prio,Tempre  mira  fc  ftcffa,fottilmente,po« 

♦t  ^co,à  poco  entra, & fà  dano  notabili  (Timo . 

I*  Non  che  la  natu  ra  non  fia  buona , & fon- 
damento d'ogn'alto  Tpirito,  quando  però 
è Terua:  chi  non  fi  guarda  da  lei,  non  s'ac- 
corgendo , fi  fà  principale,  Se  padrona  .* 

Conuiene,  che  la  natura  ceffi  » Se  muoia  in 
sè,  quanto  à sè , fcviua , & fommamente 
gioifea,  foto  in  Dioj  in  Dio  viuo,  cioè  Tua  pf.S$ 
nuoua  vita, in  Dio  nafcofta,con  (anta  mor-  (jj/.j,  3 
te  à sè,chc  dà  tira . Tal  guardia  della  na- 
tura » ò tal  Tua  morte , fi  che  retti  Terua  » 

cl  r bCQC 
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bene  fi  fihcou  tenere  femp  re»  femp  re,  l’oc- 
chio interno,  J'intima  incIinationedeH'in- 
tellerto,  e delia  volontà , Copra  di  noi , in 
Dio»néLionlino»  neir.tmiTienlò,  noncono- 
feiuto , non  fentito  i che  quiui  retta  indic- 
troia  naturalezza  noftra  , che  vuole  fem- 
lib.  d^j  pK  cofa  particolare,  conofciu  ta,  Se  fe  ftef- 
procefiu  ^ viua,conofcitita>  & per  fe  fletta  . Guar- 
difi  anco  da  certo  attacco  al  femimento 
lS'  immenfodn  Dio;  che  fuoje  apportar  certa 
i 6.tom.  (enmaindicjbi! ‘allegrezza,  ieggerezzajsó- 
r.opufc.  niajgt  folleuationeeminentitlima.Infom» 
f°l.  109.  mj^fi  procuri  Tempre  (però  per  quanto  è 
col- 1 .&  dai  canto  noftro  ) di  non  fentire , dì  non 
\etf  1 godere:  ma  Colo  di  conofcere  di  non  cono* 
de  feptè  pccrc>  di  volere  non  volere,vniti»c  perdu- 
t ti- Ater.  ti>nc|i»ìmrnCnfo,  nell’infinito»  in  Dio,  net 
mare  dcll’Eflènza  Tua  diuina.  Quanto  dà 
e*  fin,  {u0g0j&  manca,  q ucTio,  me  fletto  » canto 
tom.z.  cntraf&  viuc  quello,  ch’è  Copra  di  me»&  è 
opuf.fo,  pomm0j  & pcr  conièqucnza.chenonam- 
399*  mette  al  tri  feco,  Dio  . Sappili  anco: lana- 
col.z.de  tura>  pcr.certo  modo  è fimilc al  la  gratta 
quarto  pamor  C0io  naturale,  hà  moltiflìma  forni- 
itinere. ^ g^anza con  pamor  diuinoj&  con  difficul- 
Ate™'  tà  fi  difccrnono  l’vno  dall’altro  bene;  * 
Vedijo-  pono  comc  duc  flmilittìmi  capelli  : onde  fi 
pra,  nel  ^cerca  fomma  cautela , così  c’ammaeftra 
Proem.  p^p0ft0jo;  * Guardatecene  cautamente 
* PerJ‘  caminate.  Gli  occhi  da  vero  pur^cou  cmi- 
C*E%h  \ °cnte chiarezza , bene  s’accorgono  della* 
„ eJ  mor  naturale, anco  da  lontano, 

RI* 
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RICORDO  QVINTO  * 

TV,che  fci.perla  Dio grafia, in tal  fla- 
to di  jnirità  , Se  altezza  di  falli- 
mento vnitiuo , in  Dio;  fermiti  al  core  in- 
delebilmente : Sc-bene  lo  flato  perfetto  ** 
fu  ole  concedere  interna  ficu  rezza  , &in?8* 
qualche  modo  certezza  della  diuina  ami-5**?* 
citia  , & gratia  i però  non  efclude  il  fanto^1,  tn 
Timore,  Hgnoranza  de*  diurni,  & oc-fi*'1**'? 
culti  giudicij, lo  fentire  della  fragilità,  & S-Oreg 
volubilità.humanaronde  nondeui  flimar-,w  can* • 
ti  punto;  maflìme  fopragli  altri . * Certo!*  4-  Ju- 
fegno  dello  fpirito  buono  è * che.,quanto/,er,“w/* 
più  ama  , & conofce  Dio  .\tanro  più  fente  ***** 
di  mancare  nciramorc,&  cognitione  dello  ™ut*' 
ftcflb  Dio,  fente,  ( fondato  in  vera  verità,  *5-"?** 
& fanplice  femplicirà,)  d’efler  peccatore 
grauiflìmo,  con  realtà  niente  prefumemó4***™* 
fi  gloria  punto,non  s’antepone  pur  ad  vno, P'ì’c,9* 
per  vile, che  folle  i tutti  ftima  molto,&  in10* 
a infinito  più  di  fe  fteflo:  ama,  vnicamente, 
fopra  modo, & cordialmente,  la  fama  cro- 
ce delie tribolationi , & inelfa  patere, fallì 
Tempre  più  potente  io  foda  virtù  , in  vera 
•«pace,  nata  da  guerra  j conformealli  Euan- 
geli  j ,-à  detti,  & fatti  , de*  Santi , & dello 
fletto  Ch ritto:  & in  fatti  patifce,&  fi  mor- 
tifica al  di  fuori,  cooforme  all  aiuto  per 
l’interno , fecondo  robbedienza , che  per 
Chrifto  hà  prefo  per  elfer  guidato,  & fot- 
to  cuhtotalmentc  foggetto, morto  al  prin- 

6 cipal 
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cipa!  in  se,  cioè  al  proprio  vo!cre,con  ve- 
rità fuor  di  se  viue  in  Chrifto,  pei  cui  ri- 
fperco  ha  affatto  rinuntiato  fa  liberti  fua, 
nclJ’obbcdicnza  Tanta  , croce c/ecta , fopra 
modo  foaue , c dilcttcuole , che’]  tutto  vi- 
nifica • 


RICORDO  SESTO. 


NOn  creder  di  leggiero  , V vi/ioni , 
Ratti,  Eftafi , Illuminationi , Tenti- 
menti  ft  raord  inari  j di  feruorc , Se  lume  di 
« „ fPlrito,anco  ^ tiapparifee  Dio  ftcfTo,  non 

'ri  rf  All8cI°' &c*  Tluto  Tp  re  zza  re,  & 

L:1U  , PctUrc,<Iuauto  è in  però  con  To3iii- 
[ '?»  & ;n  virtò,per ordinario;  cioè,ncirin- 

Ì.ver/Hs  «mo  dell’animo, così  Tenti  re,  &:  intendere, 
Jin>  di  Tofpcctar  di  £c  ftefli , d’inganno,  in  ogni 

alto  Ten cimento  di Tpirico,  Tempre  . Non 
vfare,  perii  piò  , certa  attuai  refiftenza  , 
pr  . contro  l’empito  del  diuino  fiume:  perche 
ne  multerebbe  gran’  iiiconucnicnte , gran 
perdita,  anco  alle  volte  non  poco  danno ^ 
al  corpo  , che  poi  fi  renderebbe  inutile  ad  ^ 
altri  beni,  maflìme  Tecondo  l’officio.ò  fia- 
to tuoneceflàrij , & ciò  c,  che  pretende  il 
Demonio  in  tali  cali . Se  Dio  ti  j tocca , Se 
chiama  in  lui  j odilo  , corri Tpondigli  non 
l'impedire.  Seti  per  Tempre  tcìnutiliffima 
creatura » Se  niente;  & Dio  eflcTil  tutto , 
chopera  il  tutto  * Sta  in  continua  fem- 
pheita  vera,  profonda,  cioè  altro  non  là- 
pere, che  Dio, Chrifto  Gicsìì,  lènza  vario»  t 

tàdi  f 
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1 tà  di  concetti , vn  folo,fi>Io,&  puro,  con-  -* 
cetto  di  Dio  ti  bafti,&  èjche  Dio  non  può 
capirli,  (otto  ve run  conce: to.ch’è  immeii- 
foj  Altro  tu,dal canto  tuo, non  farài,che 
lanciar’ opcrar'à  Dio, i n tc,ciò, che  gli  pia- 
ce, & comegli  piace  : Se  così  adempiici  il 
detto  del  Profeta.  Verfate,innanti  à Dio,  t/6 
i cuori  voftri.  & anco:  Dimoftra  a!  Signor 
la  tua  via.fpcrain  e(To:& egli  farà  ■ Mài  ti 
fgomenterài , pur  che  tu  ttia  lontano  da 
te,  lafciando  ìblo  Dio  in  te  ; & così  niente 
oprando,  Cc  non  lafciar’ operar  Dio,Io  pa- 
tifei»  & fop porti;  cioè  riceui,con  puriflì- 
ma  volontà,  l’operatione  fua  diuina  . Dice 
Dio:opra  virilmente:  afpetta  il  Signore:  fi 
conforti  il  tuo  cuorc,&  (ottieni  il  Signore. 

V ferii  l'attual  refiftenza  , & rinuntia , 14. 
d’ogni  interno  fentimcnto  , c tocco  , alle 
volte  ; mailìme  quando  ti  fenti  à ciò  chia- 
mato, & inuitato;  quando  fperi  aiuto  ; Se 
finalmente  quando  l’obbedienza  comman- 
daffe:  all’hora  rinuntia  di  cuore  o^ni  gu- 

, * fto  di  Dio , & così  Dio , in  quanto  a detto 
gutto  inord  inaro,  banco  ordinato,  di  lui. 

Se  ciò  folo , per  obbedienza , per  Io  ftefio 
Dio.per maggior  purifiMdoiw,  ftfMM  , S 
del  gutto  vero  di  Dio , ( chelobbedienzacWf 
non  può  , di  ragione , obligarti  à rifiutar r ^ 
Dio, come  Dio, cioè,  insè.)  Allantfoati^J^^ 
da  ogni,  benché  picciola,  propria  ftima,  & 
foddi  sfar  t ione,  ne’  piò  profondi  del  core  ; 

& ciò  per  la  gran  delicatezza  dell’affetto 
bumanOyChc  coire  pericolo  d’attaccarfi  al- 
la crea- 
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la  creatura, al  dono,  lafciando  Dio;  maxi- 
me per  il  torcimento  del  fomite  del  pri- 
mo peccato . 

Not.  Se  la  vifione,ò'l  tocco  di  Dio  (Ira  - 
^ ordinario  farà  falfo  , non  da  Dio.  ma  dal 
Demonio, dal  vitio.dalla  naturalo  feopri- 
ràida  quello;  che  intende  infupcrbirti,e  ti 
Qen  . fentirài,poco,à  poco, con  propria  ftima.Se  , 
, ? ’ farà  fpi rito  buono,  intende  humiliarti,  c ti 

Èccl.io  Mentirai  in  ballò  fenr  intento  di  te,  (empie 
j * più  inutile» diffettofo  • Sta  molto  pcrico- 

2 "’c  j ^ lo  d’inganno  : onde  il  caro  Dio , non  folo 
I0  * J haurà  à male, che  alle  volte  attualmente  à 
ìofue.  r Prima  faccia,  lo  rifiuti, come  Giofucl' An- 
j 4 ’ 5 gelo  j che  anzi  lo  vuole , per  purifìcatione 
dcH’afFctto  tuo/daiogni  proprietà, in  lui . 

Se  poi  gli  piacerà,  farà  in  maniera»che  re* 
Iterai  accertato  dell  opera  fua,  & che  non 
ì Cor.  vi  fia  inganno  : & fempre  piu  ti  farà  di- 
1 1.  io.  Icernitorc  de’  fpiriti . 

RICORDO  SETTIMO. 

✓ H 

NOn  ammetter  mài  marauiglia  di  co- 
fa  veruna,di  femori, lumi,  ratti, vi- 
fioni,& fpiriti  ftraordinarij,  che  in  tc  feo- 
priflì:  tutto  in  Dio  ti  paia  poco,&  eterno, 
che  già  fi  a fiato  ; Se  ciò  rifpetto  alla  fti- 
ma, che  tutta,  tu  tta.deuc  folo  occupa  rii  in 
Dio,nouin  altro,nfc  anco  nelle  gratieftie  , 
quato  maggiori, có  difordinc  però.  Tal’cf 
fcrcitìo  caufa  notabiliflìma  ficurezza . & 
puritàicosì  fi  cfpcrimcta,con  ptofondifiì‘ 

ino  . | 
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mosetimétod’altiflìina  pratica, quel  caro 
detto  diSalomone,già  anco  di  fopra  accen*  ... 
nato:Niéte  fotto'J  ciclo  è nuouo,checofa 
ftV?quellp,chc  farà*  clic  farà?  quello, che 
fu  di  già.Proui  décropurc  i più  gran  toc-  Ve(t* fi- 
chi diuini»  più  gran  ratti,  & lumi,  clic  fia  PraRi^ 
potàbile:  fia  pur  di  fuori  lodato,&  animi-  tnr- 
' rato  in  infinito, per  mille  volte  fantojnicn-  ne * 
te  da  me  fiaftimaco,  timo  occupato  fuor 
di  mc,nciretcrito,&,  immenfodn  Dio. 

„ • j'  • 

RICORDO  OTTAVO  v . 

‘h 

NO11  t’allotanar  mài  punoo'dallaftra-.  , 

da  della  fama  Croce  di  Chrifto  Cra-v_ 
cififlfo,  dal  pati  re  erte  marciente,  & interna- 
mente, per  Chrifto  j fecondo  Impediente* 
per  il  profitto  tuo , & fecondo  l’obbcdien- 
zaranco  in  atto  procura  il  patimento,qnà- 
to  puoi } Rimandolo  gioia  fopra’l  capire 
pretiofa,defiderabiIc,  dilettcuolc,  & ama-  , 
bile,pcr  Chrifto.  Non  ti  paiano cofe  baf- 
fc  le  pene  cftcrne  i anzi  fommament?.  Jó- 
• dale,&  ftfmale,in  te,$t  in  al  t ri; ft  bene  più, 

& meno  attualmente  fono  adop rate, fecón- 
do la  vocatione.  Si  j certitàroo,che:  quali-  fìeè.  i 
do  Dio  t’amcrà,  ti  flagellerà  , e Caflomi- 
glierà  al fuo  vnico  figliuolo Gicsù,ncl  pa-  Jpoc.ì* 
tireanco  efterno,  però  fecondo  la  capacità  1$. 
tua:  onde  l’amore  di  Dio,  verfotc,  edi  tc 
verfo  Dio,  la  qualità  , e quantità  d ’cflb  , 
dcui  cono  (cere  dalla  fpmiglianza  col  Cro- 

CifilTo . Se  Dio  non  ti  dona  flagelli  ; rutto 

e, per- 
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èfperche  Tei  impc  rfetto.Sc  incapace,  di  fa- 
j0y  - nità  Spirituale,  per  tua  colpa  non  c'ama, 
Ig  * non  Tamii  poiché  Dio  flagella  [ogni]  fuo 
Heb.  it  figliuolo.  Non  ti  fgomentare  punco,fe4je- 
^ * ne  non  ti  (ènti  molto  inclinato  al  patire 
*r-  efterno,&  in  fatti  non  fei  da  Dio  flagellato 

* g cftcrnamcnte:  Temi, foauemente, però,  ri- 

metfìtià  Dio,  (èmprc  humfliatià  lui,  a* 
Vedrai  Tuoi  diuini  giudici  j.loda  il  patire, Rimalo, 
nel  no-  non  abballare, chi  è in  tal  vocationcdi  pa« 
(IroTrat  tire, (là  proto  in  patire  ognicofa,pcr  Dio, 
tato, del  quando  gli  piacerà . ' • - 
la  vio - 

lenXx  5 RICORDO  NONO.  <■' 
fj*  in-* 

quello  VjElIa  via  vnitiua  per  ordinario,  gioua 
deUa  lULS  più  la  quiete,  & ripolo  cfterno,  che 
berta  irA a fouerchia  mortifìcatioiic  i per  rifpctto 
teriore . delTiutenflone  del  J’apprcnlìua , & affetti- 
i .Tim.  ua*  occupata  ili  Dio  i che  col  molto  pati- 
4.  8.  pento  cfterno,  molto  lì  deuia , & s'impe- 
difee  dall  'interno  attuale  (ìlentio  vnitiuo  , 
iL?t  dalla  profonda  quiete  , & eminente  lìlen- 
itb.del-  tj0  j nell  un  menfìtà  di  Dio  : Però  s’oflcr- 

* Pr*~  tti  la  vocatioue  vera  , il  maggior'aiuto  al 
nc a de  vero  Spirito,  & l’obbedienza. 

? h htio  , 


mine 

tf’trit. 


RICORDO  DECIMO. 


ragion . 
B.c.vlt» 


QVantoalPefteriore  patimento,  dica- 
gli: Il  Tatirc,  che,  d’hora,  in  bora,  è 
da  Dio  mandato,  da  abbracciato  co 
altiflSmo,&  afFetcuofilTimo,cuore;&  iui  (ì 

troni 
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rroui  DioJ'immcnfitàfua.  Il  patircclcc- 
toja  mortificatione  cftcriorc,a'  pocoefper- 
ti  pare  , ch*in  sè  racchiudi  la  vera»  & fom- 
roa,perfettione,roaffimc  à quelli, che  refi* 
fercirano;  per  ilchc  alle  volte  gli  pare  di 
clTer  fanti, & foli  fanti,  foli  per  Icntiero  fi- 
euro  i & ciò  perche  il  loro  fpirito  è piu 
nell'intcl  letto, & fan  tatti  co,  (come  così  Io 
chiama  l'Angelico  Dottore  ) che  nell  af*  ^ 
fetto,  & nella  pratica  vera  ; fenza  purga- ^ A ' 
tionc  intcriore  d'affetto , dall  amor  prò-  4 ru 
prio,  da*  viti  j;  pigliano  il  mezo,  per  fine . , 

Le  parole  di  S.Tomafo,notabili,  fono.Eflrf 
rum, qui  videntur  lucere  per  docirinam,& 
vitamiquidam  habent  lucem  viti,  abitui, 
quidam  eontemplatiui , & hoc  Slabi  liter , ” ’ 

& finali  ter,  quidam  neutram  ,fed  folùm  . 
fant  a/l  team,  licet  J idem  informerà  habeat , 

& hi  funt  tenia  pars  fleUarum - Il  Drago- 
ne infernalccon  la  coda  dell'aftutia  lua  . 
titaà  terra  la  terza  parte  delle  ftellc  del 
Cielo,  come  vidde  S.Giouanni  : Et  quelli 
fono  quelli,  che  non  hanno  luce  vera  jr'fcc-  _ 
ma,&  (labile,  in  vita  attiua , ò contempla- 
tiua,in  vera  cftcrna  morti ficatione,o  in  ve- 
ra quiete  cftcrna  , per  più  attendcr'all'in- 
terno,intcn(ò,  & efficacemente  attrattalo: 
ma  hanno  lupe  fantaftica,  neutra , nè  d at- 
tiua  vita.ncdi contcmpiatiiur.lodano’l  pa- 
tire cfterno  , & la  quiete  della  mente  per- 
fetta, attratta , & vnita  in  Dio  , ma  niente 
fanno  di  veto, (labile, & fermo . Sono  det-  * 

ti  dal  Signore,  hipocriti,  fcpolcri  mancati 
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Colo  a!  di  fuori  Per  leuar  ogni  club  io  circa  « 
i'efteruo  patire,  auro  in  (lato  vnitiuo  , 8c 
perfetto.  Nota: conuicne  hauetfi  l’occhio 
alia  vocationc  tua,  sì  interna  .come duer- 
ni > alla  qualità  dello  fpiriro  tuo  , fe  forfè 
per  alcuni  accidenti  haueilr  neceilìtà  di  pa- 
timento citeriore  , cioè  ofièrtta  : fe  ti  con- 
mene  connerfar  molto, maflìme  con  qual- 
che pericolo  di  temanone  cartina  : fe  fei  ! 
colerico  » (enfualc,  &c.  Ciò  quanto  all’e- 
Vedrài  (teina  vocat ione-  Oflèrua  ancone  ti  lènti 
inclinato  à tali  e (terni  patimenti  ;&  alTho- 
?xto  det-ra  cou  l'obbedienza  fempre.vfali  difercta- 
mente,  per  fine  di  piu  vnirricon  Dio, non 
tà  infer.di  foci  disfa  re  certa  tua  propria  inclina  ria- 
va  f & ne  . Quando  poi  non  ti  (ènti  inclinato  al* 
in(jueU  lcfterno  patimento, fupofta  l’interna  pof» 
lo  Pellet  fcilìoned’vna  habicual  tranquillità,  & pa- 
vl&lert-  ce  di  mente,  maflìme  in  (tato  perfèttojnon 
K*  ./o  folo  illi  è ncccdìta,  ma  più  tolto  il  molto 
piacerà  pati  relatóri  impedirebbe  , come  s'hà  detto 
à Dia.  nel  Ricordo  pa fiato . Se  non  vuoi  errate; 

ora  à Dio  con  humiltà  profonda  » Si  digli  , 
in  vero  cuore,  Se  fedele  defio  di  bene  fcr- 
uirlo  £ Drizzami , & reggimi  nella  tua 
P/z4 .j  veritàjC6fcrifci,&  rimettici  alfobbedien- 
za,per  rifpctto di  Dio* 

RICORDO  VNDECIMO. 

» * * * « * _ i • * 

PR  oc  tira  d’hauer  Padre  Spirituale,  pra- 
tico in  fc  rnedefimo, nella  via  perfet- 
ta,^ vnitiua,  pili  pcramorofa  efperienza, 

che 
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che  per  fpeculatiua  feienza  ; Poiché  : ogni 
vno  qual’ è egli , tenta  anco  di  ridurre  gli 
altri  : non  così  quanto  sa  vno,  procura  di 
dar  1 eflcre.utvà'l  fapcre,fecondo  la  propoi. 
rione  di  fe  rteflo.ch'opera:  ogni  rtmilcjgc-^j  je 
nera  il  Tuo  limile,  & ama’l  Tuo  (ìmilc,  co-  ^ 
me  dice  anco  la  Scrittura  : m^fe  fi  può  rcorrUpm 
che  habbia  anco  (ottifingegno,  & qualche,^  ^ 
feienza  fpcculatiua,non  molta  per  ordina- Tho.ibt 
rio;  tale  fiail  Padre  Spirituale,  che  di  gra  ‘ ^ 
lunga  t’ecceda  in  pratica,  cognitione  , jj 

vero  amore  , delle  co  fe  interiori  delPani-^ 
ma.Grandirtìma  graciafarà,fcin  tal  viag- 
gio altirtìmo,  & nobilirtìmo,  della  perfet- 
rione,  Dio  ti  darà  idonea  guida  di  Padre 
Spirituale,  ch’egli  prima  habbia  fatto  tal 
viaggio, & fia  grandemente  innanti  in  Dio; 
ininodojchc  intenda  bene  i tronchi  par- 
lamenti intcriori  di  Dio  , e dell 'anima  in 
lui  vnita,&  vegga  ouc  fole  gli  occhi  de  gli 
affetti  illuminati  (limi, & adorni  della  gra- 
tia  di  difeernere  i fpiriti,arriuano:  Quan- 
do  il  tuo  Padre  Spirituale  non  folle  tale  , 
come  s’è  detto  , non  reftare  per  quello  di 
palcfarli  il  tutto;  fpcrando,  che  Dio,  per 
elTo,  parlerà  > & oprerà  in  tuo  aiuto;  fe’l 
Padre  Spirituale  foderro  , ò riccrcalfc , ò 
concedcrtc,  ò pur  vederti  cfpcdicnte  , con- 
ferifei  fccoi  tuoi  bifogni . Palelà  à detto 
Padre  SpirituaIe,fcmplicc,folo  quellcco- 
fc,  che  sài  poter  erto  capire,  & ogni  inter- 
no, & efterno  accidentceftraordinario,  che 
tacendolo  ti  poterte  porre  pericolo:  Quan- 
to al 


$So  Ricordi  vii  li 

io  al  retto  di  fonili  fentimenti,  fé  certo  ve- 
di più  cfpedicme , ra^ci , c folo  palefali  a 
qualche  Amico  Spirituale  atto  della  ftettà 
yocacione  tua,  le  Dio  te  Khan  rà  concettò; 
ò ad  altro  atro.ò, quando  v*è  notabilità»  al 
utperiore  tuo,  (ìcu  ro, che  non  errerài,vsa- 
do  humilj^t  nel  conferire.- mà  Tempre  però 
fuggi  la  troppa  famigliarità  feco  . Potrai 
in-oltrc,in  cafo  tale, (bruirti  dcgliammae- 
ftramenti  già  hauuti  da  qualche  Padre 
Spiritualeptoprio.che  fotte  già  ftaro  atto, 
* & gioueuole  all’anima  tua;che  per  ordina- 

rio ogn’vno  nafee  alla  vita  retta  di  Chti*» 
fio,  col  mezzo  di  qualche  Padre  partico~ 
Gxi.  4.  lare,  adoprato  da  Dio:  & quefto.s'c  vino, 
ò quanto  deuefi  (limare;  s’è  morto,  ò io* 
tano  , Tempre  deuono  ttatc innanti  all’ani- 
mo i detti, & auitt, Tuoi; perche  Dio  vuole, 
che  per  mezzo  di  detto  proprio  Padre,fon- 
te,  & principio , il  figliuolo  Spirituale  ri- 
cetta ogni  nutrimento  di  fpirito.  Sempre 
poi  parla  con  Dio,  il  quale  mài  ti  lafcierà 
folo  , uè  perire  ; perche  egli  ti  cattò  dalla 
Babilonica  tirannica  ferititi!  del  Demonio, 
del  mondo, de'  viti j,  delle  inordinate  paf- 
fioui  tuej&  etto  ti  guiderà  ficuro, quando 
manchi  ogn’altro  aiuto, ò che  egli  tipriui 
d’etteruo  aiuto  , di  Padre  Spirituale  pro- 
prio^ di  amico  atto;  acciò  tu  retti  prona- 
tore in  Dio  fido  ti  ripofi.  Se  (peri  di  vero 
cuore;  ò perche  così  ti  purifichi  d’ogni 
attacco  inordinato, ch*haueui  à detto  ette r- 
no  aiuto , 

& U 
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RICORDO  DVODECIMO. 

SE  bene,  la  Iddio  grada  , foft  arriuato 
al  fupremo  grado  di  purità,  di  lume, 
d’amore, edi  rettitudincj  fuggir  dcui ogni 
/ingoiatiti, che, in  qualche  modo,  porcile* 
non  foJo  dar  fcandalo  à’  p rollimi  , cagio- 
nando in  elfi  concerto  di  te  , che  Tei  fupcr- 
bonc,  c tale  » che  voglij  fare  più  dcll’hone- 
fio,&  conuenicntc,  per  cllcr  tenuto  fante» 
in  (ingoiar  concccco,fopra  gli  altri  buono, 
per  proprio  compiacimento  » ma  ch’anco 
poreficmanifcftaic  la  bontà  tua  , e darà* 
proilìmi  ocèafionc  di  far  retto  penfiero  de’ 

«oftumi  tuoi  i però  in  rifpecto  à te  fteflò, 
quanto  all’animo  tuo  , per  fchifàre  1 ’cflcr 
conofciuto  buono  , tanto  pencolo fo d’al- 
lacciare l’animo  in  miferilfimo  gonfiame- 
to,&  vanagloria.  Se-bcnc  non  fi  deue  pun- 
to (limare  il  mondo,né  conformarli  à lui,  Rem.  12. 
malfime,elIcndo  il  modo  contrario  à Chri-lJ* 
fio , & così  contrario  alla  verità  ; però  in 
tal  modo  detteli  alienar  dal  modo  del 
modo  nel  viucrc.chc  fi  dia  eflempie  buo- 
no,lenza  fcandalo  in  al  tri,  & lènza  nofiro 
pericolo  di  caderc;&,  in-olrre,con  manie- 
ra tale, che  fi  polla giotiare  à gli  altri,  fatti 
ogni  cofa,à  tutti,  per  guadagnar  tutti, co-  . .s 
me  dice  l’Apoftolo  ; chi  ftà  troppo  fopra  T Xor.y 
di>sè #•  & riftretto,  lenza  parlare , & fenza 
condefcenderc  à certe  cofc  fatte  da’  proflì- 
mi  * ch’anco  alquanto  fiaoo  leggieri , in  , . 

^ . . qualche  / 
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qualche  modo,curiofe,  infruttuofe,  ò an-  \ 
co.  molte  volte, indifferenti  ( che  potorio 
elfer  fatte  da  elfi,  in  tali  tempi, in  tale  vo- 
cationc,  che  fiano  buone, & di  merito,  fpc- 
tialmcntc  può  efl'er  retro  Hnc  interno, che, 
non  conofcendofi  , dia  à quelle  cofc , leg- 
gieri al  di  fuori, grandi/fimo  pelo  di  retti- 
tudine,& bontà,  ) eh»  dico  , quanto  può  , 
non  aderifee  à’  prolfimi,con  prudenza  pe-  \ 
rò, con  benignità, & carità,  fi  rende  penofa 
la  noftracomierlàtione,&  fuggono  i prof- 
fimi  da  noi,  non  s'acquiftano , Reprimer 
fi  deue  il  troppo  bogli mento  interno  , ca- 
lare à bafio  nell'eterno  „ perla  infermità 
. del  noftro  piolfimo  ; clic  pur*  dello  c'c 
cc  ’17  fiata  im  pota  cura  dallo  Hello  Dio,in  prin» 
cipal  rifpetto  all’aiutarlo  nello  fpirito  . 

Non  dico  però  , che  il  feruo  di  Dio  per- 
fetto , debba  punto  rafFicdarfi  dalla  emi- 
nente vocationc  fua, interna, & eterna, per 
rifpetto  d’altrfimà  che, per  gli  altri, Se  per 
se, così  per  Dio, che  ciò  brama, la  moderi. 
Guardili,  che,  dalfodctto  Ricordo.uon  fi 
lafcTle  briglie  alla  dilTblutione.pian  piano, 
per  non  contrifiarc  i prolfimi  , condclceu- 
^ dcrli,&aderirli,Laviadimezzo,lamodc- 
j1' tamta,c  Tempre  lodeiiolc,  d’aiuto,  ficura, 

C-l  & di  perfeucranza  ’,  nella  medietà  tà  la 
* * virtu,diceil  Filofofo . * ‘ . i » 

1 ? fi  cofideri  la  vocatione  interna, & efter-.t 

I0’.  e / na  ; & fecondo  quella  fi  moderi  la  vita  »8c 
6 , il  procedere  ctcrnoj  eh  alle  volte  farà  be- 
i*’*.-7’ nc  certa  fingolarità,&  a[lienationcdal  co- 
■ t‘ìt?u  ‘ raune. 
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mime  i però  nel  fecolo,  ( che  viuendo  in 
vita  religio  fa  Tempre  s jpfferui’J  communc, 

& la  Regola  ; però  nella  lòftanza  Alla 
prima  della  vira  Tpiriruale,  dellaconucr- 
fione,  perche  lo  (pirite  è principiante,  hqu 
lì  può  tenere  cosi  3 certa  comune  regola. 

Se  chilo  impedifle  affatto, fi  ftruggerebbe; 

Anco  .•  chi  non  folle  neireftcrno  contrari  j 
4 mondani , non  fi  farebbe  ammirati , Se 
per  confec] uenza  , non  riccuerebbono  effi- 
cace motiuo  al  lafciare  il  mondo,&  l’vla- 
to  de’  Tuoi  feguaci  . Si  procuri  pur  di  cò« 
formarli  à Chrifto,&  Santiliioi,  fecondo 
l’Euangelio  famiflìmo,  non  fi  dubiti „ 

Stando  in  verità  co  Dio,Dio  ftarà  iu  noi*  * 1/0.4 
& c'illuminerà  del  tutto.  Ne'  fatti , & ly. 
ne’ detti.  Tempre  s’offerui  Chriftoj&  fifia 
buon  odore  di  Chriftoin  ogni  luogo: fenir  i 
prc  portando  Chrilto,  & la  Tua  mortifica-  * ‘ 

tionc  , il  fuo  Tanto  difprezzo  del  mondo  , ' 

nel  noftro  corpo.  Vfata  honefia  benigni- 
tà  fecondo  la  grafia  del  Signore  i Se  la  vo-  T-r<,r-4 
catione  noftra,  fc  bene  poi, ,cjue fio, c quel- 
lo,riceue  noia,  Se  fnggcjnicntc  fi  penfi  per 
certo  modo  : può  efiet  l’incapacità,  , & la 
mala  difpofirion.e  lua$  Se-bcne  da  noi  non  \ 
fi  deue  tale  ftim afe . In  fine:con  torà!  pa- 
ce , Se  viua  Ralligna  , tutti  dobbiamo  ri- 
metterli à Dioj  Se  per  elio,  all’obbedienza 
lauta  del  Padre  Spirituale,  Se  del  fuperio- 
re,chc  in  tutto  ci  moderi.  Se  giudi*  elicili 
tal  modo  ficu lilfimo  non  può  cifrili  er- 
rore , Ama  il  non  efier  conolcituo,  nc 

confi- 
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confederato  » come  proprio  fofft  niente , 
quanto  à re . Stimali  dar  buon’eflcmpio 
à'  predimi , per  rifpectodi  Dio  . Tieni  il 
jfa.  fecreto  tuo,in  te . Non  manifèftar  di  leg- 
! 6.  giero  i (entimemi  del  tuo  cuore*i  lumi  del- 

Pro.if.  la  tua  mente.  Nafcondi  ogni  bontà  tua  , 
quanto  puoi . Non  conofcere  bontà  in  te; 
fteheaneoa  te  (ledo  nafeondila,  per  quan- 
to puoi . Tieni  Tempre  alienata  la  mente 
dalle  varietà,da’  concetti,daJle  cofe  cono- 
Tciute»  anco  buone  ; per  quel  riTpetco,che 
non  Ha  trattenuta  dal  cotfo  in  Dio  nafto- 
lo. Niente  amando  fuor  deirimmenfo 
in  Dio,  nieut’altro  confiderà  : onde  riefea 
certa  fcmj>licità,&  obliuione,  che  raccon- 
tando cole  occorfc,  di  quando, in  quando, 
non  tiTouuengà  le  particolarità  ; Tempre 
temi, con  vera  humijtà,&  con  vero  Tenti- 
mento  deil’abidb  del  (bromo  edere  in  Dio, 
Se  del  Tommo  niente  di  tqefdel  tutto  . 

RICORDO  DECIMOTERZO. 

HAbbi  di  continuo  certa  dipedenza 
da  Dio  non  conofciuto,  cerca  indi- 
ferenza , certa  ToTpenfionc,  & dolcidìma- 
mcntcabidàle:  in  modo  che  Tempre  l’inti- 
mo profondo,  & al  ti  (fimo  centro  del  ram- 
ino,(ì  Tenta,  (con  modo  fegreto,  quali  no 
Temide)  tutto,tuttofuor  disè,  con  quel- 
lo^ in  quello, che  Tu  pera  sè,che  è imme- 
’ Tamente  l’Edère  , l’ Eccellente,  via,  lon- 
tano, lontano  da  ogni  capire,  & Tenti  re* 
Proua  Tempre  certo  dipendere,  fopra-foa- 

uc,& 
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uè,  & Top  ra  eccellente  dall’immcnfo  Elic- 
le , da  Dio  fommo,  Tcnza  minimo  pregiu- 
ditiodel  fantiffimo  fofpetto,  c Timore; 
però  Tempre  dia  l’animo abifl'atoiurin  Dio 
otre  tutto  sè  reità  Tuperato  , & abbondan- 
temente vinto  , oue  lia  fomma  ofeurità  ; 
che  perciò  s’hà  dettoidipédenza  da  Dio  na- 
feofto.  Ama  l’ofcurità-profon  da  altidìma 
in  Dio  } { & al’modo  Tuo  nel  1'elTenza  del- 
laVirtù  ) per  dar  luogo  lìcuro  alla  veri fll- 
ma chiarezza.  Quanto  vedi,&  Tenti  f d’at- 
tuale però)  in  Dio,  nella  virtù;  tanto  vo- 
la fuori , in  alto , nel  monte  delfimmcnfi- 
th  della  diuina  Eflènza,  quali  felicirtima  ^ 

palTe fa;  tutto  però  con  foatie  volo,  ch’ar- 
riui  ad  alrifsimo  ripolò,à  nonfapere,à  non 
fentire , à non  volere  , à non  vdire , così 
volando  impanandoli  l^pfne , come  di  co- 
lomba chiamata  da  Dio  in  Dio  ; detta  da  Pf.  f 4. 7 
Dio  : vna perfetta,  " Cat.^,% 

PalTando  dal  tutto,  in  ogni  occorrenza,  Càt.6.S 
per  minima,  ò gtandiflima  , che  fia , fuor  S.Rona* 
di  Te, alti llìm «mente in  Dio,  TommoEfTe-  lib.  Ri- 
re  , & immenfo  Principio  del  rutto  , rerti  rnulus  • 
nel  cccro  delfanimo  Ibauirtima  INDIFE-di.  *m. 
R ENZA  , tutto  gli  fappia  tutto,  non  di-p.i.c.7.. 
rtingua  , non  faccia  penofa  differenza  da  inprin . 
flato  à flato  > dal  caldo  al  freddo  ('però  impref- 
nell’eminente  del  volere  , & anco  pery*.  per  • 
quanto  li  può  nel  fenfo  inferiore)  dal  Tapo-  sabien- 
rofo,  & inlipido  , dall’vtilc,  ò danno,  dal-  sé,  Anne 
la  fanità  , & infermità , dalla  fame,  alla 
fatìetà,  dalla  tempefta  , al  tempo  buono, 

R & Te-  i 
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& fé  reno  , dalla  fama , ò infamia , dal  do* 
i.Cor.  ò godimento,  dalla  pouertà  , ò ri* 

6'J'  chezza  , dalla  dignità,  ’ò  battezza,  JaH’ef* 
Act.io.  fcr>  ^ occorrere, fecondo  il  penficro  , ò vo- 

lontà > ò anco  , contro’]  penfiero,  & vo- 
ulfl.ii.  jontà  , dalla  Grettezza  » & fchiauitudine, 
*3*  prigiouc>alla  libertà , finalmente  dalla  vi* 
•Aft-5-  ra,  alla  morte,;si  ueltemjao,  con?c  neH’e- 
41,  tcrnità,  per  certo modo,o  inferno, ò Para- 
Jac.  j.i.  jjp0  f pCr  (o|or , folo  flar’in  Dio.  Et  fc 
*z.Cor.  qualche fanra  differenza  v*è;fiaperla  par- 
1 f*  te  della  tribulatione  , edel  patire,  in  cui  fi 
-P/-9D  proui  allegrezza  fortuna  , pet  Chrifto  }& 

1 9-  quanto  crefcono  le  tribulatfoni,ranto  eie-' 
*A7*?  gli  -fcana  leconfolationi  * ò fantittuna  con- 
Eccita^  trapofìtione del  gufto#  nel difgufto,  diche 

menti, o ^ tratterà  altroue  pienamente,  piacendo  à 
Erelud.  £)j0  .*  . , , 

diftufi  . Dal  fadetto  tutto,  con  foaoi  flirti  a emi* 
Annot.  s uenza,  fempre  proti  a fai  ti  film  a SOSPEN' 
$.e.  z7-  SIONE  * o Appiccamenrofopraeminente 
.z8*  19r  di  tutto  Tanimo  » nel  tutto,  neH’iramenfo 
Ofe.  1 1.  diuiùo.*  onde  niun  motto,  ò naturale,  ò di- 
4.  uino  * dentro,  ò fuori  » ritroui  in  battezza»  1 
& Bon.  in  slegamento  .*  tnà  fempre , ( per  quanto 
li. ftim  • fi  può]  fia  la  mente, e’1  fenfo  (al  poter  Cuo) 
di.  am.  tirata  da  Dio,  in  Dio,  legata  con  legami 
p.i.c.9,  di  fommo amore,  fofpcfo , cftatico,  vniti- 
in  prin-  uo , d’altiflima  carità  » Tieni  fempre  Dio 
impref-  immenfo  prefente  à te.  Quanto  penfi  , 
[e.  per  parli,  & operi  j .tutto  fia  iunantijlla  pte-» 
Salien.  fenza  del  fommo  Dio  , comefiajTi  ptoprio 
anno  innauti  ad  elfo , parlando  feco , à faccia  , à- 
i|3;.  : .<  * fac- 


Digitized  by  Google 


Peri  Perfetti.  *387 

faccia,  immenfamente  Rimata > Scamata. 

S.  Bonaucnrura:  Seruus  Deinutiquam de-  *S.Dio. 
beret , nec  ahud  , nec  aliter  cogitar  e,  loqui  Arep.lt . \ 

operati  ; qudm,fi  Deurn  faci  e ad  fa-  dedtU. 
detti  videret  : Nec.n.dubtutn  eft  » qttòd  fic  no.c.^. 
efl  nobis  pr&fens  Deus  , &nos  videttficnt  feti.  49. 
fi  ejjeruus  in  ccelo  gmpyreo.  Tho.  in 

RICORDO  DECIMO QV ARTO.  t-Eb.c. 

SApi , intendi  bene  : Perfetto  è quello , 6>lec. 7. 

che  niente  gli  mancatimperfetto  è quel-/*#,  i.f.  » 
Io  , che  qualche  cofa  gli  manca.  II  che  è col, 
come  dicono  * : II  bene  , ò’I  perfetto,  na-  4 
feeda  intiera  caula.’  il  male  , o l’imperfec-  ibi. 
touafee  per  per  qualunque  caufa  . L’Apo-  la.i.  4. 
Itolo  San  Giacomo  bene  ciò  dichiara^dicen-  Pf.  1 1 8. 
do  ìj  La  Pazienza  hà  l'opeEa  percftta  ; ac-  6* 
cièche  fiate1  perfetti , non  mancando  in  co»  S.  Bon* 
fa  veruna.  Dauid  : All’hora  non  mi  con-  li.Serm 
fonderò  mentre  riguarderò  ('cioè  oflerue-de  dee. 
rò  ) tutti  i tuoi  commandamenti  . Du n- pracept. 
que  afe  in  niente  manchi , fei  Perfetto  : fe  Ser.  6. 
manchi  ih  qualche  colà , ( ò cflerna,  ò in-  in  prin . 
terna  , ò negli  oòfighi  dello  flato  tuo , ò To.z.tp . 
id  qual  fi  voglia  altto  modo)  non  fei  per-/6z$. 
fcrttorOnde  fi  ricerca  eminenti Rima  culto-  col.z. 
dia, per  non, cadere  dalla  perfetta  re  tei  tu  di-  Ar.z. 
ne  ,'nèaMco  in  minimecofè  > quanto  pero  Eh.c.6 
s*afpetta  al  poter  uoftro  • Tutto *1  fudetto  Tbo.tbi 
ftà  fodato  nella  propoli tione  verifsima,che/c#.7. 
la  virtù, 8d  la  peifettione  ftà  nel  mezzo *,Seci  z.f, 
in  vn  puto,invno»lontanodaognicftremo.’  18 .col. 
à giunger  li Conuiene  pafìàre  ogni  deuia*  i.c.Ó* 
rione,  & lontananza.*  à partir/i  da  li  per  z.z.9. 
ogni  parie  , &per  ogni  alfonrananza  fi  là  . <*4- 

Ri  RI-  ar.u 
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Pro.  14.  . 

16.  do  RICORDO  DECIMOQVINTO. 

poenit.  , 

di/f.$.c,  QE  bene  dcuihaner  l’occhio  alla  perfct* 
Jepties  3 tione  attuale, in  modo  che  attualmen-r  I 
exHier.  te  mài  (per  quando  fi  può)  vi  fiacadimen- 
*h\*-  to  , difordine  ; però  deui  principalmente 
24*  riguardare  la  perfezione  vircnalc,  la  per-  j 
glo.ord.  fetta,  & retta  difpofitioncdell  animo , Se  1 
£ %bu  in  quella  confidarti , le-hcneallc  volte  oc- 
*Tho. t-  correfie  per  fragilità,  ò pmifsioncdiuina, 
2--f  7*  che  cadefiì  : com’ò  ferino  .*  il  giuflo*  & 
art.  1.  perfetto  cade  fette  volte  il  giorno,  ma  ri- 
Befp.in  fpetto  alla  difpoficione buona, che  fubito; 
princ.  «cerca  aiuto  da  Dio  per  follcuarfi  , dice 
Tho.i.  iui  la  fcrittnra  .£&  riforgerà]  & alfrouc..  . 
^.83.1.  11  giu  Ho  cadendo  non  fi  i pezze rà»  perche 
ad  $.  &>  il  Signore  fottoponcla  fua  mano.  Alle  voi* 
g-.iif.  te' anco  v' è certa  com  polì  tione  naturale, 
ar.Af.  ch’ha  à prima  faccia  deH’efttemo  , come 
&6.1.  d’ira,  melanconia,  allegrezza , .timore  , > 
z.p.17-  femplicità,  & limili  j & fe bene  la  perfetr 
*r,7*  rione  per  la  retta  ap.prenfione,  ch’è  guida  , 
maxi-  del  fenfo , * muta  la  natura  , & la  rinoua* 
me  ad  non  però  gli  toglie  la  foftanza  , 8c  la  com* 
z.  & 9.  politura  fua  efièncialc  : onde/juantunque 
jo.ar.  vno  fia  perfettc^occorrc  alle  voi  te,ehe  pen* 
1.  & 3.  dcrà  , però  per  pura  naturalezza  , fecon- 
cot.gèt.  do  che  inclinala  qualità  naturale  * > ò al- 
c>  85.».  l’ira  , ò alla  malinconia , ò al  timor  e , & , 
il'ibi  gli  Aicccdera  moti  di  quella  parte  predo- 
feiendu.  n)iiute;mà  però  sez’alcuna  iprc^Hioucd’ 
Ferrar*  immagine.seza inordinatione,&  inqnietudi* 
ibi.  4 ne 


Digitized  by  Google 


1 


Ver  i Ter f etti . 389 

ne  torta  > fcrberà  l’animo  perfetto,  pace, 

& imperio  fantc^raafsimc,  quanto  al  l’atto, 

& fi  drizzerà  tutto  alla  virtù,  &à  Dio  , 
pretto, pretto  tutto  quc|tandofi  in  ogni  oc- 
correnza j per  rifpctto  della  buona  dilpo- 
fitione  ,ehc  tiene  nel  profondo  dell  anima, 
quafi  continua  fiamma  diuina, femore  fpi- 
rituale,&  ccleftc.ch'in  vn  tratto  abbruggia 
ogni  moto  di  natura , ogn*  inquietudine  in 
modiche  nó  ar  ritti  all  ’inordinationc;ò  fi^ 
le  volte  v’arnu3;  che  Cubito  fi  sfaccia. 

L’acquc  molte,  cioè  le  tentationi , ip  xc~  Cnnt.%* 
cidi  cadimenti,  i moti  naturali , non  pof-  ’ 

fono  eftingucrc  la  caritàtla  continua  fiam* 
ma  d’amor  diurna,  che  ftà  nell'anima  P fiumi- 

fetta . . . r , na, 

. Cauifi.*  Niuno  fi  (candalizi/c  vedevn  a- 

uima  perfctta,&  fanta(per  quello, ch<;  può 
capirfi  , & fi  crede,  dalle cpérationi  retee^ 
ch'allc  volte  ò cada  , ò incorra  in  mori , in 


alte  rat  ioni,  ò mutationi,  che  paiono  im- 
perfettioni.  Così  nè  anco  l’anima  perfetta 
deue  punto  fgomcma,rfi/c  (corge  in  fi:  ftef- 
Ùl  alcuni  cadimenti  ,,ò  moti  naturali,  in  .t 
qualche  modo  eccedenti  il  mezzo,  la  tran? 
quilla  rettitudine:  ò non  potclfc  così  at-  , . 

tualmente  adcmpirc.perfettamentc  tutte  le 
cofc.che  piamente  de  fiderà Quello  putì* 
to  volle  iufegnarci  San  Paolo  Apoftoloa» 
xnaeftrajto  dallo  Spirito  fantc^quàdo^idi-  il* 
ce  » ehe  Tempre  fiamo , fpirirujeruentes  ,A  If 
fcrucntihcllo  fpirito  , cioè  nella  virtù  del- 
i 'animo',  fe-bcu’aile  volte,quauto  all’atta 

R i non 
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nòti  fi  facefle  quanto  fi  bramerebbe  ì come 
notabilmente  efponeS.  Anfèlmo,pratichif- 
fimo  della  chriftiana  perfettione:  qnefté 
fono  le  fd  e parole  proprie  : V t,  et  fi  aftu, 
S.Anfel'  ftmpet  ìmplere  non  poteftis  quod  piè  defc~ 
ibi  f, ponderatisi fyiritustamtn  igne  charitatisfer • 
col  i.  ueat  invobìs  j vttribilremijjum,  niìoil  to- 
pidum  fit  in  vobis  . Accioche»lè  nell’atto 
noti  potére  Tempre  adempire  quanto  pia*  1 
men  té  de  fide  rate  { che’ldefidcrio  del  Per-* 
fettòè  immenfo)  nulJa-d iméno  lo  fpi rito 
-arda  iti  voi  , &b©glia  col  fuoco  della  ca- 
drà, del  diurno  amore,  intendo  i che  nien- 
te di  rimetto,  didebdl«>*  tepido  fiain  voi, 
O*  fama  difpòfitionc, èscara  perfettione  vir- 
tuale : ò quanto  deticfi  bum  ili  ttìm  amen- 
te pregare  Iddio  > che  Ce  la  dia  , ce  la  con- 
ferii! , & aumenti  Tempre  in  maggior  glo- 
ria di  (ua  Diurna  Maettà  . *l  « 

« ' r • ' ",  « > » * 

t « « *1,**  , - - * ' » » 

• aiCOUDO  DEGIMOSESTO*  « 

, - «v  « < i.  . « mm  » ' 1 **V.  l 

| . ',4  l - «.  - - —i*  * ' - * . J - J ■*  1 - * 

E r q d'auto  può  y Schiodato , ò vòca^> 
Ofe.t.  Jf.  tione  ricérca, ptocli ti  iPp^rfcttOifan- 

14.  Jfa.  to  fil&itià,  non  fole fotcrnoV  màeàertkp 
30.1  y,  in  cui  còndhee  Dip  [‘ànima1  ; ^gli  pàrla  ’p 
focui  anco  S’àcquittàvetà  fpWanibi^fo#^ 
tdtzà  l'IaCci  dl  poter  filò  la  tfotftipifcifà  di» 
negotij  fècola  fi,  & pr'àtiche>vederò,  è par^J 
tx  . . <>.;la  re  con  gertHPmàlmne  diffimiìi  di' lètto;» 

. r è huòmo,  frigga  lé;  doilne,CótHè  d&Terf- 
perìti  vénctiodffimi,  piiYché  da  mille  ftìfer* 

, ni,  per  certo  modo  rfe  è doiuìa/fugga  gli' 

bua- 

! 
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huomini  fopra  ogni  modo: nè  s’habbia  pun- 
ro  riguardo  alia  fantitàjnou  che  alla  buon- 
tà,ò  finta  fpi ri caalita.(Che  cale  fara*rueu- 
tre  fotto  alcun  colore  ammetterà  tal  con- 
ucrfationc  j 

j t « 

RICORDO  DECIMOSETTIMO. 


H Abbia locchio  il  Perfetto à mantene- 
re , prcferitare,  & aumentatela  per- 
fectionei  & mài  manchi  d’operare  fecon- 
do l’habito  buono  ; che  non  folo  con  ope- 
re contrarie , & catriuc  fi  ftxvigge  il  buon’  , 

habUo.mà  anco  con, mancar  d’oprar  bene*  S.Tbo.u 
lècondo  elio  ; così  infegna  l’Angelico  Dot-  x.*#*  5 i*\ 

torc.  art‘ 3*  * 

* * , % 

* ) 

RICORDO  DECIMOOTTAVO; 

S.Bo».  * 

S*  Emprc  Aia  il  Perfetto,  in  vuotiti  Dio,  li,  finn . 

\ primo  , & com ratine  principio.}  e tut-  diu.aim 
tò  tiri  ad  eitb»concmincnre  cognitione,*  & p.a.c.7. 
affetto  pun(firao,,t,rafccndentc:  così  c'am-  j>ofiiniti 
riìacftra S,  Bonaucntura?.  ’ ' ex  i«A 

prejfts  \ 

RICORDO  DECIMONONO.  vénetijs- 

■ < ' .3  K ili 

' *•  - — W A 


anno 


M 


Ai, fi  eoo  fidi  punto  fopra  labbon-  1*3?-  $ 

. za  di  fpirito  , nè  fouerchiamentefi  Stepb.Sa 

Rimi*  ò brami,  mà  folo  il  vero  fpirito;  nè  btèfem* 
fi  dica  : noncaderò  in  eterno  ; perche^ia-  , 
feondendo  Iddio  la  fua  faccia, non  fi  rcfti  r-'j  ** 
conturbati, & don  fi  cada  . Sempre  fi  Aia  7‘  * 

R 4 con 
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co  pronto  cuore  per  i’afridità  di  fpiriro;an- 
zi, per  maggior  puric^fi  brami  di  mai  ha- 
uer  gufto  veruno  fpiriruaie  ; però  rimet- 
tcndofi  à Dioiche  sà’l  bifogoo  noftro. 

RICORDO  VIGESIMO. 


*S  Bo»,  C ^ Irca  anC°  a* RattI  3 ° * fch’al- 

li  flim  * * lc  vo^te  non  ^ono » mà  dalla 

diamo,  natura»  da!  Demonio  *)  ma/fimameuce 
p 1 c g.’  nel  cofpctto  de*  p rodimi,  (&ogn*aJ  tra  fin- 
i. aliai  Sparita  d’ammiratione/ifugganoaf  po/fi- 
‘ bile  i fe  però  chiaro  non  fi  vcdefTc,cosi  vo- 
f * ? lcr  Dio,  mallìmamente  per  mezzo  dcll'òb- 
t0‘171'  bedienza  , che  così  conlaudi  efpreiTamcn- 
te, non  che  folo  permetta.  Si  gnardi  da  fe- 
3 ^^gnare  altri  con  croce,  ò di  benedire,  mak 
2 1 , (imamente  donne, fenza comando  dcJi’ob- 
ttrt. 3 •©•^edicola  # Quando  s'è  in  (Iato  ammirati- 
x.r.q.  -UQ  ^ ricerclndali'obbedicnza  prone  fingo. 
l7^4rf*Uvidi  mortifica  cione  , e con  tradì  trioni . 
ì*  Guardili  da  dignità,  honori,  da  comanda- 

^ra~j  mo gufto  proprio , da  palcfar  i fegrcti  fen- 
Ricordo  tjmenti  dirpirito.  Sempre  s’habbia  ani- 
mo d'obbedienza,  & coufiglioin  tutto. 
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■ AFFETTI  PER  L’ANIME 
“•  ..  P E R F ETT  E.  ' 

- INNANTI,  i 

E dtppo  Iti  Santi /limi  communione. 

i ) appropriati  airEflTcrcitiopurilIìino, 

& vnitiuo  della  lor  Pugna 
J : <r,  ~ Spirituale. 

£ « ’ i » * * ’ ‘ » 

NO»  ti  paiano  troppo  altiqucfti  Affet- 
ti ; perche  tratrauod'altezzza  fom- 
ma  , per  lo  (lato  vltimodcl  Perfètto;  con 
femplicità  nata  da  purità  fi  capifcono,nó 
con  fpecuiatione  curiofa  , & fupeiba. 

■*  * 4 » . » • - 

tonanti  la  communione  per  i Perfetti . 

‘ *'  * . 

AVVERTIMENTO. 

Q Vanto,  ò Anima,  fei  in  ftato  mag- 
giore d'altezza  , purità  , & illumi- 
natione  di  fpirico  ; tanto  maggior- 
mente fei  obligata  à riconofcere  l’immen- 
fìtà  del  beneficio  , c del  Angolari  (lìmo  do- 
no neli’incfFabiliffimo  Sacramento  deU'alra- 
re , à cauarne  più  copiofo  , & abbondan- 
te frutto  , à conofcere  più  alta , & chiara- 
mente quello , che  il  fommo  Benefattore, 
& rimmenfo  Donatore,  fommamente>& 
immcfamentc  defideraper  sì  eminente  gra- 
fi J ria. 
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tia  • Conosci n'p rcffru di llrrn a cognitio- 
ne»  quanto  deui,  quanto  merita  Dio,  à, 
cui  deui»  c’1  ddno,  che  hai  à riceuerc,quan- 
to  dehdera  Dio  , .quanto  fei  impptenteaai 
per  corrifpoùdereih  minima, 'ftiitfima  par* 
ticelletta.  Dolche  ritirata  tutta»  tutta 
nett’ìmima , intima  ampiezza  dell  ’aninuj , 
fuor  del  tutto  , tutto  , & anco  d’effo  ani-  ] 
mo,edi  ce  fteflà; (laudo  infoile  non  (ai, non 
puoi  faperei  non  vuoi,  --non  puoi, in  certo 
modo, volere  * fcon  operi  inatto  conofciu- 
to  , nè  puoi, in  certo  modo, oprare  ; tutta 
arnica . & afilla  nell’imroenfà  vacuità  dèl- 
io fpirito,  del  dcfidcrio  , del  cuore,  edel- 
raltilTima  » Se  foauiflima  yifta , che  fegtie 
da  tal  vacuità  , ò profondiflìmaociofirà  , 
a ttentione.follcuarionc, all'animo  dell’ira- 
menfo,&  fommo  in  Dio,  fopra  modo  foa- 
Pf.  4.  c.  ue*od»,  prona  , fenti,.con  modo  lontani (II- 
* mo  da  creato  modo,  certa  crìicaciflìma,& 
uafcoMìmit  opera  tiopc.,  ò,  virtù  éminen- 
temcnceattrattiua  fopra  ogni  fenfo  , fopra 
ogni  capirccrèato  . Et  quando  ri  gioua,ti 
fenci  chiam  ara ò l’obbedienza  impone  j 
potrai  promuouer  nell'intimo  dei  l’emi- 
nente feruoire  jeon  alta  foauità , & quiete, 
alcuno  de'  feguenti  rxafccudcnti  AFFET- 
. Il  • porti  più  per  eflempio , che  per  obli- 
-garui  i animo  elcuato»chc  è in  ampiflìma, 
emine nti (Cina-  libertà  » & immenfa . 
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- lnn*nti  la  fantijfima  communione  . 

, 

J 

Olme  : licenza,  ò immcnfo,  Se  fopra  - 
ogni  modo  vnitiuoamore.ò  immen* 
fo  ddr£flenza  diuina  j temprate , oimé:: 
J’atpuarefficacia.de  gli  interni,  ynitiune  in-  * . 
te n fi  diuini  ardorùdeh  potentiflìma  n a (co- 
dia virtù  increata  , fofnmaroentc  attratti- 
-tia,  che  tutta  tutta  m’hài  fommerfo,  & mi 
tieni  attualmente  rapita, & indi  flolubilmc- 
>te  , pereffetto  d’altiflìmo  affetto  , legata  , 
vnita  ; lafciami alquanto  . Oimè.*  parmi, 
iion  sò  come  , lontano , lontano , in  pro> 
fonda  quiete  , d’intima  tcncBrofa  Notte  , . , 
d’vdir  certa  patòla  tiafcofta  , & che  l’orco  *** 
?chÌQ  mio,  ( perche  ri fl  retto  dal  tutto,  in  1 J" 
fe , fuor  di  fc , fopra  fc>  in  Dio  ) oda  , & 
qjua/ifurtiuamcntc,  ( con  modo  elcuato  , S • Dìo, 
fiaccato , veloce , fecreto,  anlìofo, ma  foa-  Areop. 
tic^)  ricettale  vene  del  fecretiflimo,  & me-  de  dia. 
lifluo  fufurro  di  detta  nafeofta  voce , nel-  no.c.  i. 
l’orrore  della  vilione  notturna . Oimé,  ò Se 3.  i. 
amor  uafcofto  , caliginofo,  ch’hai*]  vede-  *Glo.or , 
re  tuonelle  tenebre,  nel  non  vedercela  chia»  in  lob. 
rezza  ruaoelJa  caligine , oimè:  come  vifio-  4- 1 *dit 
tie&c.  nomi  rna?  Se’l  tem  po  notti»  rnÒ  man  - ter  a h.. 
cardi  luce, ,&  e xenebrofo?  ma  perciò  è vi-  in  horro- 
ìione,  perche  è notturna  * , in  folte. tene-  re. 
bré.  Crcfcafi  pure:  q uanro maggior J’o-  S • Greg 
feurità  , tanto  maggior  luce  : quanto  è s.mer.e' 
j R 6 vin- 
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vinto*!  veder  mio  creato  dall’immenfirà 
dcLl’increata  Ilice, e dalla  chiarezza  délToti- 
ni  potente^  tanto,  in  Dio  , nella  fteffa  im- 
menfa  luce  raprto  , fi  rinuotu  > Si  prènde 
* Vf.  chiarezza:comc  le  tenebre,  così  ?1  lume.  * 
13 8. ix.  OimèV  ò amore  , amor  diurno,  oimc  ! la 
Cant.r.^s occdel  mio  Diletto.  Il  mio  Diletto  à me 
parla.  oimèVron  immenfo  amore  parmi 
Cant  i,  dica  : Lcuati,  affrettati,  ò amica  mia,  (per 
io.  - puro  amore)  ò colomba  mia,  (perla  bian- 
iut,  chczza,  fcmpliciri,  & per  l 'interno amo*  | 
*rofo  gemere)  formofa  mia  ( per  alta  retti- 
tudine vnitiua ) & vieni  > auuicinati  à me 
nell’aiti  (fimo  mio  Sacramento , accattati 
.all'emincnti/fima  mia  Menfa, per  tutta  na- 
namente vnirti  nel  mioimmciifo  amore  , 
nell’cminctffsima  callgmcdell’Èfséza  mia- 
****J\%Oiinè  • Ja  voce  del  mio  diletto,  che  batte» 
nel  più  profondo  dell’animo  mio. oimèlcon 
amore  fommamcnte  attratnuo  mi  dice  t: 
Aprimi,  (Se  , per  più  accendermi  del  fuo 
immenfo  fuoco  amorofo,mi  chiamatine,1 
& dice  : ) fo  rei  la  mia,  amica  mia,  colom- 
Cat.<'6  ha  mia  , immacolata  mia  : Oimè.1  vengo 
meno,  tutta  mi  liquefacelo,  alle  parole  del  1 
mio  Diletta  Oimc/Ti  miro, ò mio  fommo 
fpofo  dinino,oimè,tuttoallcgro,&  voglio- 
- ’ i (o , che  ti  riceua  nel  Sacramento  velato . 
Oimc  ! ò occhi  del  mio  celefte  bene , dei 
> mioG  iesù  , ò come, per  lède»  per  iro- 
menfo  amore , Se  per  eminente  luce,  vi 
‘ veggo  tutti  fpiranti  certi  diuiui  raggi,  di- 
nine fcintillc  d’amorofo  fuoco  diuino , che 
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con  modo  fopra-foaue  mi  rapifcono  in  al- 
tiflìma  ammirarione,  che  trappaflàaircc--P/.7J  j 
cel lenza  intima  » che  non  lì  può  capire , & 
à quella  immenfa  bontà, che eminèntemetv 
te  inducegli  ftcflì  occhi  diuini  à fermarli 
fopra  di  me,  per  darmi  nuouo  intelletto  , Pf.xi  1 
& nuotia  Tftruttione  in  quella  vnitiua  via, 
in  cui  pafiì,&  vie  piftàdetro  camini  nell'im*  ' * 
menfo  dell’elTer  sómo#  è occhi  diuini  del 
mioChrifto,  nel  cui  cofpetto,  ò mio  Si-  ff.  17 
gnore,  volete  darmi  fecodola  gmlìitiami^xj. 

& la  purità  delle  mie  mani;  Ecco  che  ri- 
guardate in  me  pouera , & giu  Ila  per  gra-  pf. 
tia  voftra , (To-bene  temo  da  me  ) &mira-  pr  ° ^ 
te  il  mio  nient^rim perfetto  mio . Ecco  gli  ;?*  3 3 
occhi  miei  tutti  in  vei  allòrti , ò Chriflo , «/  » 

ò occhi  diuini.  O allargate  braccia  del  mio  £ 3 

immenfo  Chrifto  , che  amorofà  mente  vi 1 
confiderò  , tutte  allegre , & fommamentc 
bramofe  d’abbracciarmiJO  Cuore  del  mio 
immenfo  mare  d’amore  diuino , oimè,co- 
mc  ti  feorgo ondeggiante,  feruido , &, fò- 
pra  modo , ini  pentolo , per  fretta  amoro- 
filfiroa  di  fómergermi».  O raggi  diuini, 
che  mirabilmente  vfeite  dalla  diuinirà  im- 
menfa , & dall’humanità  gloriolìlfima  det 
mio  celcfteeibo  ChriitoGicsù  } oim^che 
potente-mente  circuendomi , & pencttan- 
4omiitutta,ero,u®tem^tcm*  rendete  lucida, 
calda>  &elcuata  fopra  ogni  varietà,  nell’v- 
no  , ndl'immenfo.  Ecco:  tutti  gli  occhi 
Jj  tutti,  (dell ’huomo  interiore,*  eli. del  1 ’in- 
tclletco;  & affetto  fupcriore,  & dclfcviFct-  Pf.  144. 

to  1/. 
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to  inferiore  ) m re  fperaor^ò  Signore , 4 
’ mioimmenfo  bene;  & afpeitàno  f'efca  nel- 
Cat  1 1 S^BWI«uno  tempo  , ch*à  te  pi acc*- & che 
lerue  perefHcaccmentc  tirare  riutimo  tu> 
. to  doppo  tc , in  tc  nafeotto  j i ’efea  de  g li 
f Pet.j.  .Angeli,  in  cui  defiderano  di  mirare,  & fi 
1 1.  fanno  beati  ; di  cui  anco  ci  vuoi  nutrire  , 
Col. 7;  3.  in  vinche  in  te  fi  nafeonda  ; 1 efea  del  tuo 
Captati /lìmo  corpo, del  tuo  immenfo  Sacra- 
li n8.mcacov  Oimè  ! mancano  gliocchi  miei 
.z  ‘ debojifiìmi  nel  tuo  (aiutare  ; ncli’immen- 
fo  della  luce  vera,  della  luce  etetna,fonta- 

le,chc  i me  foprabóda  temete  riflette  dallo 
Sap,  7.  fpecchio  fenza  macchia , dal  mio  fommo 
Giesù,  dairimmenfo  Sacramento,che  hor’ 

, .co  1 3 . k°ra  fon  per  riceuere . Q'  Santi , ch'hor 
non  più  per  fpeccbio,  in  enigma.  Colo  per 
certezza  di  fede  velatamente  ; iti  a 4 faccia 
à faccia,godctc i'iiumenfa  vifta  del  fommo 
oggetto diuinoi  &i  vedendo,  come  fc- 
te  veduti , prcfenrialmcnte  , fete  eminen- 
temente fommerfi  ncll’immenfo  abiflo  del 
fommo  principio,deI  fommo  c/Ièrcjoimc.1 
perche  hora  non  lènto  nel  profondo  dello 
Spirito  mio,  queii’altiflima  prcparatione  , 

- jehegià  ogn’vrio  di  voi, c tutti  infieme  mài 
haqèftcnel  riceucr  l’imme ufo  cibo , il  Sa- 
cramento ì>  Pccpaiattonc  fu  la  voftra , uè* 
puriflìmi  ,!&  elcuati/limi  fpicrtj  vo/lri , òr 
Santi, *tuttaaftratta>,'lopiaui(TIma  da<crca- 
ta  capacità  j tutta  eoli  immenfo  lume,  con 
-immcnlo,  Se  vnitiuo  amore , cou  intcn/ìf-, 
limofSrdorc  di  fuoco  diuiuo.can  eroineg- 
v*  ti/fimo 


iz. 
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ti  (lìmo  incendio.,  & con  fomma  interna 
ampiezza,  & languidezza  amo rofi fiim;a* o 
come  godo , che  d3  voi , o Santi  fclicififi'- 
mi , il  corpo  del  mio  dittino  fpofo  Giesu  , 
tante , & infinite  vol  te  , Tìa  fiato  riceuut# 
con  preparatone  così  fingolarc!  P quan- 
do ardo  di  fomma  brama, ch’hora  anco  nel 
mio  cuore  vi  folle  tal’immenfa  p reparatio- 
nej  anzi,  oltre  ogni  capire  , maggiore, fe 
fi  poteficl  Quanto  delio  ? QOime)>òfom 
•moraio  Giesu  : 'quanto  mai  debbo  in  .pre- 
pararmi à riceuerui  ? Oimc,hora  v c pur 
il  quanto  che  dou rei  hauere  di  prepara- 
tione,per  alloggiare  nella  cafa  dell’intimo 
delle  vifecre  mie  il  fommo  Rè  de’  Cieli , 

Se  Iosa  la  diuina  mente  pur  del  mio  fopra-  -<. 
melifluo  Chrifìo  , ch’hor’è  per  venire  in 
me  . O' quattro  delio  , ò quanto  deuol 
O'  dolce  quanto,  dolcemente  fu  peri  la  pic- 
colezza, della  mia  mente  , del  mio  capirei 
onde  vinto  , in  tè  , nell  ampiezza  tua»foa- 
ue  preda  , mi  lafcio(oimè)  & quindi  paf- 
foali’immcnfo  di  quella diuinamente, che 
appieno  ti  conofce,  ò foaue  quanto  \ àcui 
' con  fommo  giubilo  cantano,  & gridano  le 
ferite,  & vinte  mie  vifeere;  Tiisài,ò 
diuina  mente  della fapienza  increata,  del 
mio  Chrifto,quato deuo  in  ppararmi:oimè! 
tilt  to' 1 mio  contento  è, che  lo  Cappi,  & che 
pienamente  lo  conofca  ; quello  , tutto  , 
tutto  vorrei,  con  fommo  defio * & im- 
menfabrama.  Deh  già  , ehelosài,qtian-  . 
to  debba-,  concedilo  al  languido  mio  cuo- 

is 
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re  , che  pur  per  re  Ianguifce  , per  total- 
. mente  amarti , & vnirfmcirimmcufo  del- 
la bontà  tua. 

• • • » 

# Quanto  merita  Dio,  àcui  delio  ? 

Il  merito  del  fommo  Diofdcll'immen- 
fo  Giesù,  che  in  (e  tiene,  acciò  mi  difpon- 
ga  degnamente  à riceucrlo  neiTimmenfo 
Sacramento  , chi  lo  potrà  dire,  nè  capire? 

11  fommo  merito  del  mio  Giesù  , del  mio  ■ 
fommo  Dio  , à cui  deuo{oime^ cagiona  il 
fommo  dello  fteflò  doucre  . O mio  Dio* 
fommamenre  meriti,  & io  fommamente  de- 
uo.  Sempre  s’annidi  nel  centro  del  mio 
cuore Timmenfo  merito  del  mio  Dio  ; co* 
sì  anco  l’immenfo  mio  debito  . O'dolcif- 
fimo  merito,  9 dolciflimo  debito!Godo, 
ò mio  Giesù,  del  fommo  , che  tu  metili. 
Prendo  fommo  contento  dell ’im  melo, che 
.delio*  Tutto  foprabbondatodaH’iinmen- 
“fità  del  merito,  che  hà  il  mio  Dio,  redo 
in  cfTo  eminentemente  contento , vnito  , 

& abiflato  . Gaf  reggia , in  certo  modo,  tal 
merito  con  la  feienza  della  diurna  mente  5 ^ 
poiché  quanto  è in  Dio,  lino  in  infinito  , 
tanto  hà  ragion  di  merito*  O'  infinità  dol- 
cillìmadef  meritodiuinojfempre  farai  mio 
rf.Z 3.4  eminente  nido  , fàporofìrtìmo  foffioJ&'  ac- 
cendimento  di  nuouo  vnitiuo  amore  . 
"Qnanro  merita'l  dono  , che  fono  per  rice- 
nere? - 

Oicnè , oimé , ò Dono  , ò Dono!  Chi 
mài  potrà  àrriuareà  ben  di  fremerei!  fom- 
mo dono  , ch’horàmifà  la  mano  del  Pini*.  ‘ 

V men- 
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menfa  benignità  deircccelfo  Dio  ? chi  po- 
trà vedere  , nè  anco  da  lontano,  Unmenfo  ?f  Ijg 

dell'eccellenza  di.  quello  dono  . 

Mirabili  operefono,  & forqW«e  quelle 
deH’amantminvo  Dio;  c tali,  che  vogliono 
per  tirate  in  fonano  eccedo  1 humana 
re  , à copnitionc  eminente , abiflale,  eltre-  ferl>  & 

ma:  mà  in  quello  dono,  eh  hot  e per  por-  ^ ex 
germi,  hà  fatto  in  me  vn’  epilogo,  & me-  jiUgUj?m 
moriale  indelebiledi  tutte  le  danne  mara-  ^ gra- 
niglie* i col  dittino  pennello, & Icarpellp 
fopranodel  fommo  della  fu  a mifeiicordia,  Sellar. 
& miferacionc , dcll’immcnfo  fuo , &cmi£  njm 

nentiflimo  dominio  » altiflìmo , &amor<v 
fiflftmopoterc.O' fommo  Signore  , miteri-  * /y;K 
cordiofo , & miferatore,  fopraognimifu-  4< 

ral  Tutto  l’intimo  delfanimo  mio  reità 
adotto  nel  l'eminenza,  del  dono , ch’hoT.nu 
fate.  Cime,  ò fommo  dono,  Non  mi 
volete  donare  cofa  voftra  » mà  otme,omi«  Dt//.  3 » 
ò Angeli,  ò beati fpi riti  tutti, o Cieli,  o i. 
terra , òcofe  tutte,  ftupitc  , ftumtemecoi 
cedere  , cedete  meco  all’iromenlo  » all  etti-  . 
caicia  fomma  dell’eminenza  > al  poteimf- 
fimo  ratto d'altidimaatnmirationci  oimt. 

l’Eccel  fo  Dio  mi  dona  fc  ftcflb  , in  corpo» 
inanimagli  ditìinità,  & in  oltre  (coti  fom». 
i^a  brama.chc  io  riccua,pcr  indclebilmcu- 
tc  tenerlo  nel  centro  deiranimo  mio  ) nu  t 
dice,  mi  prega,  araorofiffimamentc  m iu.  c^  t < 
uitar  Voni  me  come  fcgnacolo  lopra  1 cnor 
ruo.  O'  pane  dei  cielo,  ò pane  ^ge  , [f-  £ 
• cibo  reto,  veto  bcuciaggio,  eh  e la  ìtei- 
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:ui.  jf.  fa-vir*.  Se  dà  l’eterna  vita , il  viucrc,  non 
!tf\‘  Sfa  pi$  pfrr  fe,in  fc,  ma  per  Chrifto,  in  Chri« 
iitt.  S$;ìkgt  tàh  immenfa  vinone  Hi  Dio  neU’ani- 
rrra,  & dell’anima  in  Dio,  ò Manna  nafeo- 
*Apo.  * » o marauiglìòfifllma  manna  celefte, 

1 17.  S.  òpra  dilemma  ammirartene  , & ecccllcn- 
Tbo.  ibi  za  » maóna  , che  contiene  ogni  fapore  * -, 
nifi  a!tC  efea,  che  in  fc  racciude  il  buono  d’ogni  ci- 
cipìt  fo.  bo  * l Oitìae*  ,*  ò dono , che  non  cede  pun- 
60.  to  all’eccellenza  del  donatore  fteflbspoiche 
è,  e dono,  8c  donatore}  òmarauiglia,  ò 
i o.  ■ manroigfiai  ò Cuori > ò cuori , ò vifeere, 
sr  Bontt. " ò:  viffc^r* V è affetto;  ò amore , ò fpirito -, 
*t»fi 06.  n£jdù' fioriti  voi  J mà  , tinti  dal  lommo 
1^.  delfini  melilo  dono  mancate  à voi , per* 

tutti1,  tute?  padàre  all‘eflcre,nen’immen(à- 
vita  , neJTi romén fo  dono . Oimè,  oimè  , 
com’arde  ina menfo  fuòco  ncll’in timo  del 
mio  dfcfio?  o ^handojquàndo/oimèjquan-s 
< do  ti  riceuero , ò Chrifto,  ò Giesii  ì eirnfe? 
Jte.i.'i  vengo,  m’ac  corto } vieni , accòrtati  à.me,J 
elitra  nel  profondo  deH’acfo  mio  cuore,  ò 3 
patte  di  vita  > vero,  venuto  dal  cielo , pa- 
ne  di  Dio , che , (cefo  da’  cieli , dai  vita  al 
metodo  Evengo  à te  con  intima  fame, e im-  , 
U.s\\x  menfa  i fà  , come prometefti , cheappie- 
9 no  fìa  fodisfatta  qncfta  fame  ; in  modo  che  * 
mài  più  la  patifea,  in à che  oltre  à te,  non  * 
babbi  che  delidèrare  in  etertìo . ‘ ! 1 ~ 71 

# (guanto defidera  Dio  ? : i-nora 

Oimè  s’hora  l’intimo , imitilo  del 
derio  mio  (èntiflè,  oimè , conofceflè,  oimb,  3 
tu  fol’poco  odorafte  il  caro , oimè , (a*  - 

pra 
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pra  modo  foauc  defidcrio  del  mio  fommo, , 

& amabiliflimo  Chrifto-,  tutto,  tutto  dc- 
ficrabile  j oimèl  come  potrebbe  più  con-  *n  *** 
renerfi  infici  come  eminentemente  vinto,  ? ' 
tirato , ftaccatoafFatto  dal  tutto > c da  fe , 
non  correrebbe  , e tutto  non  sibilerebbe, 
nclfiimncnfo  del  detto  de  fiderio  diuino  ì 
Oirod  come  fia  » che’l  profondo  del  defi* 
decio  mio  Tenta  , & beneconofca  il  quanto 
del  defidcrio  del  mio  Dio  ? quanto  da  me* 
dal  midicuore .,  dalle  vifccrc  mie  , hor  de- 
fiderà, eflendo  egli. per  venire  entro  di  me  l 
Òimé  , ò mio  dolci  (fimo  Qiesù,  omio 


praraodo  amabile  Dio  > imm  enfiai  ita  mia, 
immeufq  mio  bcBe,  folo  mio  amore,  voi*: 
co  mio  diletto , nel  tempo , & ncll’ccérni^  • 
tà  , fio p «abbondante  contentò  mio  , oim£  \ 

#ò  ch’hota  tieni  nel  tuo  diuino  cuore  {ma- 
re  immenfio  dibontà  » e dimore  J defidc- 
rio , Se  che  ricerchi  da  me,  venendo  in  me? 
pc  rche  ogni  agen  te  intende  jcoufègiiùc  quak 
che  fine.*  onde  maggiormente  tu>ò  fiomrao  ,ljf/  u 
Dio,  iromesfio  "Rè,  celcfle fipofio deilinietf  ?" x 
ma.  mia,  operi,  per  defidcrio  tdicquifiar  i9'., 
qualche  fine,  ma  non  per  te^tché  non  fei^* 
mdncheuolcdicofiifvcranar  maipercom^  Tho* 
muniear  la  bontà  tua  ad  altri . v Madide  l*at^  44* 
queft'opra  cmmchtiffima  di;  vccèr'iome^  fìrt-  4» 
così  (velato  v SoiiafcoftofioBto  le: fecamipt • 
tic  facranaentaliv  defide  ri»  St  inrendBatrcn  . 
nere  qualche  fine  y e tutto  penne.,  Defrw 
deri , ò fommo  mio  GiesiL,  & per  ptepa- « 
xatione  ai  riceuerti  ; & anco  per  letfett»  : 
v della 
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della  venuta  tua . Prcparatiofìe  dclideri  in 
me  , eminenti flìma  i e tale  , che  appieno 
corrifponda al  fommo  , St  'immeofo , di 
cjuanto  deuo,  di  quanto,  ru  meriti,  c’1  do- 
no, che  mi  fai . Oimèlcon  piena  volontà 
Rigetto  impettuoiilfimamente  in  quefta 
prepara  none  alti  flìma,  & im  menfa,  deae- 
rata dall’ina  menfo  tuo  diuino  cuore:  oimèl 
tale  la  vorrei , la  voglio , quanto  è in  me , 
Se  più  in  infinito, fe  lì  poteflè.  Oimèlfem- 
pre  l’interno miohaue/Iè  tenuto  tafimmé- 
fa  preparatione al  riceucrlo,com’è’l  cuor 
delmio  Chrifto,  & Tempre  perTauucnirc* 
la  tenclTc  5 Cosà  anco  tutti,  tutti,  che  mà* 
siceuetteroil  mio  fommo  Giesù  , ò fon* 
per  riccuerlo  . ' * > , . 

PercfFerto  della  vetinta  fua  in  me , che- 
«{eliderà  da  me  il  mio  fopramdjifluo  Dio  ì 
Egli  v/ene  in  me  , tutto,  in  corpo,  & in  a- 
nima  « nella  diuinità,con  tutte  le  fuediui- 
ne  riccUczze,velato  però  : Così  delidera , 
con  immcnlòdelìo,  da  me  ; che  tutto  va- 
da in  lui , tòrto  fiaccato  eminentemente  da 
tutto»  e da  me,  anco  ( per  certo  modo,in 
lifpetto  à me,  Se  à qualche  occulto  dilor- 
dine,  gufto  , ò attaccoproprio  ) (laccato 
dallo fle/To  Dio,  sì  conofciuto.  Se  fentiro, 
come  non  coiwfciuto,hòn  fenato, dalla  ftcf 
ù immenlità  fua  * ondo  tutto  mancando  à 
•ne.adogni  virtù , &jpoter mio , vinto’! 
volere , lupe  rato  l’intcnderr,  coperto  * Se 
io  certo  modo  velato, (il  volere  dal  non  vo- 
lo k , cioè  dal  non  potere  più  della  volon- 
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tà  , retata  vinta  dalj’immenfirà  del  bene; 

1 intendere, copcrro  dal  non  in  tendere, cioè 
dal  non  poter  più  intendere,  fuperatodal- 
l’imniéficà  del  vcro;Ia  memo  ria ancoralo- 
pcrta  dal  non  ricordarli  , cioè  dal  non  pò- 

ter  più  ricordarfi^foprafatra  dall’eternità) 

•entri  in  Dio  [in  corpoj  riTperto  al  modo 
Tuo,  che  tutte  le  fcnfibili  qualità,  & la 
carne, cfuicando  in  Dio  vino , Io  riconofca- 
no  fommo  principio  Tuo,  & indio  fi  ripo- 
fino  abitate,  Ialciando  tutti  i contenti  fen- 
fibili , guanto  è incile  , & impetuofc  cor*, 
rendo  nel  fonte  degni  diletto  , che  è J'ef.  1 ' 

fenza  diu ina , Timmenfa bontà  £in animai 
tutta  pattando  dal  tu tto  , & da  fc  , per  v- 
nirfi  nel  tutto  ; con  riroroenfo  del  volere, 
intendere,&  ricordarfi,abittàndofi  neliVm-  • ; C 

menfo  bene  , vero,  & eterno,  O'famfflu  ; 
ma  , & cminentillìma  vnione  : tutta  ci  vo* 
glio,  totalmente  in  tc  mi  getto.  - , 

Quanto  fon  impotente  à co trirpodcre?  * 

Oimè  , oimé,  o fommo  mio  rifugio.ò 
immenfo  benedel  cuor  mio,  ò Giesù.,  ò 
mio  Ch  ritto  , ò fommalvita  , & fommo 
dtore , della  vita,  & del  cuor  mio,  òdui-  • , 
menfoefletc  dcircflèrmio,  fonte , & prin* 
cipioc,  fenza  termine,  fcnia  principio , di 
tutte  le cofc,  fine  immenfo,  fenxa  fine,  del  * ’ 
tutto  : oimc , oimè ,.  retto  tutto  pere! u ro, 

fupeiatq,&eminentcmentraflbrtodallW 

menfa  uichilita  mia  , dal  fommo  mio  non 
potere,  Oim^  ! non  pollo  di  gran  lunga 
difccrncre  il  quanto  fon ‘impotente  al  eor- 

iiyi'i  rifpou- 

T 
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rispondere  à quanto  debbo,  à quanto  me- 
rita Dio  , c’1  dono  » ch’hor  fon  per  riceue- 
re»&  a q nato  desidera  1 amabili  (Timo  cuor 
dittino . Oimèfparmialquanto  conofcere» 
(non  conoscendo jntntq)  rinfitfìcienzamia. 
ò caro  non  conofcere  il  attente  mio,ch’ar* 
guifce'il  fommo  niente  fuo,  rispetto  al  Som' 
mo  cflcre  del  mio  Dio  j Oimc^s’io  da  me 
fofl*  qualche  cofetta;  oimèjin  quella  par* 
i te , Dio  non  farebbe,  & non  farebbe  il  tilt-  - 
*r,  Cor.  to , cfl  tutto  in  tutto,  di  tutto  * . O'  fàn- 
tanichilità,  ò foriamo  niente  mio!  eccedi 
Interi,  la  capacità  mia  Cloaca**  foloquelloi  ch’è'i 
ibi.  fommoef]j}:re  ybcne.conofce  il  Sommo  del 
Col . i,  non  edere , &iBofi4fcl  niente  ifofcv  delfina* 
17.  potenza  mia  . lOirti^jqudmo godo  dell’eft 
Tho.  & fer*immcnfo  del  mio  fommo  pwncipio.del 
lyr.  ibi.  mio  Dio  ; tanto  godo  del  fommo  , & itti- 
t fedi  in  menfo  mio  non  edere  , & noti  potere  -,  e 
frs,  di  tutte  le  cofe , quanto^  loròfteflè 
. * r.  Oimè?  fc  immenfb  è qaantodeUo,quan- 
to  meriti  & quanto  metlta  il  dono  ,1  che 
mi  fai  > ò fommo  GiCsiì  mio  i & qti auro  . 
desideri  da  me  $ reftd  > che  anco  imiti  enfi 
2 Tim.  fimpotéza  mia  alcofrif^ódcre-Oimèi 
1. 1 7.  ^ mutàbile  mio  Sommò  Diò , iromenfò* 

/fa.  4/.  & mio  nafeofto Giesji, pane  nafeoftoi  Ec- 
! j-,  col  ‘intimo,  intimo,  il  foltànda'ley  Si  ptMv 
Fro.  9.  paludi  me  ftcffb  , l’intima  e-ffenza  , & vir- 
j 7t  - tu  totale  dell’fntentione  , e della  volontà; 
do  erd  tluta  a mc  &tca  inni  libile , Se  rrafeofta^pet 
infin.iit  l’Hrtmenfa  aliontananza  da  ogni  poter  mio, 
ter  a c.  c da  ogn  cflèr  mio,  cu  età  immerfa  eon  em* 

pito 
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pito  fopracficace,  & con  quiete,&  pròfon- 
doappagamcnto  foprabbondanrcj  ofmé.Vc- 
comi  con  modo  eminentifiìmofuor  dime 


tutto, tutto  nel  Tabi fiale  immenfità  , & im- 
menfa , foprafoauecaligine-nell'efiènza  di- 
ti ina  : oime  reco  fono  j innanti  à.te  , in  te, 
vinto  à te  ; in  te  abifiàro,  ò inimenfo  be- 
ne, ò fommo  mioChrifto,  clj‘hor,bora 
/ei  per  venire  in  me,  per  nuouamente,  con 
nuouo  modo  fopraeminete,vniimi  nell ’im- 
rnenfità  tua  : Oime,  ò Tanta  NVDITa'$/'  dìcht 
& POVERTÀ'  eminente, che  dice  fideca-  arera\o 
mento  dal  tutto,  & vefiirfidcil  uuimo  fin-  nè  nini 
menfo  in  Dio  , in  Dio  mi d ambine  pefoij* 
do,  per  abbifiàle  amore  ! ò LAGRIME,/*  clm. 
che  dal  non  conofciuto  profondo  dello  Ar- 

sito mio,  eminentemente  tocco,  £<  ù(lav*fett'0f^> 
to  neirimmenfo  di  bontà  , e di  foauirà  di  * piacer* 
uina,uafcofiamente  fidiate  da’  Janguid’oc-  à Die. 
chi  del  più  intimo  fegieto  dell'animo  vin- 
to , praticamence  , con  eminenza  annichi- 
lato, & mancato  à se  , per  remiuente  vir- 
tù,& forza  di  certi  odori  dellTmrpenfo  di- 
urno ;oimè,  olYnéitutta  l’cfieuza  intima 
delTafièttoloaueinente  fiipc.iato(oim^con 
tutte  le  facoltà  lue  , corre  £ oimejvclo ce-  * 

mente  sommerge  nel  non  capito  , nel  non 
fentitojtielTepiinéte  nafcofio,in  Dio, ti  rato  r 
dal  l'odore  immenfo , de’  diulni  miglienti. 

O' Tanto  A BBaN  DON  AMENTO  f ò 
caro  NIENTE  BAVERE  1 ò dplcifiì- 
mo  NIENTE  VOLERE^  foaue  CER- 
CARE NE*  DISERTISSIMI  LVO 

‘ GHi, 
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GHI,  OVE  NON  E'  COSA  ALCV- 
NA  ' O'foauiflimo  PENSIERO  DI  RI- 
TROVARE ilDILETTO,  Dio,  OVE 
NIENTE  SI  ODI  .NIENTE  SI  VE- 
DE, NIENTE  SI  DESIDERA Jòfo- 
prafoaue  , & eminentiffima  PÀZZIAiO' 
arnabjl’ESSERE  » ET  VOLER  NON 
ESSERE?  ò eminente  inftrtittionelò  ama- 
biliffimo,&  amorofifiìmo ocio'ò  dilettcno* 


*lc  SPREZZAR  L’INTENDEREfòfo- 
pra-diletteuoje  VOLERE  NON  VO- 
LERE? O' amabili  flìmo  mio  niente  po- 
tere? ò immenfità  del  potere , & dell’cflcr 
, del  mio  Dio]  che  quali  dolciflìmo  mantel- 
3 * ,K?5To  d’Elia  , { che  vdl  Dio  à parlare  doppo 
l’efficace  vento,  commotionc,  fuoco,  Se 
' cèrto  ftìono  foauiflìmo  d’aura  tenue,  Se  fi 
en<  z+Coperfcil  volto)ò  quello  di  Rebeccha  (con 
che  fi  nafeofe , & copcrfe  , vedendo  il  mi« 
teriofo  J faac  ) mi  copre, con  immenfamen- 
te  eccedere  ogni  potere,  capire,  fentire,& 
Cant  $ ogn’effer  mio  ! Ointe  ? parlammo  fommo 
* Signore  ; Fammi  vdircla  tua  voccfuggen- 
C&nt  i * nafeondendoti,  voce  dolce  fopra  ogni 
’guffo,  & fopra  ogni  dolcezza!  Oimè 
oimfcj  ò Angeli,  ò felicilfimi  fpiriti]  oiniej 
oimc  J ò , ò , ò , ò,  oimc  ! odo,  oimè,dal 
nafeoftoinme»  & nell’immonfo  del  mio 
Dio , odo  , oimc  , mi  parla , oimc  , ò a- 
morc,  amor’  immenfo , ò immenfadiuina 
Eflcnza  ! ò che  voce  profonda  , fegreta  , 
pcnctrantiffìmAjefficacifiìmaloimèlpiii  non* 
poflò,  oimè,  oimè*  tutta  mi  lafcio*  oimef 

parmi 
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parmi  d’vdtre.  DIO,  ] MIO,]  DILfcT-  c*nt.u- 
TO,]  A'  ME.]  Vieni, ©ime,  vieni,ò,  ò,  j*. 
oimei  Aprimi, A prò,  Dilata,  Dilato’!  cuo-c^j.  y,x 
le.l’inunenfa  capacità  Tua  .*  Vieni, vieni, è 
immenfo , cmincntemenre  riempi  la  fom- , I# 
ma  ampiezza  dell’animo  mio  » Ecco,  Ec- 
comi: Óimè,‘oim£:  Viene, v iene, ofm e,  ò, 
ò,ò,  O' forza  d’amore  dittino, ò maraui- 
glia  immenfa  ! Ofmè!  Tifentodirmf:  G- 
uc  non  puoi,©  amica  miajfuppJifca  rim- 
ine» fo  poter  mio,  l’ixnmenfa  tua ccg tjv iti- 
ne del  fommo  tuo  non  potere,  al  modo 
tuo  4 Vieni,*  Vengo»  T’è  fopralfrodo  c.Mnt  i, 
bella  la  mia  faccia  duiina  : Ma  fopra  ogni 
modo  piò  bello  ti  farà  il  riceuer’cfl'a  , e 
tutto  me , entro  à te , ò immaculata  mia. 

O'  fommo  mio  dittino  amore  ! Ecco  l’a- 
liima  tua,  k>  fpirito  tuo,  il  cuor  tuo , con 
tutte  rinterioribracciaapcnc#  vieni . O' 

Angeli , che  fate  gloriofiflìfaa  corte  al 
fommo  mio  Rè , cedette  fpofo  ; aiuto, 
aiuto  i ftipplite  per  me  , ‘tenetemi , che 
languì  (co  affatto  , per  immtnfo  rocco 
d*  immenfo dìliino  amore . Oimcj  ò,  ò,ò. 
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POPPO  LA  COMMVNIONE  ' 


SANTISSIMA.  ‘ 

• f . 

Per  i Perfetti  .V 

. «•  . * r . 

• ' • . 

< -AVVERTIMENTO. 

■■  i-.  . t.  . . , 

QVando  dal  canto  tuo  hai  fatto  quan- 
to sài,  & puoi,  per  prepararti  emi- 
‘neutemeiirc  à riccucrc  l’nnmenfò 
dono  dei  Sacràméto;  acciò  il  fomrao  Dio 
ottcneflè  femincntifiìmofuo  fine  pretcfb* 
di  eieuarttad  vna, fopram odo  eccellente  r 
& a!ta,difpofìcione,vnitiua,rrafcendente  & 
Soaiiemente.in  altifiìmo,  & dolcjlfimo  na- 
fcoflo  mòdo,  lafcia,  che  i’immenfo  Chri-, 
fto.pcr  l emfnente,  ftima,&  amore,  in  re 
innalzato  da  terra, da  ognf  battezza  di  crea- 
to concerto, tiri*  à fe  ftcttb.in  fe  flefTo, nel- 
la ricco uta  fmmenfttà  fua , tutte  le  cofc  ; 
tutto  te, che  del  rutto  partccfp!,  * ò tutte 
iccofe  tue.i’cttènza  tua,fnreri>a,Scefterna, 
à modo  fuo.tuttclefacultà  tue  fuperiorì, 
& inferiori^*  & ciò  con  maggior  eminen- 
za,dtlmmenfìcà;  fi  che  tutto attorto, & im- 
mcrfo  nel  iTm  menlo  del  riccuuto  dono» 
con  eminente nouità  d 'intima  vnione,  ve- 
ramente pratica, retti  inemlnciHifGma  dc- 
rel1tiione,&  immenfa,amprofa  trasforma- 
t ione  in  Dio,inChrifto  ricca uto.  Pcror- 

d ina  rio 
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dina  rio,  meglio  farà  non  Jeggcre  particola- 
ri punti, per  alti, & vnimti.che  fiano;  per 
Iafciat*in  ampi  jlfirna  JibVrtà  Cimmerio  , 

& immenfo  affetto, tìcU’ElTènza  diuina  ri- 
cernita  : m^fcalle  volte  fi  fentillcgioua-  ' 
mentali  potrà  leggere, quafi  non  s’accor- 
gendo, ò offerita  re  coi)  foauiffìma  atteti-  - ■ 
■rione, lenza  efprimerfi  con  cfternc  a men- 
iate, ò interne  attuali, e determinate,  paia*. 
le,alcunode’^cguentif  AFFETTI . 

4.  • . i f » i V l | ^ > • « * 1p  « 

A F UET  T I VrN  tfrlV'l. 

> ;•  . W •»;  . ri  t • -li  U •' 

Doppo  lei  funtijftma  communiontj  . ~ 

OImè,  ò,  oimèl  Hd  riceuuto  Dio? 

pidh ^quello  che  è, che  folo  è per  fé 
Hello, che  primo  è,chc  tutto  è, eh#  è tue^ 
to  di  tutto,  in  tutto , al  modo  fho , ♦per  ^s.Tho 
l’immenfità  luaìncomprenfibile  , chccc-  j „ 
cede  ogni  efeuato  capi  re, che  tmmcnfamej>»rfr/  2. 
te  riempfc  ogui  cofa,!|  cielo, & la  terra;4  jcr% 
quello  l’pirttofommOiche  riempie  ti» cco’l*  a^t 
mondo, che  non  è capito  da  cola  veruna  , interi. 
nè  dalla  teiera, nè  dal  cielo, ma  egli  11  tilt-  tm. 
to  contiene?  * quello,  ch’è  per  rutto;  in  p[eo> 
tutte  le  colè,  noo  inclwfoy  fhordltuttc  le  I# 
colè,  non  efcfufo,  Fopra  tutte  le  cofc,  non*  - 
inalzato, fiotto  tutte  le  colè, no  depiellb:-4?  *s.2J<w 
quello, ch’è  fopra  tutto, per  potenza. fot-  m exSt 
to  tutto,  per  foftenratfcqe,  fuor  di  tutto,  Greg.  i. 
per grandezza,denttoà  rutto. per  fottìi!-  mor t Cm 
tà,*ch’è  fopra,règgcudo!jfotto>cótenendoT'  12<i 
« Sz  fuori. 


Digitized  by  Google 


4 1 £ u4 fletti  per  la  comìHunìone 

fuori,  circondando; dentro,  penetrando* 
non  diti ifo, ma  vno,&  lofteflb.tucto  in  o- 
gni  colà-  *OimcJquello,di  cu»,  è ditto:  il 
*S.Gre.  cielo  è la  mia  Tedia,  Se  la  terra  è fcabello 
vbtfMp.  de’  miei  piedi.  * & anco  eg li  mifu  ra  i eie- 

* lf*.  li  con  vn  palmo , Se  racchiude  nel  pugno 
éf>.  i.  tutte  J’acque,*Osfommo,  ò immenfo,  ò 

* !/*•  intuito,©  Dio, ò Dio,oimefhor  lèi  quieti» 
40?  ii.  jiodi  me?ncllc  vifccremie/ncl  ccntrodcl 

lo  fpiritotniof  Oimé,  oimfc?  tengo  in  me 
l’eccelfa  , Se  fncomprcnfibile  , facrofanra 
T riuità  toimfcfcomtfpiù  fhr  poffo  in  me , 
oimMnon  più  fono  à me, tutto, totalmente 
mi  laccio,  da  me  m'allontano,  languifco, 
mi  sfaccio  , non  foloqual  molle  cera  alla 
feccia  del  fuocofmà  tòme  cera,chè  nello 
ftcflb  fuoco  tutta  immerfa.Oim&rpinéte 
mente  prono  hor  hora,  che  le  1 apidi,  Se  i 
t . v fplcdori  dcll’tromcfomie  Chrifto  écrodi 
. mc(chc  tutto  mici  rcondàno,  &m’immcr* 
CMt.S, 7 ^ono,con  immenfo  Contento)  (orro  lampa* 
di  di  fuoco  diuino , *&  df  fiamme  cdelti . 
Oimcjò  fuoco  immenfo.  ò immenfe  fiam* 

« mc,o  fòmmoamoje.ò  Eflenza  fomma,ò 
immenfo  Dio,òincédio,ormèlò  incendiò 
Deu.  4.  foptafoaue,  incfplicabilc  ! oimè*‘  Tutto 
14.  . m'ardi,e*confumi,ò  fommo  Dio,òimmc- 

' fo  fuoco,  che  confuma,  non  fòlo  per  eflcr’ 

. innanti  à tc.mà  per  effertu  inme,&  io  tue 
to  in  temimelo  dolci  flì  me  fiam  me,  ecco  in 
voi, ruttò  m’muolgd.O'  fantiffìmo  imiol- 
ginfento  nelle  immenfiflìroc  fiamme  ctóui- 
tieidirnon  puffo  l’eminemc  confolariòne, 

eie 
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chem’apporti.  Eccomi  tuapredaò  fom-  Eph.  4. 
mo  Ch r« fto. in  me afeelo  iu  alto  peremine*  8» 
ri  (Ti ma  rtima,vnitina,abiflale  delTimmcn- 
dbdéU’cccel  lenza  tua,ò  Chtifto,  olirme- 
lo Giesù,ò  E (Tenta  foroma,  ch'hor  fei  in 
“mejD  fornace  diuina,eccomi  in^è,  in  tna 
•bal&.diuorami  co’  le  foau  itti  me  tue  6axm 
•jncioimc  tutto  penetrarmi,  confumami, 

-onde  Tempre  m’inuolga  di  nono  in  te,  per 
fèmpre  confutna*n>h&  nnouatmi,fì  chc^ 
con  modo  eminente,  viua  di  nuoua  vita  , f ^ 
nella  soma  vitabn  vitanafeofta  in  teChrn^j  , 
'fto*in  ceDio>neinmraenfitàtua4iuma  *G4/t  £ 

morto  pienamente  à tutto  , & à melina  ^ 

'non  io,mà  (tutto  trasformato  ncH*fmin&» 
lo  del  mio  Chrifto)tu  viua  in  me^h  ri  fto. 
mi  rado  meldcntro,&  fuori, al  modo  fu©,  . 
non  più  regga  me,  forma  alcuna  dime * 

Teoria  re,Cdriftom  me,  da  te  Cirri  fio 
tutto  c?fcondato>rapitot  (ontmerfo,  & ut 
re  rutto  trasformato,  non  folo  per  limili* 
radine, mà  per  vnitfuo  affètto,  & (Ingoia- 
re nel  Sacramento  feuuiflìmo',  dentro  dt 
me  tenuto.  * 

Oimc'no  poflfo  più  chiede rttlicenza,  ò*  Pr9m 
sómo  mloamore,d’a  pplicarmi ad  attuali  dpi*  *- 
affetti;  poiché  già  in  me  vcnuto^tioppo^fwwo»'^ 
focacemente  m*v»ifci,  m'abiflì,  & mi  lem  corrifpo • 
cminentiifimameiueda  tu  ito, da  me, de  da-  ^e^JtC0 
ogu’altro  concetto, ò affetto  attuale, pSrci*  gl*  Jf* 
colare; & al  didentro  uelTùnmcnfità  tua,  fotti  in* 
ò (ommo  Dio,  tanfo]  tre  mi porti,  che  tu  tonati  l* 
t©  raancàdo  à mediente  più  sq,bc  voglio*  comma- 

S 5 ni  man  <u*. 
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nè  seco;  Cqual 'acqua  già  vnita  nel  Tuo  prin- 
cipio, uel  mare  da  doue  dcriua.  che  cucca 
ftà  queta.nel  cenerò  Tuo, nel  l'ampiezza  del 
- Tuo  luogo  naturale  j sò  bene  in  qualche 
modo*  di  non  (àpcre,  voglio  non  volere, 
(eneo  di  no  Tenti  re,  tilt  co  Tommerfo,&  vin> 
^odaU'immcnfo.ch’hor  in  me  verni cofSbi^ 
Talmente  mi  nafcqpde  nelTimmcnTa  caligi» 
ne  dell’infinita  fuaeccelICnza,&  iui  con  e£ 
^cacia.fopra  ogn’immaginatianc mi  trac» 
tiene, & Tempre  più  inijornmcrgc  in  nuo-  . 
ria  immcnfaofcuritàj  fi  che  à.fprza  fom- 
mamentc  amorofa  mi  couienc  cotta  1 afe  i ar- 
mi oue  non  $q,non  voglio,  non  Tento,  oue 
arapafia‘1  tutto,&  me,&  più  niente pena- 
re,Tencft»  dinon  penfare,aT3forto tutto  ! pé- 
fiero  neirimmqnfo  fno  principio, nel  Tom- 
mo  della diuiua  E flenza . 

Non  più  occorre,  ch’io  brami  tempera- 
mento à gli  vniciui  ardorijchc  rimmenfo 
ardore,  Timmcnfa  fiamma, Temi  nentc  (cr- 
uore diuino,è  troppo  aulnentato-oimcltut- 
to  m’hà  dinorato,&  immenfamete  rapito» 
>Oime?la  potemi filma  nafeofta  increata 
virtù. in  fornaio  grado act'rattiuajóimcio- 
imè.’hora, chili  me  ftà  laftcfia  increata  ef- 
(enza.i’immenfa  bontà, così  immenfametir 
fé  attrae  cucce  le  forze  mie  in  fc,  nel  fom- 
mo della  nafeofta  virtù  fila,  che  più  non> 
mi  lafcierà  per  hora, ad  attuali  fentiméti, , 
k Oimèipimè!  ftaudo  nel.  profondo  delle 
vifeere  mie  l’immenfoilo  ftcfib  Efictso-, 
«io,chc  per  la  cràfccndcucc  bpncà,&  eccel- 
lenza 
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lenza  fua>cagiona  Iimmc(acaligine,in  più 
profonda  notte.in  maggior’orrore  di  not- 
turna vilìonc.oimeìodo  la  (egreta  vocedi- 
uina,  del  fommo  mio  Diojla  profonda  o-  - 
rccchi*  mia, con  più  eminente  modo  ricc- 
uè  le  foauiflìme  vene  del  ftifurro  del  diui-  < 

00 concetto.  *•* 

Oimelò,ò,oimc*parmi  fopraniodo  lo- 
cano (qua  to  più  ftà  in  me  vicino  il  (omino  •} 
fonte,  il  fommpfpirito,chc  parla«&  quan* 
to  crefce  l’vnionc  indio, & così  l’ofcuri- 
tà,  per  rimmenfa  eccellenza,  che  vìe  più  - 
li  fcopre,&  fopranauza)  parmi,dfco,oimei  • 

4’vdire  profondi(fima,&^apramododileD-  ; r 

teuole,vocc,nòn  più  folodcl  mio  dilettò. 

Se  del  mio  piletto  à me,  mi  del  mio  dilec- 
win  me,  entro  di  me  venato  fotto’l  vela- 
me faporofifsimodel  Sacramentojno  più 
voce  del  mio  Dìleero,che  picchi  alla  porta' 
del  languido  cuore  per  cnt rare, &.fe  for- 
fè folle  aperto, far’  iui  la  tanto  bramata  ct^P0'  3* 
na  del  cibodiuinodi  fe  fìdTo.ncll’vna,  & 2°* 
nell'altra  naturafdinina,&-humana,  fono  1 

le  (acramentaii  fpetieìraà  del  mi©  Di  jet-  10‘ 
to,oimè,drgia,ch*è  fiato  aperto, & giubk  s • 
lofamenre  è entrato, & che  gode  i’emineo-,^,‘ 
tifsima  cena  meco  del  Tuo. proprio  còrpo 
anima, & diuiuirà,nel  Sacramenco.O'  vo- 
ce,© voce, quanto  alta,&  lotana, tanto  baf- 
fo,8c  vicina, quanto  oleura,  in  denfa  not- 
te, in  caligine.Sc  immenfe  tenebre, tanto  lu-  Cant.t 
cid a,&  rifplendenre.’ò  voce,ò  foauifsima  1$. 
v ocei non  telo  dolce, pèrche  tua]  mi  voce  Cantai 

S 4 (opra  14* 
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/opra  ogni  do  lenza,  pèrche  mia, cioè  daf 
te, dal  la  diurna  tua  boccale  già  Tei  tutto 
- mio  in  me  venuto. 

Oime,*pa rmi  mi  dica,r]  mio  Tornino  Di- 
ff-114,  lcttoin  me: Gonne rtici(pcrimoua-vnione. 
7.  * * trasformationej anima  naia(peril  perfet- 

to^ tramenio  amore  tutta  in  me  vnica,à 
me  data,  con  eminenti  Toggert ione  al  mio 
Interi . cenno,  al  mio  domiufo ) nella  tua  requie* 
*1  * fc^c  ^®n'*0*tuo  To/nmo  principio»immen* 

tPiMAt  f0  centro  tuo^  fatico  panni  dica:  Entra 
xl’  (per  nuouo  vnitiuo  alfctiojnel  gaudio  del 
xì*  tuo  Signore  (anco  in  quefta  prefentc  vita^ 
ST£*.»“J?^uatehea(raggiodeiraltra)gaudio  può 
tifol. 5>i  dtrTi  Timmenki  quiete  neìi’immcnfo  eflèr 
nella  Comma  Tua  vcricà,con  eminc- 
tiTsimo  appagamenro/ò  gaudio, in  propo> 
iìto, dicati  » cbc'l  Signore  babbia  pcrefTer 
entrato  in  die  ',  per  vnirmi  di  nuouo  in  lui; 
& che  iti  fattogli  ha  fucceduto  l’amorohT- 
(ì.no  interno.-  gaudio  mio,  perchc,dfcndo 
dd  mio  Signore,!  o me  venuto, per  ragion 
•e  dì  comm  unica  none,  & vnionc,fono,  co- 
muni tu  ere  lecofe.O'  (ottimo  Dio,ò  fora- 
ma  rcquie.ò  Tom  mogaudioltotto  in  re  mi 
conuecto,m  te  entro, con  nuouo immenftì 
modo  d’vmonc  piò  intcnTa*&  abitiate  traT- 
formatione.  • h:  : r 

Te  miro,ò  mìo  Tomaio  Cb  ritto,  entro 
di  me  in  e(trem*allegrezza»in  (omino  giu- 
- * J bilo,in  incfplicabil*con(òlarione»  che  Tei  in 
me, nelle  viTceremie,ncirauimamia,cosl 
’ - venuto  ad  Sacrarne  co,  Oimè'-hof  in  qual-* 

: ^ . che 
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che  mòddtptouo  l’ionrricnfq  tno  am  oro  fi  £ Pro.  fv 
fimo  fentimentó,qu*»dodicefti.'Ìe  mie  de*  ji, 
htic  folio  l’eflcr  co'  figliuoli  de  gli  hutmii- 
oi  . O'ìmmcnfc  contento  elei  mio  tornato 
i Gies&òdeJitic/opteemiiiÉtiloime!  l'infc- 


* 


affatto  mi  rapifee.  Eccomi  tatto  già  entra a j 
to  nel  gaudiodefmio  Signore.  T uttofo- 
*prabbódaiuemenre  vnito  ncll'immenfa  al* 
degrezza  ddduiìno  cuore,  immenfo  fonte 
d’ogni  diletto- vero*  d’ogoi  vera  allegre**- 
Zà.  Mài,  mài  farà  perirne  altro  contento* 
all'allegrezza  ftraniera;  fempre,  fempre 
ftaròabmàtO  Bcy 'eterna,  pie  ni  ili  ma*  alle- 
grezza di tiiiMiiod 'cuor1  immenfo  del  mio  *Tolif* 
diu  inofpofo  diri do  Giesù.cb'hor  tengo  inlo.t o 
i»élleauuetm»-rati ili nie  mie  vifee re i poiché  Annoi* 
hanno  in  loroil  tornino,  & perpetuo  fonte  x6 . 
“d^allegTezKrs  1 *S-Th§»- 

Mirouueitnejcon  irièflprtcabll  contento',  3 -y. J 4. 
ò occhi  diiiinidcl  mib  Cottimo  Chiffto,  o art.vlt* 


faccia  di%iina,òfiintfflRW»e  cicatrici  jtiferba-per  re/»1 
ce  veramente,  co1  forami  * nel  fanti  filmo  *S.Tkpr 


v>oft  ro- corpo  > * per  Tempre  tenerle  * i»  ibi  i» 
Tom mo eccitamento  ad  amaitiirmafiiinè  fin* 
lidie  mani, piedi, & coftato.*  O'  gloriofH-  +S.Th+ 
fìmahuraankà  , ttKta-fplfndomilIìma!  ò inli.xn 
fjplendorjyò  fiamm*,ò  ald€Hi*>cd»>vfcitc  da  10.  /*J1 
tilt  to' I mio  Chiifto*oim^*o»mèJ  ini  pógo  tU*d-»- 
nel  1 ’i m m enfo  di  fplcndoce,  àc he  1x1  xatoit&ftidittt* 
te, nel  fommodi  beliàiche,lrame»ÉMnei*  noanm% 
te, fu  pera  il  capir  mio>eccede  Ogni  chiarcz-ó’/rfr»* 
za.  OTximtàibpMM»»1  éfa,PaJi ie,figlwo  f. 1 4». 

& $,  io* 
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lo>&  Spirito  fanto,  olmèlvcggoui  entro  di 
j me,  ò,ò, oime!  Deh  fa^tc  perpetua  dimora* 

1 & habicatione  in  me  , come  promettere  . 
Oime  ! Come  bramaui,  òamorofiflìmo 
fChriftodi  venirla  me  per  abbracciarmi  ; 
così  hora  in  me  venuto  fintoti  in  certo  c- 
C at.x-6  finente  modo  conimmcnfocontcnco  ad 
^ g ^ abbracciarmi, con  la  lìnilìra,e delira,  del- 
l'immenfo  tuo  lume  & amore, & co  le  glo- 
riolidìme  tue  reali  braccia.chc  già  con  so» 
moamore  liendclti  fopra  l’afprillxma  Cro- 
ce, lotto  i duri(Iìmi,&  acutilTimi  chiodi.O 
fommo  mio  Principio.ò  Fine  mioimme- 
fo,ò  Padre  mio  celclie,ò  Marc  di  pu  ri  Al- 
ni o,&  immenfo  Amore?  Tùeon  «immen- 
fo affetto  diuiao abbracci  me:Io,con  fom- 
ino, & abilTale  affetto,  abbraccio  te:oimfcJ 
chi  ci  feparatà  già  mài? 

Se  immenfo  era  qtiato  doueuo, per  pre- 
pararmi à riceuerthquanto  meriti,  e’ I do- 
, no  tuo.,0  lommo  Chnlio,&  quanto  defì- 
dcraui,& quanto  ero  impotente  per  Corti- 
Iponderej  oime,  oime, ò,ò,oimci  quanto 
s'aumenta  l’irnmeuli-tàdel  dcbiro.mcrlto, 
dcfiderio,&  impotenza, hora, che  fei  già  in 
me  venutojpcr  réderti  degne  lodifOimc.1 
t'/uj.  che  mài  darò  al  .(opimo  mio  Signore  per 
1 quello,  che  m’hà  fattodi  bene?  per  Tim- 
inenfo  dono.chem'hà  dato? 


O'  quanto  è aumentato  il  coprimento, 
r.ofcurità, l’immenfitàdellacaligine,  per 
tener ’hora entro à me  la  ItelTa  immeulà. 


J 
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più  d’Elia, c di  Rebecha,feutomic0peM  3.  Reg. 
volto,imnacnfamcnt^,fopra  ogni  capirq^jfu-^.  13. 
perato  fintai  letto  mio, il  volete, il  ricor-  Gtn.x 4 
,darfi.&  ogni  affetto, 5c  fcnfo.Oìmcfò  im-  é/. 
menfa  cfultationc,  & allegrezza  del  cuor 
£Aio,cdtdH.^c?r“c  m*f  » •«  Dio  viuo!  cuor  «^»g  . ? 
}tnio,&  carne  roia*fottoM  mio  eminente  do-  r ‘ 
Wnio.nellVniouealtiflima^ic!  Tuo  centrò, 

& fornaio  principio:  ò coni’hora  prono 
{bpraeminentcmcnte  tarcftremo>vnitiuo» 
e trafcentìcnte  giubilo, perfetto, pieno, to- 
tale, dello  fpirito,  t dello  fteflo  fenfo  , in 
Dio,fom ma  vita!  ; . y.  # 1 

Fammi  vdire  la  voce  tua;  (ò  mia;  pol- 
che tu  fei  mio, in  me  venuto)  ho r’eminen-  Cant.t* 
ti  (limameli  tc  fuggendo  da  ogni  capire,&  j 3. 

Tenti r mio  creato,  con  modo  più  immen- 
fo»tràfccndcpte,&  efficace.  Ó ^voce,vo?e 
del  fommomio  Dio  , delfini menfo  mio 
Giesù.ch’hoc  dalle  mie  proprie  vifeerc  paiv 
la!oimè,ò,ò,Q,oimè.©imhhaiito  eccedi  o- 

gni  mio  capire,  & fcntirc.che  non  pollo  in- 
tendere,  ìen  ti  r e, né  direte  fei  dolcejmà^ehe 
Unta  è la  dolcezza  tua,c  he  fopr  abbondan- 
temente mi  fu  peri, & mi  rapi  tei,  & non  ti 
porto  capitc,nécfprimcre  di  gran  lunga  . 
O'immcnfo  Dio.o’Soma  Ertenza  diuina.  S. Berti , 
ò immenfo  Giesù, parti,  oimè,  oimH  dal  Ser.  45* 
più  intimo  mioceni  inen  temente  promo-  incanì, 
ucndomi  à proferire  fenz’atrnale  efprel*  te.i  fol. 
fìonc,ò  compimcnto,cercc parole  fegrete,  301.J.JC 

!bprarootofirtimc,fopraferurdirtimc,maii- 

chc , inà  ben’  intefe  dall*framenrttà  tua. 

T * * - * : $ 6 Oimè  * 
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Oimefò,ò,oimcd  ò Beati  (lìmi  Spiritagli 
- abiflari  nell*immenfbmio  Dio!  ò Angeli» 

* ò Santi, oimè.ò  iromeufo  Amor  diuino,ò 

' immenfo  cuore  di  Giesu,ò  (omino  Chri- 
fto,dico:  - . 

Cpnt.%.  ET  j iaj  A>  j LVI  ] à,  d.i,  oimeiò 
Amore  diuino,ò  Cuort.Ò  fuoco,  ò fbrna-  j 
ceto  immenfe  fiamme , ò immenfo  Mare»  ( 
fm  menta  luce,  ò,  ò,  ò V’ita,  ò Verità, ò 
A morderemo  » oimé  eterna.  DIO]  IN 
ME]  IO]  IN  DIO*] 

fine  de  gli  affetti  'imitimi  per  l*  comma* 
muntone  de*  Perfetti . 

“ • • » . * i 

avvertimento. 

.#  '»■  ’ • ^ f . ^ 

NOt%*Mólti  concetti , 6c  affetti  tra*- 
feendenti  fono  pa flati  via,fcnza Jer- 
’ marfi,  con  eftcpdcre  vnitiuerdifeorfo  (br- 
prad’eflf;  maftìme  dbppo  la  communio- 
ne, per  breuità,&  per  lafiriar  caié  poal  pe-  | 
mrtTìmo  Maeftro.th’è  Tàmor  puri  (fimo , ! 
* * fcruidiflimo,  che  da  fe  vada  formando  af- 
fetti con  immenfo  frutto  dNnionctch’atr- 
coefplicarnon  fi  pu «^quanto  l’affetto  prò 
* ' foii<io, elcuato  , S^vnito nell’immenfo  dì 
Dio,  va  temendo,  & p rollando  in  ftjmaf- 
lime  nell  attiene  della  fiferatiflì  ma  com- 
mumoncsì  innantr,comedOppo. Tutti gli 
Affetti dctti.&  foprafcritti.  fiano  vna  fein- 
tilla  piccioli  (Ti  ma  , àcom  para  t ione  di 
<ju*t©  io  fatti  4riuefplicabile  prona  fanr- 

jna> 

Digitized  by  Google  ' 


it^Éi 


«•  De*  f effetti.  • 421 

mo  perfetto, in  Dioiferuano  per  accenna- 
re l’immeDÉa  fornace  diclina  > ch'è  nell’af- 
fetto vnito.dcl  puri  firmo  cuore: ò peraiu- 
- to^d  aumentare  il  fuoco, copte  dice  Saio- 
mone:  ò anco  per  accenderlo.  fc  foflegrà 
fpento, ardendo  di  già  5 ò anco  di  nùouo> 
quando  non  più  hanefie  ar  fi»  Tutti, fe- 
condo le  varie  capacità,  potranno  canate' 

. molto  conforto  , & eccitamento  di  frut- 
tuofo  appetito  interno  da'  detti  vnitiui  AfJZcel 
fetti, letti  però,  vditi,  ò immaginati,  con  3 4* 
fcmplicc,&  buona  volontà*  Non  dire:foa  a 8. 
perfetto  dunque  uon  hò  bifogno  di  tali  A£ 
fetti. Sappi  :Non  fempre  dà  il  chiaro,nèil 
calor  di  mezzJcftare , ò dimezzo  giorno.-, 
auco  l’animo  perfètto  molte  volte  fi  prò-  ai 
uà  a triti  iflìmo  fenza  femore,  nè  chiarezza. 

Anco  alle  voItc,pcr  l’humiltà  , in  procu- 
rar aiuto  àrnanttuert,ò  aumentare  il  peff» 
fttto  amore  diuino  , Dio  fuole  concedere 
gran  doni 5 & coglierti  al  fu pcibo,  che  fo* 
uercHiamente  prefumé  del  fuo  femore  . 

Ne  arco  dircjnon  fqn  capace, fono  troppo  # 
fottili  punti,  & elèttati, & io  fono  peccato* 
re,ò  Incipiente,  ò proficiencejti  feruiran- 
no  per  oprar  Bene  nello  flato  tuo,®  capa- 
cità  tua:  ò per  conucrtirti,  ò perche  non 
m u Ili  plichi  pecca  ti,  fc  lei  peccatore*  6 uafr* 

'difi  dalla  fqpcrba,#  vana  euriofità;&  dal- 
la leggiereeza  . Pèr  ordinario  fiano  letti 
detti  affètti  da  cuori  capaci , con  fomma^ 
ftima,  & fcmplrciù» 


PVN^ 
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4U  Punti  per  la  communione 

P V N T I 

..  ... 

h*  r • 


CHÈ  MOSTRANO  " 


r i .. 


•f  * 


BREVE, 

■.'A  i — . :• 


Et  facile  modo  idi  diiporli  per  la 
communionéÀìihnaiitijCome  M 
doppoi  per  {Perfetti , 

* /*'  PVNTOPRIMO.  ' 

i t ».  . * 

T Mmàginati  la  Diuinità . & Hunianità 
eU*  J-  di  Chrifto.comc  vn  fuoco  grande, qua- 
to  mài  sài  capire;  anzi,  che  la  grandezza 
Jiep.ll  fua  trafccn£Ja  l'intelletto  humano:&  ch- 
habbia  immenfa  virtù  di  confumarc  t in 
znodofbpramodo  eminente,  & amorofo. 

PVNTÓ  SECONDO. 

T4'  • c 

.1  Mmiginati.chepocojà  poco  ti  vài  ac- 
JL  collaudo  à quello  imraenfo  fuoco;  ((e- 
f>ca  già  l’hàiin  te  ) per  abbruciarti  cin- 
to^ tutto  eminentemente  conlumarti. 

•'  ’ • i * *•  


PVN- 
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4M 


PVNTO  TERZO, 

• - » * «.«  ' i.  i 

IMmiginatt,  & procura,  con  alti  (lima 
foauicà»  di  Tenti  re  pian  pianò,  pocoj  à 
poco, le  Tue  immenfe  fiamme;  onde  con  so - 
jno  feruQre,&  efficacia  immetta,  auarn- 
pi ,&  acceda  iIcuore,Tanima  tutta,tim’at>r*  °' 

co  il  corpo,pcr  certo  eminente  modo.  ',t  * 1 ’J ’ 

: 

V V NTO.QV 


SEnti,  cheleìmmenfc  fiamme  dittine, 

/ - ch’efcotio  dalla  Fornace  foprana  Chri» 
fio  Gicfirjanuampandoti  tutto  cpn  inceli* 
dio  fopramorofo;nuto  tònfumatrdotj, an- 
nichilandoti à te.&à  tutto’l  creatojti  rinc*  , 
nino  con  eminéntilfima  nonicàj  8c$ìCqj$ 
leggiciifiìmo  in  lor  balta,  ti  leuino  via  dal 
tutto,e  da  te,pcr  inuolar ti  ncll’immenfità 
loro„r.  > rT-'2:- ' ,-ìm.v 

vwntò  (lyiNTo,.  3 ^ 

Gettati  tori  iihmeufa  lpirito^&  fcruo- 
re.con  intenta,  vinta  doldtsimìwncah 
* te,&  languidifsima,volQntà,dietro  l«$mi- 
nentifsima  forza>&  àhtórofifsimade!  Tom»  ■* 
mo  calor  ditiinowielTimmenfo,  & abiflale 
fuoco,  neirimmcnfit^  faporòfifsimàdellé 
fiamme  diuine  , nelTamoiofilsimo  abifla 
della  Fornace  diuina^in  Chtifio  • '* 

* J V . '«  - }.«►»?  ' * I , 

- * • 

1 * - +*  • , # i < ^ v : p 
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I)  Romuoui,conmodo  foprafo^uc,®: lo* 
,praerainente  femore, atti  digodimen* 
to, t on  fola  t ione,  & giubilo, di  confumarti, 
tutto  ardere,  & abbruggiarti.nell’tmmc- 
{o  fuoco  diuiuo,&  ineutementc  manca* 
re  al  modo  tutto, alle  cofe  creare  tutte,  & 
à te  fteflo.&così  folo.folo  viuet’  à Dio, 4 
Chndo.m  Dfo,tn  Chrffto,vnico.,&  imuic» 
fo  Signore, vita,& amóre. 


JER  ACCENDERE  L’AFFETTO 
INNANTI , E DOPPO  LA 


^AljJTtóSiMA  COMM  VN  IONE 

f • • * 

Maffimeper  i Pcrferritoltrc  i /òdet- 
li  > ch’alle  volte  anc’e/S  po- 


CONSIDERA  1 

„r PVNTO  PRIMO.  ' 1 

JMB^'Vttigli  Angeli  ri  mirano, & fan-  I 
I noattidifonimoftupore,&  ma*  i 

J-  raniglia  grandi  llìma;  vedendo,. 

•;\  chefyuolc  venire  con  immenfo 

amore,] ò è venuto]  entro  di  tefvllilfimo 
verme,  indegrulfima  creatura,  pieni  ili  ma 
li.  di  macchie,c  df  peccat^fòpra  ogni  capire] 
il  lor*  Creatore,il  Tornino  Rècelefte.qucl- 
••Ojtii’c  la  beatitudine  loro.  Lo  fteflo  alti(Ù> 


PVNTO  SESTO. 


P^NTI1' 


fno 


i 


Dt'  Perfetti»  v 41? 

no  ftnpore  hanno  anco  tutti  i Santi,  & le  $.  Tinti 
Salite  del  Cielo;  perche  il  Redentore  loro  ih* 
gloriofiflìmo  » che  col  viuo  fno  Sangue  i- 
ui  li  condotte,  & è il lor*  premio  immetta 
{o,  [viene,] ò è venutojjn  cc.Così  lafautif- 
ttma  Madre  di  quello  Chrifto.chc  per  te 
lo  partorì, (ommamente  tetta  ftnpua»cou 
immenfli  contento,#  giubilo. 

PVNTO  SE  CON  DO*'  - 


Ietti  Chrifto  nel PH  umanità »&  nelV 
xJ  Anima  gloriofilttraa  lopraogni  mo- 
ti oìrifplcdc,  così  nella  diuinitàs^tittima  o£» 
tre  ogni  capi  tc.oimà?  patta  dajplcndore.a 
fplendore;  attdffati  neirimmenfodi  chia- 
rella maflìme della  diuinità  , cop  altilCr 

ino  godimento, fa porofitfima  annichilatio'- 

ne  di  te  abittàleamo  redatta.  Pali» 

ncll'ironi^nfità  di  Uicc.chc circonda  il  tua 
(bnimo  amore,  Gicfu  Ch ritto;  Attaccati*  + - 

ad  etto  con  feruidocuore.chcnon  anuaet*^  ^ 
te  rvfpetto, timore, vergogna,  creanza,  ne.. 
termine  co  famato.’Tnilciti^abiflìui  ncU’ijnp  , J 
menfo,#  fop  rabbondantCiin  Chiifto.  -J  ^ * 

' i M!  >"  i*l  • . ' _ , . ' ' * ‘ O 

P Y N T 0 TERZO.  . - 


G Ietti  Ch ritto  è circondato  da  infini- 
te Celliere  d’Angclil:  ò nel  Taberna- 
colo:© nella  mano  del  faccrdote.ò  pur'cn- 
tio  di  te».  •’  k . 

* . »,  ’■  t 

PYN- 
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PVNTO  QVAR  ro, 

COI  medefimo  amore,  col  quale  ti 
creò  di  nienti,»  confcrua,ti  redimer 
crcò,maffime  per  te,  tutte  le  cofe:coolo 
ftefloaffctto  anco  , che  fcefedal  cielo,  & 
s'incarnò  nel  ventre  di  Maria,  viflfe,e  pati 
tant’annial  mondo, & fi  lafciò  per  cuoci* 
bo  nel  Sacramento  fanti  Anno;  con  lo  ftef* 
fofdicc^hora  vuole  venire  entro  di  ce:[ò  è 
già  venntojanco  cori  quell'amore,  che  ab 
eterno  t'amò  nella  diuina  fua  mentejÉ  de- 
Hetminò  d *hora  venivo  d’effère,  entro  k 
te ncFl'eccéHb  fuo Sacramento, 

- :•  o‘-  - . i . . ,» 

:<JÌMPNTO  O VINTO. 

■»  U:  . v - .<  < . » ,, 

LA  'Faccia  di  Chrifto  particolarmente 
(bimè,ò  fommomotiuo)  è rifpJcn- 
denriifima  ptiV.che  mille  So|i;e  t’inuita  co 
amorosi dimi'cenni  à liquefarti  da  fom- 
iti'allegrezza,  à riceuerld,ò  ad  accodarti/ 
St  vnirti  riéirimmenfiti  fua:co$Hc  brac- 
cia, «c maini  di  Chrido  fommamentc  luce* 
ti^’al  la  rgano,  & fa  mio  benigni  dirai  imi  iti, 
per  abbracciarti  con  imnienfo  » ac  diuino 
affetto. 

. PVNTO  SESTO. 

. . v * . . . , 

GLi  occhi  di  Ch rido,  da'qualiefcono 
. fplendori,&  raggi  di  nini,' ti  mirano 

con 
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con  cenni  allegriceli  mirali:  Iifciati  dol- 
cilfiruamentcfactcare  , & imroenfamente 
trappafl’are  da’  diurni  Tuoi  (guardi.  Ti  fc- 
iifcano  fopra’morofamente  mtpduegli  C*M»^ 
occhi  diuinj-  *quando  che  Ciesù  per  lo  $.  Ba». 
/guardo  d’vn  fol’pccKio  de  tuoi  viene  a-  de  7. 
rnorofamente  piagato  nel  diuino  fuo  cuo*  ititi.  At. 
retecco^corae  vinto  d’amore  yieuc,o  e ve-  de  3. 
nuto^entro  à te»  . ,,  - i itèn>  . 

, •< .dì/?.  1. 

" PVNTO  SETTIMO. 


. • 1 ..  v • - • - 

S £nti con  modo  emiucncifsimo  , chejt 
Toturno  Giesù,immeufo,e  durino  tuo  ? 
Pad  remoti  fuc  diuine  maniche  già  te  fece- , 
ro,e  tutte  le  cofe.e  tidonorno  fc  ftcflfo  *.^ 
tuttii  doni  Tuoi  dinini,  e che  furno  per  tc., 
chiodate, con  iromeidb  dolore, per immep* 
foamorctvuolc  diurnamente  accarezzarti'* 
ò pur  t'accaKzza  , come  Tua  fattura , $ 

fuo  acquifto,fopramodo  grato. 

;>vuto  ot+avqVmì.:i , 

TJ  Agiona fanti  ccfloquij  co  tutte  le  pat- 
JLV  ti  dd  fantifsirao-corp©  del  «10  amo* 
rofrfsixno  Gicsù.Tefta:  bracci:  Ma  no. 
ftra:  Mano  (ini (Tra*:  Santo  Petto*  Corpo/ 
tuttO:Picdij  raccontando  con  ftrugimenti 
amorofi>persÌeftrèrti^bot$,iì  (nel  tocche 
patirno  per  te,  per  vnii*fì,  & abiflàrti  ncl- 
rimmci,>fpamor^dmHiR»iì; 


* \ 


a * 


, I ,'>* 


„ t , 


> 

. \ .*15- 

3L.V‘»  t»t 
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4*3  Punti  per  la  commstmone 

• * ' * i 

TVNTONONO. 

*w  p-  Erm£ticon  iomijtnera'bil' dolcezza  Co - 

• , 1 Pra  k PiaShe  dcì *c  tnani,de\»iedi,e  del 

Mnìo.^o  colato,  che  pur 'anco  fpec^i  incute  Ieri- 
fcr^  •'  «ra  Chrifto.per  fomMi  col, furto. 
,M  rtt  de  falciati  ingrati  peccatori, Si  i con- 

fritte» ^roIarronéimttìenrade’batìnj.-vMlé'rpira». 

m*nm  t\  cele  ai  raggi.  ' * - f . 

Ù\4tt  PVNTP  IJ£CiMO,  et  vltimo. 

j'difo-  O Frfr ztti  di, vedere.  Sceminen  temete  se- 
}>r*c*r.  J tire  /a grandezza  di  Dio, dalla  piccia 
4*7.  Jezza  tua-Ia  fomma  picciolezza,&nichiIi- 
S*t*  7*  **  ln*iC  di  tutte  le  cofe,dalf ’imineikà  gra- 
15.  dezza  di  Dio:  torco  nel  Iucidifsimofi>ce»~ 
enioChrifto  Giesii.  NtflTromentfrl  dal 
fitenre^  tuo, e deireflfef in  Chrifto,  tutta  af- 
forra, o ammalarla  al  tuo  ditiino* amore^ 

*-  ”•  otfito  Sparlare. O' lingua  m^ifloà;  fanra 

i'i  canr’  arfctrione,am  mira  rione,  eminente  ftima, 

l‘r'  V*  di\unocoJloquÌQtò  dot- 

"•  -I/w  cilsima  Cofrifpondenza  (HfpeetiVmgue. 

joi./,JC  c contar  ci,frà  j’Auima.c  Chtiftoi 

or  j r v?m;  . r« t ~ £ 

*’  Si  to  T L IT  V DI  N I 

, P £ R AlVTO  ALL’  VNIONE 

Y,i,S.  .CON  OIO  CONTI  N VA; 

« Anco  N11  Sacramento  » 
Periamole  Perfètte  . 


\ 


B4rn.lt. 
diDilù 
Dee  ftt, 
7. Felix 

V*'  z- 


Confiderà  alcuna  firn  il  inuline,  * per 
- pendiate  in  qualche  modo  l 'intima 

ùltima 


ito' P/rfetti.  \ Aip 

intima  vvmonc  in  Dio  deli-anima  infirmata 
dei  fuo  ditiino  smorerche del  rutto  nonfi 
può  capirà,  fu  pera  h capacità  creata, p ilr».  * 

( petto  deH’iroméfità  diuina,iri  cuiVvnifce 
•SIMIUTVDINE  PRIMA. ; 

VNa  picciolifsima  ffilla  , ò gocciola  . , , 
d acqua, mentre  fi  pone  dentro  à mol 
to  vitto, tutta  fi  diffonde  pei  dio, perde  Tcfi 
Ter  fuo  in  fc,  tutta  vnità  neli’effer  del 
no, tu  tta  è diucimta  vino,s’hà  vcftito,&l  à 
rtceuuto  in  fé  Tcfiète,!!  colore  , tH  lappi  e C\T‘  ^ 
del  vino, per  intima  vìHone.etrasforniatro-^^-'-' V 
nc.la  quantità  abbódarc  del  vino  hà  affòr* 5 t ‘ 
to  in  {c  la  picciojezza  di  quella  gocciola  I\  *' ■ 
d'acqua, & ridotta  in  minutisfiim  esatti-  *’***< 

cdletcc,lc  ha  ftiperate,*  & ridotteci  mó*  7>«*rA. 
do  fuo,in  nuoua  lòfipnza  di  vino,  oimcià  * . *v 
dittino  amore, abbondante, immenfof  L’ani-£Ì/r*^ « 
ma  mia,il  mio  picciolo  affctto,^  come  pic-^ 
ciolisfima  ftilla,& gocciola d’acquav^Jly  **  ee* 
rEflènzadiuinaJ’amor  fontale  nel  diuino  *%'  eu‘ 
petto,ècome  vinomolro*  Oimi/Mctitfe  * 
rpcr  affetto  pongo  l’anima,  il  cuor.mio  io.  ' * 
Diojin  certo  modo  perde  ffeficr  proprio  , 
tuttafi  diffonde  per  rdlenzadiutua, dalla  D'? 

fui  imm  enfiti  afiòrra,  & abiffata  l’anima 
riceue,per  effetto  d,altisfima,1rnioneamp^?,^•^ 
rofa,rcffer  diuino,&,al  modq  filo,  quan-rj!!^ 
to  è in  Dio, timo  per  eminente  t|as|orn»a»  J •>  *7° 
tionedi  ptuisfimo  amore.  5 nati  famigliare  * 

nelTiutimo  del  cuore  già  inftrurrp  della  r0'*' 
fodetra  fimilitudinejchecosj  ad .vn tratto  *' 


"s’mifca  neirimnrenfi tà  diuina: 


ord. 


]GOC- 


4$o  Similitudini  vnitiuc  . ! 
V * [GOCCIOLA  D ACQV A;  ] ANI- 
MA.]  MOLTO  VINO:]  DIO.]  ’ 

* S1MILITVDINF  SECONDA. .. 

M Eutre  il  ferro  fi  pone  nel  fuoco , in 
modo  s'infuoca, & fi  rifcaldaj  che 
« tutto  penetrato  dal  fu oco,da! l’efficace  vir* 
* lobuli  fua,pcMela  propria  fna  forma, fi  vette 
x:  la  forma  di  fnoco.O'diuino  amoreJl'ani- 

S.Greg.  ma  mja  è come  ferro.  *11  mioOioè  fno- 
ibi.  1 8.  co,chcconfuma,&  conitene  in  fc,in  fuoco 


&*•  V: aiutilo. *■  I*  .i«Ij 

\6  Ecli.  Tcnerài  famigliare  Viel  centro  ddmuore  • 
Ji.  iti  [FERRO :}A NTM  A.]  FVO CO.*]  D IO] 
*Deu;^  s - ! . S I M I L l T VDIN  É TERZA. 

Ì4*  T *Aerccjuando  dalla  luce  dei  Sole  viene 
Arift. i.  ij  illumina tojfcomèda  fe corpo  ofeuro 
de  *ni~  f01o  in  potenza  diafafcno,  trafparcnte,mà 
m*  *£x'  fenza  dolore)  così  viene  refo  lnminofo,& 
fi.Tho.^x\  certo  modo  perde  la  formafua,  che  ra- 
thideB.  Ifcmbra  la  ftétfa  livcevturto  trasformato 
nella  chiarezza  del  lume;  in  modo, che  più 
cWf  i*  v’  p redo  pare  ló  ftèfloìu tae,&  Sole,che  il lu- , 
rtiinatO;Maggiorrriente  fi  confidcri  nel  na. 
i4t Credei  Sole, li  vicinò  ad  eflTo,cjuel  cielo,- 
al  lòb.  quett’acreicome  tùtto  è rodo,  in  fommo 
37*  vu  Rfado.lueidój  tutto  a{forEO dallo fptendo» 
S.  Gre?.  dehSole,755c  con  fom ma  diffu  fionc,&  v- 
xy.mor  w*me>;ptìtt$tÉ&to  dalla  chiarezza. 
c ìó  'f,Térràt  famigliar  mente  nel  cuore: 

SIMILITVDINE  QUATTA. 
interi.  T)  Vò  confiderarfi  ancora  co  molto  frut-l 
* X ro  per  motiuoalfvniònein  Dfo:Mé- 


Ve' Perfetti  43* 

tre  il  ramufcello  d*arbore,diuérfo  di  fpc- 
tic.s’vnifcc.s’mcalma  in  altro  rarood  arbo* 
re  proportionato,in modo  opera  con  la  vir 
tri  fua  ; che  riduce  nella  propria  natura  il 
ramoou’èineftato.al  modo  Tuo  però  , & lo 
fa  produrrei  frutti  propri)  alla  fua  ipetie; 
non  lolafcia  più  qucUoich’erajper  quan- 
to può»tutto  lo  trasforma; fi  che  fi  chiama 

arbo re>&  frutto,fccondo  la  naturaceli 

jpcftato.  Può  dirli  ramo  d’arbore  diuerfo, 
mà  proportlonato, fanima  ;*  ramtifccllo*^* T** 
fruttuofisfimo.il  cardino  Dio;  ? i|  qua-i 6.&  in 
le, per  vnione  d'amore  eminente  incitato  fr*. 
Bell’anima,  la.  trasforma  nella  natura  fua  *Gen>  f 
diuina  » con*modo  im  melilo  di  putisfimo  1 1» 
amore, & cfficacisfimo  affetto,  & I?  fà  prò* 
durre  frutti  diurni, & cf lc»i,iicll' mterno, 

& neirefterno,operationi,&  affetti, in  cer- 
tomodo  foprahunmi  ij  & l’anima  non 
chiama  più  amma&j^n certo  modo, Dio* 
figlia  del l’eccel^*,,,  - ?i,  , „ » 

Tenerài  «migliare; 

TRAMO  D’ARBORE:]  ANIMA-]  • 
RAMVSCELLO  FRVTTVOSISSI— 


MO.-l  DIO  ] 

avve rtimento* 

NOt*Non  foio  fi  pqò  p rat  tlcarc  remi- 
nentc  fentimenco  d Anione  In  Dio  , 
ncH’anima,  ma  al  modofitb,  nello  fiefiò 
corpo:confiderandc^che  vnito  à Dio  lo  fp»* 
rito.ch’è  principale,  Se  così  fatta  l’anima  } CQ  ( 
vno  fpìrtro  con  Dioj  tira  dietro  à feanCo’I  * 
corpoxreno  principale,»!  modo  fuotonde 
r tutta  • 
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4 ? I Similitudini  vnìtiue. 

tutta  la  ragionatole crearura;in  Dio  vni- 
ta, partita, e trasforma  radice  fi  vafe  perdu 
to  à fc.-*  d’efiTa  anco  c detto; Ha  mancato 
la  caute  mia,  VI  cuor  mio  (che  abbraccia 
Panimajc’l  corpo)  Iddio  del  cuor  mio;  8c 
v mia  patte  Dio  in  eterno. 
f*lt  c ® trasformato, & mito  S.  Bernar* 

*C  donnei  luogo  accennato  nel  principio  in 
71'  margine , fopra  della  prima  fimilitudine 
• car  418. che  somamete  t'alletterà  allerterà* 

rio  mirino . Potrài  comporre  anco  da  te 
Ifef^molt'altre  lìmilitudini  ▼rilisfim^in- 
fcgnatedal  veromaefttu»il  diuino amore: 
pcrò,vólendolceflcrcitare  con  frequente 
f ratica»conferilciie  all'obbedienza  (anta  • 

PINE. 


Quanto  s*}  detto  ottetto  intendo  fin  fotte 
fi  giudicio  dell*  Santa  Chi  e fa  Catolic*,  & 
Romana'.  Et fe  per  in*uuerten{*  vi  fcjju 
qualche  eofa  mal  dettala  per  non  detta  . 
Laus  Deo,  Beat*  Mari*,  Sanilo  Antonio, 
Hieronymot  Philippe  Nerio,oUus^  Salite . 
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